3I4.5E2 
M3I9 


^RIVISTA    COMENSEe^o- 

W,è>MWM%W> 


DELLA 


P  II  0  V  I  \  C  I  A    hi    COMO 

PER    L'ANI! 6 

I8&3. 


■Irondc  II.  ■  Anno  »  I 


IN  COMO 

M&fSSQ  911  EDITORI   OTOWIAFI  PROTBfCIAtl 
GIRLO   B    PELICI    OSTINILLI    DI    CÀRLANTOMO, 


ALL'  IMPERIALE  REGIO  DELEGAI ( I 

MOBILE   GIORGIO  ANELLI 

DELLA    CITTÀ    E    PROVINCIA    GOMENSE 
SOLLECITO  PROSPERATOTI  E 

QUESTA  RACCOLTA  DI  .MEMORIE  PATRIE 
A   BENEFICIO  DEGLI   ASILI   DELL'INFANZIA 

PUBBLICATA 

CARLO    B    PELICI    OSTINELL1    TIPOGRAFI    PROVINCIALI 

PICCOLO  SEGNO  DI  MASSIMO  OSSEQUIO 
OFFERISCONO. 


umtì 


MITIll 


I  Sicifou 
ETTORE  V1LLORES1  —  G.  G.  NESSI 

IGNAZIO  GANTI"  —  FRA  GINEPRO 

G.  VALTELLINA  -  A.  F.  TASSAN1  —  C.  ANNONI 
P.  CONTINI  -  An.  GIUSEPPE  TEGLIO 

I».  D.  —  Sac.  SANTO  PEDRAGUO 
Ch,°  A.  —  CURATO  G.  DELLA  CHIESA 
Pr.OF.  A.  ODESCALCIII  Compilatore. 


Amministrazione  Politica 


L  R.  DELEGAZIONE  PROVINCIALE, 

ANELLI  Kob.  GIORGIO 
/.  li.  Delegalo  Provinciale. 

Piazzi  Nob.  Abbondio,  I.  lì.  Ficedeìegato. 

Maggi  Antonio,  i.()  Commissario* 

N.  N. ,  2.°  Commissario. 

Triberti  Dott.  Antonio,  3.°  Commissario. 

Tassani  Alessandro  ,  Medico  provinciale. 

Stefanini  Carlo  j 

Bollasi  Kob.  1  elice     >   Aggiunti  di  Concetto* 

Leva  Giuseppe  \ 

Cusini  Giuseppe  ,  Protocollista. 

Aureggi  Francesco ,  Registratore. 

Porti  Galeazzo  ,  Speditore. 

Tagliabue  Luigi,  Assistente  di  Registratura* 

Goggia  Giuseppe ,  idem. 

Sassi  Giulio,  Canee llista  di  2.1  eh 

Pedraglio   Giuseppe,  Accessista  di  i.*  e! 

Mondini  Paolo  i      TJ        ,.  oa     , 

Cattaneo  Luigi  |     Idcm  dl   ~    c/(me' 

Degregori  Giosuè        ì 

Benzoni  Stefano  >   Alunni  d'ordine. 

Fasola  Basilio  \ 

Pedraglio   Ippolito,  Inserviente  di  d.a  classe. 

Nappi  Clemente  j  Inservienti  di  2/  classe 

Lurati  Angiolo  1  e  Cursori. 

a 


CONGREGAZIONE  PROVINCIALE 

Deputati  dei  Codili     j  Deputati  dei  non  Nobili 

De  Orchi  Nob,  Luigi        >   Stampa  Doti.  Paolo 
Tinelli  Nob.  Carlo  N.  N« 

v.  ti.  N.  N. 

jouli  Nob.  Giuseppe,  ('onte  patrizio  Roma- 
no  Cav,e  deli1  I.  11.  Ordine  di  Leopoldo  —  Gran 
Croce  dell'Ordine  Pontificio  di  San  Gregorio  il 
Grande  —  CavV  dell'Ordine  di  Gioanniti  e  di 
quello  Pontificio  di  Cristo  in  brillanti,  Membro 
ili  diverse  Accademie  ecc.,  Deputato  della  IL 
Città  di  Cnm<). 

Panigadi  Noi).  Benedetto,  Relatore, 

i  Nob,  Leonardo,  Ragioniere  in  Capo  Provincia/e* 

r  ijana  Luigi,  Ragioniere  Coadiutore. 

\ i k 1 1 i 1 1 !  Rag.  Giuseppe,  1."  Computista* 

Carughi   Abbondio  .  2.°  idem, 

Y  Y.  ó."  idem. 

Lamberti  Cesare,  Cancellata  Contabile. 

Redaeili  Rag.  Benedetto  :  Accestiste^ 

Pavoni  Rag.  Giuseppe  \ 

Molteni  Rag.  Stefano     >  Praticanti. 

Fiori  Vincenzo  ) 

Bolla  Andrea,  Diurnista  di  l.1  classe  e  Traduttore 
d'  ufficio  dalP  idioma  tedi 

Trincavelli    Virginio.  Diurnista  di  2.a  classe. 


v'!zi  Fratelli ,  Cassieri  e  Ricevitori. 


Sezione  di  Polizia 
beli/  I.  R.  Delegazione  Provinciale, 


ÀJanioli  Carlo,  I.  R    Aggiùnta* 
51  N  j  2,°  Aggiunto. 


TI! 

Majocchi  Francesco,  Aggiunto  Commissario  distret- 
tuale 3  Sussidiario. 
Zuradelli  Dott.  Guido  .  idem* 
Gamblerì  Giovanni  ,  Alunno  di  Concetto. 
Orsenigo  Sac.  Onorato,  Cappellano  delle  cara 
Luzzani  Dott.  Za  ver  io,  Diurnista  di  l.1  classe. 
Dagnini  Giacomo,  idem. 
Trombetta   Pietro,  idem. 
Grasselli  Giovanni  Antonio,  idem. 
Gilardi  Paolo  .    I  /fidale  Perlustratore. 
Barbieri  Innocente .  Cancellista* 
Cavaleri  Edoardo  .  jiccessUta* 

Peregallo   Giuseppe,    Praticante  d'orline. 

Pozzi   Giuseppe.  Diurnista  di  2.a  eie 

Bertoiini  Carlo,  Diurnista  Ufficiale  Perlustratoti 

Lucchini  Gio.   Battista,  Diurnista. 

Savio  Luigi .   Cursc 

Frigerio  Francesco .  Cursore  Diurnista. 


I.  R.  ISPETTORATO  DE1  BOSCHI  E  DIPENDE 
Ispettorato  ih  Como 

Pinaroli  Ing.  Giuseppe,  Ispettore. 

Nosetti  hvjr.  Antonio      (      ,,        .    ,.   ,> 

t  .       •  t         4     i        •         Alunni  di   (  ona  ito. 

Lironi  Ing.  Ambrogio  ) 

fardelli  Domenico  ,  Sotto  Capo. 

SoTT*  ISPITTOBATO    i\    V ARISI 

licctti  Ing.  Gio.  Battista,  Soft'  Ispettore* 
Crivelli  Kob.  Luigi,  Sotto  Capo. 
Brasa  Tranquillo,  Aspirante  d'ordine- 

Sott'  Ispettorato  in  Lecco» 

Giarda  Ing.  Paolo ,  SotC  Ispettore* 
Vasti  Galdino  ,  Sotto   Capo. 


IV 

AGENZIA  DELLA  CASSA  DI  RISPARMIO  LA'  COMO 

La  Cassa  di  Risparmio  in  Como  è  aperta  nei  giorni  di  martedì  e  sab- 
bato  ,  purché  non  siano  festivi  ,  sia  per  ricevere  le  somme  ,  sia  per  ef- 
fettuare i  pagamenti.  Si  possono  depositare  da  DB  terzo  di  fiorino  sino 
ai  fiorini  »5  colla  derorrenza  dell'  interesse  del  3.  i/a  p^r  ico  qualora  le 
.  e  non  vengano  risrosse  prima  di  un  mese.  Gli  interessi  maturati  dopo 
uon  Tengono  esatti  dai  depositanti,  divengono  capitali 
e  fruttano  essi   pure  il   3.   i/i   \  er    100 ,  e  CO*)   di  semestre  in  semestre. 

Panigadi  Nob.  Benedetto  suddetto,  Agente. 
Velzi  Fratelli  suddetti  .  Cassieri* 
Pini  Eugenio ,  Ragion 


CASSA  DI  RISPARMIO  UH  VARESE. 

Si  ricevono  i  depositi  ogni  martedì  5  e  si    effet- 
tuano i  pagamenti  ogni  i 

Bernago  Nob,  Luigi.  Agente. 

Zerboni  Carlo .  Casi 

Del  Bosco  Angelo  .  Ragioni  i 


V 

CAMERA  DI  COMMERCIO  E  Dn  INDUSTRIA 
DELLA  PROVINCIA  DI  COMO. 

Axelli  Noi).  Giorgio.  I.  11.  Delegato  Provinciale, 

Commissario  Ministeriale. 
N.  N. ,  Presidente. 
Rezzonico  Giovanni ,  Vicepresidente* 

Peroni  Luigi  i 

Mondelli  Giuseppe  /  Consiglieri 

Perti  Doti.  Tommaso        j  del  Disi.  /.  '  Elettorale 

Girti  Giambattista  di  Como* 

Frassi  Agostino  J 

Barberini  Luigi  3  Sostituto. 

Resinclli  Dott.  Francesco  I  Consiglieri  del  Disi  //." 
Casuali  Pietro  !     Elettorale  di  Lecco* 

Riva  Francesco 

Nessi  Giuseppe  Antonio 


Sostituti* 


Zerboni  Carlo  I  Consiglieri  del  Dist*  Ili- 

Maggi  Carlo  '     Elettorale  di  Varese. 


Perlasca  Giovanni 
Braghenti  Giovanni 


Sostituti. 


Gianni  Giuseppe,  Segretario^  che  avendo  sponta- 
neamente rinuncialo  continua  però  nelle  man- 
sioni lino  alla  nomina  del  proprio  successore. 

Pelli  Rag.  Carlo,  Scrittore  Contabile. 

Bianchi  (àio.  Salvatore,  Cancellata  e  Visitatore  delle 
fabbriche. 

Tettamanti  Alessandro .  Portiere. 


.  ii  rr/,7  ;  NZJ. 
Il  terzo  <lri  suddetti  Consiglieri  e  loro  Sostituti  ch< 
per  la  One  del  corrente  anno .  Terrà  rimpiazzato  dalle  nuove 

elezioni  che  seguiranno  sul  principio  dell1  entrante   i8Ò3. 


V 

COMMISSIONI  DISTRETTUALI 

PER  LA  COMMISURAZIONE  DELI/  IMPOSTA 

SULLE  RENDITE 

JSelF  anno  Camerale   1853. 


Nella  Città  di  Como  ed  annasivi  Distretti  1  e  II 
di  Como,  XIV  di  Erba  e  .1177  di  Cantù. 

Piazzi  Nol>.  Abondio .  sudd.%  Presidente. 
N.  N  .  Membro. 

Pì .    N .  .    i  ! 

Oltre  gli  Uomini  di  fiducia. 


Pei  Distretti   177/  di  Forese  >   17  V  di  Jrcisate  , 

1  17/  di  Triniate  e  XXIII  di  Appiano. 

Bolgeri  Dott  Felice,  1.  IV.  Commissario  distrettuale, 

Presidente. 
N.  N. ,  Membro. 
Franchi  Pietro .  Vicesegretario  di  Prefettura,  idem. 

Oltre  gli  Uomini  di  fiducia. 


Pei  Distretti  ÀI  di  Lecco.  X  d9Introbbio , 

IX  di  Bollano ,  XII  di  Oggionno,  XIII  di    Ganzo 
XXIV  di  Brio  io  e  XXV  di  M  maglia. 

Castoldi  Carlo,  I.  R.  Commissario  distr.  ,  Presidente. 
N.  N.  *  Membro. 

Eerti  Candido,  Vicesegretario  di  Prefettura,  idem. 
Olire  gli  Uomini  di  fiducia. 


VII 

Pei  Distretti  XV ìli  di  Curio,  XV  di  A/igera^ 
XVI  di  Gavirate,  XX  di  Maccagno  e  XXI  di  huviruk 

Ghczzi  Giuseppe,  I.  R.  Commissario   distrettuale, 
Presidente. 

i\.   N.  ,  Membro. 

Maggi  Paolo ,    Dispensiere   delle   privative    vii    Fi- 
nanza 3   idem. 

Oltre  gli  Uomini  di  fiducia. 


Pei  Distretti  IV  di  Menaggio\  ìli  di  BelfagiO) 

V  di  S.  Fedele,  fi  di  Por  lena,  Vìi   di  Bongo 

e  VII!  di  Graeedoìia. 

Zanardelli  Dott  Antonio,  I.  R.  Commissario    di- 
strettuale ,  Preside// te. 
A.  N, .  Membro* 
R.  \..  idem. 

Oltre  rii  Uomini  di  fiducia. 


Vili 

IL  RU.  COMMISSÀRIE  DISTRETTUALI. 

."    I    DI    ("OMO. 

Cattaneo  Domenico  ,  Comminano* 
Gatti  Domenico  ,  Aggiunto. 

De  Capitani   Francesco,  Scrittore. 
Celli   Ciò.   Maria    J      ,,        .    ,.  ,, 
Argenti  Pietro      I  -tli""1' d<  Concetto. 
Cavateli  Giuseppe,  Alunno  d'ordine. 

»       II.  DI    Co 

Fontana  Camillo .  Commutarlo. 

De"  Orchi  Nob.  Giuseppe,    tggiunto. 

Pasana  Vincenzo,  Scria 

Bolza  Bernardino    )    ,,       .  ,.  ,. 

DeGregori  Andrea  I  Almnxdx Concetto. 

Gasarteui  Gaetano  \     ,,       -   r 

.      ,     •    •  Alunni,  d  ordine. 

iseda  Luigi  I 

»     III.  di  Bbllagio. 

D* Adda  Tito,  Commissario. 
Pedroni  Carlo ,  Aggiunto* 

Pozzi    Prospero  .    Scrittore. 

Gilardoni  Gaspare,  Alunno  di  Concetto. 
Haranesi  Giovanni,  A  lutino  d'  ordine. 

•      IV.  DI  Mexaggio. 

Zanardelli  Dott.  Antonio  ,  Commissario. 

Venini  Paolo,  Aggiunto. 

Pedroni  Angelo ,  Scrittore. 

Pini  Girolamo ,  Alunno  di  Concetto. 

»      V.  di  S.  Fedele. 

Redemagni  Luigi,  Commissario. 

Brambilla  Adriano ,  Aggiunto. 

N.  N. ,  Scrittore. 

Perego  Giovanni     I   Jlmni  Mine. 

Orlandi  Antonio     ) 


VI.    DI    POULE/.ZA. 

Fratturi  Cirio.  Agg.%  Dirigente* 
Bianchi  Giù.  Battista,  Aggiunto. 
Pinciara  Giuseppe.  Scri/lore. 

CampioDÌ  Baldassare  I   /?       .  ».  ^ 

r   ,/.    i    ,      .  {Alunni  di  Concetto. 

Gobbi  Antonio  I 

Perego  Giacomo    i    À1        .    r      ». 
„      "  17..  A  Ianni  ti  ordine. 

Tozzi  Autore         [ 

»       VÌI.    D!    DONGO. 

N-  N.  5  Commutarlo* 

Scannagatta  Baldassare  .  aggiunto,  Diriga 

Levati  Filippo  3  Scrittoi  . 

Rebuschini  Domenico,  Alunno  di  Concetto. 

»   Vili,  di  Gravbdona. 

Lena  Francesco  ,  Commissario* 
Bavetta  Dott.  Giuseppe.  Aggiunto* 
Fri^erio  Giuseppe  .   Scrittore. 
Ardenghi  Ermenegildo,  Alunno  di  Conc.Q 

ìX.  pi  Bellano. 

Schieroni  Saule ,  Commissario* 
Zuradelli  Dott.  Guido.  Aggiunto* 
Pizzala  Antonio  .  Scrittori . 

■        X.    DI    I.NTRODIUO. 

Curioni  Dott.  Angelo  5   Commissario. 
Seuri  Francesco  n  Aggiunto* 
Aequbtapace  Carlo ,  Scrittore. 

»     XI.  di  Lecco. 

Castoldi  Carlo  ,   Commissario. 
Bernago  Nob.  Lorenzo ,  Arjfjiunto. 
Albonico  Giacomo  \  Scrittore. 
Gritti  Luigi  5  Alunno  d"  ordine. 


X 

I>1ST."   XII.  di  Oggioj 

Rumi  Dott.  Gasparo.  Commissario. 
Scaramuzza  Agostino ,  Aggiunto. 
Biffi  Giovanni .  Scrittore. 
Biffi  Carlo  .  Alunno  <T  ordine. 

■  XIII.  di  Ganzo. 

Dell'  Oca  Domenico  .  Commissario. 

Benaglio  Giovanni,  Aggiunto,  ora  desti- 
nato alla  Dirigenza  cieli3  1.  11.  Comnris- 
saria  Distrettuale  di  Luvino. 

Fumagalli  Gaetano  .  Scrittore. 

Sormanni  Zaccaria  I     41      .   r     i« 

.,   .  r     .  ;    Alunni  a  ordine 

Polvara  Carlo        ) 

■  XIV.  di   Erba. 

Castelletti  Dott.  Nob.  Angelo,  Commissario* 
Gittardi  Carlo .  Aggiunto. 
Merini  Nicola .  Scrittore. 

XV.    DI    ÀlfGBRA. 

Barassi  Giuseppe ,  Commissario. 
Bernasconi  Girolamo,  Aggiunto. 
Ferrazzi  Giovanni,  Scrittore. 
Contini   Vinicio 


i  Alunni  di  Conc.a 

Rossignoli  Doti.  Alberto' 

Mira   Carlo.  Alunno  d'ordine. 

XVI.  di  Gavirate. 

Quaglia  Dott.  Giuseppe,   Commissario. 
Fiorio  Francesco.  Aggiunto. 

Nerzagora  Valentino,  Scrittore. 
Fidanza  Vittore,  Alunno  di  Concetto. 
Calori  Roberto,  Alunno  d'ordine. 

XVII.  di  Varess. 

Bolgeri  Dott»  Felice.   Commissario. 

Magnaghi  Cesare,  Aggiunto. 

Peregrini  Angelo ,  Scrittore. 

Croci  Giuseppe  J      jiunni 

Ghirinahelli Dott. Alessandro)  7;  r^„Af4n 
^.  v  T    .   .  \  c/i  Lonccuo. 

Besozzi  Luigi  \ 

Castelletti  Lutei.  A /unno  d'ordine. 


XI 

Disi:1  XVIII.  di  Cimo. 

(■hezzi  Giuseppe.  Commutano* 

Fotta  Davide  ,  Aggiunto. 

Giani  Stefano  ,  Scrittore. 

Colta  Giuseppe,  Alunno  di  Concetto. 

»       XIX.    DI   ÀBCISÀTB. 

Rivolta  Carlo,  Commissario* 
Sartirana  Giuseppe,  Aggiunto. 
Peverelli  Antonio,  Scrittore, 

Gragnola  Pietro  ,  A /unno  d'ordine. 

»     XX.  ili  Maccagro. 

Contardi  Dott.  Giuseppe,  Commissario* 
Spozio  Giovanni,  Aggiunto* 
Cappia  Francesco .  Scrittore* 

Spozio  Carlo.   Alunno  d'ordine. 

■     XXI.  di  Luvjno. 

Benaglia  Giovanni,    Dirigente. 
Grippa  Francesco,  Aggiunto* 
Comi  Giovanni  ,  Scrittore* 
Bassetti   Cesare ^   Alunno  di  Concetto. 

»     XXII.  di  Thadàte. 

Pendii  Ing.  Giacomo,  Commissariò* 

De  Guglielmi  Vincenzo  ,  Aggiunto. 

ÀFZOnico  Giovanni,  Scrittore. 

Bonetti  Antonio  i     41       .    r  n  „ 

D  .  .   .  r.      .  .  Alunni  di  Lonc. 

rarravicim  d  macinino  i 

Fumagalli  Gaetano ,  Alunno  d'ordine. 
»     XXI ì I.  di  Appiano. 

Bonanomi  Dott.  Luigi,  Commissario. 
Gadda  Dott.  Francesco,  Aggiunto. 
Bellini  Bernardo ,  Scrittore. 


XII 

Dist0  XXIV.  di  Bmvio, 

Grippa  Giovanni ,  Commissario. 
Perego  Pietro .  Aggiunto. 
Longoni  Enrico  .  Scrittore. 
Locateli!  Carlo,  Alunno  di  Concetto* 

Clerici  Antonio  ,  Alunno  tV ordine. 

*  XXV.    DI    MlSSAGLIA. 

Albrisi  Doti.  Luigi .  Commissario. 

Polli  Ignazio ,  Aggiunto. 

Vallassina  Francesco   l  lis  e ,  Scrittore. 

•  XXVI.  di  Cam    \ 

atolli  Doti.  Paolo  3  Commissario. 
Pedraglio  Giacinto,  aggiunto. 
Ferri   Uessandro  .  Scrittore. 
Radaelli  Giuseppe,  Alunno  d'ordine. 


XIII 

II.  IIR.  SUBECONOMI  DE' BENEFICI  VACANTI. 

mella  Città  e  Borghi, 

Giulini  Paolo,  Can.  della  Cattedrale,  ecc. 
\DLstr     L  di  Corno , 

Carabelli  Sac  Antonio,  residente  in  Como. 
»       //.  di  Como^ 

Fasola  Sac.  Giovanni,  residente  in  Como. 
*     ///.  di  Btllagio  , 

Barelli  Vincenzo  ,  Proposto  di  Laglio. 
»     IV.  di  MenaggiO) 

Orsenigo  Paolo.  Coadj.  in  Ifobiallo. 
n        ì\  di  S. 

Ferrari  Giovanni,  Arciprete  di  Montronio. 
n     FL  di  Porlezza  . 

Manzoni  Francesco.  Parroco  di  Corride 
»    VII.  di  Doììfjo  . 

Rumi  Giuseppe  ,  Parroco   di  Musso. 
$  VI1L  di  Gravedona, 

Caraccioli  Antonio  3  Parroco  di  Vercana. 
m     IX.  di  Sellano, 

Lattuada  Giuseppe,  Proposto  di  Bellano. 
»       X.  di  IntrobbiO) 

Arrigohi  Luigi  ,  Parroco  di  Cortenova. 
*>      XI.  di  Lecco, 

Gattinoni  Giovanni,  Parroco  di  Maggianico, 
frazione  di  Bellcdo. 
y>   XII.  di  Ogg tonno , 

Fumagalli  Sac.  Paolo  ,  in  Oggionno. 
»  XI IL  di  Canso  . 

Zucchi  Giuseppe,  Proposto  di  Asso. 


XIV 

Dist:  XIV.  di  Erba, 

Perego  Federico,  Proposto  di  Lucina 

*  XV.  di  A  ngera  , 

Prada  Pietro  ,  Parroco  di  Cadrezzate. 

*  XVI.  di  Gaviratc, 

Bonari  Carlo.  Parr  co  di  Cornelio. 

*  XfrlL  di  J'arcsc, 

Magnini  Giulio.  Parroco  di  Binino  infer. 
"XVIII.  di  Cuvio, 

Savini  Giovanni ,  Proposto  di  Cuvio. 
»  XIX.  di  /ércisatc , 

Magnini  Giulio ,  suddetto. 
n    XX.  di  MaccagriO) 

Del  Frate  Gius.  ,  Parr.0  di  Campagnauo. 
n    XXI.   di  Lavi  zìo  . 

Terenghì  Giosuè,  Proposto  di  Luvino. 
»  XX  II.  di  Tradate  . 

Tognola  Giuseppe,  Parroco  di  Caalelseprio. 
"XXIII.  di  Appiano, 

Catena  Pietro.  Parroco  di  Mozzate. 
nXXIT.  di  Brivio^ 

MetLica  Angelo,  Parroco  di  Rovagnate 
»  XXV.  di  Missaglia  , 

Miglio  Saule,  Proposto  di  Casateno\;o. 
»XXri.  di  Canta, 

Mezzanotte  Miroclcto.  Proposto  diMaj 


: 


XV 


I.  R.  DIREZIONE  PROVINCIALE 
DELLE  PUBBLICHE  COSIRIZIOM  IX  COMO. 


R,  R. 
I.  lì.  [ageckerb  in  Capo. 


meri  di  Riparlo. 


Ingegneri  Alunni. 


'dito  Giuseppe,  Dirigente 

ìalimberli  Antonio 
Mareggi  Giuseppe 

piasi  Nob.  Giulio 
Ioduri  BonfiiHio 
polloni  Antonio 
Ijireggi  Gius,  di  Frane.0 

fessi  Pietro,  Disegnatore  di  1.'  classe* 
Iellati  Luigi ,  Scrinare  di   1  :{   elasse. 
lonomi   Luigi  ,  Scrittore  di  L\l   classe, 
Iigliavada  Luigi ,  Portiere. 

Regi  Assistenti 

fianchi  Tommaso,  di  J.a  classe. 
tozzolo  Francesco  / 

►aldini  Raffaele 


orj  Antonio 

àvio  Giovanni 
•ozzolo  Pietro 
prati  Giuseppe 

ioidi  Filippo 
Iitrini  Giuseppe 


2*a  classe. 


di  5.a  classe. 


Sussidiar/  di  2.a  classe. 


ìiancUi  Carlo,  Sussidiario  provvisorio  di  2.a  e  lasse. 
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I.  R.  DIREZIONE  PROVINCIALE 

DELLE  POSTE  IN  COMO. 


TeISS    filUSEri'E 

Direttore  Provinciale. 

Dell'Ara  Luigi.  Capo  d'Ufficio. 
Bellisomi  Ferdinando,   I.°  Ufficiale. 
Carcano  Kob.  Innocente,  2.°  idem. 

Bari  Giuseppe  i    < 

T-  ,l  l  ,        Accessistt. 

I  n  posto  vacante  ( 

Zanardi  Lamberti  Archita,  Alunno. 

Ronchetti  Francesco,  Aspirante. 

Stibi]  Federico,  /  faciale  Dirigente  j 

Hadrowa  Paolo  .  Jccessista  f  All'Ufficio  Po«ui<j 

Sironi  Faustino,   Facchino  (     in  Cameriata, 

Prada  Pietro  ,   idem  J 

Prada  Giuseppe,  i.°  Portalettere. 

Tagliaferri  Mattia  .  2.°  idem. 

Corticelli  Adriano  .  3.°  idem. 

Prada  Luisi  ,  Inserviente. 

Trombetta  Francesco,  Facchino. 

Mastri  di  Posta. 

Per  Como.  Camerlata 5  Carsaniga  e  Lecco ,  Mauri 

Zaccaria. 
»     Farenna ,  Regalici  Angelo. 
*     Varese  e  Lavcno^  Morandi  Giuseppe. 

Cojimessi   Postali  nei  Distretti  della  Provincia. 

In  Jngera  .     .  .  Terrazzi  Giovanni. 

»  ^**0      .     .  .  turioni  Paolo. 

»  Appiano     .  .  Castiglioni  Cosimo. 

»  Bcììano      .  .  Balbiani  Bernardo. 

??  Bellagio      .  .  Aureggi  Alessandro. 

»  Caro aniga  .  .  Ravasi  Pietro. 
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n  Castiglione 
y>   Canili    . 
r)   Canzo    . 
»   Cuvio 
»  Dongo    . 
y>    Erba 
»  Fino 
»  Gavirale 
»   Gravedona 
»  In  bobbio 
»  Laveno 
»  Lecco     . 
»  Lavino  . 
»  Moccagno  sup, 
»  Menaggio 
»  Miss  aglio 
»  Monticello 

•  Oggionno 

•  Por/czza 

•  Tradate 

•  Tonzanico 
'   Varcnna 
5   Varese   . 

•  Viggia  . 


,  Rappa  Benedetto. 
.  Carugati  Damiano. 
.  Bosisio  Carlo. 
.  Piaggi  Paolo. 
.  Pozzi  Carlo. 
,  Vajsecchi  Alessandro. 
.  Cattaneo  Angelo. 
,  Baj  Benedetto. 
,  Frigerio  Giuseppe. 
,  Scuri  Giosuè. 

Frascoli  Giuseppe. 

Sessa  Gaetano. 
.  Primi  Ortensio. 

Clerici  Vittorio. 

Gherardi  Giuseppe. 
,  Valcamonica  Andrea. 

Vigano  Luigi. 

Pennati  Gcrosa. 

Bernasconi  Mosè. 

Marinoni  Antonio. 

Ferrano  Giuseppe. 

Greppi  Antonio. 

Castelli  Carlo. 

Buzzi  Giuseppe, 
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COXGREGAZIOXE   MUNICIPALE 
DELLA   R.    CITTA'    DI   COMO 

PODESTÀ' 
VOLTA  Nob,  ZÀNINO. 

Assessori 

Riva  Doli.  Giacomo  —  Velzi  Iiu.  Gio.  Battista 
Amadeo  Ing,  Antonio —  Perlasca  GIUSEPPE. 

Consiglieri  Comi; salì 


Stampa  Dott.  Paolo  sudd., 
rappresentante  f  Ospi- 
tai- Maggiore  di  Como. 
Ghioffio  Pietro 
Riva  Dott  Giacomo.  sudd. 
Ballay  Gio.  Claudio 
Riva  Pietro 
Olginati  Nob.  Pietro 
Riva  Nob.  Gio.  Battista 
Peroni  Luigi 
Ragazzoni  Onof.0  PaataLe 
Perlasca  Giovanni 
Riva  Avv.  Evangelista 
Amadeo  Ing.  Ant/\sudl. 
Gigalini  March.  Agostino 
Mossi  Piag.  Gaetano 
Rezzonico  Giovanni 
Bono-mi  Carlo  q.m  Gio. 
Ciceri  Dott.  Alessandro 
Sifoni  Gan.  Carlo,  rappr.6 
il  Capitolo  del  Duomo. 
^ai  herini  Luigi 
Bragheatì.  Giovanni 


Bagliacca  Nob.  Fla   mi  ilio 
rappr.e  il  Conservatorio 
delle  Zitelle 

Tagliabile  Giosuè 

Baragiola  Pietro 

SebregondiCav.  Giuseppe, 
Conte  ecc. 

Moresi  Rag,  Domenico 

De'Orchi  Nob.  Giuseppe 

De'  Orchi  Nob.  Luigi 
!  Butti  Angelo 
I1  Volta  Nob.  Zanino.  sudd. 
||  Velzi  Cario 
Il  Ostinelli  Carlo 

Amadeo  Virginio 

Messa  Michele 

G-iuliniGan.  Paolo,  Gav.ec. 

Perlasca  Carlo 

Frey  Ulrico 

Nata  Nob.  Antonio 

Baragiola  Luigi 

Piadeni  Michele 

'ertasca  Giuseppa 
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Cantaluppi  Giuseppe  j  Segretario. 

Bettinetti  Luigi,  Segretario  Aggiunto. 

Mazzucchelli  Antonio ,  Ragioniere. 

Ruspini  Giuseppe ,  Ragioniere  Aggiunto. 

Carcano  Giovanni  3  Ingegnere  Municipale. 

Baragiola  Cesare ,  f.  f.  di  Medico  Municipale. 

Pedraglio  Carlo,  Protocollista,  Archivista  e  Spedit. 

Franzi  Giuseppe ,  Commesso  alle  fazioni  militari  e 
casermaggio. 

Beltramini  Calisto ,  Commesso  al  ruolo  di  popola- 
zione,  Magazziniere  ed  Economo. 

N.  N. ,  Ispettore  di  Vittovaglia. 

Bianchi  Andrea,  i.°  Canee/lista. 

Frangi  Giovanni ,  2.°  Canccllista. 

Torriani  Tancredi,  Alunno  (F  ordine. 

Livio  Carlo,  Assistente    stradale. 

Maspero  Rocco,  Direttore  della  notturna  illumi- 
nazione. 

Valseceli!  Francesco  ,  Portiere  e  Custode  del  Pa- 
lazzo Municipale. 

Arnoldi  Francesco  |    n 

Bianchi  Prospero  !    Commfsst  ^nonarj. 

Dcgregori  Luigi  !    t  /   ,     • 

Martinelli  Gio.  Battista  I   Tu!mlon  cmcu 

CURSORI    iNELLE    PARROCCHIE. 

S.  diaria  Maggiore,  Miuola  Filippo, 

S.  Fedele  e  S.  Donnino,  Ronchetti  Carla, 

S.  Agostino  e  S.  Agata ,  Vaghi  Luigi. 

S.  Bartolomeo  e  SS.  Annunciata ,  Vaghi  Giuseppe^ 

S.  Giorgio ,  Mossi  Pietro. 
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Deputazione  all'  Ornato. 


Volta  Nob.  Zanino,  sudd.,  Presidente. 

Carovc  Ing.  Luigi 

Scalini  Ing.  Carlo 

Zambra  Ing.  Giuseppe  )   Membri, 

Bianchi  Ing.  Giuseppe 

Velzi  Ing.  Gio.  Battista ,  sudd. 

Carcano  Ing.  Giovanni ,  suddetto  %  Conservatore  e 
Segretario. 

Biblioteca  Comunale. 

Merini  Sac.  Antonio,  Bibliotecario  provvisorio. 
N.  N.  ,  Inserviente, 
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CONGREGAZIONE    MUNICIPALE 
DELIA    CITTA**    DI    VARESE 


PODESTÀ1 

SPERONI  Ing.  GIOVANNI. 

ASSESSORI 


Maroni  Antonio  —  Carlo  Zerboni 
Pasetti  Dott 

CONSIGLIERI    COMUNJL! 


Antonio  —  Carcano  Ing.  Carlo. 


Arcellazzi  Ing.  Attilio 
Bonazzola  Giuseppe 
Carantani  Carlo 
Castelletti  Luigi 
Cremona  Dott.  Domenico 
Carcano    Rimondi    Ing. 


Carlo 


\ 


Garoni  Angelo 
Morandi  Ing.  Amabile 
Maroni  Virgilio 
Maffei  Dott.  Girolamo 
Molina  Paolo  Andrea 
Martignoni  Ing.  Gaetano 
Ponti  Ing.  Paolo 
Pasetti  Dott.  Domenico 
Rapazzini  Avv.  Giuseppe 
Onorato 


Speroni  Ing.  Giovanni 
Speroni  Ing.  Giuseppe 
Talachini  Giovanni 
Vaccani  Dott.  Giacomo 
Morandi  Rag.  Antonio 
Maroni  Antonio 
Talamona  Tito 
Maroni  Eugenio 
Ruzzi  Massimiliano 
Francesco 

Alessandro 
Peregrini  Angelo 
Maffei  Dott.  Luigi 
Parravicini  Cesare 
Orrigoni  Alessandro 


Magatti 
Righini  Dott 


iBernago  Nob.  Luigi ,  Segretario. 

Rossi  Carlo  ,  Ragioniere. 

Rusca  Giacomo ,  Protocol!. ,  Jrchiv.  s  e  Spedita 

Contini  Pasquale     ì    n        7J.  ,. 
Fontana  Giuseppe  !   Cancelhstu 

Brusa  Giovanni ,  Portiere. 

Colombo  Paolo        ) 

Pirovano  Antonio    >  Commessi  comunali, 

Curti  Giuseppe        j 
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Servizio  Sanitario. 

Bizzozero  Girolamo,  Medico  Municipale. 

Perattì  Luigi,  Veterinario. 

Bianchi  Marina  5  Levatrice  condotta. 

Deputazione  all'  Ornato. 

Speroni  Ing.  Giovanni,  suddetto,  Presidente. 

Ponti  Ing.  Paolo,  sudd. 

Garoni  Ing.  Baldassare 

Arccllazzi  Ing.  Attilio,  sudd.  )    Membri. 

Cattaneo  Ing.  Giacomo 

Morandi  In£.  Amabile,  sudd.  ] 


SSZéQ    Q>     O     0    <9>    <0     0&8& 
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SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  COMO. 

Valcamonica  Fernando,  Presidente  della  Società. 
Velzi  Ing.  Gio.  Battista,  sudd.,  Direttore. 

t        u-  t)\  Amministratori. 

Longhi  Pietro       i 

Ambrosoli  Rag»  Giuseppe,    Segretario. 
Riva  Francesco,  Cassiere. 

SOCIETÀ1  DEL  TEATRO  DI  VARESE, 

N.  N. ,  Direttore. 

Speroni  Ing.   Giovanni      j    n  / 

Mozzoni  Kob.  Giovanni   |         c$ 

SOCIETY  DEL  TEATRO  DI  LECCO. 

Badoni  Rag.  Giuseppe ,  Direttore  Presidente. 
Brini  Ing.  Francesco  ,   Vicedirettore. 
Manticlli  Francesco 


i  Amministratori. 
Agitati  Cav.  Dott.  Fis.°  Antonio  I 

Bertarelli  Giuseppe  ,  Amministratore   Cassiere. 
Rappi  Dott.  Antonio  ,  Direttore  del  Palco  Scenico. 
Resinelli  Dott.  Francesco  ,  Delegato  Politico. 
Giussani  Ambrogio ,  Segretario. 

Giorni  ne9  quali \  secondo  l'avviso  di  settembre  48d5^ 
devono  tenersi  chiusi  i  Teatri,  ed  essere  proibiti 
gli  spettacoli  e  trattenimenti  pubblici. 

Giorno  delle  Ceneri. 

Dalla  domenica  delle  Palme  fino  a  quella  di  Pasqua. 

Domenica  di  Pentecoste. 

Giorno  del  Corpus  Domini. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V.,  P8  settembre. 

Giorno  delP  Annunciazione ,  il  25  marzo. 

Giorni  22 ,  23  ,  24  e  25  dicembre. 


XXIV 

Giorni  in  cui  sono  permesse  nei  precedenti  giorni 
le  Accademie  musicali  per  pubblica  beneficenza. 

Domenica  delle  Palme  ,  di  Pasqua  e  di  Pentecoste. 

Giorno  della  Natività  di  N.  S. 

Settimana  Santa. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V. ,  V  8  settembre. 

Giorno  dell'  Annunciazione ,  il  25  marzo. 

Giorni  22  e  23  dicembre. 
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Istruzione  Pubblica 

I.  R.  GINNASIO  LICEALE  DI  OTTO  CLASSI 
IN  COMO. 

Catenazzi  Professore  Luigi  ,  /.  R.  Direttore. 
Porta  Profess.  Abate  Giuseppe,  Prefetto  e  Direttore 
assistente. 

MATERIE  D' INSEGNAMENTO 
affidale  a  ciascun  Professore. 

Catenazzi  Profess.  Dott.  Luigi  sudd. ,  per  V insegna- 
mento di  Storia  nella   classe  ottava. 

Reali  Profess.  Dott.  Carlo,  per  F  insegnamento  di  Fi- 
sica nelle  classi  settima  ed  ottava. 

Cattaneo  Profess.  Dott.  Francesco,  supplito  provvi- 
soriamente dal  Profess.  Bazzi  Cesare  Fran- 
cesco, per  F  insegnamento  di  Matematica 
nelle  classi  quinta,  sesta  e  settima. 

Mondelli  Pietro,  Profess.  supplente  ,  per  F insegna- 
mento di  Filosofia  nelle  classi  settima  ed  ot- 
tava e  di  Filologia  latina  nella  classe  ottava. 

Finazzi  Sac.  Antonio  Profess.  supplente,  per  F inse- 
gnamento di  Religione  nelle  classi  settima 
ed  ottava,  e  per  quello  della  Storia  nelle 
classi  sesta  e  settima. 

Elota  Profess.  Dott.  Giuseppe,  per  F insegnamento 
della  lingua  Italiana  nelle  classi  quinta ,  se- 
sta, settima  ed  ottava,  e  per  quello  del  Gre- 
co nella  classe  sesta  e  settima. 
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Antongina  Profess.  Angelo,  per  V  insegnamento  dì 
Filologia  latina  nella  classe  settima,  per 
quello  di  Storia  nella  classe  quinta,  e  per 
quello  del  Greco  nelle  classi  terza,  quarta 
e  quinta. 

Rezzoli  Profess.  Giovanni,  per  F insegnamento  del 
Latiìio  nelle  classi  quinta  e  sesta ,  e  per 
quello  della  Storia  e  Geografia  nelle  classi 
terza  e  quarta. 

Porta  Profess.  Ab.  Giuseppe*  suddetto,  per  Finse- 
giramento  di  Matematica  nella  classe  terza  e 
quarta,  per  (/nello  di  Geografia  e  Storia  nella 
classe  seconda  e  per  quello  di  Italiano  nelle 
c/assi  prima  e  seconda. 

Menghini  Profess.  Carlo,  per  F insegnamento  dei } La- 
tino nelle  classi  terza  e  quarta^  e  per  quello  di 
Matematica  nelle  classi  prima  e  seconda. 

Mazzoletti  Profess.  Luigi,  per  F  insegnamento  del  La- 
tino nelle  classi  prima  e  seconda,  e  per  quello 
dell'  Italiano  nelle  classi   terza  e  quarta. 

Castiglioni  Profess.  Giosuè,  per  F  insegnamento  di 
Storia  naturale  nelle  classi  prima  ,  seconda  , 
terza,  quinta  e  sesta',  per  quello  di  Fisica 
popolare  nella  classe  quarta,  e  per  quello  di 
Geografia  nella  classe  prima. 

Grotti  Sac.  Giuseppe-Luigi,  Profess.  supplente ,  per 
F  insegnamento  di  Religione  nelle  prime  sei 
classi. 

Bazzi  Cesare  Francesco 5  Profess.  supplente, /;er  F in- 
segnamento di  Lingua  e  Letteratura  Tedesca* 

Franchi  Giuseppe,  Inserviente  presso  il  Gabinetto 

di  Fisica. 
Bucellari  Pietro ,  Bidello  delle  scuole  liceali. 
Vidari  Emanuele,  Bidello  delle  scuole  ginnasiali. 
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GINNASIO 
NEL  COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO  IN  COMO 

CON  SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  DI  TRE  CLASSI. 

In  questo  antico  ed  insigne  Istituto,  affidato  sino  dalla  sua  fondazione 
nel  i585  alle  cure  dei  Padri  Somaschi  ,  oltre  la  regolare  istruzione  gin- 
nasiale ed  elementare  ,  vi  sono  scuole  libere  di  lingue  Francese  e  Te- 
desca ,  di  Disegno  ,  di  Musica  e  di  Calligrafìa.  Dacché  la  direzione  di 
questo  Collegio  fu  ripigliata  per  Sovrano  decreto  del  1843  dagli  anzidetti 
Religiosi ,  il  Convitto  venne  sempre  più  prosperando  per  ogni  rispetto. 
Si  può  dunque  con  verità  e  a  giusta  lode  dei  benemeriti  Istitutori  asse- 
rire ,  che  le  loro  cure  nella  educazione  dei  giovanetti  hanno  incontrato 
T  aggradimento  dei  padri  di  famiglia. 

Ginnasio. 

Catenazzi  Prof.  Luigi  sudd. ,  Vicedirettore. 

Padre  Betteloni  D.  Giovanni  Francesco  >  Rettore. 

Padre  Fenoglio  D.  Giambattista  ,  Vicerettore. 

Padre  Zendrini  D.  Girolamo,  Provinciale  e  Diret- 
tore Spirituale. 

Padre  Sandrini  D.  Bernardino  Secondo,  Prefetto 
degli  Studj. 

Padre  Martinengo  D.  Tommaso ,  Ministro. 

Padre  Ricciardi  D.  Spirito  ,  Prof,  di  Religione  nelle 
sei  classi  del  Ginnasio. 

Padre  Della-Ca  D.  Giuseppe,  Prof,  di  lingua  latina 
ed  italiana  nella  VI*  classe ,  e  di  Geografia  e 
Storia  nelle  classi  IL*,  IIL\  IV.*,  V*  e  VLà 

Padre  Arisio  D.  Emilio ,  Prof,  di  lingua  latina  ed 
italiana  nella  classe  V?  e  di  lingua  greca  nelle 
classi  IV.%  V.%  e  VI* 

Padre  Traversi  D.  Massimo  \  Prof,  di  lingua  latina 
ed  italiana  nelle  classi  III*  e  IV* 

Padre  Benati  D.  Carlo  Alfonso,  Prof,  di  lingua  la- 
tina ed  italiana  nella  classe  II*  e  di  Mate- 
matica nelle  classi  I.a,  IL*  e  III* 

^adre  Fenoglio  D.  Giambattista  sudd. ,  Prof,  di  lin- 
gua latina,  italiana  e  Geografia  nella  I*  classe, 
e  di  lingua  greca  nella  III* 
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Padre  Sandrini  D.  Bernardino  Secondo,  sudd.,  Prof. 

di  Matematica  nelle  classi  IV.*,  V*  e  VI? 
Rosnati  Dott.  Bartolomeo ,  Prof,  di  Storia  naturate 

e  di  Scienze  affini  nelle  sei  classi  del  Ginnasio. 
Romazzotti  Sac.  D.  Giacomo ,  Prof  supplente. 

Scuole  Elementari. 

Romazzotti  Sac.  D.  Giacomo,  sudd.,  Direttore. 
Padre  Zendrini  D.  Girolamo  sudd. ,  Catechista. 
Fasola  Sac.  D.  Agostino  ,  Maestro  di  o.a  classe. 
Porro  Sac.  D.  Andrea ,  Maestro  di  2.a  classe. 
Sironi  Giuseppe,  Maestro  di  d.a  classe. 

Confessori. 

P.  Zendrini  D.  Girolamo  sudd. 
Bonola  Sac.  D.  Eugenio. 
Corti  Sac.  D.  Francesco. 

Prefetti  di  Camerata. 

N.  42  Chierici  del  Corso  Teologico. 

Maestri  di  Studj  liberi. 

Tagliabue  Giosuè ,  Maestro  di  musica. 
Facchinetti  Filippo,  Maestro  di  disegno. 
Télfi-Zima  Ignazio ,  Maestro  di  lingua   tedesca. 
Broggi  Achille ,  Maestro  di  lingua  francese. 
Monti  Luigi,  Maestro  di  calligrafia. 
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CASA  DI  EDUCAZIONE  MASCHILE 
ALLA  CAMERLATA  (*) 

?£R  L'ISTRUZIONE  ELEMENTARE,  COlttMERCIALE  E  GINNASIALE, 

Hastelliai  Gabriele ,  Rettore. 

Palchetti  Pietro,  Proposto  di  S.  Carpoforo,  Dele- 
gato Governativo ,  e  Catechista  provvisorio. 

Jala  Sac.  Pietro  i    n*    *,     •      •  -*     r 

-,     .  ,       ..  c        ti     ì       {   Direttori  spirituali. 
^antaluppi  Sac.  Paolo    |  ' 

Buress  Emanuele ,  Vicerettorc. 

\osaati  Dott.  Bartolomeo ,  Socio  di  varie  Accademie, 
Professore  di  Storia  Naturale,  Agronomia  e  di 
fisica. 

iorio  Dott.  Giuseppe ,  Prof,  di  lingua  Italiana , 
Greco  e  Matematica. 

bidoni  Leonardo  ,  Prof,  di  lingua  latina  e  greca. 

Chiapponi  Sac.  Pietro ,  Prof,  di  lingua  latina,  Geo- 
grafia e  Storia. 

Amoretti  Antonio  ,  Prof,  di  Geografa  e  Storia. 

Castellini  Gabriele  sudd.,  Maestro  delle  scuole  com- 
merciali. 

Sotti  Giuseppe  j  Assìstentl 

♦avagm  Eugenio  \ 

luraschi  Achille ,  Maestro  di  3.a  elementare. 
icco  Alberto,  Maestro  di  l.a  e  2.a    elementare. 
ppiani  Girolamo ,  Assistente. 
<  orta  Domenico  ,  Maestro  di  lingua  francese. 
anini  Giovanni ,  Maestro  di  disegno. 
ellegrini  Angiolo,  Maestro  di  musica.] 


(*)  Instituto  eh?  già  da  trent1  anni  si  mantiene  in  fiore  ;  fondato  nel 
!ao  in  Oitrona  ,  venne  poi  nel  1843  trasportato  alla  Canierlata  dall'  e- 
egio  Rettore  Castellini.  Ha  cento  trenta  Allievi ,  e  gli  intelligenti  e  i 
'nitori  vi  professano  stima  e  fiducia. 
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CASA  DI  EDUCAZIONE 

con  Ginnasio  parificato  ,  Scuole  Elementari 
e  di  Commercio 

in  brumo  inferiore,  castellanza  di  v arese. 

Buzzi  Sac.  Vincenzo,  Parroco  V.°  F.°,  Vicedirettore. 
Magnini  Sac.  Giulio ,    Parroco ,    Sorvegliatore   Go~ 

vernai  ivo. 
Prina  Sac.  Flaminio  ,  Rettore ,  Prefetto  del  Ginnasio 

e  Direttore  delle  Scuole  elementari. 

Prina  Ra^.  Giuseppe  (    «-.       XJ     . 

tr     •  •  c        r-      o  ii-  i-  f  icore  ttoru 

Vanini  Sac.  Gio.  Battista    ! 

Gaspani  Sac.  Carlo  5   Catechista. 
Brambilla  Sac.  Carlo  5  Direttore  spirituale. 
Samanni  Sac.  Filippo  \  Professori  nel  Ginnasio 

Marchiai  Giacomo  j  Superiore. 

Verati  Dott.  Girolamo,  Prof  di  Matematica^  Fisica 
e  Storia  Naturale. 

Duci  Lui  cri  i  n    r        .       *  n. 

r       ,       °   .  r.     d^.-  ff,  1  Professori  nel  hmnasw 
Campagnam  Gio.  Battista  )       '      T  r    . 
r>  r-      t>  <-,-  ^         k  Inferiore. 

Porraneo  Gio.  Battista      \  ' 

Prina  Rag.  Giuseppe ,  sudd*,  Maestro  di  Ragioneria 
Campagnani  Gio.  Battista,  Maestro  di  lingua  tedesca, 
Marazzani  Giovanni ,  Maestro  di  lìngua  francese 
Perrucchetti  Eustachio,  Maestro  di  disegno. 
Foglia  Luigi  5  Maestro  elementare  e   calligrafo. 

Raineri  Giuseppe  J  Educatori 

LietU  Giuseppe     *  >         .  .     ...  r  r,  . 

tj  ^.     , 1 1  (   assistenti  di  Camerata, 

Perea  Girolamo  ) 

Questo   Stabilimento  progredisce   di   bene   in.  1 
meglio,  dopo  che   venne   affidata  la  direzione  a  I 

Sacerdote  Flaminio   Prina.    Esso    canta  ohre,  Aài 
Alunni  ?  tra  Goimttori  ed  esterk 


XXXI 

CASA  DI  EDUCAZIONE  IN  MERATE 

CON    SCUOLE    PUBBLICHE 

GINNASIALI   GRAMATICALI,  ELEMENTARI  E   TECNICHE   COMMERCIALI. 

ordoni  Eliseo,  V.°  F.°  e  Prevosto  in  Mera  te,  Sor- 
vegliatore  Governativo. 
onca  Sac.  Antonio ,  Rettore. 
i  orna  giù  Sac.  Angelo,  Ficerettore. 
consonili  Giuseppe      ! 

ridoni  Leonardo  \    n    r     o  .    -,  -,  n  >„     . 

.   c        r.  \    Professori  del  Ginnasio. 

rotti  bac.  Giuseppe  \         ' 

fazzola  Giuseppe        \ 

l'irò  vano  Luigi,  Maestro  di  o.a  e  4.a  elementare. 

CASA  DI  EDUCAZIONE  IN  MENAGGIO 

CON    SCUOLE    GINNASIALI. 

l)raboiù  Giuseppe,  Prof,  delle  4  classi  di  gramatica. 

rago  Sac.  Domenico  ,   Catechista. 

ììezia  Doti.  Giacomo ,  per  la  Storia  Naturale  e 
Fisica. 

laprani  Fortunato,  Agrimensore  perito ,. per  la  Ma- 
tematica 5  Geografìa  e  Storia. 

CASA  DI  EDUCAZIONE  IN  MANDELLO 

PER   L*  ISTRUZIONE   ELEMENTARE  ,    GINNASIALE 
E    TECNICO  -COMMERCIALI. 

|ricini  Giacomo ,  Rettore. 

iloncoroni  Angelo  ,  Parroco  Arciprete  di  Mandelio  , 
Sorvegliatore  Governativo. 

foseda  Antonio,  Parroco  di  Abbadia ,  Catechista. 

jriciui  Giacomo  sudd. ,  Maestro  di  gramatica. 

[Olisi  Giovanni ,  Maestro  ginnasiale. 

uongoni  Giovanni ,  Maestro  delle  materie  tecnico- 
commerciali. 

frolli  Filippo,  Maestro  delk  tre  classi  elementari 

Q  CQjlli<i< 
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CASA  DI  EDUCAZIONE  MASCHILE 

per  l'insegnamento  elementare  e  commerciale 
in  Castelmarte. 

Corno  Sac.  Giovanni  Parroco ^  Sorvegliato™  Gover- 
nativo e  Catechista. 

Prina  Stefano  ,  Direttore  y  Blaestro  di  o.a  classe  di 
commercio  e  proprietario  della  casa. 

Zari  Sac.  Luigi ,  Direttore  spirituale. 

Fontana  Rag.  Giovanni,  Maestro  di  l.a  e  2.a  ele- 
mentare. 

Parravicini  Gaetano,  Assistente  e  Prefetto  di  ca- 
merata. 

IV.  N. ,  Maestro  di  lingua  francese. 

N.  N. ,  Maestro  di  piano- forte. 

SCUOLA  COMUNALE  DELLA  CITTA'  DI  VARESE 

Ginnasiali  Gramaticali  ed  Elementari. 


Ginnasio. 

(  sospeso  interinalmente  (*) 

Scuole  Elementari. 

Magatti  Sac.  Francesco,  /.  f  di  Direttore  e  Catechista. 
Colombo  Gio.  Antonio ,  Blaestro  di  3.a  classe. 
Niada  Baldassare,  Maestro  di  2.a  classe. 
Mentasti  Pietro,  Maestro  della  d.a  classe. 
Terreni  Giuseppe,  Maestro  elementare  minore. 
Gatti-Yietti  Marietta,  Maestra  elementare  minore. 
Premazzi  Damiano ,  Bidello. 


(*)  Il  Ginnasio  Comunale  della  città  di  Varese  fa  chiuso.  L'onorevole 
Municipio  non  vorrà  privare  a  lungo  del  beneficio  della  pubblica  scuola 
gratuita  tanti  giovanetti  di  belle  speranze ,  potendo  riaprire  come  per  lo 
passato  le  prime  quattro  classi  ginnasiali,  dipendenti  dall'I.  R.  Ginna- 
sio-Liceale  della  Provincia  ,  coli1  aggiungere  un  solo  Istruttore  ai  tre  che 
ebbe  negli  scorsi  anni. 


XXXI  il 

GINNASIO  LICEALE  INFERIORE 

In  Cerro  Lago  Maggiore. 

Zanzi  Sac  Giacomo ,  Proposto ,  Maestro   della  4.? 

classe  di  gramatica. 
Della  Chiesa  Sac.  Giuseppe,  Maestro  dì  gramatica, 

algebra.  Storia  naturale  e  Fisica. 

SCUOLE  ELEMENTARI  E  TECNICHE 

Stampa  Dott.  Paolo,  sudd.,  Ispettore  Provinciale. 

IL  RR.  Ispettori  Distrettuali. 

Città  di  Como, 

Cigada  Can.  Vittorio. 

Oist.0       I.  di  Como, 

Campi  Gio.  Battista,  Parroco  di  Cadorago, 
»        IL  di  Como , 

Gatti  Francesco ,  Parroco  di  Lucino. 
Il  »       III.  di  Bellagio , 

Salici  Gius.e,  Arcip.  di  S.  Gio.  in  Bellagio. 
IV.  di  Menaggio , 
Panizzera  Francesco,  Parroco  di  Nobiallo. 
V.  di  S.  Fedele, 

Ferrano  Giovanni,  Arcip.  di  Montronio. 
VI.  di  Fortezza, 

Magni  Ambrogio,  Proposto  di  Porlezza. 
VII.  di  Dongo, 

Rota  Giacomo,  Arciprete  di  Dongo. 
VIIL  di  G rav edona  y 

De  Capitani  Pietro  Ant°,  Proposto  di  Gera. 
IX.  dì  Bellano , 

Lattuada  Giuseppe,  Proposto  di  Bellano. 
X.  di  Introhhio, 
Butti  Paolo ,   Proposto  di  Perledo. 

e 
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DìsU0  XI.  di  Lecco  , 

Rizzi  Giacomo ,  Parroco  di  Castello  sopra 
Lecco. 
?9     XII.  di  Oggionno, 

Armoni  Prospero ,  Parroco  di  Annone. 
55     XIII.  di  Ganzo  5 

Zucchi  Giuseppe,  Proposto  di  Asso. 
v     XIV.  di  Erba  , 

Perego  Federico  5  Proposto  d' Incino 
»       XV.  di  Anger  a, 

Biasini  Antonio  ,  Parroco  eli  Lentate. 
5?     XVI.  di  Gai)  irate  , 

Bonari  Carlo  y  Parroco  di  Comerio. 
.5  XVII  di  Varese. 

Bellasio  Luigi,  Parroco  Rettore  di  S.  Maria 
del  Monte. 
»  XVIII.  di  Cauto, 

Zanini  Sac.  Francesco  in  Cuvio. 
55    XIX.  di  freisa  te  ; 

Bonacina  Gaetano  ,  Proposto  di  Àrcisate. 
5>      XX.  di  Maccagno  , 

Cheglio  Domenico,  Parr.°  di  Maccagno  inf. 
55     XXI-  di  Lavino  , 

Cheglio  Ambrogio,  Parroco  di  Germignaga. 

^  XXII.  di  Tradate  . 

Tosetti  Gerardo,  Proposto  di  Carnago* 
55  XXIII.  di  Appiano  > 

Moroni  Gaetano,  Proposto  di  Appiano. 
»  XXIV.  di  Brivio , 

De  Magistris  Cario ,  Proposto  di  Brivio. 
»  XXV,  di  Miss  ciglia , 

Gaspari  Giuseppe ,  Proposto  di  Missaglia. 

vi XXVI.  di  Canta. 

Gatti  Francesco,  sudd,,  provvisorio» 
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I.  R.  SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 
IN  COMO. 

Nelle  prime  due  classi  di  questa  Scucia  s'insegnano  le  materie  proprie 
delle  Scuole  elementari  minori  ;  nella  terza  classe  il  Catechismo,  la  Storia 
sacra,  i  vangeli,  la  calligrafìa,  la  gramatica  inferiore,  l'aritmetica  sino 
alle  regole  del  tre  ed  i  principi  del  comporre  :  nella  quarta  classe  ,  di- 
visa in  due  corsi ,  la  religione  più  diffusamente  ,  Y  aritmetica  superiore, 
le  lettere  italiane,  la  geografìa,  il  disegno,  la  calligrafìa  e  gli  elementi 
di  geometria,  di  meccanica,  di  fisica,  e  delle  scienze  uatnrali. 

Vi  si  tiene  anche  un  corso  trimestrale  di  metodica  nei  mesi  di  marzo, 
aprile  e  maggio ,  per  gli  aspiranti  alla  professione  di  Maestro  elementare 
minore. 

Il  numero  degli  scolari  elementari  è  dai  400  ai  5oo  ogni  anno  :  quello 
degli  studenti  di  metodica  è  di  2  5. 

Mazza  Giovanni,  licenziato  nella  facoltà  fisico-mate- 
matica ^  Direttore. 

Balabio  Sac.  Carlo  ,  Catechista. 

Sironi  Giuseppe 5  licenziato  nella  facoltà  fisico- 
matematica,  Maestro  di  matematica  e  scien- 
ze naturali. 

Fumagalli  Serafino  3  Maestro  di  lettere  italiane 
e  geografia. 

Murer  Gio.  Battista  ,  Maestro  di  disegno  e  <F ar- 
chitettura. 

Monti  Luigi,  Maestro  di  calligrafia  nella  5.a  e  4.a  classe- 

Corti  Luigi ,  Maestro  della  o.a  classe. 

Greco  Angelo  ,  Maestro  della  2.a  classe. 

Lusardi  Pietro,  Maestro  della  classe  i*  sez.  superiore. 

Kauffiuann  Antonio,  Maestro  della  classe  i.a  sez.  inf.e 

Maestri  Assistenti. 

Bianchi  Gilberto  — Facchinetti  Filippo  pel  disegno 

Figini  Giuseppe. 

Maestro  praticante 

Castellini  Luigi. 

Inserviente 

Castagna  Epifanio. 
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I.  R.  SCUOLA 
ELEMENTARE  MAGGIORE  FEMMINILE  IN  COMO. 

Vi  si  insegnano,  oltre  le  materie  del  leggere,  dello  acri  vere,  dell'a- 
ritmetica ,  della  religione ,  del  comporre  e  della  calligrafia ,  anche  i  la- 
rari femminili. 

Angelini  Federico ,  Proposto  di  S.  Fedele,  Direttore. 
Mazzucchelli  Sac.  Ignazio  9  f  f.  di  Catechista. 
Balbi  Maria,  Maestra  della  o.a  classe. 
Somaruga  Maria,  Maestra  della  2.a  classe. 
Terzaghi  Angiola,  Maestra  della  classe  4.a  sex.  super. 
Parravicini  Luigia.  Maestra  dettai*  classe  sez.  infer. 

Maestre  assistenti  gratuite. 

Scacchi  Margherita  —  Crivelli  Elisa 

Frangi  Carolina. 

Praticanti 

Casnati  Adelaide  —  Castoldi  Camilla 

Buccellari  Giulia. 

SCUOLE  ELEMENTARI  NEI  SOBBORGHI  DI  COMO 

A    CARICO    COMUNALE. 

Nel  Sobborgo  dì  S.  Bartolomeo  Scuola  maschile , 

Porta  Domenico  Maestro. 
Nel  suddetto  Sobborgo  Scuola  femminile  y 

Corti-Valentini  Marianna  Maestra. 
Nel  Sobborgo-Fico  Scuola  maschile, 

Cetrini  Pietro  Maestro. 
Nel  suddetto  Sobborgo  Scuola  femminile  $ 

Montorfano  Francesca  Maestra. 
Nel  Sobborgo  di  8.  Vitale  Scuola  maschile , 

Pereda  Giovanni  Maestro, 
Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano  Scuola  femminile. 

Butti  Antonia  Maestra. 
Grassi  Pasquale  Maestro  Assistente  alle  Scuole. 
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CONVITTO  FEMMINILE 

NEL    LOCALE    DI    S.    CHIARA    IN    COMO 

esercitato  per  conto  deir Orfanotrofio  delle  Zitelle 
delF  Immacolata. 

Vi  si  dà  l'educazione  propria  a  formare  delle  buone  madri  di  famiglia. 

Vi  s'insegnano  le  materie  proprie  delle  tre  classi  elementari,  non  che  i 
lavori  femminili.  La  musica  ,  le  lingue  francese  e  tedesca  ,  il  disegno 
ed  il  ballo  sono  stndii  liberi.  Esso  conta  un  considerevole  numero  di 
alunne  ,  contro  il  pagamento  di  modica  pensione.    - 

Castellini  Luigia,  Direttrice. 
Bianchi  Gio.  Battista,  Catechista. 

Maestre  per  lo  studio 

Magatti  Caterina  —  Magati!  Gioconda 

Brambilla  Marianna  —  Longhi  Carolina 

Fontana  Maria. 

Maestre  pei  lavori 
Casartelli  Luigia  -  Pizzini  Giuseppa  -Tauses  Angiola 

Villa  Carolina  —  Fontana  Carolina 
Castelli  Emilia  specialmente  pei  lavori  di  sarta. 

Maestre  praticanti 

Bernasconi  Giuseppa  —  Bernasconi  Antonietta 

Molinari  Angiola 

CONVITTO  FEMMINILE 
NEL  MONASTERO  DELLE  SALESIANE 

ne'  sobborghi  di  Como. 

Si  educano  le  fanciulle  col  pagamento  di  modica  pensione. 

Oltre  le  materie  proprie  dell1  istruzione  elementare  sino  alla  classe 
terza  elementare,  le  educande  possono  apprendervi  la  musica,  le  lingue 
francese  e  tedesca. 

Sebregondi  Conte  e  Cav.e  Giuseppe,  sudd.,  Protettore. 
Zoppi  Suora  Francesca  Carolina ,  Superiora. 
Due  Maestre  per  cadauna  delle  tre  classi. 
Galimberti  Can.  Carlo,  Padre  spirituale  del  Mona- 
stero e  delle  educande. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe ,  Direttore  spirituale  ordina 
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CONVITTO  FEMMINILE 

NELLA    CONTRADA    OdESGALCHI    IN    COMO 

diretto  dalle  proprietarie  Maestre  Sorelle  Bruni. 

Le  fanciulle  sono  istruite  in  ogni  genere  di  lavori  femminili  ed  in 
quanto  possa  essere  d'ornamento  a  fanciulle  destinate  ad  essere  spose  e 
soadri  saggie.  Perciò  vi  si  insegna  la  Religione  e  la  Storia  Sacra  ,  la  cal- 
^rafia  ,  V  aritmetica  ,  la  grani atica  e  le  lingue  italiana  e  francese  ;  la 
geografìa,  le  nozioni  prime  della  sfera  e  della  storia  naturale  :  la  storia,  e 
più  specialmente  quella  dell'Italia.  Con  appositi  Professori  sarà  inoltre 
insegnata  collo  stile  la  letteratura  italiana.  Vi  si  potrà  ,  da  chi  il  desi- 
dera ,  anche  avere  lezioni  a  parte  di  lingua  tedesca  ed  inglese,  di  musica, 
ballo  ,  disegno  e  pittura. 

CONVITTO  FEMMINILE 

NEL  MONASTERO  DELLE  AGOSTINIANE 

a  Santa  Maria  dsl  Monte  sopra  Varese. 

Le  religiose  accudiscono  all'  educazione  delle  fanciulle ,  istruendole 
nelle  materie  elementari  e  nei  lavori  femminili. 

Le  stesse  monache  poi  si  prestano  a  disimpegnare  gratuitamente  nel 
loro  Convento  la  scuola  per  Je  fanciulle  del  Comune  di  S.  Maria  del 
Monte. 

Baroffio  Cav.  Doti.  Gaetano  5  Protettore. 
Lucca  Suora  Teresa  Crocifìssa  5  Superiora. 

CONVITTO  FEMMINILE 
In  Biumo  inferiore  Castellanza  di  Varese. 

Maffei  De  Besi  Cont.a  Giovanna  9  Direttrice. 
Magami  Giulio ,  Parroco,  Sorvegliatore  Governativo 

e  Direttore  spirituale. 
Sessa  Sac.  Kob.  Filippo,  Catechista. 
Marchini  Giacomo,  Maestro  delle  classi  o.a  e  4.a 
Molinari  Annetta,  Maestra   delle  classi  4.a  e  2.a 
Brustio  Giulia,  Maestra  di  Storia,  Geografia  e  lavoro. 
WraubecEmma, Maestra  della  lingua  tedesca  e  lavoro. 
Pe)re  Giulia,  Maestra  di  lingua  francese. 
Prata  Emilia ,  Maestra  di  musica. 
Masperò  Sac.  Giuseppe,  Maestro  di  musica. 
Pcrrucchetti  Eustachio ,  .Maestro  di  disegno. 
Perelli  Alessandro,  Maestro  di  ballo. 
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SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE 
DI  TRE  CLASSI 

in  Cerro  Lago  Maggiore. 
Della  Chiesa  Sac.  Giuseppe,  Maestro. 

CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE  IN  MERATE 
diretta  dalla  signora  Adelaide  Guffanti. 

SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE 

CON    PENSIONE    IN    COMO 

diretta  da  Bartolomeo  De  agostini. 

Della  Torre  Sac.  Giancurzio,  Catechista. 
Monti  Luigi ,  Maestro   di  calligrafia. 
De  Agostini  Bartolomeo,  sudd.,  Maestro  delia  5.a  classe. 
Commetti  Gio.  Battista  >  Maestro  della  2.a  classe. 
Cacciamali  Camillo,  Maestro  della  d.a  classe. 
Brogi  Achiile,  Maestro  di  lingua  francese. 

Il  Maestro  De  Agostini  nelle  ore  prescritte  per 
lo  studio  assiste  gli  Alunni  del  Ginnasio,  dietro- 
vansi  presso  di  lui  in  pensione. 

SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE  MAGGIORE 
DI  TRE  CLASSI 

di  soli  42  giovanetti 

del  Sacerdote  Giuseppe  Aliverti 
nella  propria  casa  in  Como  alla  Riva  del  Lago 

n.  m. 

In  questa  Scuola,  nelle  sere  d'inverno,  sono  am- 
messi altri  giovanetti  per  essere  istruiti  nella  gra- 
nitica italiana  ,  nelF  architettura  e  nella  calligrafia. 


SCUOLA  PRIVATA 
ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 

dietro  San  Fedele  in  Como  nella  casa  Bruni  N.  563 
diretta  dal  Maestro  Giuseppe  Meotti. 

LEZIONI  PRIVATE 

di  Gagliardi  Giuseppe  Maestro  ginnasiale 

di  lingua  italiana,  Geografia,  Storia  ed  aritmetica  ecc. 

In  Como  contrada  di  Quadra  al  N.  522. 

CASA  PRIVATA  DI  EDUCAZIONE  MASCHILE 

€ON    PENSIONE 

in  Como  nella  contrada  del  Gesù  al  N.  200. 

con  insegnamento  delle  classi  elementari^ 

deir  aritmetica  superiore 

di  Luigi  Gabaglio. 

STABILIMENTO  DI  PENSIONE 

di  Rosa  Pessina 

nella  contrada  Lambertenghi  in  Como  N.  727 

con  distruzione  elementare  impartita  dal  di  lei  figlio 

Trajano  Pessina 

SCUOLA  SERALE 

posta  in  Como  nel  Borgo  di  S.  Bartolomeo  N.  309 

(T  avviamento  al  commercio,  di  lingua  tedesca , 

francese  e  di  calligrafia 

di  Ignazio  Télfi-Zima. 
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PRATICA  DI  RAGIONERIA, 

Lezioni  di  calligrafia ,  di  aritmetica 

e  di  lingua  francese 

del  Rag.  Leone  Pedraglio 

in  Como  nella  contrada  dei  Tre  Monasteri  N.  96. 

CORSO 

di  scrittura  doppia,  mercantile,  economica, 

ed  amministrativa  ,  di  giro  di  cambi', 

di  calligrafia  coli9 ammissione    dei   Candidati 

alla  piratica  di  Ragioneria 

del  Rag.  Ignazio  Rigoli 

in  Como  nella  piazza  Volta  in  pradello  N.  649. 

SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE 

nel  sobborgo  di  &*  Bartolomeo 
diretta  dal  Maestro  Boraschi  Carlo. 

SCUOLA  PRIVATA  IN  LECCO 

iniziativa  al  Ginnasio  ed  al  Commercio. 

Bettiga  Sac.  Pietro ,  Maestro. 
Barozzi  Paolo ,  Maestro  di  calligrafia. 
Bettega  Sac.  Giovanni ,  Catechista, 
Pozzi  Vincenzo ,  Maestro  Assistente. 

SCUOLA  PRIVATA  IN  LECCO 

per  la  completa  istruzione  elementare 
e  lavori  femminili  per  le  fanciulle. 
Sessa  Marianna,  Direttrice. 
Narducci  Rachele    |    „ 
Buzzi  Teresa  I   *«***• 

Coadjutore  della  parrocchia,  Catechista. 
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CASA  DI  PENSIONE  IN  SUSINO 
NELLA  TREMEZZINA 

con  Scuole  elementari. 

Lavizzari  Luigi,  Maestro  elementare,  Dirìgente   la 

pensione. 
Riva  Giuseppe,  Arciprete,  Catechista. 

Ponti  Carlo  I    A     .  4     .. 

t>  •  n-  ~        Assistenti. 

Ramponi  Giuseppe    ) 

Viene  pure  compartita  V istruzione  ginnasiale  da 

Vago  Sac.  Domenico ,  Catechista. 

Colombo  Pompeo   I  Maestri  regolarmente  approvati 
Fontana  Carlo        j       secondo  il  nuovo  piano. 
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BENEFICENZA   PUBBLICA. 

SPEDALE  DI  COMO  E  LL.  PP.  UNITI. 

DIREZIONE 

Balzari  Dott.  Pietro  ,  Direttore. 
Silo  Dott.  Giulio ,  Segretario. 

Somajni  Antonio  i   M  , .  .  w{niari 

Gaffuri  Felice  1  "f*1?1  FimaO- 

Pinclietli  Giovanni ,  Chirurgo  'primario. 

Coduri  Fermo  I       Medki.chiru    hi 

Porro  Luigi  >  ,     .        ■  f   ,. 

Zanchi  Fedrico  \      secondar3  amstmtu 

GabaglioSac.  Giuseppe    i   p         ft.       ,        . 
Mazzucchelli  oac.  Ignazio  1 

Farmacia. 

Peverelli  Graziano  ,  Capo  Farmacista. 
Rossi  Giovanni  ,  Aggiunto. 

Economato. 

Borgomainerio  Ambrogio  ,  Economo. 

kmadeo  Vittorio  ,  Economo  Aggiunto. 

dasnati  Antonio,  Capo  Infermiere  e  Registrante. 

Bianchi-Modena  Giuseppa  ,  Priora. 

Bianchi  Lucia  ,  Sotto-priora. 

bianchi  Isabella  ,  Capo  Infermiera. 

bianchi  Geltrude ,  Custode  degli  esposti. 

Servizio  esterno 

lei  L.  P.  di  Carità  pei  Circondar]  della  Città  di  Como t 

Jedraglio  Giuseppe     {    ,,   ,.  .    ,.  .  a    , 
Bernasconi  Giovanni  I  mecilCÌ  ax  *'    classe- 
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Jlondelli  Francesco 


Medici  di  2.a  classe. 


Arcellascln  Luigi 

Luzzani  Ambrogio,  Medico- Chirurgo  Ostclricante. 

Levatrici  per  le  Parrocchie 

Di  S.  Maria  Maggiore,  Ferrari  Maria. 

•  S.  Fedele  e  S.  Donnino  ,  Somaruga  Matilde. 

•  S.  Agostino  ,  Barazzoni  Angela. 
»   S.  Agata ,  Saldarini  Rosa. 

»   S.  Bartolomeo  ,  Besozzi-Maspero  Maddalena. 
»   S.  Giorgio  e  SS.  Annunciala,  Velati  Margherita. 

Amministrazione. 

Stampa  Dott.  Paolo  ,  sudd. ,  Amministratore. 

Canarisi  Noi).  Luigi ,  Segretario. 

Comolli  Àvv.  Vincenzo,  Consulente  legale. 

Zambra  Giuseppe,  Ingegnere. 

Bellasi  Nob.  Gio.  Battista  ,  Scrittore. 

Ragioneria. 

Jlazza  Carlo,  Ragioniere. 
Pedraglio  Leone,  4.°  Ragioniere  Aggiunto. 
Merini  Francesco  ,  2.°  Ragioniere  Aggiunto. 
Marcili  Carlo  ,  Scrittore  Contabile. 
Bonanomi  Rag.  Antonio,  Alunno. 

Cassa 

comune  anche  agli  altri  Pii  Stabilimenti  della  Città. 

Velzi  Fratelli ,  Cassieri. 


SPEDALE  DI  VARESE  E  LUOGHI  PII  UNITI. 

É  annesso  al  medesimo  nn  Monte  di  Pietà  per  piccole  prestazioni  so- 
pra pegni  ai  bisognosi  di  Varese,  mediante  apposito  fondo. 

Peregrini  Dott.  Angelo  Maria ,  Amministratore. 
Papis  Giuseppe  ,  Medico  primario  e  f.  f.  di  Direttore. 
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Milani  Giuseppe,  Chirurgo  primario. 

Verrati  Angelo  j   Medici.  chirurghi  esterni. 

Bizzozero  Girolamo      )  * 

Maffei  Luigi  Giuseppe,  Medico- Chirurgo  biennale. 
Martignoni  Nob.   Carlo,   Medico- Chirurgo  biennale 

secondario  gratuito. 
Devincenti  Sac,  Angelo,  Cappellano. 
Cremona  Dolt.  Domenico,  Segretario. 
>oci  Giacomo  ,  Ragioniere. 
/errati  Giovanni ,   Cassiere. 

ìorri  Luigi,  Economo  ed  Agente  del  Monte  di  Pietà. 
)ralli  Carlo  ,   Cancellisia. 
trovano  Ambrogio  ,   Portinajo. 


SPEDALE  DI  LECCO. 

Fa  esso  aperto  nell1  anno  1845  con  private  elargizioni  di  quei  Co- 
fanisti. 

Attualmente  contiene  trenta  letti  ;  e  vi  sono  accolti  ,  mediante  paga- 
aento  ,  anche  gli   ammalali  di  altri  Comuni. 

Direzione 

hislanzoni  G.  Battista,  Direttore  e  Medico- Chirurgo 

primario, 
'azzeri  Alessandro  ,  Medico-Chirurgo  assistente. 

Amministrazione. 
assaglia  Don  Francesco ,  Amministratore. 
SPEDALE  CERRI  IN  MERATE 

A    FAVORE    DEGLI    INFERMI    POVERI. 

( rnaggia-Medici  Marchese  Marco,  Amministratore. 
Infanti  Severino ,  Direttore  e  Medico  curante. 
Insonni  Giovanni,  Infermiere. 
Imi  Angela,  Infermiera. 


ì 
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SPEDALE  DI  CITTIGLIO 

OSSIA 

CAUSA  PIA  LUVINI. 

Sangalli  Dott.  Massimo ,  Medico-Chirurgo  e  Direttore. 
Valaperta  Sac.  Pietro  ,  Amministratore. 
Molgora  Daniele  ,  Economo. 
Jemoli  Siro,  Ragioniere. 

SPEDALE  DI  LUVINO 

OSSIA 

CAUSA  PIA  LUYINI  GONFALONIERI. 

Amministrazione 
Tarenglii  Giosuè,  Proposto  di  Lavino,  Presidente. 
Lazzarini  Antonio,  Parr.0  di  Voldomino  J 

jv   ™  >  Deputati. 

K  N!  J 

Belloni  Avv.  Lodovico  ,  Economo  provvisorio. 
Fiora  Gio.  Battista,  Medico-Chirurgo  e  Direttore. 
Comi  Giovanni ,  Contabile. 

SPEDALE  IN  ASSO. 

Cassola    Federico,   Medico-Chirurgo,  f.  f.    di   Di- 
rettore. 


UFFICJ  DE'  LL.  PP.  IN  COMO 

dell'  Istituto  Elemosiniere 

Opera  Pia  Parravicini 

Pie  Case  d'Industria  e  di  Ricovero 

e  Monte  di  Pietà'. 

(  residenti  alla  Piazza  de'  Liochi ,  casa  Frauchi ,  N.  593  A.  } 

Ambrosolì  Rag.  Giuseppe,  Amministratore. 
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Direttori. 

riulini  Can.  Paolo,  Cavaliere  dell'Ordine  di  S.  Leo- 
poldo Belgico  ,  Commendatore  dell'  Ordine  di 
Cristo  del  Portogallo  e  Cameriere  Segreto  so- 
pranumerario df  Sua  Santità. 

'erti  Dott.  Tommaso,  colla  specialità  delle  Pie  Case 
d' Industria  e  di  Ricovero. 

Uva  Nob.  Claudio. 

■orro  Conte  Francesco ,  incaricato  specialmente 
della  direzione  del  Monte  di  Pietà. 

)e*  Orchi  Can.  Nob.  Paolo. 

Impiegati. 

lossi  Gaetano,  Ragioniere,  incaricato    anche  delle 

mansioni  di  Segretario. 
Manchi  Gaetano  ,  Ragioniere  coadiutore. 
?elli  Francesco,  Scrittore. 
basati  Antonio,  Cassiere  depositario    del    Monte  di 

Pietà ,  ed  Economo  delle  Pie  Case  d' Industria 

e  di  Ricovero. 
Smolli  Avv.  Vincenzo  ,  Consulente  legale. 
/elzi  Fratelli ,  ^Cassieri. 
Silva  Paolo,  Perito  orefice  gioielliere  del  Monte  di 

Pietà. 
Colombo  Paolo  ,  Perito  stimatore  di  rigatteria    del 

suddetto  Monte  di  Pietà. 
^asartelli  Pietro  ,  Inserviente   e    Custode    delle   pie 

Case  d'Industria  e  di  Ricovero. 

Promotori  dei  poveri  nelle  Parrocchie 

Della  Cattedrale , 

Nessi  Luigi ,  pel  distretto  di  S.  Eusebio. 
Pozzi  Santo,  pel  distretto  del  Duomo, 

S.  Fedele , 

Pedraglio  Giacomo. 
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S.  Donnino , 

CapiagM  Francesco. 
5.  Bartolomeo, 

Moresi  Rag.  Domenico. 

Parravicini  Pietro. 
S.  Agata, 

Bianchi  Paolo ,  pel  distretto  di  S.  Martino. 

Noseda  Gaetano,  pel  distretto  di  S.  Vitale* 
5.  Agostino , 

Trombetta  Antonio,  pel  distr.0  di  S.  Agostino. 

Favonio  Gio.  Batt.  pel  distretto  di  S.  Giuliano. 
S.  Giorgio, 

Crespi  Reghizzi  Carlo. 

SS>  Annunciata , 

Velia  Giovanni. 

ORFANOTROFIO  MASCHILE  IN  COMO. 

Venne  fondato  nelT  anno  1819  dai  Signori  Canonico  Nob.  Giuseppe 
Peverelli  ,  Sac.  Don  Salvatore  Sanpietro  e  Sac.  Don  Antonio  Gaeta  ;  e 
nel  1839  venne  dichiarato  pubblico  Stabilimento  da  S.  M.  I.  R.  A.FER- 
MfCANDO  I. ,  riconoscendo  per  Patroni,  Direttori  ed  Amministratori  i  Fon- 
datori fino  air  ultimo  dei  superstiti,  e  prescrivendo  inoltre  che  nessuna 
Autorità  o  persona  potesse  ingerirsene  vita  loro  naturale  durante. 

I  soli  poverelli  orfani  appartenenti  alla  Città  ed  ai  suoi  sobborghi 
sono  accettati  nello  Stabilimento;  essi  vengono  mantenuti  e  vestiti  ;  sono 
istruiti  nei  cristiani  doveri,  nelle  tre  classi  elementari ,  e  nelle  arti  enei 
mestieri  ;  vi  restano  fino  all'  età  di  18  anni  ,  e  talvolta  anche  di  più 
quando  la  Direzione  ed  Amministrazione  lo  crede  opportuno  per  appog- 
giarli  in   modo  di  non  perdere  il   frutto  dell'educazione  a  loro  impartita. 

Gli  orfani  attualmente  ricoverati  sono  soltanto  42  a  cagione  della  ri- 
strettezza del  locale.  L'Amministrazione  però  ha  fiducia  di  potere  fra 
breve  tempo  far  V  acquisto  di  un  più  ampio  locale  per  collocarvi  le  of- 
ficine delle  arti  e  dei  mestieri  a  cui  sono  avviati  gli  orfani,  e  per  ac- 
crescere il  loro  numero, 

Gaeta  Sac.  Antonio .  Amministratore  e  Direttore,  ed 

ultimo  dei  Patroni. 
Comini  Padre  Luigi,  della  Congregazione  Somasca, 

Rettore  provvisorio  per  la  sola  disciplina  interna. 
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Un  Prefetto  (Laico)  della  suddetta  Congregazione. 
Mossi  Gaetano  ,  Ragioniere. 
Velzi  Cesare,  sudd. ,  Cassiere. 
Due  Inservienti. 

ORFANOTROFIO 
DELLE  ZITELLE  DELL'  IMMACOLATA  IN  COMO. 

Vi  si  ricoverano  le  orfane  miserabili  a  fine  di  educarle  alla  morale 
ed  alla  religione  ,  e  di  porle  in  grado  di  guadagnarsi  onestamente  il  vitto 
coi  lavori  proprj  del  loro  sesso  ,  e  della  loro  condizione.  Esse  vengono 
pure  istruite  nelle  prime  due  classi  elementari. 

Novati  Giuseppa ,  Direttrice. 
Bianchi  Sac.  Gio.  Battista ,  sudd. ,  Catechista. 
Maestre 
Monti  Martina  —  Monti  Isabella 
Amati  Antonia  —  Amati  Colomba. 
Riva  Giuseppa ,  Maestra  praticante. 

Direzione  ed  Amministrazione 

del  suddetto  Orfanotrofio  delie  Zitelle 

e  Convitto  Femminile  di  Santa  Chiara  in  Como. 

(  vedi  a  pag.  XXXVII.  ) 

Riva  Nob.  Claudio,  Direttore. 

Bagiiacca  Nob.  Flaminio,  Amministratore. 

Comolli  Giovanni,  Ragioniere. 

Camuzzi  Attilio,  Segretario,  Economo  ed  Archivista. 

Velzi  Cesare ,  sudd. ,  Cassiere. 

Comolli  Avv.  Vincenzo ,  sudd. ,  Consulente. 

STABILIMENTO 

DELLA  SOCIETÀ'  DI  DONNE  E  ZITELLE 

nel  Sobborgo  di  S.  Martino  presso  e  fuori  di  Como. 

Questo  Stabilimento  ebbe  principio  nel  i833  per  opera  di  alcuni  Sa- 
cerdoti e  pei  donativi  fatti  da  Giuseppe  Bianchi  ;  vengono  ricoverate  se- 
gnatamente le  figlie  in  pericolo,  onde  istruirle  nelle  manifatture  della  seta, 
nel  ricamo  in  ispeciale  modo  per  oggetti  di  Chiesa;  non  che  nelle  ma- 
terie elementari  e  di  religione. 

Comilti  Francesco,  Parroco         j        Direttori 
Gaeta  Antonio,  sudd.,  Viceparr.0  j  ed  Amministrai. 

d 
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Butti  Francesca,  Direttrice. 

Rossi  Maria  ,  Vicedirettrice  e  Maestra  approvata  per 

la  l.a  e  2.a  classe  elementare. 
Frigerio  Ernesta ,  Maestra  di  5.a  classe  elementare. 
Rivolta  Angiola ,  Maestra  pei  ricami. 
Noseda  Maria,  Maestra  nelle  manifatture  in  seta. 
Mossi  Gaetano  ,  Ragioniere. 

Numero  delle  ricoverate  58. 

PIO  ISTITUTO  IN  MOLTRASIO. 

Porro  Gio.  Battista ,  Amministratore, 

PIO  ISTITUTO  IN  TORNO. 

Fontana  Francesco,  Amministratore. 

PIO  ISTITUTO  ELEMOSINIERE  IN  VARESE. 

Oltre  agli  originarj  Legati  di  doti  e  limosine ,  vi  hanno  i  Legati  Ca- 
stiglioni ,  Ravasi  ,  Togoola  e  Venati  del  complessivo  reddito  di  circa 
L.  9400  |  da  erogarsi  in  doti  e  limosine. 

Direttori 
Speroni  lag.  Giovanni. 
Comolli  Pompeo. 

Rapazzini  Avv.  Giuseppe  Onorato. 
Garoni  Luigi. 
Verrati  Ing.  Girolamo. 

Al  detto  Pio  Istituto  sono  pure  addetti  gli  Im- 
piegati dell'  Amministrazione  dello  Spedale  e  LL.  PP. 
uniti. 

CAUSA  PIA  FRASCONI 

fa    RlUMO    INFERIORE    CASTELLALA    DI    VARESE. 

Crespi  Benedetto,  PropostoParr.0  di  Varese  ,  Deputali 
Magnini  Giulio  >  Parroco  di  Biumo  infer.  ?  Ammini- 
Rapazzini  Avv.  Giuseppe  Onorato,  sudd.    '   sfrativi* 
Rossi  Carlo  ,  Ragioniere. 
Verrati  Giovanni ,  Cassiere. 
Mozzoni  Carlo  Giuseppe ,  Economo. 
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PIA  CASA  DI  RICOVERO  IN  ACQUATE. 

Valsecela  Giosuè,  Parroco,  Àrrìministratore. 
(jattinoni  Francesco  }         Deputati 

Gattinoni  Giovanni  Antonio  )    Amministrativi 
Invernizzi  Ferdinando  ,   Tesoriere  ed  Economo. 
Agliati  Cav.  Antonio,  Medico-Chirurgo. 

CAUSA  PIA  OSSOLA-JOTTI  IN  MONTEGRINO. 

Termolli  Carlo  ,  Amministratore. 
Comi  Giovanni ,  Contabile. 


ASILO  SPECIALE  DI  CARITÀ'  PER  L'INFANZIA 
IN  COMO 

NELLA    PARROCCHIA    DI    S.    DONNINO. 

Questo  Asilo  venne  aperto  nell'  anno  1837  coi  mezzi  raccolti  da  pri- 
vate elargizioni;  attualmente  conta  i5o  fanciulli,  tra  i  più  poveri  e  più 
pericolanti  della  città  e  dei  borghi.  Accoglie  anche  fanciulli  paganti. 

Mezzera  Antonio  ,  Proposto  Parroco  di  S.  Donnino  , 

Direttore. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe,  Ispettore. 
Pasciti  Giovanni,  Medico  gratuito. 

Maestre 

Meda  Antonia  —  Meda  Francesca 

Tagliasacchi  Florinda  —  Brusii  Rosa. 

Assistenti 
Kauffmann  Enrichetta  —  Perti  Maria 
Butti  Teresa  —  Rodiani  Maddalena. 
Ceruti  Caterina  ?  Inserviente, 
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Commissione  degli  Asili  di  Carità' 
per  l'  Infanzia  in  Como. 

Odescalcbi  Prof.  Nob.  Antonio,  Presidente. 
Bianchi  Sac.  Gio.  Battista,  sudd. ,   Vicepresidente. 
Bianchi  Rag.  Gaetano,  Segretario. 
Garabelli  Sac.  Antonio ,  Cassiere. 

Membri 
Silo  Sac.  Giulio  ,  Arcip.  Parroco  della  Cattedrale. 
Mezzera  Sac.  Antonio  sudd. 
Volta  Noh.  Zanino. 
Riva  Noh.  Claudio  sudd. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe  sudd. 
Monzini  Can.  Antonio. 
Perti  Dctt.  Tomaso. 

ASILO  DI  CARITÀ'  PER  L' INFANZIA 
IN  VARESE. 

Speroni  Ing.  Giovanni,  Presidente  della  Commissione. 

Crespi  Nob.  Benedetto,  Prop.0,  sudd.  ) 

Verrati  Ing.  Girolamo  /   Membri  della 

Cercano  Ing.  Carlo  j    Commissione. 

Bernago  Nob.  Luigi  \ 

N.  N. ,  Delegalo  Arcivescovile. 

Àrcellazzi  Ing.  Attilio ,  Delegato  Governativo. 

Morandi  Rag.  Antonio,  Segretario. 

Morganti  Angela     i    M      . 
Figini  Giuseppa      |   Jlaeslre- 
Colombo  Teresa ,  Assistente. 

STABILIMENTO  IN  COMO 
DELLE  FIGLIE  DELLA  CARITÀ'. 

«  Amorevoli  Maestre  alle  poverelle  ,  pie  e  sol- 
lecite guide  alle  giovanette ,  affettuose  amiche  a 
tutte  che  bisognano  di  consiglio  ,  di  conforto,  e  di 
spirituale  raccoglimento.  » 

(]aspani  Maria ,  Superiora. 


un 
AMMINISTRAZIONE 

DEL    COLLEGIO    GALLIO    SUDDETTO. 

Romano  Monsignor  Vescovo  Carlo  ,  Commendato- 
re ecc. ,  Presidente. 

Giovio  Conte  Francesco         ì 

Calcaterra  Can.  Ottavio         >  Deputati. 

Betteloni  Padre  Gio.  sudd.     ) 

Parravicini  Nob.  Gio.  Battista,  Rappresentante  l'Am- 
ministratore Gallio. 

Orsenigo  Can,  Filippo  ,  Cancell.  ed  Agente. 

Comolli  Giovanni ,  Ragioniere. 

Velzi  Cesare  sudd. ,  Cassiere. 

AMMINISTRAZIONE  DELL'  OPERA  PL\  GALLIO 
IN  COMO. 

Romano  Monsig.  Vescovo  Carlo,  sudd. ,  Presidente. 
Parravicini  Nob.  Gio.  Battista,  sudd. ,  Procuratore 
del  Patrono. 

Amministratori  prò  tempore. 

Sebregondi  Cav.  Giuseppe  ,  sudd.,  delegato  dal  Con- 
siglio Comunale  di  Como. 

Lambertenghi  Can.  Giacomo  ,  rappres.6  il  Capitolo. 

Perti  Dott.  Tomaso  ,  Direttore  delle  PP.  CC.  d'In- 
dustria e  di  Ricovero. 

Balzari  Dott.  Pietro  sudd. ,  Direttore  dell'  Ospitale. 

Bianchi  Rag.  Gaetano  ,  Cancelliere. 

Comolli  Giovanni  sudd.,  Ragioniere. 

Velzi  Cesare  sudd. ,  Cassiere. 


Oltre  ai  menzionati  Spedali  e  LL.  PP. ,  conta  pure  la  Provincia  aS3 
Legati  od  Istituti  di  beneficenza,  aventi  il  complessivo  annuo  reddito 
netto  di  circa  L.  2iom.  destinate  a  soccorrere  con  elemosine  in  generi  o 
denaro,  nelP  assistenza  medica  e  chirurgica,  e  con  medicinali  i  poveri 
infermi  ;  siccome  pure  ad  assegnare  delle  congrue  dot;  a  povere  figlie  da 
maritai  si. 
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AMMINISTRAZIONE  CAMERALE 


-- o-o->  >o  o-o-c-o-o- 


I.   R.    INTENDENZA   PROVINCIALE 
DELLE   FINANZE 

INTENDENTE 

PECORONI  FRANCESCO 

CAVALIERE  DELL'  ORDINE   AUSTRIACO  DI  FRANCESCO   GIUSEPPE. 

Ricordi  Paolo  ,  Aggiunto. 

Torchiarla  Giuseppe,  Segretario  stabile. 

Goscili  Doli.  Jaeoho  ,  idem  provvisorio. 

Tozzi  Mal  Leo  ,  Ragioniere, 

Sindona  Isidoro  ,  Aggiunto  Ragioniere. 

Cavallini  Giuseppe,  Magazziniere. 

Ravasi  Giuseppe  ,  Ispettore  della  guardia  di  Finanza. 

Galluri  Luigi 

Piana  Luigi 

Calcili  Romualdo 

Sorniani  Gaetano  ^  Ufficiali. 

Broglia  Giuseppe 

De' Orchi  Noh.  Dolt.  Vincenzo 

Curioni  Noh.  Alessandro. 

Rossi  Luigi 

SmS"  Muditi  ConceUo. 

Sandrelti  Carlo  1 

Montorfano  Fortunato ,  Alunno  di  Ragioneria 

Gianelli  Carlo 
Odescalchi  Noh.  Tomaso 
Gaggi  Kob.  Luigi 
Velzi  Filippo 
Valentini  Enrico 
Turasi  Paolo 
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Barbieri  Innocente 

Velzi  Lorenzo 

Bianchi  Luigi 

Guarisco  Gaetano 

Donati  Giovanni 

Formenti  Andrea 

Bolza  Massimiliano 

Galizia  Bernardo  \    pmicanil  ^Ufficio. 

Grassi  Felice 

Pessina  Antonio 

Andreotti  Giuseppe 

Ravasi  Isidoro 

Panceri  Carlo 

Mazza  Antonio 

Ottolini  Giulio 

Panighini  Napoleone 

Fidanza  Giuseppe  ì 

Imperatori  Carlo  (    {     •      r    »  tt*c„:« 

Sartorio  Oreste  <  AsPmndl  d  l^C%0' 
Sartorio  Ermenegildo 

Besta  Paolo 

Coppa  Pietro  £   Spazzini. 

Tornaghi  Pietro 


II.  RR.  UFFICJ  DI  COMMISURAZIONE 
DELLE  IMPOSTE  D' IMMEDIATA  ESAZIONE. 

In   Como  y 

Rossi  Ercole  ,  Segretario  provvisorio. 
Guicciardi  Nob.  Ernesto,  Vicesegretario. prov. 
Barelli  Gaetano  ,  Ufficiale  'provvisorio. 
Cattaneo  Edoardo ,  Assistente. 
Corti  Luigi ,   Cursore. 
»    Varese  , 

Franchi  Pietro  ,  Vicesegretario  provvisorio. 
Vignelli  Federico  ,   Ufficiale  provvisorio. 
Bregonzi  Adelfo  ,   Praticante  d'Ufficio. 
Ronchetti  Luigi,  Cursore  diurnista. 
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In  Lecco , 

Berti  Candido  ,   Vicesegretario  provvisorio. 
Tollera  Gaetano  ,  Ufficiale  idem. 
Baldi  Giovanni  ,  Ricevitore  idem, 
Scanagalta  Paolo  ,  Praticante  d9  Ufficio. 

Cassa  Provinciale  di  Finanza. 

Menegatti  Sperandio  ,  Cassiere. 
Gluslanzoni  Achille,   Controllore. 
Bonfanli  Carlo,  Liquidatore. 
Ferrano  Enrico  ,  Cancellista. 
Jìnsti  Giuseppe  ,  Accessisla. 
Sassi  Filippo  ,  Inserviente. 

Dogana  in  Como. 

Trincili  Giuseppe  ,  Ricevitore. 
Chiesa  Ippolito  ,  Controllore. 
Allegri  Francesco         ì 
Meati  Gaspare  (   irrr  •  7. 

Gerelli  Pietro  t      '' 

Boffi  Carlo.  J 

Corninoli  Pietro  ì 

Nazzari  Amadeo  /  Assistenti. 

Parravicini  Tomaso     i 

Ricevitorie  Principali. 

Angcra , 

Bianchi  Tomaso  ,  Ricevitore. 
Primavesi  Giovanni,  Controllore. 

Laveno  , 

Maffezoli  Francesco ,  Ricevitore. 
Castelnuovo  Gaetano ,  Controllore. 

Lecco, 

Amati  Federico,  Ricevitore. 
Bedoni  Cesare ,  Controllore. 
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Luvino , 

Boscetti  Pietro  ,  Ricevitore. 
Maga  Angelo,   Controllore. 

Ponte  Chiasso  , 

Busnelli  Adone ,  Ricevitore. 
Cerri  Gaetano  ,  Controllore. 
Nosotti  Luigi  )  A  .  t  ,. 
Travajni  Luigi   I  *»»«**. 

Ponte  Tresa , 

Corti  Antonio  ,  Ricevitore. 
Vigo  Gio.  Battista ,  Controllore. 

Porto  Codelago  , 

Perego  Carlo  ,  Ricevitore. 
Verga  Edoardo,  Controllore. 

Varese  , 

Sartorio  Ambrogio  ,  Ricevitore. 
Pavesi  Giovanni ,  Controllore. 
Pini  Emilio,  Aspirante. 

Ricevitorie  Sussidiarie. 

Ricevitori 
Arolo ,  Riva  Bartolomeo. 
Brusimpiano ,  Colombo  Giovanni. 
Clivio ,  Cattaneo  Luigi. 
Dumenza ,  Libera  Pietro. 
Fomasetle ,  Erra  Cesare. 
Gaggiolo  ,  Draghi  Pietro. 
Ispra ,  Buttironi  Vincenzo. 
Lanzo  $  Corvi  Silvio. 
Maccagno ,  Baccioccbi  Antonio. 
Maslianico ,  Molinari  Luigi. 
Osteno ,  De-Dionigi  Gio.  Battista. 


i 


LVIII 

Oria  .  Bianchi  Carlo. 
Porto  Valtravaglia  ,  Corti  Luigi. 
Uggiate,  Peregallo  Carlo. 
Zenna ,  Guarisco  Gaetano. 

Ricevitorie  del  Dazio  Consumo  murato 
alle  Porte  della  R.  Citta'  di  Como. 

Porta  Torre ,  Chioderà  Giuseppe. 
»       Portello  ,  Maspero  Massimiliano. 
»      Sala  ,  Riva  Antonio. 
»       Cu  lena  ,  De'  Orchi  Gaspare. 

Controllori 

Bianchi  Eugenio  —  Zanini  Giovanni 

Cajrofi  Giulio  Cesare  —  Pasola  Giovanni. 

Assistenti 

Grassi  Giuseppe  —  Bonalini  Giovanni 
Pandolfi  Stefano  —  Saldarini  Carlo. 

Dispensa  Centrale  de'  Tabacchi  in  Como. 
Rosnati  Pietro  ,   Dispensiere. 

Dispensa  Centrale  de'  Sali  in  Como. 
Bolza  Giorgio  ,  Dispensiere. 

Magazzini  dei  Sali. 

In  Como, 

Cesati  Antonio  ,  Magazziniere. 
Macchi  Giuseppe  ,  Controllore. 

»   Ma  e  cagno  , 

Bacciocchi  Antonio,  Magazziniere. 
Butti  Zacaria,   Controllore. 


Dispense  delle  Privative. 


Dispensieri 
In  Menaggio ,  Biancardi  Luigi. 
»  Varese,  Sartorio  Ambrogio. 
»   Lecco  ,  Amati  Federico. 
»   Laveno  ,  Maffezzoli  Francesco. 
»   Luvino ,  Boscietti  Pietro. 
»    Casalevccchio  ,  Sirloli  Francesco. 
»    Cuvio  ,  Maggi  Paolo. 

PoSTARI    ALL'  INGROSSO. 

In  Asso  ,  Curioni  Paolo. 
r>   Bellano  ,  Bianchi  Alessandro. 
»    Gravodona  ,  Zerboni  Alessandro. 

GUARDIA  DI  FINANZA 


Sezione  IV. 

//;  Como  ,  Cardani  Eugenio,  decorato  dell'I.  R.  Croce 
d'oro  austriaca  con  corona.  Commis- 
sario Superiore. 
Oggionni  Giuseppe  ,  Commissario. 
»    Lecco,   Massini  Dionigi,  Coìnmissario. 
»    Gcrbo,  Ferrini  Luigi,   Commissitrio. 
Sezione  V. 

In  Varese,  Martin  Quirico,  decorato  dell'I.  R.  Croce 
d'oro  austriaca,  Commissario  Super. 
Vandelli  Francesco ,  Commissario. 
»   Angera,  Bonelìi  Luigi ,  Commissario. 
»   Laveno,  Berrà  Luigi ,  Commissario. 
»   Luvino,  Antonietti  Domenico,  Commissario. 
»    V^^ùV ,  Silvestri  Davide  ,  Commissario. 
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Sezione  VI. 

InMenaggio,  Hoffer  Carlo,  decorato  con  la  Medaglia 
d'oro,  Commissario  Superiore. 
Pisani  Giovanni ,  Commissario. 
»   S.  Fedele,  Cazzaniga  Paolo  ,  Commissario. 

GIUDICATURA  PROVINCIALE  DELLE  FINANZE. 

Pecoroni  Francesco,  Cavaliere  dell'I.  R.  Ordine 
Austriaco  di  Francesco  Giuseppe  ,  Intendente , 
Presidente. 

Pozzuoli  Camillo,  Consigliere  )     ,  ,. 

r>     .  ,.  r.  n      •         I   Assessori  ordinari. 

Remoli  Vincenzo,  Consig.      j  ' 

Nova  Iginio,  Consigliere  prov.  ì  Assessori  in  smsidio 
N.  N. ,  Consigliere  } AssessOÌ  %  m  sussidio. 

assessori  Camerali 

Ricordi  Paolo  sudd. ,  /.  lì.  Aggiunto. 
Torchiali*  Giuseppe  sudd. ,  Segretario  slabile. 
Gossetti  Dott.  Jacobo  sudd  ,  Segretario  provvisorio. 
Sorniani  Gaetano   sudd. ,  Ufficiale. 
N.  N. ,  Protocollista  di   Consiglio. 
Sandretti  Carlo  sudd. ,  Praticante  d'Ufficio. 
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ORGANIZZAZIONE  GIUDIZIARIA 

I.    R.    TRIBUNALE   DI    PRIMA    ISTANZA 

CIVILE,  CRIMINALE  E  MERCANTILE  IN  COMO. 

Negli  affari  civili  contenziosi  e  per  tntti  gli  oggetti  di  volontaria  giu- 
risdizione, il  Tribunale  provinciale  estende  la  proprf^inrisdizionc,  giusta 
la  nuova  sistemazione,  a  tutti  i  Comuni  dei  Distretti  I.  e  II.  di  Como, 
»d  a  quelli  del  Distretto  diBellagio,  meno  Civenna  ;  ai  Comuni  di  Albe  se. 
Alserio,  Anzano  ,  Carcano ,  Cassano,  Colriago,  Orsenigo,  Parravicino  a 
Vili' Albese  del  Distretto  di  Erba;  a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  Ap- 
piano; non  che  ai  Comuni  di  Alzate  ,  Arosio,  Brenna,  Cablate,  Cauta,  Ca- 
rlmate,  Carugo,  Cremnago,  Cucciago  ,  Figino,  Senna  e  Villa  Romano  del 
Distretto  di  Cantù. 

PRESIDENTE 

REBUSCIIINI  Dott.  GASPARE 

destinato  a  Presidente  nel  Tribunale  provinciale  da 
organizzarsi  di  nuovo  in  Bergamo. 

CoySIGLlEM 

Messa  Dott.  Felice  —  Pozzuoli  Camillo 
Bini  Pietro  —  Bonioli  Dott.  Vincenzo. 

Consiglieri  fboj'jisorj 

Nova  Dott.  Iginio  —  Cavaleri  Dott.  Giovanni 

Due  post!  vacanti. 

Rezzomco  Giovanni  [  ^^  mercantai. 

Ballay  Claudio  ■ 

Braghenli  Giovanni  ,  ^^  mcvcanlilì 

Larcano  Lorenzo  j 

Rossoni  Dott.   Carlo ,  Segretario. 

Somigliana  Nob.  Dott.  Carlo  ,  Segretario  j^rovv.0 

Laurin  Maurizio  ,    f.  f .  i 

di  Giudice  >  Protocollisti  di  Consiglio. 

3osto  vacante  \ 


Attuar] '. 


Ascoltanti. 
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Bollanomi  Pietro,  f.  f.  di  Giudice 

Lampugnani  Noi).  Princisvalle 

Longoni  Carlo 

Redaelli  Enrico 

Tagliabile  Vivenzio  ,    in   sussidio 

della  Pretura  di  Meoaggio 
Casanova  Gio.  Battista,  in  sussidio 

della  PicUra  di  Morbegno 
Broglia  Paolo  ,  In  sussidio   della 

Pretura  di  S.  Fedele 
Franchi  Andrea 
Pedoja  Emilio  .  in  missione  alla 

Pretura  di  Bormio 
Valle  Doti.  Paolo 
Bosnati  Giuseppe 
Rovelli  Nob.  Luigi 
Bernasconi  Doli.  Antonio 
Cajroli  Costanzo 
Bianchi  Dott.  Lodovico 
Camuzzi  Dott.  Felice 
Riva  Berni  Nob.  Antonio 
Sellasi  Luigi 
Merali  Vincenzo 
Leva  Ernesto 
Laudi  Achille 
Solerà  Dott.  Francesco,  Registratore. 
Garzia  Serafino  ,  Protocollista  degli  Esibiti. 
Proserpio  Francesco,  Speditore  provvisorio 
Calori  Dott.  Paolo 
Castiglioni  Conte  Lodovico 
Morlotti  Pietro 
Tagliabue  Francesco 
Ganzetti  Giovanni 
Butti  Flaminio 
Sandretti  Gio.  Battista 
Stampa   Carlo 
Pessina  Luigi 
Bianchi  Luigi 


Ascollanti 
sopr anumerar j. 


Registranti. 


Scrittori. 
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Magatti  Pietro 
.Sevcso  Carlo  j  ^     . 

,  Calzoni  vittore 

Ponti  Pasquale 

Candiani  Giuseppe  ] 

Peroni  Domenico  / 

Bassi  Antonio  /Waì* 

era  Luigi 
Prioni  Luigi  \ 

Bianchi  Giuseppe 
Ronchi  Francesco  ,  Portiere. 

Galbiati  Carlo  Giovanni      i    T  .< 

v>     t\    n-  \    Inservienti. 

Brain  Giuseppe 

Impiegati  addetti  alle  carceri. 

Bonola  Sac.  Eugenio  ,   Cappel! 
Luzzani  Ambrogio  ,  Medico. 
trinchetti  Giovanni,  Chirurgo. 

Personale  della  o- 

Paganini  Luigi ,   Custode. 

Beltramini  Giovanni ,  Vicecustode. 

Meotti  Giovanni 

Scalfo  Lorenzo 

Juon  Stefano  )   Secondini. 

Arcellaschi  Giovanni 

Caimi  Giovanni 

Avvocati 

addetti  all'  I.  Pi.  Tribunale  Provinci': 
e  residenti  in  Como. 

Bolla  Antonio.  Gatti  Giuseppe, 

Bruni  Antonio.  Frassi  Abbondio. 

Comolli  Vincenzo.  Caprani  Romualdo. 

Riva  Evangelista.  Catenazzi  Angiolo. 

De  Guglielmi  Gherardo  Clerici  Luigi. 

Posto  vacante» 
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Ragionieri  revisori  de9  conti  pupillari. 

Ambrosoli  Giuseppe.  Pedraglio  Leone. 

Pini  Eugenio.  Bianchi  Gaetano. 

Dell'Orto  Gio.  Battista.  Rossi  Pompeo. 
Moresi  Domenico. 

I.  R.  PRETURA  URBANA  IN  COMO. 

Messa   Felice,    Consigliere    del  Tribunale  Provin- 
ciale ,  sudd.  ,  Dirigente  della  Pretura. 
Ricci  Giuseppe         ,  A     . . 
in  posto   vacante     }      JJ 

Scrittori. 

Mora  Giovanni  —  Stoppani  Luigi 
Rossi  Eugenio. 

Alunni, 

Aslolfi  Gaetano  —  Àureggi  Francesco. 
Cursori. 

Caldaia  Gaetano  —  Camuzzi  Cesare. 

Impiegali  addetti  alle  Carceri. 

Orsenigo  Sac.  Onorato  ,  Cappellano. 
Luzzani  Ambrogio  sudd.,  Medico. 
Pinchetti  Giovanni  sudd.,  Chirurgo. 

Personale  di  Custodia. 

Scalzolero  Bernardo  ,  Custode. 
Bernasconi  Carlo,  Secondino. 
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II.    RR.    PRETURE 
IN  VARESE  DI  I.'  CLASSE. 

Estende  la  propria  ginris dizione ,  giusta  la  nuova  sistemazione,  a  tutti 
ì  ConiUDi  dei  Distretti  di  Varese  ,  di  Arcisate  e  di  Tradate  ;  ed  al  Co- 
mune di  Brinzio  Distretto  di  Cuvio. 

Tosi  Dott.  Carlo  ,  Pretore. 
Agazzi  Dott.  Alessandro,  1.  Aggiunto. 
Corvi  Dott.  Giuseppe,  2.°  Aggiunto. 
Mantovani  Dott.  Francesco  ,  Cancelliere. 

Scrittori 

Visconti  Antonio  —  Galli  Felice 
Bazzi  Giuseppe  —  Della  Valle  Gio.  Battista. 

Alunni 

Premazzi  Diego  —  Pavesi  Luigi 
Colli  Antonio. 

Cursori 

Bedaelli  Pietro  —  Zafferei  Luigi 
Vincenti  Giuseppe. 

Servizio  carcerario 

Bizzozcro  Girolamo,  Medico-Chirurgo. 
Parolini  Gio.  Battista  ,   Custode. 
Nebuloni  Angelo  ,  Secondino. 

Avvocati 

filinola  Michele  —  Della  Chiesa  Emanuele 
Bossi  Cesare — Vacante  un  posto. 

Periti  Ragionieri 

Croce  Giacomo.  Crugnola  Giacomo. 

Morandi  Antonio.  Piina  Giuseppe 

Del  Bosco  Angelo.  Lazzari  Claudio. 

Larghi  Giovanni.  Peroni  Pietro. 

e 


IN  LECCO  DI  V  CLASSE,. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura,  giusta  la  nuova  sistemazione,  oltre 
ai  Comuni  dei  Distretti  di  Lecco  e  di  Oggiouno  ,  si  esten-le  sui  Comuni 
di  Barzio,  Cassina,  Coucenedo  ,  Cremeno  ,  Moggio  e  Pasturo  del  Distretto 
d1  Introbbio. 

Rossi  Gio.  Angelo  ,  Pretore. 

Pestalozza  Antonio,  Aggiunto. 

Apostolo  Andrea  ,   Cancelliere. 

Barnovani  Giuseppe,  Ascoltante  sussidiario. 

Scrittori 

Merini  Stefano  —  Cornelio  Zacaria 
Manzoni  Gio.  Angelo. 
Zamperini  Lodovico,  Diurnista. 

Alunni 

Cornelio  Carlo  —  N.  N. 

Citi  - 

Fumagalli  Lorenzo  —  Pizzala  Giuseppe 
sa  Luigi ,  Diurnista» 

Servizio  carcerario 

(lazzari  Alessandro,  Medico- Chirurgo. 

Brambilla  Giuseppe,   Custode. 

Fanzio  Pasquale  ,  Secondino  diurnista. 

Avvocati 

Spini  Nob.  Bartolomeo — Lepori  Giuseppe 
Romanelli  Pinzi  Giuseppe. 

Periti  Ragionieri 

Pozzi  Francesco.  Bacioni  Giuseppe* 

Fumagalli  Lorenzo.  Tassaci  Eugenio. 

BeUramini  Pietro,  Foudra  Ferdinan 
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Periti  Ingegneri 

Pini  Cosimo  in  Lecco. 
Sacchi  ("orlo  in  Olale. 
Gazzari  Adriano  in  Castello. 
Corti  Antonio  in  Galbiate. 
Canta  Paolo  in  Galbiate. 
Rossi  Luigi  alla  Rosta  di  Civaie. 
Ticozzi  Francesco  in   Bosisio. 
Arrigoni  Giuseppe  in  Introbbio. 
Combi  Bartolomeo  in  Moggio. 

Periti  Agrimensori 

Provasi  Francesco  in  Castello. 
Pozzi  Giuseppe  in  Acquate. 
Civati  Gio.  Batlista  in  Molteno. 
Invernizzi  Giovanni  in  Gcrmagnedo. 

IN  LUVINO  RI  II.1  CLASSE. 

La  sua  giurisdizione,  giusta  la  nuova  sistemazione,  si  estonde  sopvj 
tutti  i  Comuni  dei  Distretti  di  Luvino  e  Maccagno;  e  sui  Comuni  di  Bcdrrrs 
Cibiaglio,  Cassano,  Ferrera,  Masciago  e  Rancio  del  Distretto  di  Cuvio» 

Cucchi  Colleoni  Nob.  Dott.  Caklo  ,  Pretore. 
Bettoni  Dott.  Gaetano,   Cancelliere. 

Scrittori 

Carnisi  Pietro — Clerici  Giuseppe. 

Alunni 

Morazzoni  Agostino  —  Ceruti  Felice. 

Cursori 

Vernili  Pasquale — N.  N. 

Servizio  carcerario 

Fiora  Gio.  Battista,  Medico-Chirurgo. 
Bianchi  Paolo ,  Custode. 
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Avvocati 

Rossi  Cesare  —  Teocalla  Giovanni 
Bellori  Lodovico. 

IN  BRIVIO  DI  I.1  CLASSE. 

La    giarìsdizione    di    questa  Pretura,  giusta    la    nuova  sistemaBione  , 
prendi  tutti  i  Comuni   dei  Distretti   di  Drivio  e  Itfissagli». 

PRBSTIflAJM   Dott.  Antonio,  Pretore  dirigènte. 
Passerini  Carlo  ,  Cancelli'  re. 

Scrittori 

Clerici  Giù  — Leinati  Tranquillino 

]  orati  Carlo. 
Pagnoncelli  Antonio     !    it 

n«  ■    ,,•    ,  t    Alunni. 

Piazzom  Pietro  J 

(  Cursori 
Bonenzio  Francesco  —  Mora  Luigi. 

Magni  Giuseppe,  Medico-Chirurgo* 
Caccia  niga  Paolo  ,  I  >ustode. 

Avvo 

Locatelli  Giuseppe  —  Bfontefiori  Cristoforo. 

Periti  Ragionieri 

Bolis  Innocente  —  Gerosa  Giacomo. 
IN  GAVIRATE  DI  V  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  rruesta  Pretura,  giusta  la  nuova  6Ìstemazlone,  com- 
irende  i  Comuni  dei  due  Distretti  di  Angera  e  Gavirate;  ed  i  Comuni  di 
Arcumeggia,  Azzio,  Brenta,  Caravatc,  Casalzuigno,  Cavona,  Cittiglio,  Cu- 
veglio,  Curio,  Duno,  Gemonio,  Orino,  Vararo  e  Yergobbio  del  Distretto 
di  Curio. 

Camelli  Dott.  Carlo  ,  Pretore. 
Bernardelli  Giulio,  Cancelliere. 
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Scrittori^ 

Resozzi  Pasquale  —  Lozzia  Gio.  Battista 
Ponti  Onorato. 

Alunni 

De  Vecchi  Luigi  —  Calori  Alfeo. 

Cursori 

Panighini  Ferdinando  —  Gnocchi  Giovanni. 

Servìzio  carcerario* 

Lanzavecchia  Giuseppe,  Medico-Chirurgo, 

Gilberti  Giuseppe,  Custode. 

Avvocati 

Cattaneo  Paolo  —  Cuttica  Leopoldo. 

Periti  Ragionieri 

Jemoli  Siro  —  Croci  Giacomo. 

IN  GRAYEDONA  DI  11/  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  ,  gioiti  la  nuova  sistemazione,  com- 
prende tntti  i  Comuni  del  Distratto  di  Gravrdona,  ed  i  Comuni  di  Con- 
siglio di  Rumo,  Cremia  ,  Don*o  ,  Garzcno,  Germasino,  Musso,  Pianello 
e  Staziona  del  Distretto  di  Dorigo. 

N.  N. ,  Pretore. 

Avignone  Innocente  ,  Cancelliere  dirigente. 

Scrittori 

Pangolini  Nicolò  —  Tagliaferri  Carlo  —  N.  N. 
Scuri  Giuseppe,  Alunno. 

Cursori 

Rossi  Francesco  —  De  Marzi  Giuseppe. 

Servizio  carcerario 

Parravicini  Dolt.  Emilio,  Medico-Chirurgo. 
Tamburini  Luigi ,  Custode. 


Avvocati 

Rovelli  Giambattista  —  Gibezzi  Enrico 
Curii  Pettarda  Giovanni. 
Gtulilc  Antonio  di  Dongo  ,  forilo  Ragioniere. 

IN  ASSO  DI  II.a  CLASSE. 

La  gì  uri  s  dizione  di  questi  Pretura,  giusta  la  nuova  sistemazione  ,  si 
estende  a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  dì  Canzo  ;  ai  Comuni  di  Arcellasco, 
Br  uno,  Buccinigo,  Casletto,  Centemero,  Crevcnua  .  Erba  ,  Incino,  Lam- 
brago,  Leaza,  Lurago,  Meroue,  Mnjana,  Monguzzo,  Nibionno,  Ponte ,  Ro- 
meno e  Trogolo  del  Distretto  di  Erba  ;  ed  al  Comune  di  Civenna  del 
Distretto  di  Bellagio. 

N.   N.  ,   Predire. 

Palazzi  Antonio  ,  Cancelliere  dirigente. 

Scrittori 

Zanconti  Cariano — Tramarmi  Luigi. 
Sala  Domenico  ,  Minino. 
De  Marchi  Ghermì  Carlo  ,   Cursore. 

Servizio  carcerario 

Raineri  Pietro,  Medico-Chirurgo. 
Noseda  Giuseppe,  Custode. 

Avvoco  ti 
Carizzoni  Paolo  —  Deliìnoni  Gottardo. 

Romagnoli  Teodoro  I    r>    •      •   /  > 

n  !      c  ,  ,  .   v  i    rP  {    hevison  de  conti. 

Oilescalchi  Nob.  Tomaso   I 

IN  SELLANO  DI  IV."  CLASSE. 

Si  estende  la  giurisdizione  di  questa  Pretura,  giusta  la  nuova  siste- 
mazione, a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  Bellano,  ed  anrhe  ai  Comuni 
di  Barcone,  Bindo,  Casargo,  Cortabb:o,  Cortenova  ,  Orandola,  Introbbio, 
Margoo  ,  Narro,  Pagnona ,  Parlasco  ,  Pessina,  Premana,  Primaluna,  Ta- 
eeno  e  Vimogno  del  Distretto  d1  Introbbio. 

N.  N. ,  Pretore. 

Borghi  Giuseppe,  Cancelliere  dirigente. 
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Scrittori 

Denti  Nicola  —  Crottogini  Desiderio. 
Marazzi  Ermenegildo ,  Alunno. 
Pagani  Ambrogio,  Cursore. 

Servizio  carcerario 

Bettinelli  Vincenzo,  Medico-Chirurgo. 
Legnani  Giovanni,  Secondino,  f.  /.  di  Custode. 

Avvocali 

Casanova  Marco  —  Mocchelli  Francesco. 
Pozzi  Francesco  ,  Perito  Ragioniere. 

IN  MENAGGIO  DI  11/  CLASSE. 

Estende  la  propria  giuria  licione,  giusta  la  nuova  sistemazione,  a  tutti 
i    Comuni  del  Distretto  di  Meuaggio  ,    meno   Argegno  e    Pigra:  a  tutti  i 
Comuni  del  Distretto    di    Porlezia  ,  meao  Claino  ;  ed  ai  Comuni   ài 
«onico,   S.  Abondio  e  S.  Siro  del  Distretto  di  Dongo. 

Bellom  Giuseppe,   Cancelliere  dirigente. 
Tagliabile  Vivenzio  ,  Ascoltante  sussidiario. 

Scrittori 

Ponti  Francesco  —  Messa  Giuseppe. 

Alunni 

Allegri  Luigi — Celestino  Pizzala. 
Moreschi  Giovanni,   Cursore. 

Servizio  carcerario 

Rezia  Giacomo,  Medico-Chirurgo. 
Meotti  Giuseppe,  Custode. 
Beretta  Luigi,  Secondino  diurnista. 

Avvocati 

Amadeo  Francesco  Antonio  —  Prestinaio  Giuseppe, 
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Periti  Ragionieri 

Àntongina  Gaetano  di  Agria. 
Campioni  Luigi  di  Porlezza. 
Aareggi  Gio.  Battista  di  Tremezzo. 

IN  SAN  FEDELE  DI  IL1  CLASSE. 

La  giuriseli 'ione  di  questa  Protura,  giusta  la  nuova   sistemazione,  si 
esfende  a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  S.  Fedele;  ai   Comuni    di    Ar- 
e  Pipa  del  Distretto  di  Menaggio  ,  ed  al  Comune    di    Claino   Di- 
stretto di  Porlezza. 

Uberti  Ferdinando,  Dirigente. 

N.  N.  ,  Cancelliere. 

Broglia  Dott,  Paolo  ,  Ascoltante  dell'I  R.  Tribunale 

di  Como  ,  Sussidiario. 

Scrittori 

(Ironia  Luigi  —  N.  N. 
Pasquelli  Francesco  .  Manno. 
Parpani  Gioele  ,  Cursore. 

Servizio  carcerario 

Bonalini  Innocente,  Medica-Chirurgo. 
Coltali  Giovanni  Stefano,  Custode. 

Avvocati 

Beolchi  Carlo  —  dittanti  Isidoro, 

Periti  d'Ufficio 

Mattoni  Antonio  —  Carmagnola  Ing.  Giovanni 
Gigada  Rag.  Carlo. 
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ARCHIVIO  NOTARILE  IN  COMO. 

Bernasconi  Dott.  Andrea,  Conservatore. 
Bolza  Giuseppe,  Cancelliere. 

Cancelli?  ti 

Rodiani  Domenico  —  Calori  Gio.  Battista 
Brambilla  Felice. 
Boraschi  Giovanni ,  Portiere. 

Camera  di  Disciplina  Notarile 

Bernasconi  Dott.  Andrea  sudd. ,  Presidente 

Membri 

Pini  Dott.  Pietro  -  Ciceri  Noi).  Doli.  Alessandro 
De' Orchi  Nob.  Dott.  Luigi  -  Brentani  Dott.  Gio.  Batt. 
Bolza  Giuseppe  sudd. ,   Cancelliere. 

II.  RR.  CONSERVATORATI  DELLE  IPOTECHE 
In  Como. 

Qno«t'  Ufficio  estende  la  stia  giurisdizione  ai  Distretti  I.  e  IT.  di 
Como,  a  quelli  di  Bellagio  (mono  il  Coniano  di  Civenna),  di  Me- 
naggio  ,  San  Fedele,  Porlezza  ,  Dongo  ,  Gravo  Iona,  Erba,  Appiano 
e  Cantù  :  al  Cornane  di  Colico  Distretto  di  Bellano  ,  ed  ai  Comuni 
di  Gerenzano,  Cassina  Ferrara  e  Pajna  Provincia  di  Milano. 

Staurenhiii  Dott.  Carlo  ,  Conservatore. 
Sacchi  Giuseppe  ,  Aggiunto. 

Scrittori 
Colombo  Francesco  —  Pedraglio  Gaetano 
Castelli  Francesco. 

Diurnisti 

Lombardi  Natale  —  Staurenghi  Tito 
De'  Orchi  Francesco. 
Fattorini  Angelo  ,  Portiere. 
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In    Varese. 


Il  circondario  ginrisdìzionalo  di  traesf  Uff  ciò  comprende  ì  Di» 
stretti  di  Angora,  Gaviratc  ,  Varese,  Curio,  Arcisate  ,  Maccngno, 
Lavino  e  Tradate  ,  ed  i  Coninni  dì  Sosto  Calendc  e  di  Oriano  con 
Oneda  appartenenti  alla  Provincit  di  Milano. 

Moro  Dott.  Giuseppe,  Conservatore. 
Tamborini  Giulio,  Aggiunto. 
Bossi  Alberto ,  Scrittore. 

Fossati  Luigi  ,   Portiere. 


In  Lecco. 


Sono  sedotti  I  io  i  Distrotti  di  Lecco,    Introbbio  , 

Dellano  (meno  il  Comune  di  Colico),  Cauzo  ,  O££ionao  ,  Bririo 
e  lOttagUi;  il  Ornano  'li  Civonna  Distretto  di  Beliamo  ,  e  qnello 
di  Bramano  Provincia  di  Bergamo. 

Giorgetti  Giusippi  ,  Conservatore. 
Bertelli  Antonio  ,  Aggiunto. 
Oggioni  Francesco  ,  Scrittore. 
Giussani  Ambrogio ,  Diurnista. 

Malegori  Gio.  Ballista,  Portiere. 
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II.    Il  R.    UFFICJ    MILITARI 


I.  Pi.  Comando  della  Citta'  e  Provincia  di  Como 

Niesner  di  Gràvenberg  Ladislao ,  Cayaliere  dell* Or- 
dine Papale  di  San  Gregorio  ,  /.  R.  Maggiore. 

Possega    Giovanni  ,    I.    R.    Tenente  ,    Ajutanle    di 

Piazza. 
Scasny    Guglielmo,  I.    R.    i.°  Tenente,    Intendente 

delle  Caserme. 

Foresti  Gaetano  ,  /.  R.  Custode  delle  Caserme. 
I.  11.  Derosno  di  Coscrizione 

Amphosioni  Damiano,    I.  R.  1.°  Tenente  del  Reggi- 
mento Barone  Geppert,  Comandante  il  Deposito. 

I.  R.  Intendenza  di  Provianda 

Iv'ulla  Francesco  ,  /.  R.  Ragioniere  delle  sussistenze 
militari. 

I.  R.  Comando  di  Gendarmeria 

Ferrari  Giovanni  ,  I.    R.    Capitano  in  2.° ,  Coman- 
dante l'  Ala. 

Pascoli  Antonio,  /.  R.  l.°  Tenente  del  Pelolone  in 
Como. 

Fressel  Enrico  ,  Sottotenente  del  Pelolone  in  Varese. 
N.  N. ,  del  Pelolone  in  Lecco. 
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GERARCHIA     ECCLESIASTICA. 


►  t»»t>l    :  '      ••~£ghh*-«-«- 


CLERO    MAGGIORE 


Ill.°  Rev.°  Monsignor  Vescovo 
cìrlo  Roni»r 

Commendatore  dell'  I.  It.  Ordine  di  Leopoldo. 

Ostinclli  Sac.  Felice,  Maestro  di  Camera  e  Caudatario. 


Curia  Vescovile 

Calcìtimì  Ottavio,  Can.  Teologo,  Vicario  generale* 
Gì    iielmi    Gio.    Antonio,    Rettore    del    Seminario 

Maggiore ,    Provicario    generale    e    Promotore 

delle  Cause  Pie. 
Sironi  Cirio,  Can.  della  Cattedrale!  Cancelliere. 
Merini  Luigi .  Maestro  delle  Sacre  Cerime,  Procancell. 
Rami  Luiyi,  Mansioo.0  di  patronato  Gallio,  Coadjutorc. 

CAPITOLO    DELLA    C  ATTI.  DUALE. 

Reverendissimi  Canonici 
Dell'Ordine  Presbiterale       Dell'  Ordine  Diaconale 


Silo  Giulio  ,  Arcip.  Parr. 
Calcaterra  Ottavio  siuld.0 

Teologo. 
Grotti  Gio.,  Penitenziere. 
Giulini  Paolo,  Cav,  ecc. 
Gianoli  Giuseppe. 
Sanpietro  Carlo. 
Monzini  Antonio. 
De'  Orchi  Nob.  Paolo. 
Lambertenghi  Giacomo. 

Un  Canonicato  vacante. 


Moccbetti  Giuseppe. 
Galimberti  Carlo. 
Civada  Vittorio,  Coad. 
Cattaneo  Angelo. 
Conti  Giovanni. 

Dell'  Ordine  Subdiacon. 

Scola  Giacomo. 
Cavadini  Pietro,  Coad. 
Sironi  Carlo  sudd.0 
Ciceri  Nob.  Giacomo 
Cavaleri  Abbondio. 
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Collegio  de'  Mansionàri  di  Patronato  Gallio. 

Reverendi  Sacerdoti 

Orsenigo    Filippo  —  Galimberti  Carlo 
Bianchi  Giuseppe  —  Franchi  Carlo 
Casati  Vincenzo  —  Pedraglio  Santo 

Romazzotti    Giacomo  —  Barai  Luigi. 

Seminario  Vescovile  Teologico. 
Reverendi  Sacerdoti 
Guglielmi  Gio.  Antonio  sudd. ,   Rettore. 


Cattaneo  Francesco     (    T~        ,, 


ri. 


Pagani  Camillo 

Fabani  Giovanni,  Direttore  spirituale. 

Manzoni  Camillo  ,  Lettore  di  Teologia  Dogmatica. 

Fasana  Luigi ,  Lettore  di  Teologia  Morate. 

Anzi  Martino,  lettore  di  Storia  Ecclesiastica  ecc. 

Giudici  Francesco  .  Prof,  di  Eloquenza  Siterà. 

Antonelli  Luigi,  Prof,  di  Diritto  Canonico. 

Merini  Luigi  siuld. ,  Maestro  de  Sacri  Riti. 

Seminario  Vescovile  Filosofico  Ginnasiali, 

Reverendi  Sacerdoti 

Grandi  Giuseppe  ,  Rettore. 

Vanini  Angelo ,  Vicerettore. 

Bianchi  Gaudenzio  ,  Direttore  spirituale. 

Bolzani  Angelo,  Prof,  di  Filosofia  teorico 'morale. 

Armandolini  Carlo,  Prof,  di  Fisica,  Matematica    e 

Storia  naturale. 
Parravicini  Giuseppe ,  Prof,  di  2."   Umanità. 
Camagni  Luigi,  Prof,  di  I."   Umanità. 
Vanini  Angelo  sudd. ,  Prof,  di  4.a  Gramalica. 
Samba  Stefano  ,  Prof,  di  3.a  Gramalica. 
Gasellini  Antonio,  Prof,  di  2.a  Gramalica. 
Bolzani  Pietro,  Prof,  di  l.a  Gramalica. 
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DOTTORI  IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA. 

NB.  L'asterisco  dinota,  che  l'individuo  è  iu  servizio  Comunale. 

*  Acquanio  Giuseppe  ,  Sirono. 

*  Affilati  Andrea  ,  Fino. 

*^ 

*  Aliali  Antonio  Cav.,  S.  Gin.  alla  Castagna. 
Agliati  Giovanni  ,  idem. 

Albini  Domenico  ,  Domaso. 

*  Andreoli  Bernardo,  Brusimpiano. 

Arcelascbi   Luigi  ,    Medico    del   Distretto   I.    di 

Como  ,  ifi  Gonio. 
Arconati  Enrico  ,  Cantù. 
Dadi  Raffaele,  Cassano,  Distretto  XVIII. 
Balzari  Pietro  ,  Com  >. 

*  Banfi  Antonio,  Medico  distrett.  di  Appiano,  in  Turate. 
Baragiala  Cesare,  Gonio. 

*  Barzaghi  Luigi ,  Ponte  .  Distretto  XIV. 

*  Bazzoni  Medico  distr,  di  C^jizo,  in  Longone, 

*  Bellinzona  Giovanni,  Medico  disTr.  di   Porle: 

in  Porlezza. 

*  Belloni  Giovanni .  Carla: 

Bellosi  Giuseppe  .  Cai  onno  Ghiringhello. 

*  Bennati  o ,  Carimi 

*  P>  rgonzto  Gaetano  .  Erba. 
Bernasconi  Giovanni  .  Co 

*  Bettinelli  Vincenzo,  M<  tr.  di  BeUano ,  in 

Sellano. 

*  Bianchi  Carlo ,  Coni 
Bianchi  Cesare,  Mandello. 

*  Bianconi  Lniui ,  Bosis 

*  Binda  Giuseppe,  Lasni. 
Bizzozero  Girolamo  ,  Varese. 

*  Bonalini  Innocenzo,  Castiglione,  Distretto  V. 

*  Bonfanti  Severino  ,  Merate. 

*  Bonomi  Antonio  ,  Albese. 

*  Bossi  Lampugnani  Carlo.  Castiglione,  Dist.  XXII. 

*  Bossi  Girolamo  ,  Azzate. 
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*  Bozzi  Paolo  ,  Caslino. 

*  Bulghcroni  Giuseppe,  Olgiate,  Distretto  XXII! 

*  Campioni  Paolo  ,  Lemna. 
Canarisi  Abbondio  ,  Como. 
Galiziani  Domenico  ,  Casatenuovo. 
Carcano  Giuseppe ,  Rovello. 

*  Carughi  Flaminio  ,  Mombello. 

*  Casella  Giuseppe  ,  Laglio. 
Casletti  Gaspare  ,  Como. 

*  Cassola  Federico  ,  Ganzo. 
Castiglioni  Ernesto  ,  Como. 

*  Castiglioni  Stefano  ,  Aligera.  / 
Cazzaniga  Lorenzo  ,  Mojana. 

Cenati  Carlo  ,  Lecco. 

*  Cima  Carlo  ,  Valmadrera. 

*  Cimbardi  Giuseppe,  Cremella. 
Goduri  Fermo  .  Como. 

*  Compagnoni  Giuseppe,  Domo  di  Musadiuo. 

*  Contini  Francesco,  Medico   distretti    di    An 

in  Angera. 

*  Crivelli  Francesco  ,  Besozzo. 
Curloni  Giovanni  Battista  ,  Osnago. 
Guzzi  Angelo  ,  Nava. 

Dajclli  Giovanni,  Ma adello. 

*  De  Capitani  Giuseppe ,  S.  Maria  Hoè. 
Della  Chiesa  Francesco  ,  Vai 

*  De  Simoni  Carlo  ,  Carnago. 
■  Doniselli  Giovanni  ,  Civaie. 
I  Dralli  Giacomo  ,  Varese. 

1*  Ferrano  Alessandro  ,  Cuvio. 
Fiora  Giovanni  Battista  ,  Luvino. 

*  Fumagalli  Carlo  ,  Laveno. 

1   Fumagalli  Domenico  ,  idem. 
Galluri  Felice ,  Como. 
Gamba  Donato  ,  Bizzaroue. 

Gamba  Gaetano ,  Binago. 

Gandola  Giosuè  ,  Bellagio. 

Garavaglia  Iguazio  ,  Ispra, 
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*  Gasparini  Paolo  ,  Moliate. 

*  Gazzari  Alessandro  ,  Lecco. 
Ghislanzoni  Casimiro  ,  idem. 
Ghislanzoni  Giovanni  Battista,  idem, 
Giudici  Antonio ,  Armio. 

Giussani  Venerio ,  Cantù. 
Grasselli  Angelo,  Camerlata. 

*  Grassi  Giuseppe,  Medico  distrettuale  di  Àrcisate , 

in  Àrcisate. 
Grilloni  Giuseppe,  in  Appiano. 
Gropetti  Gio.  Battista,  Lur^go,  Distretto  XIV. 

*  Landtbaler  Giuseppe,  Campione, 
Lanzavecchia  Giuseppe  ,  Medico  distr,  di  Gavirate, 

in  Gai  i; 
Latini  Giusto  ,  Dongo. 

*  Lenzi  Bartolomeo  ,  S.  Mammole. 
Longo  Samuele,  Verderio  Inferiore 
Luzzani  Ambrogio  ,  Como. 
Luzzani  Giovanni  Battista  ,  idem. 

*  Maestri  Achille!  Lurago  Marinone. 

*  Maestri  Pio  ,  .Medico  distr.  di  Tradate,  in  Tradate. 
naffei  Luigi .  Varèa 

*  Magatti  Paolo  .  Dervio. 

*  Maggi  Michele  ,  Mozz 
Mag  ,  Brivio, 
Manzoni  Pacifico,  Cremcno. 
Mai  tignoni  Paolo ,  Varese. 
Masp  >ro  Paolo  .  idem. 

*  Mauri  Carlo,  -Medico  distr.  di  Oggionno,  in  Og-J 

'  Medici  Giuseppe,  Colico. 

*  Messa  Innocenzo  ,  Ocra. 
Milani  Giuseppe,  Varese. 

Mondelli  Francesco,  Medico  del  Disti  etto    li.    di 

Como  ,  in  Como. 
Monti  Giovanni,  Como. 
1  Morandi  Luigi,  Cantù. 
Nosetti  Faustino,  Germignaga. 
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Olgiati  Antonio,  Arosio. 

Orsenigo  Giuseppe  ,  Olginate. 
ì  Panzeri  Angelo  ,  Sormanno. 

Parravicini  Emilio,  Gravedona. 
1  Parravicini  Raimondo,  Blevio. 

Passetti  Giovanni ,  Como. 

Pedraglio  Giuseppe  ,  idem. 

Pella  Servilio,  Arcisate. 

Peregallo  Paolo  ,  Lomazzo. 

Peroni  Giovanni  Battista  j  Nesso. 

Pessalli  Nicolò,    Medico  dislrett.   di  Gravedona, 
in   Gravedona. 

Palchetti  Giovanni ,  Como. 

Pogliani  Angelo,  Medico   distrettuale    di   Cantò  , 
in  Mariano. 

Polti  Alessandro  ,  Maggianico. 

Porro  Luigi ,  Como. 

Priiia  Francesco  ,  Medico  elisir,  di  Erba  ,  in  Erha. 

Puslerla  Cesare,  Medico  distr.  di  Maccagno  ,  in 
Maccagno  Superiore. 

Raineri  lh'elro  ,  Asso. 

Rappi  Angelo  ,   Cermennte. 

Pappi  Giovanni  Rallista,  Valmadrera. 

Redaelli  Spreafico  Carlo  ,  Elio. 

Regazzoni  Innocenzo  ,  Solzago, 

Reggiori  Giuseppe,  Rancio,  nel  Distretto  di  Cuvio. 

Rezia  Amanzio  .  Rcllngio. 

Rezia  Giacomo,  Menaggio. 

Rigoli  Giuseppe,  Medico  distr.  di  Cuvio,  in  Cuveglio. 

Rigoli  Paolo  ,  Ispra. 

Ripa  Luigi ,  Trcgolo. 

Pioncari  Giuseppe  ,  Traversa. 

Ronchetti  Giuseppe,  Malnate. 

Rosati   Andrea,  Medico    distr.   di  Menaggio,  in 
Tremezzo. 

Rosnati  Rartolomeo  ,  Como. 

Rossi  Francesco  Antonio  ,  Viggiii. 

Rusconi  Luigi ,  Varese. 

f 


LXXX1I 

*  Rumi  Achille  Fedele  ,  Perledo. 
Sabbia  Giuseppe,  Varese. 
Sacchi  Luigi ,  Olate. 

*  Sala  Angelo,  Calco. 

*  Sangalli  Massimo  ,  Gemonio. 

*  Santagostino  Giovanni ,  Pellio. 

*  Satragni  Giosuè  ,  Gravedona. 

*  Scacchi  Lodovico,  Moltrasio, 

*  Scanagatta  Nazzaro ,  Dongo. 

*  Scotìi  Giberto  ,  Alzate. 
Silo  Giulio,  Como. 

*  Silvestri  Giacinto  ,  Rezzonieo. 

*  Simonetta  Giuseppe,  Comabbio. 
So-maini  Antonio,  Como. 

*  Soffiagli  Giovanni  Stanislao,   Medico   distrett.  di 

S.  Fedele  ,  in  Argegno. 

*  Songa  Bartolomeo  i   Medico   distr.   di   Musagli*  j 

in  Missaglia. 
Stoppini  Giuseppe  ,  Rellagio. 

*  Tagliabile  Antonio,  Torno. 

■  Ttnlardini  Carlo,  Medico  distr.  d'Inlrobbio,   in 

Introbbio. 
»   Tara  Andrea  ,  Margno. 

*  Tara  Antonio,  Medico  distr.  di  Dongo,  in  Cromia* 

*  Tavella  Alessandro  ,  Grantola. 
r-  Taroni  Francesco  ,  Domaso. 

Tassani  Alessandro  Francesco  ,  Como. 

*  Tentorio  Giovanni,  Valgreg1  untino. 

*  Vaicamonica  Angelo ,  Varuina. 
Valcamonica  Luigi ,  idem. 

*  Vasetti  Antonio,    Medico  distrett.  di  Luvino  ,  ìa 

Fabbiasco. 

*  Vanetti  Clemente  ,  S.  Mammete. 

*  Vanetti  Giovanni ,  Fabbiasco. 
Vanini  Paolo  ,  Como. 

Veratti  Angelo ,  Medico  distr.  di  Varese,  in  Varese 

*  Villa  Giuseppe,  Gslbiate. 
Zanchi  Federico,  Como. 

*  Zoppis  Luigi*  Uggire, 
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DOTTORI  IN  MEDICINA. 

KB.  L'asterisco  dinota,  cl;e  l'individuo  è  in  servizio  comunale. 

Briosclii  Giberto  ,  Como. 
Carloni  Carlo  ,  idem. 
Civati  Carlo  ,  Vili'  Albese. 
Rusca  Domenico  ,  Porlezza. 

*  Stopparli  Giuseppe ,  Bellagio. 

*  Zuccani  Luigi,  Medico  distr.  di  Lecco,  in  Mandello. 

DOTTORI  IN  CHIRURGIA. 

NB.  L'aiterisco  dinota,  che  l'individuo  è  in  servizio  comunaU. 

*  Tettamanti  Carlo  ,  Menaggio. 

MAESTRI  IN  CHIRURGIA. 

NB,  L'asterisco  dinota,  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale. 

*  Rappi  Luigi ,  Mandello. 
Vernai  Mardocheo  ,  Bellagio. 

CHIRURGHI  MINORI. 
Croci  Alessandro ,  Como, 

FLEBOTOMI. 

Croci  Massimiliano  ,  Como. 

VETERINARI. 

KB*  L'asterisco  dinota,  ehe  V individuo  è  in  servizio  comunale. 

*  Arrigoni  Antonio ,  Ippiatro ,  Como. 
Ballerio  Carlo  ,  Ippiatro  ,  Varese. 

*  Becalli  Francesco  ,  Veterinario ,  Oggionno. 

*  Besozzi  Enrico ,  Veterinario ,  Gavirate. 

*  Bianchi  Giacomo ,  Ippiatro  e  Veterinario  comu- 

nale,  Tradate. 

*  Campagnani  Eliseo ,  Ippiatro ,  Germignaga, 
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*  Colombo  Luip:i ,  Ippiatro ,  Morate. 

*  Dell'  Acqua  Francesco  ,  Ippiatro  e  Veterinario  co- 

munale ,  Rovellasca. 
Frigerio  Aurelio,  Veterinario  comunale»  Casletto. 

*  Gaddi  Pietro  ,  Ippiatro  ,  Cantù. 

*  Gattoni  Paolo  ,  Veterinario  ,  Como. 
Guffanti  Carlo,  idem. 

Isella  Giovanni ,  Ippiatro  ,  Morosolo. 
Mazzoleni  Lorenzo  ,  Ippiatro  ,  Lecco. 

*  Omboni  Carlo  ,  Veterinario  ,  Lecco. 
Parravicini  Tommaso,  Veterinario  comunale, Erba. 

*  Perali  Luigi  ,  Veterinario  ,  Varese. 

PERITI  ESAMINATORI 
DELLE  BESTIE  E  CARNI  DA   MACELLO. 

*  Frigerio  Macedonio ,  Erba. 

*  Mazzuecbelli  Daniele,  Morazzone. 
Morganti  Giuseppe,  Mandello. 


FARMACISTI. 

NB.  Vn  asterisco  dinota,  che  il  Farmacista  è  proprietario  di  Officina: 
due  asterischi  indicano  che  ò  direttore  od  istitore  fi  Farmacia. 

*  Agliati  Innocenzo,   Pellio. 
Agliati  Pietro  ,  idem. 
Agliati  Virginio  ,  idem. 

*  Albani  Bald  issare  ,  Rovagnate. 

*  Ambrosoli  Giovanni,  S.  Mammele. 

*  Arnioni  Baldassare ,  Tregolo. 

*  Arcelli  Carlo  ,  Mariano. 

Bagnagatti  De  Giorgi  Giacomo ,  Tonzanico. 
Balzari  Pietro ,  Como. 

*  Bardelli  Giovanni ,  Castiglione  ,  Distretto  XXII. 

*  Borri  Gio.  Battista ,  Marchirolo. 

*  Borsa  Giuseppe ,  Azzate. 
Borsa  Luigi ,  idem. 

*  Bossi  Giulio ,  Besozzo. 
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**  Brambilla  Giovanni ,  Mori  ti  e  elio. 

*  Brambilla  Gio.  Battista ,  Carate. 

*  Buscati  Gio.  Antonio ,  Lezza. 

*  Buzzi  Massimiliano ,  Varese. 

*  Buzzoni  Giuseppe ,  Lurago  ,  Distretto  XIV. 

*  Cardona  Giuseppe ,  Vili'  Albese. 
**Cardone  Gio.  Battista,  Como. 

*  Cariboni  Antonio ,  Uggiate. 
Casarico  Cesare,  Como. 

**  Casnati  Enrico  ,  Argegno. 
Castelletti  Leopoldo  ,  Varese. 

*  Castelletti  Luigi ,  idem. 

;  *  Castiglioni  Cosimo  ,  Appiano. 

*  Cattaneo  Damiano,  Castello,  Distretto  XI. 

*  Civati  Carlo  ,  Erba. 

*  Clerici  Fulgenzio,  Lavino. 

*  Comini  Ambrogio  ,  Nesso. 

*  Crespi  Ucghizzi  Carlo  ,  Como. 
Crespi  Reghizzi  Gaspare  ,  idem. 

*  Crippa  Ambrogio  ,  Lavcno, 

*  Croci  Angelo  ,  Bellano. 

*  Croci  Carlo  ,  Lenno. 

*  Curioni  Francesco  ,  Como. 

*  De  Capitani  Giuseppe  ,  Merate. 
De  Capitani  Luigi ,  idem. 

*  Della  Croce  Ambrogio,  Varenna. 

*  Della  Rocca  Carlo  ,  Como. 

*  Falchi  Gaetano ,  Carnago. 
Falchi  Giovanni ,  idem. 

*  Ferretti  Luigi,  Gavirate. 
•**  Fumagalli  Elia,  Como. 

.  *  Fumagalli  Pietro  ,  Merate. 

i  *  Gaddi  Giuseppe  Antonio,  Mandello. 

*  Galli  Giuseppe ,  Fino. 

i  *  Gazzinelli  Gio.  Battista ,  Valmadrera. 

*  Gelmi  Giuseppe,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 

*  *  Cerosa  Alessandro  ,  Oggionno. 

*  *  Gerosa  Rocco ,  Olginate. 
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Glìislanzoni  Ferdinando,  Lecco. 

*  Giani  Pietro  ,  Gravedona. 

*  Giussani  Battista ,  Cantù. 

*  Giussani  Carlo  ,   idem. 
Guflanti  Cesare,  Como. 
Lanzavecchia  Felice,  Gavirale. 

•*  Loreti  Francesco  ,  Colico. 

*  Maggi  Paolo  ,  Cuvio. 

*  Malacarne  Lodovico  ,  Margno. 

*  Mantegazza  Cristoforo,  Menaggio. 
*  Mascherpa  Carlo  ,  Brivio. 

*  Mascherpa  Ferdinando,  Mariano. 
Haspero  Achille,  Angera. 

*  Maspero  Luigi ,  idem. 

*  Mazzucchelli  Giulio,   Uovellasea. 

*  MazziiGcbelli  Giuseppe  ,  Cantù. 
1  Heletta  Francesco,  Domaso. 

Messa  Michele  ,  domo. 
Hojoli  Pietro ,  Osnago. 
Morganli  Giuseppe ,  Mandello. 

*  Motta  Ambrogio  i  Oggionno. 
Molla  Francesco  ,  idem. 

*  Muschietti  Natale,  Tradate. 

*  Nessi  Giovanni,  Lomazzo. 
Orrigoni  Alessandro,  Varese. 

*  Orsenigo  Giberto  ,  Como. 

Orsenigo  Giuseppe ,  Dottore  in  Chimica ,  Como. 

*  Pagani  Carlo  ,  Germignaga. 
Pedroni  Giovanni ,  Lecco. 
Pedotti  Anacleto  ,  Laveno. 
Pellegrini  Francesco  ,  Varese. 

*  Perego  Pietro  ,  Carlazzo. 

*  Peregrini  Luigi  ,  Varese. 
**  Peverelli  Graziano  ,  Como. 

*  Pietra  Ercole ,  Bolvedro. 
Pini  Galdino  ,  Tonzanico. 
Pini  Pietro  ,  Bellagio. 

*  Porati  Antonio  ,  Varese. 
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**  Portaluppi  Pietro  ,  Arcisate. 

*  Provasi  Gio.  Battista ,  Mandello. 
Rappi  Angelo ,  Alzate. 
Ripamonti  Benvenuto  ,  Cassago. 
Ripamonti  Domenico ,  Barzanò, 
Rognoni  Girolamo  ,  Como. 
Rossi  Bartolomeo  ,  Introbbio 
Rossi  Giovanni ,  Como. 
Rota  Giuseppe ,  Bosisio. 

*  Rusca  Giovanni ,  Porlezza. 

*  Rusconi  Andrea ,  Binago. 
Rusconi  Gaspare ,  idem. 

*  Sardi  Giuseppe ,  Cittiglio. 

*  Sartorio  Rocco,  Maccagno  Superiore, 

*  Scanagatta  Antonio  ,  Canzo. 

*  Silva  Cesare,  Lecco. 

*  Soresina  Giulio  ,  Travedona. 

*  Spinola  Luigi  ,  Dongo. 
Tenconi  Paolo  ,  Tradate. 
Tolla  Giuseppe ,  Viggiù. 

*  Tornielli  Giulio  ,  Asso. 

*  Valcamonica  Andrea  ,  Missnglia. 
Valcamonica  Francesco  ,  idem. 

*  Viglezzi  Enrico  ,  Bellagio. 
Zanetti  Achille  ,    Dongo. 

LEVATRICI. 

ITfl.  L'aiterisco  dinota,  che  la  Levatrice  è  ia  servizio  comnaal? 

Acerboni  Teresa ,  Vendrogno, 

Albaretti  Adelaide  ,  Cazzone. 

Ambrosoni  Maria  ,  Linzanico. 

Andreani  Tranquilla ,  Cassano  ,  Distretto  XVIII. 

Antonelli  Marianna,  Monte  Olimpino. 

Antonelli  Serafina ,  Dolzago. 

Antonini  Onesta  ,  Morazzone. 

Armabianca  Antonia,  Travedona. 


* 
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*  Arnaboldi  Maddalena  ,  Valgreglientino. 

*  Arnaboldi  Vittoria,  Cromia. 
Àscorti  Angiola  ,  Longone. 
Balzaretti  Adelaide  ,  Argegno. 

*  Balzini  Maria  ,  Bedero  Yallravaglia. 
Barazzoni  Angiola,  Como. 
Barazzoni  Maria,  idem. 
Barazzoni  Serafina ,  idem. 

*  Bariuelli  Caterina,  Trogolo. 
'    Sellati  Maria  ,  Gravedona. 

r  Belli  Amalia,  Fino. 

1  Belli  Angola  ,  ViconagO. 

*  Belli  Giuseppa  ,  Tarata 

*  Belli  Lucia ,  Gai  irate. 

*  Belli  Uosa  ,   I)  ivcrio. 

*  Bernardoni  Giuseppa  .  Binago. 

*  Bernasconi    angela,  Guanzate. 
Besozzi  Annunciata,  Leggiuno. 

*  Bianchi  Anna ,  Laglio. 
Bianchi  Gaetana  ,  Varese*. 

*  Bianchi  Giacinta  ,  Vili1  Alhese. 

*  Bianchi  Maddalena  .  Orandola. 

*  Bianchi  Teresa ,  Blevio. 

*-  Bietti  Carolina,  Venegonno  Superiore. 

*  Bonazzoli   Candida  Santina  ,   Mcnaggio. 
Bosetti  Giuditta,  Consiglio  Rumo. 

*  Bosetti  Luigia  ,  (livello. 

*  Bossi  Maria,  Casciago. 

*  Branca  Giovanna  ,    Brusimpiano. 
Brenna  Rosa  ,  Como. 

*  Broggi  Maria  .  Dongo. 

*  Buzzi  Fcanzoso  Caterina,  Gora. 

*  Cambiasi  Rosa  ,  Vigano. 

*  Canzi  Angela  ,  Appiano. 

*  Capelletti  .Marianna  ,  Valbrona. 

*  Carabelli  Giuseppa ,  Carnago. 

*  CarJana  Carolina  ,  Inverigo. 
Caxzaniga  Angiola  ,  Lecco. 
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Cazzaniga  Carolina ,  Lecco. 

Casartelli  Antonia ,  Vergosa. 

Casoretti  Luigia,  Sormanno. 

Castiglioni  Faustina  ,  Gornate  Superiore. 

Cattaneo  Carolina  ,  Tradate. 

Cattaneo  Rosa  ,  Rovellasca. 

Cattoni  Rachele ,  Uggiate. 

Cavalli  Luigia ,  Lierna. 

Ceffa  Carolina,  Abbiate  Guazzone. 

Cendalli  Lucia ,  Acquate. 

Cilterio  Luigia,  Osnago. 

Clerici  Miradio  ,  Maccagno  Superiore. 

Codoni  Arcangela,  Schignano. 

Cogliati  Angela ,  Como. 

Colombo  Adelaide ,  Cozzone. 

Colombo  Anna  Maria,  Belicelo. 

Colombo  Carolina ,  Ccrmenate. 

Colombo  Domenica,   Locale. 

Colombo  Girolama  ,  Curavate. 

Colombo  Giovanna  ,  Vergano. 

Colombo  Maria  Rachele,  Imitino. 

Colombo  Marlignutii  Angela  ,  Azzate. 

Colombo  Martina ,  Mariano. 

Colombo  Matilde,  Canili. 

Combi  Maria  ,  Annone. 

Comiiii  Carolina,  Nesso. 

Consonni  Virginia,  Missaglia. 

Conti  Carolina ,   Besano. 

Conti  Marianna  ,  Orino. 

Conlini  Carolina,  Aligera. 

Corbella  Carolina ,  Vergobbio. 

Corengia  Maria  ,  Cadorago. 

Corti  Maria,  Oggionno. 

Grotti  Rosa,  Cremella. 

dirti  Veronica  ,  Mandello. 

Del  Frate  Gaetana  ,  Viggiù. 

Dell'Oro  Domenica,  Castiglione,  Distretto  V. 

Dell'  Oro  Vincenza  ,  Cocquio. 
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Del  Marocco  Margherita,  Vercana. 

De  Maria  Teresa ,  Magre glio. 

De  Martini  Maria ,  Varese. 

Donati  Caterina,  Pessina. 

Donegani  Maria  Teresa ,  Moltrasio. 

Fasola  Margherita ,  Como. 

Ferradini  Caterina  ,  Cerano. 

Ferrari  Candida ,  Gemonio. 

Ferrano  Luigia  Adelaide,  Luvino. 

Ferrano   Maria ,  Como. 

ferrano  Rosa ,  Caronno  Ghiringhello. 

Ferrata  Caterina ,  Lanzo. 

Foghinazzi  Caterina,  Robbiate. 

Foglia  Angiola  ,  Caronno  Ghiringhello. 

Fontana  Domenica ,  Primaluna. 

Fornari  Maria ,  Promana. 

Forni  Margherita  ,  Esino  Superiore. 

Fossati  Rosa  ,  Germignaga. 

Frascbini  Anna  Maria ,  Brenta. 

Frattini  Maddalena,  Castello,  Distretto  XXL 

Frigerio  Luigia  ,  Pusiano. 

Fugini  Marta ,  Dongo. 

Fumagalli  Angiola,  Molteno. 

Gaffuri  Anna  Maria,  Albese. 

Galli  Margherita  ,  Plesio. 

Galli  Seratìna  ,  Breccia. 

Galliani  Maria ,  Carimate. 

Gatti  Maria ,  Narro. 

Genazzini  Paola,  Tremezzo. 

Gervasini  Maddalena ,  Castiglione ,  Dist.  XXIL 

Ghioldi  Giuseppa,  Sant'  Ambrogio. 

Giannazzi  Carolina,  Mozzate. 

Gilardoni  Giuseppa  ,  Bellagio. 

Giudici  Benvenuta,  Merate. 

Gobbi  Marianna ,  Carlazzo. 

Grandi  Domenica ,  Argegno. 

Grasselli  Maddalena,  Torno. 

Grassi  Maria,  Cadrezzate. 
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Greco  Teresa,  Porlezza. 
P  Grossi  Rosa ,  Ballabio  Superiore. 
?  Guidopassi  Maria ,  Cernusco  Lombardone. 
I  Invernizzi  Albina,  Pasturo. 
i  Lagomaggiore  Gioconda ,  Cernobbio. 
:  Lainati  Livia ,  Malnate. 
:  Larghi  Imperia ,  Caversaccio. 
'  Lazzarini  Carolina,  Armio. 
Leoni  Teresa ,  Sellano. 
Lonati  Angiola ,  Varese. 
Lonati  Teodolinda ,  idem. 
Longatti  Carolina ,  Camnago ,  Distretto  II. 
Longhi  Maria  Angela  ,  Rovagnate. 
Lucchini  Giuseppa ,  Varese. 
Macchi  Giuseppa  ,  Carnago. 
Maglia  Giovanna  ,  Bellano. 
Maglia  Maria ,  Sueglio. 
Magni  Giulia  ,  Introbbio. 
Magnini  Angiola,  Comabbio. 
Magnoli  Virginia ,  Leggiuno. 
Mainardi  Maria ,   Cunardo. 
Mainetti  Antonia,  Soraana. 
Manassi  Antonia ,  Consiglio  Rumo. 
Manfredi  Marta,  Domaso. 
Manzoni  Elisabetta,  Malgrate. 
Marazzi  Giovanna,  Como. 
Marcozzi  Rosa  ,  Montegrino. 
Martignoni  Matilde  ,  Tradate. 
Masnaghetti  Maria,  Arcellasco. 
Maspero  Angela,  Como. 
Materossi  Giuseppa,  Dumenza. 
Mazzolerà  Palmira ,  Cremeno. 
Mazzucchi  Margherita  ,  Garzeno. 
Medetti  Maria,  Calco. 
Mentasti  Rosalia ,  Varese. 
Meroni  Lucia ,  Pognana. 
Mirasole  Maria,  Valmadrera. 
Mistura  Maria,  Casatenuovo. 
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Mondinalli  Caterina,  Consiglio  Rumo. 

*  Monguzzi  Teresa ,  Cazzago. 

*  Monti  Carolina ,  Senna. 

*  Monti  Giuseppa ,  Tradate. 

*  Monti  Guglielma,  Ponzate. 

*  Monzini  Giacinta,  Clivio. 
Mornaghi  Maddalena,  Gravedona. 

*  Muttoni  Maria  Antonia,  Cortenova. 

*  Nava  Giuditta ,  Caslino. 

*  Ongania  Maria  Francesca,  Perledo. 
Orsini  Margherita ,  Penzano. 

*  Panzeri  Giuseppa,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 
"  Pedotti  Palmira ,  Laveno. 

Pedroni  Teresa,  Merate. 

*  Pelascini  Caterina,  Dongo. 

*  Pellegrini  Giovanna  ,  Brivio. 

*  Pelloli  Antonia ,  Bedero  Valcuvia. 
Pezzini  Maria,  Taceno. 
Pianarosa  Guglielma ,  Lenrio. 


* 


Piatti  Angela  ,  Lurate  Abbate. 
Piciocchi  Angela  ,  Mesenzana. 
Pini  Angela  ,  Gironico. 
Pirelli  Maria  Veneranda ,  Varenna. 
Pirotta  Rosa ,  Fenegrò. 
Pisani  Prassede,  Arolo. 
*  Ponti  Maria ,  Montorfano. 
Porro  Maria ,  Alzate. 
Porro  Maria  Rosa,  Albate. 
Porta  Luigia ,  Como. 
Porta  Teresa ,  idem. 
Premoli  Teresa,  Rovello. 
Prini  Matilde  ,  Asso. 
Ramerio  Elisabetta,  Dervio. 
Rattaggi  Matilde,  Mombello. 
Redaelli  Angiola ,  Barzago. 
Resta  Carolina,  Rezzonico. 
Riva  Giuseppa ,  Carugo. 
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*  Rognoni  Margherita ,  Margno. 

*  Roncari  Angela ,  Bardello. 

*  Roncari  Gioconda  ,  Besozzo. 

*  Ronzoni  Vittoria ,  Figino. 

*  Rossi  Maria  ,  Buggiolo. 

*  Rossini  Lucia  ,  Gera. 

*  Rusconi  Giovanna ,  Castello  ,  Distretto  XI. 

*  Sala  Margherita ,  Bosisio. 
Saldarmi  Rosa ,  Conio. 

*  Sambiagio  Angiola ,  Cittiglio. 

*  Sancirmi  Santina ,  Ispra. 

*  Sapori  Maria  ,  Valganna. 

*  Solarich  Caterina ,  Erba. 

*  Somma  Serafina  ,  Brusimpiano. 
Sommaruga  Matilde ,  Como. 

*  Sonzini  Angiola ,  Vedano. 

*  Sormanni  Anna  Marta ,  Vclcso. 

*  Spandri  Maria ,  Colico. 

*  Spinelli  Luigia  ,  Olginate. 

*  Stucchi  Marianna  ,  Verderio  Superiore. 

*  Suardi  Laura  ,  Givate. 

*  Tacchini  Maria  Elisabetta  ,  Galbiate. 

*  Tagliaferri  Angela  ,  Pagnona. 
Tencalla  Maddalena ,  Puria. 

*  Tensoli  Teresa ,  Mondonico. 

*  Terzani  Paola,  Lajno. 

'  Tettamanzi  Rosalia  ,  Lucino. 

*  Tolla  Teresa,  Marchirolo. 

r  Tommasini  Maria  Antonia ,  Cantù. 

*  Toppo  Teodolinda,  Tajno. 

*  Torre  Regina ,  Bisuschio. 
Tosi  Antonia  ,  Ganzo. 
Turconi  Antonia ,  Lomazzo. 
Vanoni  Rosa ,  Lezzeno. 

:  Valagusca  Giulia ,  Rogeno. 
Valsecchi  Maria  Giovanna  ,  Suello. 
Velati  Margherita ,  Como. 
Vimercati  Luigia,  idem. 
Zappa  Giovanna ,  Lurago ,  Distretto  XIV. 
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NOTAJ 

Agliati  Francesco  in  Porlezza. 
Aldeghi  Francesco  in  Dongo. 
Amadeo  Agostino  in  Caniù. 
Aureggi  Francesco  in  Bellano. 
Bernasconi  Andrea  in  Como. 
Bianchi  Giacinto  in  Bosisio. 
Bolchini  Francesco  in  Tradate. 
Bolza  Gio.  Battista  in  Como. 
Bossi  Antonio  in  Azzate. 
Bovara  Stanislao  in  Oggionno, 
Brentani  Gio.  Battista  in  Como. 
Buzzi  Pietro  in  Lenno. 
Caprani  Gio.  Battista  in  Nesso. 
Cattaneo  Giovanni  in  Maccagno. 
Ciceri  noi).  Alessandro  in  tìomo. 
Cornelio  Francesco  in  Introbbio. 
De' Orchi  noi).  Luigi  in  Como. 
Del  Pero  Agostino  in  Gravedona. 
Della  Torre  Pietro  in  Colico. 
De  Marchi  Giacomo  in  Missaglia. 
Ferrario  Cristoforo  in  Ganzo. 
Fioroni  Pietro  Alessandro  in  Asso. 
Fontana  Angelo  in  Aligera. 
Garavaglia  Francesco  in  Besozzo. 
Gatti  Gio.  Antonio  in   San  Fedele 
Gentile  Filippo  in  Rezzonico. 
Gobbi  Ambrogio  in  Dervìo* 
Maflei  Girolamo  in  Varese. 
Magni  Francesco  in  Erba. 
Molina  Luigi  in  Cuvio. 
Moro  Giovanni  in  Luvino. 
Nava  Francesco  in  Bellagio. 
Pasetti  Domenico  in  Varese. 
Pellini  Pietro  in  Citnardo. 
Pellegrini  Angelo  Maria  in  Varese. 
Perii  Tommaso  iu  Como* 


XCT 

Pini  Giuseppe  in  Mandello. 

Pini  Pietro  in  Como. 

Rappi  Antonio  in  Lecco. 

Resinelli  Frncesco  in  Valmadrera. 

Ricordi  Achille  in  Laglio. 

Sessa  Giuseppe  in  Arcisate. 

Sirtori  Giuseppe  in  Castiglione. 

Tagliabue  Carlo  in  Appiano, 

Ticozzi  Cesare  io  Brivio. 

Vaccani  Giacomo  in  Porto  Valtravaglia. 

Zaffaneili  Achille  in  Gavirate. 

Zelbi  Giovanni  in  Menaggio. 

INGEGNERI 

Albini  Giuseppe  in  Imbersago. 
Amadeo  Antonio  in  Como. 
Ambrosoli  Andrea  in  Brenta. 
Arcelazzi  Attilio  in  Varese. 
Arrigoni  Giuseppe  in  Introbbio. 
Aureggi  Giuseppe  in  Como. 
Avvignoni  Molgora  Luigi  in  Merate. 
Barzaghi  Bernardino  in  Erba. 
Bellasi  nob.  Giulio  in  Como. 
Bellati  Vincenzo  in  Caccivio. 
:  Belloni  Antonio  in  Como. 
Renelli  Giacomo  in  Tradate. 
.  Berelta  Giacomo  in  Merate. 
Rerini  Virgilio  in  Angera. 
Bernago  nob.  Aurelio  in  Gavirale. 
;  Bernago  nob.  Paolo  in  Varese. 
Bettinelli  Luigi  in  Como. 
Bianchi  Giuseppe  in  Como. 
Bianchi  Morandi  Amabile  in  Varese. 
Bosisio  Gio.  Battista  in  Argegno. 
Rovara  Giuseppe  in  Lecco. 
Brini  Francesco  in  Castello  sopra  Lecco, 
Buzzi  Virgilio  in  Claino. 
tomai  Emilia  in  Reliant 
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Campioni  Francesco  in  Porlczza. 

Cantù  Paolo  in  Galbiate. 

Carcano  Giovanni  in  Como. 

Carmagnola  Giovanni  in  Casasco. 

Carove  Luigi  in  Como. 

Castelli  Giuseppe  in  Menaggio. 

Castelnovo  Natale  in  Cesana. 

Castiglioni  Pietro  in  Varese. 

Cattaneo  Giacomo  in  Varese. 

Combi  Bartolomeo  in  Moggio. 

Corti  Antonio  in  Galbiate. 

Corti  Paolo  in  Pomerio ,  frazione  di  Parravicino. 

Crespi  Siro  in  Cantù. 

Crosta  Domenico  in  Pongo. 

Dayerio  Giuseppe  in  Bodio. 

Della  Bella  Giacinto  in  Bisuscbio. 

Fiora  Giuseppe  in  Maccagno  Infer. 

Fogliari  Giovanni  in  Mariano. 

Galimberti  Antonio  in  Como. 

Gargantinj  Leopoldo  in  Morale. 

Garioni  Pietro  in  Cassina  Mariaga. 

Garoni  Baldassare  in  Varese. 

Gattoni  Gio.  Battista  in  Como. 

Gazzeri  Adriano  in  Castello  sopra  Lecco. 

Giani  Francesco  in  Ponte  Tresa  frazione  di  Lavena. 

Giarda  Paolo  in  Lecco. 

Giglio  Pietro  in  Vcndrogno. 

Giudici  Pietro  in     Como. 

Giulini  noi).  Benigno  in  Bosisio. 

Lazzari  Claudio  in  Arcisate. 

Longbi  Giovanni  in  Brongio. 

Mantegazza  Carlo  in  Menaggio. 

Mantegazza  Carlo  in  Vili'  Albese. 

Mauri  Gio.  Evangelista  in  Brivio. 

Mondelli  Gio.  Battista  in  Como. 

Monzini  Felice,  Arcbitetto,  in  Como. 

Motti  Domenico  in  Gravedona. 

Orsenigo  Luigi  in  Como. 

Panetti  Gio.  Batt.  in  Bosco. 
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Pedraglio  Tazio  in  Cen  temerò. 

Peroni  Giuseppe  in  Angora. 

Perpenli  Antonio  in  Pianello. 

Petazzi  Giuseppe  in  Nobiallo. 

Piccinelli  Cesare  in  Varese. 

Piccinelli  Gio.  Batt.  in  Brinzio. 

Pinaroli  Giuseppe  in  Como. 

Pini  Cosimo  in  Lecco. 

Ponti  Paolo  in  Varese. 

Pontiggia  Federico  in  Cassano. 

Porro  Giuseppe  in  Como. 

Quaglia  Giuseppe  in  Gavirate. 

Ramponi  Abbondio  in  Bolvedro  fraziono  di  Trrmezzo. 

Reltazzini  Rinaldo  in  Luvino. 

Rossi  Luigi  in  Inibendo. 

Rossi  Pasquale  in  Olgiale. 

Sacelli  Carlo  in  Olate. 

Salvioni  Gio.  Batt.  in  Como. 

Scalini  Gio.  Batt.  in  Dongo. 

Scalini  Carlo  in  Como. 

Scandella  Paolo  in  Barzio. 

Silo  Pietro  in  Lemna. 

Speroni  Giovanni  in  Varese. 

Stampa  Saverio  in  Argegno. 

Stoppani  Odoardo     in  Ganzo. 

Stoppani  Pietro  Francesco  in  Bellagio. 

Tagliabile  Alfonso  in  Mozzate. 

Tannanti  Giulio  in  Como. 

Ticozzi  Francesco  in  Missaglia. 

Tirelli  Luigi  in  Varese. 

Tramontani  Giacomo  in  Roncbiano  fraz.  di  Veccana. 

Truffimi  Santo  in  Como. 

Valapcrla  Fortunato  in  Gemonio. 

Velzi  Gio.  Batt.  in  Como. 

Verrati  Girolamo  in  Varese. 

Zambra  Giuseppe  in  Como. 

Zanini  Tommaso  in  Como. 

Zerboni  Severino  in  Tradate. 


XCVHl 

PERITI  AGRIMENSORI 

Albonico  Giusep.  Ant.  in  Castcllazzo  fraz.  di  Carcanc 

Aareggi  Francesco  in  Bellagio. 

Bernarda  Gio.  Batt.  in  Argcgno. 

Brenna  Benedetto  in  Mariano. 

Calori  Giuseppe  in  Cocqitio, 

Gaprani  Giovanni  in  Lenno. 

Gaprani  Lucio  in  Laino. 

Caprani  Fortunato  in  Menaggio. 

Castelletti  Eugenio  in  Vedano. 

Gasoretti  Giovanni  in  Induno. 

Ceruti  Scipione  in  Lettino. 

Comi  Felice  in  Nava. 

Comi  Gaspare  in  Musso. 

Crivelli  Alessandro,  Architetto,  in  Robbiato. 

Filippini  Bernardo  in  Gugliate. 

Fioroni  Giosuè  in  Lasnigo. 

Giarda  Gio.  Batt.  in  Lavena. 

Guidi  Filippo  in  Conio. 

Invernizzi  Giovanni  in  Gcrmagnedo. 

Lanzavecchia  Luigi  in  Gavirate. 

Loretli  Giacomo  in  Como. 

Luraghi  Anselmo  in  Pellio. 

Maspero  Felice  in  Varese. 

Sfolgora  Daniele  in  Cittiglio. 

Molteni  Francesco  in  Rogeno. 

Montanara  Carlo  in   Cantù. 

Pirovano  Giuseppe  in  Sarthana. 

Pogliani  Carlo  in  Cantù. 

Porro  Giambattista  in  Moltrasio,  abilitato  con  So 

vrano  decreto  anche  alla  redazione  di  prò 

getti  per  strade  comunali. 
Pozzi  Carlo  in  Acquate. 
Pozzi  Francesco  in  Lecco. 
Provasi   Francesco,    Architetto,   in  Castello  sopn 

Lecco. 
ìlainoldi  Carlo  in  Como. 
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Riella  Giovanni  in  Gera. 
Sala  Gio.  Battista  in  Pellio. 
Bordelli  Angelo  in  Locate. 
Stampa  Giovanni  in  Gravedona. 
Strazza  Luigi  in  Inverigo. 
Tagliabile  Alfonso  in  Mozzate. 
Testoni  Giuseppe  in  Olgiate. 
Torniamenti  Angelo  in  Azzate. 
Trincavelli  Domenico  in  Cremia. 
Zambra  Gio.  Battista  in  Como. 
Zanolta  Giuseppe  in  Laino. 

RAGIONIERI 

Amadeo  Vittorio  in  Como. 

Ambrosoli  Giuseppe  in  Como. 

Arnioni  Pietro  in  Cantù, 

Antongina  Gaetano  in  Tavordo. 

Àureggi  Gio.  Battista  in  Tremezzo. 

Badoni  Giuseppe  in  Castello  sopra  Leceo. 

Beltramini  Giovanni  in  Lecco. 

Bianchi  Carlo  in  Como. 

Bianchi  Gaetano  in  Como. 

Binda  Cosimo  in  Como. 

Bolla  Ermenegildo  in  Ramponio. 

Bonanomi  Antonio  in  Como, 

Brroschì  Attilio  in  Como. 

Caldara  Ferdinando  in  Ponte. 

Campioni  Luigi  in  Porlezza. 

Casati  Carlo  fa  Como. 

Cattaneo  Domenico  in  Como. 

Cattaneo  Odoardo  in  Como. 

Cigada  Carlo  in  Como. 

Citterio  Luigi  in  Cantù. 

Civati  Aurelio  in  Como. 

Comolli  Giovanni  in  Como. 

Comolli  Vincenzo  in  Como. 

Croce  Giacomo  in  Varese, 
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Gragnola  Giacomo  in  Varese. 

Crugnola  Giovanili  io  Areisate. 
Del  Bosco  Angelo  in  Varese. 
Dell'  Orto  Gio.  Battista  in  Como. 
De  Pollini  Carlo  in  Como. 
Fasola  Giovanni  in  Como. 
Favoni  Giuseppe  in  Como. 
Fondra  Ferdinando  in  Lecco. 
Fumagalli  Lorenzo  in  Lecco. 
Gentile  Antonio  in  Dongo. 
Gerosa  Giacomo  in  Mondonico. 
Gori  Antonio  in  Como. 
Jemoli  Siro  in  Gemonio. 
Larghi  Giovanni  in  Varese. 
Lazzari  Claudio  in  Areisate. 
Linati  Carlo  in  Como. 
Mainoni  Ignazio  in  Como. 
Mauri  Giuseppe  in  Morate. 
Mazza  Carlo  in  Como. 
Mazzucchelli  Antonio  in  Como. 
Merini  Francesco  in  Coniò. 
Molteni  Stefano  in  Como. 
Montorfano  Fortunato  in  Como. 
Morandi  Antonio   in  Varese. 
Moresi  Domenico  in  Como. 
Mossi  Gaetano  in  Como. 
Odescalclìi  noi),  Tommaso  in  Como. 
Pedraglio  Leone  in  Como. 
Pelli  Carlo  in  Como. 
Pini  Andrea  in  Mandello. 
Pini  Eugenio  in  Como. 
Pogliago  Carlo  in  Gavirate. 
Porlezza  Pietro  in  Como. 
Pozzi  Matteo  in  Como. 
Redaelli  Benedetto  in  Como. 
Reina  Ippolito  in  Como, 
ìligoli  Ignazio  in  Como. 
Romagnoli  Teodoro  in  Asso. 
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Hossi  Giovanni  in  OJgiate,  Distretto  XXIII. 

Ruspila  Giuseppe  in  Como. 

Saldarmi  Carlo  io  Como. 

Sand retti  Carlo  in  Como. 

Somaini  Luigi  in  Como. 

Tassani  Eugenio  in  Lecco. 

Trombetta  Pietro  in  Como. 

Venini  Giuseppe  in  Como. 
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GLI  ASILI  DI  CARITÀ1 
PER  V  INFANZIA  IN  COMO 

NELL1  ANNO    !8o2. 


Relazione  letta  dal  Presidente  della  Commissione 
nell'adunanza  annuale  de'  signori  Socj  Azionisti 
ch'ebbe  luogo  il  18  Dicembre. 


l^el  presentarvi  il  rendiconto  dell'ora  scaduto 
anno  sociale  mi  ò  grato  ,  o  Signori ,  il  farvi  co- 
noscere come  la  benefica  istituzione  che  forma 
l'oggetto  delle  vostre  sollecitudini  continui  a  ri- 
spondere nel  modo  più  soddisfacente  al  santo  suo 
scopo,  e,  crescendo  ogni  dì  più  nel  favore  del  pub- 
blico ,  metta  ognor  più  salde  radici. 

Dal  1.°  dicembre  1851  a  lutto  il  p.  p.  novem- 
bre furono  ammessi  ai  nostri  Asili  75561  fanciulli, 
quindi  5405  più  dello  scorso  anno.  Di  questi  fu- 
rono presenti  55640,  assenti  19925.  Ogni  giorno 
adunque  intervennero  alle  scuole  fanciulli  178  1/5, 
e  furono  assenti  66  4/10,  il  che  dà  l'ordinaria 
proporzione  delle  assenze  nel  27  per  cento.  I  fan- 
ciulli ammessi  gratuitamente  furono  anche  que- 
st' anno  150,  de' quali  80  maschi  e  70  femmine. 
La  scuola  pagante  conta  66  maschi  e  58  femmine, 
in  tutto  104,  diciassette  più  dello  scorso  anno; 
sicché  nella  totalità  il  nostro  Asilo  conta  attual- 
mente 254  fanciulli,    de' quali  146  maschi  e  108 


cui 
femmine.  Furono  dimessi  per  compiuta  età  dalle 
piazze  gratuite  39  maschi  e  27  femmine ,  cui  al- 
trettanti furono  sostituiti ,  rimanendo  tuttavia  in- 
esaudite 51  dimande  di  aspiranti.  Vi  riuscirà  con- 
solante il  sentire  che  in  tanto  numero  di  fanciulli 
non  si  ebbero  nel  corso  di  quest'  anno  che  a  la- 
mentare due  morti.  Il  qual  risullamento ,  e  il 
sempre  crescente  concorso  de'  fanciulli ,  valgono 
più  d'  ogni  parola  a  farvi  manifesto  quanto  grande 
sia  lo  zelo ,  quanto  retta  l' intelligenza  ,  e  quanto 
ardente  la  carità  di  ognuno  che  per  la  parte  mo- 
rale ,  intellettuale  e  igienica  presta  le  sue  cure  a 
questo  Stabilimento.  Nò  minor  lode  e  riconoscenza 
si  merita  chi  sopraintende  alla  parte  economica. 
Il  rendiconto  di  cui  passo  a  darvi  lettura  vi  farà 
conoscere  che  l' intero  mantenimento  di  un  Asilo 
tanto  numeroso ,  comprese  cosi  le  spese  ordinarie 
come  le  straordinarie ,  non  importò  che  la  somma 
di  Lire  31.  6614.  8,  le  quali,  divise  sul  numero 
de' fanciulli  sopraindicato,  rappresentano  per  cia- 
scheduno la  modicissima  spesa  di  circa  Lire  25.  Es- 
sendo stato  l'introito  di  L.  7526,  si  ha  per  l'anno 
ora  incominciato  il  residuo  di  cassa  di  L.  712.  6. 
Eccovi  il  prospetto  dettagliato  degli  introiti  e  delle 
spese  : 

INTROITI. 

Residuo  di  cassa  del  1851    .     .     .     mL.  560.     8 

Relribuz.  mensile  dei  fanciulli  paganti.  »  5600.     4 

Affitto  della  casa  degli  Asili     ...»  1200.  — 

Prodotto  del  Manuale  Provinciale      .     »  457.  10 

Per  dispensa  dalle  visite  di  cerimonia.  »  585.  H 

Prodotto  di  una  rappresentaz.  teatrale.  »  420.  — 

Dai  Socj  azionisti   ..,....»  149.  12 

Interessi  della  cartella  del  Monte  L.  V.  »  277.  10 

Prodotti  diversi »  295.  19 


lìL.  7526.  14 
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S(  P  E  S  E. 

Salarj  alle  Maestre  assistenti  ed  inserv.  L.  2853.  16 

Minestre  in  numero  di  52,726      .     .  »  2308.     6 

Interessi  di  capitali  passivi      .     .     .  »  250.  — 

Carichi  prediali »  484.  16 

Manutenzione  di  mobili »  212.     5 

Spese  di  riparazioni »  742.  — 

Altre  spese  diverse »  58.    5 

mL.  6614.     8 

Non  si  sarebbero  peraltro  avuti  sì  lieti  risul- 
tati nella  parte  attiva  ove  1'  illuminata  carità  del 
nostro  lodevole  Municipio  non  avesse  conservata  a 
prò  degli  Asili  V  istituzione  della  surroga  di  una 
beneficenza  alle  visite  di  cerimonia  ;  se  un  gene- 
roso pensiero  non  avesse  volto  a  loro  vantaggio  il 
prodotto  di  una  rappresentazione  teatrale  ;  e  assai 
più  se  la  esimia  carità  del  Nob.  Gio.  Battista  Ba- 
gliacca ,  cui  gli  Asili  dovevano  rendere  la  somma 
di  aL.  1000  da  lui  graziosamente  prestate,  e  da 
restituirsi  nell'  ora  scaduto  anno  ,  non  avesse  con- 
sentita una  dilazione  rinunciando  ai  relativi  in- 
teressi. 

A  si  fauste  circostanze  ,  e  all'  incasso  fatto  del 
legato  di  Lire  10ym  del  benemerito  sig.  Giovanni 
Ruspini ,  noi  dobbiamo  la  quasi  normale  condizio- 
ne in  che  al  terminare  di  quest'  anno  sociale  ab- 
biamo potuto  ridurre  il  patrimonio  de'  nostri  Asili. 
Col  detto  capitale  si  estinse  il  residuo  debito  di 
Lire  5/m  eh'  essi  avevano  verso  il  sig.  Francesco 
Curioni  qual  prezzo  residuo  della  casa  ora  intera- 
mente soddisfatto  ,  e  si  diedero  Lire  4/m  al  sig. 
Ragioniere  Comolli  in  acconto  della  maggior  som- 
ma di  Lire  9917  da  lui  generosamente  anticipata 
a  conto  degli  Asili  per  l'eredità  lasciata  agli  stessi 
dalla  benefattrice   di  lui  moglie  Maria  Jemoli  Co- 
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molli.  Sicché  del  detto  capitale  di  Lire  10/m  ,  de- 
dotte L.  832.  15.  5  a  titolo  tassa  ereditaria ,  si  ha 
il  residuo  di  Lire  87.  4.  9. 

E  giacché  toccammo  più  sopra  della  casa  di 
ragione  degli  Asili ,  trovo  necessario  avvertire  che 
alcune  opere  in  aderenza  alla  stessa  furono  intra- 
prese dal  proprietario  della  casa  confinante  con 
essa  sig.  Pietro  Ferrano.  La  Commissione  a  tute- 
lare in  ogni  caso  gì'  interessi  del  L.  P.  delegò  a 
sorvegliarli  e  a  trattare  ,  ove  occorresse ,  col  sig. 
Ferrano,  l'Ingegnere  sig.  Carlo  Scalini.  Egli  vi  si 
prestò,  con  quello  zelo  e  con  queir  intelligenza  che 
tanto  lo  distinguono,  e  gl'interessi  del  pio  luogo, 
attesa  anche  la  buona  disposizione  d'  animo  del 
suddetto  proprietario  confinante ,  si  tennero  piena- 
mente salvi. 

Passando  ora  a  dire  del  conto  preventivo  per 
1' anno  ora  incominciato  ,  avvertirò  come,  liberato 
da  ogni  peso  il  possesso  della  casa,  e  ritenuto  il 
vincolo  dell'usufrutto  sulla  sostanza  ereditata  dalla 
benemerita  signora  Comolli ,  il  reddito  del  L.  P. 
sul  quale  puossi  calcolare  consiste  nelle  pigioni 
della  parte  affittata  della  casa  stessa  ,  e  nella  ren- 
dita della  cartella  esistente  presso  F I.  R.  Monte 
Lombardo-Veneto,  che  in  tutto  rappresentano  mLi- 
re  1477.  10.  Il  favore  sempre  crescente  di  che 
gode  la  scuola  pagante  ci  lascia  luogo  a  sperare 
che  non  sarà  per  diminuire  l'introito  delle  pen- 
sioni ,  che  fruttarono  L.  5600.  4.  La  Rivista  Co- 
mense,  che  anche  in  quest'anno  si  pubblica  a 
vantaggio  degli  Asili ,  può  rappresentare  nel  pre- 
ventivo la  stessa  cifra  di  L.  457.  10  introitate 
nell'  anno  ora  scaduto.  Ma  con  questi  mezzi  non 
si  potrebbe  senza  incontrare  passività  supplire  al- 
l' ordinario  esercizio ,  e  molto  meno  compire  al 
debito  di  Lire  aust.  1000  che  abbiamo  verso  il  Nob. 
Gio.  Battista  Bagliacca.  Ne  giova  quindi  tenere  per 
fermo  che  P  illuminata  carità  del  nostro  Municipio 
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vorrà  continuare  il  sussidio  della  somma  clic  si 
introita  per  P  esenzione  dalle  visite  di  cerimonia , 
e  che  non  sarà  per  mancare,  così  il  concorso  degli 
azionisti,  come  l'introito  di  qualche  rappresenta- 
zione teatrale  onde  sopperire  alla  totale  somma  di 
Lire  6G14;  8  ,  che  a  norma  del  consuntivo  dello 
scorso  anno  riesce  indispensahile  per  far  fronte  ai 
bisogni  di  questo  Asilo. 

Invocare  Y  elemosina  per  sopperire  alle  neces- 
siti di  questo,  e  proporre  1'  erezione  di  un  nuovo, 
vi  parrà,  o  Signori,  cosa  inopportuna,  se  non 
pur  temeraria.  Ma  qual  fondamento  avevamo  noi 
allorché  progettammo  questo ,  tranne  la  fiducia 
Della  divina  Provvidenza  ,  e  nella  carità  della  Pa- 
tria 9 

Altra  volta  ebbi  l'onore  di  esprimervi  il  voto 
di  molti  che  il  borgo  della  città  nostra  più  popo- 
loso e  più  abbondante  di  poveri  avesse  l'opportu- 
nità di  un  proprio  Asilo.  Questo  volo  si  è  fatto  in 
oggi  universale.  Varie  persone  caritatevoli  di  quel 
borgo  ,  e  primi  tra  esse  i  zelanti  Sacerdoti  prepo- 
sti a  quella  Parrocchia  ,  ne  manifestarono  il  desi- 
derio ,  e  promisero  il  concorso  dell' opera  loro  per 
la  sua  attuazione.  Opportunissima  all'  uopo  si  pre- 
sta una  parie  dell'arca  prossima  alla  Chiesa,  e 
confinante  col  torrente  Cosia.  Migliore  disposizione 
d'animi  e  più  bella  opportunità  difiicilmcnte  po- 
trebbe in  altra  circostanza  avverarsi.  L'occasione, 
o  Signori,  giusta  l'antico  e  sempre  vero  prover- 
bio ,  è  calva  ,  ed  io  crederei  mancare  al  mio  de- 
bito se  non  vi  proponessi ,  o  a  dir  meglio  se  non 
vi  pregassi  per  il  bene  de'  nostri  poverelli  di  af- 
ferrarla. 

E  nella  fiducia  che  siate  per  aderire  al  mio 
consiglio  ,  mi  faccio  a  sottoporre  alla  vostra  deli- 
berazione le  seguenti  proposte  : 

1.  La  Società  degli  Asili  di  Carità  per  l'Infan- 
zia in  Como  prende  la  deliberazione  di  aprire  un 
nuovo  Asilo  nel  sobborgo  di  S.  Bartolomeo. 
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2.  Una  speciale  Commissione  è  istituita  a  que- 
sto effetto ,  e  sarà  composta  dal  Parroco  Priore 
di  S.  Bartolomeo  ,  dal  Vicario  della  detta  Parroc- 
chia ,  da  tre  altri  individui  abitanti  nella  stessa , 
e  da  due  membri  delegati  dalla  Società  ordinaria. 
Essa  è  presieduta  dal  Presidente  o  dal  Vice-Pre- 
sidente della  Commissione  ordinaria. 

5.  La  Commissione  speciale  cura  tutto  quanto 
si  riferisce  all'  attuazione  del  nuovo  Asilo  ,  si  oc- 
cupa in  modo  particolare  dal  raccogliere  i  mezzi 
a  ciò  necessarj  ,  e  sottopone  alla  decisione  della 
Società  tutte  le  misure  di  massima  e  che  in  qua- 
lunque modo  possono  interessare  l'asse  pntrimo- 
niale ,  e  le  ordinarie  rendite  del  L.  P. 

4.  É  adottato  in  massima  per  l'erezione  del 
nuovo  Asilo  il  progetto  di  fabbrica  che  viene  pre- 
sentato dal  Presidente  della  Commissione ,  salve 
quelle  modificazioni  che  la  Commissione  speciale 
crederà  di  suggerire  per  il  maggior  interesse  degli 
Asili. 

5.  Quest'ultima  è  autorizzata  a  trattare  colla 
fabbriceria  di  S.  Bartolomeo,  sia  per  la  cessione 
dell'area  di  sua  spettanza,  sia  perchè  appresti  essa 
medesima  il  locale  da  prendersi  in  affitto. 

G.  La  Commissione  speciale  aprirà  una  colici ta 
per  azioni  annuali  di  L.  6,  per  prestazioni  mensili, 
o  per  offerte  eventuali ,  evi  ove  queste  non  bastino 
ricorrerà  ad  una  lotteria  di  beneficenza ,  invitando 
a  concorrervi  tutti  i  cittadini ,  e  particolarmente 
gli  abitanti  del  sobborgo  di  S.  Bartolomeo  che  ri- 
sentiranno il  maggior  beneficio  del  nuovo  Asilo  , 
alla  cui  attuazione  la  colletta  sarà  interamente 
dedicata. 

7.  Aperto  il  nuovo  Asilo ,  e  cessato  Y  oggetto 
della  Commissione  speciale ,  il  Parroco  Priore  e 
due  individui  del  sobborgo  di  S.  Bartolomeo ,  da 
eleggersi  dalla  Società  ,  entreranno  sempre  di  re- 
gola a  far  parte  dell'  ordinaria  Commissione ,  e  la 
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Società  degli  Asili  avviserà  alle  misure  più  oppor- 
tune anche  per  V  esercizio  del  medesimo. 

Signori ,  poniamoci  all'  opera.  L'  esperienza  ci 
ha  già  insegnato  che  coraggio ,  operosità  e  fer- 
mezza nel  retto  proposito  valgono  a  superare  i 
maggiori  ostacoli ,  e  a  condurre  a  termine  le  più 
difficili  imprese,  Or  che  diremo  di  questa ,  per  la 
quale,  lungi  dal  vedere  difficoltà,  troviamo  da  una 
parte  la  miglior  disposizione  degli  animi,  dall'altra 
l' inesauribile  carità  de'  nostri  concittadini  ? 

Il  Presidente  della  Commissione 
Prof.  Odescalchi. 

La  Società  degli  Asili  nella  generale  Sessione  del 
18  Dicembre  i85:a  tenutasi  nella  maggior  Sala  del 
Civico  Palazzo,  applaudì  alla  lettura  di  così  consolante 
Relazione,  ed  unanimamente  adottò  il  Piano  sviluppa- 
tovi per  T  erezione  del  nuovo  Asilo  ,  nominando  ,  in 
relazione  al  §.  1 ,  la  seguente  Commissione  per  la  più 
sollecita  attuazione  dello  stesso. 

Kob.  Prof.  Antonio  ODr.scALcni ,   Presidente. 

Bianchi   Giambattista,   Vicario   di    S.    Donnino, 
Vice  Presidente, 

Cavadini  Giuseppe,  Parr.0  Priore)  di 


Maggi   Gaetano,  Vicario  J  S.  Bartolomeo. 

Scalini  Ingegnere  Carlo  j  rappresentanti 

Frassi   Avvocato  Abbondio  }     la   Società 

Balzari  Medico  Pietro  ,  Direttore  ec.  ]        attuale. 

Moresi  Ragioniere  Domenico  J  del  sobborgo  di 

Gattoni  Ingegnere  Luigi  J  S.  Bartolomeo. 

Rag.  Bianchi   Segretario. 


AIXWNI  CENNI 
del   Cipresso  sempreverde. 


clant  utile  ìignum 

Navìgiis  pinos 9  domibus  cedrumque,  cuprcssosqiie. 
Georg.  II,  v.  4p. 


Origine  e  varietà  del  Cipresso  sempreverde. 


1  Cipresso  sempreverde  (  Cupressus  sempervirens ) 

questa  specie  che  appartiene  alla  grande  famiglia 
delle  conifere  secondo  Jussieu ,  ed  alla  monecia 
monadelfia  del  Linneo,  si  divide  in  due  varietà., 
entrambi  originarie  dei  paesi  orientali  e  segnata- 
mente dell'Arcipelago  Greco,  dove  sino  da  remoti 
tempi  vennero  trapiantate  e  climatizzate  anco  nella 
nostra  Italia  ,  e  così  progressivamente  nelle  regioni 
meridionali  della  rimanente  Europa. 

La  prima  ,  che  ha  i  rami  fastigiati  ed  aderenti 
al  tronco  formanti  una  massa  compatta  simile  ad 
un  obelisco  ,  venne  giustamente  caratterizzata  pi- 
ramidale (  pyramidalis  ). 

La  seconda ,  che  ha  i  rami  aperti  e  quasi  for- 
manti un  angolo  a  squadra  col  tronco  ,  venne  a 
buon  diritto  chiamata  orizzontale  ( horizontalis  ). 

Moltiplicazione  e  coltura. 

Il  Cipresso  sempreverde  si  moltiplica  ordina- 
riamente colla  seminagione ,  cogliendo  dalle  piante 
madri  gli  stroboli  contenenti  i  semi  allorché  sono 
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per  aprirsi  in  causa  di  loro  maturità ,  il  che  suc- 
cede verso  la  fine  di  Aprile  ed  il  principio  di  Mag- 
gio. A  tale  oggetto  si  saranno  apparecchiale  al  bi- 
sogno delle  cassette  di  legno  o  di  collo  ,  alte  da 
once  due  e  mezzo  a  tre ,  procurando  loro  lo  scolo 
mediante  fori  ed  abbondante  strato  di  frantumi  di 
cotto  sul  fondo  ,  e  riempiendole  di  terriccio  ben 
consumalo  (humus  vcgetalis  )  misto  ad  un  terzo 
di  terra  forte  ;  indi  verranno  distribuiti  i  semi  so- 
pra di  esse  alla  distanza  di  circa  un  dito  V  uno 
dall'  allro  ;  poscia  la  superficie  delle  cassette  con- 
tenenti i  semi  verrà  coperta  di  un  leggerissimo 
strato  del  medesimo  miscuglio  di  terra ,  che  non 
dovrà  oltrepassare  un  punto  del  braccio  di  Milano. 
In  tal  modo  seminati ,  le  cassette  si  collocheranno 
in  luogo  esposte  al  mezzogiorno,  ma  poco  ventila- 
to ,  ove  si  ricopriranno  le  loro  superficie  con  leg- 
giero strato  di  paglia  minutamente  tagliata,  e  così 
per  proteggere  con  una  costante  e  moderata  umi- 
dità il  primo  loro  sviluppo. 

La  loro  nascita  succederà  qualche  giorno  pri- 
ma che  sia  compito  un  mese  dalla  loro  semina- 
gione ,  ed  allora  converrà  aduggiare  le  pianticelle 
mediante  dei  graticci  di  cannette  onde  temperare 
i  raggi  solari ,  che  riuscirebbero  oltre  modo  di 
danno  alle  foglie  seminali  (  colyledanes  )  ;  si  avrà 
cura  poi  di  diminuire  gli  adaquamenli  acciò  la 
soverchia  umidità  non  sia  loro  ìiocevole.  Coltivati 
in  simil  guisa  i  Cipressi  sino  al  finire  di  Agosto  , 
si  leveranno  da  loro  i  graticci ,  affinchè  il  sole , 
che  già  ha  perso  la  maggior  sua  intensità  di  ca- 
lore, possa  nei  successivi  mesi  rinforzare  colla  sua 
azione  le  pianticelle  ancora  esili,  ed  apparecchiarle 
a  passare  senza  timore  l' inverno  :  al  qual  uopo 
verranno  trasportate  le  cassette  verso  la  fine  di 
Ottobre  in  luogo  asciutto  riparato  dai  geli ,  e  che 
goda  il  beneficio  di  una  discreta  luce,  Da  questo 
momento   gii    inaffìamenti    verranno    amministrati 
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con  moderazione  e  strettamente  al  puro  bisogno , 
aprendo  nelle  ore  calde  tutti  i  serramenti ,  onde 
le  pianticelle  non  muffano.  Così  condotti  i  giovani 
Cipressi  sino  al  terminare  di  Marzo ,  avranno  rag- 
giunta V  approssimativa  altezza  <F  once  tre  ,  epoca 
in  cui  converrà  preparare  il  necessario  per  il  loro 
trapianto  nei  vivaj ,  come  segue  : 

La  scelta  del  terreno  cadrà  su  quello  di  natura 
possibilmente  forte,  onde  poter  levare  a  suo* tempo 
le  piante  col  rispettivo  pane  di  terra,  e  concimato 
con  buona  dose  di  letame  cavallino;  si  dissoderà 
alla  profondità  di  once  sei  con  vanghe  alte;  di  poi 
verrà  suddiviso  in  ajole  per  mezzo  di  solchetti  di- 
stanti once  50  V  uno  dall'  altro ,  onde  al  tempo 
debito  si  possano  praticare  le  indispensabili  sar- 
chiature e  pulirle  dalle  male  erbe  estranee  alla 
piantagione  senza  calcare  il  terreno  ,  che  essen- 
zialmente deve  rimanere  soffice  e  mondo.  Ciò  fatto  r 
ai  primi  di  Aprile  i  Cipressini  si  leveranno  dalle 
cassette  ,  mozzando  loro  un  terzo  della  radice  mae- 
stra ed  immergendoli  sino  al  colletto  entro  un  re- 
cipiente contenente  sterco  bovino  sciolto  in  due 
terzi  d'  aqua  ;  e  così  di  mano  in  mano ,  mediante 
cavicchio,  si  distribuiranno  in  cinque  file  per  ajola 
alla  distanza  di  once  sei  V  uno  dall'  altro  ,  e  nel 
modo  qui  indicato     ******* 


acciò  si  possa  con  economia  di  terreno  procacciare 
alle  pianticelle  la  massima  distanza  possibile  fra 
di  loro.  Successivamente  al  trapianto  verranno  ab- 
bondantemente bagnate  le  ajole  con  inaffiatojo  mu- 
nito di  rosa,  allo  scopo  di  non  indurare  la  terra; 
lo  stesso  si  praticherà  durante  1'  estate  ogni  qual- 
volta si  mostrerà  il  .bisogno  ;  così  pure  dirò  delle 
necessarie  sarchiature  per  mondare  il  terreno  dalle 
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male  erbe.  Sul  finire  di  Ottobre  verrà  ricoperta  la 
superficie  delle  ajole  con  un  letto  di  foglie  all'al- 
tezza di  un'oncia  e  mezzo,  e  ciò  per  garantire  le 
pianticelle  dai  forli  geli ,  che  sarebbero  loro  estre- 
mamente nocivi  ;  poiché  essendo  ancor  piccole , 
verrebbero  senza  tale  precauzione  sollevate  e  svelte 
dal  terreno.  Levato  lo  strame  in  primavera ,  e  col- 
tivati così  anche  il  secondo  anno  ,  nell'Aprile  sus- 
seguente i  Cipressi  avranno  guadagnata  l'altezza 
di  circa  braccia  due ,  età  in  cui  potrebbero  essere 
trapiantati  anche  in  luogo  stabile ,  o  venduti  a 
norma  delle  circostanze.  Ma  volendo  vantaggiosa- 
mente avanzarle  di  più  nei  vivaj  ,  sul  finire  di 
Marzo  verranno  apparecchiati  dei  fossetti  distanti 
un  braccio  V  uno  dall'  altro  ,  e  profondi  once  otto  : 
in  quelli  verranno  disposti  gli  arboscelli  in  filari 
discosti  once  nove ,  ed  interrandoli  a  dovere  sino 
al  colletto,  tenendo  in  progresso  di  tempo  bagnate 
e  nette  le  file  al  bisogno.  In  questa  posizione  po- 
tranno i  Cipressi  ben  crescere  per  due  o  tre  anni, 
e  portarsi  all'  altezza  di  braccia  cinque  a  sei.  Se 
per  accidentalità  non  si  potesse  far  seguire  questo 
secondo  trapianto  ,  ed  i  Cipressi  fossero  obbligati 
a  rimanersi  nelle  ajole ,  allora  sarà  prudenza  ta- 
gliare loro  in  giro  tutte  le  radici  alla  distanza  di 
once  tre  dal  tronco  ,  mediante  una  vanga  ben  af- 
filata e  diretta  perpendicolarmente  intorno  a  cia- 
scuna delle  pianticelle;  e  ciò  nella  mira  che  le 
stesse  trovandosi  mutilate  venghino  obbligate  a 
rinnovare  le  piccole  loro  radici  capitari ,  senza  di- 
lungarsi di  troppo  nella  radice  maestra  ;  il  phe 
giova  assai  per  assicurarne  il  buon  esito  nel  suc- 
cessivo trapiantamene  che  dovranno  subire  l'anno 
vegnente. 

Le  piantagioni  dei  Cipressi  in  luogo  stabile  si 
effettuano  neìl'  eguale  stagione  sopra  indicata  per 
il  trapianto  nei  vivaj ,  formando  delle  fosse  circo- 
lari o  quadrate ,  e  della  luce  non  minore  di  brac- 


eia  due  a  tre,  alla  profondità  di  imbraccio.  Ogni 
terreno  purché  alpino  ed  asciutto  conviene  al  Ci- 
presso ,  ma  molto  più  riesce  nella  terra  leggiere. 
Ogni  qualità  d'ingrasso  gli  è  gradita,  ma,  poten- 
dolo fare,  un  fondo  di  ritagli  di  cuojo  misti  con 
ossa  e  legna  è  da  preferirsi  ad  ogni  altro  :  di  poi , 
coperto  lo  stesso  con  uno  strato  di  terra  ,  si  col- 
locherà su  di  esso  T  alheretto  levato  dal  vivajo  , 
possibilmente  con  zolla,  o  pane  di  terra,  coprendo 
le  radici  colla  terra  migliore  estratta  dalla  fossa  ; 
avendo  il  comodo ,  sarà  bene  sovrapporre  alle  ra- 
dici coperte  una  mano  di  altro  letame  minuto, 
riempiendo  di  poi  perfettamente  la  fossa  colla  ri- 
manente terra  e  comprimendola  coi  piedi  in  modo 
che  il  colletto  della  pianta  riesca  a  livello  del  pia- 
no superficiale. 

Per  sei  o  sette  anni  in  appresso  alla  loro  sta- 
bile piantagione  converrà  raccomandarli  ad  un  Ul- 
tore, onde  resistalo  all'impeto  dei  venti,  e  non 
perdano  la  loro  bella  forma  verticale  ;  così  pure 
per  un  egual  tempo  sarà  ottima  cosa  tener  loro 
mondata  la  coltura  ad  un  braccio  in  giro  dal  tron- 
co ,  per  vie  meglio  proteggerne  e  favorirne  lo  svi- 
luppo. 

Cipressi  più  rimarchevoli  sulle  sponde  del  Larìo 
ed  in  altre  parli  della  Lombardia. 

Fra  le  più  estese  piantagioni  di  questo  genere 
sul  nostro  Lario  ,  non  per  antichità ,  non  per  mole 
I  stragrande  ,  quella  della  Villa  Pizzo  ,  ricca  di  circa 
500  individui,  non  contando  i  vivaj,  dovrebbe  me- 
ritare 1'  attenzione  dell'  amatore  ,  avuto  riguardo 
alla  brevità  del  tempo  da  che  essa  venne  praticata, 
ed  alla  rigogliosa  vegetazione  di  cui  è  assecondata 
da  questo  suolo  affatto  omogeneo  alla  natura  del 
Cipresso  ;   poiché   ad  eccezione  di  sei  che  vennero 
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piantati  nel  1820,  tatti  gli  altri  furono  piantali 
da  mio  padre  negli  anni  1844,  4 045  e  successi- 
vamente da  me  nel  1846  e  1847;  tanto  i  primi 
che  i  secondi  al  momento  della  loro  piantagione 
non  eccedevano  in  altezza  da  braccia  quattro  a 
sei ,  ed  il  loro  tronco  non  aveva  in  grossezza  più 
che  mezz'oncia  di  diametro.  Ora  il  maggior  nu- 
mero è  giunto  all'altezza  di  braccia  dodici  a  quin- 
dici ,  ed  anche  più ,  avendo  acquistato  alla  base 
da  due  a  tre  once  di  diametro.  Il  processo  stabi- 
lito da  mio  padre  all'  atto  della  loro  piantagione 
corrisponde  identicamente  a  quello  da  me  esposto 
più  supra ,  essendomi  intimamente  persuaso  che 
esso  conduceva  ad  un  felice  esito. 

Il  Cipresso  nella  villa  Passalaqua  di  Moltrasio 
vicino  alla  chiesa  di  S.  Agata  è  della  circonferenza 
di  once  54.  É  posto  in  un  terreno  omogeneo  a 
questa  pianta.  Un  altro  all'estremità  opposta,  pian- 
tato nello  stesso  tempo ,  è  della  circonferenza  di 
once  25.  Le  sue  radici  hanno  pochissimo  alimento 
perchè  messo  in  uno  scarso  strato  di  sabbia  e 
poca  terra  soprapposta  alla  vòlta  dei  sotterranei. 
I  detti  Cipressi  furono  seminati  nell'anno  1819  da 
Santino  Guggiari ,  e  trapiantati,  ove  ora  troyansi, 
nel  1825.  Il  Guggiari  vive  tuttora  in  Moltrasio  ,  ed 
è  spesso  visitato  nella  sua  osteria. 

La  villa  Carlotta  nella  Tremezzina  conserva  un 
i)el  numero  di  Cipressi  maestosi ,  i  quali  contano 
due  secoli  di  esistenza  e  forse  più. 

À  S.  Anna ,  vicino  al  villaggio  di  Nobiallo , 
sorgono  da  uno  scoglio  quattro  imponenti  Cipressi 
di  antica  data ,  i.  quali  sembrano  invitare  colle 
mistiche  loro  cime  il  passeggiero  alla  preghiera. 

A  Varenna,  alla  Sfondrata  vicino  a  Bellagio:  e 
quelli  piantati  nel  1842  e  1845  nella  villa  ora  della 
Contessa  Matilde  De  Berchtold-Strachan  a  S.  Croce 
nei  dintorni  di  Como ,  che  faceva  parte  del  sop- 
presso convento   dei  Padri  Francescani.   Meritano 
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jioi  particolare  osservazione  per  antichità  quelli 
della  Pliniana ,  fatti  piantare  dalla  famiglia  Anguis- 
sola  ;  quelli  all'  Acquafredda  già  monastero  de'  Ci- 
stercensi e  pria  de'  Cliiniacesi  che  presero  dimora 
in  quel  luogo  intorno  al  1140;  ed  il  grosso  Ci- 
presso della  villa  Taverna ,  che  oltre  aver  visti 
più  secoli ,  è  di  una  mole  straordinaria. 

Fra  i  più  antichi  Cipressi  che  vanti  la  Lom- 
bardia, primeggia  quello  in  vicinanza  di  Soma , 
che  secondo  la  tradizione  traversò  venti  e  più  se- 
coli ;  albero  venerando  ,  al  cui  cospetto  chino  il 
capo  e  venne  meno  per  commozione  anche  il  più 
potente  guerriero  e  sovrano  de'  moderni  tempi , 
ordinando  che  si  deviasse  la  linea  di  una  strada 
anziché  togliere  ai  posteri  quel  prezioso  naturale 
monumento,  che  egli  salutava  qual  sincero  testi- 
monio delle  vittorie  di  Annibale  e  di  Giulio  Cesare. 

Finalmente  molti  altri  Cipressi  esistono  sparsi 
nella  Lombardia  ,  ma  io  per  brevità  mi  limito  a 
nominare  quelli  d' lnverigo  per  la  loro  vetustà  ed 
opulenza ,  le  cui  annose  cime  dominano  orgogliose 
dalla  loro  sommità  gran  parte  della  Brianza  ;  e 
per  ultimo  quelli  che  spondcggiano  il  gran  viale 
che  conduce  al  Campo-santo  di  Brescia:  spettacolo 
eminentemente  commovente  è  quella  loro  tetra  e 
grave  regolarità  ,  alla  cui  vista  non  v'  ha  mortale 
che  ricusi  di  versare  su  quelle  tombe  il  naturale 
tributo  d'  una  lagrima. 

Ma  è  opportuno  l'avvisare  che  nel  nostro  paese 
questa  pianta  prospera  soltanto  ad  una  certa  ele- 
vazione dalla  pianura.  A  Cantù  nel  giardino  della 
Villa  Archinto  vedonsi  due  b#lli  ed  annosi  Cipressi: 
nelle  colline  di  Mariano  se  ire  trova  pure  qualclie- 
duno  abbastanza  vigoroso ,  ma  la  sottoposta  pia- 
nura rifiuta  1'  allignare  di  quest'  albero ,  poiché  se 
ve  n'  ha  qualcuno  vive  una  vita  stentata  e  corta. 
A  Faina ,  paesello  posto  a  poca  distanza  da  Sere- 
gno ,   per  quante  cure   s' impiegassero    in  una  di 


8 

queste  piantagioni ,   non  se  ne  potè  ottenere  buon 
risultato. 

Diversi  usi  a  cui  servirono   i   Cipressi 
da  antichi  tempi  sino  a  noi. 

Teofrasto  riteneva  il  Cipresso  sacro  al  Dio  dei 
morti.  Così  tanto  presso  ai  Greci  che  ai  Romani 
il  Cipresso  era  simbolo  della  morte,  ed  indifferen- 
temente dell'  immortalità  ,  nel  primo  caso  perchè 
una  volta  reciso  il  tronco  più  non  ripullula ,  e  nel 
secondo  perchè  la  sua  vita  era  ritenuta  senza  line. 
Donde  ne  avveniva,  che  piantavasi  sul  tumulo  dei 
trapassati  qualche  Cipresso  per  eternarne  la  me- 
moria ,  degna  riflessione  di  quei  padri  !  Le  fronti 
dei  cadaveri  venivano  cinte  con  frondi  di  questo 
albero  ;  bare  di  questo  legno  racchiudevano  le  ce- 
neri degli  eroi  consunti  sopra  roghi  di  Cipresso  : 
il  perchè  Virgilio  descrivendo  il  pianto  dei  Trojani 
intenti  ad  innalzare  il  rogo  a  Miseno  ,  esclama  : 

Principio  pinguem  tadis  et  robore  secto 
Ingentem  struxere  pyram  ;  cui  frondibus  atris 
Intexunt  latera,  et  ferales  ante  cupressos 

Constituunt 

jEneid.  VI.  v.  214. 

Gli  antichi  ritenevano  il  Cipresso  incorruttibile, 
e  come  tale  facevano  con  esso  dei  forzieri  ove  con- 
servare le  opere  dei  poeti  cbe  erano  degne  di  pas- 
sare all'  immortalità,  tper  cui  Orazio  soggiunge  nel- 
la sua  Poetica  :         * 

speramus  carmina  fingi 

Posse  linenda  cedro  ,  et  la3vi  servanda  dipresso. 

Il  legno  di  Cipresso  è  di  grande  durata,  e  serve 
assai  bene  anche  negli  usi  di  fabbrica  e  di  lusso. 
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Non  soffre  nell'  aqua.   Bastino  i  seguenti  fatti  per 
provarlo. 

All'  Isola  Bella  sai  Lago  Maggiore  vi  sono  delle 
sale  chiuse  pon  serramenti  di  Cipresso. 

Nel  filatojo  in  cinque  piani  de'  signori  Lampu- 
gnani  di  Domaso  s' impiegò  un  tronco  di  un  an- 
noso Cipresso  per  farne  V  albero. 

In  Olgiate  nella  casa  Passalaqua  si  impiegò  , 
alcuni  anni  sono ,  del  legno  di  un  Cipresso  per 
farne  antiporti  e  serramenti  non  coperti  che  di 
vernice  copale ,  la  quale  mentre  lascia  vedere  la 
di  lui  naturale  bellezza ,  ne  toglie  il  troppo  sensi- 
bile odore  ;  e  tale  Cipresso  venne  estirpato  a  Mol- 
trasio  in  occasione  che  si  faceva  la  strada  comu- 
nale che  conduce  a  quei  rinomati  erotti. 

Leon  Battista  Alberti  riferisce  quanto  appresso, 
relativamente  alla  durata  del  legno  di  Cipresso  : 
»  Io  ho  considerato  mediante  la  Nave  di  Trajano, 
»  la  quale  a  giorni  passati ,  mentre  che  io  disten- 
»  deva  le  cose  che  io  haveva  composte ,  si  cavò 
»  del  lago  della  Riccia ,  dove  ella  era  stata  laseia- 
»  ta ,  et  sommersa  sotto  V  acque  più  che  mille 
»  trecento  anni,  che  il  legno  dell' arcipresso  era 
»  durato  in  essa  egregiamente.  Ella  era  fatta  da 
»  lato  di  fuori  di  tavole  doppie  ,  et  impecciate  di 
»  pece  Greca,  con  pezzami  di  panni  lini ,  et  sopra 
»  vi  avevano  fatta  una  scorza  di  piastre  di  piombo 
»   fermandole  con  chiodi  di  bronzo  (rame). 

Nei  fondi  del  distinto  falegname  Carlo  Donegani 
a  Moltrasio  alcuni  legni  di  Cipresso  sostentano  già 
da  90  anni  le  viti ,  senza  aver  per  anco  risentito 
sensibilmente  le  conseguenze  del  .tempo. 

Abbiamo  mobili  del  secolo  XV  ed  anche  ante- 
riori, intagliati,  e  che  si  conservano  ancora  intatti 
dal  tarlo.  In  Toscana  con  ,  questo  legno  si  fanno 
serramenti  delle  finestre.  È  poi  anche  opinione 
comune  che  gli  oggetti  posti  nei  mobili  formati 
con  tal  legno  non  vengano  danneggiati  uè  dal  tarlo, 
né  dalle  tignuole. 
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Dagli  antichi  si  pretendeva  che  la  resina  dei 
Cipressi  fosse  un  preservativo  contro  l'aria  infetta  ; 
a  confermare  questo  si  sa  che  Ippocrate  fece  ar- 
dere intorno  ad  Atene  gran  cataste  di  questo  legno 
in  occasione  che  quella  città  era  afflitta  dalla  fa- 
mosa peste ,  di  cui  fan  cenno  Tacito  e  Lucrezio. 
Di  più  i  medici  di  que'  tempi  ordinavano  ai  pol- 
moniaci  il  soggiorno  dell'  Isola  di  Creta ,  perchè 
abbondava  di  Cipressi ,  e  presumevasi  che  l' aria 
ne  fosse  purificata.  Amministravano  anche  gli  stro- 
boli  di  quest'albero  come  astringenti  e  febbrifughi, 
il  che  fra  noi  andò  fuori  d'  uso. 

In  vista  di  tanti  vantaggi  e  della  prosperità  con 
cui  i  Cipressi  crescono  sulle  nostre  sponde  lariali , 
noi  non  possiamo  che  raccomandarne  la  coltura 
anche  come  surrogato  al  larice  ,  il  quale  è  ormai 
divenuto  affatto  straniero  per  noi  ;  e  crediamo  co- 
gli esempi  riferiti  aver  risposto  a  coloro  che  sti- 
mano troppo  lenta  l'adolescenza  di  questa  pianta- 
gione. 

Ettore  Yjlloresi. 


il 
TORBIERE 

presso  Aligera  e  Mombello 

PROVINCIA  DI  COMO. 


Ne 


lei  Manuale  Provinciale  del  pross.0  pass.0  anno 
fecimo  cenno  delle  escavazioni  di  torba  eseguile  in 
Daverio  ,  Distretto  XVII  di  questa  Provincia ,  e  dei 
l'elici  risultati  ottenutine.  Il  buon  successo  avuto 
a  Daverio  mosse  poc'anzi  ad  esplorare  altri  ter- 
reni torbosi  della  Provincia,  e  contemporaneamente 
a  que'  di  Daverio  altri  scavi  di  torba  erano  pure 
stati  in  altre  località  della  medesima  praticati.  Fa- 
cendo seguito  alle  notizie  dello  scorso  anno  ci  gode 
F  animo  di  poter  aggiungere  alcun  che  su  quei  la- 
vori di  tal  fatta ,  che  vidimo  nel  corrente  in  pro- 
spero corso  d'  esecuzione. 

Giace  presso  di  Angora  un' estesissima  landa  di 
1000  pertiche  circa  formante  un  quadrilatero  che  da 
poca  distanza  della  strada  provinciale  giugne  lin  sot- 
to le  alture  di  Barzola  e  Capromio.  Non  vi  crcsceano 
che  carici  (  vulg.  carecc  ) ,  ed  altre  erbe  palustri  ; 
ma  sotto  vi  si  rinvennero  vasti  banchi  di  torba ,  la 
cui  escavazione  fu  dall'illuminato  proprietario  Con- 
te Renato  Borromeo  recentemente  concessa  per 
lungo  volgere  d' anni  al  sig.  Franzoni ,  che  già 
avea  data  opera  vantaggiosa  ad  altre  consimili  esca- 
vazioni in  Daverio.  Coi  primi  di  Maggio  di  que- 
st'  anno  il  concessionario  fé'  mettere  alacremente 
mano  al  lavoro ,  e  1'  esito  non  tardò  a  corrispon- 
dere largamente  alle  concette  speranze.   Di  ottima 


il 

qualità  fa  riconosciuta  la  torba  scavatane  (  sicco- 
me già  l'aveva  per  tale  indicata  dal  1810  il  eh. 
Cav.  Amoretti  nella  sua  opera  della  Torba  e  della 
Lignite)  abbondante,  profonda;  e  trovò  agevolissi- 
mo smercio  sì  in  Milano,  che  nel  vicino  Piemonte. 
Pesa  da  libb.  70  alle  80  mil.  per  ogni  quadretto 
cubico,  quando  è  perfettamente  essiccata,  ed  ha 
forza  da  fare  sparagnare  altrettante  libbre  di  legna 
forte  e  stagionata.  Commisti  vi  si  trovarono  mol- 
tissimi tronchi  di  larice  ed  abete  da  lunghissimo 
corso  di  secoli  ivi  per  certo  deposti ,  e  là  abdotti, 
è  da  credersi,  da  qualche  straordinaria  escrescen- 
za del  vicino  Lago  Maggiore ,  di  non  molti  metri 
anche  al  presente  al  di  sotto  del  livello  della  tor- 
biera (1).  La  quale  prossimità  del  Lago  Maggiore 
dee  tornare  al  concessionario  di  vantaggio  non 
lieve  pel  comodo  e  poco  costoso  trasporto  della 
torba  per  aqua  direttamente  fino  a  Milano. 

Lunghissimi  fossati ,  che  vanno  quasi  a  per- 
dersi alla  vista ,  veggonsi  qua  e  là  già  formati , 
intersecati  da  una  comoda  e  solida  via  espressa- 
mente costrutta  sulle  dapprima  quasi  elastiche 
zolle  del  suol  sortumoso ,  sostenuta  da  ponticelli 
frequenti.  Per  ogni  dove  scorgonsi  dadi  di  torba 
parallepipedi  pressoché  eguali ,  distesi  sul  terreno 
ad  essiccare ,  che  poi  vengon  riposti  sotto  ampie 
tettoje  erette  all'  uopo  in  sul  luogo.  Dugento  e  più 
individui  di  varia  età  e  vario   sesso  giornalmente 


(i)  Cita  F Amoretti  una  Cronaca  MS.  esistente  nella  Bi- 
blioteca Ambrosiana  di  Frate  Jacopo  da  Arjui  che  vivea  alla 
metà  del  secolo  XIII ,  qual  dice  che  ai  tempi  di  S.  Grego- 
rio Magno  vi  fu  tale  innondazione,  che  le  aque  seco  porta- 
rono intiere  selve  e  vigne  per  tutta  la  Lombardia.  Altra 
Cronaca  di  Roberto  Parvo  del  1 1 96  fa  menzione  di  ammassi 
di  legna  sotterranei  sotto  il  nome  di  terra  nigra  ad  focum 
faciendum  optima. 
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travagliano   chi   a  scavare   con  lunghi  badiloni  ad 
orlo  ripiegato  da  un  lato  la  torba  ,  chi  a  stender- 

i  la ,  essiccarla  e  riporla.  Bel  vedere  quel  brulichìo 
di  gente  ,  quel  muoversi  e  volgersi  per  ogni  verso  ! 
Una  specie  di  padiglione  ambulante  ripara  dalla 
sferza  del  sole  ed  ammette  a  pronte  e  comode  an- 
notazioni i  preposti  ai  lavori.  E  perchè  le  aque  là 
più  non  stagnino  limacciose,  ma  scolino  pronte, 
e  torni  quindi  più  agevole  l'estrazion  della  torba, 
e  la  mal  aria  non  formisi ,  fu  di  molto  approfon- 
dito T  alveo  d'  un  prossimo  torrentello  ,  che  tutte 
le  riceva  ,  e  rapido  le  scarichi  nel  vicin  lago.  E 
volle  pure  fortuna  che  quasi  al  centro  de' lavori 
colio  scavar  si  trovasse  una  sorgente  di  freschis- 
sima aqua  potabile  con  sapore  leggermente  sulfu- 
reo :  aqua  che  ai  travagliatori  riesce  opportunissi- 

I  ma  e  di  conforto  non  poco  nelle  arsure  della  sta- 
gione. —  Questa  Torbiera  può  cadami  anno  fornire 
da  150,000  a  500,000  quadretti  di  torba. 

Anche  il  nob.  Carlo  Tinelli,  d'ogni  utile  novità 

i  in  fatto  d'agronomia  fervido  introduttore,  è  già 
qualch'  anno  che  trasse  vantaggioso  partito  da  una 
vasta  sua  palude  presso  Mombello  ,  Distretto  di  Ga- 
virate,  estraendone  torba  copiosa  ed  eccellente. 
Anche  là  facilità  di  trasporto  ,  attesa  la  breve  di- 
stanza dal  lago  per  comoda  strada  sempre  in  di- 
scesa ;  anche  là  facile  asciugamento,  mediante  un 
canale  scavato  ad  oltre  5  metri  di  profondità,  che 
raccoglie  le  aque ,  va  ad  aggiungere  alimento  ad 
un  mulino  a  farina ,  e  libera  dalle  mefitiche  esa- 
lazioni i  circostanti  cascinali  ;  anche  là  la  potenza 
della  torba   di  oltre  due  metri  per   quasi  tutta  e- 

:  stensioue.    L' intelligente  proprietario  divise   a  se- 

I  sonda  della  varia  qualità  la  torba  a  scavare.  La 
migliore  ,  cioè  quella  fibrosa ,  composta  d'  un  tes- 
suto di  radichette  (  cui  trovansi  pure  frequente- 
mente frammisti  tronchi  di  ontano,  quercie  e  ca- 
stani )  compatta ,  nera ,  e  quindi  matura  e  pari  a 
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quella  delle  più  riputate  località  di  Lombardia,  fu 
da  lui  fatta  escavar  per  la  prima  e  destinata  al 
commercio  ;  talché  ne  spedisce  ogn' anno  a  .Milano 
da  15  a  18  grosse  navi  cariche  da  700  agli  300 
quadretti  cubici  cadauna ,  destinate  a  manifatture 
di  vario  genere. 

La  seconda  qualità,  cioè  quella  fibrosa  si ,  ma 
ancora  alquanto  immatura,  e  di  un  biondo  rossic- 
cio e  non  molto  compatta  ,  e  perciò  sebbene  più 
facile  ad  ardere,  e  di  fiamma  più  lunga,  di  minor 
forza  calorifera  ,  non  viene  trasandata  essa  pure, 
in  dal  sig.  Tinelli  è  destinata  a  minuto  esito  in 
luogo,  e  ad  una  sua  filatura  di  scia.  Seppe  pur 
egli  utilizzarla  ancor  d'avvantaggio  con  usarne  a 
far  cuocere  mattoni  e  tegole  giusta  le  istruzioni  ed 
i  disegni  del  sig.  Brogoiart  e  d'altri:  il  che  già 
sappiamo  essersi  da  anni  praticato  a  Fasania  pres- 
so Udine  dal  C.  Asquini  ,  al  Mignolo  presso  San 
Colombano  ed  altrove  (1).  Ed  intende  anche  ado- 
perarla quando  che  sia  polla  cottura  di  calci  idrau- 
liche ,  e  comuni  con  forni  di  nuovo  metodo. 

Avvi  altra  qualità  di  torba  chiamata  terrosa 
(  lìmoncuse  giusta  Pelouze  )  ritenuta  di  qualità  più 
inferiore.  Anche  di  quesla  fu  dal  proprietario  in- 
trapresa r  escavazione  all'oggetto  di  ridarla  qua  e 
là  in  cumuli ,  e  quando  sia  ben  essiccata ,  carbo- 
nizzarla od  a  lenta  combustione  abbruciarla  uni- 
tamente ai  frantumi  dell'  altra  torba  che  dispersi 
rimangono  sul  terrena.  La  cenere  che  ne  vien  prò* 
dotta  ,  ed  anche  la  terra  torbosa  così  torrefatta 
sono  un  potente  elemento  di  fertilizzazione  al  con- 
termine suolo  che  si  vuol  porre  a  miglior  profitto; 
finche  non  giunga  la  sua  volta  dell'  escavazione  , 
ed  anche  a  quello  ove  fu  già  scavata  la  torba ,  e 
che  può    cosi   convertirsi   in  risaia ,   in  campagne* 


0)  Aiti  della  Società  patristica  'li  I&ilaafli    Voi.  Ili- 


45 
ed  a  prato ,  in  cui  la  falce  mieta  ubertoso  ricotto. 
Questa  economica  specie  di  concimazione  dispensa 
dal  concimare  per  più  anni  ulteriormenle  il  suolo 
comunque  ingratissimo,  ed  i  Francesi  sotto  il  no- 
me di  ccobuage  ben  la  conoscono. 

Utilizza  pure  il  sig.  Tinelli  la  polvere  ed  i  fran- 
tami di  torba  pella  confezione  di  diversi  concimi 
a  sparagno  di  paglie  e  strami  giusta  P  insegna- 
mento di  Girardin  (1)  ,  il  qual  vorrebbe  che  non 
vi  avesse  concime,  in  cui  non  v'entrasse  polve  ila 
torba,  e  nell' amendamento  d'alcuni  terreni  spe- 
cialmente calcarei.  E  puossi  anche  farla  egregia- 
mente servire  all'  orticultura  sostituendola  alle  ter- 
re di  brughiera  con  particolare  effetto  per  le  ca- 
melie ,  i  rododendri  e  le  azzalee  (2).  La  Gazzetta 
di  Milano  del  15  Settembre  di  quest'anno  nano 
il  caso  del  parroco  d'  Ehrenberg  che  compose  una 
mistura  di  torba  e  concime  da  stalla  ,  in  cui  por 
caso  si  trovarono  alcuni  grani  d'avena.  Questi 
crebbero  e  svilupparono  fusti  d'una  fecondila  fa- 
volosa ,  di  cui  il  maggiore  avea  presso  la  radice 
una  larghezza  di  4  braccia  di  Boemia  e  portava 
150  spiche,  e  le  più  di  esse  contenevano  CO  gra- 
ni :  fu  spedito  alla  Società  agraria  di  Bòhmisch 
Leippa. 

Nelle  vicinanze  di  Cucciago,  dove  la  strada  fer- 
rata volgesi  al  fine  *  vidi  anche  là  che  si  scavava 
in  un  padule  torba  ^abbondante. 

E  deh  !  volessero  tutti  i  proprietarj  di  terre  in- 
colte ed  improduttive  prestar  efiìcacc  opera  ad  uti- 
lizzarle al  pari  delle  anzidette,  che  si  accresce- 
rebbe assai  più  la  ricchezza  territoriale   del  ì 


(i)  Dos  fumiers  eonsidéies  comme  engrais. 

(2)  Ann  ale  s  de  la  Societe  royale  d'iiortieultiirc  tic  Pari?. 
Jfttrtier  184*.  Journal    (Hiorticultiire  praiiqut   et   de 
»a£e  de  M.  Pacgoet,  ftévtte  Corticale  T.  V. 


nostro ,  ed  in  ispecie  la  scarsezza  ognor  crescente 
de!  combustibile  andrebbe  di  non  poco  scemando. 
Volessero  gli  agenti  di  campagna  occuparsene ,  ed 
eccitare  i  loro  padroni  a  dedicarvi  parte  di  quelle 
rendite,  che  talvolta  sono  a  men  proficuo,  ed  an- 
che assai  men  nobile  uso  impiegate  !  Volesse  poi 
il  Clero ,  che  conta  fra  suoi  membri  non  pochi 
valenti  teorico-pratici  propugnatori  d' utilissime  a- 
gronomìche  migliorie,  esercitar  sempre  più  la  sua 
azione  ed  influenza  nella  bonificazion  delle  terre  ! 
Sia  di  stimolo  quanto  l'instancabile  zelo  di  poveri 
religiosi  operava  alla  Meilleraye ,  a  Val  Sante ,  a 
Mortagne ,  e  quanto  anche  oggidì  opera  a  Septton, 
a  Staonòli  !  Sovvengasi  quanto  i  monaci  contribuis- 
sero al  disboscamento  ,  dissodamento  ed  asciuga- 
mento delle  contrade  pantanose  tramutando  paludi 
e  felciaje  in  campi  e  prati  d'ammirabile  fecondità, 
e  meglio  ancora  dirò  con  Tullio  Dandolo  in  una 
dotta  ed  elegante  sua  opera  escita  or  ora  alla 
luce  (1)  rammentisi  che  «  fu  mercè  le  loro  mar- 
»  re  ,  zappe  ed  aratri  che  le  ticinesi  maremme , 
»  le  infette  paludi  della  bassa  Lombardia,  le  lande 
»  dell'  Oltrepò  spogliarono  la  loro  squallidezza  , 
»  diventate  vanto  e  giojello  della  cisalpina  agricol- 
»   tura.  » 

G.  G.  Nessi. 


(i)  I  secoli  di  Dante  e  di  Colombo.  Siudj  storici  di  Tul- 
lio Dandolo.  T.  I  pag*  3o3.  Milano  i852. 
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&&  sminasti! 


ALL   AMICO 

CARLO.  CALVI. 


iovin  cortese ,  e  poiché  tal  m'  assenti 
Copia  <F  affetti ,  giubilando  il  elico  , 
Ti  chiamerò  con  più  soavi  accenti , 
Col  sì  dolce  a  ridir  nome  d'  amico  : 
Odi  quali  gustai  gaudii  innocenti 
Dal  dì  che  venni  sul  tuo  poggio  aprico  ; 
E  se  al  verso  armonia  manca  e  valore  . 
Pur  vi  favella  schiettamente  il  core. 


Per  assiduo  lavor  pallido  e  stanco 

Questo  mio  corpo  di  languor  cadea  ; 
E  combattuta  la  virtù  del  fianco 
Ogni  potenza ,  ogni  vigor  perdea  ; 
Riarse  eran  le  tempie,  e  già  sul  bianco 
Volto  scolpito  il  turbamento  avea  ; 
Che  dei  mal  fermi  nel  pensier  si  desta 
Facile  nube  <T un'  idea  funesta. 


Ora  alfin  ridonato  alla  sì  pura 

De'  miei  campi  natii  rara  vaghezza  : 
A  questi  poggj ,  ove  spiegò  natura 
Tutta  la  pompa  della  sua  ricchezza  ; 
A  questo  aprii ,  che  eternamente  dura  , 
Che  lo  smalto  dei  fior  desta  e  accarezza 
Rapida  sento  nella  stanca  vena 
Di  fresca  vita  rifluir  la  piena. 

2 
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Bla  più  che  V  olezzante  aura  vivace , 
Che  spirar  sento  nel  terrei)  natio  ; 
Più  che  il  sorriso  e  la  beata  pace 
Di  cui  tanto  in  mio  cor  ferve  il  desio  ; 
Più  che  la  gioja  tenera  ,  vivace , 
Che  dal  teatro  de'  miei  colli  uscio  -, 
Mi  chiama  al  gaudio  (Y  una  vita  nuova 
Di  tua  famiglia  la  squisita  prova. 

01j  già  godo  quest'aure  e  i  sì  graditi 
Teneri  olezzi  de'  tuoi  bei  giardini  y 
Ove  il  tuo  caro  Genitor  nudriti 
Ha  i  fior  ritolti  a  fonti  peregrini, 
E  destinali  per  remoti  liti 
Quegli  esuli  fé'  nostri  e  cittadini, 
E  cogli  estranei  incensi  e  l'ombre  molle 
Bende  più  bello  e  più  giocondo  il  colle. 

/Vndiam  da  lui  che  dottamente  il  nome 
Dei  Cor ,  dell'  erbe  e  le  virtù  ci  dice  9 
E  i  botanici  arcani  e  quando  e  come 
Venner  la  nostra  ad  abitar  pendice; 
Ci  dirà  quali  arbusti  ornan  le  chiome 
Alle  figlie  dell'  India  e  del  felice 
Lido  d'  Arabia  ,   e  qual  con  più  diletto: 
Eregin  le  nevi  del  circassio  petto. 

Maga  prole  d' amor ,.  fiori  crescete 
Ài  prodigi  dell'  arte  e  di  natura  ; 
Conoscenti  di  grate  aure  spargete 
La  destra  che  v,'  edùca  e  v'  assicura 
È  la  man  d'  un  cortese  e  lo  sapete 
Se  è  ver  che  i  fiori  bau.  sentimento  e  cura, 
Che  colla  sposa  e  i  figli  in  sé  raduna 
il  GrjiameuiP,  dei  saggi  e  h.  fortuna*. 
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3Ia  la  lode  che  pur  suona  sincera 
Al  tuo  diletto  Genitor  già  spiace  ; 
Ebben  torniamo  a  vagheggiar  V  altiera 
Scena  d'  agreste  libertà  ,  di  pace  ; 
E  la  pupilla  attonita  leggera 
Dal  clivo  d'  onde  il  guardo  erra  fugace 
Da  lontano  e  d'  appresso  in  ogni  oggetto 
Trova  d'  arte  e  natura  alto  intelletto. 

Di  piagge  un'  armonia ,  che  il  cielo  e  V  arte 
Con  emula  virtù  pinge  ed  abballa  ; 
Che ,  contemplata  in  ogni  guisa  e  parie , 
Sempre  dischiude  una  beltà  novella  ; 
Qui  che  teatro  d'allegria  comparte 
Di  che  tenere  voci  al  cuor  favella  ! 
Mentre  comprese  di  stupor  le  ciglia 
Volan  di  maraviglia  in  maraviglia  ! 


D'  ampie  foreste  sul}'  ombrose  schiene 

Corre  V  avido  sguardo  e  giù  per  valli  : 

0  si  perde  tra  i  lìor  d'  ajuole  amene 

Che  si  specebian  dell'  onde  entro  i  cristalli 

0  in  lontananza  seguitando  viene 

La  brulla  striscia  degli  alpestri  calli  : 

E  del  Lario  le  vette  e  la  nevosa 

Alpe ,  e  sì  vago  al  sol  nascente ,  il  Rosa. 


Sai  che  posiamo  d'  una  terra  antica 

Fra  le  reliquie  in  altri  tempi  eccelse  l 

Che  Cantù  larga  ed  esizial  fatica 

Fé'  contro  Como  di  bandiere  e  d'else?' 

Or  lo  vedi  composto  in  fronte  amica 

Seguir  l'industria  che  il  suo  genio  scelse 

E  vantarsi  modesta  in  mozzo  agli  agi 

Bit  bei:  templi  „  d'  alice  ,.  d'  amjjr  palagi.        (J); 
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E  Como  la  rivai  tra  i  miti  allori 
Stende  pur  essa  gli  operosi  liti , 
Fatta  superba  perchè  die'  gli  albori 
Ai  Plinii ,  e  i  Giovio  ha  nel  suo  sen  nudriti; 
Perchè  fu  in  essa  che  i  primieri  ardori 
Fur  della  Pila  alla  virtù  rapiti , 
E  vanta  or  V  urna  dove  sta  sepolta 
La  gran  salma  di  Lui ,  del  sommo  Volta. 

"4M*" 

Illustre  scólta  il  Baradel  rammenta 
Dell'eia  fiera  le  tiranne  voglie; 
Oggi  che  P  ira  della  guerra  è  spenta 
Aule  e  camelie  all'ombra  sua  raccoglie.     (2) 
Porta  il  guardo  più  in  là  ;  ve'  si  appresenta 
Del  tempio  di  Maria  le  sante  soglie , 
A  cui  conduce  il  rìpido  sentiero 
Ove  sta  sculto  V  immortai  mistero.  (3) 

Intendi  un  fischio  ?  è  la  potente  lena 
Che  sul  sentier  delle  ferrate  slriscc 
Divorando  gli  spazii  al  Lario  mena 
E  due  cittadi  in  una  sola  unisce; 
Sorge  de'  colli  sull'opposta  schiena 
Gallian  col  vecchio  tempio  e  superbisce 
Intimiano  ancor  ch'ebbe  il  gran  merto 
D'esser  cuna  al  magnanimo  Ariberto.         (4) 

Oh  se  m'  avesse  il  ciel  dato  i  divini 

Sensi  e  del  verso  V  armonia ,  V  incanto  ; 
E  i  Tebini  concenti  e  i  Venosini 
Come  vorrei  rinovellar  quel  cauto  , 
Che  un  tempo  qui  destar  Monti  e  Parini 
Quando  venièno  a  celebrare  il  vanto 
Delle  piaggie  dilette  e  le  felici 
»  Dell'  Enfili  lagune  irrigatrici.  »  (5) 
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Quei  colli  d'Erba  io  vedo  e  li  saluto 
Pieno  di  sacra  riverenza  il  petto 
E  in  una  dolce  illusion  perduto 
Quell'  aura  ascolto  ragionar  d'  affetto  ; 
E  offrir  d'incenso  e  d'armonia  tributo 
A  quei  grandi  a  cui  die  culla  e  ricetto 
La  mia  terra  e  le  fu  premio  sublime 
L'  onor  di  viver  nell'  eterne  rime. 

W  Erba  congiunti  e  A9  Orsenigo  i  figli 
Vestir  Tasserà  d' immortai  memoria 
Quando  a  Fedrigo  già  spuntar  gli  artigli 
Serbando  intatta  la  Lombarda  gloria. 
Vibra  più  lungi  ad  oriente  i  cigli 
E  vi  ravvisi  una  più  dolce  storia  : 
Pescarenico  e  Lecco  odon  la  pia 
Voce  ancor  di  Cristoforo  e  Lucia.  (G) 

Col  bello  stil  dei  peristili  invola 

A  se  lo  sguardo  d' Inverigo  il  colle  ; 
Nuovo  Paladio  l' immortai  Gagnola 
Un  monumento  ivi  innalzar  si  volle; 
Tondeggia  il  colmo  sulla  greca  scuola 
Presso  a  cui  vago  a  contrastar  si  altolle 
In  ampie  forme,  oggi  abbellito  e  pioto, 
Feudal  palagio  pei  suoi  pio  dislinto.  (7) 

Ma» 

Con  religioso  brivido  t'  abbassa 

Al  sommo  avel  clic  Romagnosi  accoglie  ; 
E  indegno  il  cor  die  senza  affetti  passa 
Presso  il  riposo  dell'  illustri  spoglie. 
Scendiam  la  china  ;  è  Agliate  ecco  la  bassa 
Valle  del  Lambro  ,  con  ardenti  voglie 
Corro  chiedendo  ai  circostanti  clivi 
Gloriose  memorie  e  affetti  vivi.  (8) 
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Qui  se  dal  sommo  del  pendio  le  ciglia 

Dirigi  al  piano ,  al  poggio ,  alla  foresta 

Vedi  dall'  alba  a  sera  una  famiglia 

Sempre  alla  lena  del  lavor  ridesta  ; 

Fa  de'  campi  maggior  la  maraviglia 

Se  ai  torrenti  dà  norma  e  i  danni  arresta , 

Se  una  zolla  che  inerte  ancor  si  giace 

Con  nutritivo  umor  rende  ferace, 

Rè  qui  conturba  la  serena  vista 

Una  ciurma  indolente  e  inoperosa, 
Che  tra  le  noje  e  l'apatie  s'attrista. 
D'  ogni  fatica  ,  d'  ogni  idea  sdegnosa  ; 
E  che  pur  dritto  di  cianciar  s'acquista 
D'ogni  alto  intendimento  e  d'ogni  cosa; 
E  intanto  che  l' inerzia  erge  sublime 
Le  sudate  del  saggio  opre  deprime. 

Delle  fatiche  ,  de'  campestri  studi 

Per  le  vie ,  per  le  case  arde  il  coraggio  < 
Chi  la  gleba  governa  ,  uopo  è  che  sudi , 
Altri  del  verno  a  riparar  V  oltraggio  ; 
Chi  col  subbio  affatica  e  colle  incudi , 
Chi  coli' ago  e  la  sega,  e  chi  al  servaggio 
Avvezza  il  ruminante,  o  nuovo  traccia 
Sentiero ,  o  il  campo  d'  una  siepe  allaccia. 

Di  Brianza  sul  colle  ecco  romito 

Il  celebrato  campanon  s'  avanza  : 
Che  dava  in  tempi  bellicosi  invito 
Di  tumulti ,  d'  affetti  e  di  speranza  ; 
A  quel  tocco  dovea  correre  ardito 
Il  popolo  dei  colli  a  radunanza  ; 
E  ad  ogni  ardente  minacciar  di  guerra 
/Sorgere  a  scudo  dalla  patria  terra.  (9) 
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Ma  pria  lo  sguardo  un'  altra  Tolta  getto 
Sul  culmine  di  Nava  ,  ove  famosa 
Reggia  poneva  ed  ospitai  ricetto 
Del  re  Lombardo  la  devota  sposa , 
E  fea  giocondo  anche  il  vallorì  soggetto., 
I  paduli  sanando  e  la  limosa 
Terra  chiamando  a  partorir  di  lieti 
Frutti  dovizia  e  d'alberi  e  vigneti:  (10) 


E  perchè  la  terrena  industre  cura 
Per  celeste  pietà  fosse  più  bella  , 
Di  fernineo  cenobio  ergea  le  mura 
Sul  balzo  ove  pompeggia  alto   Crcmella. 
E  accortamente  ne  affidò  la  pura 
Opra  solenne  a  prediletta  ancella 
E  il  cenobio  rendea  ricco  fra  quanti 
Di  privilegi  e  dritti  ebber  più  vanti.  (Il) 

Nel  soggetto  dissugo  ,  ancor  risuona 

Fama  e  tacer  dovria  sì  bella  istoria  ? 

Venne  il  pentito  Manicheo  d'Ipona 

JHeditando  di  Dio  1'  opra ,  la  gloria  ; 

E  più  lune  vi  stette  e  nella  buona 

Alma  il  pungea  d'  un  dì  mesta  memoria  ; 

Ma  la  ferita  gli  mulcea  nel  core 

La  man  pietosa  del  celeste  amere.  (12) 


Spingo  V  occhio  più  in  là ,  già  F  aria  imbruna 
Alle  ultime  del  sol  rose  nel  cielo  ; 
De'  miei  natali  la  modesta  cuna 
Sui  meandri  dell'Adda  io  già  rivelo. 
Oh  quante  glorie  quel  castello  aduna 
Che  il  tempo  non  coprì  di  basso  velo  ! 
Ma  sotto  grigie  maestose  forme 
Il  .grave  sonno  degli  eroi  pur  dorme.        (15) 
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Quando  muor  sulle  cose  ogni  colore, 
E  terra  e  ciel  solennemente  tace , 
Va  più  lieto  il  pensier  per  le  dimore 
Ove  spirò  la  prima  aura  vivace  ; 
Stretto  fra  i  nodi  di  concorde  amore 
E  tra  il  sorriso  di  sicura  pace 

10  già  ravviso  io  que'  mici  patrii  tetti 
Cultori  assisi  ai  ruslical  banchetti. 

^  Sfe- 
rra tanta  di  fatiche  e  di  vaghezza 

Ampia  scena  di  giubilo  e  di  calma 

Sento  la  foga  d' inusata  ebbrezza 

Che  si  diffonde  a  consolar  quest'  alma  ; 

11  respiro  vital  che  m'  accarezza 

D'  ogni  male  1'  ardor  lenisce  e  calma , 
E  la  mia  vena  già  percossa  ed  egra 
Di  vigor  nuovo  allieta  e  la  rintegra. 


Vedi  per  tutto  come  dolce  e  cara 

È  la  sembianza  delle  agresti  mure  I 

Come  la  scaltra  infedeltà  v'  é  rara 

E  son  le  menti ,  al  par  dell'  aura ,  pure  ; 

Mira  la  chiesa  ove  la  turba  impara 

La  santità  delle  più  belle  cure  ; 

E  in  tutte  1'  opre  che  contempla  vede 

Nuovo  argomento  di  pietà  ,  di  fede. 


Poco  saper,  ma  le  virtù  sorelle 

Qui  regnano  sui  cori  informatrici 

D'  almi  costumi ,  senza  cui  né  belle  , 

Chiamar  le  genti ,  né  potrai  felici  ; 

Qui  non  marmi,  non  or,  né  qui  novelle 

Vedi  pompe  di  templi  adornatrici , 

Ma  più  ricco  ornamento  è  Y  una  il  schiera 

Che  devota  vi  accorre  e  prega  e  spera. 
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Salvete  o  borghi  o  campi  o  vette  apriche 
Di  mille  erbe  olezzanti  e  mille  fiori  ; 
0  piani  allegri  di  vigneti  e  spiche , 
Di  ruscelletti  o  nutritivi  umori  ! 
0  fresco  rezzo  delle  piante  amiche  ; 
0  soavi  di  zeffiro  tepori 
E  tu  che  chiudi  la  superba  scena 
D'  alpestri  gioghi  maestosa  schiena  ! 


Ma  qui  s'arresta  il  mio  pensier,  né  imprime 
Fra  perigli  smarrito  e  fra  paura 
Nell'ardue  nevi  dall'eccelse  cime 
L'  orma  lenta ,  inusala  e  mal  sicura  ; 
Accogli  invece  le  modeste  rime 
Ch'  io  ti  presento  ,  Amico  ,  e  tu  procura 
D'  essere  un  giorno  ascritto  al  sacro  stuolo 
Ond'  è  superbo  questo  nostro  suolo. 

Cattiti j  17  Ottobre  1853. 

Ignazio  Canto'. 
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N  OTE, 

(j)  Sono  celebri  le  guerre  di  Canta  contro  Como  nel 
medio-evo.  Ora  gli  abitanti  di  questo  borgo  hanno  ,  oltre 
le  industrie  dei  dintorni ,  una  loro  speciale  :  quella  de1  chio- 
detti e  dei  merletti.  Il  preposto  Arnioni  scrisse  dottamente 
la  storia  di  questo  Borgo. 

(2)  Il  colle  del  Baradello  ,  ora  villa  Venini ,  è  noto  per 
vicende  guerresche,  e  perla  prigionia  che,  chiuso  in  gabbia 
di  ferro  nel  castello,  vi  sostenne  Napoleone  Tornano  signor 
di  Milano.  Como  è  patria  dei  due  Minio;  di  Paolo,  Bene- 
detto e  Giambattista  Giovio  ,  e  di  Alessandro  Volta  ,  che 
ora  riposa  nel  vicino  Camnago.  Vedi  le  storie  di  Como  di 
Cesare  Cantù  e  di  Maurizio  Monti. 

(3)  La  Madonna  del  Monte  sopra  Varese. 

(4)  A  Galliano  rimangono  ancora  gli  avanzi  dell1  antica 
matrice  e  del  battistero  a  cui  accorrevano  i  battezzandi  di 
tutta  la  pieve.  Intimiano  è  patria  del  glorioso  arcivescovo 
di  Milano  Ariberto  inventore  del  Carroccio. 

(5)  Questo  verso  è  della  Mascheroniana  di  Vincenzo 
Monti,  che  con  Paradisi  e  Foscolo  godeva  ozii  campestri 
alla  Villa  Amalia  ad  Erba.  L1  Eupili  o  lago  di  Pusiano  fu 
celebrato  nelle  odi  del  Parini  ,  che  nacque  sulle  rive  di 
questo  lago,   a  Bosisio  il  33  maggio   1739. 

(6)  Gli  uomini  di  Erba  e  Orsenigo ,  piombando  addosso 
a  Federigo  Barbarossa  che  combatteva  a  Tasserà  coi  Mila- 
nesi nel  11 62,  lo  obbligarono  a  fuggire  con  precipizio  a  Co- 
mo. Trattai  ampiamente  questi  fatti  nelle  Vicende  della 
Brian  za.  La  scena  dei  Promessi  Sposi  è  in  gran  parte  a 
Lecco  e  a  Pescarenico. 

(7)  Ad  Invengo  P architetto  Gagnola  eresse  la  rinomata 
Rotonda ,  presso  il  palazzo  feudale  dei  marchesi  Crivelli. 

(8)  E  indescrivibile  la  bellezza  della  Costa  cP  Agliate  ce- 
lebre nella  storia  della  Brianza.  A  Carate  ,  paese  di  qucl- 
1*  intorno  ,  è  sepolto  Romagnosi. 

(9)  Le  storie  parlano  di  questo  campanone ,  al  cui  tocco 
tutti  i  brianzoli,  atti  alle  armi,  doveano  accorrere  sotto  le 
bandierec 
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(io)  E  fama  che  la  regina  Teodolinda  erigesse  una  reg- 
gia campestre  a  Nava  e  asciugasse  le  paludi  della  valle  di 
Ro  vagliate. 

(u)  11  monastero  di  Cremella  ,  fondato  dalla  stessa  Teo- 
dolinda ,  ebbe  diritti  speciali ,  e  prima  abbadessa  ne  fu  la 
prediletta  ancella  della  regina. 

(12)  A  Cassago  nella  villa  del  gramatico  Verecondo  stette 
S.  Agostino  nei  giorni  in  cui  si  disponeva  al  battesimo.  Il 
già  citato  Annoili  sta  scrivendo  di  proposito  su  questo  ar- 
gomento. 

(i3)  Sono  celebri  le  vicende  di  Brivio  ,  patria  di  chi 
scrivo  queste  ottave.  Gli  avanzi  del  suo  castello  furono  pò- 
e-1  anzi  vandalicamente  guastati  ?  eppure  serbansi  ancora  glo- 
riosi. 
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Estratto  da  un  poemetto  inedito 

DEL   VIWEW   §1N<) 

DI  FRA  GINEPRO. 

Degli  uccelli  in  generale. 


5ul  tuo  desco  mai  non  poni 
L' uccellacelo  ,  che  d'unghioni 
E  di  rostro  armò  natura, 
Perchè  ha  carne  macia  e  dura  ; 
A  gran  voli  s'  affatica  , 
E  reo  cibo  lo  nutrica. 
Gufo ,  assiuolo  ,  e  pipistrello 
Non  son  buoni ,  e  ogn'  altro  uccello  ; 
Che  da  buchi  e  dalle  grotte 
A  predare  esce  di  notte. 
In  quel  tempo  poi  dell'  anno  , 
Che  gli  uccelli   il  nido  fanno  , 
Mai  ne  mangia  o  fanne  presa  , 
Che  la  caccia  è  allor  difesa, 
Ed  in  un  cento  n'uccidi. 
Tutti  intenti  a  fare  i  nidi , 
Pien'  del  caldo  dell'  amore  , 
E  a  cavar  dal  guscio  fuore 
I  suoi  figli  son  gli  uccelli , 
E  a  cibarli  tenerelli , 
Però  macri ,  e  poco  buone 
Han  le  carni  in  tal  stagione  , 
Ma  in  compenso  il  bosco  intanto 
Tutto  echeggia  del  lor  canto. 
Le  hanno  invece  prelibate 
Quando  al  fin  volge  1'  estate , 
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E  <T  autunno ,  poiché  tutti 
Lor  matura  i  proprj  frutti. 
Son  nel  verno  assai  squisiti 
Quei  di  coccole  nutriti  ; 
E  si  pregia  uccel  montano 
Più  di  quel  che  ahita  il  piano. 
Carni  ha  molli  uccel  che  vive 
D'  acque  e  laghi  sulle  rive , 
Nò  a  palati  grato  riesce 
Perchè  sa  di  fango  e  pesce. 
Di  sapore  quel  prevale , 
Per  sentenza  universale , 
Che  non  gusta  col  gentile 
Becco  miglio  o  grano  vile. 
In  stufato  uccello  cotto 
Con  polenda  è  cibo  ghiotto. 
Cotto  arrosto  su  schidione 
E  più  assai  ghiotto  boccone. 
Pei  flemmatici  si  approva 
Questo  cibo  ,  e  ai  vecchi  giova  ; 
Ma  i  biliosi  n'  usin  poco  ; 
Anche  ai  giovin'  cresce  il  fuoco. 
Pur  T  usarne  parcamente 
Anche  a  questi  si  consente. 

Degli  uccelli  selvaggi  in  specie. 

Son  del  popolo  volante 
Sì  le  schiatte  varie  e  tante , 
Che  è  impossibile  l' impresa 
Di  parlarne  alla  distesa  ; 
Jl  perchè  d'  alcune  solo 
Parleremo  ,  e  anche  di  volo. 
Del  canario  ,  e  lucarino  , 
Calenzuolo  (!)  ,  e  cardellino, 


(i)  In  vernacolo  verdòn. 
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Giallo  zigolo  (1) ,.  e  fringuello. 
Organetto  (2)  ,  e  del  fanello 
Non  di  carni  squisitezza , 
Bensì  '1  canto  assai  s'  apprezza. 
Il  montan  fringuel  nutrito 
Ne'  pineti ,  è  saporito. 
Cibo  il  passero  loquace 
E  indigesto ,  e  assai  salace. 
La  calandra  (5) ,  che  di  festa 
Ha  pennacchio  in  sulla  testa  9 
E  P  allodola  è  eccellente  -, 
Se  il  comun  gusto  non  mente  , 
È  salubre ,  ed  un  migliajo 
Te  ne  manda  il  paretajo  (4) , 
Se  d'autunno  in  giusto  sito 
Hai  a  lei  l'insidie  ordito. 
Neil'  agosto  coi  palmoni  (5) 
Presi ,  mangia  i  pispoloni , 
Glie  chiamar  suole  dorarne 
Il  Lombardo  ,  e  han  earni  fine, 
Capinero  ed  usignuolo 
Non  han  certo  un  pregio  solo , 
Di  squisiti  a  mensa  han  vanto  , 
E  primeggiano  nel  canto. 
D'  aliuzzi  (G) ,  e  codirossi , 
E  saltanti  pettirossi 
Neil'  ottobre  sui  boschetti , 
Grande  strage  fan  gli  archetti  ; 


(i)  In  vernacolo  spajavdola* 

(2)  Finèt  de  montagna. 

(3)  Sorta  di  lodola  capelluta. 

(4)  Sito  dove  si  distendono  le  paretelle  dette  in  vernacolo 
covertoti. 

(5)  In  vernacolo  piantóni 
(6).  Ieu  vernacolo  alki 


Si  dibatton ,  mentre  pendono, 

E  le  carni  frolle  rendono  , 

Onde  a  quelli  li  anteponi , 

Che  la  rete  fa  prigioni. 

Buono  cibo  è  l'ortolano, 

Più '1  sordone  (1),  necel  montano , 

Che  in  novembre  vienci  e  raro  , 

Agli  Apicj  uccello  caro. 

É  lo  scricciolo  (2)  non  bello 

Pei  color' ,  m#  vispo  e  snello  , 

Par  beccaccia  nel  colore  , 

Pare  al  becco  ed  al  sapore , 

E  la  pietra  virtù  tiene 

Di  scacciare  dalle  rene , 

Come  attesta  un  Saggio  antico, 

Prelibato  è  il  beccafico  ; 

L'  appetito  sveglia  ,  e  presto 

Nutre ,  bene  ed  è  digesto. 

Van  errando  in  piccol'  stuoli 

Sui  cespugli ,  e  a  brevi  voli , 

A  predar  ragno  o  moscino 

Il  luì  (3) ,  e  il  fiorrancino  (4) 

D'auree  piume  cbe  ha  cimiere» 

Tu  gli  dei  in  pregio  avere  : 

E  mangiarne  aneli  e  a  te  lece 

In  un  pasto  nove  o  diece. 

Il  eroder  (5)  di  labbra  torte  „ 

Il  froson  del  becco  forte  , 

Monachino  (6)  ,  tortorella , 

E  1'  aerea  palombella  , 


(i)  In  vernacolo  mòn tes* 

(2)  In  vernacolo  riotin. 

(3)  In  vernacolo  tult  o  bult* 

(4)  In  vernacolo  co  d?  ór. 

(5)  In  vernacolo  bec  in  croi, 
(G)  In. vernacolo. gema/u. 
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E  la  gazza  non  rigetti 

La  tua  mensa ,  giovinetti. 

Son  le  gazze  dei  pennuti , 

Ed  i  passeri  i  più  astuti , 

Danno  il  sacco  ai  grani ,  e  tutta 

La  rea  stirpe  amo  distrutta. 

Cincie  (1) ,  picchi ,  pendolino  , 

Torcicollo  ,  rampichino  , 

Che  via  via  vola  strisciante 

Su  pei  fessi  delle  piante 

A  beccar  mosca  o  formica , 

Di  cui  molto  si  nutrica , 

Colla  errante  hoarina  (2) , 

E  la  rondili  peregrina , 

Il  cui  cenere  gli  sciocchi 

Dicon ,  sana  il  mal  degli  occhi , 

Di  formiche  o  amaro  sanno , 

Ma  il  lor  uso  non  condanno. 

Lo  stornello,  uccel  loquace, 

Sol  d'autunno  ai  ghiotti  piace, 

Che  uva  il  nutre  in  abbondanza  , 

0  ingrassato  in  gabbia  o  stanza. 

Sempre  poi   è  macro  e  secco  , 

Ma  cianciando   col  suo  becco , 

T iensi  in  casa ,  ed  al  fanciullo 

E  alle  donne  dà  trastullo. 

Te  fra  i  buon'  non  lascio  indietro  , 

Stolto  cùcul ,  che  col  metro 

Tuo  monotono  ti  stanchi. 

Grossa ,  e  grigi  il  petto  e  i  fianchi 

Carne  ha  d' asin  la  tordella, 

Che  il  Lombardo  dréss  appella. 

Ne  è  di  corpo  un  po'  minore  , 

Ma  di  gusto  assai  migliore , 


(i)  In  vernacolo  parascioeulL 

(2)  In  vernacolo  bakrina  e  tremacòa* 
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Sulle  mense  il  pingue  tordo  , 
D'  uve  e  coccole  sì  ingordo. 
Gode  il  merlo  dubbia  fama  ; 
Cibo  vii  più  d'  uno  il  chiama , 
Se  (Y  insetti  e  vermi  vive  ; 
Ma  d'  alloro  bacche  e  olive 
Quando  pasce ,  non  so  quale 
Di  sapore  a  luì  prevale. 
Alle  brame  del  leccardo 
Viene  il  nobile  viscardo 
Nel  novembre ,  ed  il  sassello 
Tordo  (1)  insigne  vien  con  elio, 
Che  le  coccole  ha  pasciute 
De'  ginepri  e  d'  elei  irsute. 
Lungo  i  laghi  il  piro  piro  (2) 
Lesto  e  allegro  e  sempre  in  giro  , 
Ora  corre  sotto  1'  onde  , 
Or  su  scogli  delle  sponde , 
Pesce  e  uccello ,  ed  otlim'  esca 
E  sua  carne  quando  è  fresca. 
Se  la  folaga  ha  figura 
D'un  uccello,  ciò  non  cura, 
Che  di  pesce  ha  tutto  il  gusto, 
E  per  pesce  averla  è  giusto. 
Là  pei  laghi  ed  in  pantano 
Il  real  prelìdi  germano  , 
Che  selvaggia  anitra  è  detto , 
E  alla  mensa  siati  accetto , 
Quando  è  giovin  ;  così  ancora 
La  selvaggia  oca  assapora. 
Né  da  questi  il  variopinto 
Merlo  d'  acqua  va  distinto  , 
Vago  uccel,  che  mai  non  posa; 
Dove  scende  fragorosa 


(i)  In  vernacolo  ziffl 
(2)  In  vernacolo  gwoèu» 


04 

L'onda  alpestre  di  torrente,. 
Lungo  il  lago  o  rio  corrente 
Qua  e  colà  su  e  giù  rivola , 
Ed  insetti  all'  acque  invola. 
Molto  d'  ali  e  piedi  tarda 
Far  la  quaglia  a  chi  la  guarda  » 
Ma  il  mar  d'Africa  viaggia 
AH'  opposta  itala  spiaggia. 
Qui  da  noi  suo  nido  pone 
Nella  florida  stagione  , 
E  si  mangia  nell'  estiva  , 
Che  è  gustosa  e  nutritiva. 
Per  1'  autunno  ^alcuno  in  gabbia 
Di  buon  gran  ìa  nutre  e  sabbia. 
Troppo  grassa  nausea  desta  ; 
E  flemmatica  e  indigesta , 
Perciò  forse  essa  ebbe  poco 
Nelle  mense  antiche  loco. 
Han  le  greche  coturnici 

I  fagiani  e  le  pernici , 
Beccaccin' ,  beccacce ,  e  starne  (1) 
Squisitissima  la  carne , 

Grato  odor ,  succo  vitale. 
E  di  lor  poco  men  vale 

II  roncaso  ,  e  il  gal  montano, 
Che  imbandir  1'  oste  marrano 
Suole  al  Franco,,  e  al  folle  Inglese* 
Ed  al  ghiotto  milanese 

Pel  ricerco  francolino. 

W  ogni  uccel  questo  ò  il  più  fino, 


^)  Pérniseta» 
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Degli  uccelli  domestici  in  specie, 

selvaggi  uccei  son  tutti 
Più  succosi ,  lievi  e  asciutti 
De'  domestici  ;  escremento 
Meno  danno ,  e  più  alimento. 
Questo  sa  chi  il  fagian  folle 
Educar  nei  parchi  volle. 
Non  di  sterco  e  cibi  vili 
Nutricato  in  gran  cortili , 
E  ne'  campi ,  avrà  '1  cappone  s 
Ben  castrato  ,  earni  buone. 
Nella  stia  per  poco  il  lassa; 
Si  fa  molle  mentre  ingrassa. 
Sia  bilibre ,  e  sei  od  otto 
Mesi  compia ,  e  in  acqua  cotto 
Con  buon  manzo  ;  raro  il  vedo 
Cotto  bene  sullo  spiedo. 
Non  ne  abusa  ;  è  podagroso  ; 
Dopo  il  marzo  egli  è  tiglioso. 
11  pollastro  è  cibo  eletto , 
Sano  a  tutti  ;  e  lo  è  il  galletto  , 
Di  massaja  lunga  cura; 
Carne  ha  il  gallo  vecchia  e  dura 
La  gallina  è  cibo  sodo  , 
Se  bienne ,  e  fa  buon  brodo  ; 
Noja  il  ventre  se  adiposa; 
Vecchia  è  alida  e  stopposa. 
E  dell'  Indie  ottimo  il  pollo ,. 
Cotto  ben  ,  giovane  e  frollo  ; 
Carni  ha  sode  e  nutritive, 
Bla  a  colui  che  in  ozio  vive  , 
Ne  smaltisce  i  cibi  bene 
Poco  usarne  si  conviene. 
Bello  è  in  campo  quando  altero 
Pei  bargigli  e  pel  cimiero  ,. 
Con  rotante  coda  sale , 
E  graa  strascico  dell' ala. 
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De'  minor'  polli  tra  greggia , 

Solo  e  seco  si  passeggia  ! 

Sono  egregi  i  pavoncelli , 

Se  gli  mangi  tenerelli  ; 

Vecchi  e  acKilti  gli  rifiuta  , 

Benché  spieghili  coda  occhiuta. 

Casalingo  o  torrajuolo 

Il  piccioli  li  eleggi  solo  , 

E  il  palombo ,  e  il  tortor  fido  , 

Che  di  poco  uscir  dal  nido; 

Non  ancor  gli  scalda  Venere , 

E  le  carni  han  grasse  e  tenere. 

Son  del  resto  sempre  calidi , 

E  in  vecchiezza  duri  ed  alidi. 

L'aiìitrella  pure  assaggia; 

Miglior  d'essa  è  la  selvaggia , 

Ma  pur  quella  ,  e  antico  é  il  detto 

Han  squisiti  il  collo  e  il  petto. 

Talor  mangia  il  papperotto 

Con  ortaggi  e  spezie  cotto. 

L'  oca  ,  ciho  grossolano  , 

Al  giudeo  lascia  e  al  villano. 
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CAROTE. 
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Qualità.  JLie  qualità  delle  carote  sono  varie , 
e  manifestamente  diverse  tra  loro.  Alcuni  stimano, 
che  in  origine  fossero  una  sola ,  e  che  le  presenti 
diverse  qualità  sieno  derivate  dalla  differenza  dei 
terreni ,  dei  climi ,  e  della  coltura ,  e  che  tuttavia 
si  verifichi  questo  imbastardendo  giornalmente.  La- 
scio d' entrare  ia  tale  questione  ;  affermo  solo  che 
contro  la  costoro  opinione  ho  dei  fatti ,  e  F  espe- 
rienza di  molti  anni.  Do  breve  notizia  delle  dette 
qualità  principali ,  che  pure  qui  vedo  sotto  i  miei 
occhi  coltivarsi ,  e  del  modo  di  coltivarle  ,  persua- 
so che  quassù  i  contadini  coltivano  eccellentemente 
li  terreni  e  gli  ortaggi,  in  modo  che  possono  dir- 
sene maestri  ;  oltreciò  le  carote  meritano  di  essere 
meglio  e  maggiormente  coltivate. 

Le  dette  qualità,  che  qui  si  coltivano  sono  cin- 
que, i.  La  volgare  d'un  giallo  chiaro,  che  giunta 
alla  ordinaria  sua  grossezza  pesa  dalle  sei  once 
alle  quindici  o  venti.  Se  ne  vede  qualche  raro  in- 
dividuo ,  che  pesa  le  trenta.  2.  Altra  di  un  giallo 
vivo  ,  aranciato  ,  grossa  quanto  la  sopraddetta  ,  ma 
più  corta  e  con  punta  mozza.  3.  La  pavonazza  ,  che 
talvolta  pende  al  rosso  ,  nella  forma  affatto  simile 
alla  prima ,  però  alquanto  più  grossa.  In  vernacolo 
è  detta  gni/ì  4.  Altra  del  collo  verde,  detta  colvert 
da  agronomi  francesi ,  e  ,  salvo  1'  orifìcio  verde  del 
collo  ,  ond'  ebbe  il  nome ,  di  colore  bianco  sporco. 
Ingrossa  più  delle  qualità  già  nominate,  e  cre- 
sciuta in  buon  terreno  pesa  d'  ordinario  dalle  venti 
once  alle  trenta,  e  anche  di  più.  5.  Altra,  che 
per  un  terzo  esce  dal  terreno ,  verdiccia  o  rossastra 
nella  parte  che  ne  sta  fuori,  di  un  bianco  sporco 
il  resto.  E  lunga  ben  più  delle  altre  ,  e  assai  più 
grossa,  non  essendo  raro  di  averne  alcuni  individui 
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che  pesano  fino  a  due  libbre  grosse ,  libbra  cioè  di 
once  trenta.  Le  carote  tutte  sono  fusiformi ,  salva 
la  seconda  qualità  ,  tondeggiante  anch'  essa  e  ob- 
lunga, ma  mette  dalla  mozza  cima  una  radicetta. 
Bontà  comparata.  Comunemente  più  si  stimano 
ie  gialle ,  e  pare  abbiano  maggiore  fragranza  e  sa- 
pore delle  altre  ;  sono  quelle  che  si  vendono  sui 
nostri  mercati ,  non  essendo  le  bianche ,  almeno 
generalmente,  nò  conosciute,  né  pregiate.  La  pa- 
vonazza  è  di  tutte  la  meno  buona  ;  ha  sapore  dol- 
cigno  ,  ed  è  acquosa.  Le  bianche  sono  in  bontà  e- 
guali ,  o  quasi  uguali  alle  gialle;  hanno  polpa  mol- 
le ,  dolce ,  e  facile  alla  cottura  ;  fragranza  ;  e  non 
hanno ,  come  le  gialle  ,  midollo  legnoso. 

Uso.  Le  gialle  sono  variamente  cotte  e  condite 
per  cibo  dell'  uomo  ,  tutto  1'  anno  ,  eccetto  da  pri- 
mavera. In  questa  stagione,  quelle  conservate  nel- 
F  inverno  ,  presto  germogliano  ,  e  perdono  perciò 
della  loro  bontà,  e  diventano  insalubri.  D'autunno 
e  d' inverno  sono  più  pregiate ,  e  riescono  più  sa- 
porite ,  che  in  altro  tempo.  Danno  cotte  un  ali- 
mento sano  ,  nutritivo  molto  ,  gustoso  ,  e  commu- 
nicano  ai  cibi  cui  si  uniscono  la  loro  fragranza. 
Abbondano  di  sostanza  zuccherina.  Hanno  merito 
anche  sulle  mense  dei  ricchi  e  degli  Apicj.  Taluni 
de'  contadini  le  mangiano  anche  crude,  e  sono  al- 
lora flatulente  e  indigeste  ,  ma  non  ingrate  al  gu- 
sto. La  pavonazza,  lessa  prima  nell'acqua,  si  man- 
gia in  insalata  da  contadini ,  o  arrostita  con  altri 
ortaggi ,  per  esempio  ,  pomi  da  terra ,  ma  è  in 
questo  ultimo  modo  un  miserabile  cibo.  Questa  in 
molte  terre  del  comasco  è  coltivata  molto  per  nu- 
trire e  ingrassare  bestiame  bovino ,  e  in  ispecie  i 
porci ,  che  ne  sono  avidi.  La  qualità  del  colloverde 
è  pochissimo  conosciuta  ;  ci  fu  portata  dalle  Fian- 
dre dal  bravo  agronomo  il  nobile  sig.  Claudio  ;Ri- 
va  ,  or  sono  più  anni  ;  egli  se  ne  tiene  ben  sod- 
disfatto ,  e  così  lo  sono  tutti  quei  molti ,  che  da 
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lui  ne  ebbero  gentilmente  i  semi.  L'ultima  descrit- 
ta io  coltivo  da  pochi  anni ,  e  non  so  se  da  altri 
nel  territorio  comasco  sia  conosciuta  e  coltivata. 
Ambedue  queste  ultime  qualità  bianche  meritano 
di  essere  propagate  ,  come  quelle  che  sono  buone 
per  alimento  dell'  uomo ,  ed  eccellenti  pel  bestia- 
me ,  e  tanto  tornano  utili  per  la  loro  straordinaria 
grossezza.  Gli  oltramontani  e  oltramarini  in  que- 
sto ,  come  in  altre  cose ,  se  ne  intendono  più  di 
noi.  Neil'  Alsazia ,  per  esempio  ,  la  più  grossa  è 
coltivata  in  vasti  campi ,  e  colla  sua  grossezza  at- 
tira T  attenzione  del  forestiere  ,  che  viaggia  per  le 
strade  postali  di  quelle  fertili  campagne.  Tutte  le  ea- 
carote  ,  e  più  specialmente  le  bianche,  in  più  con- 
trade di  Francia,  di  Germania,  e  d' Inghilterra  sono 
moltissimo  coltivate  pel  bestiame  bovino,  pei  cavalli, 
pei  porci.  L'  alimento  che  loro  forniscono  è  grato  , 
è  salubre ,  e  nutritivo.  I  porci ,  mangiandone  ,  in- 
grassano ;  e  in  molti  paesi  di  Germania  si  crede 
il  loro  migliore  cibo.  I  cavalli  le  mangiano  volen- 
tieri, e  mangiandone,  guariscono  da  riscaldamenti. 
In  Inghilterra  ,  massime  nel  paese  di  Suffolk ,  si 
mantengono  vigorosi  e  sani  i  cavalli ,  nutrendosene 
per  un  sei  mesi  di  seguito ,  benché  intanto  deb- 
bano durare  gravi  fatiche.  Si  dà  però  loro  con- 
temporaneamente anche  del  lieno  ,  tre  grosse  lib- 
bre,  o  quattro  ogni  giorno.  Io  nutrii  per  più  giorni 
vacche  di  latte  con  sole  carote  ,  e  mi  diedero  il 
latte  più  saporito  ,  e  più  copioso  ,  che  quando  le 
nutriva  di  erbe  o  di  fieno.  Sono  molto  preferibili 
alle  rape ,  le  quali  nutriscono  meno  ,  e  date  agli 
animali  bovini  ripetutamente  e  in  abbondanza  gli 
fanno  infermare,  e  le  vacche  abortire.  La  esperienza 
ci  è  maestra.  I  pomi  da  terra  sono  molto  usati 
da  nostri  villici  a  nutrire  i  porci ,  e  non  la  sba- 
gliano ,  perchè  contenendo  molto  àmido  nutriscono 
assai ,  e  certo  più  delle  carote ,  ma  non  meglio. 
I  porci  nutriti  a  lungo  e  ingrassati  coi  pomi  da 
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terra  hanno  carni  flosce ,  e  non  troppo  buone  al 
gusto.  Inoltre  si  alimentano    bene    colle    carote   i 
polli  nella  stia,  dandole  loro  cotte  e  impastate  con 
crusca. 

Seminagione.  Nel  marzo  ,  e  nei  primi  d' aprile 
si  seminano.  Alcuno  le  semina  nel  campo  del  for- 
mento,  e  poi  subito  sarchia  il  tormento,  e  lo  netta 
dalle  erbe  cattive.  Con  questa  sarchiatura  si  inter- 
rano i  semi  abbastanza.  Altri  le  semina  tra  le  ci- 
pollette dell'  anno  antecedente  ,  che  si  piantano 
d'aprile  per  averne  di  primaticce  nel  luglio;  op- 
pure nelle  ajuole  dove  si  coltivano  agli,  o  porri. 
Finalmente  alcuni  le  seminano  da  sole  in  prepa- 
rato terreno.  Abbia  cura  il  seminatore  di  stropic- 
ciarne bene  i  semi ,  che  sieno  asciutti ,  entro  le 
mani ,  per  separare  seme  da  seme ,  perchè  di  leg- 
gieri si  aggruppano  insieme.  Gli  sparga  radi;  una 
metadella  (la  16.a  parte  dello  stajo  )  basta  per  una 
pertica  di  terreno.  Fatta  la  seminagione  in  campo 
già  prima  bene  divelto  o  vangato  ,  smova  destra- 
mente in  qua  e  in  là  il  terreno  nella  sua  super- 
ficie con  rastrello  o  tridente,  e  ne  sotterri  i  semi, 
i  quali  devono  appena  coprirsi  d'un  velo  di  terra, 
e  ciò  per  la  loro  piccolezza ,  altrimenti  non  na- 
scerebbero o  tardi.  A  quest'  opera  richiedesi  mano 
molto  esperta ,  e  che  si  faccia  in  tempo  ,  che  non 
tira  vento  ,  altrimenti  i  semi  piccoli ,  alati ,  e  leg- 
gerissimi caderebbero  sul  campo  alla  rinfusa.  In 
altri  paesi  si  seminano  anche  di  settembre  ;  nel- 
r  inverno  le  tenere  piante  si  salvano  da'  geli  co- 
prendosi d'  uno  strato  di  paglia  o  di  letame ,  e  a 
questo  modo  si  ottengono  carote  belle  e  grosse  per 
la  fine  del  maggio  o  nel  giugno. 

Terreno  conveniente  e  sua  preparazione.  Il  ter- 
reno ,  che  conviene  meglio  alle  carote  è  quello  da 
orto ,  cioè  il  pingue.  Hanno  esse  da  crescere  molto 
e  presto  ,  e  perciò  devono  tirare  dal  suolo  molto 
alimento.  Sia  alquanto  sabbionoso.  Nel  troppo  pin- 
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gue ,  nel  solo  argilloso ,  nel  molto  umido  se  molto 
ingrossano ,   riescono  insipide   e  disposte   a  putre- 
farsi. 11  migliore  terreno    è  il  pingue ,   non  di  so- 
verchio,  e  misto  d'argilla  e  sabbia,  o  il  calcareo 
argilloso;  posto  a  levante,  e  anche  a  ponente,  in 
collina ,   e  meglio   in  monte ,   non  però  più  in  su 
della  regione  del  castagno.  Amano  di  vivere  in  ter- 
reno fresco ,  e  però   nelP  arido   o  bene   soleggiato 
non  prosperano.  L'aria  montana  come  giova  a  for- 
se tutti  gli  ortaggi  per  renderli  saporiti ,  così  an- 
che a  questo  non  poco.  Le  carote  che  ci  vengono 
dagli  orti  di  Milano  non  hanno  il  sapore  delle  no- 
stre. Il  terreno  vuole  essere  divelto  profondamente, 
ed  essere  soffice ,   perchè   possano  penetrarvi  bene 
addentro  le  lunghe  e  grosse  radici  ;  il  divelto  deve 
farsi  piuttosto   con  tridente   che  con  vanga  o  con 
badile,  a  meglioA  svellerne  l'erbe  nocive,  e  minuz- 
zarne le  zolle.    E  necessario  infatti ,   che  sia  bene 
sciolto ,   acciò   possa   riceverne   i  semi ,    che  sono 
leggieri ,  e  piccoli.    Fatto  il  divelto  ,   si  faccia  su- 
bito la  seminagione ,  intanto  che  il  terreno  ,  anche 
i  nella  sua  superficie ,  è  ancora  umido.   Cosi  presto 
germoglieranno  i  semi,   ajutati  dalla  umidità,   al- 
trimenti tarderebbero. 

Letami  cagione.  Patta  la  seminagione,  giova  le- 
taminare  subito  il  campo,  spargendovi  nella  su- 
perficie il  letame,  per  conservarvi  il  calore  e  l'u- 
midità, e  promovere  lo  sviluppa  dei  sarai.  Sia  que- 
sto stagionato  e  minuzzato  bene;  i  letami  freschi, 
grossi  e  in  fermentazione  nuociono  ai  piccoli  ger- 
mogli. Il  letame  vegetale  è  forse  il  migliore  di 
tutti  se  è  misto  di  sterco  bovino  o  cavallino  ;  e  si 
loda  anche  la  colombina  e  pollina ,  sparsavi  a  leg- 
gieri strati ,  e  massime  dopo  la  seconda  sarchia- 
tura. Questo  con  prontezza  s'incorpora  alla  terra, 
e  il  suo  sugo  è  presto  assorbito  dalle  piccole  ra- 
dici. Se  il  terreno  è  magro  si  ingrassa  prima  di 
divellerlo,  poi  si  divelle,  così  mischiatisi  letame 
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e  terra  ;  di  nuovo  si  letamina  nella  superficie  dopo 
divelto  e  seminato.  Torna  bene  nel  generale  ab- 
bondarvi i  letami,  avendo  le  carote  bisogno  di  molto 
sugo  alimentare.  E  però  certo  ,  che  quanto  più  si 
letamina  il  fondo,  tanto  più  cresce  l'ortaggio  in 
grossezza ,  ma  perde  in  sapore.  Osservisi  giusta 
misura.  Dopo  la  prima  sarchiatura  ,  e  talvolta  do- 
po la  seconda ,  giova  spargervi  nuovo  ingrasso. 

Sarchiatura.  Seminate  le  carote  nel  campo  del 
formento,  e  sarchiato,  come  dicemmo ,  n^formen- 
to  ,  si  ristora  il  campo  con  del  concime.  Il  campo 
deve  portare  doppio  prodotto.  Si  miete  in  sua  sta- 
gione il  formento  ,  si  lasciano  le  stoppie  più  lun- 
ghe del  solito  acciò  si  possano  comodamente  pi- 
gliare con  mano  e  svellere  dal  campo  ;  e  questo 
si  fa  subito  dopo  la  mietitura.  Trasportate  altrove 
le  stoppie ,  si  indugia  alquanto  a  sarchiarvi  le 
pianticelle  delle  carote ,  che  già  vi  si  vedono  ver- 
deggiare ,  acciò  guariscano  dell'  offesa  che  ebbero 
{)er  lo  svenimento  delle  stoppie.  L' opera  dello  svol- 
erle vuole  giudizio.  Si  sarchiano  poi  diligentemen- 
te le  pianticelle.  Questo  si  fa  verso  i  venti  o  ven- 
ticinque di  luglio.  E  si  diradano  tenendole  lontane 
le  une  dalle  altre  non  meno  di  un  tre  dita  per 
traverso  ,  indi  si  letaminano.  Verso  1  venti  dell'  a- 
gosto  ,  cioè  un  mese  dopo ,  si  torna  di  nuovo  a 
sarchiarle ,  e  si  diradano  ancora  ,  lasciandole  tra 
loro  a  maggiore  o  minore  distanza  secondo  la  di- 
versa grossezza  cui  devouo  giungere  le  qualità  di- 
verse. Le  gialle  si  tengono  ,  nella  seconda  sarchia- 
tura, distanti  non  meno  di  un  quattro  dita  per 
traverso,  cosi  le  pavonazze;  di  più  quelle  del  collo 
verde;  e  di  più  ancora  le  allre  bianche.  Queste 
tengo  distanti  un  sommesso.  É  certo  per  l'espe- 
rienza, che  per  averle  grosse,  buone  e  belle,  giova 
tenerle  a  notabile  distanza ,  massime  le  ultime , 
perchè  gettano  un  alto  stelo  e  fogliuto  ,  e  devono 
godere  liberamente  l' aria  e  il  sole ,  altrimenti  in- 
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tristiscono.  Le  seminate  fra  le  cipollette ,  e  nell'a- 
gliajo  si  nettano  dalle  erbe ,  e  si  sarchiano  non 
meno  di  due  volte ,  e  si  letaminano  secondo  il  bi- 
sogno. Esse  si  hanno  belle  e  abbastanza  grosse  per 
la  fine  del  luglio.  Le  seminate  da  sole  si  sarchiano 
appena  hanno  messe  tre  o  quattro  foglioline ,  men- 
tre è  la  radicetta  della  lunghezza  di  un  dito ,  te- 
nendole distanti  un  tre  dita  per  traverso  ,  nettan- 
dole con  diligenza  dalle  erbe ,  ristorando  con  le- 
tame il  campo.  Cresciute  poi  alla  grossezza  di  un 
dito  si  eseguisca  la  seconda  sarchiatura ,  nel  modo 
che  dicemmo  sopra.  Le  carote ,  che  questa  volta 
si  svelgono  ,  si  danno  al  bestiame ,  o  servono  alla 
cucina ,  avendo  già  sufficiente  corpo.  Non  dimen- 
tichi il  contadino  ,  che  la  buona  riuscita  dipende 
in  gran  parte  dalla  diligente  e  ripetuta  sarchiatu- 
ra ;  ed  è  certo  che  più  loro  giova  il  sarchiello  , 
che  il  letame  ;  e  che  il  sarchiello  apporta  loro  sole 
ed  acqua,  e  tutte  le  benefiche  influenze  celesti  e 
terrestri.  Si  sarchiano  anche  la  terza  e  quarta 
volta  quando  per  forti  rovesci  di  pioggia  si  è  in- 
durato il  terreno  ,  e  ha  fatto  una  crosta.  Crescono 
molto  anche  le  seminate  nel  formento  ,  perchè  il 
loro  crescimento  succede  d' ordinario  dopo  inol- 
trata la  està. 

Trapiantagione.  Rimangono  sempre  degli  inter- 
stizi voti  nei  campi  seminati  di  carote ,  e  qua  e 
colà  le  pianticelle  vi  nascono  troppo  fitte.  Per  l'or- 
dinario non  si  pensa  ne  ad  empire  gli  spazj  voti , 
né  ad  approfittare  delle  pianticelle  svelte  per  tra- 
piantarle altrove.  La  carota  non  ama  di  essere  tra- 
piantata ;  trapiantandosi  non  prova  troppo  bene , 
perchè  ha  una  sola  radice ,  e  poche  radicette  se- 
condarie o  barbe.  Tuttavia  si  può  trapiantare ,  e 
alcuni  il  fanno  ,  né  se  ne  trovano  scontenti.  Le 
pianticelle  meglio  condizionate ,  che  si  svelgono 
nella  prima  e  seconda  sarchiatura  si  immergono 
in  acqua  in  cui  sia  stato  sparso  sterco  bovino ,  o 
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in  sola  acqua  ;  e  senza  indugio  si  piantano  nel  sito 
loro  destinato  con  cavicchio  fusiforme ,  e  intorno 
alla  radice  si  rincalza  bene  il  terreno.  Si  spicchino 
colla  punta  delle  dita  le  foglie  più  adulte ,  lascia- 
tovi il  solo  germoglio  ;  altrimenti  quelle  ingialli- 
scono e  si  disseccano  ,  e  la  pianta  tarda  di  più  a 
produrre  le  novelle.  Si  trapiantino  in  terreno  bene 
preparato,  non  secco;  in  giornata  piuttosto  umida  ; 
vi  si  sparga  concime  copioso  ad  ingrassarle ,  e  a 
mantenervi  V  umidezza.  Le  piante  trapiantate  non 
crescono  mai  quanto  quelle  che  si  coltivano  nel 
sito  dove  sono  nate. 

Sradicamento,  e  conservazione.    Le   carote    non 
temono  il  gelo  dei  nostri  inverni ,  anche  straordi- 
nario ,    perciò   si  possono  lasciare   al  loro  sito ,   e 
cosi  si  conservano  meglio  ;    e  torna  utile  di  farlo 
per  quelle ,   che   vengono   destinate   al  nutrimento 
dei  bestiame  nell'inverno,  mentre  è  lunga  faccenda 
trasportarle  e  conservarle  altrove.  Quanto  a  quelle, 
che  escono    dal   terreno ,    essendo   più   esposte    ai 
geli ,    bisogna   o  rincalzarle  bene  di  terra    fino  al 
collo ,    o   piuttosto   sradicarle ,    e  poi  piantarle   al 
modo  che  ora  diremo  in  generale  per  tutte  le  qua- 
lità. Nei  primi  di  novembre  si  sradicano  ,  cioè  ca- 
vano dal  terreno  e  si  trapiantano  in  campo  vicino 
a  casa ,  in  file  dentro  solchi ,  in  modo  che  vi  stie- 
no  a  piano  inclinato   e  ben  vicine;    vi  si  coprono 
di  terra ,  lasciandone  scoperta  parte  del  collo  e  il 
germoglio.    Alcuni  usano  di  sotterrarle   in  cantine 
o  stanze  sotterranee  entro  sabbia.  Chi  non  ha  l'op- 
portunità di  campo  o  di  aja  può  farlo.  All'  aperto 
si  conservano  meglio.  Nelle  cantine ,  se  queste  non 
sono  fresche  e  ventilate  ,  con  facilità  marciscono , 
o   germogliano.    Le    qualità   bianche ,    e   massime 
quella  del  collo  verde,  sono  le  più  disposte  a  mar- 
cire. Poco  prima  dello  sradicamento  si  levano  loro 
le  foglie  ,  che  forniscono  salubre  e  gradito  pascolo 
al  bestiame.  Alcuno  le  leva  storcendole  con  mano; 
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altri  con  ferro  tagliente.  L'uno  e  l'altro  modo  può 
essere  buono  ;  il  secondo  è  più  sicuro  ;  solo  si  ab- 
bia cura  di  niente  offendere  la  radice ,  che  è  de- 
licata ,  e  teme  d'  ogni  lacerazione  ,  e  dove  è  offesa, 
imputridisce.  È  lodevole  V  uso  di  staccarne  le  fo- 
glie un  due  dita  sopra  il  collo  ;  lasciandovi  il  pic- 
colo garzuolo  o  germoglio. 

Prodotto.  Sono  le  carote  de'  più  utili  ortaggi 
anche  per  la  loro  abbondanza.  Le  qualità  bianche 
sono  le  più  feraci ,  e  massime  V  ultima.  Un'  ajuola 
di  cinque  braccia  in  quadro  me  ne  diede  ne'  primi 
del  novembre  un  cento  della  qualità  più  grossa . 
che  pesarono  oltre  cento  quindici  grosse  libbre. 
Altra  ajuola  contigua,  della  larghezza  d'una  tavola 
I  o  poco  più ,  mi  rese  Dell'  agosto  libbre  45  di  belle 
cipolle ,  poche  piante  di  grano  turco  ,  e  ora  vi  si 
vedono  più  di  cento  grosse  carote,  stupore  di  tutti. 
Devo  tale  feracità  non  solo  alla  bontà  dei  terreni , 
e  dei  concimi,  che  vi  abbondo,  quanto  (e  mi  gio- 
va ripeterlo)  al  sarchiello.  Passato  luglio  il  campo 
quasi  ogni  giorno  ci  fornisce  carote  per  la  cucina  , 
di  quelle  che  tratto  tratto  si  svelgono  per  dira- 
darle. 

Come  olle  nenie  i  semi.  In  principio  di  prima- 
vera se  ne  scelgano  due  individui,  sani,  di  gros- 
sezza mezzana,  che  abbiano  buono  il  germoglio, 
e  si  piantino  a  fior  di  terra  in  buon  terreno  ,  a 
solatio  ,  a  giusta  distanza  i'  uno  dall'  altro ,  avuto 
riguardo  ai  molti  talli ,  che  devono  produrre.  Si 
vogliono  di  grossezza  mezzana  ;  i  piccoli  danno 
getti  deboli ,  i  grossi  talvolta  marciscono.  Nel  mag- 
gio o  nel  giugno  quando  i  getti  sono  cresciuti  e 
rigogliosi  ,  si  muniscano  questi  in  giro  di  acconce 
frasche ,  ben  ferme ,  per  garantirli  dai  venti  in 
modo  però  ,  che  i  talli  possano  distendersi  coi  loro 
grappoli ,  ed  esserne  sorretti.  Neil'  agosto  o  nel 
settembre  i  semi  maturano  ,  il  che  si  conosce  dal 
colore    non   più   verde    de'  grappoletti  >    che  bian- 
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cheggiano  nel  bruno  ,  e  meglio  dalla  durezza  dei 
semi.  I  grappoli  si  raccolgono  recidendoli  di  mano 
in  mano.  Non  maturano  questi  tutti  a  un  tempo  ; 
la  pianta  getta  varj  talli  di  varia  altezza.    Quei  di 
mezzo  ,    che  sono   i  più  alti ,    danno  semi  meglio 
nutriti ,   perciò  più  grossi  e  vigorosi  ;    sono  i  mi- 
gliori ,  e  d' ordinario  maturano  pei  primi.    I  late- 
rali e  più  bassi  producono  grappoli  minori ,  e  più 
deboli  semi.    Due  carote ,   se  la  stagione  è  propi- 
zia ,   ne  danno  talvolta  una  metadella.    Raccolti  i 
grappoli  in  giorno  asciutto  ,  si  pongono  all'  ombra 
sopra  una  tavola  a  seccare  ;  secchi  si  vagliano  per 
separarne  la  pula    e  le  pagliuzze ,    appesi  in  sac- 
chetti in  asciutta  stanza  si  conservano  per  la  pri- 
mavera.   I  migliori    sono   d' un   anno ,    cioè   avuti 
neir  anno  precedente ,  ma  nascono  e  provano  bene 
anche  i  bienni;  nascono  anche  nel  terzo  anno;  ma 
già  hanno  perduto  della  virtù  vegetativa.  Nel  quin- 
to anno  sono  ornai  inutili  ;   i  più  non  nascono ,  o 
nati    danno   piante  deboli.    Non    si  piantino    nello 
stesso  campo  o  in  vicinanza  gì'  individui  di  qualità 
diversa  per  farli  semenzire  ;    comunicandosi  i  ri- 
spettivi polvigli  seminali,  imbastardirebbero,  come 
soventi  è  accaduto. 

Dal  Monastero  di  Monpiatio  il  15  novembre  1852. 
Fra  Ginepro  ,  ortolano. 
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Sui  Bagni  Caiituriui  pei  Pellagrosi  (i). 


Ve 


eniva  nel  corrente  anno  come  in  altre  volte 
sospeso  la  cura  balnearia  pei  pellagrosi  nello  Spe- 
dale di  Milano,  forse  per  viste  economiche,  cura 
alla  quale  hanno  diritto  quanti  sono  i  paesi  che  un 
dì  formavano  V  ex  Ducato  di  Milano,  e  i  poveri  pel- 


(i)  Con  piacere  pubblichiamo  questi  cenni  pei  pellagrosi  ri- 
cordando con  questa  occasione,  che  il  chiarissimo  sig.  Proposto 
Don  Carlo  Annoili  di  Cantù  nel  N.  20  del  Corriere  del  Lario 
(  14  Agosto  1 85 1  )  ne  promoveva  il  pensiero,  e  nel  succes- 
sivo anno  nel  medesimo  Corriere  del  14  Agosto  ne  annun- 
ciava r  esecuzione  ;  e  che  il  signor  Dott.  Luigi  Morandi,  altro 
dei  promotori  ,  ne  fece  la  relazione  nel  N.  44  085 2)  della 
Gazzetta  Medica,  ed  anche  nel  N.  4^  del  Corriere  del  La- 
rio  (i852),  perchè  così  non  rimanga  la  cognizione  nei  soli 
Giornali,  ma  sia  maggiormente  diffusa,  onde  il  lodevole 
pensiero  trovi  immitatori  anche  negli  altri  capiluoghi  di  di- 
stretto ai  quali  potranno  essere  diretti  i  pellagrosi  dei  più 
piccoli  Comuni  associandosi  all'  impresa  col  carico  di  quella 
porzione  di  spesa  che  dovrà  loro  toccare  in  un  ben  ordi- 
nato consorzio  —  Questa  idea  può  rendere  meno  difficile  Pat- 
tuazione  della  beneficenza  dei  bagni  pei  pellagrosi,  la  cui 
non  dubbia  utilità  e  il  dato  buon  esempio  rimarranno  di 
gloria  e  benedizione  ai  di  lei  promotori.  Intanto  ci  coni- 
piaciamo  d1  annunciare  che  un  consimile  progetto  già  con- 
cepito anche  in  Appiano  sarà  ridotto  a  compimento  nella 
nrossjma  ventura  estiva  stagione. 

Gii  Editori. 
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lagrosi  di  Cantù  e  d'  altri  adiacenti  paesi  dovevano 
soffrire  con  paziente  rassegnazione  i  gravi  disturbi 
di  una  malattia  ,  che  trascurata  porta  talvolta  trop- 
po funeste  conseguenze  ,  quando  altro  di  questi  Me- 
dici-Chirurghi condotti  ?  il  sig.  Dott.  Morandi  sag- 
giamente animato  dalla  scienza,  pensava  a  suggerirne 
un  immediato  e  facile  provvedimento. 

Desso  scriveva  infatti  subito  alla  Municipalità 
Canturina  perchè  dietro  le  comodità  che  venivano 
offerte  dal  vasto  locale  comunale  ,  la  maggior  parte 
del  quale  venne  poc'  anzi  acquistato  e  che  potrebbe 
servire  più  che  opportuno  per  un  proprio  e  con- 
veniente Ospitale,  volesse  interessarsi  dell' attiva- 
zione in  luogo  di  una  ristretta  cura  de' bagni  ai 
veramente  bisognosi,  onde  così  procurare  almeno  in 
via  provvisoria  un  sollievo  a  tanta  miseria  delP  u- 
manità  ,  ed   a  risparmio  delle  derivantevi  demenze. 

Infatti ,  sentita  all'  uopo  anche  questa  Magistra- 
tura Distrettuale  ,  si  ottenne  la  superiore  approva- 
zione per  P  immediata  esecuzione  di  tale  giovevole 
intrapresa ,  e  le  cure ,  e  lo  zelo  prestatevi  non  ven- 
nero meno  nelP  ottenerne  urP  etìicace,  pronto  e  se- 
condo il    generale  pensiero  ottimo  risultato. 

Questi  bagni  venivano  pertanto  aperti  col  gior- 
no 22  Luglio  p.  s.  sotto  P  osservanza  e  la  direzione 
della  Deputazione  Amministrativa  locale,  previo  Pas- 
sistenza  dei  signori  Medici-Chirurghi  condotti  e  col- 
P  opportuna  destinazione  di  Infermieri  maschili  e 
femminili ,  variandosi  la  cura  per  P  uno  e  P  altro 
sesso  separatamente  ed  ebbero  il  loro  termine  alli 
19  Agosto  i852  come  dalP  unito  prospetto.  —  L'as- 
sistenza era  regolarissima,  e  di  ciò  ne  fa  pro\a  la 
gioja  esternata  ne'  lieti  volli  di  quei  poveri  informi, 
e  la  gratitudine  loro  dimostrata  ripetutamente  verso 
P  Amministrazione  del  paese.  11  loro  giornaliero 
trattamento  consisteva  in  una  buona  zuppa  con 
brodo  di  manzo,  una  razione  di  carne,  una  libbra 
di    pane    di    formento  >   ed   un  bicchiero    di  buon 
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vino    vecchio }    ben    inteso   previo  le  debite  ore  di 
riposo  in  appositi  e  convenienti  letti. 

Mentre  poi  il  Borgo  di  Cantù  accingevasi  a 
questa  pia  e  caritatevole  opera  ,  P  egregio  e  distinto 
Medico-Chirurgo  condotto  di  Carimate  5  Novedrate 
e  Pigino  sig.  Dott.  Bennati ,  d' accordo  colle  ri- 
spettive Deputazioni,  inviava  i  proprj  pellagrosi  al 
prefato  Stabilimento  .  e  quest'  esempio  fu  inimitato 
da  altri  Comuni  del  Distretto  e  fuori  5  come  Cuc- 
ciago  e  Ca piago  ,  i  quali  spinti  da  patria  carità  e 
filantropia  si  associavano  essi  pure  al  Comune  Can- 
turino  e  cogli  occorribili  mezzi  di  trasporto  spe- 
divano i  loro  malati  muniti  da  regolari  fedi  a  fruire 
dei   bagni  in  discorso. 

La  spesa  pel  trattamento  e  cura  dei  pellagrosi 
di  Cantù  veniva  sostenuta  per  due  terzi  da  questi 
LL.  PP.  EE.  e  per  un  terzo  dal  Comune,  come 
è  pratica  solita  mandando  gli  infermi  allo  Spedale 
di  Milano  ammontante  in  totale  a  L.  4^7.  9^.  Per 
rapporto  agli  altri  Comuni  essi  stessi  ne  sopperivano 
il  pagamento. 

Se  alP  incontrata  meschina  spesa  suddetta  po- 
niamo di  confronto  quella  che  si  sarebbe  incontrata 
collo  Spedale  di  Milano,  ove  fosse  stata  attivata  la 
cura  balnearia  ,  sarebbesi  del  certo  elevata  a  molto 
maggiore  dispendio  o\e  si  rifletta  soltanto  che  il  pa- 
gamento giornaliero  per  i  miserabili  bagnanti  a  ca- 
rico comunale  è  stabilito  nella  misura  di  L.  1.  i5  5 
oltre  quello  dei  relativi  ed  indispensabili  mezzi  di 
trasporto. 

Pcco  da  questo  nobile  e  generoso  esempio  co- 
me potrebbesi  togliere  una  felice  e  provvida  immi- 
tazione  ,  perchè  varj  Comuni  si  associno  fra  loro9 
massime  ove  forniti  di  opportune  località  a  prov- 
vedere essi  medesimi  e  con  minori  dispendj  a  quella 
cura  che  finora  P  arte  Medica  trovò  più  opportuna 
contro  la  pellagra  5  e  più  tornerebbe  questo  divisa- 
mene di  sollievo  allo  Spedale  di  Milano,  pur  troppo 
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aggravato,  senza  esporre  questi  miserabili  o  aduna 
assoluta  esclusione  di  cura  ?  o  ad  un  viaggio  per  se 
stesso  lungo  ?  di  pena  e  pericoloso. 

Se  da  una  parte  pertanto  i  bagni  in  discorso 
ebbero  a  portare  un  utile  ed  efficace  vantaggio  alla 
popolazione  Canturina,  ciò  che  è  desiderabile  av- 
venga per  gli  altri  paesi,  mi  sia  permesso  il  dirlo, 
sarebbe  opportuno  per  questo  Borgo  V  istituzione 
di  un  piccolo  Spedale,  pel  quale  fu  non  è  molto 
formato  un  progetto  ,  valendosi  di  parte  dei  red- 
diti di  questi  LL.  PP.  EE. ,  e  togliere  cosi  V  iu- 
convenienza  di  un  lungo  trasporto  dei  poveri  malati 
a  Milano  col  sensibilissimo  viaggio  di  venti  miglia 
circa ,  inconvenienza  più  spaventevole  quando  si 
pensi  che  un  povero  indisposto  nei  varj  generi  di 
malattia  va  massime  nelle  rigide  stagioni  ad  essere 
vittima  di  quello  stesso. lungo  e  penoso  viaggio  so- 
pra carri  non  sempre  comodi ,  e  in  ore  non  sempre 
convenienti. 

Potessero  qui  le  interessatevi  Autorità  prestare 
queir  attenzione  che  le  distingue  a  simile  progetto, 
onde  ben  ponderato  non  fosse  trascurato  di  esecu- 
zione ,  ne  così  frustato  il  pubblico  desiderio  di  tutti 
i  buoni  del  paese,  e  massime  degli  agricoli  ed  operai, 
giacché  quand'  io  penso  alla  vita  ,  cosa  la  più  pre- 
ziosa anche  nell'intimo  mescili  no  ,  mi  è  forza  rab- 
brividire alla  sola  idea  che  spesso  per  soverchie 
mancanze  si  abbia  pur  troppo  a  pagare  anche  im- 
maturo F  ultimo  de"*  tributi  della  natura. 

Possano  queste  poche  mie  parole  trovare  eco  fa- 
vorevole e  tornare  in  qualche  modo  utili  5  ed  alloré 
sarò  lieto  di  avere  in  parte  giovato  anch''  io  nel 
sollievo  delle  umane  miserie  ! 

Cantù,  6  Ottobre   i852. 

G*  Valtellina, 
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NOTIZIE 

topograiieo-Buediche 

INTORNO 

AL  PIANO  DI  SPAGNA 
posto  al  nord-est  del   Lago   di  Conio* 


Ubicazione,  confini  e  superficie  del  Piano  di  Spagna j 


JLxano  di  Spagna  appellasi  quel  tratto  di  terri- 
torio che  trovasi  tra  i  Laghi  di  Como  e  di  Me£- 
zola ,  a  pie  dei  monti  che  si  elevano  al  nord-est 
del  Lario. 

É  conterminato  a  settentrione  dai  paesi  di  Gera 
e  Sorico  ,  dal  Passo  d'  Adda  e  dal  Lago  di  Mezzo- 
la  ;  a  levante  dalle  falde  del  Monte  Coderà  bagnate 
per  un  tratto  dall'  Adda ,  e  per  V  altro  abbellite 
dalla  strada  militare  per  Chiavenna  ;  a  mezzodì  ha 
il  villaggio  di  S.  Agata  che  è  frazione  del  comune 
di  Gera ,  il  colle  del  Forte  di  Fuentes ,  il  Monteg- 
giolo,  le  Arinole,  il  colle  di  Montecchio  ed  il  paese 
di  Colico  posto  ai  piedi  del  Legnone  ;  ed  a  po- 
nente il  Lago  di  Como.  Sul  versante  lacuale  del 
Monte  Francesca,  superiormente  a  Gera  e  Sorico, 
trovansi  i  paesi  di  Trezzone ,  Montemezzo  e  Bu- 
giallo  nel  distretto  di  Gravedona ,  e  sul  versante 
del  Monte  Coderà  evvi  il  villaggio  di  Monastero  , 
frazione  di  Dubino  nel  traonese  :  al  di  là  di  S,  A- 
gata  vi  sono  i  comuni  di  Pianledo  e  Delebio  nel 
morbegnasco. 
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11  Piano  di  Spagna,  forse  così  chiamato  all'e- 
poca del  governo  spagnuolo  in  Lombardia  per  la 
guarnigione  che  vi  si  mandò  ad  occupare  il  Forte 
di  Fuentes  in  allora  costrutto ,  ha  una  superficie 
di  circa  15  mila  pertiche,  che  per  la  massima 
parte  è  compresa  nella  provincia  di  Como,  appar- 
tenendo alla  limitrofa  provincia  di  Sondrio  il  tratto 
soltanto  che  esiste  tra  la  linea  di  confine  delle  due 
Provincie  e  la  strada  militare  dal  Ponte  grande  al 
Lago  di  Mezzola ,  non  che  la  piccola  striscia  che 
trovasi  tra  X  Adda  e  il  Monte  Coderà. 

Qualità  del  terreno. 

Il  terreno  di  quella  vasta  pianura ,  formato  o- 
riginariamente  dalle  alluvioni  e  dalle  torbide  de- 
positate dall' Adda,  è  in  varj  luoghi  intersecato  da 
solcature  che  lo  scompartono  in  regolari  ajuole, 
e  in  altri  è  ingombro  di  stagni  e  pantani ,  e  sol- 
cato da  profondi  canali  d'  acque  luride  e  limac- 
ciose ;  fra  questi  il  più  importante  è  quello  del 
Gorgo  Francone ,  che  comincia  alle  falde  sortu- 
mose  del  Legnone,  s'aggira  tortuoso  nel  Piano  di 
Spagna ,  e  poco  lungi  dal  colle  di  Montccchio  va 
con  con  due  rami  a  scaricarsi  nel  Lago  di  Como. 
In  vicinanza  a  questo  Lago  ,  tra  il  Gorgo  Francone 
e  l'Adda  evvi  il  Laghetto  del  Roggio,  consistente 
pur  esso  in  un  ampio  serbatoio  d'  acqua  sta- 
gnante. Né  mancano  presso  il  colle  di  Fuentes 
diversi  tratti  di  terreno  torbaceo  formato  dal- 
l' impedito  scolo  delle  vicine  scaturigini ,  con  sottili 
strati  di  torba,  frammezzati  dalla  melma  deposi- 
tata dall'  Adda. 

In  un  terreno  così  paludoso  e  limaccioso  alli- 
gnano estesamente  le  erbe  palustri  d'ogni  sorta, 
dette  volgarmente  careggi ,  e  soprattutto  gii  equi- 
seti ,  le  carici ,  le  alghe  ,  le  canne  e  va  discorren- 
do. Questa  palustre  vegetazione  è  in  alcuni  luoghi 


così  ricca  e  folta ,  e  la  melma  vi  è  tanto  alta  e 
copiosa  da  simulare  un  sodo  terreno  ;  e  guai  a  chi 
incautamente  arrischiasse  i  suoi  passi  su  quell'in- 
certo suolo  ,  su  quella  cedevole  e  limosa  corteccia; 
imperocché  ei  vi  troverebbe  una  morte  quasi  si- 
cura ,  e  tanto  più  pronta  quanto  più  si  dimenasse 
e  si  adoperasse  onde  sollevarsi  dal  melmoso  ter- 
reno ;  che  anzi  gli  sforzi  e  i  movimenti  per  sot- 
trarsi dal  fatale  trabocchello  il  trarrebbero  ap- 
punto giù  al  fondo  e  lo  farebbero  miseramente 
affogare. 

Notizie  storiche 

sulla  formazione  del  Piano  di  Spagna 

e  sulle  foci  dell'Adda. 

Lo  spazio  ora  occupato  dal  Piano  eli  Spagna 
era  anticamente  allagato  dalle  acque  del  Lario  ,  e 
i  Laghi  di  Como  e  di  Mezzo! a  costituivano  allora 
un  solo  Lago.  Cesare,  Druso  e  Settimio  Severo,  per 
recarsi  nella  Rezia  alla  testa  delle  romane  legioni, 
imbarcavansi  a  Lecco  (  Forum  Licinii  )  e  sbarca- 
vano a  Samolaco  (  Summolacus).  Le  congerie  e  le 
torbide,  che  i  fiumi  Adda  e  Mera  trasportarono 
seco  dalle  valli ,  donde  traggono  origine ,  produs- 
sero a  poco  a  poco,  nel  corso  di  i 7  secoli,  ossia 
dai  tempi  di  Settimio  Severo  insino  a'  nostri  gior- 
ni ,  il  rialzamento  del  Lago  in  corrispondenza  alle 
loro  foci  ;  sicché  la  Mera  portò  il  suo  sbocco  ad 
un  miglio  circa  oltre  Samolaco  a  poca  distanza 
dalla  terricciuola  di  Riva  di  Chiavenna  sul  lago  di 
Mazzola,  e  l'Adda,  che  dapprima  scorrendo  rasente 
il  Monte  Coderà  scaricavasi  pure  nel  Lago  supe- 
riore ,  rialzò  presso  la  propria  foce  1'  alveo  ,  portò 
lo  sbocco  verso  l'opposto  monte,  e  formò  un  e- 
steso  interrimento  a  foggia  di  crespino  ,  che  pro- 
tendendosi nel  Lago  venne  a  dividerlo  in  due ,  ossia 
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nel  Lago  di  Como  ,  propriamente  dello  ,  e  nel  Lago 
di  Mezzola  ,  che  così  cbiamossi  perchè  costituito 
dall'anzidetto  dimezzamento  dell'antico  Lario,  e  fra 
i  due  Laghi  non  restò  altra  linea  di  riunione  fuorché 
quella  formata  dal  nuovo  alveo  fluviale  al  Passo 
d'Adda.  Vuoisi  che  in  vicinanza  all'antica  foce 
dell'Adda  sorgesse  ne'  tempi  remoti  una  città  delta 
Volturrena  o  Volturrina  e  più  tardi  Castro  Olonio 
o  Castel  Ologna  ,  e  vuoisi  persino,  che  da  Volturrina 
sia  derivato  il  nome  di  Valtellina  ,  quasi  che  non 
sia  ben  più  ragionevole  far  derivare  questo  nome 
da  Tellio,  terra  antichissima,  forte  ed  insigne, 
centro  e  capoluogo  della  vallata.  Mancano  però  in- 
dizj  sicuri ,  onde  stabilire  se  e  dove  precisamente 
esistesse  quella  città  ;  ma  è  certo  ,  che  presso  il 
colle  di  Fuentes  all'  imboccatura  della  Valtellina 
sorgeva  un  paese  (  Borgo  Francone  )  abbastanza 
popoloso  ;  imperocché  vi  si  veggono  tuttora  alcune 
vestigia  di  luoghi  abitati  e  vi  si  scoprirono  nel  1847, 
facendo  gli  scavi  pel  nuovo  canale  dell'Adda,  le 
traccie  d'un  sepolcreto  o  cimitero  con  oggetti  del- 
l' età  dell'  impero  romano. 

Insalubrità  dell9  aria  del  Piano  di  Spagna. 

L'infelice  condizione  di  quella  plaga,  e  l'in- 
salubrità dell'  aria  che  dovea  riescire  sempre  più 
dannosa  alla  salute  degli  abitanti  quanto  più  an- 
davasi  rialzando  l' alveo  dell'  Adda  e  quanto  più 
per  le  escrescenze  ed  esondazioni  fluviali  e  pel  con- 
tinuo trasporto  delle  torbide  rendevasi  difficile  il 
deflusso  degli  scoli  procedenti  dal  Legnone  nel 
piano  di  Colico  ,  fecero  abbandonare  una  terra  fa- 
tale a  chi  F  abitava.  Sul  principio  però  del  secolo 
XVII  il  conte  di  Fuentes,  governatore  di  Milano,, 
fece  alzare  sul  colle  posto  all'  imboccatura  della 
Valtellina  un  Forte  destinato  a  tenere  in  soggezio- 
ne i  Grigioni  dominatori  della  valle,  ma  che  costò 
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alla  guarnigione  che  vi  si  teneva  numerose  vittime 
per  la  triste  influenza  della  malaria  ;  questo  Forte, 
detto   di  Fuentes,    fu   poi  demolito   sul   finire   del 
secolo  scorso. 

Nò  P  insalubrità  dell'  aria  rimase  circoscritta 
alle  sole  terre  che  esistevano  presso  V  antica  foce 
dell'Adda  ed  a  mezzodì  dei  colli  di  Montecchio  e 
di  Fuentes,  ma  pur  troppo  si  estese  anche  ai  paesi 
e  villaggi  posti  alle  falde  del  Monte  Francesca  di 
contro  alla  nuova  foce  del  fiume.  Sorico,  terra  un 
tempo  vasta  e  popolosa,  non  è  oggigiorno  che  un 
piccolo  paese  ,  povero  di  abitanti  e  di  caseggiati , 
infestato  dai  malsani  effluvi  che  procedono  dal  limo 
trasportato  dall'  Adda,  (iera  trovasi  nella  stessa 
commiserevole  condizione  di  Sorico,  ed  anche  Trez- 
zone  ,  Dugiallo  e  Montemezzo  sono  più  o  meno  e- 
sposti  alla  morbifìca  influenza  di  quel  palustre  mi- 
asma ,  che  è  tanto  più  pregimi iccvole  allorquando, 
durante  V  estate ,  si  trovano  sulla  superficie  della 
sottoposta  pianura  molte  sostanze  organiche  vege- 
tabili ed  animali  in  istato  di  putrefazione  e  disfa- 
cimento ,  e  si  ritirano  le  acque  ,  che  poco  prima 
in  causa  delle  escrescenze  dell'Adda  l'avevano  al- 
lagata ;  imperocché  i  gas  delaterj  ,  che  allora  si 
sviluppano  in  conseguenza  del  processo  di  disso- 
luzione delle  anzidette  sostanze  organiche  ,  impre- 
gnano 1'  aria  circostante  e  la  rendono  piucchemai 
nociva.  La  malsauia  dell'  aria  nel  paese  di  Colico 
al  di  qua  del  Montecchio  era  ancora  in  questi  ul- 
timi tempi  d'una  rinomanza  quasi  proverbiale  ;  ed 
anche  oggidì  guardatisi  alcuni  dall'  abbandonatisi 
al  sonno  nella  stagione  estiva  temendo  d'essere 
colti  dalla  febbre  intermittente,  ed  altrettanto  fan- 
no eziandio  nel  percorrere  la  strada  per  Ghiavenna 
sul  Piano  di  Spagna  e  presso  il  Lago  di  Mezzola , 
onde  evitare  le  temute  conseguenze  di  quell'aria 
veramente  pesante  ed  impregnata  de'  mefitici  effluvj, 
che  nell'  estiva  stagione  si  alzano  dal  limaccioso 
terreno  come  afa  opprimente  e  ributtante. 


Costituzione  fisica  degli  abitanti. 


Sarà  pertanto  facile  Immaginarsi,  quale  e  quan- 
to triste  essere  debba  l'igienica  condizione  dei  ter- 
rieri che  abitano  i  paesi  e  villaggi  adjacenti  al 
Piano  di  Spagna.  Ciere  scialbe ,  sparute  e  mala- 
ticcie ,  taglie  ordinariamente  basse  e  deformate  da 
ììsiche  imperfezioni ,  soprattutto  dal  gozzo  ,  com- 
plessioni intristite  e  cachettiche  con  lassezza  di 
fibre  ed  ostruzioni  viscerali ,  tempre  melancoliche 
e  di  tarda  eccitabilità  ,  ecco  in  breve  i  caratteri  , 
ond'  è  improntata  la  fisica  costituzione  di  quegli 
abitanti.  Anche  ne'  rapporti  intellettuali  si  osserva 
una  torpidità  ed  inerzia  che  fa  grande  contrasto 
colla  vivacità  di  mente  e  prontezza  d'ingegno,  che 
distinguono  generalmente  i  laghisti  e  gli  alpigiani . 

Durata  media  della  vita. 

Non  è  poi  a  meravigliare,  se  sotto  la  perni- 
ciosa influenza  della  malaria  e  con  fisiche  costitu- 
zioni materialmente  viziate  non  campino  que'  ter- 
rieri una  vita  longeva.  Il  seguente  prospetto  de- 
sunto dai  registri  mortuarj  del  decennio  1840-49 
varrà  a  dimostrare ,  quale  fu  nei  sottoindicati  co- 
muni l'età  media  dei  morti  verificatisi  durante  il 
de  cennio. 


COMUNI     1 

Numero 
deg  i  indivi- 
dui morti 

Complesso 
della  loro  età 

Età  media 
di  ciascun  individuo 

I 

|              1 

1 

nei   decennio 
1840-4.9 

Anni      Mesi 

Giorni 

Anni  !  Mesi     Giorni 

Colico  •    • 

772 

14976 

IO 

i3 

«9 

4 

22 

Gera     .    • 

283 

4596 

IO 

29 

25 

» 

12 

Trezzone  • 

114 

3043 

3 

16 

26 

8 

zo 

Montemezzo 

x5o 

3488 

IO 

29 

23 

3 

3 

Bugiallo   « 

116 

2060 

3 

25 

«7 

9 

4 

Sorico  .    , 

iit 

2504 

8 

20 

20 

9 

10 
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Le  cifre  più  sconfortanti  sono  quelle  che  accen- 
nano F  età  media  de'  terrieri  di  Bugiallo  ,  Colico  e 
Sorico.  La  durata  media  della  vita  sarebbe  in  que- 
sti paesi  di  5  ,  6  e  perfino  7  anni  più  breve  che 
non  in  Milano,  e  risulterebbe  di  8  ,  9  sino  a  10 
anni  più  corta  che  non  nel  resto  di  questa  stessa 
provincia ,  in  Valtellina  e  nella  bassa  Lombardia , 
dove  la  si  calcola  dai  27  ai  28  anni.  Ne'  rapporti 
di  longevità  trovansi  gli  abitanti  delle  Maremme 
Toscane  in  più  favorevole  condizione  che  non  quelli 
delle  suindicate  terre  ;  imperocché  nelle  Maremme 
Toscane  la  durata  media  della  vita  è  calcolata  a 
22  anni,  Rispetto  alla  brevissima  età  media  dei 
terrieri  di  Bugiallo  ,  risultante  dal  premesso  pro- 
spetto ,  non  devesi  tacere ,  che  veramente  straor- 
dinario fu  nel  decennio  1840-49  il  numero  degli 
individui  mancati  nell'  età  infantile  per  le  malattie 
che  sogliono  predominare  nella  prima  epoca  della 
vita  ,  e  che  d'  altra  parte  in  tutto  il  decennio  non 
si  annoverano  sui  116  decessi  che  due  soli  indivi- 
dui morti  in  età  provetta,  l'uno  di  circa  70  e 
l'altro  di  oltre  80  anni.  In  Colico  sulla  cifra  com- 
plessiva di  772  morti  non  si  ebbero  che  26  indi- 
vidui morti  in  età  settuagenaria  ed  8  che  aveano 
superati  gli  80  anni;  in  Sorico  su  212  decessi  vi 
furono  solamente  5  settuagenarj  ed  1  ottagenario. 
In  Montemezzo  all'  incontro  sulla  tenue  cifra  di 
150  morti  si  contano  6  individui  di  età  settuage- 
naria e  5  che  oltrepassavano  gli  80.  In  Gera  fu- 
rono più  rari  i  casi  d'individui  morti  in  età  pro- 
vetta ,  2  soli  settuagenarj  sulla  cifra  complessiva 
di  185;  e  sebbene  l'età  media  vi  risulti  maggiore 
che  nei  precitati  comuni ,  sta  nulìameno  il  fatto  , 
che  ivi  non  si  campa  una  vita  longeva  ,  come  al- 
meno eccezionalmente  la  campano  gli  abitanti  delle 
altre  terre  adiacenti  al  Piano  di  Spagna.  In  Trez- 
zone  su  114  morti  se  ne  contano  8  di  età  settua- 
genaria e  2  di  oltre  80  anni. 
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Movimento  della  popolazione. 


Ne  solo  la  durata  media  della  vita  ne'  paesi 
dintorno  al  Piano  di  Spagna  è  più  breve  che  al- 
trove ;  ma  ben  anco  F  incremento  della  popolazione 
vi  procede  a  rilento.  E  cosi ,  mentre  nelle  terre 
ubicate  in  plaga  salubre  la  popolazione  va  rapida- 
mente moltiplicandosi ,  in  quei  paesi  per  converso 
la  cifra  degli  abitanti  od  è  pressocchè  stazionaria , 
o  non  ha  che  un  tardo  incremento.  A  comprovare 
F  asserto  varrà  il  seguente  prospetto  ,  nel  quale  ho 
compreso  anche  i  comuni  di  Dubino  ,  Piantedo  e 
Delebio  posti  nella  provincia  di  Sondrio  ,  ma  pur 
essi  adiacenti  al  Piano  di  Spagna  : 


Anno  Sorico: 


«83o  338 
1840  344 
x85o   454 


Bu- 
giano 

Monte- 
mezzo 

Trez- 
zone 

Gera 

Colico 

Pian- 
tedo 

Dele- 
bio 

xi5o 

Dubi- 
no 

582 

370 

281 

497 

1937 

»97 

475 

591 

369 

341 

484 

2125 

3x4 

1281 

432 

571 

435 

345 

521 

1437 

3i5 

1409 

436 

Nel  1830  contavansi  in  tutto  5928  anime;  nel  1850 
la  loro  cifra  fu  di  6925.  In  un  ventennio  la  po- 
polazione de'  suindicati  comuni  non  sarebbe  quindi 
aumentata  che  d'  un  sesto  ,  mentre  la  cifra  com- 
plessiva degli  abitanti  di  questa  provincia  aumentò 
nello  stesso  periodo  di  tempo  cF  oltre  un  quinto , 
da  552780  sali  a  426000  circa.  Considerato  in 
complesso  il  progressivo  incremento  della  cifra 
degli  abitanti  nella  provincia  comense ,  verrebbe 
la  cifra  medesima ,  in  confronto  della  popolazione 
del  1850,  ad  essere  raddoppiata  in  altri  70  anni; 
ne'  paesi  invece  del  Piano  di  Spagna  dovrebbe  pas- 
sare ancora  più  cF  un  secolo  prima  che  la  popo- 
lazione si  raddoppi!  ;  che  anzi  in  alcuno  di  essi , 
come  a  dire  in  Bugiallo  e  Dubino  ,  la  popolazione 
è  tutt' altro  che  sulla  via  d'un  aumento,  avvegnac- 
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che   nell'ultimo  ventennio   la  cifra   degli  abitanti 
vi  rimase  pressocchè  stazionaria  e  subì  piuttosto 
una  qualche  diminuzione, 

La  cifra  dei  decessi  che  si  verificarono  ne'  co- 
muni adjacenti  al  Piano  di  Spagna ,  durante  il  de- 
cennio 1840-49  ,  fu  in  via  adequata  annua  di  21 
per  Sorico,  12  per  Bugiallo  ,  15  per  Montemezzo , 
11  per  Trezzone ,  18  per  Gera ,  77  per  Colico  ,  15 
per  Dubino ,  11  per  Piantedo  e  60  per  Delebio.  La 
mortalità  degli  abitanti  in  confronto  della  popola- 
zione sta  a  un  dipresso  nelle  seguenti  proporzioni  : 
in  Sorico  come  1  a  21, 


Bugiallo 

» 

1  a  57, 

Montemezzo 

i 

i  a  29, 

Trezzone 

» 

i  a  51, 

Gera 

D 

1  a  29, 

Colico 

P 

1  a  51, 

Piantedo 

D 

1  a  29, 

Delebio 

D 

ì  a  25, 

Dubino 

D 

1  a  29, 

E  degna  di  rimarco  la  circostanza,  che  fra  questi 
comuni  quello  che  presenta  il  rapporto  più  favo- 
revole ,  od  in  cui  avviene  la  minore  mortalità  in 
confronto  della  popolazione  ,  è  il  comune  di  Bu- 
giallo ,  quello  appunto  ,  ove  air  opposto  s' incontra 
la  cifra  più  sconfortante  rispetto  alla  durata  media 
della  vita ,  e  che  d'  altra  parte  nel  corso  di  20 
anni  non  ebbe  alcun  incremento  di  popolazione. 

Genere  di  vita  degli  abitanti,  loro  mezzi 
di  sussistenza. 

Come  ad  onta  della  perniciosa  ed  ammorbante 
influenza  dell'aria  non  avvenga  ne' tempi  a  noi  vi- 
cini lo  spopolamento  di  quei  paesi ,  ed  abbia  anzi 
potuto  sulla  massa  della  popolazione  verificarvisi 
neir  ultimo  ventennio  un  incremento ,  lo  si  cliia- 
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rirà  colla  valutazione  delle  circostanze  peculiari  ' 
che  caratterizzano  il  genere  di  vita  degli  abitanti, 
e  rendono  anche  ivi  compatibile  un'  esistenza ,  se 
non  brillante  e  prospera ,  almeno  alleviata  dalP  a- 
bitudine  e  da  una  conseguente  maggiore  tolleranza 
e  materiale  capacità  di  resistere  alle  esterne  po- 
tenze morbifiche. 

Il  genere  di  vita  e  gli  usi  di  quegli  abitanti 
stanno  in  relazione  colla  natura  della  fonte  prin- 
cipale ,  donde  traggono  i  mezzi  di  sussistenza.  La 
pastorizia  è  attualmente  il  perno  delle  loro  occu- 
pazioni e  risorse.  Nell'esercizio  di  quest'importante 
ma  facile  ramo  d' industria  agricola  devono  met- 
tere necessariamente  a  profitto  le  naturali  produ- 
zioni del  suolo.  Bestiame  e  pascoli  sono  pertanto 
gli  elementi  ora  indispensabili  alla  loro  sussisten- 
za; ed  alle  ordinarie  vicende  a  cui  ivi  soggiaccio- 
no i  pascoli  ed  il  bestiame  devono  essi  con/ormare 
i  proprj  usi  ed  il  genere  di  vita. 

Pascolo  e  diritlo  di  pascolo. 

Il  pascolo  nel  Piano  di  Spagna  è  disciplinato 
da  alcune  norme  speciali ,  che  non  partono  però 
da  viste  e  provvidenze  igieniche ,  ma  puramente 
dall'  interesse  di  chi  vanta  ragioni  su  di  esso.  I 
comunisti  di  Gera  e  Sorico  ,  pel  motivo  che  il 
Piano  di  Spagna  cade  per  la  massima  parte  nel 
territorio  di  questi  due  comuni,  vi  fanno  pasco- 
lare il  proprio  bestiame  consistente  in  circa  300 
capi  tra  bovini  e  cavalli ,  esclusi  i  suini  ed  i  la- 
nuti ,  pei  quali  è  vietato  usare  del  pascolo.  Il  di- 
ritto della  servitù  attiva  di  pascolo  venne  dai  co- 
muni ceduto  sul  principio  del  secolo  XVIII  ad  un 
livellano  ,  che  come  tale  esercita  il  proprio  diritto 
per  nove  mesi  dell'  anno  esigendo  una  tassa  dai 
proprietarj  delle  bestie ,  quando  essi  non  appar- 
tengano a  Gera   e  Sorico.    1  terrieri  di  Piautedo  e 
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Delebio  usano  anch'essi  del  pascolo  in  forza  d'una 
speciale  convenzione  fatta  col  comune  di  Gera ,  i 
primi  contro  un'  annua  contribuzione  e  limitata- 
mente ai  prati  della  Rosa ,  i  secondi ,  per  quanto 
«redo  ,  contro  il  pagamento  di  apposita  tassa. 

Durata  del  diritto  di  pascolo.  Emigrazione 
periodica  estiva. 

L'esercizio  del  pascolo  ceduto  in  enfiteusi  co- 
mincia col  giorno  10  settembre  e  termina  il  10 
giugno,  precisamente  nell'epoca,  in  cui  i  terreni 
ridotti  a  prato  producono  il  fieno  migliore.  Il  be- 
stiame ,  che  in  tal  epoca  fruisce ,  contro  modica 
tassa,  del  pascolo,  consiste  quasi,  esclusivamente 
in  cavalli  procedenti  dal  Canton  Grigione.  Soltanto 
dal  10  di  giugno  al  10  di  settembre  resterebbero 
i  fondi  del  Piano  di  Spagna  a  disposizione  de'  veri 
proprietarj  ;  e  quesli  per  ricavarne  qualche  frutto 
dovrebbero  nel  breve  termine  di  tre  mesi  utiliz- 
zarli nel  miglior  modo  possibile  ,  il  che  però  non 
fanno  ,  e  perchè  in  dipendenza  del  diritto  acqui- 
stato dal  livellano  è  loro  inibita  ogni  migliorìa 
dei  fondi  e  perfino  il  concimarli ,  il  piantar  alberi 
e  lo  scavare  canali  per  lo  smaltimento  delle  acque 
che  stagnano  ne'  luoghi  più  depressi  ,  e  perchè 
correndo  in  quel  periodo  la  stagione  della  malaria, 
i  terrieri  che  abitano  al  piano ,  e  specialmente 
que'  di  Gera ,  Sorico  ,  Dubino  ,  Piantedo  e  Colico  , 
seguendo  il  costume  degli  avi ,  spatriano  ,  per  così 
dire ,  in  massa  ,  e  si  rifuggiano  in  un  col  bestiame 
sulle  alture  de'  monti ,  non  restando  in  paese ,  che 
i  più  poveri  e  quei  pochi ,  che  traggono  la  sussi- 
stenza dalla  pesca ,  dal  facchinaggio  o  da  qualche 
ramo  commerciale ,  nel  che  appunto  consistono  le 
accessorie  risorse  della  popolazione. 

A  questa  periodica  temporaria  emigrazione,  sug- 
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gerita  dal  naturale  istinto  della  conservazione ,  e 
sanzionata  da  un  uso  tradizionale ,  devesi  special- 
mente attribuire  il  fatto  importantissimo  del  non 
seguito  spopolamento  di  quelle  terre  ;  per  essa  sol- 
tanto si  può  concepire  ,  come  la  cifra  degli  abi- 
tanti possa  avervi  e  vi  abbia  anzi  avuto  un  qual- 
che incremento.  Senza  V  emigrazione  non  potrebbe 
la  tempra  di  quei  terrazzani ,  già  per  sé  ammalo- 
rata,  resistere  più  oltre  ai  perniciosi  effetti  del 
miasma  palustre  ;  le  febbri  intermittenti  estive  ca- 
gionate dalla  malaria  desolerebbero  ben  presto  il 
paese  e  ne  farebbero  in  breve  scomparire  le  po- 
polazioni. 

Endemico  dominio   delle   febbri  periodiche. 

E  come  potrebb'  essere  altrimenti  di  un  luogo 
così  esposto  alla  micidiale  influenza  delle  nocive 
esalazioni  che  procedono  dai  luridi  stagni,  dai  sozzi 
pachili ,  ond'  è  ¥  intiera  pianura  qua  e  là  ingom- 
brala ?  Irrefragabili  ed  inconcusse  sono  pur  troppo 
le  prove  della  triste  e  commiseranda  condizione 
di  quella  plaga.  Il  chiarissimo  dott.  Medici ,  che 
da  oltre  16  anni  esercita  la  medicina  in  Colico  e 
nei  dintorni ,  mi  accerta  ,  che  ben  pochi  sono  ivi 
gli  individui  arrivati  alla  pubertà  senza  essere  stati 
colpiti  dalle  febbri  intermittenti,  e  che  gli  amma- 
lati di  febbre  periodica  ascendono  in  alcune  annate 
a  più  di  300,  o  400;  e  l'onorevole  dott.  Messa, 
da  parecchi  anni  esercente  ne' comuni  di  Gera , 
Sorico ,  Bugiallo  ,  Montemezzo  e  Trezzone  ,  mi  ha 
fatto  osservare ,  che  anche  in  quel  circondario  sono 
rari  i  casi  d' individui  sfuggiti  agli  attacchi  delle 
febbri  con  tipo  periodico  ,  e  numerosi  sono  ogni 
anno  gli  ammalati  di  febbre  intermittente.  In  So- 
rico il  numero  annuo  de'  febbricitanti  è  di  80  a 
90  e  supera  d'assai  la  cifra  complessiva  degli  altri 
casi  di  malattia  ;  in  Gera  e  Bugiallo  i  casi  di  feb- 
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Lre  periodica  salgono  a  90  e  sino  a  100  ed  ugua- 
gliano nel  numero  le  altre  malattie  ;  in  Montemezzo 
e  Trezzone  la  cifra  delle  febbri  intermittenti ,  che 
è  di  circa  50 ,  o  60  per  Montemezzo ,  e  40  per 
Trezzone,  è  poco  al  dissotto  del  numero  comples- 
sivo delle  altre  forme  morbose.  Quei  distinti  pra- 
tici mi  assicurano  poi ,  che  anche  le  famiglie  che 
vi  immigrano  non  vanno  esenti  dalle  febbri  perio^ 
diche  e  difficilmente  possono  acclimatizzarsi ,  e 
quelli  i  quali  vi  si  recano  specialmente  durante 
T  estate ,  oppure  non  abbandonano  in  tale  stagione 
il  paese ,  contraggono  febbri  ostinatissime  e  di 
lunga  durata,  o  per  lo  meno  ammalano  di  lente 
gastro-enteriti ,  di  febbri  gastriche  complicate ,  di 
pertinaci  diarree.  Eziandio  ne'  paesi  di  Dubino , 
Piantedo  e  Delebio  regnano  endemiche  le  febbri  in- 
termittenti per  la  malaria  del  Piano  di  Spagna  e 
delle  adjacenze ,  ciò  che  io  stesso  ebbi  occasione 
di  verificare,  quando,  essendo  a  capo  dell'azienda 
sanitaria  in  Valtellina,  mi  occupai  di  raccogliere 
le  notizie  più  importanti  relative  a  tale  argomento. 
Risulta  dai  registri  mortuarj  e  dalle  osserva- 
zioni fatte  dai  prelodati  medici ,  che  nei  comuni 
di  Colico,  Cera  e  Sorico  un  terzo  almeno  dei  de- 
cessi che  si  verificarono  nel  decennio  1840-49  è 
da  assegnarsi  alle  conseguenze  ed  alterazioni  pa- 
tologiche prodotte  dalle  febbri  intermittenti.  In  Bu- 
giallo  ,  Montemezzo  e  Trezzone  la  proporzione  di 
tali  casi  sulla  cifra  de'  morti  è  di  1  a  4  all'  in- 
circa. Ned  infrequenti  sono  i  casi  ,  ne'  quali  la 
febbre  periodica  conduce  alla  tomba  per  assunto 
carattere  pernicioso.  Chiara  pertanto  e  manifesta 
è  l' influenza  di  queir  aria  siili'  endemica  domina- 
zione delle  febbri  intermittenti ,  ed  è  poi  altret- 
tanto certo  ,  che  se  gli  abitanti  non  emigrassero 
nell'  epoca  più  formidabile  della  malaria  ,  la  loro 
esistenza  sarebbe  minacciata ,  come  già  avvertii , 
da  un  totale  sterminio. 


; 
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Necessità  di  togliere  la  malaria;  provvedimenti 
valevoli  ed  ottenere  V  intento. 

Somma  ed  urgente  è  quindi  la  necessità  di 
provvedere  ad  un  radicale  miglioramento  della  con- 
dizione igienica  di  quei  luoghi.  E  se  è  data  la  pos- 
sibilità materiale  di  ottenere  l'intento,  non  avremo 
che  a  far  voti ,  perchè  si  rimuovano  gli  ostacoli 
frapposti  dall'  egoismo  o  da  una  gretta  e  malintesa 
economia,  si  solleciti .  P  attivazione  delle  pratiche 
e  l'esecuzione  delle  opere  dirette  a  promuovere  la 
bonificazione  di  quella  landa  ,  si  abolisca  il  diritto 
di  pascolo  ,  Tero  incaglio  allo  sviluppo  dell'  agri- 
coltura,  e  direi  quasi  gangrena  dell'industria  a- 
gricola ,  si  tolgano  i  limacciosi  stagni,  le  pozzan- 
ghere e  i  luridi  canneti ,  donde  si  svolgono  i  me- 
fitici effluvj  della  malaria ,  e  si  converta  in  uber- 
tose campagne  e  in  boschi  produttivi  il  vasto  uli- 
ginoso territorio  ,  dal  quale  ora  non  si  ricavano 
che  erbe ,  grami  fieni  e  meschini  foraggi  pel  pa- 
scolo del  bestiame. 

La  suscettività  dei  Piano  di  Spagna  ad  essere 
ridotto  per  la  maggior  parte  in  fertili  e  rigogliose 
campagne  è  portata  dalla  stessa  natura  del  terre- 
no. Si  è  già  detto  ,  che  questo  si  formò  con  le 
alluvioni  e  le  torbide  dell'Adda;  la  belletta  ed  il 
limo  depositati  dal  fiume  sono  il  composto  di  mi- 
nuzzoli o  frammenti  più  o  meno  esili  d'ogni  sorta 
di  minerale  o  di  roccia >  misti  poi  insieme  ad  a- 
vanzi  o  particelle  parimenti  molto  divise  di  corpi 
organici  in  decomposizione.  Di  questo  terriccio , 
che  costituisce  il  materiale  più  opportuno  alla  ve- 
getazione ,  e  che  appunto  perciò  chiamasi  anche 
terriccio  vegetabile  o  terreno  coltivo,  abbonda  as- 
sai il  Piano  di  Spagna.  Per  siffatta  geologica  con- 
dizione dovrà  riesci  re  facile  il  dissodamento  del 
terreno  e  la  coltivazione ,   e  in  breve  quel!'  esteso 
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territorio,  che,  in  ragione  di  L  5  la  pertica  pei 
ricavo  di  un  taglio  di  fieno  d' infima  qualità  e  del 
careggio  ,  e  di  altre  L.  5  pel  diritto  di  pascolo  di 
cadami  capo  di  bestiame ,  darebbe  ora  un  prodotto 
annuo  di  L.  48000  ,  potrà  invece  offerire  un  pro- 
dotto di  L.  150000,  quando  sia  ben  coltivato,  cal- 
colandone il  ricavo  anche  in  ragione  di  sole  L.  10 
la  pertica ,  e  costituirà  in  tal  guisa  una  fonte  di 
industria  agricola  ben  più  produttiva  che  non  gli 
attuali  pascoli. 

La  feracità  del  suolo  e  la  rigogliosa  vegetazione 
sviluppatasi  nel  piano  di  Colico,  successivamente  ai 
lavori  intrapresi  dai  signori  Rousselin  e  dott.  Sacco, 
danno  sicura  ed  ampia  caparra  del  favorevole  ri- 
sultato che  si  può  ragionevolmente  attendere  dalla 
bonificazione  del  Piano  di  Spagna:  in  quel  di  Co- 
lico il  terreno  è  ora  tanto  ubertoso  e  porge  si 
larga  vena  di  guadagno  ,  che  molti  agricoltori  vi 
accorrono  dai  paesi  circonvicini ,  attirati  dai  van- 
taggiosi patti  che  vi  trovano  ;  ma ,  siccome  non 
vengonvi  che  saltuariamente ,  e  senza  dimorarvi  di 
notte ,  e  solo  in  certe  stagioni ,  ne  deriva ,  che 
F  agricoltura  vi  cammina  con  lentezza  e  non  ac- 
quista quel  maggiore  sviluppo  di  cui  è  suscettibile. 
Prima  di  quelle  opere  la  condizione  dell'aria  nel 
paese  di  Colico  era  ben  più  infelice  che  noi  sia 
oggidì  ;  e  sa  è  vero ,  che  al  presente ,  malgrado  i 
salutari  effetti  prodotti  dai  miglioramenti  agrarj  e 
dalle  provvide  discipline  che  vietano  d' introdurre 
Bell'abitato  i  fieni  ed  i  careggi  nel  tempo  della 
fermentazione,  sussistono  ancora  elementi  tali  da 
conservale  V  endemico  dominio  delle  febbri  inter- 
mittenti, oon  da  altro  derivabili  che  dalla  perni- 
ciosa influenza  del  vicino  Piano  di  Spagna ,  non  è 
però  men  vero,  che  lo  stato  igienico  del  paese  è 
essenzialmente  migliorato ,  ed  è  pure  fuor  di  dub«* 
Mo,  che,  mentre  pochi  lustri  addietro  la  frazione* 
4ì  Qàim  al  piaao  non  consisteva.  cà£  ia  gaehi  w 
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solari,  e  la  maggior  parte  de' comunisti  abitava 
la  frazione  alta ,  ora  invece  costituisce  la  parte 
più  importante  e  più  civile  del  paese,  animata  da 
un  frequente  passaggio  di  merci  e  di  gente ,  ed 
abbellita  da  diversi  nuovi  caseggiati  e  dalla  gran- 
diosa strada  militare ,  che  presso  al  colle  di  Fuen- 
tes  si  divide  nelle  due  strade  monumentali ,  che 
mettono  1'  una  alla  Spluga  e  l'  altra  allo  Stelvio. 

Temerebbero   alcuni,   che  la  bonificazione  del 
Piano   di  Spagna    non    possa  sortire   i  desiderati 
vantaggi  in  causa   della  poca  elevazione   della  sua 
superticie  e  degli  infiltramenti  prodotti  dalle  vicine 
scaturigini.  Ma  P  elevazione  del  Piano  è  sempre  ai 
dissopra  del  pelo  dei  Lago,  dacché  altrimenti  sa- 
rebbe esso  coperto  dalle  acque  ;  e  non  può  quindi 
mettersi  in  dubbio   sotto   questo  rapporto  la  pos- 
sibilità  d'  una  bonificazione  :   gli   infiltramenti   poi 
si  potranno  facilmente  togliere  coli'  aprire  dei  ca- 
nali per  le  acque  sorgive  e  dare  alle  medesime  un 
opportuno  scolo  ,  a  somiglianza  di  quanto  pratica- 
rono i  signori  Rousselin  e  Sacco  nel  piano  di  Co- 
Ilice. 
A  rendere   migliore  la  condizione  dell'  aria    e 
del  suolo  nel  Piano  di  Spagna ,  gioverà  in  ispecial 
modo  il  compimento  delle  grandi  opere  progettate 
per  migliorare  la  navigazione  al  Passo  d'  Adda  tra 
il  Lago  di  Como  e  quel  di  Mezzala ,   e  che  consi- 
stono particolarmente  Dell'abbreviare  il  corso  del- 
l'Adda col  farla  scaricare  nel  Lario  sotto  il  Forte 
di  Fuentes ,  e  nell'  aprire  fra  i  due  Laghi  un  ca- 
nale navigabile  in  sostituzione  dell'  attuale  alveo  del 
fiume ,  sul  quale  ora  si  effettua  il  traghetto  e  tra- 
sporto delle  mercanzie  collo  scaricarle  dalle  barche 
grosse  e  traghettarle  con  piccoli  battelli,  e  metterle 
nuovamente  sulle  navi ,   quando   queste  alleggerite 
dal  carico  siano  passate  dal  Lago  di  Como  in  quel  di 
Mezzola  e  viceversa.    Le  opere   di  costruzione  del 
auovo  alveo   sono  già  compiute ,   e  non  resta  die 
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(T  immettere  in  esso  la  corrente  fluviale ,  ciò  che 
non  può  aver  luogo  se  non  dopo  1'  aprimento  dei 
canale  navigabile  al  Passo  d'Adda,  onde  non  in- 
terrompere il  passaggio  comunque  stentato  delle 
barche  dall'  uno  all'  altro  Lago.  La  spesa  comples- 
siva per  tali  opere  ammonterebbe  secondo  il  pro- 
getto del  chiarissimo  sig.  Cusi ,  già  Ingegnere  io 
capo  di  questa  provincia ,  a  circa  un  milione  e 
mezzo.  I  vantaggi  però ,  che  ne  conseguiranno , 
compenseranno  a  larga  mano  il  dispendio  :  awe- 
gnacchò ,  oltre  il  comodo  della  facile  navigazione 
dei  due  Laghi  da  farsi  in  modo .  che  i  piroscafi 
partendo  da  Como  e  Lecco  potranno  giungere  in 
quattro  ore  circa  sino  a  Riva  diChiavenna,  si  ot- 
terrà di  liberare  non  solo  il  Piano  di  Spagna  ma 
anche  le  adjacenze  dalle  innondazioni ,  si  guada- 
gnerà air  agricoltura  coli' abbassamento  delle  acque 
del  Lago  di  Mezzola  una  superficie  di  terreno  del 
triplo  più  estesa  del  Piano  di  Spagna ,  e  si  toglie- 
ranno all'  influenza  della  malaria  non  solo  le  po- 
polazioni di  Colico  ,  Cera ,  Sorico  e  luoghi  limi- 
trofi ,  ma  anche  quelle  di  Samolaco  >  Somaggia  , 
Riva,  Novate ,  Campo  e  Verceja  nel  Chiavennasco. 

Conclusione, 

Valgano  le  cose  fin  qui  esposte  a  comprovare: 
a)  come  e  perchè  nel  Piano  di  Spagna  trovisi  com- 
promessa la  pubblica  salute;  h)  quanto  sia  neces- 
sario provvedere  alla  bonificazione  di  quel  territo- 
rio ;  e)  come  questa  si  possa  ottenere ,  e  quali  e 
quanti  vantaggi  debbano  derivarne  ne'  rapporti  igie- 
nici,  d'industria  agricola   e  d'economia  pubblica. 

A.  F.  Tassa™. 


G9 
SWIX'  ORIGINE 

del  nome  Lario  proprio  del 
ILago  di  Conio. 


E 


u  già  sapientemente  dimostrato  dal  chiarissima 

sig.  Pietro  Monti  Parroco  di  Brunate  sui  monti  di 

Como  ,  nel  prezioso  ed  erudito  suo  Vocabolario  dei 

dialetti  della  Città  e  Diocesi  di  Como  (1),  come  il 

nome  Lario  provenga  dall'antichissimo  celtico  lin- 

i  guaggio  Lairigh  stagno  ,  derivazione  che  preferisce 

i  un*  altra  che  lo  stesso  autore  accennava  nella  nota 

144  al  Discorso  preliminare  del   detto   vocabolario, 

come  venuto  da  Lar ,  che  in  celtico  significa  tutto 

ciò    che  ha  grandezza ,    e  per  cui  Virgilio    forse 

cantasse  : 

Anne  Lacus ,  te ,  Lari  maxime  ecc.  (2) 
se  non  che  nella  Rivista  Comense  (  Manuale  della 
Provincia  di  Como  per  l'anno  1851  )  il  sig.  A.  L. 
Perpenti ,  richiamando  a  sindacato  le  voci  celtiche 
ed  etnische  relative  a  questo  nome  di  Lario ,  di- 
mostrò essere  più  naturale  derivasse  dalla  voce 
Lari ,  originata  dal  celtico  e  passata  nell'  etrusco , 
usata  poscia  dal  Varchi  e  dal  Botta  lo  storico ,  si- 
gnificante la  sommità  dei  colli  donde  si  spartono 
le  aque  ,  e  per  cui  gli  antichi  abitatori  di  Como 
chiamassero  coli' accennata  voce  di  Lario  quel  gran 
corpo  di  colline  e  di  monti   che  dividono  le  aque. 


(i)  Stilano  i845.  Tipog.  de7  Glassici, 
(a)  II.  Georg.   159, 
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del  medesimo,  spingendosi  da  Como  e  da  Lecco  in 
forma  di  gran  cuneo  fino  a  Bellagio.  Però  il  dotto 
autore  ritorna  sul  finire  dell'  articolo  a  credere 
meglio  ancor  detto  che  Lario  derivi  da  Lare  e  da 
Laìrich  stagno ,  come  appunto  notava  il  Monti. 
Egli  è  pur  troppo  facile  in  simili  argomenti  il  la- 
sciarsi trascinare  dalle  consonanze  etimologiche 
che  già  un  tempo  guastarono  gran  parte  degli  stu- 
pii nostri ,  e  di  presente  ancora  gli  vanno  non  po- 
che volte  imbrogliando.  Della  qual  cosa  volendomi 
guardare  nel  proposto  argomento,  e  d'altra  parte 
facendo  giusta  estimazione  degli  studii  e  delle  fa- 
tiche veramente  eruditissime  del  prelodato  signor 
Blonti ,  credo  che ,  stabilita  con  lui  l' origine  cel- 
tica del  nome  Lario  ,  mi  resti  a,  comprovare  con 
monumenti  la  verità  etimologica  da  lui  proferita , 
e  così  provveduta  questa  anzi  fulcita  dell'  innega- 
bile valore  di  quelli ,  risulti  ancor  più  solida , 
franca  e  sicura  V  indicata  origiue  del  nome  del 
nostro  magnifico  Lago. 

Fra  le  antichissime  divinità  celtiche  onorate  dai 
popoli  primitivi  della  Scandinavia  era  quel  Re  de- 
gli Alfì ,  ossia  quel  nume  marino  appellato  in  cel- 
tico Hler  )  del  quale  tanto  si  favella  nella  mitologia 
o  Edda  presso  Fundino  Noregr,  il  quale  con  ine- 
narabili  studii  fece  palese  come  essa  divinità  ve- 
nuta coi  popoli  emigrati  dalle  regioni  gangaridi , 
si  stabilisse  con  loro  nella  Norvegia  meridionale, 
nella  parte  boreale  primamente  dell' Iutland,  ed 
indi  trapassasse  nelP  Irlanda  e  nella  Scozia  ed  in 
molti  altri  paesi  dell'Europa  (1). 

Ora  questo  nume  Hler  è  lo  stesso  che  Llir  in 
lingua  cimbriea ,  Llear   in  celtico   e  scozzese  :    lo 


(i)  V.  Funcìinus  Noregr  in  Snorraedda  p.  369,  Bunker, 
Origines  Germanicae.  Berlino  1840,  pag.  76.  — -  Schietti , 
Gri?ines  et  Migrationes  Cimbrorura.  Huniae  1842,  pag.  i5. 


stesso  ehe ,  variata  la  L  in  N ,  eli  Nehar ,  Naar  in 
caldeo  e  persiano  ,  e  da  qui  poscia  venuta  ,  quale 
denominazione  di  altra  divinità ,  appo  i  popoli  sta*» 
biliti  lungo  i  mari  settentrionali  dell'  Europa ,  e  i 
gran  fiumi  della  Germania  e  della  Gallia  del  nord. 

La  radice  di  queste  voei  è  nel  sanscritto  Li 
colare ,  liquefare  ;  Li  mare  ;  Lli  flusso  ,  quindi  il 
greco  Loó  lavo  e  il  latino  Li-gnor  liquore  ;  come 
pure  è  nel  tronco  sanscridano  Nu  Nivo  colare, 
Fondersi  „  spandere ,  d' onde  certo  il  greco  Naó 
nuoto,  e  il  Naits  nave,  e  Natia  suona  fiume,  e 
Naodan  sorgente ,  pure  nel  sanscritto.  Per  il  che 
è  manifesto  che  quelle  voci  usate  dai  Celti ,  dai 
Cimbri  e  dagli  altri  antichissimi  popoli  che  si  sta- 
bilirono nel  nord  dell'Europa*  e  dappoi  passarono 
anche  in  Italia ,  esprimono  tutte  aqua ,  mari ,  fiu- 
mi ecc.,  e  quindi  ben  anche  laghi. 

Se  non  che  tali  etimologiche  indagini  hanno 
bisogno  di  prove  tolte  dalle  istorie ,  dai  monumen- 
ti ,  e  sì  pur  anco  dai  domicili] ,  per  così  espri- 
mermi, e  dalle  stanze  ove  abitarono  i  popoli  che 
usarono  quelle  voci,  affinchè  ne  risulti  dal  loro 
complesso  più  limpida  e  più  sicura  la  verità  di 
quanto  significano.  Veggiam  pertanto  se  le  voci 
Iller,  Llir,  Llear,  come  pure  Nehar,  Naar,  espri* 
menti  aqua ,  si  trovino  nelle  regioni  abitate  da 
quei  popoli,  i  quali  già  è  manifesto  per  le  storie, 
erano  venuti  in  Europa  dalle  Indie  e  dai  paesi 
orientali. 

Piltea  marsigliese  presso  Plinio  (1) ,  Eforo  Cu- 
meo  ,  e  Clitarco  appo  Strabone  (2) ,  Strabone  me- 
desimo (5)  fra  gli  antichi  hanno  situati  i  Celti 
ne'  paesi  fra  1'  Elba  e  il  Reno.  Dopo  questi  autori, 


(i)  IV,  i3. 

(2)  VII.    2. 

(3)  Ibid. 
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più  non  si  parla  dai  susseguenti  sino  a  che  i  Ro- 
mani incominciarono  le  guerre  germaniche,  e  quin- 
di a  conoscere  la  storia  e  le  tradizioni  degli  anti- 
chi abitatori  di  colà.  Allora  abbiamo  le  testimo- 
nianze di  Pomponio  Mella  (1),  di  Plinio  il  vecchio 
(2) ,  di  Tacito  (3) ,  di  Claudio  Tolomeo  (4)  ed  altri 
minori  storici ,  che  tutti  si  accordano  nel  ricono- 
scere non  solo  le  regioni  fra  V  Elba  e  il  Reno , 
ma  sì  ancora  l'Iutland  per  stanza  di  quei  popoli, 
i  quali  poscia  trasmigrarono ,  cacciati  da  altre 
genti ,  nel  Belgio ,  nella  Gallia  superiore  e  nella 
Brettagna.  Ed  eccoci  subito  a  scoprire  quelle  voci 
celtiche  più  sopra  riferite. 

Una  città  lungo  le  rive  dell'Elba  è  chiamata 
da  Strabone  Lirimeris  ;  V  isola  Meri  oggidì  Illesey, 
ossia  Lesse  poco  sotto  la  punta  settentrionale  del 
paese  Jutland  al  nord-est  del  medesimo  ,  e  discosta 
da  questo  forse  un  otto  miglia  :  i  fiumi  Lirium  o 
Lev  presso  Mentpellier,  Ligerìm  la  Loira  pure  in 
Francia,  che  Plinio  chiama  Flumen  clarum  Ligerim. 

È  noto  pure  che  i  Celti  stanziaronsi  nella  Gal- 
lia meridionale ,  passarono  in  Ispagna  facendo  li- 
mone cogli  Ibcri ,  da' quali  poi  i  Celtiberi ,  e  po- 
scia anche  vennero  in  Italia  sotto  nome  di  Galli 
e  di  Cimbri.  Ed  ecco  le  Isole  Lerinne  nel  mare 
mediterraneo  nel  dipartimento  del  Var  a  due  leghe 
di  Aìilibo-,  Lerin  o  Lerina  piccola  città  di  Spagna 
sulla  riva  dell'  Ega  (5)  ;  il  fiume  Lamum  oggi  Tor- 
dera  presso  la  città  di  Blaness  in  Catalogna ,  del 
quale  Plinio   scrive  Flumen  Lamum  blande  fluens 


(0  III.  3. 

(2)  IV.  22.  28.   ir.  67. 

(3)  Germ.  e.  37. 

(4)  IL     II. 

(5)  Plin.  XIV.  e.   18. 


io 
ancia  (I)  ed  il  Liri  oggi  Garigliano   nel  Regno  di 
Napoli  (2). 

Un  popolo  antichissimo  che  dominò  in  Italia  , 
è  quello  certamente  dei  Liguri,  e  questi ,  secondo 
Artemidoro ,  derivarono  il  loro  nome  dal  fiume 
Ligyr  o  Liger  la  Loira  attuale,  e  conosciuti  per 
gente  venuta  dalle  spiagge  marittime,  giusta  la  te- 
stimonianza di  Avieno  (5)  ;  e  fra  i  popoli  Liguri 
eravi  la  tribù  dei  Corrioni  in  relazione  coi  Marsi- 
gliesi di  Francia,  e  cogli  altri  popoli  d'Italia,  e 
che  riteniamo  pei  primi  fondatori  della  Città  di 
Como  ;  ben  sapendosi  che  nelle  loro  trasmigrazioni 
questi  popoli ,  sebbene  qualificati  con  nome  gene- 
rico ,  erano  divisi  in  varie  tribù  ,  le  quali  porta- 
vano i  nomi  de'  paesi  ove  primieramente  stanzia- 
rono. Ne  abbiamo  un  esempio  solenne  nella  venuta 
de'  Galli  sotto  Belloveso  in  Italia:  le  tribù  formanti 
questo  popolo  di  pellegrinanti  denominavansi:  de' 
Biturigi,  Arerni,  Senoni,  Edui ,  Ambarri ,  Carnu- 
ti, Aulerci ,  Cenomani ,  e  Boi  (4), 

Nessuna  meraviglia  pertanto  che  siffatti  popoli 
capitati  sulle  sponde  del  Lago  di  Como  lo  appel- 
lassero Lari  lairich  con  voce  propria  e  per  essi 
volgarissima ,  e  tanto  più  ci  confermiamo  in  que- 
sta sentenza  in  quantocchè  Giulio  Cesare  ci  attesta 
chiaramente   essere  stato  costume   dei  Celli   <!i  ri- 


(i)  L.   III.  cap.  III. 

(a)  Importantissima  pel  nostro  assunto  è  un1  antica  mo- 
neta italica  della  città  di  Larìno  nel  Regno  di  Napoli,  sulla 
quale  il  coltissimo  archeologo  di  Modena,  Cavedoni.  vi  tro- 
va una  Venere,  o  meglio  una  deità  marina  ,  comecché  nel 
roverso  della  moneta  stessa  vi  è  il  tipo  del  delfino.  Vedi 
Bollettino  archeolog.  i85o,  p.  199,  e  Memorie  di  Relig. 
inorai,  e  letterar.  T.  XII  della  nuova  serie,  pag.  60. 

(3)  Ora  marittima,  v.   i3a. 

(4)  Liv.  V.  3.-35. 
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petere  i  nomi  patrii  dei  loro  domicilii  anche  nelle 
terre  che  in  estranee  regioni  conquistavano  od  in* 
vedevano  \i)  :  vedete  il  nome  della  città  di  Milano 
ripetuto  quasi  ad  ogni  passo  che  essi  facevano,  il 
solo  Claudio  Tolomeo  ce  ne  dà  uno  in  Inghilterra, 
due  in  Ispagna ,  due  in  Francia  (2)  ;  e  quando  i 
Celti  partirono  dall'  Italia  settentrionale  per  guada- 
gnare le  rive  del  Danuhio  ,  ivi  sulla  sponda  sini- 
stra di  questo  lìume  troviamo  un'  altra  Milano  (5), 
Eppure  si  fecero  tanti  sogni  su  questo  nome  della 
metropoli  Lombarda  !  Come  foglie  che  disperde  il 
vento  ,  dirò  con  un  dottissimo  istoriografo  di  Como, 
passano  le  generazioni ,  ma  restano  i  nomi  locali , 
quasi  monumento  indistruggibile  di  quella  remo- 
tissima Italia  che  non  ha  storia  (4). 

Se  non  che  oltre  le  ragioni  etimologiche,  le 
storiche ,  e  la  coincidenza  delle  memorie  parlanti 
nei  nomi  de*  paesi ,  de'  fiumi ,  e  degli  abitacoli 
delle  genti  che  usarono  quelle  voci  celtiche ,  ab- 
biamo anche  alcuni  monumenti  di  archeologia , 
che  sono  il  regolo  più  convincente  per  determinare 
la  sussistenza  della  veracità  del  senso  che  esse 
esprimono. 

Sfuggirono  ali'  attenzione  degli  studiosi  due  bel- 
lissime iscrizioni  romane  che  fin  qui ,  a  quanto 
mi  sappia ,  non  hanno  avuto  una  esplicazione  pro- 

Sria  e  conveniente.  Sono  esse  registrate  nella  gran- 
e  raccolta  Gruteriana  ,  ed  ambedue  trovate  lun- 
ghesso il  fiume  Garonna  nella  Guascogna  a  S.  Ber- 
nardo di  Comminges  ;  e  la  circostanza  di  leggere 
quelle  vetuste  ricordanze  appunto  sulle  rive  d'  un 
fiume  tanto  noto  e  famoso   ne'  geografici    e  negli 


(i)  De  bello  Gallico  v.   ix 

(2)  V.  lib.  IIL  vin  ecc. 

(3)  Duncker.  Origines  Germanica  pag.  63. 

(4)  Monti  Maurizio. 
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storici  antichi  (1) ,  luminosamente  confermano  in 
ogni  loro  parte  le  prove  fin  qui  arrecate  : 

LEHERENNO 
DOMESTICVS 
RVFI        Filius 
Yotum  .  Solvit  .  Libens  ,  Merito     (2) 

LEHERENO 

DEO 
TERTVLLVS 

\olum  .  Solvit  .  Libens  .  Merito     (5) 

Che  le  aqtie  fossero  divinizzate  sotto  nomi  di- 
versi nella  teologia  pagana  niun  è  che  lo  ignori  ; 
e  aver  avuto  altari ,  sagrifici ,  e  preci ,  e  voti  i 
mari ,  i  laghi ,  i  fiumi ,  le  fonti  è  cosa  tosto  com- 
presa se  ridettesi  alla  giornaliera  e  perpetua  loro 
utilità  per  la  sussistenza  di  tutto  il  creato ,  e  della 
umanità  in  particolare;  non  senza  omettere  l'altro 
pur  notabile  vantaggio  di  arrecare  non  poche  volte 
la  salute  agli  infermi  corpi  ;  onde  Vitruvio  con 
bellissimo  ed  accorto  pensiero  voleva  che  i  tempii 
dedicati  ad  Esculapio  e  ad  Igia  fossero  collocati 
in  vicinanza  delle  fonti ,  perchè  dalla  natura  da' 
luoghi  stessi  le  aque  destinale  a  guarire  i  mortali, 
avessero  a  crescere  sempre  più  di  valore  nella  o- 
pinione  pubblica  coli'  appoggio  delle  religiose  cre- 


<i)  Questo  fiume  separava  le  due  antiche  razze  dei  prt* 
miti  vi  popoli  Celti.  I  Liguri  cioè  e  i  Galli  propriamente 
detti.  Vedi  Strabone  L.  IV. 

(a)  Grut.  1074.  6. 

(3)  lbid.  N.  7. 
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denze  (4).  Àbbiam  già  veduto  il  dio  marino  Hler 
fra  i  popoli  antichi  della  Scandinavia  e  di  tutta 
l'Europa  bagnata  dal  mare  settenhionale  ;  or  lo 
veggiamo  sulle  rive  della  Garonna  in  Gallia ,  e  ci 
pare  non  dubbia  prova  a  confermare  il  nome  Lario 
sulle  care  ed  amiche  sponde  della  nostra  Como  : 
tanto  più  che  sulla  Garonna  stanziarono  quelle 
tribù  Liguri ,  che  Plinio  chiamava  gente  antichis- 
sima in  Italia  (2) ,  e  che  non  ha  dubbio  appo  noi 
pure  tennero  domicilio. 

Nò  minor  importanza  ha  quell'altra  voce  Nehear, 
o  Naar,  che  pur  significa  aqua  e  meglio  fiume ,  e 
che  sin  qui  non  ebbe  una  spiegazione  col  raffronto 
degli  storici  e  dei  monumenti.  Per  la  storia  citeremo 
unicamente  due  passi  di  Ammiano  Marcellino  nel 
libro  XXIV  cap.  45,  ove  egli  nomina  quel  fiume 
che  dai  Re  di  Babilonia  fu  escavato  per  togliere 
all'  Eufrate  il  precipitoso  corso  delle  immense  sue 
aque  a  tutela  di  quella  grande  città  zz  Ventum  est 
bine  ad  (lumen  Naarmalcha  nomine,  quod  amnis 
regum  interpretatur  zz  Si  giunse  quivi  al  fiume 
appellato  Naarmalca ,  nome  che  s' interpreta  per 
fiume  Regio  o  Regale.  E  così  pure  lo  nomina  Pli- 
nio nel  libro  VI  cap.  26 ,  ma  in  due  diverse  ma- 
niere: Amnhael  o  Armalchar  per  errore  dei  copisti. 
Il  dottissimo  Giuseppe  Scaligero  (5)  fece  già  av- 
vertito questo  errore  nei  codici  a  penna  del  primo 
storico  naturalista  ,  notando  che ,  giusta  la  lingua 
siriaca,  debbesi  scrivere  Neharmalcha  ;  Malchus  Re, 
e  Nehar  o  Naar  fiume  ;  quindi  il  Naarda ,  fiume 
mentovato  da  Zozimo ,  dallo  stesso  Ammiano ,  da 
Stefano  Bizantino  e  da  altri  non  pochi,  ha  la  stes- 
sa spiegazione ,  ed  ecco  il  perchè  anche  nell'ebreo 
Nàhal  spiegasi  per  torrente. 


(i)  Lib.  I.  e.  a. 

(2)  Plin.  L.  III.  C.  4. 

(3)  De  Emend.  teuip.  Lib.  V. 
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Queste  nozioni  storico -etimologiche  ricevono 
un'  ampia  e  luminosa  prova  dall'  archeologia  per 
alcune  iscrizioni  romane ,  alle  quali  non  si  pose 
abhastanza  studio  ,  e  che  mirabilmente  concorrono 
a  confermare  esse  pure  la  riferita  origine  della 
voce  Lario  ;  e  si  noti  di  più  ,  che  tali  epigrafi  fu- 
rono scoperte  in  paesi  situati  lunghesso  i  fiumi  e 
i  mari,  e  nelle  regioni  abitale  dagli  antichissimi 
Celti ,  e  fin  qui  da  noi  percorsi. 

DEAE  NEHALENNIAE 

OB   MERCES    RITE    CONSE 

VATAS    SECVNDVS    SILVANVS 

NEGOTIATOR    CRETA  RI  VS 

IBRITTANNICIANVS  (i) 
A  Domburgo  nella  Zelandia- Isola,  come  ognun 
sa,  del  mar  Baltico,  la  più  grande  di  quelle  della 
Danimarca,  Secondo  o  Secondio  Silvano  scioglie 
un  volo  religioso  alla  Dea  Nealennia ,  marina  di- 
I  vinìtà  ,  perchè  le  fu  propizia  custoditrice  di  ottima 
navigazione  in  quei  difficili  parraggi ,  trasportando 
dalle  isole  della  Gran  Brettagna  la  creta  di  cui  fa- 
ceva egli  commercio.  Vedi  Plinio  ,  Storia  Naturale 
17.  6.  Varrone  Rl\.  1.  7. 

DEAE    NEH A 

L  E  N  N  I A  E 

T.     CALVISIVS 

SECVNDINVS 

OB   MELIORES   ACTVS     (2) 


(i)  Keinesto  p.    190.    167. 

(2)  Lenoir  tab.  3.  6.  Ordii  Vet.   R    Jscrip.  3H.  2o3o« 


A  Parigi  sulla  Senna  lesse  il  Lenoire  questa 
iscrizione.  Calvisio  Secondino  implora  dalla  diva 
fluviale  o  marina  la  protezione,  oppur  rende  gra- 
zie pei  migliori  e  più  utili  commerci  da  lui  intra- 
presi ;  che  anche  un  tal  senso  ha  la  voce  Actus , 
come  può  vedersi  in  Forcellini  Lexicon  totias  la- 
tinit. 

DEAE  NEHALENNIAE 

AMMACIVS    HVCDION   I 

S  L  M     (1) 

Era  a  Leida  capitale  posta  sul  vecchio  canale 
del  Reno  ad  una  lega  del  mare  ;  nella  seconda  li- 
nea leggi  HVCDION  Yotum  Solvit  Libem  Merito.  Il 
nome  e  cognome  di  costui  forse  ricorda  la  stirpe 
baiava  da  cui  procedeva. 

DEAE 

NEIIÀLENMAE 

IANVAIUVS    AMBACTHIVS 

PRO    SE    ET   SVIS 

V.    fc    L.    M.     (2) 

É  riportata  dal  dotto  Keysler  nelle  antichità 
celtiche  pag.  249.  L' Ordii  vorrebbe  neir  ultima 
linea  convertire  la  R  in  S  per  attenersi  alla  co- 
mune espressione  della  formola  Yotum  Solvit:  ma 
noi  riteniamo  potersi  leggere  Yotum  lìeddit  Libma 
Merito ,  formola  è  vero  assai  rara  nella  romana 
epigrafia ,  ma  non  sconosciuta ,  come  ce  ne  rende 
istruiti  questo  titolo  da  noi  scoperto  a  Villineiuo-- 
nel  distretto  di  Erba  (3) ,  che  dice  : 


(i)  Ordii  ibid.  N.  ooSòv 

(3)  OreUi  N.  2774. 

(3)  Mese,  archeolog.  sul  Piano  cT  Erba   pag.  69,    Como, 
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TARVSrVS  ET 
SVI  VOTV 
M  Merito  REDit 
Nep  Imo  LAET 
VS  Libens 
DEAE 
NEHALENNIAE 
ASCATTINIVS 
RASVCO 
V.    S.    L.    M.    (1) 

Pure  in  Zelandia  è  registrata  dal  prelodato  Key- 
sier  ibid.  p.  250. 

IN   II.   DD 
DEAE  NEUALENNIAE 

M.   SATVRNIVS 

EPVLVS  min  VIR 

AVG.    PRO    SE  ET 

SVIS 

T.    S.    L.    M.    (I) 

Era  in  Rona ,    antica  città   di  Germania   sulla 
riva  sinistra  del  Reno  nel  già  elettorato  di  Colonia. 


Ostinelli  t83t.  —  Crediamo  avvertire  ,  che  questa  nostra 
Memoria,  lenita  più,  di  vent1  anni  fa  ,  non  è  più  da  atten- 
dersi là  dove  parla  degli  Orobii  come  gente  venuta  da  Gre- 
da.  Gli  «tudii  da  quclP  epoca  a  questa  parte  fecero  tanto 
progresso,  da  rendere  affiitto  illusoria  quella  opinione  nostra. 
($  Beine*.  3  p.  337. 
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Finalmente  la  seguente  del  Muratori  : 

NEALLENNIAE 
FLETTVS   GENNALOMS 
PRO   SE   ET   SVIS 
V.     S.     L.    M.     (1) 

La  ebbe  il  Muratori  dal  Montfaucon  ,  e  vi  fa 
il  commento  solito  appartenere ,  cioè  questa  dea 
a  qualche  luogo  particolare.  L' epigrafe  era  nella 
Zelandia. 

I  nomi  e  cognomi  di  tutti  questi  votanti  chi 
non  vede  esser  di  origine  germanica  e  batava, 
appo  i  cui  popoli ,  anche  sotto  la  romana  domi- 
nazione ,  si  conservava  la  patria  lingua ,  contenti 
di  dare  una  desinenza  latina  ai  loro  nomi,  e  al- 
cune volte  usando  solo  anteporre  qualche  prenome 
romano. 

C.  Annom. 


Ci)  Murai.  io3.  2. 
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mi  CAUTI 
per  le  Senole  Infantili. 

DI  P.  CONTINI  (*). 

1, 

DEI  POTERI  BAMBINI. 


)iam  poveretti ,  non  abbiam  nulla , 
Neppur  un  letto  dove  posar; 
Non  una  veste ,  non  una  culla 
Dove  adagiarci  per  riposar. 


(*)  Alle  Madri  di  famiglia,  alle  Maestre,  a  tutti  coloro 
che  sentono  e  vogliono  V  educazione  della  prole  crescente  in 
cui  è  V avvenire y  noi  raccomandiamo  questi  Canti.  In  essi 
ci  sembra  trasfusa  tutta  l'anima  del  giovinetto  Autore,  il 
quale,  oome  spaventato  dalle  amare  realtà  della  vita  che  forse 
gli  si  vanno  affacciando ,  è  retrocesso  per  rifarsi  bambino  ,  e 
giocondarsi  nella  soave  età  dell'innocenza   e  del  riso. 

Possa  questo  primo  esperimento  ottenere  approvazione  e 
favore,  ed  essere  d'incoraggiamento  e  di  sprone  a  quel  gio- 
vine 7  per  proseguire  nel  glorioso  arringo. 

Gli  Editori. 
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E  quando  spira  furioso  il  vento 

E  pioggia  e  neve  cadon  dal  ciel , 

Oh  non  v' è  alcuno  ch'oda  il  lamento 

Che  sulle  labbra  ci  mette  il  gel. 

E  se  alla  mamma  cerchiarli  del  pane 
Colla  parola  della  pietà , 
Le  nostre  preci  son  sempre  vane , 
Perchè  la  mamma  pane  non  ha. 

Noi  sventurati ,  noi  meschinelli 
Siam  derelitti  su  questo  suol  ; 
Nessun  ci  chiama  per  suoi  fratelli , 
Nostro  retaggio  non  è  che  il  duol. 

Ma  ci  hanno  detto ,  che  a  noi  d' intorno 
Stan  delle  genti  ricolme  d'or, 
Che  sempre  liete  la  notte  e  il  giorno, 
Non  sanno  ancora  che  sia  dolor. 

Oh  se  vi  sono  questi  Signori 

Che  han  sulla  terra  tanto  denar, 
Una  porzione  di  quei  tesori 
Noi  poveretti  ci  farem  dar, 

E  lor  diremo  col  pianto  agli  occhi 

Quel  che  la  mamma  dir  e'  insegnò  : 
Dei  poverelli  pietà  vi  tocchi , 
Iddio  per  essi  1'  òr  vi  donò  ! . . . 

IL 

ai  loi*o  Benefattori. 


oi ,  Generosi ,  che  dolor  sentiste 
Al  dolor  nostro  con  pietà  d'  amici , 
Udimmo  dire  che  spontanei  offriste 
y  opra  vostra  per  noi ,  figli  infelici  ! .  % 


Udimmo  dir  che  Voi ,  gentili  tanto 
Nella  gioja  del  cor  nobile  e  pio , 
Vi  affannaste  con  zel  pietoso  e  santo 
Uniti  in  un  pensiero  e  in  un  desio. 
Sappiam  che  per  Voi  soli  fummo  tolti 
Alle  strette  del  pianto  e  del  dolore , 
Che  Voi  ci  avete  qui  tutti  raccolti 
Col  sorriso  e  col  bacio  dell'  amore. 

E  da  quel  dì  che  noi  qui  siam  venuti , 
Le  nostre  mamme  han  V  allegrezza  in  viso , 
E  i  nostri  padri ,  eh'  eran  tristi  e  muti , 
Han  la  gioja  nel  cor ,  sul  labbro  il  riso  ! 

Ma  noi  meschini ,  ignari  fanciulletti , 
Qual  compenso  daremo  al  merto  vostro  ? .  . 
Qual  compenso  darem  noi  poveretti , 
Che  al  mondo  non  abbiam  nulla  di  nostro  ? .  . 

Ci  fu  detto  che  il  cor  vergine  abbiamo 
E  che  un  raggio  di  Dio  ci  brilla  in  viso  , 
E  che  diletti  e  cari  a  Dio  noi  siamo 
Al  par  degli  Angioletti  in  Paradiso. 

E  sappiam  che  l' orecchio  umile  Ei  piega 
Alla  dolce  armonia  de'  nostri  accenti , 
Che  tutto  ci  concede  e  nulla  niega , 
Perchè  siam  poverelli  ed  innocenti. 

E  poiché  Dio  così  benigno  ascolta 
E  si  gode  in  far  paghi  i  nostri  voti , 
A  Lui  ci  volgerem  pur  questa  volta 
Fidenti ,  supplichevoli ,  devoti  .  .  . 

E  per  voi ,  Spirti  generosi ,  eletti , 
Una  prece  alzerem  dal  core  anelo , 
E  gli  direni  che  insieme  agli  Angioletti 
Serbi  un  posto  per  voi  lassù  nel  Cielo  !  s .  „ 


84 

ni. 

DEL  MATTINO. 


ome  noi  dal  sonno  desti 
Già  sorgiam  dal  letticiuol , 
Per  gli  spazii  ampii ,  celesti , 
Così  lieto  sorge  il  Sol. 

Si  risveglia  la  Natura 

Come  noi  dal  suo  sopor , 
E  coli'  aura  dolce  ,  pura  , 
Scherzan  l'acque,  l'erbe,  i  fior. 

Oh  sentite  !  fra  i  boschetti 
Del  giardino  qui  vicin , 
Già  col  canto  gli  augelletti 
Risalutano  il  mattin. 

Ma  ci  han  detto  che  quel  Sole 

Che  sta  appeso  in  mezzo  al  Ciel , 
Che  ogni  dì  risorger  suole 
A  fugar  di  notte  il  vel , 

Che  queir  aura ,  que'  ruscelli , 

Che  quel  Cielo  ,  che  que'  fior , 
Che  quell'  erbe  ,  quegli  augelli 
Son  tutt'  opre  dei  Signor, 

E  la  mamma  ci  ha  insegnato 

Che  Tu  ,  Dio ,  sei  Padre  e  Re , 
Che  ogni  cosa  nel  Creato 
Si  confonde  innanzi  a  Te  !  •  . 

Che  Tu  imperi  al  tuono  ,  al  vento , 
Alla  terra ,  al  Cielo ,  al  mar , 
E  che  Tu  con  un  accento 
Puoi  distruggere  e  crear. 


35 


C'insegnò  che  tutto  quanto 

In  sé  chiude  il  mondo  inter , 
Va  narrando  con  un  canto 
La  tua  gloria ,  il  tuo  poter. 

Anche  noi ,  se  Tu  permetti , 
Vogliam  porgerti ,  o  Signor , 
Benché  siamo  pargoletti , 
La  preghiera  dell'  amor. 

Ce  V  han  detto  anche  alla  scuola 
Di  pregarti  in  sul  mattin , 
Che  Tu  ascolti  la  parola 
D' ogni  povero  bamhin. 

Ti  preghiam  dunque ,  o  Signore , 
Di  guardarci  lungo  il  dì , 
Di  serbarci  in  queir  amore 
Che  noi  tutti  insieme  unì. 

Ti  preghiam  pei  genitori 

Che  ci  voglion  tanto  ben , 
Benedici  ai  lor  lavori , 
Sani  e  salvi  li  mantien. 

Ti  preghiam  pei  poverelli 

Che  parenti  più  non  han  ; 

Ti  preghiamo  anche  per  quelli 

Che  pregarti  più  non  san. 

Noi  per  tutti  ti  preghiamo , 
E  pei  Popoli  e  pei  Re  ; 
C  insegnarono  che  siamo 
Tutti  eguali  innanzi  a  Te  !..  . 


^ 
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IV. 

DELLA   SERA. 


li 


!  giorno  è  fuggito  ,  venuta  è  la  sera  , 
Ascolta ,  o  Signore ,  la  nostra  preghiera  : 
A  Te  sien  grazie  perchè  ci  hai  guardato  , 
Perchè  ci  hai  protetto  nel  giorno  passato  : 
A  Te  sempre  lode  sia  resa  ,  o  Signor , 
Che  a  tutti  i  tuoi  figli  sei  Padre  d'amor! 

La  .mamma  ci  ha  detto ,  che  quando  natura 
E  priva  del  sole  ,  s'  abbuja  ,  s'  oscura  : 
Che  fattasi  muta  nel  sonno  sopita  , 
A  un  corpo  somiglia  cui  manca  la  vita  ; 
Che  tutte  le  cose  d'  un  solo  color 
Non  han  più  bellezza ,  non  han  più  splendor. 

Ci  ha  detto  che  in  cielo  ,  siccome  fiammelle , 
Tu  irraggi  la  luna ,  fai  splender  le  stelle , 
Che  Tu  sulla  terra  che  giace  in  riposo 
Tu  solo  ,  Tu  vegli  con  guardo  amoroso  , 
E  che  della  notte  fra  il  tacito  orror 
Un  Angelo  mandi  di  luce  e  d'amor!  .  . 

Ci  disse  pur  anco  che  quell'Angioletto 
Dei  poveri  bimbi  s'  asside  sul  letto  : 
Che  a  loro  vuol  bene,  che  ad  essi  somiglia, 
Che  a  lor  nella  notte  socchiude  le  ciglia  ; 
E  mentre  Custode  sorveglia  su  lor , 
Cosparge  la  culla  di  rose  e  di  fior. 

Che  sui  loro  sogni  con  dolce  sorriso 
La  gioja  distende  del  suo  Paradiso  ; 
Che  tutto  di  raggi  bellissimi  adorno 
Soave  concento  diffonde  d' intorno , 
E  che  da  lontano  nel  fitto  bujor 
11  suono  s'ascolta,  si  vede  il  chiarori  .  . 
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Allora  ,  Signore ,  comanda  Tu  stesso 

A  queir  Angioletto  che  vengaci  appresso, 
Che  lungo  la  notte  ci  guardi ,  ci  vegli , 
E ,  salvi  al  mattino ,  di  nuovo  ci  svegli , 
E  al  babbo  e  alla  mamma  col  riso  nel  cor 
Discenda  nei  sogni ,  favelli  con  lor  !  .  . 

E  in  mezzo  alla  notte ,  sì  cupa  ed  oscura , 
Noi  più  non  avremo  nessuna  paura  : 
Non  più  piangeremo  :  ma  placidi  e  lieti 
In  grembo  alla  mamma  staremo  quieti , 
Perchè  V  Angioletto  ,  eh'  è  tutto  splendor , 
Discaccia  ogni  cosa  che  mette  terror  ! . . 

E  quando  svegliati  domani  saremo , 
Oh  noi  tante  cose  con  lui  parleremo  : 
E  intanto  che  il  Segno  di  Croce  facciamo 
Andando  a  dormire,  cosi  ti  diciamo: 
A  te  sempre  lode  sia  resa ,  o  Signor , 
Che  mandi  ai  bambini  queir Angiol  d'amor!. 

CUSTODE. 


rilucente  bel  fanciullino , 
Che  sempre ,  sempre  ci  stai  vicino , 
Tu  1'  Angioletto  sei  del  Signore 
Che  ama  i  bambini  proprio  di  cuore , 
Che  Idddio  su  in  Cielo  così  t'  ha  detto  : 

Ama  i  bambini ,  caro  Angioletto. 
Che  sei  celeste  Spirto  sappiamo , 
E  perciò  in  Terra  non  ti  vediamo  : 
Se  così  bello  ,  se  così  vago 
Sei  nella  dolce ,  soave  immago 
Che  abbiam  vicino  del  nostro  letto , 

Caro  Angioletto,  caro  Angioletto, 


Chi  sa  Tu  quanto  sarai  grazioso , 

Quanto  leggiadro  -  quanto  vezzoso  ; 

Se  ti  vedessimo  senz'  alcun  velo 

Tutto  raggiante ,  qual  sei  nel  Cielo 

Vestito  d'  oro  ,  bianco  d'  aspetto  , 

Caro  Angioletto,  caro  Angioletto. 
Oli  noi  t'  amiamo ,  come  noi  stessi  ; 

Ma  ci  hanno  detto  che  più  t'  appressi , 

Più  versi  in  copia  tutti  i  tuoi  doni 

Ai  bambinelli  che  sono  buoni , 

Che  ai  genitori  portano  affetto  , 

Caro  Angioletto  ,  caro  Angioletto. 
Ah  senti ,  senti ,  buoni  saremo , 

E  babbo  e  mamma  rispetteremo  ; 

Ci  farem  bravi  come  Tu  vuoi, 

Ma  Tu  sta  sempre  vicino  a  noi  , 

A  noi  sta  sempre  congiunto  e  stretto  , 

Caro  Angioletto ,  caro  Angioletto. 
Tu  ne  conserva ,  Tu  ne  proteggi , 

Tu  ne  governa ,  Tu  ne  sorreggi  ; 

Fa  che  ci  brilli  sempre  sul  viso 

Quel  dolce  raggio  di  Paradiso 

Che  al  tuo  somiglia ,  come  ci  han  detto  , 

Caro  Angioletto  ,  caro  Angioletto. 
Quando  ci  vedi  posti  in  periglio  , 

Tu  ne  difendi  col  tuo  consiglio  ; 

Compi  ogni  nostro  puro  desio  , 

Ci  dona  il  santo  timor  di  Dio , 

E  il  tuo  candore  ci  serba  in  petto , 

Caro  Angioletto,  caro  Angioletto. 
E  sa  innocenti  quali  ora  siamo 

Quaggiù  serbarci  noi  non  possiamo , 

Allora  1'  ali  su  noi  distendi , 

E  sovra  d'  esse  ci  togli  e  prendi  , 

E  al  tuo  ne  guida  Cielo  diletto  , 

Caro  Angioletto,  caro  Angioletto. 


&9 
VI. 

LA  PREGHIERA 
nel  ft§  del  Natale. 


ome  stuolo  d'  Angioletti 

Che  d'intorno  a  Te  s'aduna, 

INoi  bambini  poveretti 
Coroniamo  la  tua  cuna 
0  carissimo  ,  o  divino 
Vezzosissimo  Bambino-! 

Ci  han  narrato  che  Tu  pure 
Dalle  tue  sedi  celesti , 
Fra  '1  dolor  delle  sventure , 
Sulla  Terra  discendesti , 
E  pel  tuo  Popò!  diletto 
Ti  sei  fatto  pargoletto. 

Ci  han  narrato  che  hai  sofferto 
Come  noi  la  fame ,  il  gelo  , 
Che  nascesti  in  un  deserto  , 
Che  per  tetto  avesti  il  Cielo  , 
Che  fu  un  sasso  la  tua  culla  , 
E  che  al  monOo  avevi  nulla. 

Dunque  Tu ,  caro  Bambino  , 
Tu  somigli  proprio  a  noi  : 
Come  noi  fosti  meschino  , 
Furon  poveri  anche  i  tuoi 
Come  i  nostri  genitori 
Nati  anch'essi  fra  i  dolori. 

Alla  scuola  ci  hanno  detto 

Che  una  gran  giornata  è  questa  : 

Che  per  Te ,  bel  Pargoletto  , 

Tutto  il  mondo  è  in  gioja  e  in  festa, 

Perchè  Tu  coli'  esser  nato 

Dalla  morte  V  hai  salvato  !  .  . 
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Noi  qui  uniti  a  Te  d'intorno 
Come  gli  Angeli  del  Cielo, 
0  Bambino ,  in  questo  giorno 
Ti  preghiam  con  santo  zelo , 
E  t'  offriamo  un  bacio ,  un  fiore , 
Cari  simboli  d' amore. 

Tu  conserva  i  nostri  cari 
Genitori  e  li  proteggi , 
E  nei  giorni  tristi ,  amari 
Tu  li  guarda  e  li  sorreggi  : 
Manda  ad  essi  dal  tuo  Trono 
La  tua  Pace ,  il  tuo  Perdono  !  . 

Benedici  e  asciuga  il  pianto 

Dei  gementi  e  degli  oppressi  : 
Anche  Tu  soffristi  tanto , 
Ti  sei  fatto  uguale  ad  essi  : 
A  noi  tutti  benedici , 
Che  siam  poveri  infelici. 

Fa  che  noi  crescer  possiamo 
Giusta  il  tuo  voler  divino  , 
Che  innocenti  ci  serbiamo 
Come  Tu  fosti ,  o  Bambino , 
Finché  un  dì  col  tuo  sorriso 
Ne  richiami  in  Paradiso  !  . .  . 


Varese,  Xovembre  1SJMS. 
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SOPRA   GLI   A  FRESCO 

ESISTENTI 

NELLA  CHIESA  DI  PEGLIO. 


iVJLolti  lamentano  che  in  questa  annuale  Raccolta 
.tendente  ad  esporre  nuovi  trovati  od  a  dilucidare 
.oggetti  d' archeologia ,  od  a  ricordare  i  tesori  d'ar- 
I  te,  mai  o  quasi  mai  non  si  veggano  articoli  risguar- 
danti  i  pregi  artistici,  che  posseggono  le  Chiese  di 
questa  vasta  Provincia  e  Diocesi  (e  sì  che  ne  vantano 
assai )}  e  quindi  se  ne  incolpa  o  1'  inerzia  o  la  in- 
scizia  del  Clero,  quasi  che  o  non  li  apprezzi,  o  non 
li  conosca,  o  non  li  curi.  Io  ne  tenni  proposito  in 
un  convegno  di  Parrochi,  e  fu  allora  che  quello 
di  Peglio,  terra  che  sovrasta  albergo  di  Gravedona, 
invitommi  e  m'indusse  a  recarmi,  come  feci,  colassù, 
dove  esistono  nella  Parrocchiale  molti  e  bellissimi 
a  fresco,  per  rilevarne  a  bell'agio  quanto  può  in- 
teressare e  l'arte  pittorica  e  la  patria  storia. 

Ivi  dietro  i  lumi  che  attinsi  dal  polveroso  par- 
rocchiale archivio ,  e  mercè  una  minuta  ed  esatta 
descrizione  delle  pitture,  onde  sono  fregiate  anco 
nelle  minime  parti  quelle  sacre  pareti,  mi  venne 
fatto  di  compilare  un  non  tenue  fascicolo  d' inte- 
ressanti notizie. 

Ma,  stante  la  copia  degli  articoli  che  affluiscono 
da  inserirsi  in  questo  Manuale  y  la  prolissità  ed  il 
volume  del  mio  lavoro  non  mi  permettono  di  intiero 
qui  produrlo  :;  per  lo  che  contento  per  ora  a  darne 
un  breve  compendio  ,  mi  riserbo  stamparlo  a  parte 
quale  l'ho  compilato  sul   luogo,  perchè   a  profitto 
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di  quella  Chiesa  possa  essere  esebito   ai   frequenti 
visitatori. 

E  tanto  più  mi  spinse  a  farlo  precedere  da 
questo  cenno  il  vedere  che  di  quel  tesoro  di  arte 
pittorica  le  Guide  o  non  parlano  o  superficialmen- 
te lo  toccano  soltanto^  come  fece  nel  suo  viaggio 
1-  Ab.  Amoretti,  altro  non  dicendo,  se  non  che  ivi 
la  Chiesa  ha  vaghissimi  a  fresco ,  od  erroneamente 
lo  qualificano,  come  appunto  nella  più  recente  il 
cav.  Cantò,  attribuendolo  al  pennello  del  cav.  Isidoro 
Bianchi  (forse  per  isbaglio:  che  questi  dipinse  sol- 
tanto nella  vicina  terra  di  Brenzio),  ed  all'autor 
principale  il  merito  lasciando  solo  del  quadro  rap- 
presentante il  Giudizio  finale. 

Sappia  adunque  chi  non  avesse  mai  visitato 
quel  tempio,  che  ivi  sono  da  ammirarsi  nelP abside 
del  maggior  altare  (*)  S.  Eusebio  il  vercellese  nel 
concilio  di  Milano  innanzi  alP  Imperator  Costanzo, 
e  al  disotto  lo  stesso  Santo  lapidato,,  alla  destra 
in  un'area  di  8  braccia  il  Giudizio  finale,  dirim- 
petto l'Inferno  della  stessa  dimensione,  sulla  vòlta 
nove  medaglie,  in  cui  primeggia  V  Eterno  Padre, 
la  B.  V.  incoronata  dalla  SS.  Triade,  e  la  discesa 
dello  Spirito  Santo:  la  coronazione  della  Vergine 
0  è  V  originale  o  è  la  copia  di  quella  che  vedesi 
nella  Chiesa  della' Passione  in  Milano.  Sui  pilastri 
poi  vedi  rappresentati  i  due  Ss.  diaconi  e  martiri 
Stefano  e  Lorenzo,  sotto  ai  quali  v'è  Oza  colpito 
da  subita  morte  ed  il  languido  della  Piscina:  il 
tutto  opera  di  Giammauro  Della  Rovere,  detto  il 
Fiamminghino ,  che  vi  lavorava  col  maestro  esimio 


(*)  Questo  primo  quadro  poco  bene  si  presenta  all'  oc- 
chio del  visitatore  sì  per  difetto  di  luce  diretta,  sì  per  l'in- 
gombro del  torreggiante  aitar  di  legno  dorato  ,  ricco  d1  in- 
tagli e  di  statuette  :  opera  di  maestro  Simone  Dal  Berti  e 
di  maestro  Antonio  Scherino  eseguita  nel  i63o. 
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suo  pennello  dal  i6i5  al  1625,  ciò  che  risulta  e 
da  iscrizioni  apposte  alle  opere  e  da'  registri  con- 
servati nell'archivio  parrocchiale. 

La  cappella  del  Crocifisso  è  pur  essa  effigiata 
co7  principali  tratti  della  Passione  di  G.  C.  Ma  a 
detta  degl'  intelligenti  i  pilastri,  1'  arcata  e  V  esterno 
sono  certamente  della  franca  e  maestra  mano  del 
Fiamminghino,  laddove  V  interno,  se  ne  eccettui  un 
Signor  morto,  che  ti  par  di  rilievo  j  è  sì  suo  dise- 
gno, P  esecuzione  però  manca  della  franchezza  di 
siffatto  maestro  ,  per  cui  credesi  a  buon  diritto  di 
collaboratori  allievi  di  lui. 

Viene  appresso  il  Battistero,  ed  oh  peccato!  che 
V  umidore ,  che  tramandavi  il  colossale  campanile 
che  vi  sta  di  dietro,  vada  guastando  del  continuo 
e  il  quadro  di  mezzo  rappresentante  il  Battesimo  di 
Cristo  e  i  laterali  ancora,  dove  è  dipinto  l'infermo 
della  Piscina  e  la  predicazion  di  Giovanni,  fra  i  cui 
uditori  miri  ritratto  da  se  il  Fiamminghino  stesso  in 
abito  spagnuolo.  All'  alto  vedi  la  prevaricazione  de' 
nostri  progenitori. 

I  dipinti  della  cappella  di  fronte ,  dedicata  a  S. 
Antonio  ,  che  ne  rappresentano  i  tratti  principali 
della  vita  di  lui,  lasciano,  sebben  belli  anch' essi, 
molto  dubbio  sull'autore}  laddove  in  quella  che 
segue  di  S.  Carlo  tornasi  ad  ammirare  con  sicurez- 
za 1'  opera  del  Della  Rovere  in  molti  episodj  della 
vita  del  S.  Arcivescovo.  Parte  di  questi  dipinti  sono 
a  fresco,  parte  ad  olio}  ma  tutti  della  stessa  mano» 

Credonsi  del  Fiamminghino  anche  le  due  im- 
poste che  chiudono  l'organo,  e  che  ad  olio  rap- 
presentano il  trasporto  dell'  Arca  con  Davide  che 
danza  e  sul  rovescio  S.  Eusebio  in  abito  pontifi- 
cale ,  e  S.  Vittore  in  costume  da  guerriero. 

Giovanni  Valerio,  pittore  di  grido  di  quel  tempo, 
Bi  ritiene  per  autore  dei  dipinti  della  cappella  del 
Rosario }  sono  però  ancora  del  Fiamminghino  le  le- 
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senne  e    1'  arcata  ,  dove    ammirasi    1'  Immacolata  e  | 
fatti  analoghi  della  Santa  Scrittura  ad  Essa  allusivi. 

Rodriguez  poi  dipinse  1'  interno  della  cappella 
di  S.  Giuseppe,  dove  vedi  copiato  lo  sposalizio  del- 
l' Urbinate  ?  la  presentazione  di  Gesù  al  tempio  ed 
il  Santo  trasportato  al  Cielo  }  ma  il  quadro  del- 
l' ancona  che  ne  rappresenta  il  transito  vuoisi  ve- 
nuto da  Palermo  ,  e  da  taluni  ritiensi  opera  di  cer- 
to Petrilli  5  pittore  insigne.  Anche  quivi  il  Fiam- 
minghino  vi  effigiò  al  di  fuori  Giona  vomitalo  dalla 
balena  e  Davide  con  Giacobbe. 

Il  quadro  rappresentante  S.  Rosalia,  nella  cap- 
pella ad  essa  dedicata,  è  assai  bello,  e  se  non  è 
del  Guercin  da  Cento  ,  e  al  certo  della  scuola  di 
lui.  L'interno  d'essa  cappella  è  tutto  dipinto  dal 
Caracciolo  di  Vercana  :  ed  al  di  fuori  torni  a  ve- 
dere il  Fiamminghino  che  ti  presenta  il  sagrificio  di 
Abramo  e  Salomone  colla  regina  Saba,  come  este- 
riormente a  quella  di  S.  Carlo  è  a  vedersi  di  lui 
il  roveto  di   Mosè  ed  i  profeti  Abacucco  e  Daniele. 

Nel  ih65  il  cav.  Alessandro  Valdani  milanese 
oriondo  da  Chiasso  dipinse  sulle  interne  lesenne 
della  Chiesa  gli  Apostoli  piuttosto  colossali,  le  me- 
daglie in  mezzo  busto  e  la  Via  Crucis  in  prospet- 
tico chiaroscuro,  come  pure  è  opera  di  lui  il  trion- 
fo della  morie  sull'  ossario  in  faccia  alla  porta  del 
tempio. 

Nella  Sagrestia  avvi  due  quadri,  uno  rappre- 
sentante la  B.  V.  col  Bambino  ed  altri  Santi,  ma 
assai  guasto,  vuoisi  di  Bernardino  Luini,  l'altro 
ben  conservato  che  rappresenta  l' Immacolata,  ere- 
desi  di  Giammaria  Legnani  milanese. 

Tralascio  gli  altri  dipinti  sotto  i  portici  che 
formano  il  Sacrato  ,  ed  esorto  invece  gì'  intelligenti 
a  visitare  1'  antichissima  parrocchiale  di  S.  Giaco- 
mo della  vicina  terra  di  Livo,  dove  veggonsi  molti 
antichi    dipinti  ?  che  se    altro  pregio    non    hanno  ^ 


il 
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possono  però  servire  alla  storia  della  pittura  ,  por- 
tando ,  oltre  il  nome  dell'  autore ,  perfino  le  date, 
fra  i  quali  uno  è  del  \^\i  opera  di  Bernardo  So- 
mazzi. 

Possa  questo  tenue  cenno  invogliare  gli  amato- 
ri  a  salire  quel  monte  5  ma  possa  altresì  eccitare  la 
gara  e  lo  zelo  dei  Parrochi  a  far  conoscere  il  pre- 
gio di  molte  altre  preziose  opere ?  che  senza  meno 
debbono  tanf  altre  Chiese  de'  nostri  contorni  con- 
tenere, e  che  sono  neglette  perche  ignote. 


Como,  26  Novembre   i852. 

//  Prof,  emerito 
Ab.  Giuseppe  Teglio. 
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DELL9  0§PEDALE  DB  COMO 

E  SUE  ISTRUZIONI. 


X-J  Ospedale  di  Como,  detto  anche  Maggiore  o  di 
S.  Anna ,  è  stato  fondato  nell'  anno  1464  colla  ri- 
unione di  varj  altri  piccoli  ospedali  ed  ospizj  sparsi 
nella  citta  e  borghi,  e  più  tardi,  cioè  nel  1551 
e  1564,  con  quelli  benanche  di  S.  Maria  di  Nesso 
e  di  S.  Andrea  di  Emo ,  essendosi  osservate  infe- 
riori le  rendite  ai  bisogni ,  ed  assorbite  a  danno 
degli  infermi  dalla  molliplicità  delle  amministra- 
zioni (1). 

Promosso  il  progetto  dal  Beato  Michele  Carca- 
no ,  e  sostenuto  da  Monsignore  Castiglioni  Branda 
Vescovo,  venne  approvato  da  Paolo  II  Papa,  e 
confermato  successivamente  da  Sisto  IV ,  da  Inno- 
cenzo VIII ,  da  Alessandro  VI ,  da  Sisto  V ,  e  da 
Leone  X ,  che  ne  stabilirono  le  norme  del  reggi- 
mento e  conservazione ,  accordando  varj  privilegi , 
ed  anche  i  diritti  parrocchiali  ai  sacerdoti  assi- 
stenti nello  stesso  Spedale. 

Nelle  Bolle  relative  sono  stabiliti  i  modi  ed  or- 
dini per  la  elezione  dei  Deputati  concessa  al  Co- 
mune di  Como  colla  conferma  del  Vescovo ,  il 
quale  riceveva  dagli  eletti  il  giuramento  di  fare  le 
cose  utili,  tralasciare  le  inutili,  custodire,  salvare 
e  difendere  le  persone,  beni  e  ragioni  dell'Ospedale, 
e  render  conto  dell'  amministrazione. 

Le  obbligazioni  dei  Deputati  furono  estese  e 
pubblicate  nel  1649  colle  Istruzioni  et  Ordini  per 
il  buon  governo  dell9  Hospital  Maggiore  di  Como, 
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e  riprodotte  nel  1752  con  tutti  i  documenti  e  do- 
veri degli  impiegati  interni  e  sanitarj.  Per  i  quali 
ultimi  è  espresso  :  «  Li  signori  medici  e  chirurgo 
»  sono  primieramente  avvisati  come  in  questo  Spe- 
»  dale  si  devono  solamente  ammettere  gli  infermi 
»  della  Provincia  Comasca ,  con  attestato  di  po- 
»  verta  firmato  dai  loro  propri  Parrochi ,  purché 
»  il  male  sia  curabile ,  dovendosi  essi  signori  mc- 
»  dici  e  chirurgo  firmare  sotto  la  predetta  fede  in 
»  attestato  che  V  infermità  del  malato  sia  a  loro 
»  giudizio  sanabile ,  e  sarà  esclusa  qualunque  iìr- 
»  ma  di  ogni  altro  medico  o  chirurgo  che  non  sia 
»  attualmente  inserviente  al  Luogo  Pio  ».  Quindi 
si  ripete  :  «  Alli  suddetti  viene  assolulamente  proi- 
»   bilo  di  accettare  infermi  che  siano  incurabili  ». 

Scorgesi  nell'esposta  ammonizione,  che  lino  da 
quei  tempi,  sia  per  la  limitazione  dei  locali  e  delle 
sostanze,  sia  per  gli  obblighi  che  aveva  l'Ospeda- 
le ,  miravasi  ad  escludere  i  non  chiamati  alla  be- 
neficenza ,  lo  che  rilevasi  anche  nella  Storia  di 
altri  LL.  PP.  per  la  plausibilissima  ragione  che 
qualora  si  accettassero  ammalati  non  dimissibili , 
questi  ne  empirebbero  le  infermerie ,  e  gli  Ospe- 
dali riescirebbero  proficui  a  pochi  (2). 

Dopo  la  pubblicazione  delle  Istruzioni  del  1752 
non  si  hanno  notizie  di  innovazioni  neir  andamento 
dell'  Ospedale ,  e  convien  credere  che  il  sistema 
della  elezione  dei  Deputati  sia  stato  invariabilmente 
seguito  fino  all'anno  1784  in  cui  fu  abolito  dal- 
l'Imperatore Giuseppe  li  colla  surrogazione  dì  un 
solo  Amministratore  e  di  un  Direttore,  al  quale 
venne  affidata  la  disciplina  interna  per  ritornare 
all'antica  e  primitiva  forma  nel  1791  per  ordine 
Sovrano  di  Leopoldo  II. 

L' Amministrazione  e  Direzione  dell'  Ospedale 
subì  in  seguito  le  variate  istruzioni  date  nel  1796 
dall'Agenzia  Militare,  poi  dalla  Congregazione  Ge- 
nerale dello  Stato  di  Milano,  e  dalla  Commissione 
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attivata   coi   decreti   7  febbrajo   e   5  marzo  i 790  ^  ; 
finché  il  sistema  del  suo  Governo  si  trasfuse  nella  | 
Congregazione    di  Carità    stabilita    coi   decreti   del 
1807  e  1803.  t 

Ritornata  la  Lombardia   a   Provincia  Austriaca  t 
nel  1814,  e  sciolta  nel  1821    per  Risoluzione  Soli 
vrana  la  Congregazione  di  Carità  ,  vennero  separati  • 
i   singoli    Istituti    di  Beneficenza,    ed  assegnali  al-  , 
T  Ospedale   un  Amministratore   per   il  patrimonio  ,  i 
ed  iio  Direttore  medico  per  la  parte  disciplinare 
per  V  interna  economia.  E  le  Istruzioni  che  alluni- 
mente  servono  di  norma  alle  relative  incumbenze  „ 
ed  eguagliano   l'Ospedale  di  Como   agli  altri   dello 
Stato  ,  sono  le  approvate  da  S.  M.  I.  II.  Ap.   colla 
venerata  Risoluzione  30  dicembre  1824.  E  detto  il 
queste  al  ^.  27  delle  discipline  riguardanti  gli  og- 
getti medici  :    «  Appartiene  singolarmente  al  Diret- 
»   tore  d"  invigilare   perdio  siano  soltanto  accettali 
>    mi  1*.  L.  quegli  infermi  elio  sono  ammissibili  a 
»   norma  dei  regolamenti  e  della  relativa  parte  del 
»   piano  disciplinare  » . 

Perciò   T  Ospedale   non   riceve  per   istituto   elic- 
gli infermi  di  malattie  acute  appartenenti  alla  Pro-  |M 
vincia  di  Como  nella  Diocesi  di  Conio,  latta  ecce-J, 
/ione  per  gli  ammalati  del  Comune  di  Senna,  seb-  |; 
bene  della  Diocesi  di  .Milano  ,   essenda  già   appar- 
tenuto all' antica  nostra  Provincia,  e  per  quelli  di 
Sallrio,  Pervio,  Esino  superiore  ed  inferiore,  e  di 
Alzate  diocesani  milanesi ,   in  forza    di   particolari 
eredità  e  legati  dei  benemeriti  parrochi  Patriarca, 
Bei  tariiii  ed  Anzani. 

Come  si  è  superiormente  narrato  ,  le  discipline 
per  l'accettazione  degli  ammalati  furono  tracciate 
nelle  Istruzioni  ed  Ordini  citati  del  1649  e  1752. 
Se  non  che  le  angustie  patrimoniali  dell'Ospedale 
obbligarono  in  ogni  tempo  alla  vigilanza  per  1'  e- 
satta  loro  esecuzione  ,  onde  non  venisse  fuorviata 
ìa  beneficenza ,  e  le  sostanze  del  P*  L.  mancassero 
li  gli  obblighi  ed  ai  bisogni 
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Trovasi  quindi   che  nel  1798   accortasi   l'Am- 
ministrazione  dell'Ospedale   dell'insinuatosi  abuso 
di  accettare   ammalati   non  ammissibili   per  facili- 
tazione di  certificati  f  ne  fece  con  circolare  avver- 
titi i  Parrochi  e  le  Comuni,  e  determinò  «  escluse 
»    come  croniche  le  idropisie ,  le  asme  inveterate  , 
»   le  consunzioni  senili,  le  paralisie ,   le  epilessie, 
»   le  apoplessie  ostinate  ,   le  ulceri  e  piagne  anli- 
»    che,  i  rognosi,  i  tignosi,  gli  scorbutici,  e  final- 
»   mente  i  pazzi ,  i  quali  vengono  ad  essere  curali 
»   nella  Pia  Casa  della  Senavra  di  .Milano  ».  Quanto 
poi  all'età  degli  accettabili  stabili  anche  die  «  non 
dovranno  essere  gli  infermi  minori  d'anni  dieci, 
I  »    giacché  in  più  tenera  età   non  solo   non  si  pre- 
stano ai  soccorsi  della  guarigione ,  ma  sogliono 
frastornare   la   quiete   delle   infermerie ,    ed   op- 
porsi indocilmente  al  buon  ordine  ed  alla  rego- 
larità del  sistema  » . 
Conviene  però  dire  ehe  gli  abusi  non  si  faces- 
sero minori,    perchè    ad  impedire    l'indirizzo    de' 
cronici    all'  Ospedale    furono    pubblicate    circolari 
monitorie  nel  1811  e  1812,  e  con  quelle  vennero 
posti  i  cronici    a  carico   dei  Comuni ,   sia   clic  in- 
debitamente vi  fossero  stati  diretti,  o  quivi  diveduti 
tali.    E   li  non  cessali   inconvenienti    essendo   s!;>(i 
I  anche  in  seguito  riconosciuti,  diedero  occasione  alla 
circolare  Governativa  50  aprile  1817,  colta  quale, 
ricordate  le  succitate  del  1811  e  1812,  stabili  al- 
cune discipline  in  proposito  ,  determinando  che  gli 
td  ammalati  divenuti   cronici   nell'Ospedale,   o  quivi 
avviati  in  i-stato  di  cronicismo ,  dovevano  essere  a 
*  spesa   dei   rispettivi  Comuni ,    proibendone   la  loro 
»  trasmissione   onde  non  sopraccaricare   d'  ammalati 
ì  il  P.  L. ,  ed  i  Comuni  stessi  di  pensioni  per  la  de- 
i  genza.   Eccettuò    ad   ogni  modo    i  casi   veramente 
straordinarj  ed  urgenti ,  ordinando  poi  che  fossero 
"  'evati    dall'  Ospedale    gli   infermi  trasportabili ,  ed 
smistiti   invece  a  domicilio   con  un  sussidio  gior- 
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naliero  a  carico  comunale ,  acciò  non  avessero  a 
mancare  di  sostentamento. 

Tali  ordini  vennero  ripetuti  dall'I.  R.  Delega- 
zione Provinciale  colla  circolare  17  maggio  detto 
anno,  e  con  altra  consimile  nel  1820.  E  convinta 
dappoi  che  non  era  diminuito  V  abuso  di  indiriz- 
zare i  cronici  all'  Ospedale ,  né  la  trascuranza  di 
ricondurli  alle  loro  case ,  anche  dopo  i  dati  avvisi 
del  cronicismo  ,  rese  mallevadrici  delle  emergenti 
spese  la  Municipale  Congregazione  e  le  Deputazioni 
comunali ,  loro  ingiungendo  che  mettessero  in  av- 
vertenza anche  i  medici  condotti  a  norma  della 
necessaria  riserva  nel  rilascio  dei  certificati  ;  e 
tracciò  in  pari  tempo  i  modi  e  le  misure  dei  soc- 
corsi a  domicilio  ,  nuovamente  raccomandati  colla 
circolare  Governativa  24  maggio  dello  stesso  an- 
no (3). 

Le  discipline  che  ora  servono  di  norma  inva- 
riabile a  chi  per  dovere  d' impiego  o  di  professione 
ò  incaricato  di  disporre  quanto  si  richiede  per  far 
accettare  gli  infermi  che  hanno  diritto  di  essere 
ricevuti  nèll'  Ospedale  sono  estesamente  esposte 
nella  indicata  circolare  Delegatizia  del  1822,  la 
quale  dichiara  che  «  1.  Ogni  ammalato,  oltre  la 
»  fede  di  miserabilità  nelle  forme  prescritte  dai 
»  vegliane  regolamenti ,  dovrà  essere  munito  ne- 
»  cessariamente  anche  di  un  certificato  medico , 
»  in  cui  sia  espresso  il  genere,  la  specie  ed  il 
»  carattere  della  malattia  della  quale  è  affetto  ,  e 
»  si  dichiari  che  egli  è  trasportabile  senza  peri- 
»  colo  ,  avuto  riguardo  al  corso  ordinario  del  male, 
»  al  grado  di  esso  ,  ed  alla  distanza  che  deve  per- 
»  correre  dal  luogo  di  suo  domicilio  a  quello  del- 
»  l' Ospedale ,  ed  alla  stagione  ed  all'  ora  in  cui 
»  deve  effettuarsi  il  trasporto.  2.  Che  il  Parroco 
»  od  il  Coadjutore  non  rilascino  fedi  di  miserabi- 
*  lità  a  venni  ammalato  se  non  in  vista  della  sud- 
»   detta  dichiarazione  medica ,  e  sotto  la  data  dello 
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»  stesso  giorno  in  cui  venne  la  medesima  rìla- 
»  sciata  ». 

Tale  condizione  per  la  vidimazione  delle  fedi 
di  ammissione  è  stabilita  anche  per  gli  II.  RR. 
Commissarj  Distrettuali ,  se  occorre ,  e  per  le  Au- 
torità comunali. 

La  stessa  circolare  poi  dispone ,  die  nei  casi 
meritevoli  di  urgente  soccorso,  e  nelT impossibilità 
di  avere  la  dichiarazione  medica  della  trasporta- 
bilità dell'  ammalato  ,  basta  la  sola  lede  del  Par- 
roco ,  coli'  indicazione  di  assoluta  necessità  a  norma 
dell'  Ufficio  d' accettazione.  E  mentre  prescrive  i 
modi  e  le  cure  da  usarsi  nel  trasporto  degli  am- 
malati ,  ingiunge  anche  che  di  tutti  quelli  che 
muojono  nelle  prime  24  ore  debba  '  essere  fatto 
ogni  mese  ,  ed  anche  immediatamente  un  rappor- 
to ,  neir  utile  divisamente  d' impedire  a  motivo  del 
viaggio  consimile  sventura. 

L'I.  R.  Delegazione  in  seguito,  informata  che 
le  contravvenzioni  ed  i  disordini  in  argomento  non 
lasciano  di  ripetersi,  richiamò  con  nuova  circolare 
15  agosto  1825  l'esatta  osservanza  delle  disposi- 
zioni in  proposito  già  divulgate  nel  1822  per  l'ac- 
cettazione degli  ammalati  nell'  Ospedale ,  aggiun- 
gendo che  per  gli  individui  affetti  da  malattie  con- 
tagiose si  devono  seguire  tutte  le  discipline  del 
Regolamento  2  novembre  1817,  esponendo  la  pre- 
cisa denominazione  e  la  provenienza  per  le  cautele 
che  sono  necessarie  ad  impedirne  la  diffusione ,  e 
che  per  i  sifilitici  e  per  i  cronici  si  seguiranno  le 
pratiche  in  corso ,  non  ommessa  la  dichiarazione 
da  parte  dei  Comuni  foresi  di  assoggettarsi  alla 
stabilita  quota  di  spesa  per  i  primi ,  e  per  V  in- 
i  tiera  pensione  per  i  secondi. 

Nella  medesima  circolare  sono  saviamente  in- 
dicati i  modi  per  il  più  conveniente  trasporto  de- 
gli ammalati  a  riparo  dei  disagi  del  viaggio  e  delle 
intemperie  delle  stagioni ,  pei  quali  è  fatto  dovere 
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di  provvedere  ai  Comuni,  quando  la  famiglia  sìa 
cosi  miserabile  da  mancare  di  un  comodo  mezzo  ; 
e  ben  inteso  che  il  trasporto  in  tempo  di  notte 
non  si  faccia  se  non  per  una  grave  urgenza. 

Con  questa  circolare  sono  pur  anche  diffidati 
i  medici  ed  i  chirurghi  d'  astenersi  da  ogni  giu- 
dizio sulla  ammissibilità  dei  pellagrosi  per  1'  uso 
dei  bagni  che  già  da  tempo  si  continuano  ogni 
anno ,  essendo  riservato  al  personale  sanitario  dello 
Stabilimento,  né  dovendo  mai  essere  accettati  quan- 
do la  malattia  sia  di  tanto  avanzata  che  non  possa 
sperarsi  giovamento.  Ad  ogni  modo  è  desiderabile 
che  non  siano  dimenticati  dagli  IL  RR.  signori 
Commissarj  Distrettuali  le  ingiunzioni  delle  ordi- 
nanze Delegatizie  28  giugno  1827  e  23  giugno  1850 
per  la  trasmissione  degli  elenchi  de'  pellagrosi  a 
norma  delle  relative  disposizioni ,  e  per  la  regolare 
distribuzione  del  ricevimento  pei  bagni  che  a  sta- 
gione opportuna  si  estendono  dal  giorno  15  giugno 
al  15  d'agosto  (4). 

Dopo  quanto  venne  esposto  l'Ospedale  però  non 
si  rifiuta  d'  accettare  ammalati  cronici  per  un  e- 
sperimento  di  cura,  ed  anche  per  un  ricovero  vo- 
luto dalle  circostanze,  semprecchè  le  Deputazioni 
si  obblighino  a  levare  dal  P.  L,  V  ammalato  dopo 
i  fatti  tentativi ,  od  al  pagamento  della  pensione 
dovendo  continuare  la  degenza.  Né  respinge  i  casi 
che  per  la  gravezza  rendono  pericoloso  il  rinvio 
dandone  ai  Comuni  1'  avviso  ,  siccome  fa  anche  di 
quelli  ammalati  die  accettati  per  malattia  acuta 
sono  passati  ad  uno  stato  cronico  annotandoli , 
dopo  il  giudizio  emergente  da  un  consulto  dei  me- 
dici e  chirurgo  primarj ,  a  spese  del  Comune  al 
quale  appartengono ,  quando  non  possano  essere 
ritenuti  a  carico  di  speciali  fondazioni  già  riferite 
nelle  Notizie  dei  Cronici-incurabili  date  nello  scor- 
so anno. 

La  definitiva  scelta  ed  ammissione  dei  cronici 
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non  di  diritto  di  particolari  patronati  è  lasciata 
dal  Governativo  dispaccio  27  novembre  1824  alla 
Direzione  dell'  Ospedale  ,  osservato  il  Regolamento  , 
ed  entro  i  limiti  delle  disponibili  piazze  da  stabi- 
lirsi dall'Amministrazione  del  P.  L.  regolate  in 
ragione  della  rendita  delle  relative  beneficenze , 
onde  non  sia  sopraccaricata  di  spese  superiori  alle 
sue  sostanze.  Sicché  è  ovvia  l'induzione,  per  le 
cose  sopraddette ,  che  esauriti  gli  appositi  fondi 
anche  col  concorso  dei  LL.  PP.  Elemosinieri,  tocca 
ai  Comuni  di  sopperire  alla  deficienza.  E  perciò  la 
Direzione  deve  ripetere  il  voto  che  s'accrescano  le 
beneficenze  dei  cronici  perchè  si  estenda  per  ia 
provincia,  e  ripari  ai  sempre  crescenti  bisogni  (5). 

Le  istruzioni  poi  relative  alle  spese  sono  modi- 
ficate ,  e  dispongono  che  se  per  mancanza  di  piazze 
un  cronico  fosse  trasferito  all'  Ospedale  a  carico 
dell'Istituto  Elemosiniere,  la  pensione  è  di  aL.  1.  04, 
come  fu  stabilito  dall'ordinanza  Delegatizia  21  mar- 
zo 1855.  E  questa  mitezza,  sempre  inferiore  al  co- 
sto netto  della  giornaliera  spesa ,  trova  un  appog- 
gio nella  massima  che  i  LL.  PP.  locali  devonsi  un 
reciproco  ajuto  ,  non  essendo  obbligato  il  Comune 
a  concorrere  a  sussidj  se  non  allora  che  mancano 
le  altre  beneficenze  ,  argomento  questo  che  sempre 
più  accenna  al  desiderato  accordo  tra  i  LL.  PP. 
ed  il  Municipio  alla  migliore  distribuzione  dell'  u- 
tile  carità ,  come  fu  dimostrato  nel  N.  51  ,  4  ago- 
sto ,  nel  Corriere  del  Lario  del  p.°  s.°  anno. 

Che  se  V  ammalato  cronico  viene  dal  Municipio 
mandato  all'Ospedale,  la  spesa  è  di  aL.  1.  05, 
colla  riserva  superiormente  accordata  di  accrescer- 
ne la  misura ,  quando  il  P.  L.  non  fosse  abba- 
stanza compensato  della  spesa  a  cui  effettivamente 
giugnesse  il  trattamento ,  a  sensi  della  citata  or- 
dinanza 21  marzo  1855. 

Per  i  cronici  mantenuti  nel  P,  L.  a  carico  dei 
Comuni ,  la  pensione  fu  stabilita  dal  Governativo 
dispaccio  50  aprile  1807  a  L.  1.  32.  4. 
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Per  gli  ammalati  civili  in  genere  ,  siano  cro- 
nici od  altrimenti ,  che  desiderano  F  ammissione 
in  classe  pagante ,  la  spesa  giornaliera  è  di  aust 
L.  1.  44,  quando  non  si  esiga  un  alloggio  appar- 
tato con  trattamento  e  servizio  straordinario,  alle 
quali  cose  diffìcilmente  può  prestarsi  lo  Stabili- 
mento per  mancanza  di  desiderati  locali,  in  ogni 
modo  l'accettazione  non  segue  che  con  intelligenza 
e  consenso  della  Direzione,  la  quale  in  questi  casi 
esige  sempre  una  sigurtà  solvibile  benevisa ,  od  un 
deposito  anticipato  in  denaro  per  la  pensione  di 
un  mese  almeno.  Alla  sortita  dell'ammalato  si  re- 
stituisce il  di  più  che  rimane. 

Volontieri  si  è  data  un'estesa  esposizione  al- 
l'argomento che  riguarda  i  cronici,  perchè  il  pub- 
blico abbia  una  spiegazione  dei  frequenti  rifiuti, 
i  quali ,  se  sono  occasione  di  dispiacevoli  impres- 
sioni ,  non  dipendono  queste  da  mancanza  di  buo- 
na volontà ,  ma  sibbene  dall'  obbligo  che  ha  lo 
Spedale  di  distribuire  la  beneficenza  a  norma  di 
istruzioni  doverose,  le  quali  vogliono  per  giustizia 
favoriti  i  chiamati  dalla  fondiaria  ,  né  convertito 
in  un  asilo  di  mendicità  uno  Stabilimento  che  ha 
per  missione  la  cura  dei  veri  ammalati. 

Compresa  la  massima  ,  il  torto  rimane  a  quelle 
Amministrazioni  comunali  che  ignorando,  non  cu- 
rando ,  o  volendo  dimenticate  le  superiori  dispo- 
sizioni e  le  ordinanze  emanate  in  proposito  ,  im- 
barazzano F  Ospedale ,  spesso  sviluppando  anche 
quistioni  d' incompetenze  riguardo  alle  emergenti 
spese  che  manifestano  talora  poco  buon  senso ,  e 
sempre  principj  ostili  alle  leggi  ed  alla  umanità. 
Provvidamente  quindi  per  i  casi  di  contestato  do- 
micilio ,  ed  a  tutela  degli  interessi  del  P.  L. ,  il 
Governo  riparò  colle  norme  stabilite  dalla  circo- 
lare 5  marzo  1836,  che  in  massima  rese  obbliga- 
torie le  spese  al  Comune  ove  gli  individui  sono 
dimorati  senza  iuterruzione  per  anni  dieci  ;  ed  in 
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mancanza  al  Connine  di  nascila  ed  in  pendenza  di 
schiarimenti  a  quel  Comune  ove  il  cronico  abbia 
fatta  la  maggiore  dimora  ,  lasciati  i  giudizj  intorno 
alle  contestazioni  delle  competenze  passive  sul  fatto 
e  sulla  intenzione  alle  li.  UR.  Delegazioni  Provin- 
ciali ,  che  definiscono  le  quistioni  all'  appoggio  dei 
Vicereali  decreti  pubblicati  a  norma  colle  circolari 
7  dicembre  4  844  e  susseguente  184G. 

I  relativi  carteggi  poi  sull'argomento  delle  pen- 
sioni spettano  alla  Direzione  dell'  Ospedale  a  cui 
si  rivolgono  i  privati  e  le  Autorità  comunali ,  le 
quali  sono  obbligate  per  dovere  al  diretto  com- 
penso ,  conservando  però  i  diritti  di  regresso  verso 
clii  è  di  ragione  giusta  le  determinazioni  della  De- 
legatizia ordinanza  26  ottobre  1846  ,  ed  a  norma 
dei  regolamenti  in  corso. 

Ma  oltre  i  cronici  bannovi  altri  ammalati  che 
non  avendo  diritto  all'Ospedale  di  Como  in  ordine 
alle  istruzioni ,  nullameno  vengono  ricevuti  dietro 
norme  superiormente  prescritte. 

Sono  questi  i  sifilitici  o  venerei,  gli  scabbiosi , 
i  tignosi ,  gli  idrofobi ,  i  militari ,  i  coscritti ,  le 
guardie  di  finanza ,  i  detenuti ,  i  catecumeni ,  gli 
esposti. 

I  sifilitici  sono  ricevuti  qualora  siano  muniti 
i.  Di  un  certificato  di  miserabilità  rilasciato  dal 
Parroco  colla  forinola  di  legge.  2.  Della  fede  di 
nascita  trattandosi  di  individui  che  non  oltrepas- 
sano l'età  di  sette  anni  a  norma  delia  pensióne. 
5.  Dell'attestato  medico,  che  esprima  essere  l' in- 
dividuo affetto  da  malattia  sifilitica. 

Tale  attestato  deve  essere  autenticato  dalla  Con- 
gregazione Municipale  per  la  città  ,  e  dalle  Depu- 
tazioni per  gli  altri  Comuni ,  coli'  aggiunta  della 
malleveria  per  la  porzione  di  spesa  che  loro  com- 
pete ,  perciocché  ,  escluse  le  Città  capitali  ed  i  Ca- 
pi-luoghi delle  Provincie ,  1'  I.  R.  Governo  con  be- 
nefica disposizione  tolse  a  proprio  carico  due  terzi 
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della  spesa  stabilita  in  L.  1.  43,  59/89  al  giorno  per 
ogni  ammalato  adulto  ;  di  centesimi  30  per  un 
bambino  fino  air  età  di  dodici  mesi  ;  di  centesimi 
60  da  uno  agli  anni  sette ,  come  decretò  col  di- 
spaccio 29  dicembre  1826. 

E  come  si  ebbero  e  si  lianno  di  spesso  qui- 
stioni  da  parte  dei  Comuni  siili' obbligo  di  concor- 
rere alla  spesa  per  la  cura  di  ammalati  di  questa 
natura ,  i  litigi  in  merito  sono  definitivamente  tron- 
cati dalle  Vicereali  dichiarazioni  17  giugno  1854 
e  23  maggio  1836,  cbe  stabiliscono  toccare  le 
spese  al  Comune  nel  quale  si  spiegò  la  malattia , 
o  vi  ebbe  bisogno  di  una  cura  attiva ,  esclusa  ogni 
osservazione  sulla  di  lei  origine ,  siccome  pure 
esprime  la  declaratoria  2  giugno  1842. 

Le  contestazioni  in  merito  sono  giudicate  dalla 
I.  R.  Provinciale  Delegazione. 

Avvenendo  poi  che  in  un  ammalato  ammesso 
nel  P.  L.  per  altro  titolo  di  malattia  si  scopra  la 
sifilide,  se  ne  fa  egualmenle  la  cura  ,  dandone  av- 
viso alle  Autorità  del  Comune  a  cui  appartiene  ,  e 
richiamando  i  documenti  che  devono  giustificale 
il  prestato  ricovero  da  unirsi  alle  contabilità ,  le 
quali  trimestralmente  s' innollrano  col  mezzo  della 
I.  R.  Delegazione  al  Governo  per  i  relativi  com- 
pensi. 

Che  se  il  sifilitico  per  la  cura  del  quale  il  Co- 
mune ha  sostenuto  la  spesa  venga  riconosciuto  sol- 
vibile ,  è  questi  obbligato  a  rifonderle  ;  e  le  con- 
troversie che  potessero  insorgere  intorno  al  dovere 
che  hanno  i  privati  di  prestarsi  alle  sopraddette 
spese ,  sono  trattate  nella  forma  delle  contenzio- 
se-amministrative ,  e  passata  ingiudicata  la  deci- 
sione sulla  sussistenza  del  debito  e  sua  liquidità 
ha  luogo  per  V  esazione  Y  esercizio  del  privilegio 
fiscale  ,  quando  sia  ritardato  il  pagamento  ,  come 
determina  la  circolare  Governativa  19  agosto  1832. 

Gli  scabbiosi    o  rognosi    della   città    non    sono 
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ammessi  alla  cura  se  non  con  una  dichiarazione 
del  medico  comunale  ,  autenticata  dalla  Congrega- 
zione Municipale. 

Per  quelli  appartenenti  ai  Comuni  foresi  Y  at- 
testato medico  o  chirurgico  della  malattia  deve  es- 
sere accompagnato  dalla  fede  di  miserabilità  e  dalla 
dichiarazione  della  Deputazione  d' obbligarsi  al  pa- 
gamento della  spesa ,  per  disposizione  dell'  ordi- 
nanza Delegatizia  27  giugno  1844.  Che  se  un  in- 
dividuo è  riconosciuto  scabbioso  dopo  Y  accetta- 
zione per  altra  malattia ,  la  Direzione  ne  dà  avviso 
all'  Autorità  amministrativa  perchè  si  presti  alla 
stabilita  pensione  (6). 

I  tignosi  per  Y  accettazione  devono  pure  avere 
Ja  fede  di  miserabilità  e  Y  attestato  medico  della 
malattia,  coli' aggiunta  dichiarazione  dell'Autorità 
comunale  che  si  obbliga  al  pagamento  della  pen- 
sione per  tutto  il  tempo  della  cura  nella  misura 
stabilita  per  gli  ammalati  a  carico  comunale ,  cioè 
di  L.  1.  52.  4  al  giorno. 

Nell'Ospedale  si  accettano  anche  gli  idrofobi, 
o  meglio  rabbiosi ,  per  i  riguardi  che  devonsi  ad 
una  sì  terribile  malattia  Ma  il  L.  P.  non  è  obbli- 
gato alla  cura  gratuita  ,  a  norma  della  Governativa 
circolare  17  aprile  1837,  e  devono  essere  accom- 
pagnati : 

1.  Da  un  attestato  medico  della  malattia. 

2.  Della  fede  di  miserabilità  del  Parroco. 

5.  Da  una  dichiarazione   dell'Autorità  comunale 
intorno  alla  pertinenza  del  cane  che  ha  morsicato. 

4.  Da  una  dichiarazione  di  povertà  od  altrimenti 
del  proprietario  del  cane. 

L'idrofobo  miserabile  od  agiato  è  ammesso  per 
urgenza  anche  senza  qualsiasi  documento,  e  spetta 
all'Autorità  comunale  di  spedire  in  seguito  all'O- 
spedale i  richiesti  atti.  In  massima ,  per  Sovrana 
Risoluzione  ,  il  proprietario  benestante  di  un  cane 
arrabbiato  è  obbligato  a  bonificare  tutte  le  spese 
d'  assistenza  della  persona  morsicata  dal  medesimo. 
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Le  spese  per  la  cura  sono  altrimenti  applicale 
per  un  terzo  al  rispettivo  Comune  ,  gli  altri  due 
terzi  stanno  a  carico  dello  Stato  ,  in  forza  del  ri- 
ferito dispaccio  iG  marzo  1857  ,  senza  distinzione 
di  età  ,  e  lasciato  il  dovere  del  compenso  per  la 
distruzione  degli  oggetti  adoperati  in  servizio  degli 
arrabbiati  a  carico  dei  Comuni  nel  caso  che  il 
proprietario  del  cane  morsicatore  sia  ignoto  o  im- 
potente al  pagamento ,  siccome  è  espresso  dalla 
circolare  Governativa  13  gennajo  1845. 

L'Ospedale  di  Como  riceve  in  classe  pagante  i 
militari  dei  varj  Corpi  dell'I.  li.  Armata,  aceom- 
linguali  dagli  stabiliti  ricapiti  detti  Liste  di  revi- 
sione per  T  entrala,  e  di  Contro-revisione  per  la 
sorlila  ,  collocandoli  a  non  istraordinario  atllusso 
in  separato  comparto.  E  riceve  pur  anche  coscritti 
in  osservazione  a  spese  Erariali. 

I  militari  in  permesso  non  si  accettano  se  non 
coi  soprannominati  documenti  dell'I.  R.  Comando 
del  Deposito  di  coscrizione;  e  così  pure  le  mogli 
ed  i  figli  dei  militari ,  come  è  stabilito  dalla  Nota 
19  marzo  1330  dell'I.  R.  Comando  Generale  Mili- 
tare L.  V. ,  e  dietro  risarcimento  delle  spese. 

Sono  pure  ricevute  come  pensionane  le  II.  RR. 
Guardie  di  Finanza,  ed  anche  i  detenuti  dell'I.  R. 
Tribunale  ,  della  Precura  Urbana ,  e  dell'  Ufficio 
di  Polizia  Provinciale  ogni  qualvolta  la  malattia 
sia  tale  che  entro  le  carceri  non  sia  possibile  la 
cura. 

Finalmente  per  dovere  di  umanità  non  si  rifiu- 
tano anche  individui  non  diocesani ,  che  cadono 
ammalati  essendo  qui  di  passaggio ,  semprecchè 
sia  riconosciuto  il  bisogno  dal  Municipio  o  dal- 
l' Ufficio  di  Polizia ,  che  di  solito  con  accompa- 
gnatoria li  dirigono  all'  Ospedale ,  il  quale  esige 
questa  modalità  anche  per  non  dare  ricovero  a 
vagabondi  oziosi  ed  a  persone  pregiudicate. 

I  sudditi  tirolesi  e  gli  appartenenti   allo  Stato 
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Ji  Monaco  ,  per  convenzioni  stipulate  dal  Governo 
di  reciproca  assistenza ,  trovano  asilo  e  cura  in 
questo  Spedale  per  effetto  del  dispaccio  8  dicembre 
1827  dell'I,  li.  Cancelleria  Aulica,  e  della  circo- 
lare Presidenziale  29  ottobre  1835.  E  per  tal  ti- 
tolo nei  casi  di  malattie  acute,  pei  quali  è  spera- 
bile la  guarigione  degli  infermi  dello  Slato  ,  I'  ac- 
cettazione gratuita  è  stabilita  per  gli  Ospedali 
Lombardo-Veneti  dal  dispaccio  dell'  I.  11.  Governo 
Generale  L.  V.  2G  aprile  1852. 

A  compiere  il  numero  dei  varj  rami  della  be- 
neficenza del  P.  L.  si  dovrebbe  qui  fare  pur  anche 
parola  dei  Catecumeni  e  degli  Esposti.  Ma  degli 
uni  e  dei  secondi  ad  altra  occasione. 

Le  beneficenze  alle  quali  in  nessun  modo  può 
dar  corso  l'Ospedale  di  Como  sono  l'accettazione 
dei  pazzi  e  delle  puerpere  per  mancanza  di  con- 
venienti locali  e  di  apposite  fondiarie.  Lascia  per- 
ciò che  i  pazzi  della  città  e  del  contado  siano  di- 
retti al  P.  L.  della  Senavra  di  Milano  ,  destinata 
per  Sovrana  disposizione  al  loro  ricevimento  ,  men- 
tre la  loro  accettazione  anche  provvisoria  è  sem- 
pre d'imbarazzo  e  di  grave  disturbo  dovendoli 
collocare  nelle  comuni  infermerie.  Pertanto  anche 
dei  pochi  clic  talora  la  Direzione  è  obbligata  di 
necessità  a  ricevere  per  contingenze  straordinarie 
e  momentaneamente,  cerca  di  liberarsi  al  più  pre- 
,  sto  riunendo  gli  atti  richiesti  da  trasmettersi  alle 
Amministrazioni  comunali ,  alle  quali  incunibe  il 
pensiero  e  la  spesa  del  trasporto  alla  Senavra  ove 
sono  gratuitamente  accolti  sempre  che  siano  qua- 
lificati in  bisogno  di  dura  custodia,  come  è  detto 
dalle  circolari   15  gennajo  e  17  aprile  1820. 

1  documenti  che  devonsi  unire  all'accompagna- 
toria dall'Amministrazione  del  Comune  a  cui  appar- 
tiene il  pazzo  sono  la  fede  di  miserabilità  autenti- 
cata dal  Municipio  o  dalla  Deputazione  ,  ed  il  giu- 
dizio  medico    della   pazzia   notificata  nella  forma 
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stabilita  colla  modula  pubblicata  neir  apposita  cir- 
colare di  quello  Stabilimento  nel  1820  e  1844  (7). 

Per  le  ragioni  sopraccennate  ,  ed  ancbe  perchè 
sarebbe  un'  indecenza  il  collocarle  nelle  comuni 
infermerie ,  non  si  ricevono  le  puerpere  nell'  0- 
spedale  (8). 

Meditando  al  bisogno  di  un  provvedimento  an- 
che per  viste  igieniche  V I.  R.  Governo  fino  dal 
1827  promosse  un  progetto  per  F  erezione  di  un 
apposito  locale ,  il  quale  non  puote  avere  compi- 
mento per  deficienza  di  mezzi  economici  e  dei 
fondi  necessarj  all'  impianto  della  Pia  Casa ,  ed  al 
trattamento  e  cura  delle  ricoverando 

Ma  la  necessità  dei  nominati  asili  che  ogni  di 
più  si  fa  sentire,  accresce  il  desiderio ,  e  domanda 
che  il  paese  nostro  ,  il  quale  ebbe  tanti  escmpj  di 
generosa  carità  ,  non  sia  sordo  all'  invito  ,  e  con- 
corra ad  ajutare  con  elargizioni  la  desiderata  ag- 
giunta ai  recenti  fabbricali  di  locali  appropriati  al 
ricevimento  dei  pazzi  e  delle  partorienti ,  onde  lo 
Stabilimento  ridotto  a  compimento  ,  possa  mettersi 
in  istato  da  soddisfare  ad  ogni  ramo  della  ospita- 
liera  beneficenza  (9). 

L'  Ospedale  finalmente  compiendo  l'opera  potrà 
soddisfare  le  domande  che  spesso  le  sono  dirette 
per  1'  accettazione  di  ammalati  in  classe  pagante,, 
quando  gli  fosse  permessa  la  comodità  di  separati 
locali  che  non  destassero  dispiacevoli  confronti. 
E  di  vero  qualunque  possa  essere  la  pensione , 
sarà  sempre  minore  deli  intiera  spesa  a  domicilio, 
valutato  V  alloggio  ,  il  nutrimento  ,  il  servizio  ,  la 
cura  ,  e  tante  altre  piccole  cose  che  tornano  utili,. 
e  che  non  entrano  nel  calcolo  complessivo  (10). 

»  IT  ammissione  dei  pensionar]  paganti ,  dice 
De  Gerando ,  conserva  all'  uomo  la  sua  dignità. 
Promove  la  previdenza  e  V  economia ,  prepara  al- 
l' impotente  un  asilo  guadagnato  coli'  ardine  e  col 
lavora  >   permette   alle   famiglie   di   soddisfare  ai 
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doveri  di  gratitudine  e  di  parentela  ,  sostenen- 
done le  spese.  Favorisce  la  carità  privata.  Apre 
alle  corporazioni  ed  alle  associazioni  il  mezzo  di 
soddisfare  ai  loro  voti  ed  agli  impegni  contratti , 
collocando  in  uno  Stabilimento  pubblico  quei  mem- 
bri che  hanno  acquistato  un  diritto  alla  reciproca 
assistenza  » . 

L'  Ospedale  di  Como  per  tal  modo  in  un  sepa- 
ralo comparto  compatibile  nel  progetto  offrire  po- 
trà una  specie  di  Casa  di  salute  necessaria  ed  u- 
tile  alle  persone  senza  famiglia  ,  ai  viaggiatori  che 
accidentalmente  si  ammalano  .  e  a  tutti  coloro  che 
mancanti  di  conveniente  assistenza  altrove  non 
sono  in  situazione  di  potersela  altrimenti  procura- 
re. Possa  anche  questo  desiderio  trovare  benefici 
fautori  (11)! 

D.  B. 
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NOTE. 

(O  Tatti.  Annali  sacri  della  città  di  Como.  Decad.  Ili, 
lib.  V.  —  Rovelli.  Storia  di  Como.  Part  III.  Tom.  II.  — 
Della  Porta  Antonio.  Degli  Istituti  di  beneficenza  ,  e  dello 
Spedale  Maggiore  di  Como.    1802.  Part.  II. 

(2)  Robolotti.  Storia  statistico-  economica  medica  delPO- 
spitale  maggiore  di  Cremona  1 85 1 .  Cap.  III.  —  Ordini  ap- 
partenenti al  governo  dell1  Hospital  Grande  di  Milano  1641. 
—  Magenta.  Sui  pubblici  Stabilimenti  di  beneficenza  della 
città  di  Pavia.  Appendice.  Pavia   1 833. 

(3)  Le  esposte  difficoltà  e  le  spese  per  le  pensioni  negli 
Ospedali  ,  o  pei  soccorsi  a  domicilio  devono  dal  lato  uma- 
nitario ed  economico  animare  i  benefattori  ad  accrescere  le 
piazze  pei  cronici,  ed  eccitare  i  Comuni  a  prestarsi  ali1  ap- 
pello già  pubblicato  nel  Supplemento  N.  34  del  Corriere 
del  Lario  del  i852  per  V  erezione  di  una  gran  Casa  di  Ri- 
covero Provinciale  ,  mediante  la  quale  assistere  i  tanti  dis- 
graziati che  restano  a  tutto  peso  della  pubblica  carità. 

(4)  E  dispiacevole  cosa  sentire  che  il  numero  ognor  cre- 
scente dei  pellagrosi  renda  sempre  più  difficile  la  loro  ac- 
cettazione per  i  bagni  ,  ed  abbia  obbligato  P  Ospedale  di 
Milano  anche  a  sospenderli.  Opport unissimo  quindi  riesce  il 
ripiego  trovato  dal  Comune  di  Cantù  di  istituire  colà  que- 
sta medicatura  ;  i  buoni  risultati  della  quale  furono  pubbli- 
cati in  una  interessante  relazione  dal  sig.  Dott.  Luigi  Mo- 
randi  nella  Gazzetta  Medica  e  nel  Corriere  del  Lario.  E 
quindi  a  desiderarsi  che  P  utile  esempio  sia  seguito  da  altri 
Comuni,  ai  quali  verrà  meno  difficile  P  impresa,  stabilendo. 
ali1  uopo  un  consorzio  avente  a  centro  i  Capi  luoghi  dei 
Distretti  ove  domina  la  malattia. 

L1  imitazione  sarà  la  lode  maggiore  per  chi  esebi  il  pri- 
mo belP  esempio  di  un  sì  necessario  provvedimento  a  sol- 
lievo anche  de*  LL.  PP.  Ospitalieri,  che  nelle  incessanti 
angustie  meritano  un  soccorso.  La  pellagra  è  malattia  di  na- 
tura cronica  ,  ed  i  bagni  superiormente  imposti  in  tempi  di 
maggiore  prosperità  non  hanno  speciali  legati  1  uè  fondiarie 
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antiche  ,   essendo  stata  la  pellagra   fatta  argomento    di  studj 
tra  noi  non  da  oltre  un  secolo. 

(5)  La  Causa  Pia  pei  cronici  fu  leste  avvantaggiata  di 
una  piazza  dal  defunto  Paolo  Garganico  di  questa  città,  che 
ne  chiamò  al  godimento  innanzi  altri  i  proprj  parenti.  La 
gratitudine  preghi  pace  al  benefattore. 

(6)  Non  si  può  lasciar  di  osservare  che  alle  persone  ed 
agli  abiti  dei  rognosi  ,  compita  la  cura ,  si  praticano  le  con- 
venienti lavature  e  gli  espurghi  onde  impedire  la  riprodu- t 
zione  della  malattia  ,  la  quale  per  lo  più  si  deve  alla  tra- 
scuranza  di  tali  pulizie  agli  altri  abiti  ed  ai  letti  lasciati 
nelle  loro  case.  Tanto  serva  a  spiegazione  delle  frequenti 
recidive  ,  ed  a  suggerire  le  necessarie  cautele  ali1  uopo. 

(7)  Modula  per  le  Notificazioni  chi  supposti  Pazzi. 

1.  Nome  e  cognome. 

2.  Età. 

3    Condizione  e  stato. 

4.  Celibe  ,  conjugato  o  vedovo  con  o  senza  figli. 

5.  Domicilio  attuale  ed  anteriore. 

6.  Costituzione  fìsica  :  temperamento. 

Sarà  qui  indicato  se  la  persona  sia  soggetta  ad  altre 
infermità  abituali  o  ricorrenti ,  e  se  abbia  contratta  qual- 
che viziosa  abitudine. 

7.  Professione  :  esercizj  mentali   o  corporali. 

8.  Vitto  ordinario. 

Qui  si  aggiungerà  se  vi  sia  stato  abuso  di  cibi  o  be- 
vande spiritose  e  simili. 

9.  Stato  in  genere  e  sviluppo   delle  facoltà  intellettuali. 
io.  Passioni  dominanti. 

11.  Soggetto  principale   ed  andamento  della  mania,    coli1  e- 
poca  in  cui  ha  incominciato. 

12.  Se  sia  fìssa  o  ricorrente,  e  con  quali  periodi  5    e  se  sia 
ereditaria. 

13.  Quale  o  quali  facoltà  intellettuali    si  riconoscono  affette 
principalmente,  parzialmente  od  integralmente. 

14.  Quali  atti  di  mania  abbia  commessi. 
i5.  Quali  tendenze  a  commetterne. 

16.  Se  abbia  sofferto    o  soffra    in   famiglia    e  fuori    qualche 
contrarietà. 

8 
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17.  In  genere  tutte  quelle  notizie  che  non  possono  né  pre-  | 
vedersi  ,  né  classificarsi  nella  indefinita  varietà    de**  casi  , 
e  che  possono  indicare    il  principio   della  malattia    ed    ili 
metodo  di  cura  fisico  e  morale. 
NB.  La  presente  relazione  dovrà  essere  firmata  dal  me-  | 

dico  colla  seguente   dichiarazione  : 

Io  N.  N.    ?>Iedico  curante   del  sunnominato  pazzo    mi    fo 

mallevadore  della  verità  di  tutte  le  inespresse  cose. 

(8)  Forse  si  farà  P  annotazione    che    la  progettata  P.  G. 
possa  aumentare  il  numero  degli  esposti.  Ma  si  osserva  che  I 
i  figli  illegittimi  uullamenó  entrano  egualmente  o  dal  torno,  j 
0  spediti  dai  Comuni ,  e  che  sarebbe  anche  a  vantaggio  de- 
gli stessi  esposti  ,  potendosi  così  avere  un  numero  maggiore 
di  nutrici  ,  delle  quali  è  sempre  in  difetto  il  P.   L. 

(9)  11  bisogno  di  un  ospizio  per  i  pazzi  è  reclamato  dalla  | 
f circostanza   clic  anche    in  questi  ultimi  anni    la  Senavra    ha 

dovuto  più  volte  sospenderne  il  ricevimento  in  causa  del- 
l'1 afflusso  esuberante  i  locali  della  Pia  Casa  ,  ed  anche  per- 
dio i  mentecatti  curali  nel  patrio  Ospedale  e  guariti  pos- 
sono tornare  in  società  senza  la  nota  pregiudicata  che  segua 
sempre  i  reduci  da  quella.  —  Un  ospizio  per  le  partorienti  | 
è  reso  necessario  dai  nostri  pregiudizj  e  dal  dovere  di  tu- 
telare nelle  vittime  della  seduzione  le  madri  e  gli  innocenti 
nascituri.  Con  questo  si  tolgono  molti  scandali,  e  si  prov- 
vede alla  pubblica  moralità  ed  agli  interessi  delie  famiglie  , 
sottraendo  ai  la  speculazione  privata  la  loro  assistenza  per 
affidarla  ad  un  P.  L.  condotto  col  voluto  segreto  e  con  una 
opportuna  economia. 

(io)  Pensando  aPe  occorrenti  spese  per  V  attivazione 
delle  esposi  e  idee  ed  alle  ristrettezze  economiche  delP  Ospe- 
dale potrà  da  taluno  essere  chiamato  un1  etopia  il  pensiero. 
Ma  se  si  riflette  che  molte  delle  beneficenze  che  onorano 
la  città  sono  del  nostro  secolo  ,  si  ha  motivo  per  non  per- 
dere la  fiducia  che  il  buon  volere  e  la  carità  non  vogliano 
lasciare  P  opera  deserta  ,  e  che  quando  la  necessità  la  co- 
mandi non  possa  anche  essere  ajutata  con  un  tributo  pro- 
vinciale ad  esempio  di  altri  paesi  meno  gloriosi  dei  nostro 
in  fatilo  di  privati  benefattori.  Né  ci  si  farà  perciò  carico 
che  vogli.an.si  così  accumulare    &u  di   un  solo  spazio  molte» 
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plici  beneficenze  da  chi  conosce  V  ubicazione  e  l'estensione 
dei  locali  esistenti  e  da  attivarsi ,  i  quali  potranno  corri- 
spondere al  numero  dei  ricoveraseli  ,  ed  alle  viste  econo- 
miche da  osservarsi  negli  stabilimenti  ospitalieri. 

(il)  Non  è  a  tacersi  essere  stata  offerta  la  sovvenzione 
di  una  rispettabile  somma  di  danaro  a  mite  censo  all' uopo- 
di  terminare  il  quadrato  dei  nuovi  fabbricati.  Ma  questa 
non  giunge  opportuna  che  ad  un  solo  terzo  della  spesa  oc- 
corrente, ed  il  L.  P. ,  già  impossibilitato  a  sostenere  il  re- 
sto, andrebbe  inconsideratamente  a  porsi  nell*  impegno  della 
restituzione  della  mutuata  somma  ali1  epoca  stabilita.  Tanto 
a  spiegazione  del  contrasto  tra  i  desidrrj  ed  i  mezzi  dì  sod- 
disfarli. 
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MAGGIO  ir  ISCRIZIONI 

DEL   SACERDOTE 

SANTO   PEDRAGLIO. 


A  MARIA  ORSENIGO  PEDRAGLIO 

di  pietà'  operosa  fede  conjugale 

e  materno  amore  specchiato  esempio 

morta  col  coraggio  sereno 

che  può  dare 

solo  la  religione 

con  mestizia  di  quanti  furono  ammirati 

DI    SUE    RARE    YIRTlj' 

il  18  mar.  1850  d'  an.  43. 
il  marito  i  figli  i  congiunti 

PREGANO 
A    PIENE   LAGRIME    I    GAUDII    CELESTI. 

SI. 

ALLA    MEMORIA    DURABILE 

DI  COSTANTINO  ADREANI 

AMOREVOLE    PADRE    CONCORDE    MARITO 

NE'  COMMERCI    SPERTO    NETTISSIMO 

CHE    IN    ETÀ'    ANCOR    FRESCA 

CEDEVA    IL    GOVERNO    DELLA    FAMIGLIA 

PER    DARSI    TUTTO    ALL' ANIMA 

MANCATO    PER    TIFO    IL    14    D.bre    1851. 

SUO    CINQUANTESIMO    OTTAVO 

LA    MOGLIE    E    I    FIGLI 

CONTRISTiSSIMI. 
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111. 

0  GIULIETTA 

FANCIULLINA    SOAVISSIMA 

0    GIOJA   0    SPERANZA    NOSTRA 

AHI   PERDUTA    DI    SOLI    ANNI    CINQUE 

il  sesto  d'aprile  1843. 

CONSOLA  ANCORA 

COL  TUO  SORRÌSO  ANGELICO 

l'  UNO  E  l'  ALTRO  PARENTE 

MARIETTA  SILVA  E  ANGELO  SANPIETRO 

CHE  TUTTI  IN  LAGRIME 

TI 

R1SOSPIRANO. 


■Vi 

GIANNINO  PEDRAGLIO 

di  gaetano  e  luigia  baserga 

un  lustro  non  hai  compiuto 

sino  al  23  gennajo  1845. 

bimbo  leggiadro  vispo 

cuor  unico  de'  tuoi 

rivoluto  ben  presto  dagli  angeli 

ond'  eri  immagine 

quaggiù'. 


TOMBA    E   MEMORIA 

DI  GIUSEPPA  BIANCHI  PERLASCA 

modello  di  cristiane  e  domestiche  virtù' 

passata  ai  beni  eterni 

il  21.  ap.  1848.  d'anni  62, 
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A  MARIA  BIANCHI  GORLA 

umile  devota 

imitabile  esempio  di  concordia  domestica 

mancata  a'  suoi  teneri  figli 

il  4.  lug.  1849.  d'  an.  55. 

il  marito  giuserpe  e  il  suocero  costante 

toserò  dolorando 

questo  caro  ricordo. 

¥11. 

QUI 

PRIMO    DELLA    FAMIGLIA 

HA    REQUIE    DAI    TRAVAGLI    MONDANI 

FRANCESCO  PEDRAGLIO 

PER    PRUDENZA    E    GRAVITA'    DI    COSTUMI 

ESTIMATILE 

Più'    NETTO    CHE    FORTUNATO 

COMMERCIANTE 

TOLTO    DI    BREVE    E    SCONOSCIUTO    MORDO 

IL    2.    OTT.bre    1851. 

SUO    QUARANTESIMO    SECONDO. 

¥111. 

0    BUONI 
GIOVATE    DI    PREGHIERE 

BARBARA  GALLI  MOLINA 

FIGLIUOLA    MOGLIE    E    MADRE 

AMOROSISSIMA 

CIÌE    DIVELTA    IN    LOND1U 

DAL    SUO    DOMENICO 

IL    18.    MAG.    1351. 

POCO    PIÙ'    CHE    DI    SEI    LUSTRI 

GLI    RECÒ    IL    PRIMO    E    NON    PiLT'    SANABILE 

DOLORE. 
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IX. 

UN    GLORIA 

A  GIUSEPPE  GALLI 

M    DOMENICO    E    BARBARA    MOLINA 

BAMBINELLO    VEZZOSO 

RITORNATO    IN    CIELO    IL    17    MARZ,    1851. 

OTTIMESTRE. 

AVE    ANGIOLETTO    CARISSIMO 

TI    RICORDA    DB'  TUO! 

AL    TRONO    DELL*  ETERNO. 


QUI    GIACE 

la  spoglia  di  CAROLINA  A  DREAM 

PIA    SAGGIA    CASALINGA 

MORTA    IL    5.    LIO.     loM6.    D*  ÀN,    29. 

MA    l'  ANIMA 

RAPPURÀTÀ    DA    LUNGO    E    VIRTUOSO    PATIRE 

VOLÒ 

IN    GREMBO    A    DIO. 


ANGIOLA  ADREANI  TALAMONA 

IDEA    DI    BONTÀ' 

FIORE    DI    RIDICA     BELLEZZA 

RECISO    AHIMÈ    NON    ANCORA    VENTENNE 

DOPO    QUATTRO    MESI    DI    NOZZE 

IL   15.    MAG.    1846. 

OLOCAUSTO 

DI    UNA    SENSITIVITÀ'    PIUTTOSTO    UNICA 

CHE    RARA. 

0    FIGLIA    0    SORELLA    DOLCISSIMA 

TE    PIANGEREMO 

FINCHE    CI    BASTI    LA    VITA. 
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XII. 


SULLE    SACRE    CENERI 

DI   CARLO  SOMAINI 

PER  4.  LUSTRI  PROPOSTO  E  VIC.  FORANEO 

IH  UGGIATE 

ESEMPIO    CHIARISSIMO 

DELLE    VIRTÙ' 

CHE    ALLA    STESSA    EMPIETÀ'    FANNO    AMMIRABILE 

LA     RELIGIONE 

PER    CUI    EBBE    E    MERITO    IN    MORTE 

IL    PUBBLICO    PIANTO 

IL    PADRE    NONAGENARIO    E    I    FRATELLI 

TOSERÒ 

QUESTA  CARA  MEMORIA 

CON  UN  DOLORE  NON  CONSOLABILE 

SE  NON  DAL  PENSIERO 

CHE  SERVO  Si  BUONO  E  FEDELE 

ENTRÒ 

NEL    GAUDIO    DEL    SUO    SIGNORE. 

il  7.  scTi.bre  1848.  d'anni  55. 
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NOTIZIE  PATRIE. 
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ÌTJ_osso  <lai  molti  e  grandi  vantaggi  che  potevano 
venire  alla  patria  dal  possedere  un  proprio  foglio 
periodico  ,  chi  scrive  queste  parole  ne  imprendeva 
nel  1838  la  pubblicazione  col  titolo  di  Gazzella 
Provinciale.  La  quale  ebbe  vita  breve,  atteso  che  le 
molte  e  gravi  occupazioni  sopravvenute  al  Redattore 
gliene  impedirono  la  continuazione,  ma  quella  breve 
esistenza  non  fu  inoperosa  ,  nò  inutile.  Che  nei  59 
numeri  venuti  alla  luce  ,  oltre  il  sunto  delle  noti- 
zie politiche,  essa  recò  un  buon  centinajo  di  ar- 
ticoli, dodici  de' quali  contenevano  biografie  d'uo- 
mini illustri ,  ventisci  toccavano  la  bibliografia , 
gli  altri  erano  statistiche ,  illustrazioni  di  monu- 
menti patrj ,  utili  proposte ,  ecc.  ecc.  Ricordiamo 
di  più  le  spiritose  tavolette  in  dialetto  Comasco  , 
di  cui  il  beli'  ingegno  di  Giovanni  Rezzonico  fece 
ricco  quel  foglio  ,  favolette  che  ad  onore  di  lui  e 
del  patrio  dialetto  vorremmo  vedere  riprodotte  co- 
gli altri  suoi  componimenti  poetici  in  un  giusto 
volume.  Cessato  per  le  cause  sopraddette  cprel  fo- 
glio ,  e  dolendo  pure  al  sottoscritto  che  mancasse 
a'  begli  ingegni  di  che  abbonda  questo  suolo  un'a- 
rena in  cui  tenere  esercitata  la  loro  vigoria ,  alla 
patria  una  pubblicazione  la  quale  registrando  ogni 
avvenimento  contemporaneo  conservasse  preziosi 
materiali  per  la  storia  municipale ,  pensò  di  vol- 
gere a  tale  ufficio  la  presente  annuale  produzione 
sorta  già  sotto  il  nome  di  Almanacco  Slalislico 
nel  1838,  e  incominciò  nel  1840  ad  inserirvi  le  no- 
tizie patrie  del  1859,  che  poi  continuò  d'anno  in 
anno  fino  al  presente.  E  certamente ,  in  mancanza 
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di  meglio  ,  non  fu  pensiero  al  tutto  inopportuno 
associare  allo  scopo  delle  beneficenze  per  i  poveri 
fanciulli ,  cui  la  presente  operetta  è  destinata , 
quello  di  conservare  le  patrie  memorie  e  di  porger 
modo  agli  eletti  ingegni  di  far  sentire  la  loro  voce 
in  tutto  che  può  prosperare  F  agricoltura ,  il  com- 
mercio ,  la  storia  di  questo  giardino  della  Lom- 
bardia. 

Se  non  che  una  limitala  produzione  annuale 
era  campo  troppo  angusto  all'attività  di  tanti  be- 
gli ingegni ,  né  prestavasi  al  bisogno  di  quelle  fre- 
quenti comunicazioni  onde  più  presto  e  meglio  si 
avvantaggiano  le  patrie  istituzioni.  Un  Giornale  era 
tuttora  nei  voli  del  sottoscritto  e  di  tutti  coloro 
cui  il  meglio  della  patria  era  un  bisogno  del  cuo- 
re. Ond' è  che  con  vera  gioja  salutammo  V  annun- 
cio del  periodico  che  nel  1850  veniva  annunei;ilo 
dal  sig.  Annibale  Cressoni ,  e  che  sorto  col  titolo 
di  Corriere  mercantile  del  Lario  abbracciò  una  più 
ampia  sfera  continuando  nei  successivi  1851  e 
1852  con  quello  di   Corriere  del  Lario. 

Noi  congratuliamo  «il  sig  Cressoni  pei  il  ge- 
neroso e  veramente  patrio  divisamento  ,  congratu- , 
liamo  per  il  modo  spiritoso  e  disinvolto  con  ch« 
sa  trattare  la  difficile  parte  politica  ,  congratuliamo 
per  il  sempre  progressivo  miglioramento  degli  ar- 
ticoli di  vario  genere ,  e  particolarmente  d' inte- 
resse patrio  ,  che  formano  parte  principale  del  di 
lui  periodico.  Se  non  che,  alieni  per  sistema  dalie 
inutili  polemiche  ,  e  più  ancora  da  quelle  che  con- 
vertono le  discussioni  in  personali  litigi,  e  da  cui 
nessun  incremento  può  venire  né  alle  scienze,  nò 
alla  civiltà  9  noi  vedemmo  con  dolore  prender  po- 
sto in  quel  foglio  alcuni  articoli  di  polemica  ano- , 
nima  ,  cui  certo  ,  trascorso  il  bollore  della  passio- 
ne, increbbe  agli  stessi  autori  di  averli  inseriti. 
Ci  confortammo  nel  leggere  più  innanzi  la  dichia- 
razione dell'  estensore ,  che   non  avrebbe  più  dato 
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luogo  a  polemiche  anonime.  Ma  ciò  non  basta. 
Nell'interesse  di  lui  e  della  patria  noi  ci  permet- 
tiamo dargli  il  consiglio  di  non  ammettere  per 
massima  ciò  che  troppo  vivamente  può  ferire  al- 
trui ed  accennare  a  gara  personale.  Una  gazzetta 
sacra  agli  interessi  della  patria,  come  ne  piace 
riguardare  il  Corriere  del  Lario  ,  deve  essere  cam- 
po di  conciliazione  e  non  di  litigi ,  e  le  discus- 
sioni ,  necessarie  all'  incremento  della  scienza  ,  al- 
lora soltanto  raggiungono  il  loro  scopo  quando 
procedono  generosamente  colle  armi  della  ragione 
e  con  tutti  i  riguardi  della  convenienza  sociale 
verso  le  persone.  Noi  auguriamo  con  tutto  l'animo 
che  alla  vivacità  e  all'  ingegno  di  che  ò  sì  ricca 
la  nostra  patria  si  associno  sempre  in  bel  nodo 
la  reciproca  benevolenza  ,  e  la  retta  interpretazio- 
ne delle  intenzioni  altrui.  Solo  da  questa  bella 
colleganza  può  sperarsi  la  riproduzione  di  queir  e- 
poca  fortunata  in  cui  i  Volta  ,  i  Giovio  ,  i  Marti- 
gnoni ,  e  i  Novelli  facevano  il  nostro  Municipio 
fiorente  al  di  dentro  ,  illustre  e  invidiato  al  di  fuo- 
•  ri.  Non  ama  di  vero  amore  la  patria  chi  lacera  i 
fratelli ,  anzi  chi  non  augura  che  si  trovino  in  essa 
cittadini  migliori  di  se  ;  e  questo  volo  noi  abbiamo 
sempre  fatto  ,  lieti  di  rendere  la  dovuta  lode  a  chi 
ben  meritava  di  essa  ;  questo  voto  noi  rinnoviamo 
con  tutto  P  animo. 

Certi  che  il  sig*  Cressoni,  e  gli  egregi  suoi  col- 
laboratori vorranno  riguardare  queste  nostre  pa- 
role come  la  semplice  espressione  di  un  voto  mosso 
dall'amor  patrio,  e  non  come  una  personale  allu- 
sione dalla  quale  abbiamo  sempre  abbonito ,  e 
contro  di  cui  ad  ogni  buon  line  protestiamo  ,  noi 
attingeremo  in  gran  parte  gli  elementi  di  questa 
cronaca  patria  dai  pregevoli  articoli  inseriti  nel 
Corriere  del  Lario,  sia  perchè  mettendone  in  chiaro 
l'utilità  e  l'importanza,  quel  Giornale  venga  me- 
glio raccomandato  al  favore  de'  nostri  concittadini, 
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sia  perchè  ,  potendo  servire  questi  cenni  di  guida 
alla  storia  patria,  si  conosca  la  fonte  cui  i  posteri 
potranno  utilmente  attingere  più  ampie  notizie. 

Nel  N.  1  del  Corriere  del  Lario  troviamo  ac- 
cennata la  solenne  Apertura  della  Nuova  Camera 
di  Commercio  fatta  dall'  I.  R.  Delegato  Provinciale 
Nob.  Giorgio  Anelli.  Fondata  sopra  più  ampie  e 
liberali  istituzioni,  essa  risponderà  meglio  ai  biso- 
gni della  città  nostra ,  cui  principale  elemento  di 
vita  e  di  prosperità  sono  F  industria  e  il  com- 
mercio. 

Avvenimenti  di  cui  è  bene  serbar  ricordanza , 
T  uno  parziale ,  V  altro  pur  troppo  comune  a  tutta 
T  Europa ,  sono  il  rapido  intorbidamento  del  lago 
di  Varese ,  e  la  malattia  delle  uve  che  distrusse 
pressoché  interamente  la  vendemmia  con  danno 
immenso  anche  della  nostra  Provincia.  Il  primo 
fenomeno  fu  attribuito  a  materie  organiche  vege- 
tali ,  e  specialmente  d' albumina  abbondante  di  os- 
sido di  ferro,  che  resero  le  acque  del  lago  di  Va- 
rese torbide  e  spesse  in  modo  da  impedire  per 
molta  estensione  anche  F  approdare  delle  barche. 
Per  quali  combinazioni  primitive  e  speciali  siasi 
prodotto  ,  e  sotto  quali  influenze  le  acque  di  quel 
lago  abbiano  ripresa  la  primitiva  loro  condizione , 
ai  fisici ,  ai  geologi ,  ai  naturalisti  F  ardua  senten- 
za !  La  crittogama  che  strozzò  e  infracidi  le  uve 
fu  già  osservata  qua  e  colà  durante  lo  scorso  anno 
nella  nostra  Provincia.  Quest'  anno  F  invasione  fu 
universale  e  tremenda.  Non  mai  la  vegetazione  fu 
sì  rigogliosa  di  pampini  come  nella  scorsa  prima- 
vera ,  non  mai  speranze  più  belle  furono  più  crudel- 
mente tradite.  L' entrar  ne'  vigneti  e  vedere  i  tralci 
onusti  di  grappoli  tutti  essiccati  o  infraciditi ,  era 
una  pietà.  Essi  davano  l'aspetto  di  un  vasto  campo 
gremito  di  gioventù  poc'  anzi  baldanzosa  e  piena 
di  vita ,  soffocata  da  un  pestifero  soffio ,  e  passata 
in   un   attimo    allo   stato    di   schifosa  corruzione, 
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Molti   numeri    del    Corriere  del  Lario    ne   tennero 
discorso  ,  ed  un  sapientissimo  articolo  vi  abbiamo 
letto  del  chiar.  Barone  Vincenzo  Cesati.    Le  inda- 
gini degli  scienziati  non  saranno  mai  soverchie  per 
iscoprire  la  vera  causa  di  questo  tremendo  flagel- 
lo ;    ma  pur  troppo  ci  pare   che  fino  al  momento 
in  cui  scriviamo    nessuno    siasi    apposto    al  vero. 
Furono  predicati  cento  rimedj    siccome  infallibili , 
ma  pare   eh'  essi  non  abbiano  fruttato    che   a  chi 
li  proclamò.    Le  incisioni ,  le  potature ,  e  le  varie 
maniere  di  aspersioni  furono  da  molti  tentate,  ma 
nessuno,  ch'io  mi  sappia,  potè  asserire   di  dovere 
propriamente  ad  esse    un   assoluto  miglioramento. 
Chi  mai  avendo  pur  avuto  incolume  o  guarita  una 
parte  della  vigna  può  veramente  affermare   esserne 
stato  causa  il  praticato  rimedio?  Pare  che  la  na- 
tura  siasi  finora   preso   giuoco    della   scienza.    Un 
piccolo  vigneto    appartenente  alla  famiglia    di   chi 
scrive  queste  parole  rendeva  negli  scorsi  anni  scar- 
sissimo frutto  ,  e  questo  in  molta  parte  infracidilo 
per  esservi    alcune   delle  viti    coltivate  a  pergola. 
Quest'  anno   diede  copiosissima  e  sceltissima  uva , 
ì  mentre  in  tutti  i  circostanti  vigneti  non  se  ne  rac- 
■  colse  un  grappolo  sano.  In  essa  pure  alcuni  tralci 
avevano  qualche  grappolo  infetto,    ma   l'infezione 
•  si  era  spontaneamente  arrestata  ,   senza  che  alcun 
l  rimedio    vi  fosse   stato  praticato.  Né  più  nò  meno 
come  le  malattie  epidemiche ,   le  quali  qua  si  ar- 
restano ,    colà  ,    in  onta  alle   usate  precauzioni ,  e 
i  alle  più  felici  disposizioni    dell'  aere  e   del  luogo  , 
i-  ampiamente  si  estendono.   Dipenderebbe  essa  pure 
l  ia  condizioni  atmosferiche  e  telluriche  delle  quali 
ì  Suora  non  fu  dato  alla  scienza  di  conoscere  e  cal- 
colare la  natura  e  il  valore?  Se  ciò  fosse,  il  che 
ibi  guarderemmo    dall' asserire    per  non  disturbare 
ilb  scemare  le  scientifiche  indagini  che  ci  potranno 
12  orse  un  giorno  aprire  il  vero,  giova  sperare  che 
a  natura,  appunto  come  suole  nelle  epidemie,   e 
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come  operò  nella  malattia  che  afflisse  largamente 
il  prodotto  delle  patate,  dopo  averci  astretti  a 
confessare  la  nostra  ignoranza  ,  sospenderà  la  sua 
dura  lezione ,  né  vorrà  esserci  più  a  lungo  scor- 
tese d'  uno  de'  più  cari  suoi  doni. 

Che  se  nello  scadente  anno  essa  ci  rifiutò  que- 
sto universale  riparatore  delle  forze ,  altri  sussidi 
permise  che  fossero  posti  in  luce  a  ridonar  vigoria 
e  salute  a  chi  ne  patisse  difetto.  Un'  acqua  mine- 
rale solforoso-salina  fu  scoperta  in  Barco  non  mol- 
to discosto  da  Lecco  presso  la  strada  postale  per 
alla  volta  di  Bergamo.  Un'  acqua  minerale  (  V. 
N.  17  )  ci  rivelò  pure  presso  Lecco  il  cliiar.  Dott. 
Ferdinando  Tonini,  che  di  dotti  articoli  medici 
arricchì  il  Corriere  del  Lario  ;  una  sorgente  d'ac- 
qua epatica  si  trovò  a  Stabbio  ,  e  due  sorgenti  di 
acqua  ferruginosa  furono  indicate  a  Roderò.  A  Re- 
goledo  ,  poi  venne  aperto  il  primo  stabilimento  di 
cura  idiopatica  in  Lombardia  per  opera  del  signor 
Francesco  Maglia  (  V.  N.  22  ) ,  il  quale  stabili- 
mento, attesa  la  bella  e  opportuna  disposizione  de' 
locali,  l'amenità  della  posizione,  e  la  salubrità 
dell'  aere  olire  le  più  favorevoli  condizioni  per  ri- 
parare alla  sconcertata  salute. 

E  giacche  parliamo  di  utili  istituzioni ,  non  vo- 
gliamo tacere  del  filantropico  pensiero  che  moveva 
il  Dott.  Morandi ,  medico  condotto  di  Cantù  ,  ad 
erigere  in  quei  borgo  uno  stabilimento  balneario 
per  i  pellagrosi  (V.  N.i  5L45  ).  Chi  considera  gli 
effetti  di  questa  terribile  malattia,  che  pur  troppo 
è  frequente  fra  i  nostri  contadini ,  e  le  difficoltà 
che  si  oppongono  ad  una  cura  pronta  ed  efficace, 
quale  appunto  si  ottiene  dai  bagni,  non  potrà  a 
meno  di  considerare  l'istituzione  pensata  dal  sig. 
Morandi  come  un  vero  beneficio  fatto  all' umanità, 
beneficio  che  vorremmo  servisse  d' esempio  alle 
altre  popolate  rurali  comuni.  Altra  utilissima  fon- 
dazione fatta  in  quel  borgo   è  quella  del  ConsigJ5 


127 

Carlo  Barnaba  Carcano  ,  che  istituì  un  legato  di 
L.  600  da  darsi  in  premio  ai  migliori  fabbricatori 
di  merletti  e  di  brocchette  del  borgo  di  Gantù  quale 
eccitamento  a  perfezionare  queste  due  distinte  ma- 
nifatture (  V.  N.  3  ). 

Alla  beneficenza  degli  abitanti  di  Varese  devesi 
r  erezione  di  un  Asilo  di  carità  per  l' Infanzia  ,  il 
quale. va  sempre  crescendo  a  maggiore  prosperità. 

L'articolo  inserito  in  questa  medesima  Rivista 
intorno  alle  Figlie  della  Carità  ci  rivela  i  miracoli 
v\\J  esse  vanno  operando  non  solo  nell'  assistere  dal 

fato  intellettuale  e  morale  le  giovinette  ma  nel  pro- 
ligare  le  loro  cure  anche  alle  sordo-muti. 

Promotore  e  favoreggiatore  d'  ogni  utile  e  ca- 
ritatevole istituzione  fu  sempre  il  Direttore  di  que- 
sto Civico  Spedale  Dott.  Pietro  Balzati.  In  un  ar- 
ticolo inserito  nel  N.  51  egli  inette  innanzi  saviis- 
Uffie  vedute  ad  attuare  il  desiderio  di  ognuno  che 
nel  vero  interesse  dei  poveri  mira  al  consegui- 
mento d'  una  vera  e  illuminata  beneficenza.  L'ar- 
monia vogliamo  dire,  e  l'unità  di  azione  di  tut- 
te le  Direzioni  de'  LL.  PP.  di  che  abbonda  la 
città  nostra,  facendone  centro  il  Municipio,  che 
er  suo  istituto  è  il  padre  d'ogni  cittadino  che 
atisca  miseria.  Ottimo  pensiero,  e  per  la  cui  ef- 
'eltuazione  facciamo  i  voti  più  ardenti. 

Un  altro  di  lui  articolo  (  V.  N.  34  )  abbraccia 
n  assai  più  vasto  progetto  ,  e,  come  ridonda  a  suo 
ran   merito   l'averlo  pensato,   il   di  lui  nome   ne 
erra  caro   e  benedetto   alla   posterità ,   se ,    come 
on  disperiamo  ,   potrà  essere  tradotto    in  atto.    É 
uesto  il  progetto   di  una  grandiosa  casa  di  rico- 
vero Provinciale  per  i  cronici,  sordo-muti,  fatui, 
entecatti ,  accattoni.  Stabilimento  misto  di  bene- 
cenza   e   di  correzione   che  accolga   i   disgraziati 
involontarj  ,  i  validi  oziosi  o  disusati  al  lavoro  ,   i 
discoli  e  benauco  gli   scarcerati    finche  sieno  di- 
sposti a  migliori  e  più  ordinate  abitudini.  Che  sia 
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un  di  mezzo  tra  la  casa  di  reclusione  e  l'ospizio.  J 
Egli  fa  un  appello  alle  Comuni  perchè  concorrano  I 
alla  grande  opera  della  fondazione  con  un  numero  | 
più  o  meno  esteso  di  azioni  da  raccogliersi  pei; 
associazione ,  riservando  loro  il  diritto  di  nomina 
alle  stabilite  piazze.  E  per  verità  a  noi  sembra  9 
che  quando  esse  Comuni  pongano  mente  alle  som-  ] 
me  che  già  sogliono  erogare  negli  ospedali ,  negli  J 
ospizj ,  e  ne*  soccorsi  a  domicilio  non  saranno  re-  I 
stie  a  questo  appello,  il  quale  offrirebbe  loro  forse  I 
un  modo  più  economico  ,  certamente  più  largo  e  j 
sicuro  onde  provvedere  a  tutti  i  loro  bisognosi,  ed T 
agli  infermi  di  mente  e  di  corpo.  Ne  conforta  il  II 
leggere  in  quell'appello,  che  segrete  promesse  ot-  j 
tenute  dal  benemerito  proponente  lasciano  speran- 
za del  non  lontano  compimento  di  sì  benefico  voto, 
e  per  quanto  possono  valere  le  nostre  deboli  pa- 
role noi  vi  aggiungiamo  il  consiglio  e  la  preghiera 
perchè  venga  sottoposto  ai  singoli  Consigli  comunali 
invitandoli  a  farne  oggetto  di  particolare  tratta- 
zione. 

Non  solo  la  beneficenza ,  ma  le  belle  lettere 
eziandio  contarono  in  quest'  anno  fra  i  nostri  con- 
ciltadini  generosi  fautori.  Il  sig.  Canonico  Noi). 
Giacomo  Ciceri  nel  N,  24  del  Corriere  dei  Lario 
promette  il  premio  di  cento  zecchini  all'  autore  di 
un  Poema  Sacro  senza  mitologìa  greca  ,  riè  sire* 
goni  d'averno,  appartenente  3  com'egli  dice,  al  ge- 
nere di  poesia  romantico -pura ,  o  meglio  romanti- 
co-moderata. Argomento  dovrebbe  esserne  Mosè  che 
conduce  il  popolo  d' Israele  fuori  dall'  Egitto  :  il 
metro  quello  della  Gerusalemme  liberata.  Egli  stes- 
so ne  propone  ad  esempio  le  due  prime  ottave. 
L'autore  deve  essere  nato  nella  nostra  Provincia, 
ed  il  poema  è  da  pubblicarsi  entro  il  1853.  Sarà 
giudicato  da  una  Commissione  scelta  fra  il  Rev.mo 
e  dotto  Capitolo  della  Cattedrale  di  Como. 

Dacché  ci  venne  fatto  di  citare  siffatta  propo- 
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sta  in  seguito  a  quella  di  una  grandiosa  casa  di 
ricovero ,  non  possiamo  astenerci  di  volgere  una 
preghiera  al  Mecenate ,  perchè  ove  nello  stabilito 
termine  la  vena  de'  poeti  faccia  difetto  al  suo  no- 
bile incitamento  ,  volga  quella  somma  a  beneficio 
dell'  umanità  languente.  Se  gli  sarà  mancata  la 
compiacenza  di  aggiungere  una  fronda  d'  alloro  al 
già  ricco  Parnaso ,  il  di  lui  animo  generoso  tro- 
verà un  abbondante  conforto  nel  pensiero  di  avere 
concorso  ad  asciugare  le  lagrime  degli  infelici. 

Quanto  ci  commosse  vedere  nel  N.  21  accen- 
nata una  Confraternita  soccorritrice  composta  di 
tessitori  ed  artigiani  per  soccorrere  nelle  malattie, 
provvedere  pe'  funerali ,  e  sostentare  i  loro  colle- 
ghi indigenti!  S'incoraggi  questa  aggregazione,  si 
disciplini ,  si  estenda.  L'  esempio  sarà  non  solo  di 
vantaggio ,  ma  di  gloria  alla  patria.  Confessia- 
molo schiettamente.  Questa  'nostra  Italia,  madre 
e  maestra  un  tempo  d'ogni  utile  disciplina,  è  ora 
rimasta  al  di  sotto  d'ogni  altra  colta  nazione.  Le 
società  di  temperanza,  da  noi  già  più  d'una  volta 
augurate ,  e  che  riuscirebbero  sì  utiìi  alla  mora- 
lità de'  nostri  operai ,  quelle  di  mutuo  soccorso 
per  gli  stessi  ,  il  credito  fondiario  e  mobigliare 
per  gli  agricoltori  e  i  possidenti ,  onde  si  avvantag- 
giano le  altre  nazioni ,  sona  tuttora  un  desiderio 
per  noi.  Ci  sia  permesso  innalzar  voli  onde  la  Sa- 
piente Provvidenza  di  Chi  regge  la  sorte  di  queste 
popolazioni  si  degni  promovere  e  tutelare  queste 
sorgenti  di  privata  e  pubblica  utilità. 

Né,  parlando  di  voti,  possiamo  a  meno  di  ri- 
produrre quello  che  da  quindici  anni  andiamo  ri- 
petendo perchè  sorga  nella  città  nostra  il  già  de- 
cretato e  non  mai  eseguito  deposito  mortuario. 
:Una  vera  fatalità  pare  si  opponga  all'  attuazione  di 
una  istituzione,  stiamo  per  dire,  più  d'ogni  altra 
indispensabile.  Due  centinaja  di  mille  lire  furono 
erogate,  e  si  stanno  erogando    per  l'abbellimento 
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dell'  ultima  dimora  dei  defunti.  Ottimo ,  santissimo 
pensiero.  Ma  buon  Dio  !  Se  ci  sono  cari  i  defunti, 
egli  è  perchè  ci  fu  cara  la  loro  vita.  E  non  pen- 
seremo noi  prima  di  commettere  alla  terra  le  a- 
mate  loro  spoglie  ad  assicurarci  se  veramente  sia 
estinta  quella  scintilla  di  vita  onde  si  resero  sacre? 
Non  penseremo  alla  possibilità  che  tocchi  a  noi 
stessi  di  emettere  T  ultimo  fiato  agitandoci  dispe- 
ratamente fra  irremovibili  pareti ,  e  maledicendo 
alla  crudele  imprevidenza  de'  superstiti  ?  Due  volte 
il  Comunale  Consiglio,  facendo  ragione  alle  nostre 
parole,  decretava  unanime  l'erezione  del  deposito 
mortuario.  Passarono  varj  anni ,  sorse  il  nuovo 
Cimitero  ,  e  il  deposito  è  ancora  un  voto  che  ogni 
anno  andiamo  in  queste  pagine  ripetendo. 

L' argomento  dei  defunti  porta  il  nostro  pen- 
siero alle  necrologie  che  vedemmo  registrate  nel 
Corriere  del  Lario  di  quest'anno.  Troviamo  in  esse 
ricordati  con  onore  il  Sac.  Basilio  Mazucchelli  Prof, 
di  Teologia  Dogmatica ,  e  il  Sac.  Pietro  Cabassi 
Prof,  di  Sacra  eloquenza  nel  Seminario  Vescovile 
(  V.  N.  20  )  :  un  Fortunato  Angelinetti  mancato  in 
fresca  età,  che,  ottenuto  due  volte  il  premio  di 
pittura  dall'I.  R.  Accademia  di  belle  arti  in  Brera, 
dava  di  sé  le  più  belle  speranze  (  V.  N.  24  ).  I 
Dottori  Giuseppe  Degregori  medica  condotto  in  Ug- 
giate ,  e  Galeazzo  Zaifrani  medico  condotto  nella 
Tremezzina ,  distinti  per  belle  qualità  di  mente  e 
di  cuore  (  V.  N.  20  e  28  )  ;  Y  Ingegnere  in  Capo 
presso  questa  I.  R.  Delegazione  Siro  Leva,  che  la- 
sciò di  sé  cara  e  onorata  memoria  ;  i  Parrochi 
Geremia  Piccinelli  di  Casalzuigoo,  e  Donato  Selle- 
ria di  Gravedona,  compianti  per  le  rare  loro  virtù 
dai  loro  parrocchiani  (  V.  N.  21  e  41  )  ;  il  Sac* 
Carlo  Casiiglioiii ,  dotato  di  non  comune  coltura; 
la  Nob.  Carolina  Menatti  Natta,  esempio  di  pietà, 
di  carità,  e  d'ogni  più  bella  virtù  domestica  (V. 
IÌ  57  )  ;  e  il  Sac.  Annibale  tamagni  Parroco  di 
Alinolo,  La  morte  di  questo  Camagni  fu  lamentata 
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da  moltissimi  come  una  grave  perdita  per  la  sof- 
ferente umanità.  Era  desso  un  Parroco  di  semplici 
costumi  e  di  ardente  carità,  che  aveva  sortito 
dalla  natura  una  particolare  disposizione  all'  eser- 
cizio della  medicina ,  e  possedeva  un  tatto  vera- 
mente prodigioso  per  conoscere  e  curare  in  ispecie 
i  dislocamenti  degli  arti.  Non  sarebbe  malagevole 
P  indicare  qualche  centinaja  di  guarigioni  da  lui 
operate,  molte  delle  quali  erano  state  indarno  ten- 
tate da  chi  professa ,  dietro  regolare  e  profonda 
istruzione ,  la  scienza.  Colla  quale  asserzione  noi 
accenniamo  un  fatto  ,  né  intendiamo  scemare  me- 
nomamente il  rispetto  e  la  stima  che  si  conven- 
gono all'  arte  medica  e  a  chi  la  professa.  Lontani 
dal  credere  ciecamente  all'  empirismo ,  lo  siamo 
pure  altrettanto  dal  negare  i  fatti  perchè  se  ne 
ignorano  le  cagioni ,  e  in  ciò  ne  piace  allegar 
V  esempio  dell'  insigne  Paletta ,  che  inviava  a  non 
so  qual  donnicciuola  gli  affetti  da  ischiasi ,  ne' 
quali  aveva  indarno  esauriti  i  sussidj  della  scienza. 
Noi  stessi  fummo  testimonj  di  due  prodigiose  e 
poco  men  che  istantanee  guarigioni  operate  dal 
Camagni  di  storpiature  provenienti  da  dislocamento 
degli  arti  che  da  due  anni  venivano  curate  senza 
efletto  da  abilissimi  medici.  L'  I.  R.  Governo  ,  in 
vista  delle  cure  fortunate  da  lui  eseguite ,  gli  con- 
cesse un  eccezionale  diploma  per  P  esercizio  del- 
l' arte  medica.  Da  presso  e  da  lungi  accorrevano 
ogni  dì  infermi  a  consultare  il  buon  Curato  d'Al- 
biolo  ,  il  quale  senza  jattanza  e  senza  alcun  inte- 
resse era  a  tutti  largo  di  cure  e  di  consigli. 
Molti  ne  partivano  confortati  di  salute ,  tutti  am- 
mirati per  P  umano  e  caritatevole  suo  accoglimen- 
to. Che  se  taluno  accennasse  de'  casi  in  cui  riu- 
scirono vani  i  suoi  rimedj  ,  e  fallaci  i  di  lui  pro- 
nostici >  noi  chiederemmo  dì  qual  medico,  fosse 
pure  de'  più  illustri ,  non  si  possano  contare  as- 
sieme colle  glorie  anche  le  sconfitte  !  Questo  pos- 
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siam  asserire,  che  la  memoria  del  buon  Parroco 
di  Albiolo  Annibale  Camagni,  e  quella  delle  molte 
cure  felici  da  lui  operate  durerà  lungamente  nella 
nostra  Provincia. 

Reputiamo  un  acquisto  prezioso  per  la  biografìa 
degli  illustri  Comensi  il  cenno  recato  nel  N.  47 
intorno  al  nostro  concittadino  Cesare  De-Bus ,  fon- 
datore della  Congregazione  de'  Dottrinarj  in  Fran- 
cia ,  tolto  dalla  Descrizione  istorica  degli  ordini 
religiosi  del  Cav.  Luigi  Cibrario. 

Di  monumenti  antichi  trovati  quest'  anno  nella 
Provincia  di  Como  parlano  i  Numeri  12  e  13,  il 
primo  de'  quali  accenna  un  sepolcreto  scoperto  a 
Pescalina  distante  un  chilometro  da  Lecco  ,  e  che 
l' Autore  dell'  articolo  attribuisce  al  III.  o  al  IV. 
secolo  dell'  Era  Volgare  ;  il  secondo ,  i  frammenti 
di  un  cannone  trovati  a  Musso,  collo  stemma  de- 
gli Sforza ,  non  che  alcune  monete  Viscontee  e 
Medicee.     % 

Il  N.  27  ci  narra  come  presso  il  cimitero  di 
Laglio  sia  stato  condotto  a  compimento  il  mauso- 
leo di  Giuseppe  Frank  ,  il  quale  ricorderà  ai  po- 
•  sieri  il  lustro  che  quel  medico  insigne  crebbe  alla 
città  nostra  da  lui  fatta  patria  d'elezione,  e  le 
beneficenze  legate  a'  nostri  poveri. 

E  generoso  pensiero  e  degno  di  molta  lode 
quello  degli  abitanti  di  Varese  ,  di  erigere  un  mo- 
numento alla  memoria  dell' illustre  e  benemerito 
Vincenzo  Dandolo. 

Era  lamento  di  molli  che  nell'  insigne  nostra 
Cattedrale  non  un  sasso  ricordasse  il  Sommo  Pon- 
tefice Innocenzo  XI,  che  tanto  illustrò  la  Chiesa 
e  la  Patria  ,  e  che  fosse  tuttora  ne'  voti  un  mo- 
numento a  quel!'  insigne  benefattore  de' nostri  po- 
veri ,  il  Cardinale  Tolommeo  Gallio.  Al  primo  di- 
fetto rimediò  testé  il  bel  busto  donato  dai  Nobili 
Fratelli  Ciceri ,  e  decorato  dal  valente  scultore 
Agliati  ;   al   secondo   speriamo   veder  riparato  nel 
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prossimo  venturo  anno.  Necessaria  e  bella  decora- 
zione del  massimo  Tempio  è  pure  il  nuovo  pavi- 
mento di  marmo ,  che  auguriamo  di  veder  presto 
recato  a  compimento. 

Né  vogliamo  dismettere  dal  parlare  di  pubbli- 
che opere  senza  manifestare  il  contento  che  pro- 
vammo nel  veder  condotto  a  termine  il  porticato 
che  fiancheggia  il  Duomo  da  mezzodì ,  disegno 
pregevolissimo  dell'  Ingegnere  Ruspini  ,  e  nel  sen- 
tire ben  avviale  le  pratiche  per  l' apertura  della 
strada  rettilinea  che  dalla  piazza  del  Duomo  con- 
durrà alla  riva  del  lago.  Noi  confidiamo  che  que- 
st'  opera  grandiosa  farà  sentire  ancor  più  vivamente 
la  soverchia  angustia  dell' attuai  porto  lacuale,  e 
sarà  nuovo  e  possente  incitamento  a  formarne  uà 
i  altro  più  rispondente  al  decoro  della  città  ed  ai 
-  bisogni  della  navigazione  e  del  commercio. 

È  da  accennarsi  in  fine  la  grandiosa  fabbrica 
dell'Ospedale,  di  cui  si  recò  a  compimento  la 
parte  destinata  agli  incurabili  e  quella  degli  espo- 
•isti.  Reclamata  da  lungo  tempo  dai  sempre  cre- 
scenti bisogni  di  questo  pio  istituto  ,  essa  fa  bella 
testimonianza  dello  zelo  operoso  ed  intelligente  del 
già  citato  Direttore  dell'Ospedale  medesimo  Dott. 
Pietro  Balzari. 

Chiuderemo  questi  brevi  cenni  intorno  alle  cose 
patrie ,  indicando  ,  per  quanto  è  a  nostra  cogni- 
zione ,  le  opere  pubblicate  recentemente  in  Como 
o  da'  Comaschi ,  sulla  più  parte  delle  quali  fu  te- 
nuto ragionamento  in  varj  numeri  del  Corriere 
del  Lario. 

Nel  N.  5  trovatisi  registrate  siccome  ommesse 
nella  bibliografia  dello  scorso  anno  le  seguenti 
memorie  mediche  : 

Zajschi  Luigi  =  Uteri  pathologia  sive  morborum 
uteri  synopsis. 

Agliati  Giovanni  zz  De  matritide. 
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Martignoni  Carlo  zz  De  morbis  vescicae  urina- 
ria. 

Maffei  Luigi  =  Dell'  artritide. 
Stoppani  Giuseppe  ==  Dell'  allattamento. 

Accenniamo  fra  le  pubblicate  in  quest'  anno 
le  seguenti  : 

Bolza  G.  B.  =  Ultimi  fascicoli  dell'opera  Vo- 
cabolario Genetico  Universale  della  lingua  Italia- 
na. —  Questo  Dizionario ,  già  da  noi  accennato 
nella  Rivista  dello  scorso  anno  (  V.  pag.  125  ) , 
segna  all'  Autore  un  posto  assai  distinto  tra  i  filo- 
logi ,  e  gli  merita  non  pur  lode,  ma  gratitudine 
da  ognuno  che  intenda  ad  approfondirsi  nella  co- 
noscenza della  bellissima  tra  le  lingue. 

N.  15.  Carlo  Magno  ~  Parole  di  Annibale  Gres- 
soni  —  Musica  del  Maestro  Eugenio  Ternani*  — 
Il  Carlo  Magno  fu  la  prima  volta  e  con  buon  e- 
silo  rappresentato  sullo  scorcio  del  passato  carno- 
vale nel  Teatro  della  Scala,  e  checché  ne  abbian 
detto  alcuni ,  rivela  nel  suo  giovine  autore  un  in- 
gegno potentemente  formato  all'  arte  sì  cara  e 
consolatrice  della  musica.  Il  libretto  del  Cressoni 
ebbe  lode  per  interesse  drammatico  e  per  verseg- 
giatura sempre  facile  ed  armoniosa,  non  di  rado 
elegante. 

N.  54.  Rota  Giuseppe  Prof,  nell'  I.  R.  Ginnasio 
liceale  —  Apollonio  Rodi.  Milano.  Tipografìa  Gu- 
glielmini  zz  Ifigenia.  Dramma  di  Volfango  Goete  — 
Tasso  idem.  —  Fu  già  parlato  con  lode  in  varii 
giornali  di  queste  versioni  poetiche  del  sig.  Rota, 
il  quale  come  nei  bellissimi  sciolti  dell'Apollonio 
vince  di  eleganza  e  di  forza  quei  tre  chiari  intel- 
letti che  lo  avevano  preceduto ,  così  nel  volgariz- 
zamento dei  due  drammi  lascia. poca  speranza  di 
eguagliarlo  a  chi  volesse  ritentare  la  prova.  Il  per- 
chè noi  lo  esortiamo  a  presentare  l'Italia  d'al- 
cun' altra  delle  opere  del  più  vasto  e  più  profondo 
intelletto  dell'  Allemagna. 
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Luchini  Sac.  Giuseppe  =  Discorso  storico  sopra 
l'Impero  d'Occidente  in  seguito  a  Carlo  Magno. 

Pedraglio  Sac.  Santo  zz  Meditazioni  intorno 
V Eucaristia  delVAb.  De  La  Bouillerie — Versione. 
Como.  Presso  gli  editori  Franchi  e  Giorgetti.  — 
Di  questa  traduzione  parlò  con  molto  onore  La 
Bilancia j  e  meritamente,  perchè  la  è  bella  di  tale 
sapore  di  lingua ,  che  rare  volte  si  trova  negli 
scritti  di  questi  tempi ,  in  cui  la  nostra  cara  fa- 
vella ha  pochi  appassionati  cultori. 

Fontana  Cav.  Ab.  Antonio  =  Trattenimento  di 
lettura  pei  fanciulli  di  campagna  —  Como.  Presso 
Carlo  e  Felice  Ostinelli  di  C.  A.  tip.  prov.  —  Ecco 
la  ventesima  edizione  di  questo  libro  ,  nel  quale 
r  illustre  Autore ,  come  in  molti  altri ,  fece  del 
facile  e  fecondo  suo  ingegno  un  utile  stromento 
alla  diffusione  di  sanissime  dottrine. 

Cantu'  Cesare  zz  Prosegue  coli'  edizione  in  cor- 
so della  sua  Storia  Universale.  Furono  ristampati 
i  suoi  libri  d' istruzione  ,  la  sua  Margherita  Pu- 
sterla  j  e  la  sua  Storia  della  letteratura  Italiana. 

N.  42.  Cantu'  Cav.  Ignazio  zz  Quattro  giorni  a 
Milano.  Nuovissima  guida. 

Lo  stesso  zz  11  nuovo  Burigozzo.  Almanacco 
del  ricco  e  del  povero  pel  1853.  Anno  111. —  Mi- 
lano. Presso  la  ditta  G.  e  P.  Vallardi. 

Lo  stesso  ZZ  11  libro  d'oro  delle  illustri  Giovi- 
nette Italiane.  Racconti  storici.  —  Milano.  Ditta 
Vallardi. 

Lo  stesso  ZZ  //  carnovale  Italiano.  Storia  utile 
morale  di  tutte  le  feste  e  consuetudini  degne  di 
essere  storicamente  conservate. 

Queste  nuove  produzioni  del  Cav.  Ignazio  Cantù 
rivelano  sempre  il  colto  e  facile  scrittore.  Tutte 
hanno  un  fine  morale,  ciò  che  in  tanta  foga  di 
inutili  e  spesso  dannose  produzioni  cresce  mag- 
giormente il  merito  di  queste  operette  e  del  loro 
eh.0  Autore. 
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Vigano  Francesco  zz  La  Val  cTIntelvi  e  Ma- 
saccio. Romanzi. 

Dandolo  Tullio  zi  I  secoli  di  Dante  e  Colom- 
bo. Stuclj  storici.  —  Milano  per  Borroni  e  Scotti. 
Noi  fummo  già  lieti  di  annunciare  colla  ben  do- 
vuta lode  altre  opere  di  questo  leggiadro  scrittore. 
Ne'  due  presenti  volumetti  egli  svolge  con  molta 
erudizione  il  periodo  più  importante  e  luminoso 
della  nostra  storia  letteraria,  artistica,  e  politica. 
E  un'  opera  da  raccomandarsi  alla  gioventù  non 
solo  per  la  parte  erudita,  ma  sì  ancora  per  i  savj 
principi  morali  e  religiosi  ond'  è  informata. 

Il  Tesoro  =  Racconti  del  Dott.  G.  5.  —  Le 
sono  storielle  inserite  a  brani  nel  Corriere  del 
Lario  ,  e  possono  leggersi  con  diletto. 

Bianchi  Sac  Domenico  zz  Guida  all'intelligenza 
de'  Santi  Vangeli.  —  Como.  Dalla  tipografia  vesco- 
vile di  Carlo  e  Felice  Ostinelli.  —  Chiara  è  l'espo- 
sizione di  cotesti  Vangeli ,  sicché  vengono  molto 
opportuni  all'  intelligenza  de'  fanciulli  e  del  popolo. 

Carabelli  Luigi  zz  Anche  nel  decorso  anno  il 
sig.  Carabelli ,  sebbene  di  salute  assai  grama ,  ci 
fece  lieti  di  alcune  sue  produzioni,  delle  quali, 
citeremo  la  commedia  La  Signora  Cucula ,  ossia 
La  Signora  della  gran  coda  3  e  due  articoli  sul 
pavimento  del  Duomo ,  e  monumento  Odescalchi. 

Valcamonica  Fernando  =  Emina.  Poemetto  con 
altre  poesie. 

Sebregondi  Francesco  zz  Mistero  d'Amore.  — 
Canti  tre.  —  Intorno  a  questa  poetica  produzione 
ci  fu  trasmesso  il  seguente  articolo ,  al  quale  assai 
di  buon  grado  facciamo  luogo  in  queste  pagine , 
perocché  risponde  pienamente  al  concetto  che  noi 
stessi  ci  siamo  formati  intorno  alla  medesima. 

Prof,  Odescalchi, 


157 
MISTERO  R'AMORErzCAXTI  TUE 

DI  FRANCESCO  SEBREGONDI, 


v^Juesto  Poemetto  del  nostro  concittadino  fu 
!  stampato  per  Borroni  e  Scotti  a  Milano  nel  p.  s. 
anno.  Ed  è  ima  vera  compiacenza  l'osservare  che 
il  paese  nostro  già  tanto  fecondo  di  ingegni  lette- 
rari venga  anche  con  questa  occasione  mai  meno 
di  belle  speranze  promettitrici  di  novelli  onori. 
Epperò  sia  lode  al  sig.  Sebregondi  che  abbia  vo- 
luto coi  frutti  de'  suoi  ozj  darci  un  saggio  di  non 
comune  capacità  poetica  cantando  in  versi  sciolti 
la  storia  di  un  amore  infelice,  soggetto  appunto 
proprio  della  giovanile  età. 

La  dedica  alla  madre  defunta  commove  per 
gentilezza  di  filiali  sentimenti  quali  vorremmo  più 
generalizzati  ora  che  il  turbinoso  vivere  presente, 
la  divagazione,  e  l'egoismo  vanno  sempre  piti  in- 
debolendo i  legami  di  famiglia  per  seguire  V  utopia 
della  universale  fratellanza  ,  la  quale  ad  ogni  modo 
non  potrà  verificarsi  se  non  allora  che  le  affezioni, 
i  doveri ,  i  legami ,  e  V  armonia  delle  private  fa- 
miglie verrà  presa  a  norma  per  estenderla  alla 
sognata  universalità. 

Il  libro  del  sig.  Sebregondi  è  sparso  di  molte 
e  gravi  sentenze  pratiche  ,  e  solo  ne  duole  di  ve- 
dere una  giovanile  esistenza  già  cosi  addentrata 
nella  fisiologia  sociale ,  o  negli  studj  della  vita  in- 
tima da  sapere  esprimere  precoci  disinganni  con 
tale  una  abbondanza  di  fatti  che  accennano  ad 
una  amara  esperienza. 


138 

Ma  sia  perdono  al  malvezzo  de'  tempi  che  pre- 
cipita per  tal  modo  la  vita ,  mentre  dovrebbe  allo 
invece  essere  percorsa  con  lentezza ,  ed  in  tutte 
le  sue  fasi  perchè  l'uomo  potesse  pur  anche  avere 
i  momenti  della  felicità  ! 

Il  Poeta  quindi  togliendosi  ai  sospiri  ed  agli 
affanni  dell'  amore  «  Che  ci  turba  la  mente y  e  ci 
fa  mesti  —  E  distrutta  la  fede  e  i  giuramenti  — 
Talvolta  copre  un  doloroso  oblio  ....  »  passa  dalle 
sconfortanti  pitture  alle  consolazioni ,  e  con  buoni 
versi ,  trovata  V  occasione  d'  elevarsi  anche  a  pen- 
sieri d'alta  natura,  e  più  grandi,  dà  prova  che 
sa  impiegare  la  Musa  ad  ogni  bisogno ,  siccome  fa 
neli'  Apostrofe  a  Firenze  «  Salve,  terra  dì  Dante, 
eterno  riso  —  Del  bel  cielo  J' Italia  ».  Poesia  la 
quale  di  certo  ottener  deve  favorevole  giudizio  dai 
leggitori  perchè  facciano  buon  viso  all'  esordiente, 
che  dell'  età  di  appena  cinque  lustri  9  ed  in  tempi 
di  sì  facili  distrazioni ,  abbia  saputo  trovar  occa- 
sione ad  una  occupazione  tanto  gentile ,  e  da  a- 
versi  qual  buona  caparra  di  migliori  produzioni 
in  avvenire, 


A  prova  poi  che  la  Provincia  nostra  non  manca 
di  gioventù  di  buona  volontà ,  vengono  anche  i 
Canti  per  le  scuole  infantili  del  sig.  P.  Contini  di 
Varese  ,  de'  quali  pubblicati  in  questa  Rivista  la- 
sciamo il  giudizio  ai  lettori ,  augurando  che  non 
debbano  rimanersi  ad  un  Saggio,  ma  possano  ani- 
mare sempre  più  V  autore  a  togliersi  con  nuove 
produzioni  alle  umane  realtà  per  trovare  nelle  0- 
pere  di  sentimento  ,  inspirate  dall'  età  non  corrotta 
dal  calcolo  freddo  ,  quei  conforti  che  cerca  il  di 
lui  cuore. 

B. 
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ISTITUTO  DELIE  FIGLIE  DELLA  CARITÀ* 

IN   COMO. 


Ja  sola  Carità  cristiana,  che  ha  suo  germe  nella 
Cattolica  religione  ^  potò  offrire  ad  ammirazione  ed 
a  confusione  dei  sedicenti  umanitari!  del  secolo 
quanto  essa  sia  operativa  nel  correre  coir  opera 
a  sollievo  delP  umanità  5  e  sprezzando  pure  le  spe- 
culative considerazioni  del  razionalista  5  agisce  5  e 
nell' agire,  sempre  fedele  al  fine  di  sua  missione, 
porta  ovunque  la  vera  felicità. 

Il  nostro  paese ,  appoggiato  a  sì  sodi  principi^ 
die  prova  quanto  apprezzasse  P  operato  della  Ca- 
rità ,  e  ben  sorge  a  testimoniarcelo  le  tante  Isti- 
tuzioni che  onorano  la  città  nostra ,  alcune  avute 
in  retaggio  de'  nostri  maggiori ,  ed  a  giorni  no- 
stri poste  per  successive  elargizioni  in  una  sfera 
grandissima  5  altre  quantunque  abbiano  poco  tem- 
po di  vita  ,  pur  vanno  gareggiare  fra  le  più 
provette. 

Agli  ottimi  divisamene  e  fini  sublimissimi  ai 
quali  tutte  le  nostre  Istituzioni  mirano,  si  vedeva 
necessario  per  la  compiuta  opera  uno  Stabilimento 
del  tutto  dedito  alP  istruzione  e  coltura  delle  ra- 
gazze delP  operajo  5  la  maggior  parte  delle  quali 
per  la  bassa  loro  condizione  non  potevano  fruire 
di  nessuna  né  pubblica  né  privata  istruzione. 

A  questo  bisogno  fu  appieno  provveduto  dal- 
P  infaticabile  opera  delP  Illustriss.  e  Reverendiss. 
Monsignor  nostro  Vescovo  Commendatore  D.  Carlo 
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Romano  ,  che  appagando  il  Signore  Iddio  gli  ar- 
denti suoi  desiderii ,  gli  ha  concesso  i  mezzi  op- 
portuni per  aprire  in  Como  una  Casa  deir  Istituto 
delle  Figlie  della  Carità,  le  quali  or  fa  un  anno 
venivano  regolarmente  installate ,  dando  immedia- 
tamente mano  a  quelle  moltiplici  opere  di  Carità^ 
colle  quali  pienamente  assecondano  le  zelanti  istru- 
zioni j  e  caritatevoli  cure  di  Monsignor  nostro  Ve- 
scovo loro  Fondatore  e  Patrono. 

Duecento  e  più  ragazze  quotidianamente  fre- 
quentano la  loro  scuola ,  nella  quale  vengono 
istrutte  nei  primi  rudimenti  elementari ,  e  con  as- 
sidua sollecitudine  addestrate  nei  lavori  femminili 5 
dei  quali  avendone  date  saggie  prove  di  loro  abi- 
lità ,  fecero  sì  che  ora  vengono  portati  allo  Sta- 
bilimento molti  lavori  in  biancheria.  Le  Figlie 
della  Carità,  non  smentendo  il  titolo  del  loro  Isti- 
tuto ,  non  approfittano  punto  di  questo  guadagno, 
ma  lo  dividono  tra  le  loro  allieve ,  e  così  queste 
maggiormente  s'Impegnano  a  frequentare  la  scuola. 
Altre  di  queste  ragazze  le  istruiscono  nel  compor 
fiori  di  stoffa ,  prendendo  a  modello  i  fiori  che 
così  vani  ci  somministrano  le  amene  ville  del  La- 
rio.  Ottimi  sono  questi  fiori  per  gli  ornamenti 
delle  Chiese  e  delle  sale  5  trovandone  sempre  in 
pronto  nella  loro  scuola  un  bellissimo  assortimen- 
to a  comodità  dei  committenti. 

Ancor  più  ammirabile  e  caritativa  si  è  V  istru- 
zione coi  segni  che  le  benemerite  Figlie  della  Ca- 
rità compartono  alle  muto-sorde ,  istradandole  alla 
cognizione  di  Dio ,  e  dei  doveri  che  hanno  colla 
famiglia  e  coi  loro  prossimi.  Dieci  di  queste  sgra- 
ziate quotidianamente  frequentano  la  loro  scuola  j 
mostrando  quanto  le  giova  sì  salutare  istruzione 
alcune  delle  quali ,  più  ingegnose  in  questi  pochi 
mesi,  di  già  appresero  il  Simbolo  Apostolico ,  P0- 
razione  Domenicale ?  e  la  Salutazione  Angelica  • 
non  che  i  primi  rudimenti  gramaticali  ed  aritine- 
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tici ,  che  ripetono  scrivendole  5  e  dimostrando  coi 
segni  che  comprendono  quanto  scrivono.  Forse  il 
paese  nostro  non  conosceva  d'  aver  sì  tante  infe- 
lici ,  e  pure  delle  dieci  che  frequentano  la  scuola 
delle  Figlie  della  Carità  5  nove  sono  di  Como  ,  e 
molte  ancora  ve  ne  sono  che  per  sola  negligenza 
de'  genitori  non  fruiscono  di  tanta  salutare  Istitu- 
zione. Lo  zelo  dei  RR.  Parroci  cui  appartengono, 
riparino  siffatta  negligenza  degli  indolenti  genitori, 
facendo  in  modo  che  anche  queste  poverette  ab- 
biano fruire  d?  una  benefica  Istituzione  che  loro 
dona  novella  vita. 

Anche  le  giovani  di  città  e  campagna  che  in- 
tendono percorrere  la  carriera  istruttiva  trovano 
presso  le  Figlie  della  Carità  coltura  e  guida,  a- 
prendo  nel  proprio  Istituto ,  dalla  Pasqua  al  No- 
vembre di  ciascun  anno ,  un  regolare  corso  per 
essere  approvate  maestre  5  e  così  il  beneficio  dello 
Stabilimento  delle  Figlie  della  Carità  si  diffonde 
anche  nella  campagna  in  modo  che  anche  le  po- 
vere contadinelle  avranno  maestre  di  provata  pro- 
bità e  di  eguale  addottrinamento. 

Oltre  a  queste  quotidiane  ed  assidue  fatiche, 
tutte  le  Domeniche  e  Feste ,  dopo  avere  spiegato 
il  Catechismo  in  alcune  Chiese  della  città ,  quelle 
Caritative  Religiose  raccolgono  nella  propria  Casa 
le  ragazze  e  giovani  della  città  e  borghi,  e  com- 
partitogli una  famigliare  istruzione  le  intrattengo- 
ino  a  giuoco  fino  all'imbrunire;  le  più  provette 
poi  hanno  la  cura  di  accompagnare  alle  loro  case 
le  ragazze  minori  di  età. 

Non  le  vole  figlie  fruiscono  delie  loro  cure , 
ma  anche  le  madri  di  famiglia  trovano  in  quella 
Casa  di  Carità  affettuose  parole  di  conforto ,  amo- 
revolezza e  consiglio  ne'  loro  dubbii ,  sollievo  e 
pace  nelle  afflizioni  :>  ed  oltre  a  questi  sussidii  ca- 
ritativi che  tuttodì  vanno  godere ,  in  un  giorno 
per  settimana  poi   impartono   ad  esse   in  comune 
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un'  istruzione  catechistica.  Una  volta  air  anno  ha 
pur  luogo  in  quella  Casa  un  corso  regolare  di 
sacri  e  spirituali  Esercizii ,  che  appositi  Missionari 
compartono  a  quante  signore  e  civili  donne  vo- 
gliono approfittare. 

Non  mancano  le  buone  Figlie  della  Carità  di 
visitare  le  povere  ammalate  nelP  Ospitale ,  dispo- 
nendole principalmente  a  ricevere  i  SS.  Sacramenti. 
Non  essendo  però  uno  stretto  ufficio  del  loro  Isti- 
tuto di  frequentare  gli  Ospitali ,  si  fanno  voti 
perchè  le  Suore  della  Carità ,  come  hanno  cura 
delle  ammalate  nelP  Ospitale  di  Milano  e  di  quello 
di  Lugano  nella  Comense  Diocesi  9  possano  essere 
chiamate  anche  in  quello  di  S.  Anna  in  questa 
città. 

Questa  Pia  Opera  è  incominciata,  e  ci  ha  luo- 
go a  credere  che  potrà  consolidarsi  e  rendersi 
perpetua  anche  nel  nostro  paese.  I  modi  cortesi 
di  tutte  le  Figlie  della  Carità  si  affezionarono  tutte 
quante  le  avvicinarono.  E  queste  raccontando  alle 
proprie  famiglie  le  belle  virtù  di  queste  loro  Mae- 
stre ,  e  la  somma  umanità  e  distinte  doti  che  ne 
è  ricolma  la  Superiora ,  a  ragione  il  paese  va  tut- 
todì portarle  stima  e  benevolenza.  E  siccome  qua- 
lunque Istituzione  e  Casa  Religiosa  per  sussistere 
abbisogna  di  temporalità .  il  buon  cuore  dei  facol- 
tosi Comaschi  non  dimenticherà  di  beneficarla  come 
fa  cogli  altri  Istituti. 

Ch.°...  Ae 
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AGRICOLTURA, 


Jt  ur  troppo  quest'  anno ,  oltre  la  crittogama  nelle 
uve ,  vedemmo  nuovamente  colpite  le  patate  da 
quella  infezione,  che  noi  speravamo  per  sempre 
scomparsa.  Come  dissi  altrove  (  V.  Corriere  del 
Lario  N.  18  del  4852  )  questa  malattia  fu  studiata 
fra  noi  con  favorevole  risultato;  per  cui  io  cre- 
derei di  render  sempre  più  noto  il  metodo  trovato 
onde  preservarsene. 

Scoperto  il  male  in  un  campo  ,  si  smova  tutto 
il  terreno  diligentemente  per  raccogliere  tutte  af- 
fatto le  patate  e  sane  e  infette.  Scrupolosamente 
si  separino  le  buone  da  quelle  anche  minimamente 
guaste:  le  prime  lavate ,  se  si  può,  ad  acqua  cor- 
rente ,  fatte  asciugare  ad  aria  libera  ,  si  ripongano 
in  luogo  secco  ;  le  altre  si  gettino  o  in  fiume ,  o 
torrente,  o  si  seppelliscano  ben  profondamente. 
Si  guardi  bene  dair  accoglier  queste  nei  letamajo 
o  altrove  ad  accrescere  concime.  Dessa  è  una  pre- 
cauzione importantissima,  dalla  cui  trascuranza  si 
propagarono  molte  infezioni  agli  orti ,  ai  campi 
ed  anche  agii  alberi ,  che  non  sarei  lontano  dal 
credere  che  dalla  presenza  di  sostanze  nocive  nei 
concimi  siensi  talvolta  sviluppate  nuove  malattie. 
La  sentenza  :  tutto  vale  a  far  concime  ,  merita  mo- 
dificazioni assai  :  come  sonvi  sostanze  micidiali  al- 
l'' organismo  animale ,  ponno  esservi  anche  per 
T  organismo  vegetale. 

In  primavera ,  io  giornate  asciutte ,  e  perciò 
meglio  in  Marzo,  in  terreno  piuttosto  leggero, 
ove  non  si  fermi  V  acqua ,  si  cavi  e  si  svolga  pro- 
fondamente dopo  avervi  sparso  sufficiente  concime* 
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Si  facciano    delle  fosse   o    de'  solchi   di   mediocre 
profondità  e  larghezza ,   vi  si  sparga  della  cenere 
in  modo  da  formare  un  lieve  strato ,  vi  si  collo- 
chino i  getti  od  occhi  uniti  a  un  pò*  di  bulbo  — 
perfettamente  sani  —  5  colla  cenere  si  coprano ,  e 
finalmente  colla  terra  le  fosse.  Meglio  della  cenere 
sarebbe  la  polve  di  carbone,  ossia  il  carbone  pe- 
stato come  più  depurante  ed  isolante.  Io  ho  pro- 
vato anche  a  piantare  i  tuberi  intieri  5  i  più  belli  j 
parerebbe  volersene   di  più  5   ma  non  è  così ,   do- 
vendosi tenerli  a  maggior  distanza  che  i  getti  9  e 
il  raccolto  è  più  vantaggioso  in  quantità  e  qualità. 
Queste  esperienze  da  me  fatte   sino  dagli  anni 
4846  e  1847,  e  tentate  con  pari  risultato  recente- 
mente anche  in  Francia  (  V.  Corriere  del  Lario  N.  47 
del  4852  )  onde  venissero  conosciute  e  praticate 
massimamente   dai  contadini   che  non  leggono  né 
libri  nò  giornali ,   io  oserei  raccomandarle  a*5  miei 
venerabili  colleghi,    al   clero   della   campagna;    a 
cui  dopo  i  doveri   strettamente  religiosi ,  sembre- 
rebbe avere  0  tener  precipuo  posto  F  agricoltura. 
Spesso  udii  taluni   pretendere  5  che   ne^  giorni 
festivi   il  Curato   0  il  suo  Coadjutore,   dopo  i  di- 
vini uffici ,   tengano    a'  loro   parochiani   scuola  di 
agraria,    Ottimo  pensiero   per  sé  stesso.    Ma  se  si 
rifletta  ,  che  in  campagna  molti  Curati  sono  soli  ; 
che  alla  festa  hanno   tutto  il  giorno    affaticato  di 
testa  e  di  polmoni,  al  confessionale,  air  altare,  al 
pulpito;    che    in    campagna,    appunto    perchè   la  1 
gente  alla  festa  è  in  libertà ,  chi  assedia  il  Curato 
per  la  fede ,   chi  per  un  parere ,   chi  per  far  leg- 
gere 0  rispondere  a  una  lettera   del  figlio  soldato 
ecc.  ecc.   risulta  air  evidenza   che   sarebbe  troppo 
duro  esigerà  una  tale  cosa.  E  poi  la  parola  scuola 
non  sarebbe  la  più  conciliante  e  simpatica  -v  siamo 
arrivati  a^  tempi  che  le  parole  spaventano  più  che 
cenf  anni  fa  le  streghe  ed  i  foletti.  So  che  da  ta- 
luni  venne  ciò  effettuato  :   ma  sono  fortunate  ec- 
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cezioni ,  attribuibili  a  circostanze  tutte  particolari, 
a  disposizioni  affatto  personali,  da  commendarsi 
altamente ,  ma  pressoché  impossibili  a  generaliz- 
zarsi. Ciò  assai  meglio  potrebbe  praticarsi  dai  si- 
gnorotti stabiliti  in  villa ,  a  miglior  portata  di 
procurarsi  giornali,  libri,  modelli  ecc.  giovandosi 
della  loro  autorità  sui  loro  coloni. 

Ma  se  il  Curato  non  può  aprire  scuola  agra- 
ria ,  può  e  deve  istruire  il  diletto  suo  popolo  nel- 
T  agricoltura  :  lo  deve  a  titolo  di  quella  virtù , 
infinita  nelle  sue  manifestazioni  ed  applicazioni, 
virtù  che  Dio  e  gli  uomini  vorrebbero  in  lui  per- 
isonificata,  la  Carità.  E  d'istruire  i  suoi  parochiani 
in  questa  arte  nutrice  del  genere  umano  gli  si  of- 
frono opportunità  senza  numero.  Ora  ne'  privati 
colloquj  :  ora  quando  passa  pe'  propri  fondi  am- 
monendo i  propri  coloni  con  semplicità  e  pazien- 
za (1) ,  procurando  che  coni'  egli  sia  il  modello 
de'  padroni ,  onde  dall'  altare  possa  rimproverare 
i  duri ,  gli  irragionevoli  \  così  i  suoi  campi ,  le 
sue  vigne,  i  suoi  boschi  sieno  pure  di  spinta  sa- 
lutare e  di  emulazione  ai  conterranei  ed  ai  vicini. 
Le  sue  passeggiate  soprattutto  quanto  non  ponno 
essere  vantaggiose,  feconde  !  Qui  loda  le  rigogliose 
viti  appoggiate  e  sicure  per  buon  legname  $  colà 
si  compiace  de'  bei  moroni  imitanti  i  cedri  :,  ma 
altrove  crolla  il  capo  al  campo  del  pigro ,  lo  tinge 
di  rossore ,  gli  predice  la  miseria ,  la  fame  ;  alla 
buona ,  più  in  aria  di  imparare  che  di  insegnare, 
or  dà  un  avviso  ,  or  partecipa  una  scoperta ,  ed 
ora  ad  uno  che  si  pregia  della  sua  confidenza  par- 
ticolare affida  il  tentare  una  prova.  Per  tal  modo 
dimostrandosi  premuroso  del  loro  benessere  sen- 
tono eh**  egli  ama  davvero  i  suoi  figli  5  questo  a- 
more  ispirando  amore  dispone  il  terreno  a  rice- 
vere e  germogliare  1*  evangelica  semenza. 

A  me  sembra   che   il  divin  Maestro ,    il  quale 
passò  dovunque  beneficando ,   che  animava   il  suo 


uà 

discorso  delle  immagini  prese  dalia  pesca ,  dalla 
pastorizia  ,  dall'  agricoltura  ,  nelle  sue  escursioni 
talora  si  fermasse  lungo  le  strade  e  presso  i  campi 
a  interrogare  e  istruire  piacevolmente  i  rustici  sui 
loro  lavori  ;  e  come  moltiplicando  i  pani  e  il  vino, 
e  risuscitando  i  morti  preparava  le  menti  alla  Eu- 
caristia ed  alla  vita  immortale  ;  così  co'  carichi 
festoni  e  colle  copiose  messe  disponeva  quelli  ad 
accumular  frutti  non  perituri. 

*  Bea  veggo  che  sarà  (T  uopo  che  il  Curato  si 
procacci  delie  cognizioni  :,  ma  quale  studio  più 
ameno ,  più  dilettevole ,  più  utile  specialmente  per 
lui  !  Posto  egli  di  mezzo  tra  i  poveri  coloni  ed  i 
padroni,  si  acquisterebbe  in  tal  guisa  oltre  l'amor 
di  quelli  bcnanco  la  venerazione  di  questi}  e  così 
diverrebbe  efficace  benefico  interprete  e  mediatore 
tra  gli  uni  e  gli  altri.  Più  ancora  :  collocato  fra 
coloro  che  tutt'  affatto  ed  esclusivamente  scienza 
ed  esame  sdegnano  spingere  talora  1'  occhio  e  la 
mente  alla  Causa  prima  e  suprema  di  tutti  i  fe- 
nomeni ,  de'  benefizi  e  delle  calamità ,  e  gli  idioti 
e  sozzi  che  mettono  innanzi  in  senso  quasi  fata- 
lista e  musulmano  —  quel  che  Dio  vuole  —  quale 
scudo  all'  inerzia  e  fonte  di  scuoramento  5  il  Cu- 
rato fra  questi  due  estremi  9  fra  queste  due  classi 
di  materialisti ,  messaggero  ed  interprete  dell'Au- 
tore della  natura  sublimando  quelli ,  animando 
questi,  farà  penetrare  quel  sì  chiaro  e  facile  am- 
monimento divino  :  ajuiati  che  Io  ti  ajuterò  —  che 
ben  meditato  soddisfa  e  al  dotto  e  all'ignorante, 
spiega  persino  i  più  reconditi  misteri  della  natura 
e  della  gregia. 

Ecco  perchè  a'  miei  Colleghi  di  ministero ,  cui 
tutti  venero,  raccomando  le  suesposte  esperienze 
agricole:,  per  Y  intenzione  (  perdonino  l'insolenza) 
di  dar  loro  consigli  eccitamenti.  Stiam  d'  accordo 
nel  far  del  bene  al  povero  popolo  5  persuadiamo 
co'  fatti   la    società ,    che  dopo  quel  del  Manzoni 
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sono  quasi  del  tutto  scomparsi  i  Don-Abbondj  fra 
di  noi }  che  non  siamo  nemici  de'  lumi  nei  mentre 
che  adoriamo  i  consigli  di  Dio ,  che  talvolta  ci 
percuote  affinchè  ci  rendiamo  meritevoli  de"*  suoi 
favori. 

Giuseppe  Della  Chiesa  Curalo. 


(i)  È  ben  comune  che  le  prebende  sieno  in  beni 
stabili.  i.°  Il  Curato  cT  ordinario  ne1  villaggi  essendo 
colui  che  ha  maggior  coltura  e  campo,  può  promovere 
esperienze  agrarie  ecc.  ecc.  a.0  Essendo  il  suo  sosten- 
tamento esposto  agli  stessi  pericoli  che  quello  del  suo 
popolo,  saprà  meglio  investirsi  delie  sue  necessità,  sor- 
tirà ma'ggior  interesse,  compassione  che  (piando  avesse 
Un  immancabile  assegno  sulla  cassa  o  del  Comune  o 
dello  Stato. 


Appendice  alla  Bibliografia  Co  mense. 

Marchetti  Doti.  Luigi  —  Sunto  statistico  delle 
malattie  visitale  e  curate  nella  clinica  oculistica  - 
ambulante  presso  il  venerando  ospedale  di  S.  Gio- 
vanni di  Dio  ( [  Fatebcne fratelli  )  in  Milano  ,  diretta 
dal  Dolt.  Oculista  Luigi  Marchetti  —  Milano  (  Gaz- 
zella medica  lombarda  N.  4,  9,  25  e  44  del  1852  j. 
Opportunissimo  è  il  pensamento  dell' A.  di  pub- 
blicare il  santo  statistico  delle  moltissime  e  sva- 
riate malattie  da  lui  visitate  e  curato,  dal  1314 
in  avanti,  nella  clinica  oculistica  del  venerando 
spedale  de'  Fatebenefratelli  in  Milano.  Colla  com- 
pilazione di  questo  interessante  lavoro  mirerebbe 
il  eh.  Autore  a  gettare  con  proprio  materiale  le 
fondamenta  per  un  trattato  compie! o  delle  malattie 
degli  occhi.  Le  notizie  finora  pubblicate  ,  per  gli 
anni  1844,  1845,  1848,  1847,  e  che  abbracciano 
l'ingente  cifra  di  9853  casi  di  malattie  d'occhi, 
fanno  ampia  testimonianza  della  vasta  dottrina  ed 
esperienza  pratica  dell'Autore,  e  sono  caparra  del 
conseguimento  dello  scopo,  ch'egli  si  è  proposto. 
Ripa  Dott.  Luigi  =  Un  caso  di  mala  ministra- 
tone della  segale  cornuta  durante  il  travaglio  del 
parto  —  (  Gazz.  med.  lomb.  N.  16,  1852  j. 

Lo  stesso  =  Intorno  alla  dentizione  —  (  Gazzt 
med,  lomb.  N.  20,  1852;. 

Lo  stesso  —  Intorno  all'  olio  di  fegato  di  mer- 
luzzo —  (  Gazz.  med.  lomb.  N.  59  ,  1852  ). 

Questo  giovane  medico  ,  che  da  qualche  anno 
esercita  P  arte  salutare  nella  condotta  medico-chi- 
rurgica di  Tregolo  ,  nel!'  alta  Brianza  ,  è  fervido  e 
zelante  cultore  delle  scienze  mediche  ,  e  frammezzo 
ai  disagi  del  pratico  esercizio  sa  trovare  tempo  e 
modo  di  dedicarsi  ad  utili  studj ,  ed  esporre  con 
beli'  ordine  e  terso  stile  le  assennate  sue  osserva- 
zioni. Prova  ne  siano  le  succitate  interessanti  me- 
morie. 
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Castiglioni  Dott,  Stefano  aà  Su  V  arrossamenti*  , 
delle  acqua  —  (  Gazzetta  medica  lombarda   N.  20  , 
1855). 

Erudito  ed  esperto  negli  studj  botanici  accennai 
l' A. ,  come  V  arrossamento  delle  acque  del  lago 
di  Varese  e  dell'  emissario  di  quel  lago  ,  verifica- 
tosi nella  primavera  del  4852,  dipenda  da  una 
crittogama ,  e  precisamente  da  una  conferva  che 
molto  si  avvicina  alla  fluviatile.  —  Secondo  il 
prof.  Balsamo-Crivelli  ;  quella  crittogama  sarebbe 
però  V  oscillarla  rubescens  di  De- Cai idolle.  Del  re- 
sto vogliamo  qui  rettificare ,  colle  parole  del  eh. 
dolt.  Verga,  quanto  su  quel  fenomeno  venne  et- 
roneamente  asserito  nel  Corriere  del  La  rio  .  che, 
cioè,  il  lago  non  fosse  più  navigabile:  avvegnac- 
hé per  converso  non  fu  mai  impedito  il  corso 
delle  barche  in  qualsivoglia  direzione  e  parte  ;  la 
materia  rossa  ,  anche  dove  era  più  densa  ,  divide- 
vasì  quietamente  al  passaggio  di  quelle,  senza  pro- 
durre schiuma  nò  altro.  La  pesca  fu  sempre  atti- 
va ,  comunque  forse  un  po'  meno  del  solito.  Non 
si  trovarono  pesci  morti ,  nò  in  quelli  che  si  man- 
giarono si  videro  arrostate  le  ossa.  Il  lago  non 
esalava  odore  cattivo  ,  né  vi  si  notarono  nebbie 
straordinarie  ne  un  aumento  di  malattie  e  di  morti 
nella  popolazione  che  abita  sulle  rive  del  lago.  Da 
qualche  chimica  indagine  istituita  sulla  materia 
rossa  ,  risultò  avervisi  trovata  una  sostanza  orga- 
nica con  tracce  manifeste  di  ferro  ,  non  gelatina  , 
non  albumina,  non  sali  a  base  terrea,  nò  prodotti 
ammoniacali. 

Bazzoni  Dott.  Carlo  ~  Tumore  interno  del  sa- 
cro ,  impossibilità  al  parto  ,  taglio  cesareo  ,  nuova 
gravidanza,  aborto  artificiale  e  guarigione.  (Gazz. 
med.  lomb.  N.  55,  1852  J. 

Nel  pubblicare  questo  gravissimo  caso  d'oste- 
tricia, si  farebbe  il  eh.  Autore  a  difendere  in  certo 
modo    la  necessità    del  feticidio ,    onde  salvare    la 
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madre.  Ma  questa  operazione   è  generalmente  con- 
dannata dai  più  insigni  Autori ,  siccome  contraria 
ai  diritti  di  natura  ed  alle  leggi  di  giustizia. 

Milani  Dott.  GiusErrE  =  Storia  d' una  rachitide 
accompagnata  da  paraplegia  (  Gazzetta  med.  lomb. 
N.  55,  1852). 

Alle  molte  pregevolissime  memorie  di  medicina 
pratica  ed  operatoria  sin  qui  pubblicate ,  aggiunse 
il  cb.  Autore  Y  indicata  interessantissima  storia  di 
rachitide ,  curala  coli'  idriodato  di  potassa  e  colla 
applicazione  dell'  elettricità. 

Tassani  Dott.  Alessandro  F.  =  Acqua  minerale 
sol  [or  oso- salina  di  Barco  (  Gazz.  med.  lomb.  N.  24, 
4  852  )  ~  Primo  stabilimento  di  cura  idropatica  in 
Lombardia ,  di  proprietà  del  sig.  Maglia  in  Rego- 
ledo  (  Gazz.  med.  lomb.  N.  citato  ). 

Ghislanzoni  Dott.  Gio.  Batt.  =  Guida  pratica- 
air  uso  dell'acqua  minerale  solforoso-salina  di  Bar- 
co  —  Lecco ,  1852. 

Folti  Dott.  Alessandro  =  Cenni  statislico-me- 
dici  ecc.  sull'acqua  minerale  di  Barco  —  Milano, 
1852. 

Le  suaccennate  memorie  tendono  particolar- 
mente ad  illustrare  la  fonte  d'acqua  minerale  stata 
scoperta  nel  1852  in  Barco.  Quella  poi  sullo  sta- 
bilimento idiopatico  di  Regoledo  porge  una  suc- 
cinta idea  del  metodo  idroterapeutico. 
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Agricoltura 
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RIVISTA  COMEN&E 


DELLA 

s>&a>^asy<ga&  a>a  <g<DS2a> 

PER  L'ANNO 

1854. 


Decade  IL  --  Anno  VII. 


IN  COMO 

PRESSO    GLI    EDITORI    TIPOGRAFI    PROVINCIALI 

CARLO  E  FELICE  OSTINELLI  DI  CARL ANTONIO. 


ALL'  ILLUSTRISSIMO  SIGNORE 

MULI  MWBE11  UWm 

DELLA  CITTA'  E  PROVINCIA  COMENSE 

PRESIDE  SAGGIO  OPEROSO 

QUESTA  RIVISTA 

DI  COSE  PATRIE  E  DI  PATRII  AUTORI 

CHE  COL  SUO  FAVORE  AMPLISSIMO 

VEDE 

LA  DICIASSETTESIMA  LUCE 

AL  PRO 

DEGLI  ASILI  DELL'  INFANZIA 

GLI  EDITORI 

CARLO  E  FELICE  OST1NELLI 

RIVERENTI  E  DEVOTI 

PRESENTANO. 


fiiMin 


I  Signor» 

IGNAZIO  CANTU'  —  FRA  GINEPRO 

G.  G.  NESSI  —  D.  B. 

Prof.  GIUSEPPE  COMOLLI 

Cam.  SANTO  PEDR AGLIO  —  C.  V I. 

ANONIMO  —  Ino.  GIUSEPPE  ARHIGOM 
Prof.  A.  SCOTTI  —  P.  CONTINI. 


►  *  *?>-^5  K*^  <  *  «- 


àlHINISmZIOHE    POLITICA. 
I.  R.  DELEGAZIONE  PROVINCIALE- 


ANELLI  Nob.  GIORGIO 
I.  JR.  Delegato  Provinciale. 

Piazzi  Nob.  Abbondio,  I.  R.  Vicedelegafo. 

Maggi  Antonio,  1.°  Commissario. 

N.  N. ,  2.°  Commissario. 

Ravizza  Angiolo ,  5.°  Commissario. 

Tassani  Dott.  Alessandro,  Medico  Provinciale. 

Steffanini  Dott.  Carlo     |   A     .     ,.  ■-.  „       .* 

Bellasi  Nob.  Felice        I  A99%mil  dl  Concetto' 

Cusini  Giuseppe,  Protocollista. 

Aureggi  Francesco,  Registratore. 

Perti  Galeazzo,  Speditore. 

Goggiab  Giuwppe   '  *****  *  %^rtf'Mfa- 

Sassi  Giulio,  Cancellista  di  2.a  classe. 

Pedraglio  Giuseppe,  Accessista  di  l.a  c/asse, 

Mondini  Paolo       }     ^        •  ,      7-  cw    ? 
Cattaneo  Luigi      |  A*<**»*  *  2.    cfaiie. 

Benzoni  Stefano    I  .,       .    „      ,. 

Fasola  Basilio       !  Almm  d  ordme- 

Pedraglio  Ippolito,  Inserviente  di  i.a  classe. 

Nappi  Clemente     I  Inservienti   di  2.a   cZa^se    i 
Lurati  Angiolo      i       Cursori. 


CONGREGAZIONE  PROVINCIALE 


Deputati  dei  non  Nobili 

Stampa  Dott.  Paolo 
Riva  Giacomo 

N.  N, 


Deputati  dei  Nobili 

De  Orchi  Nob.  Luigi 

Tinelli  Nob.  Carlo 

N.  N. 

Sebregoncli  Nob.  Giuseppe,  Conte  patrizio  Romano, 
Cavaliere  dell'  I.  R.  Ordine  di  Leopoldo ,  Gran 
Croce  dell'  Ordine  Pontificio  di  San  Gregorio  il 
Grande,  Cavaliere  dell'Ordine  di  Gioanniti  e  di 
quello  Pontificio  di  Cristo  in  brillanti,  Membro 
di  diverse  Accademie,  ecc.,  Deputato  della  R. 
Città  dì   Como. 

Panigadi  Nob.  Benedetto ,  Relatore. 

Soldo  Nob.  Leonardo,  Ragioniere  in  Capo  Provinciale. 

Tajana  Luigi .  Ragioniere  Coadiutore. 

Venini  Rag.  Giuseppe,  1.°  Computista. 

Carughi  Abbondio  ,  2.°  idem. 

Astimagno  Pietro  ,  5.°  idem. 

Ghigo  Santo ,  Cancellista. 

lledaelli  Rag.  Benedetto  ,  Accessista. 

Favoni  Rag.  Giuseppe 

Molteni  Rag.  Stefano 

Fiori  Vincenzo 

Legnan i  Andrea 

Trincavelli  Virginio 

Pedraglio  Giuseppe 


Praticanti.. 


|  Diur 


nisti. 


Velzi  Fratelli ,  Cassieri  e  Ricevitori. 


I.  R.  Commissariato  di  Polizia 
presso  l'  I.  R.  Delegazione  Provinciale. 

Barbieri  Giureconsulto  Pompeo,  decorato  della  Croce 
d'  oro  del  merito  colla  Corona ,  I.  R.  Consigliere 
Dirigente. 

Grasselli  Dott.  Antonio  )  n  m  Commissarj. 

GwimberU  Cesare  )  J 


m 

Barbieri  Innocente,  Cancellista  di  l.a  classe. 

Cavaleri  Edoardo,  Accessista  di  I.a  classe. 

Orsenigo  Sac.  Onorato,  Cappellano  delle  carceri. 

Luzzani  Dott.  Zaverioj 

Trombetta  Pietro       I 

Grasselli  Antonio       )  Diurnisti  di  l.a  classe   f.  f. 

Baccella  Alessandro  I     di  Ufficiali  perlustratoti. 

Rodiani  Antonio        ] 

Molinari  Vincenzo 

Pozzi  Giuseppe 

Bertolini  Carlo 

Lucchini  Giovanni 

Apfelherk  Bernardo 

Tomraasi  Santo 


Diurnisti  di  l.a   classe. 


Diurnisti  di  2.a  classe. 


Diurnisti  di  3,a  classe, 
Inservienti. 


II.  RR.  Commissàri  di  Polizia  ai  Confini  di 

Ponte  Chiasso  —  Cambieri  Giovanni 
Ponte  Tresa  —  De  Orchi  Gaspare. 
Porlezza  —  Cernuscoli  Emilio. 

Angera  —  Boog  Vinceslao. 

laveno  —  Sannig  Andrea, 


ir 

I.   R.    UFFICIO  PROVINCIALE 

DELLE   PUBBLICHE  COSTRUZIONI  IN  COMO. 

Porro  Giuseppe,  f,  f.  d'Ingegnere  in  Capo. 
Aureggi  Giuseppe,  I.  R.  aggiunto. 
Galimberti  Antonio         j   T  „n        .   ,.   D.      J 
Rospini  Leopoldo  I  7Wim  di  RlParto- 

Bellasi  Nob.  Giulio  ,  Ingegnere  con   Riparto. 
Belloni  Antonio  (    r  •   A1 

Aureggi  Gius,  di  Frane.0  I  1*9*9™  Alunm. 

Nessi  Pietro,  Disegnatore  di  l.a  classe. 
Ballati  Luigi,  Scrittore  di  l.a  classe. 
Sommariva  Paolo,  Scrittore  di  2.a  classe. 
Migliavada  Luigi ,  Portiere. 

Regi  Assistenti 

Bianchi  Tommaso  ,  di  l.a  classe. 
Bozzolo  Francesco 

Daldini  Raffaele  \  di  2.a  classe 

Porj  Antonio 

Livio  Giovanni 

Bozzolo  Pietro  [  di  5.a  classe. 

Lurati  Giuseppe 


Bianchi  Carlo ,  Sussidiario  provvisorio  di  2,a  classe. 


II.  RR.  COMMISSARIE  DISTRETTUALI. 

Dist.0  I.  di  Como. 

Cattaneo  Domenico ,  Commissario, 

Gatti  Domenico ,  Aggiunto. 

De  Capitani  Francesco,  Scrittore. 

Cetti  tìio.  Maria  \    A1       .    ,.   r       44 
a         4--  tv  *  e   Alunni  di   Concetto. 

Argenti  Pietro      ) 

Cavaleri  Giuseppe ,  Alunno  d'ordine. 

»     II.  di  Como. 

Fontana  Camillo ,  Commissario. 

De'  Orchi  Nob.  Giuseppe ,  Aggiunto. 

Fasana  Vincenzo ,  Scrittore. 

Bolza  Bernardino     I 

De  Gregori  Andrea  >  Alunni  di  Concetto, 

Grasselli  Carlo         \ 

Casartelli  Gaetano   )    A1       •   ,.     7- 

tvt      i     T    .  .  >  Alunni  a  ordine. 

Noseda  Luigi  ) 

»     III.  di  Bellagio, 

D'  Adda  Dott.  Tito  ,  Commissario. 

Pedroni  Carlo ,  Aggiunto. 

Pozzi  Prospero ,  Scrittore. 

Gilardoni  Gaspare,  Alunno  di  Concetto. 

Maranesi  Giovanni,  Alunno  d'ordine. 

»      IV.  DI  Menaggio. 

Zanardelli  Dott.  Antonio,  Commissario, 

Venini  Paolo ,  Aggiunto. 

Pedroni  Angelo ,  Scrittore. 

Pini  Girolamo,  Alunno  di  Concetto. 

»     V.  di  S.  Fedele. 

Redemagni  Luigi ,  Commissario. 
Brambilla  Adriano ,  Aggiunto, 
Pizzala  Antonio ,  Scrittore. 
Lanfranconi  Antonio,  Alunno  di  concetto, 
Orlandi  Antonio,  Alunno  d'ordine» 


\n 
Djst,0  VI.  di  Porlezza. 

Frattini  Carlo,  Dirigente. 
Bianchi  Gio.  Battista ,  Aggiunto. 
Pinciara  Giuseppe ,  Scrittore. 
Campioni  Baldassare  I  Àì      •  ..  r       4i 
Gobbi  Antonio  \  Alunni  di  Concetto. 

Pozzi  Vittore        \    A1       .    „     ,. 
Perego  Giacomo  \  alunni  d  ordine. 

»       VII,    DI    DONGO. 

N.  N. ,  Commissario. 

Scannagatta  Baldass.6,  Aggiunto,  Dirigente. 

Levati  Filippo  ,  Scrittore. 

Rebuschini  Domenico,  Alunno  di  Concetto. 

»     Vili,  di  Gravedona. 

Lena  Francesco ,  Commissario. 

N.  N. ,  Aggiunto. 

Frigerio  Giuseppe ,  Scrittore, 

»     IX.  di  Bellano. 

Schieroni  Saule ,  Commissario. 
Zuradelli  Dott.  Guido ,  Aggiunto. 

N.  N. ,  Scrittore. 

»     X.  di  Introbbio. 

Curioni  Dott.  Angelo ,  Commissario. 
Scuri  Francesco  ,  Aggiunto. 
Àcquistapace  Carlo,  Scrittore. 

»     XI.  di  Lecco. 

Castoldi  Carlo  ,   Commissario. 
Bernago  Nob.  Lorenzo  ,  Aggiunto. 
Albonico  Giacomo  ,  Scrittore. 
Gritti  Luigi ,  Alunno  d'ordine. 


va 


Dist.0  XII.  di  Ogcionno. 

Rumi  Dott.  Gaspare ,  Commissario. 
Scaramuzza  Agostino  ,  Aggiunto. 
Biffi  Giovanni ,  Scrittore. 
Biffi  Carlo  ,  Alunno  d'ordine. 

»     XIII.  di  Ganzo. 

Dell'  Oca  Domenico  ,  Commissario. 
N.  N. ,  Aggiunto, 
Fumagalli  Gaetano,  Scrittore. 
Sorniani  Zaccaria 


i    Alunni  d'ordine. 
Polvara  Carlo         J 

XIV.  di  Erba. 

Castelletti  Dott.  Noi).  Angelo,  Commissario, 
Gittardi  Carlo  ,  Aggiunto. 
Merini  Nicola ,  Scrittore. 

XV.  di  Angera. 

Barassi  Giuseppe  ,  Commissario. 
Bernasconi  Girolamo  ,  Aggiunto. 
Ferrazzi  Giovanni ,  Scrittore. 
Contini  Angelo  |    ,,       .  ,.  Q       „ 

Rossignoli  Dott.  Alberto!  Mumxa%  Lonc- 
Mira  Carlo ,  Alunno  d'ordine. 

XVI.  di  Gavirate. 

Quaglia  Dott.  Giuseppe ,  Commissario. 
Fiorio  Francesco  ,  Aggiunto. 
Merzagora  Valentino  ,  Scrittore. 
Falciola  Luca  ,  Alunno   di  Concetto. 
Calori  Roberto  ,  Alunno  d'ordine. 

XVII.  di  Varese. 

Bolgeri  Dott.  Felice,  Commissario. 
Magnaghi  Cesare ,  Aggiunto, 
Peregrini  Angelo  ,  Scrittore. 
Croci  Giuseppe  ì     M      { 

Besozzf  Lui  i       Ale$S™àr° l di  Concetto. 
Castelletti  Luigi ,  Alunno  d'ordine* 


Vili 

Dist.0  XVIIL  di  Cuvio. 

Ravetta  Dott.  Giuseppe,  I.  R.  Agg.°,  Diriga 

Botta  Davide ,  Aggiunto. 

Giani  Stefano,  Scrittore. 

Cotta  Giuseppe  ,  Alunno  di  Concetto. 

Rossetti  Domenico,  Alunno  d'  ordine. 

»     XIX.  di  Argisate. 

Rivolta  Carlo ,  Commissario. 
Sartirana  Giuseppe ,  Aggiunto. 
Peverelli  Antonio  ,  Scrittore. 
Crugnola  Pietro  ,  Alunno  daordine. 

)>      XX.  di  Maccagno. 

Contardi  Dott.  Giuseppe,  Commissario. 
Spozio  Giovanni ,  Aggiunto. 
Cappia  Francesco  .  Scrittore. 
Spozio  Carlo  ,  Alunno  d'ordine. 

»     XXI.  di  Luvino. 

Benaglia  Giovanni ,  Dirigente. 
Crippa  Francesco ,  Aggiunto. 
Comi  Giovanni ,  Scrittore. 
Bassetti  Cesare 


Della  Noce  Giovanni  1  Almni  di  Cmcetto' 

XXII.  di  Tradate. 

Benelli  Ing.  Giacomo  ,  Commissario. 
De  Guglielmi  Vincenzo  ,  Aggiunto. 
Arzonico  Giovanni,  Scrittore. 
Parravicini  Gioachimo,  Alunno  di  Concetto. 
Fumagalli  Gaetano  j    ,,       .  d>    d%ve 
Benetti  Antonio       I   Almm  aora%1^ 

XXIII.  di  Appiano. 

Bollanomi  Dott.  Luigi ,  Commissario. 
Gadda  Dott.  Francesco  ,  Aggiunto. 
Bellini  Bernardo ,  Scrittore. 


IX 

DlST.  XXIV.  DI  Brivio. 

Crippa  Giovanni,  Commissario. 
Perego  Pietro  ,  Aggiunto. 
Longoni  Enrico ,  Scrittore. 
Locatelli  Carlo,  Alunno  di  Concetto. 

f>     XXV.  di  Missaglia. 

Albrisi  Dott.  Luigi ,  Commissario. 
Polli  Ignazio  ,  Aggiunto. 
N.  N. ,  Scrittore. 

»     XXVI.  di  Cantu'. 

Àstolfì  Dott.  Paolo ,  Commissario. 
Pedraglio  Giacinto,  Aggiunto. 
Ferri  Alessandro ,  Scrittore. 
Radaelli  Giuseppe ,  Alunno  d'ordine. 


II.  RR.  COMMISSIONI  DISTRETTUALI 

PER  LA  COMMISURAZIONE  DELL'  IMPOSTA 

SULLE  RENDITE 

Nell'anno  Camerale  1854. 


Nella  Città  di   Como   ed  annessivi  Distretti  I  e  II 
di  Como  ,  XIV  di  Erba  e  XXVI  di  Cantù. 

Piazzi  Nob.  Abondio  ,  sudd. ,  Presidente. 
Maggi  Antonio  ,  sudd.0  1 

Gossetti  Dott.  Jacobo ,  Segretario  >  3Iembri. 
dell'I.  R.  Intendenza  \ 

Oltre  gli  Uomini  di  fiducia. 


Pei   Distretti   XVII  di    Varese ,  XIX  di  Areisate , 
XXII  di  Tradate  e  XXIII  di  Appiano. 

Bolgeri  Dott.  Felice,  I.  R.  Commissario  distrettuale, 

Presidente. 
Cotta  Giuseppe,  Alunno  di  Concetto  \%*     .    . 

Franchi  Pietro ,  Vicesegretario  di  Prefettura  j      m  * u 
Oltre  gli  Uomini  di  fiducia. 

Pei  Distretti  XI  di  Lecco  ,  X  d' Introbbio , 

IX  di  Bollano,  XII  di   Oggionno,   XIII  di   Canzo 

XXIV  di  Brivio  e  XXV  di  Missaglia. 

Castoldi    Carlo ,  I.    R.    Commissario    distrettuale, 

Presidente. 
Locatelli  Carlo  ,  Alunno  di  Concetto  )  n»     ,   . 
Nobili  Stefano  j  Membru 

Oltre  gli  Uomini  di  fiducia. 


Pei  Distretti  XVI  di  Gavirate,  XVIII  di  Cuvio, 
XV  di  Angera  ,  XX  di  Maccagno,  e  XXI  di  Luvino. 

Quaglia  Dott.  Giuseppe ,  I.  R.  Commissario  distret- 
tuale, Presidente. 
Della  Croce  Giovanni,  Alunno  di  Concetto  j   M    .   - 
Maggi  Paolo  Luigi,  Disp.e  delle  privative    i  mmon 
Oltre  gli  Uomini  di  fiducia. 


Pei  Distretti  IV  di  Menaggio,  IH  di  Bellagio, 

V.  di  S.  Fedele,  VI  di  Porlezza,  VII  di  Dongo 

e  Vili  di  Gravedona. 

Zanardelli  Dott.  Antonio,  I.  R.  Commissario  distret- 
tuale, Presidente. 
Gobbi  Antonio,  Alunno  di  Concetto  |    nrpmi)r- 

Biancardi  Luigi,  Dispens.6  delle  privative  ■ 
Oltre  gli  Uomini  di  fiducia. 


XII 

II.  RR.  SUBECONOMI  DE5  BENEFICI  VACANTI 

Nella  Città  e  Borghi, 

Giulini  Monsignor  Paolo,,  Canonico  della 
Cattedrale  ecc. 
Nel  DisC  I.  di  Corno, 

Carabelli  Sac.  Antonio  in  Como. 
//.  di  Como , 

Fasola  Sac.  Giovanni  in  Como. 
IH.  di  Bellagio  , 

Barelli  Vincenzo,  Proposto  di  Laglio, 
IV.  di  Menaggio, 

Orsenigo  Paolo,  Coadiutore  in  Nobiallo. 
V.  di  S.  Fedele, 
Ferrari  Giov.,  Arciprete  di  Montronio. 

VI.  di  fortezza, 

Manzoni  Francesco,  Parr.  di  Corrido. 

VII.  di  Dorigo, 

Rumi  Giuseppe,  Parroco  di  Musso. 

VIII.  di  Gravedona, 

Caracciolo  Ant.°,  Parroco  di  Vercana. 
IX.  di  Bellano, 

Lattuada  Giuseppe,  Proposto  di  Bellano. 
X.  di  Introbbio, 

Arrigoni  Luigi ,  Parroco  di  Cortenova. 
XL  di  Lecco, 

Gattinoni  Gio.,  Parroco  di  Maggianico, 
Comune  di  Belledo. 
XII,  di  Oggionno, 

Fumagalli  Sac.  Paolo ,  in  Oggionno. 


XIII 

Disi.0  XIII.  di  Canzo. 

Zucclu  Giuseppe,  Proposto  di  Asso. 
XIV.  di  Erba, 

Perego  Federico,  Proposto  di  Incino. 
XV.  di  Anger  a, 

Prada  Pietro,  Parroco  di  Gadrezzate. 
XVI.  di  Gavirate, 

Bonari  Carlo,  Parroco  di  Comerio. 
XVII.  di  Varese, 

Magnini  Giulio,  Parr.  di  Biumo  Infer, 
XVIII.  di  Cuvio , 

Savini  Giovanni,  Proposto  di  Cuvio. 

XIX.  di  Arrìsale, 

Magnini  Giulio,  sud.,  provvisoriamente. 

XX.  di  Maccagno , 

Del  Frate  Gius. ,  Parr.  di  Campagnano. 
XXI.  di  Lnvino, 

Terenghi  Giosuè,  Proposto  di  Luvino 
XXII.  di  Tradate, 

Tognola  Giusep. ,  Parr.  di  Castelseprio. 

XXIII.  di  Appiano, 

Catena  Pietro,  Parroco  di  Mozzate. 

XXIV.  di  Brivio, 

Mettica  Angelo ,  Parr.  di  Rovagnate. 
XXV,  di  Missaglia, 

Miglio  Saule,  Proposto  di  Casatenovo. 
XXVI.  di  Cantù, 

Mezzanotte  Mirocleto,  Prop.0  di  Mariano. 


XIV 

I.  R.  ISPETTORATO  DE'  BOSCHI  E  DIPENDENTI 

Ispettorato  in  Como. 

Pinaroli  Ing.  Giuseppe ,  Ispettore. 
Nosetti  Ing.  Antonio      \    A1  in 

Lironi  Ing    Ambrogio    !   Alunm  dl  CmcMo- 
Nardelli  Domenico  ,  Sotto  Capo. 

Sott' Ispettorato  in  Varese. 

Ricetti  De  Buttinoni  Ing.  Gio.  Battista,  Sott9 Ispettore* 

N.  N. ,  Sotto   Capo. 

Drusa  Tranquillo  ,  Aspirante  d9  ordine. 

Sott1  Ispettorato  in  Lecco. 

Giarda  Ing.  Paolo ,  Sott9  Ispettore. 
N.  N. ,  Sotto  Capo. 


AGENZIA  DELLA  CASSA  DI  RISPARMIO 
IN  COMO. 

La  Cassa  di  Risparmio  in  Como  è  aperta  nei  giorni  di  martedì  e  sab- 
bato ,  purché  non  siano  festivi,  sia  per  ricevere  le  somme,  sia  per  ef- 
fettuare i  pagamenti.  Si  possono  depositare  da  un  terzo  di  fiorino  sino 
ai  fiorini  *5  colla  decorrenza  dell'interesse  del  3.  1/2  per  100  qualora  le 
somme  non  vengono  riscosse  prima  di  un  mese.  Gli  interessi  maturati  dopo 
nn  semestre ,  che  non  vengono  esatti  dai  depositanti ,  divengono  capitali 
e  fruttano  essi  pure  il  3.  i/a  per  100,  e  così  di  semestre  in  semestre. 

Panigacli  Nob.  Renedetto,  suddetto,  Agente. 
Velzi  Fratelli ,  suddetti ,  Cassieri. 
Pini  Eugenio ,  Ragioniere. 


CASSA  DI  RISPARMIO  IN  VARESE. 

Si  ricevono  i  depositi  ogni  martedì ,  e  si  effettuano  i  pagamenti  ogni 
ven  erdi. 

Bernago  Nob.  Luigi ,  Agente. 

Zerboni  Carlo  ,  Cassiere. 

Del  Bosco  Angelo ,  Ragioniere. 


XV 

CAMERA  DI  COMMERCIO  E  D' INDUSTRIA 
DELLA  PROVINCIA  DI  COMO. 


Anelli  Nob.  Giorgio.  I.  R.  Delegato  Provinciale 

Commissario  Ministeriale. 
Rezzonico  Giovanni,  Presidente. 
Curti  Giambattista,  Vicepresidente. 

Peroni  Luigi 

Ballay  Gio.  Claudio 

Perti  Dott.  Tomaso 

Frassi  Agostino  \  Consiglieri  effettivi. 

Resinelli  Dott.  Francesco 

Gattinoni  Angelo 

Zerboni  Carlo 

Maggi  Carlo 

Barberini  Luigi 

Riva  Francesco 

Nessi  Giuseppe  Antonio    \    Consiglieri  Sostituti. 

Perlasca  Giovanni  i 

Amadeo  Virgilio  3 

Bettinetti  Luigi,  Segretario. 

Pelli  Rag.  Carlo,  Scrittore  Contabile. 

Bianclii  Giovanni  Salvatore,  Cancellista  e  Visitatore 

delle  Fabbriche. 
Tettamanti  Alessandro,  Portiere. 


Ar VERTENZA. 

Il  terzo  dei  suddetti  Consiglieri  e  Sostituti  che  esce  per 
la  fine  delP  anno  i853  si  verificò,  dietro  l'estrazione  a  sorte, 
nelle  persone  dei  signori  Curti  Giambattista,  Frassi  Agosti- 
no, Resinelli  Dott.  Francesco  Consiglieri,  e  nei  signori  Nessi 
Giuseppe  Antonio,  e  Perlasca  Giovanni  Sostituti $  quale  terzo 
sarà  rimpiazzato  dalle  nuove  elezioni,  che  seguiranno  sul 
principio  delP  anno  1 854-  Colla  detta  epoca  seguirà  pure 
V annuale  nomina  del  Presidente  e  del  Vicepresidente. 
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I.  R.  direzione  provinciale  delle  poste 

IN  COMO. 


Teiss  Giuseppe 
Direttore  Provinciale. 

Bellisomi  Ferdinando  ,  1.°  Ufficiale. 

Carcano  Nob.  Innocente,  2.°  idem. 

Bari   Giuseppe     (    A         •  ,. 
ry    t>t  ■ l       j  Accessisti. 

Zanardi  Lamberti  Archita ,  Alunno. 

Ronchetti  Francesco  ,  Aspirante. 

Stibil  Federico,  Ufficiale  Dirigente  ) 

Hadrowa  Paolo  ,  Accessista  '  AU'  Uffitio  Postale 

Sironi  Faustino ,  Facchino  (      in  Camerlata 

Prada  Pietro  ,  idem  ' 

Prada  Giuseppe,  1.°  Portalettere. 

Tagliaferri  Mattia ,  2.°  idem. 

Corticelli  Adriano  ,  5.°  idem. 

N.  N.,  Inserviente. 

Trombetta  Francesco ,  Facchino. 

Mastri  di  Posta. 

Per  Como,  Camerlata,  Carsaniga  e   Lecco,    Mauri 
Zaccaria. 
Varenna,  Regalici  Angelo. 
Varese  e  Laveno ,  Morandi  Giuseppe. 

Commessi  Postali  nei  Distretti  della  Provincia. 


rn  Angera  .     . 

.  Ferrazzi  Giovanni. 

Asso       .     . 

.  Curioni  Paolo. 

Appiano 

.  Castiglioni  Cosimo. 

Bellano 

.  N.  N. 

Bellaqio 

.  Aureggi  Alessandro, 

Carsaniga  . 

.  Ravasi  Pietro. 
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In  Castiglione 
Cantìi    . 
Ganzo    . 
Cuvio     . 
Bongo    . 
Erba 
Fino 
Ga  virate 
Gravedona 
Introbbio 
Laveno  . 
Lecco 
Lavino  . 
Maccagno  sup. 
Menaggio 
M issa  glia 
Moniicello 
Oggionno 
Porle  zza 
Tradate 
Tonzanico 
Varenna 
Varese   . 
Viggiù   . 


Rappa  Benedetto. 
Carugati  Damiano. 
Bosisio  Carlo. 
Maggi  Paolo. 
Pozzi  Carlo. 
Valsecchi  Alessandro. 
Galli  Giuseppe. 
Baj  Benedetto. 
Frigerio  Giuseppe. 
Scuri  Giosuè. 
Frascoli  Giuseppe. 
Sessa  Gaetano. 
Primi  Filippo. 
Clerici  Vittorio. 
Gherardi  Giuseppe. 
Valcamonica  Andrea. 
Vigano  Luigi. 
Pennati  Gerosa. 
Bernasconi  Mosé. 
Marinoni  Antonio. 
Ferrano  Giuseppe. 
Greppi  Antonio. 
Castelli  Carlo. 
Tolla  Giuseppe. 
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CONGREGAZIONE    MUNICIPALE 
DELLA   R*    CITTA^   DI   COMO 


PODESTÀ7 

VOLTA  Nob.  ZANINO. 


Velzi  Ing. 


Assessori 
Gio.  Battista 


Amadeo  Ing.  Antonio 


Perlasca  Giuseppe 

N.  N. 


Consiglieri  Comunali 


Stampa Dott.  Paolo,  sudd., 
rappresentante  V  Ospi- 
tale Maggiore  di  Como. 

Riva  Nob."  Gio.  Battista 

Peroni  Luigi 

Regazzoni  Onof.0  Pantal.6 


Cigalini  March. 


Agostino 


Rezzonico  Giovanni 
Bonomi  Carlo  q.m  Gio. 
Sironi  Can.  Carlo,  rapp.€ 

il  Capitolo  del  Duomo 
Barberini  Luigi 
Tagliabile  Giosuè 
Sebregondi  Cav.  Giuseppe, 

Conte  ecc. 
De  Orchi  Nob.  Giuseppe 
De  Orchi  Nob.  Luigi 
Butti  Angelo 
Volta  Nob.  Zanino,  sudd. 
Velzi  Carlo 
Ostinelli  Carlo 
Amadeo  Virginio 


Messa  Michele 
Giulini  Can.  Paolo,Cav.ec. 
Perlasca  Carlo 
Frey  Ulrico 
Nata  Nob.  Antonio 
Baragiola  Luigi 
Piadeni  Michele 
Perlasca  Giuseppe  sudd. 
Carabelli  Sac.  iVntonio 
Bianchi  Ing.  Giuseppe 
De  Orchi  Sac.  Paolo 
Bellasi  Ing.  Giulio 
Antonelli  Antonio 
dirti  Giambattista 
Rospini  Ing.  Leopoldo 
Velzi  Ing.  Gio.  Batt.,  sudd. 
Frassi  Agostino 
Caro  ve  Ing.  Luigi 
Balzari  Dott.  Pietro 
Parravicini  Nob.  G.  B. 
Riva  Francesco 
Molteni  Alessandro 
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Cantaluppi  Giuseppe,  Segretario. 

N.  N.,  Segretario  Aggiunto. 

Mazzucchelli  Antonio ,  Ragioniere. 

Ruspiui  Giuseppe ,  Ragioniere  Aggiunto. 

Carcano  Giovanni ,  Ingegnere  Municipale. 

Scotti  Dott.  Giberto  ,  Medico  Municipale. 

Pedraglio  Carlo,  Protocollista,  Archivista  e  Spedii. 

Pranzi  Giuseppe ,  Commesso  alle  fazioni  militari  e 
casermaggio. 

Beltramini  Calisto ,  Commesso  al  ruolo  di  popola- 
zione ,  Magazziniere  ed  Economo. 

N.  N. ,  Ispettore  di  Vittovaglia. 

Bianchi  Andrea,  1.°  Cancellista. 

Frangi  Giovanni ,  2.°  Cancellista. 

Torriani  Tancredi ,  Alunno  d'ordine. 

Livio  Carlo ,  Assistente  stradale. 

Maspero  Rocco ,  Direttore  della  notturna  illumina- 
zione. 

Valsecchi  Francesco,  Portiere  e  Custode  del  Pa- 
lazzo Municipale. 

Arnoldi  Francesco  )    *t^^fl  • 

Bianchi  Prospero  I   Commessi  amomr^ 

mSìi  Gfo?  Battista  !   Tubatori  civlcL 

Cursori  nelle  parrocchie. 

S.  Maria  Maggiore ,  Minola  Filippo. 

S.  Fedele  e  S.  Donnino ,  Ronchetti  Carlo. 

5.  Agostino  e  S.  Agata  ,  Vaghi  Luigi. 

S.  Bartolomeo  e  SS.  Annunciata,  Vaghi  Giuseppe, 

S.  Giorgio,  Mossi  Pietro, 
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Deputazione  all'  Ornato. 

Volta  Nob.  Zanino ,  sudd. ,  Presidente, 

Carove  Ing.  Luigi 

Scalini  Ing.  Carlo 

Zambra  Ing,  Giuseppe  \   Membri. 

Bianchi  Ing.  Giuseppe 

Velzi  Ing.  Gio.  Battista,  sudd. 

Garcano   Ing.   Giovanni,    suddetto,    Conservatore  e 
Segretario. 

Biblioteca  Comunale 

Merini  Sac.  Antonio,  Bibliotecario  provvisorio, 
N.  N.  Inserviente. 


^►-C^rC-0-— ' 
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IL    RR.    UFFICJ   MILITARI    IN   COMO 


I.  R.  Comando  di  Piazza 

Niesner  di  Gràvenberg  Ladislao ,  Cavaliere  dell'  Or- 
dine Papale  di  San  Gregorio ,  I.  R.  Maggiore. 

Possega  Giovanni  ,  I.  R.  Tenente ,  Ajutanle  di 
Piazza. 

Sgasny  Guglielmo,  I.  R.  i.°  Tenente,  Intendente 
delle  Caserme. 

Foresti  Gaetano  ,  I.  R.  Custode  delle  Caserme. 

I.  R.  Deposito  di  Coscrizione 

àmbrosioni  Damiano,  I.  R.  i.°  Tenente  del  Reggi- 
mento Barone  Bianchi ,  Comandante  il  deposito. 

I.  R.  Intendente  di  Provianda 

Kulla  Francesco  ,  I.  R.  Ragioniere  delle  sussistenze 
militari. 

I.  R.  Comando  di  Gendarmeria 

Ferrari  Giovanni,  I.  R.  Capitano  in  2.°,  Coman- 
dante VAla. 

Vaj  Carlo  ,  I.  R.  l.°  Tenente  del  Pelotone  in  Como. 

Arosio  Giuseppe,  1.°  Tenente  del  Pelotone  in  Va- 
rese. 

Fressel  Enrico  ,  Sottotenente  del  Pelotone  in  Lecco 
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CONGREGAZIONE   MUNICIPALE 
DELLA  CITTA'  DI  VARESE 


Podestà 
SPERONI  Ing.  GIOVANNI. 

Assessori 

Zerboni  Carlo  -  Carcàno  Ing.  Carlo 

Pasetti  Dott.  Domenico  -  N.  N. 

Bernago  Nob.  Luigi,  Segretario. 

Rossi  Carlo,  Ragioniere. 

Rusca  Giac.°,  Protocollista,  Archivista  e  Speditore, 

Contini  Pasquale     ì    r       ,,.  ,. 

Fontana  Giuseppe  I   Canedhth. 

Brusa  Giovanni,  Portiere. 

Pirovano  Antonio   1 

Corti  Giuseppe       [   Commessi  comunali. 

Bardelli  Giosuè      1 

Servizio  Sanitario 

Bizzozero  Girolamo,  Medico  Municipale. 

Peratti  Luigi,  Veterinario. 

Bianchi  Marina,  Levatrice  condotta. 

Deputazione  all'  Ornato. 

Speroni  Ing.  Giovanni,  suddetto,  Presidente, 
Ponti  Ing.  Paolo 
Garoni  Ing.  Baldassare 
Areellazzi  Ing.  Attilio    }  Membri. 
Cattaneo  Ing.  Giacomo 
Morandi  Ing.  Amabile 
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SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  COMO. 


Proprietarj  Palchettisti 


Fila 

Destra  entrando 

Sumero 
del  Palco 

I.* 

Natta  Eredi  Nobile   Antonio  .     .     . 

I 

Giovio  Eredi   Conte  Cav.  Paolo 

2 

Olginati  Eredi  Nob.  Carlo     . 

3 

Olginati  Eredi  Nob.  Pietro    .     .     . 

4 

Franchi  Eredi  Consigliere  Giuseppe 

5 

Casartelli  Giuseppe 

6 

Della  Torre  Eredi  Antonio   . 

7 

Olginati  Eredi  Nob.  Carlo  e  Pietro 

8 

Baragiola  Luigi 

9 

Carove  Ing.  Luigi     ...... 

IO 

II.» 

Riva  Nob.  Gio.  Battista    .... 

i 

Raimondi  Marchese  Giorgio       .     * 

i 

Velzi  Fratelli  fu  Filippo  .... 

3 

Riva  Eredi   Giuseppa    Bellini     . 

4 

Municipio  di  Como 

5 

Mussila  Francesco 

6 

Truffini  Giovanni 

7 

Perlasca  Carlo 

8 

Panigadi  Contessa  Vincenza        .     . 

9 

Venino  Eredi  Nob.  Carlo      .     .     . 

ni.* 

Luraschi  Eredi  Luigi 

i 

Scalini  Gaetano  e  Gio,  Battista 

2 

Bianchi  Canonico  Giuseppe        .     . 

3 

Valcamonica    Fernando     .     •     . 

4 

Peroni  Luigi 

5 

Società  del  Teatro        

6 

Pozzi  Eredi  Avv.  Giuseppe   .     .     • 

7 

Raimondi  Marchese  Giorgio       .     . 

8 

Società  del  Teatro        ..... 

9 

1  Trombetta  Andrea  ...... 

IO 
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Fila 


IL» 


III.a 


Sinistra  entrando 


Giovio  Conte  Cav.  Francesco 
Luraschi  Eredi   Luigi    ..... 
Aureggi  Ing.   Giuseppe       .... 

Rezzonico    Giovanui 

Longhi  Pietro 

Buzzi  Eredi  Antonio 

Visconti  Eredi  Duca  Carlo    .     .     . 

Alfieri  Paolo 

Porro  Eredi  di  S.E.  Conte  Gio.  Pietro 
Porro  suddetti 

Passalacqua  Lucinì  Conte  Alessandro 
Parravicini  Nob.  Gio.  Battista     .     . 

Perlasca   Giovanni 

Pozzi  Pietro 

Baliaj   Giovanni   Claudio    .... 
Ciceri  Nobili  Marco  e  Luigi       .     . 
Caronti  Bianca  Peverelli         , 
Cigalini  Marchese  Agostino    .     . 

Rubini   Giuseppe 

Frank  Eredi  Consigliere    Giuseppe. 

Passalacqua  Eredi  Conte  Gio.  Batt. 

Chioffio  Fratelli 

Pertusati   Eredi   Conte  Francesco     . 

Rossoni  Dott.  Carlo 

Fontana   Camillo 

Baragiola  e  Giulini 

Serazzi   Carolina  Tatuanti 

Baragiola   Pietro 

Longhi  Pietro,  Mondelli  Gius.,  Riva 
Francesco  e  Pozzi  Pietro  in  società 

Valeamonica  Fernando,  Presidente  della  Società. 
Porro  Conte  Francesco 
Baragiola  Luigi 


Numero 
del   Palco 


Amministratori. 


Passalacqua-Lueìni  Conte  Alessandro,  Direttore. 
Perti  Dott.  Tommaso,  Vicedirettore. 
Arnbrosoli  Rag.  Giuseppe,  Segretario. 
Riva  Francesco,  Cassiere. 
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SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  VARESE, 


N.  N.  Direttore. 
Speroni  Ing.  Gio 
Mozzoni  Nob.  Giovanni 

SOCIETÀ'  DEL  TEATRO  DI  LECCO, 


Speroni  Ing.  Giovanni     £  ^%^. 


Badoni  Rag.  Giuseppe,  Direttore  Presidente. 
Brini  Ing.  Francesco,  Vicedirettore. 
Mandelli  Francesco  |    A       •*•*,• 

Agliati  Cav.  Dott.  Antonio   I  ^mmimstraton. 
Bertarelli  Giuseppe,  Amministratore  Cassiere. 
Rappi  Dott.  Antonio,  Direttore  del  Palco  scenico. 
Resinelli  Dott.  Francesco,  Delegato  Politico. 
Giussani  Ambrogio,  Segretario. 

Giorni  né  quali,  secondo  l'avviso  U  Settembre  1815, 
devono  tenersi  chiusi  i  Teatri  ed  essere  proibiti 
gli  spettacoli  e  trattenimenti  pubblici, 

Giorno  delle  Ceneri. 

Dalla  domenica  delle  Palme  fino  a  quella  di  Pasqua. 

Domenica  di  Pentecoste. 

Giorno  del  Corpus  Domini. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V.,  1' 8  Settembre. 

Giorno  dell'Annunciazione,  il  25  Marzo. 

Giorni  22  ,  25  ,  24  e  25  Dicembre. 

Giorni  in  cui  sono  permesse  nei  precedenti  giorni 
le  Accademie  musicali  per  pubblica  beneficenza. 

Domenica  delle  Palme,  di  Pasqua  e  di  Pentecoste. 

Giorno  della  Natività  di  N.  S. 

Settimana  Santa. 

Giorno  della  Natività  della  B.  V. ,  V  8  Settembre. 

Giorno  dell'Annunciazione .  il  25  Marzo. 

Giorni  22  e  23  Dicembre. 
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ISTRUZIONE    PUBBLICA. 


I.  R.  GINNASIO  LICEALE  DI  OTTO  CLASSI 
IN  COMO. 

Cateiuzzj  Professore  Luigi  ,  1.  R.  Direttore. 
MATERIE   D'INSEGNAMENTO 

affidate  a  ciascun  Professore. 

Catenazzi  Profess.  Dott.  Luigi,  sudd.,  per  l'insegna- 
mento di  Storia  nella  classe  ottava. 

Reali  Profess.  Dott.  Carlo ,  per  V  insegnamento  di 
Fisica  nelle  classi  quarta  ,  settima  ed  ottava. 

Mondelli  Pietro,  Profess.  supplente,  per  l'insegna- 
mento di  Filosofia  e  di  lingua  latina  nelle 
classi  settima  ed  ottava. 

Rota  Profess.  Dott,  Giuseppe ,  per  V  insegnamento 
di  lingua  italiana  nelle  classi  settima  ed 
ottava,  e  di  lingua  greca  nelle  classi  sesta, 
settima  ed  ottava. 

Finazzi  Sac.  Antonio  Profess.  supplente,  per  l'in» 
segnamento  di  Religione  nelle  classi  quinta , 
sesta ,  settima  ed  ottava ,  e  di  lingua  italia- 
na nella  classe  sesta. 

Bazzi  Cesare  Francesco,  Profess.  supplente,  per  l'in- 
segnamento di  Matematica  nelle  classi  quarta^ 
quinta,  sesta,  settima  ed  ottava. 

Rezzoli  Profess.  Giovanni ,  per  V  insegnamento  di 
Geografia  e  Storia  nelle  classi  seconda,  terza, 
quarta ,  quinta ,  sesta  e  settima. 


XXVII 

Antongina  Profess.  Angelo ,  per  V  insegnamento  di 
lingua  greca  nelle  classi  quarta  e  quinta  ,  e 
di  lingua  latina  nella  classe  sesta. 

Menghini  Profess.  Carlo ,  per  V  insegnamento  di  lin- 
gua latina  nella  classe  quarta ,  e  di  Mate- 
matica nelle  classi  prima ,  seconda  e  terza. 

Mazzoletti  Profess.  Luigi ,  per  V  insegnamento  di  lin- 
gua italiana  nelle  classi  terza  e  quarta ,  e  di 
lingua  latina  nelle  classi  seconda  e  terza. 

Castiglioni  Profess.  Giosuè ,  per  V  insegnamento  di 
Storia  naturale  nelle  classi  prima ,  seconda  , 
terza ,  quinta  e  sesta  ,  e  di  Geografia  nella 
classe  prima. 

Grotti  Sac.  Giuseppe,  Profess.  supplente,  per  l'in- 
segnamento di  Religione  nelle  classi  prima , 
seconda,  terza  e  quarta,  e  di  lingua  latina 
nella  classe  prima. 

Berta  Giuseppe,  Profess.  supplente,  per  Vinsegna- 
mento  di  lingua  italiana  nelle  classi  prima, 
seconda  e  quinta ,  di  lingua  latina  nella 
classe  quinta ,  e  di  lingua  greca  nella  classe 
terza. 

Bazzi  Cesare  Francesco,  sudd. ,  Profess.  supplente, 
per  V  insegnamento  di  Lingua  e  Letteratura 
tedesca. 

Franchi  Giuseppe ,  Inserviente  provvisorio  presso 
il  Gabinetto  di  Fisica. 

Bucellari  Pietro ,  Bidello  delle  scuole  liceali. 
Vidari  Emanuele ,  Inserviente  delle  scuole  ginnasiali. 
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GINNASIO 

NEL  COLLEGIO  CONVITTO  GALLIO  IN  COMO 

€on  scuola  elementare  maggiore  di  tre  classi, 
scuole  libere  e  di  commercio. 

Ginnasio. 
Catenazzi  Prof.  Luigi  ,  sudcL° ,   Vicedirettore. 
Padre  Sandrini  D.  Bernardino  Secondo ,    Rettore  e 
Prefetto  degli  Studj. 

Padre  Fenoglio  D.  Giambattista,  Vicerettore. 

Padre  Zendrini  D.  Girolamo ,  Provinciale  e  Diret- 
tore Spirituale. 

Padre  Sandrini  D.  Lodovico  Alfonso ,  Ministro. 

Padre  Ricciardi  D.  Spirito ,  Prof,  di  Religione  nelle 
sei  classi  del  Ginnasio. 

Padre  Arisio  I).  Emilio ,  Prof,  di  lingua  latina  ed 
italiana,  di  Geografia  e  Storia  nella  classe  VI.\ 
e  di  lingua  greca  nelle  classi  V*  e  VI*. 

Padre  Della-Ca  D.  Giuseppe,  Prof,  di  lingua  latina 
ed  italiana ,  Geografia  e  Storia  nella  V*  classe, 
e  Storia  naturale  nelle  classi  I*  7/.a  e  IH* 

Padre  Benati  D.  Alfonso ,  Prof,  di  lingua  latina  ed 
italiana  ,   Geografia  e  Storia  nella  classe  IV* 

Padre  Trombetta  D.  Francesco  ,  Prof,  di  lingua  ita- 
liana e  latina  nella  classe  IH* ,  e  di  Geografia 
e  Storia  nelle  classi  II*  e  III.*. 

Padre  Fenoglio  D.  Giambattista,  sndd. ,  Prof,  di  lin- 
gua latina  e  italiana  nella  classe  II* ,  e  di 
lingua  greca  nella  III*  e  IV* 

Padre  Lanzi  D.  Girolamo  ,  Prof,  di  matematica  nelle 
classi.  I* ,  IL*  e  III* 

Porro  D.  Andrea ,  Prof,  di  lingua  italiana ,  latina 
e  Geografia  e  Storia  nella  classe  I* 
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Luzzani  Ing.  Ambrogio ,  Prof,  dì  Matematica  nelle 
classi  IV?  V?  e  VI?  ,  di  Storia  naturale  nelle 
classi  V?  e  VI? ,  e  di  Fisica  in  IV? 

Padre  Sandrini  D.  Lodovico  Alfonso  ,  sudd.° ,  Prof, 
supplente  per  le  quattro  classi  grama ticali. 

Scuole  Elementari. 
Romazzotti  Sac.  D.  Giacomo ,  Direttore. 
Padre  Zendrini  D.  Girolamo .  sudd. ,  Catechista. 
Fasola  Sac.  Agostino ,  Maestro  di  5.a  classe. 
Sironi  Giuseppe ,  Maestro  di  2.a  classe. 
Fontana  Giovanni,  Maestro  di  l?  classe. 

Scuola  di  Commercio. 
Brusa  Gaspare ,  Rag.  e  Prof,  patentato. 

Confessori. 
P.  Zendrini  D.  Girolamo ,  sudd. 
Bonola  Sac.  D.  Eugenio. 

Maestri  di  Studj  liberi. 
Tagliabue  Giosuè ,  Maestro  di  musica. 
Facchinetti  Filippo,  Maestro  di  disegno. 
Télfi-Zima  Ignazio  ,  Maestro  di  lingua  tedesca. 
Broggi  Achille  ,  Maestro  di  lingua  francese. 
Monti  Luigi ,  Maestro  di  calligrafia. 
Pontigia  Vincenzo  ,  Maestro  di  civile  portamento. 

AMMINISTRAZIONE 

DEL  COLLEGIO  GALLIO  SUDDETTO. 

Romano  Monsignor  Vescovo  Carlo,  Commendato- 
re dell'I.  R;  Ordine  di  Leopoldo,  Presidente. 

Giovio  Conte  Francesco  ì 

Calcaterra  Can.  Ottavio  ^Deputati. 

V?  Sandrini  D.  Bernardino  Secondo,  sudd.  } 

Parravicini  Noh.  Gio.  Battista»  Rappresentante  V  in- 
dividuo Gallio  altro  degli  Amministratori. 

Orsenigo  Can.  Filippo ,  Cancelliere  ed  Agente. 

Comolli  Giovanni ,  Ragioniere. 

Velzi  Cesare  sudd. ,  Cassiere. 
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CASA  DI  EDUCAZIONE  MASCHILE 
ALLA  CÀMERLATA. 

Castellini  Gabriele,  Rettore. 

Palchetti  Pietro ,  Proposto  di  S.  Carpoforo ,  Dele- 
legato  Governativo. 

Busti  Sac.  Vincenzo ,  Catechista  e  Prof,  di  lingua 
latina. 

Sala  Sac.  Pietro  i 

Volonterio  Sac.  Pietro    (  Direttori  spirituali. 

Cantaluppi  Sac.  Paolo    \ 

Buress  Emanuele ,  Viceretlore. 

Rosnati  Dott.  Bartolomeo,  Socio  di  varie  Accademie, 
Prof,  di  Storia  naturale,  Agronomia  e  di  Fisica. 

Gorio  Dott.  Giuseppe,  Prof,  di  lingua  italiana,  greca , 
e  Matematica. 

Vidoni  Leonardo  ,  Prof,  di  lingua  latina  e  Matematica. 

Colombo  Pompeo,  Prof,  di  Geografia  ,  Storia  e  lin- 
gua greca. 

Minoretti  Antonio,  Prof,  di  lingua  latina  e  aritmetica. 

Castellini  Gabriele,  sudd.,  Maestro  delle  scuole  com- 
merciali. 

Ferrano  Agostino      ,  M        -       .        . 

Biotti  Giuseppe  \ 

Buress  Emanuele ,  sudd. ,  Maestro  di  calligrafia  e 
lingua  tedesca. 

Porta  Domenico ,  Maestro  di  lingua  francese. 

Vanini  Giovanni,  Maestro  di  disegno. 

Luraschi  Achille  ,  Maestro  di  5.a  elementare. 

Fomasoni  Giuseppe  ,  Maestro  di  l.a  e  2.a  elementare. 

Pedoni  Francesco ,  Assistente. 

Pellegrini  Angiolo  ,  Maestro  di  musica. 

Barbaglia  Fratelli ,  Maestri  di  canto. 


XXXI 

CASA  DI  EDUCAZIONE 

con  Ginnasio  parificato,  Scuole  Elementari 

e  di  Commercio 

in  blumo  inferiore,  castellanza  di  f arese. 

Buzzi  Sac  Vincenzo,  Parroco  V.°  F.° ,  Vicedirettore. 

Magnini  Sac.  Giulio ,  Parroco ,  Sorvegliante  Go- 
vernativo. 

Prina  Sac.  Flaminio,  Rettore  ,  Prefetto  del  Ginnasio 
eDirettore  della  Scuola  elemenlareedi  commercio. 

Prina  Rag.  Giuseppe      j    Yicerettori 
Lazzari  Angelo  ) 

Brambilla  Sac.  Carlo ,  Direttore  spirituale. 
Prina  Sac.  Flaminio  ,  sudd. ,  Catechista. 
March  ini  Giacomo  )   Professori  nel  Ginnasio 

Samanni  Sac.  Filippo     J  Superiore. 

Verati  Ing.  Girolamo ,  Prof,  di  Matematica ,  Fisica 
e  Storia  naturale. 

Duci  Luigi  J  Pro  fasori  nel  Ginnasio 

Porraneo  Gio.  Battista  >        '    r  -.     . 

r,  .      n-  i  Inferiore. 

Coter  Giuseppe  \  ' 

Prina  Rag. Giuseppe,  Maestro  di  aritmetica  nel  Gin- 
nasio  Infer. ,  di  Ragioneria  e  di  lingua  fran- 
cese nella  scuola  di  commercio. 

Porraneo  Gio.  Battista ,  sudd. ,  Maestro  di  lingua 
tedesca. 

Perrucchetti  Eustacchio ,  Maestro  di  disegno. 

Lazzari  Angelo  ,  Maestro  elementare. 

Raineri  Giuseppe  j  Educatori 

Lietti  Giuseppe  u       •  &  Camerat(li 

Perea  Girolamo  #  fc 

Antonelli  Antonio,  Bidello, 


XXXII 

GASA  DI  EDUCAZIONE  IN  MERATE 

CON    SCUOLE   PUBBLICHE 

GINNASIALI,   GRAMATICALI,  ELEMENTARI  E  TECNICHE  COMMERCIALI. 

Bordoni  Eliseo,  V.°  F.°  e  Prevosto  in  Merate,  De- 
legalo Governativo  per  la  sorveglianza. 

Tovo  Sac.  Giacomo  ,  Rettore. 

Ferrano  Sac.  Giovanni ,  Vicerettore. 

Sanquirico  Sac.  Ernesto ,  Direttore  spirituale  e  Ca- 
techista. 

Maestri  per  le  classi  ginnasiali. 
Consonni  Giuseppe ,  per  la  classe  F/.a 
Porta  Sac.  Alessio  ,  per  la  classe  V.a 
Mazza  Sac.  Pietro ,  per  la  classe  IV* 
Mezzanzanica  Sac.    Giacomo ,  per  la  classe  III.3  e 

pel  disegno. 
Mazzola  Giuseppe ,  per  la  classe  II* 
Ceriani  Sac.  Antonio ,  per  la  classe  J.a 

Maestri  elementari. 
Pirovano  Luigi ,  per    la  classe   elementare   e  com- 
merciale. 
Fumagalli  Sac.  Giuseppe ,  per  le  classi  elementari. 
Moroni  Angiolo  ,  Maestro  di  musica. 

CASA  DI  EDUCAZIONE  IN  MANDELLO 

PER  L'ISTRUZIONE  ELEMENTARE,  GINNASIALE 
E  TECNICO-COMMERCIALE. 

Vicini  Giacomo,  Rettore. 

Roncoroni  Angelo,  Parroco  Arciprete  di  Mandello, 

Sorvegliatola  Governativo. 
Noseda  Antonio ,  Parroco  di  Abbadia ,  Catechista, 
Vicini  Giacomo  sudd.    \    M     #  .     .        ... 
Tonsi  Giovanni  I   Maestn  inastali. 

Longoni  Angelo ,  Maestro  delle  materie  tecnico- 
commerciali. 

Secco  Angelo ,  Maestro  delle  tre  classi  elementari 
e  calligrafo. 


XXXII! 

CASA  DI  PENSIONE  IN  GRAVEDONA 

CON    SCUOLA    GINNASIALE. 

Oraboni  Giuseppe,  Professore  e  Rettore. 

Borghini  Don  Francesco ,  Arciprete ,  Catechista  e 
Direttore  spirituale. 

Lampugnani  Ing.  Angelo  ,  per  la  Matematica  ,  Geo- 
grafia e  Storia. 

Roncari  Giuseppe  Dott.  Fisico ,  per  la  Storia  na- 
turale e  Fisica. 

GINNASIO  LICEALE  INFERIORE 
In  Cerro  ,  Lago  Maggiore. 

Zanzi  Sac.  Giacomo  ,   Proposto ,  Maestro  della   4/ 

classe  di  gr amalica. 
Della  Chiesa  Sac.  Giuseppe ,  Maestro  di  gramatica, 

algebra ,  Storia  naturale  e  Fisica. 

CASA  DI  PENSIONE  IN  SUSINO 
NELLA  TREMEZZINA 

CON  ISTRUZIONE  GINNASIALE  E  SCUOLE  ELEMENTARI. 

Lavizzari  Luigi,    Maestro  elementare,   Dirigente  la 

Pensione. 
Aureggi  Rag.  Giambattista,  Sorvegliante  Governativo. 
Riva  Giuseppe ,  Arciprete  ,  Catechista. 
Ramponi  Giuseppe,  Maestro  elementare. 
Ponti  Carlo  ,  Assistente. 
Vago  Sac.  Domenico,  Catechista, 
Fontana  Carlo     )    ,,     ,  .     .        .  7. 
Grippa  Pietro      I  Maestn  9™™siah. 
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SCUOLE  ELEMENTARI  E  TECNICHE. 

Stampa  Dott.  Paolo,  sudcl.,  Ispettore  Provinciale. 

IL  RR.  Ispettori  Distrettuali. 
Città  di  Como, 

Cigada  Can.  Vittorio. 
Dlst.°  I.  di  Como  , 

Campi  Gio.  Battista,  Parroco  di  Cadorago. 
//.  di  Como , 

Gatti  Francesco,  Parroco  di  Lucilio. 
///.  di  Rellagio , 

Salici  Gius.6  Àrcip.  di  S.  Gio.  in  Bellagio. 

IV.  di  Menaggio  , 

Panizzera  Francesco ,  Parroco  di  Nobiallo, 

V.  di  S.  Fedele, 

Ferrano  Giovanni,  Arcip.  di  Montronio. 

VI.  di  Porlezza, 

Magni  Ambrogio  ,  Proposto  di  Porlezza. 

VII.  di  Bongo, 

Rota  Giacomo  ,  Arciprete  di  Dongo. 
Vili,  di  Gravedona, 

De  Capitani  Pietro  Ànt.° ,  Proposto  di  Gera. 
IX.  di  Sellano, 

Lattuada  Giuseppe ,  Proposto  di  Bellano, 
X  di  Introbbio, 

Butti  Paolo  ,  Proposto  di  Perledo,  Distretto 
di  Bellano. 

XI.  di  Lecco, 

Rizzi  Giacomo ,  Parroco  di  Castello  sopra 
Lecco. 

XII,  di  Oggionno , 

Perini  Pietro,  Proposto  di  Valmadrera, 


XXXV 

Dist.0  X1IL  di  Canzo. 

Zucchi  Giuseppe ,  Proposto  di  Asso. 

XIV.  di  Erba, 

Perego  Federico ,  Proposto  d' Incino. 

XV.  di  Angera, 

Biasini  Antonio ,  Parroco  di  Lentatc. 

XVI.  di  Gav  irate, 

Bonari  Carlo  ,  Parroco  di  Comedo. 

XVII.  di  Varese, 

Bellasio  Luigi,  Parroco  Rettore  di  S.  Maria 
del  Monte. 

XVIII.  di  Cuvio, 

Zanini  Sac.  Francesco  in  Cuvio. 

XIX.  di  Arcisate , 

Bonacina  Gaetano,  Proposto  di  Arcisate. 

XX.  di  Maccagno , 

Cheglio  Domenico,  Parr.0  di  Maccagno  iirf. 

XXI.  di  Lavino, 

Cheglio  Ambrogio,  Parroco  di  Germignaga. 

XXII.  di  Tradate, 

Tosetti  Gerardo,  Proposto  di  Carnago. 

XXIII.  di  Appiano, 

Moroni  Gaetano ,  Proposto  di  Appiano- 

XXIV.  di  Brivio, 

De  Magistris  Carlo  ,  Proposto  di  Brivio. 

XXV.  di  Missaglia, 

Gaspari  Giuseppe ,  Proposto  di  Missaglia. 

XXVI.  di  Canta, 

Daverio  Antonio ,  Parroco  di  Brenna, 
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I.  R.  SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 
IN  COMO. 

Nelle  prime  due  classi  di  questa  Scuola  s'insegnano  le  materie  proprie 
delle  Scuole  elementari  minori  ;  nella  terza  classe  il  catechismo,  la  storia 
sacra,  i  vangeli,  la  calligrafia,  la  gramatica  inferiore,  l'aritmetica  sino 
alle  regole  del  tre  ed  i  prinoipj  del  comporre:  nella  quarta  classe,  di- 
visa in  due  corsi ,  la  religione  più  diffusamente  ,  l'aritmetica  superiore  , 
le  lettere  italiane  ,  la  geografìa ,  il  disegno,  la  calligrafìa  e  gli  elementi 
di  geometria ,  di  meccanica ,  di  fisica  ,  e  delle  scienze  naturali. 

Vi  si  tiene  anche  un  corso  trimestrale  di  metodica  nei  mesi  di  marzo, 
aprile  e  maggio,  per  gli  aspiranti  alla  professione  di  Maestro  elementare 
minore. 

Il  numero  degli  scolari  elementari  è  dai  400  ai  5oo  ogni  anno  :  quello 
degli  studenti  di  metodica  è  di  25  circa. 

Mazza  Giovanni,  licenziato  nella  facoltà  fisico-mate- 
matica ,  Direttore. 

Balabio  Sac.  Carlo,  Catechista. 

Sironi  Giuseppe,  licenziato  nella  facoltà  fisico- 
matematica ,  Maestro  di  matematica  e  scien- 
ze naturali 

Fumagalli  Serafino,  Maestro  di   lettere  italiane^ 
e  geografia  l  Q 

Murer  Gio.  Battista,  Maestro  di  disegno  e  d'ar-yz 
chitettura  ]  - 

Monti  Luigi,  Maestro  di  calligrafia  nella  5.a  e4.a  classe. 

Corti  Luigi ,  Maestro  di  5.a  classe. 

Greco  Angelo ,  Maestro  di  2.a  classe. 

Lusardi  Pietro,  Maestro  della  classe  l.a  sez.  superiore. 

Kauffmann  Antonio,  Maestro  della  classe  ì?  sez.  inf. 

Maestri  assistenti. 

Bianchi  Gilberto  —  Facchinetti  Filippo  pel  disegno, 
Figini  Giuseppe. 

Maestro  praticante 

Castellini  Luigi. 

Inserviente 

Castagna  Epifanio. 
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I.  R.  SCUOLA 
ELEMENTARE  MAGGIORE  FEMMINILE  IN  COMO. 

Vi  si  insegnano,  oltre  le  materie  del  leggere,  dello  scrivere,  dell'  a- 
ritmetica,  della  religione,  del  comporre  e  della  calligrafia,  anche  i  la- 
vori femminili. 

Mezzegra  Antonio ,  Proposto  di  S.  Donnino ,  Direttore, 
Perlasca  Sac.  Girolamo,  Catechista. 
Balbi  Maria ,  Maestra  della  5.a  classe. 
Somaruga  Maria ,  Maestra  della  2.a  classe. 
Terzaghi  Angiola,  Maestra  della  classe  l.a  sez.  super. 
Paravicini  Luigia,  Maestra  della  l.a  classe  sez.  infer. 

Maestre  assistenti  gratuite. 

Crivelli  Elisa  —  Frangi  Carolina. 

Praticanti. 

Buccellari  Giulia  —  Ferrari  Giuseppa. 

SCUOLE  ELEMENTARI  NEI  SOBBORGHI  DI  COMO 

A    CARICO    COMUNALE. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Bartolomeo  Scuola  maschile, 

Porta  Domenico  Maestro. 
Nel  suddetto  Sobborgo  Scuola  femminile , 

Corti-Valenti  ni  Marianna  Maestra. 
Nel  Sobborgo-Vico  Scuola  maschile, 

Kauflmann  Giacomo  Maestro  supplente. 
Nel  suddetto  Sobborgo  Scuola  femminile , 

Montorfano  Francesca  Maestra. 
Nel  Sobborgo  di  S.  Vitale  Scuola  maschile , 

Pereda  Giovanni  Maestro. 
Nel  Sobborgo  di  S.  Giuliano  Scuola  femminile , 

Casnati  Antonia  Maestra. 
Grassi  Pasquale  Maestro  Assistente  alle  Scuole. 


XXXTIII 

SCUOLA  COMUNALE  DELLA  CITTA'  DI  VARESE 

SCUOLA    REALE   INFERIORE 

Stata  aperta  il  28  Novembre  ì853  in  via  provvisoria  per 
graziosa  Superiore  concessione  ,  e  limitata  per  ora  alla  pri- 
ma classe. 

Magatti  Sac.  Francesco,  f.f.  di  Direttore  e  Catechista. 

Verrati  Dolt.  Girolamo  ,  per  la  Fisica ,  Storia  na- 
turale ,  Geografia    e  disegno  lineare. 

Colombo  Gio.  Antonio  ,  per  la  lingua  italiana,  geo- 
grafia ,  storia  ed  aritmetica. 

Carcano  Francesco ,  per  la  calligrafìa. 

Porraneo  Gio.  Battista  ,  per  la  lingua  tedesca. 

SCUOLE   ELEMENTARI. 

Magatti  Sac.  Francesco,  sucld.,  f.f.  di  Direttore  e 

Catechista. 
Carcano  Francesco,  sudd. ,  Maestro  provvisorio  di 


5.a 


classe. 


Niada  Baldassare,  Maestro  di  2.a  classe. 
Meritasti  Pietro,  Maestro  di  l.a  classe. 
Terreni  Giuseppe ,  Maestro  elementare  minore. 
Gatti-Vietti  Manetta ,  Maestra  elementare  minore. 
Premazzi  Damiano ,  Bidello. 

CASA  DI  EDUCAZIONE  MASCHILE 

FER    L'  INSEGNAMENTO    ELEMENTARE   E    COMMERCIALE 

IN  Castelmarte. 

Corno  Sac.  Giovanni  Parroco,  Sorvegliatore  Gover- 
nativo e  Catechista. 

Zari  Sac.  Luigi,  Direttore  spirituale. 

Prina  Stefano ,  Maestro  di  5.a  classe  di  commercio, 
Direttore  e  proprietario  della  casa. 

Frigerio  Luigi,  Maestro  di  l.a  e  2.a  elementari, 

Zari  Carlo  ,  Assistente  praticante. 

N.  N.,  Maestro  di  lingua  francese. 

Colombo  Paolo ,  Maestro  di  piano-forte. 


XXXIX 

CONVITTO  FEMMINILE 

NEL    LOCALE    DI   S.   CHIARA    IN    COMO 

esercitalo  per  conto  del  Conservatorio  delle  Zitelle 
deW  Immacolata. 

Vi  si  insegnano  le  materie  proprie  delle  tre  classi  elementari,  non  che  i 
lavori  femminili.  La  musica ,  le  lingue  francese  e  tedesca  ,  il  disegno 
ed  il  ballo  sono  studii  liberi.  Esso  conta  un  considerevole  numero  di 
alunne ,  contro  il  pagamento  di  modica  pensione. 

Castellini  Luigia ,  Direttrice. 
Bianchi  Gio.  Battista ,  Catechista. 

Maestre  per  lo  studio 

Magatti  Caterina  —  Magatti  Gioconda 

Brambilla  Marianna  —  Longhi  Carolina 

Fontana  Maria. 

Maestre  pei  lavori 

Casartelli  Luigia  -  Pizzini  Giuseppa  -  Tauses  Angiola 

Villa  Carolina  —  Fontana  Carolina 
Castelli  Emilia  specialmente  pei  lavori  di  sarta. 

Maestre  assistenti 

Vimercati  Bosa  —  Casnati  Adelaide. 

Maestre  praticanti 

Bernasconi  Giuseppa  —  Bernasconi  Antonietta 
Molinari  Angiola. 

Per  le  materie  libere 

Bezzoli  Prof.  Giovanni,  per  la  lingua  francese. 
Telfl-Zima  Ignazio  ,  per  la  lingua  tedesca. 
Facchinetti  Filippo  ,  pel  disegno. 
Tagliabue   Giosuè    ed  Angiolo    Pellegrini ,  per  la 

musica. 
Pontigia  Vincenzo ,  pel  ballo. 
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CONSERVATORIO 
DELLE  ZITELLE  DELL'  IMMACOLATA  IN  COMO. 

Vi  si  ricoverano  le  orfane  miserabili  a  fine  di  educarle  alla  morale 
ed  alla  religione  ,  e  di  porle  in  grado  di  guadagnarsi  onestamente  il  vitto 
coi  lavori  proprj  del  loro  sesso  ,  e  della  loro  condizione.  Esse  vengono 
pure  istruite  nelle  prime  due  classi  elementari, 

Novati  Giuseppa ,  Direttrice. 

Bianchi  Sac.  Gio.  Battista,  sudd. 9  Catechista. 

Maestre 
Monti  Martina  —  Monti  Isabella 
Amati  Antonia  —  Amati  Colomba. 
Riva  Giuseppa  ,  Maestra  praticante. 

Direzione  ed  Amministrazione 
(hi  suddetto  Conservatorio  delle  Zitelle,  proprietario 
del  Convitto  Femminile  di  Santa  Chiara  in  Como. 

Riva  Nob.  Claudio ,  Direttore. 

Bagliacca  Nob.  Flaminio ,  Amministratore. 

Gomolli  Giovanni ,  Ragioniere. 

Camuzzi  Attilio,  Segretario,  Economo  ed  Archivista. 

Velzi  Cesare,  Cassiere. 

Comolli  Avv.  Vincenzo ,  Consulente. 

CONVITTO  FEMMINILE 
NEL  MONASTERO  DELLE  SALESIANE 

ne'  sobborghi  di  Como. 

Si  educano  le  fanciulle  col  pagamento  di  modica  pensione. 

Oltre  le  materie  proprie  dell'  istruzione  elementare  sino  alla  classe 
terza  elementare ,  le  educande  possono  apprendervi  la  musica,  le  lingue 
francese  e  tedesca. 

Sebregondi  ConteeGav.6  Giuseppe,  sudd.,  Protettore. 
Zoppi  Suora  Francesca  Carolina,  Superiora. 
Due  Maestre  per  cadauna  delle  tre  classi. 
Galimberti  Can.  Carlo ,  Padre  spirituale  del  Mona- 
stero e  delle  educande. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe  h  Direttore  spirituale  ordin.0 


CONVITTO  FEMMINILE 
NEL  MONASTERO  DELLE  AGOSTINIANE 
a  Santa  Maria  del  Monte  sopra  Varese. 

Le  religiose  accudiscono  all'  educazione  delle  fanciulle ,  istruendole 
nelle  materie  elementari  e  nei  lavori  femminili. 

Le  stesse  monache  poi  si  prestano  a  disimpegnare  gratuitamente  nel 
loro  Convento  la  scuola  per  le  fanciulle  del  Comnne  di  S.  Maria  del 
Monte. 

Baroffio  Cav.  Dott.  Gaetano  ,  Protettore. 
Lucca  Suora  Teresa  Crocifissa ,  Superiora. 

CONVITTO  FEMMINILE 

In  Biumo  inferiore  Castellanza  di  Varese. 

Maffei  De  Besi  Cont.a  Giovanna ,  Direttrice. 

Magnini  Giulio ,  Parroco ,  Sorvegliatore  Governativo 
e  Direttore  spirituale. 

Sessa  Sac.  Nob.  Filippo,  Catechista. 

Brustio  Giulia,  Maestra  di  Storia,  Geografia  e  di 
lingua  francese. 

Molinari  Annetta ,  Maestra  delle  tre  classi  elemen- 
tari e  di  ricamo. 

Gru  Antonia ,  Maestra  dei  lavori. 

Prato  Emilia ,  Maestra  di  musica. 

Maspero  Sac.  Giuseppe,  Maestro  di  musica. 

Perrucchetti  Eustacchio  ,  Maestro  di  disegno. 

Perelli  Alessandro ,  Maestro  di  ballo. 

STABILIMENTO  DELLE  FIGLIE  DI  CARITÀ' 
IN  COMO 

Vengono  accolte  giovanette  per  essere  istruite  nei  cristiani  doveri,  e 
nei  primi  erudimenti  elementari.  Havvi  inoltre  una  scuola  per  le  sordo» 
mute. 

Caspani  Maria,  Superiora. 


XLII 

STABILIMENTO 
DELLA  SOCIETÀ'  DI  DONNE  E  ZITELLE 

nel  Sobborgo  di  S.  Martino  presso  e  fuori  di  Como. 

Vengono  ricoverate  le  figlie  in  pericolo  ,  onde  istruirle  nelle  mani- 
fatture della  seta ,  nel  ricamo  in  ispeciale  modo  per  oggetti  di  Chiesa  ? 
non  che  nelle  materie  elementari  e  di  religione» 

Comitti  Francesco ,  Parroco   ì  Direttori 

Gaeta  Antonio,   Viceparroco   >  ed  Amministratori. 
Butti  Francesca,  Direttrice. 
Rossi  Maria  ,  Vicedirettrice  e  Maestra  approvata  per 

la  \?  e  2.a  classe  elementare. 
Frigerio  Ernesta ,  Maestra  di  5.a  classe  elementare. 
Rivolta  Angiola ,  Maestra  pei  ricami. 
Noseda  Maria ,  Maestra  nelle  manifatture  in  seta. 
Mossi  Gaetano ,  Ragioniere. 

CASA  D' EDUCAZIONE  FEMMINILE 

diretta  dalle  proprietarie  Maestre  Sorelle  Bruni 
in  Como  nella  contrada  Nuova  al  N.  3. 

Vi  si  insegua  la  Religione  e  la  Storia  Sacra ,  la  calligrafia  ,  V  aritme- 
tica ,  la  gramatica  e  le  lingue  italiana  e  francese  ;  la  geografia  ,  le  no- 
zioni prime  della  sfera  e  della  storia  naturale:  la  storia,  e  più  special- 
mente quella  dell'  Italia.  Con  appositi  Professori  viene  inoltre  insegnata 
collo  stile  la  letteratura  italiana.  Vi  si  potrà,  da  chi  il  desidera,  anche 
avere  lezioni  a  parte  di  lingua  teJesca  ed  inglese,  di  musica,  ballo, 
diseguo  e  pittura. 

Si  accettano  Ragazze  a  scuola  e  con  pensione. 

SCUOLA  FEMMINILE 

delle  tre  classi  elementari,  e  dei  lavori  femminili 

di  Marietta  Verga 
in  Como  nella  contrada  della  Maddalena  N.  746. 
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SCUOLA  ELEMENTARE  MAGGIORE 
DI  TRE  CLASSI 

in  Cerro  ,  Lago  Maggiore. 
Della  Chiesa  Sac.  Giuseppe ,  Maestro. 

CASA  DI  EDUCAZIONE  FEMMINILE  IN   MERATE 

diretta  dalla  signora  Adelaide  Giiffanli. 

SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE 

CON   PENSIONE 

diretta  da  Bartolomeo  De  Agostini 
in  Como  nella  Contrada  di  S.  Paolo. 

Il  Maestro  De  Agostini  nelle  ore  prescritte  per  lo  studio  assiste  gli 
Alunni  del  Ginnasio  ,  che  trovansi  presso  di  lui  in  pensione  ;  vi  s'  in- 
segna anche  la  lingua  francese. 

CONVITTO  IN  LECCO 

per  la  completa  istruzione  elementare 
e  lavori  femminili  per  le  fanciulle. 

Resinelli  D.  Francesco ,  Sorvegliante  Governativo. 
Sessa  Marianna ,  Direttrice. 
Narducci  Rachele 


Cereda  Virginia       '  Maestre- 
Coadjutore  della  parrocchia ,  Catechista. 

SCUOLA  ELEMENTARE  FEMMINILE 

di  Celestina  Tajana 
in  Como  nel  Borgo  dell'  Ospitale  al  N.  195. 

Le  Allieve  potranno  avere  lezioni  a  parte  di  lingua  francese ,  di  mu- 
sica e  di  ballo.  „ 

SCUOLA  PRIVATA  ELEMENTARE 

nel  sobborgo   di  S.  Bartolomeo  in  Como 
diretta  dal  Maestro  Boraschi  Carlo. 
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CASA  DI  EDUCAZIONE  MASCHILE 

CON    PENSIONE 

in    Como  nella  contrada  del  Duca  al  N.  129 

con  insegnamento  delle  classi  elementari , 

e  dell9  aritmetica  superiore 

di  Luigi  Gabaglio. 

Neir  inverno  dà  un  corso  di  lezioni  serali  in  cui  s*  insegnano  le  prin- 
cipali materie  di  commercio  ,  ed  eziandio  1'  aritmetica  superiore  alia  gio- 
ventù ,  che  aspira  alla  professione  di  Ragioniere. 

SCUOLA  PRIVATA  IN  LECCO 

iniziativa  al  Ginnasio  ed  al  Commercio. 

Bettina  Sac.   Pietro ,  Maestro. 
Barozzi  Paolo,  Maestro  di  calligrafia. 
Bettega  Sac.  Giovanni ,  Catechista. 
Brambilla  Costantino ,  Maestro  assistente. 

SCUOLA  PRIVATA 
ELEMENTARE  MAGGIORE  MASCHILE 

diretta  dal  Maestro  Giuseppe  Meotti 

in  Como  nella  contrada  dei  Tre  Monasteri 

al  civico  N.  94. 

CASA    DI    PENSIONE 

di  Giuseppe  Fontana 
in  Como  nella  contrada  Lamhertenghi  N.  728. 

STABILIMENTO  DI  PENSIONE 

per  gli  Studenti  elementari,  ginnasiali  e  liceali 

di  Rosa  Pessina 

in  Como  nella  casa  Bellasi 

nella  contrada  Lamhertenghi  N.  727. 

con  V istruzione  elementare  impartita  dal  di  lei  figlio 

Trajano  Pessina, 


i 
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SCUOLA  SERALE 

posta  in  Como  nel  Borgo  di  S.  Bartolomeo  N.  509 

d'avviamento  al  commercio ,  di  lingua  tedesca , 

francese  e  di  calligrafia 

di  Télfi-Zima  Ignazio. 

CASA  DI  PENSIONE 

pei  giovani  Studenti 

di  Giuseppe  Pinchetti 

nel  vicolo  di  S.  Ambrogio  al  civico  N.  739. 

LEZIONI 

di  scrittura  doppia,  mercantile,  economica, 

ed  amministrativa  ;  di  giro  di  cambi , 

di   calligrafìa ,  coir  ammissione  dei  Candidati 

alla    pratica    di   Ragioneria 

del  Rag.  Ignazio  Rigoli 

in  Como  nella  piazza  Volta  in  pradello  N.  469. 

PRATICA  DI  RAGIONERIA , 

Lezioni  di  calligrafia ,  di  aritmetica 

e  di  lingua  francese 

del  Rag.  Leone  Pedraglio 

in  Como  nella  contrada  dei  Tre  Monasteri  N.  96. 

LEZIONI  PRIVATE 

di  lingua  italiana,  Geografìa,  Storia  ed  aritmetica  ecc. 
di  Gagliardi  Giuseppe  Maestro  ginnasiale 
in  Como  contrada  di  Quadra  al  iV.  522 
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ORFANOTROFIO  MASCHILE  IN  COMO. 

I  soli  poverelli  orfani  appartenenti  alla  Città  ed  ai  suoi  sobborghi 
sono  accettati  nello  Stabilimento  ;  essi  vengono  mantenuti  e  vestiti  ;  sono 
istruiti  nei  cristiani  doveri ,  nelle  tre  classi  elementari,  e  nelle  arti  e  nei 
mestieri  ;  vi  restano  fino  all'  età  di  18  anni ,  e  talvolta  anche  di  più 
quando  la  Direzione  ed  Amministrazione  lo  crede  opportuno  per  appog- 
giarli in  modo  di  non  perdere  il  frutto  dell'educazione  a  loro  impartita. 

Gaeta  Sac.  Antonio,  Amministratore  e  Direttore,  ed 

ultimo  dei  Patroni. 
Mossi  Gaetano,  Ragioniere. 
Velzi  Cesare  ,  sudd. ,  Cassiere. 
Un  Prefetto ,  e  due  Inservienti. 

ASILO  SPECIALE  DI  CARITÀ'  PER  L' INFANZIA 
IN  COMO 

NELLA    PARROCCHIA   DI   S.   DONNINO. 

Attualmente  conta  i5o  fanciulli,  tra  i  più  poveri  e  più  pericolanti 
della  città  e  dei  borghi.  Accoglie  anche  fanciulli  paganti. 

Mezzera  Antonio  ,  Proposto  Parroco  di  S.  Donnino  , 

Direttore. 
Cortesi  Sac.  Giuseppe ,  Ispettore, 
Pasetti  Giovanni ,  Medico  gratuito. 

Maestre 

Meda  Antonia  —  Meda  Francesca 

Tagliasacchi  Florinda  —  Brusti  Rosa. 

Assistenti 

Kauffmann  Enrichetta  —  Perti  Maria 

Buzzi  Teresa  —  Rodiani  Maddalena. 

Ceruti  Caterina ,  Inserviente. 

Commissione  degli  Asili  di  Carità' 
per  l'  infanzia  in  Como. 

Odescalchi  Prof.  Nob.  Antonio ,  Presidente. 
Bianchi  Sac.  Gio.  Battista  ,  sudd. ,  Vicepresidente. 
Bianchi  Rag.  Gaetano  ,  Segretario. 
Carabelli  Sac.  Antonio ,  Cassiere. 
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Membri 

Silo  Sac.  Giulio,  Àrcip.  Parroco  della  Cattedrale» 

Mezzera  Sac.  Antonio,  sudd. 

Volta  Nob.  Zanino. 

Riva  Nob.  Claudio ,  sudd. 

Cortesi ,  Sac.  Giuseppe  9  sudd. 

Monzini  Can.  Antonio. 

Perti  Dott.  Tomaso. 

ASILO  DI  CARITÀ'  PER  L' INFANZIA 
IN  VARESE. 

Speroni  Ing.  Giovanni,  Presidente  della  Commissione. 

Crespi  Nob.  Benedetto,  Prop.0,  sudd.  1 

Verrati  Ing.  Girolamo  I   Membri  della 

Carcano  Ing.  Carlo  |   Commissione. 

Bernago  Nob.  Luigi  ] 

Sessa  Sac.  Nob.  Filippo  ,  Delegato  Arcivescovile. 

Arcellazzi  Ing.  Attilio,  Delegato  Governativo. 

■Grandi  Rag.  Antonio  ,  Segretario. 

Morganti  Angela ,  Maestra. 

Colombo  Teresa ,  Assistente. 

Visco^TiSAdeIaide    I  PraticaniL 
Calzoni  Sac.  Ferdinando ,  Ispettore. 


XLVHI 

BENEFICENZA    PUBBLICA 
SPEDALE  DI  COMO  E  LL.  PP.  UNITI. 

DIREZIONE. 
Balzari  Dott.  Pietro  ,  Direttore. 
Silo  Dott.  Giulio  ,  Segretario. 
Somajni  Antonio  J    nr  ,.  . 

Gaffuri  Felice  I  Medici  WW* 

Pinchetti  Giovanni ,  Chirurgo  primario. 

Coduri  Fermo  1         ,T  ,.  ■  />f  ,  * 

Bianchi  Carlo  Medici- Chirurghi 

Zanchi  Fedrico  \      secondarJ  esistenti. 

Gabaglio  Sac.  Giuseppe    1    n         ,.  4    t 

\t      °    i    it  o      t        ♦     \    "arrochì  assistenti. 
Mazzucchelli  Sac.  Ignazio  ) 

Farmacia. 

Peverelli  Graziano  ,  Capo  Farmacista. 
Fiossi  Giovanni ,  Aggiunto. 

Economato, 

Borgomainerio  Ambrogio  ,  Economo, 

Amadeo  Vittorio,  Economo  Aggiunto. 

Casnati  Antonio ,  Capo  Infermiere  e  Registrante. 

Bianchi-Modena  Giuseppa,  Priora. 

Bianchi  Lucia  ,  Sotto-priora. 

Bianchi  Isabella .  Capo  Infermiera. 

N.  N. ,  Custode  degli  esposti. 

Servizio  esterno 

del  L.  P.  di  Carità  pei  Circondar]  della  Città  di  Como 

Pedraglio  Giuseppe       j 

Bernasconi  Giovanni     f  ^je^ci 

Mondelli  Francesco       j 

Arcellaschi  Luigi  j 

Luzzani  Ambrogio,  Medico- Chirurgo  Ostetricante. 
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Levatrici  per  le  parrocchie 

Di  S.  Maria  Maggiore ,  Ferrari  Maria. 

&  Fedele  e  S.  Donnino  ,  Somaruga  Matilde. 

S.  Agostino  ,  Barazzoni  Angela. 

S.  Agata ,  Saldarmi  Rosa. 

S.  Bartolomeo  ,  Besozzi-Maspero  Maddalena. 

5.  Giorgio  e  SS.  Annunciata,  Velati  Margherita. 

Amministrazione. 

Stampa  Dott.  Paolo,  sudd. ,  Amministratore. 

Canarisi  Nob.  Luigi ,  Segretario. 

Comolli  Àvv.  Vincenzo  ,  Consulente  legale. 

Zambra  Giuseppe ,  Ingegnere. 

Bellasi  Nob.  Gio.  Battista ,  Scrittore. 

Ragioneria. 

Mazza  Carlo  ,  Ragioniere. 
Pedraglio  Leone,  1.°  Ragioniere  Aggiunto. 
Merini  Francesco,  2.°  Ragioniere  Aggiunto. 
Marellì  Carlo  ,  Scrittore  Contabile. 
Bonanomi  Rag.  Antonio ,  Alunno. 

Cassa 

comune  anche  agli  altri  Pii  Stabilimenti  della  Città 

Velzi  Fratelli ,  Cassieri. 


SPEDALE  DI  VARESE  E  LUOGHI  PII  UNITI. 

È  annesso  al  medesimo  un  Monte  di  Pietà  per  piccole  prestazioni  so- 
pra pegni  ai  bisognosi  di  Varese  ,  mediante  apposito  fondo. 

Peregrini  Dott.  Angelo  Maria ,  Amministratore. 
Maestri  Pio,  Medico  primario  e  f.  f.  di  Direttore* 
Milani  Giuseppe,  Chirurgo  primario. 
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Martignoni  Nob.  Carlo  ,  Medico-Chirurgo  biennale. 

Grugnola  Sac.  Pietro ,  Cappellano. 

N,  N. ,  Segretario. 

Croci  Giacomo ,  Ragioniere. 

Verrati  Giovanni  ,  Cassiere. 

Borri  Luigi ,  Economo  ed  Agente  del  Monte  di  Pietà. 

Dralli  Carlo,  Cancellista. 

Pirovano  Ambrogio  ,  Portinajo. 


SPEDALE  DI  LECCO. 

Fu  esso  aperto  nell'anno  184.5  con  private  elargizioni  di  quei  Co- 
munisti. 

Attualmente  contiene  trenta  letti  ;  e  vi  sono  accolti ,  mediante  paga- 
mento ,  anche  gli  ammalati  di  altri  Cornimi 

Direzione. 

Ghislanzoni  G.  Battista,  Direttore  e  Medico-Chirurgo 

primario. 
Gazzeri  Alessandro,  Medico-Chirurgo  assistente. 

Amministrazione. 
Missaglia  Don  Francesco  ,  Amministratore. 

SPEDALE  COMUNALE  IN  MERATE 

A  FAVORE    DEGLI    INFERMI   POVERI. 

Cornaggia-Medici  Marchese  Marco,  Amministratore. 
Bonfantì  Severino  ,  Direttore  e  Medico  curante. 
Consonni  Giovanni ,  Infermiere. 
Comi  Angela ,  Infermiera. 

SPEDALE  DI  CÌTTIGLIO 

OSSIA 

CAUSA  PIA  LUVINL" 

Sangalli  Doit  Massimo,  Medico-Chirurgo  e  Direttore. 
Valaperta  Sac.  Pietro  ,  Amministratore. 
Molgora  Daniele,  Economo  provvisorio. 
Quaglia  Paolo ,  Ragioniere. 


LI 

SPEDALE  DI  LUVINO 

OSSIA 

CAUSA  PIA  LUVINI  CONFALQNIERL 

AMMINISTRAZIONE 

Tarenghi  Giosuè,  Proposto  di  Lavino ,  Presidente, 
Lazzarini  Antonio,  Parr.0  di  Voldomino  J 
Boscetti  Pietro  f    t\dfrjuf„f: 

Guzzi  Dott.  Domenico  j  DePutau 

Carnisi  Francesco 

Belloni  Avv.  Lodovico,  Economo  provvisorio. 
Ffqra   Gio.    Battista,  Direttore  e  Medico -Chirurgo 

primario. 
Tarella Dott.  Alessandro, Medico-Chirurgo  secondario, 
Comi  Giovanni ,  Contabile. 

SPEDALE  IN  CANZO. 

Cassola  Federico ,   Medico-Chirurgo ,  f.  f.   di   Dì- 
rettore. 


UFFICJ  DE'  LL.  PP.  IN  COMO 

deli/  Istituto  Elemosiniere 

Opera  Pia  Parravicini 

Pie  Case  d'Industria  e  di  Ricovero 

e  Monte  dj  Pietà'. 

(residenti  alla  Piazza  de1  Liochi,  casa  Franchi,  N.  593  A.) 

Ambrosoli  Rag.  Giuseppe,  Amministratore. 

Direttori. 

Giulini  Can.  Monsig.  Paolo,  Cavaliere  dell'Ordine 
di  S.  Leopoldo  Belgico  ,  Commendatore  del- 
l' Ordine  di  Cristo  del  Portogallo  e  Cameriere 
Segreto  sopranumerano  di  Sua  Santità 
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Parti  Doti.  Tommaso ,  colla  specialità  delle  Pie  Case 

d'Industria  e  di  Ricovero. 
Riva  Nob.  Claudio. 
Porro    Conte    Francesco,   incaricato  specialmente 

della  direzione  del  Monte  di  Pietà. 
De'  Orchi  Can.  Nob.  Paolo. 

Impiegati. 

Mossi  Gaetano  ,  Ragioniere ,  incaricato  anche  delle 

mansioni  di  Segretario. 
Bianchi  Gaetano ,  Ragioniere  coadiutore. 
Pelli  Francesco ,  Scrittore. 
Casati  Antonio ,  [Cassiere  depositario  del   Monte  di 

Pietà  ,  ed  Economo  delle  Pie  Case  d' Industria 

e  di  Ricovero. 
Comolli  Avv.  Vincenzo ,  Consulente  legale. 
Velzi  Fratelli,  Cassieri. 
Silva  Paolo ,  Perito  orefice  gioielliere  del  Monte  di 

Pietà. 
Colombo  Paolo ,  Perito  stimatore  di  rigatteria   del 

Monte  di  Pietà. 
Casartelli   Pietro ,    Inserviente   e  Custode  delle  pie 

Case  d'Industria  e  di  Ricovero. 

Promotori  dei  poveri  nelle  Parrocchie 

Della  Cattedrale, 

Nessi  fratelli  Luigi  e  Carlo ,  pel  distretto  di 

S.  Eusebio. 
Curioni  Francesco   e  Guffanti   Cesare,   pel 

distretto  del  Duomo. 

S.  Fedele, 

Pedraglio  Giacomo. 
S.  Donnino  , 

Martinelli  Luigi. 
S.  Bartolomeo , 

Moresi  Rag.  Domenico. 


LUI 

8.  Agata, 

Bianchi  Paolo ,  pel  distretto  di  S.  Martino. 
Noseda  Gaetano  ,  pel  distretto  di  S.  Vitale, 

5.  Agostino , 

Bianchi  Paolo ,  pel  distretto  di  S.  Agostino 
Favoni  Gio.  Batt.  pel  distretto  di  S.  Giuliano 

5.  Giorgio , 

Rodiani  Antonio. 
SS.  Annunciata , 

Velia  Giovanni. 

PIO  ISTITUTO  IN  MOLTRÀSIO. 

Porro  Gio.  Battista  ,  Amministratore. 

PIO  ISTITUTO  IN  TORNO. 

Fontana  Francesco ,  Amministratore. 

PIO  ISTITUTO  ELEMOSINIERE  IN  VARESE. 

Oltre  agli  originar)  Legati  di  doti  e  limosine,  vi  hanno  i  Legati  Ca*- 
stiglioni  ,  Ravasi ,  Tognola  e  Verrati  del  complessivo  reddito  di  circa 
L.  9400 ,  da  erogarsi  in  doti  e  limosine. 

Direttori. 

Speroni  Ing.  Giovanni. 

Comolli  Pompeo. 

Rapazzini  Avv.  Giuseppe  Onorato. 

Garoni  Luigi. 

Verrati  Ing.  Girolamo. 

Al  detto  Pio  Istituto  sono  pure  addetti  gli  Im^ 
piegati  dell'Amministrazione  dello  Spedale  e  LL.  PP. 
uniti. 
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CAUSA  PIA  FRASCONI 

In  Biumo  inferiore  castellanza  di  Varese* 


Crespi  Benedetto,  Proposto  Parr.0  di  Varese)  Deputati 
Magnini  Giulio ,  Parroco  di  Biumo  infer.    >  Ammini- 
Rapazzini  Avv.  Giuseppe  Onorato,  sudd.     )  strettivi 
Rossi  Carlo ,  Ragioniere. 
Verrati  Giovanni ,  Cassiere. 
Mozzoni  Carlo  Giuseppe ,  Economo. 

PIA  CASA  DI  RICOVERO  IN  ACQUATE. 

Valsecela  Giosuè  ,  Parroco  ,  Amministratore. 
Gattinoni  Francesco  ì        Deputati 

Gattinoni  Giovanni  Antonio    5  Amministrativi. 
Invernizzi  Ferdinando ,  Tesoriere  ed  Economo. 
Agliati  Cav.  Antonio,  Medico-Chirurgo. 

CAUSA  PIA  OSSOLA-JOTTI  IN  MONTEGRINO. 

N.  N. ,  Amministratore. 
Comi  Giovanni,  Contabile. 

AMMINISTRAZIONE  DELL'  OPERA  PIA  GALLIO 
IN  COMO. 

Romano  Monsig.  Vescovo  Carlo,  sudd.,  Presidente. 
Parravicini  Nob.  Gio.  Battista,  sudd.,  Procuratore 
del  Patrono. 


Amministratori  prò  tempore. 

Sebregondi  Cav.  Giuseppe,  sudd.,  delegato  dal  Con 

siglio  Comunale  di  Como. 
Cigada  Can.  Vittorino,  rappresentante  il  Capitolo. 
Perti  Dott.  Tomaso,  Direttore  delle  PP.  CC.  d9  In 

dustria  e  di  Ricovero. 


.. 
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Balzari  Dott.  Pietro ,  Direttore  dell'  Ospitale. 
Bianchi  Rag.  Gaetano  ,  Cancelliere. 
Comolli  Giovanni,  sudd. ,  Ragioniere. 
Velzi  Cesare ,  sudd. ,  Cassiere. 


Oltre  ai  menzionati  Spedali  e  LL.  PP. ,  conta  pure  la  Provincia  *53 
Legati  od  Istituti  di  beneficenza,  aventi  il  complessivo  annuo  reddito 
netto  di  circa  L.  aiom.  destinate  a  soccorrere  con  elemosine  ingeneri  o 
denaro  ,  nell'  assistenza  medica  e  chirurgica ,  o  con  medicinali  i  poveri 
infermi  ;  siccome  pure  ad  assegnare  delle  congrue  doti  a  povere  figlie 
da  maritarsi. 
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AMMINISTRAZIONE  CAMERALI 

I.    R.    INTENDENZA  PROVINCIALE 
DELLE    FINANZE. 


INTENDENTE 

ANZANI  Dott.  GIUSEPPE. 

N.  N. ,  Aggiunto. 

Gosetti  Dott.  Jacobo  i  c       *    •  • 

Berti  Candido  !  Se3retarì  P^vmorj. 

Pozzi  Matteo  ,  Ragioniere.  I 

Sindona  Isidoro  y  Ragioniere  Aggiunto. 

Cavadini  Giuseppe ,  Magazziniere. 

Ravasi  Giuseppe  ,  Ispettore  della  guardia  di  Finanza. 

Gaffuri  Luigi 

Piana  Luigi 

Catelli  Romualdo 

Broglia  Giuseppe  \  Ufficiali. 

De  Orchi  Nob.  Dott.  Vincenzo 

Curioni  Nob.  Alessandro 

Rusca  Conte  Luigi 

Pogliani  Adolfo 
Rossi  Luigi 
Casanova  Antonio 
Sampietro  Tobia 
Sandretti  Carlo 
Menegatti  Luigi 

Strazza  Carlo  I  Ufficiali 

Odescalchi  Nob.  Tommaso       1      di  Ragioneria. 


Alunni  di  Concetto» 
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Saldarmi  Carlo  i  Àccessisti 

Montorfano  Fortunato      j      di  Ragioneria. 

N.  N.,  Alunno  di  Ragioneria. 

Gianelli  Carlo 
Gaggi  Nob.  Luigi 

ÌSStm 

Tunesi  Paolo 

N.  N. 

Barbieri  Innocente 
Velzi  Lorenzo 
Bianchi  Luigi 
Guarisco  Gaetano 
Donati  Giovanni 
Formenti  Andrea 
Andreotti  Gaetano 
Bolza  Massimigliano 
Grassi  Felice 
Pessina  Antonio 
Ravasi  Isidoro 
Mazza  Antonio 
Paneghini  Napoleone 
Bregonzi  Adolfo 
Imperatori  Carlo 
Sartorio  Oreste 
Sartorio  Ermenegildo 
Peverelli  Luigi 
Crosta  Giuseppe 
N.  N. 
N.  N. 
N.  N. 
N.  N. 

Besta  Paolo 
Coppa  Pietro 
Tornaghi  Pietro 


Praticanti  d'Ufficio. 


Spazzini. 


lviii 

IL  RR.  UFFICJ  DI  COMMISURAZIONE 
DELLE  IMPOSTE  D' IMMEDIATA  ESAZIONE. 

In  Como  , 

Rossi  Ercole,  Segretario  provvisorio, 
Radaelli  Pietro  ,   Vicesegretario  provvisorio. 
Barelli  Gaetano  ,  Ufficiale  provvisorio. 
Cattaneo  Edoardo,  Assistente. 
Corti  Luigi ,  Cursore. 
Varese , 
Franchi  Pietro  ,  Vicesegretario  provvisorio. 
Vignelli  Federico  ,  Ufficiale  provvisorio. 
Predari  Giovanni ,  Assistente  provvisorio. 
Galizia  Bernardo  ,  Praticante  d'Ufficio. 
Ronchetti  Luigi ,  Cursore. 
Lecco  , 

N.  N. ,  Vicesegretario  provvisorio. 

Nobili  Alessandro,  Alunno  di  Concetto  provv* 

Tellera  Gaetano  ,  Ufficiale  provvisorio. 

Baldi  Giovanni ,  Ricevitore  provvisorio. 

N.  N. ,  Praticante  d'Ufficio. 

Cassa  Provinciale  di  Finanza. 

Menegatti  Sperandio ,  Cassiere. 
N.  N.,  Controllore. 
Bonfanti  Carlo ,  Liquidatore. 
Ferrario  Enrico ,  Cancellista. 
Busti  Giuseppe ,  Accessista. 
Sassi  Filippo  9  Inserviente. 

Dogana  in  Como. 

Trinchi  Giuseppe,  Ricevitore. 
Chiesa  Ippolito ,  Controllore. 
Beati  Gaspare  ) 

Boffi  Carlo  f   ruP  .  .. 

Mauri  Giovanni  Uffmalu 

Ferrandi  Antonio        ' 
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Nazzari  Amadeo  i 

Parravicini  Tommaso  \  Assistenti. 
Nosotti  Luigi  \ 

Ricevitorie  Principali. 
Aligera , 

Bianchi  Tomaso ,  Ricevitore, 
Primavesi  Giovanni ,  Controllore. 

Laveno  , 

Cesati  Antonio ,  Ricevitore. 
€astelnuovo  Gaetano ,  Controllore, 

Lecco  , 

Amati  Federico ,  Ricevitore. 
Bedoni  Cesare ,  Controllore. 

Luvino  fm 

Boscetti  Pietro,  Ricevitore. 
Maga  Angelo ,  Controllore. 

Ponte  Chiasso , 

Busnelli  Adone ,  Ricevitore. 
Cerri  Gaetano  ,  Controllore. 
Travajni  Alessandro  ,  Assistente. 

Ponte  Tresa  , 

Corti  Antonio,  Ricevitore. 
Vigo  Gio.  Battista,  Controllore. 

Porto  Codelago , 

Perego  Carlo ,  Ricevitore. 
Verga  Edoardo ,  Controllore. 

Varese , 

Sartorio  Ambrogio,  Ricevitore. 
Pavesi  Giovanni ,  Controllore. 
Pini  Emilio ,  Assistente. 


Ricevitorie  Sussidiarie. 


Ricevitori 

Avolo ,  Maffini  Luigi. 
Brusimpiano,  Colombo  Giovanni. 
Clivio ,  Cattaneo  Luigi. 
Dumenza  ,  Libera  Pietro. 
Fornasette ,  Erra  Cesare. 
Gaggiolo ,  Sozzerà  Raffaele. 
Ispra ,  Pasotti  Fortunato. 
Lanzo  ,  Bruschini  Cesare. 
Maslianico ,  Molinari  Luigi. 
Qsteno,  De-Dionigi  Gio.  Battista. 
Oria ,  Bianchi  Carlo. 
Uggiate  ,  Peregallo  Carlo. 
Zcnna ,  Guarisco  Gaetano. 

Ricevitorie  del  Dazio  Consumo  murato 
alle  Porte  della  R.  Citta'  di  Como. 

Porta  Torre ,  Chioderà  Giuseppe. 
Portello ,  Riva  Antonio. 
Sala ,  N.  N. 
Catena,  Maspero  Masshnigliano. 

Controllori 

Bianchi  Eugenio  —  Zanini  Giovanni 
Cajroli  Giulio  Cesare  —  Fasola  Giovanni. 

Assistenti 

Grassi  Giuseppe  —  Bonalini  Giovanni 
Pandolfi  Stefano  —  N.  N. 
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Dispensa  Centrale  de'  Tabacchi  in  Como. 
Rosnati  Pietro ,  Dispensiere. 

Dispensa  Centrale  jve'  Sali  in  Como. 
Bolza  Giorgio  ,  Dispensiere. 

Magazzini  dei  Sali. 
In  Como  , 

Maffezzoli  Francesco  ,  Magazziniere. 
Macchi  Giuseppe ,  Controllore. 
Maccagno , 

Bacciocchi  Antonio ,  Magazziniere. 
Butti  Zaccaria ,  Controllore. 

Dispense  delle  Privative. 

Dispensieri 

In  Menaggio ,  Biancardi  Luigi. 
Varese,  Sartorio  Ambrogio. 
Lecco  ,  Amati  Federico. 
Laveno ,  Cesati  Antonio. 
Luvino ,  Boscietti  Pietro. 
Casatevecchio  9  N.  N. 
Cimo  ,  Maggi  Paolo. 

Postari  all'  ingrosso. 

In  Asso ,  Curioni  Paolo. 

Sellano ,  Bianchi  Alessandro. 
Gravedona ,  Zerboni  Alessandro. 
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GUARDIA  DI  FINANZA 
Sezione  IV. 

In  Como,  Cardani  Eugenio  ,  decorato  dell'I.  R.  Croce 
d'oro  austriaca  con  corona,  Commis.0  Sup. 
Oggionni  Giuseppe ,  Commissario. 
Lecco  ,  Massini  Dionigi ,  Commissario. 
Gerbo  ,  Ferrini  Luigi,  Commissario. 
Sezione  V. 
In  Varese,  Volta  Massimo,  Commissario  Dirìgente. 
Vandelli  Francesco ,  Commissario. 
Aligera ,  Bonelli  Luigi ,  Commissario. 
Laveiio,  Berrà  Luigi,   Commissario. 
Luvino,  Antonietti  Domenico,  Commissàrio. 
Viggiù,  Cazzaniga  Francesco,   Commissario. 
Sezione  VI. 
In  Menaggio,  Hoffer  Carlo,  decorato  con  la  Meda- 
glia d'  oro,  Commissario  Superiore. 
Pisani  Giovanni,  Commissario. 
S.  Fedele,  Silvestri  Davide,  Commissario. 

GIUDICATURA  PROVINCIALE  DELLE  FINANZE 
ànzani  Dott.  Giuseppe,  suddetto,  Presidente, 

Goffi  Giovanni  Consigliere         ì    A  ,. 

T  .  n.  .  r  °    .  ,.         \   Assessori  ordinari. 

Legnani  Giovanni  Consigliere   f 

Bonioli  Vincenzo  Consigliere      { Assessori  in  mssidio 
Paribelli  Gian  Giac.  Consigliere  \Assesson  m  mmat0 

Assessori  Camerali 
Gosetti  Dott.  Jacobo,  suddetto)    e    „  t     • 
Berti  Candido,  suddetto  1   *e<3relarh 

Gaffuri  Luigi,  suddetto  j    Tmriaìi 

De  Orchi  Nob.Vinc.,  suddetto   I    ulliam' 

N.  N.,  Protocollista  di  Consiglio. 

Sampietro  Tobia,  suddetto,  Alunno  di  concetto. 
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ORBANlZZAZjOSEJDBlZIAMA 

L   R.   TRIBUNALE   Dì   PRIMA   ISTANZA 

CIVILE,  CRIMINALE  E  MERCANTILE  IN  COMO. 

Negli  affari  civili  contenziosi  e  per  tutti  gli  oggetti  di  volontaria  giu- 
risdizione, il  Tribunale  provinciale  estende  la  propria  giurisdizione,  giusta 
la  nuova  sistemazione  ,  a  tutti  i  Comuni  dei  Distretti  I.  e  II.  di  Como , 
ed  a  quelli  del  Distretto  di  Bellagio,  meno  Civenna;  ai  Comuni  di  Albese, 
Alserio ,  Anzano  ,  Carcano,  Cassauo  ,  Colciago  ,  Orsenigo  ,  Parravicino  e 
Vili1  Albese  del  Distretto  di  Erba:  a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  Ap- 
piano ;  non  che  ai  Comuni  di  Alzate  ,  Arosio,  Brenna,  Cabiate,  Canta,  Ca- 
rimate  ,  Carugo,  Cremnago,  Cucciago,  Figino,  Senna  e  Villa  Romano  del 
Distretto  di  Cantù, 

Presidente 
TRENTI  D.  CARLO. 

Consiglieri 
Goffi  Giovanni. 
Legnanj  Giovanni. 
Silva  Francesco. 

Bini  Pietro,  Dirigente   di  Cancelleria. 
Bonioli  Vincenzo. 

Paribelli  nob.  Gian  Giacomo,  Dirigente  Carcerario, 
Brozzoni    Pietro. 
Prestinari  Antonio  ,   Dirigente  dell9 1.  R.    Pretura 

Urbana. 
Agazzi  Alessandro. 

Assessori  dell' I.  R.  Giudicatura  di  Finanza 

Goffi  Giovanni,  sucld.       \    n      .  ?.    . 
Legnai  Giovanni,  sudd.   I    Con&x9lxen. 

Sostituti 

Bonioli  Vincenzo,  sudd.  ì    „      'n]'er' 

Paribelli  nob.  Gian  Giacomo,  sudd.  I      omi^  l 
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Rezzonico  Giovannni 
Ballay  Claudio 

Braghenti  Giovanni 
Carcano  Lorenzo 


l  Assessori  mercantili. 
|  Sostituti  mercantili. 


Commissione  dei  Depositi  Giudiziali 

Goffi  Giovanni  ,  sudd.      ì   Consialieri 
Legnani  Giovanni ,  sudd.  f  ^ 

Fogania  Conte  Giuseppe,  Segretario. 

Ricci  Giuseppe 
Borghi  Giuseppe 
Redaelli  Enrico 
Franchi  Andrea 


Castiglioni  Conte  Lodovico  | 
Muzio  Giacomo 
Ferrarci i  Pietro 
Gretzler  Gio.  Battista 

Bernasconi  Antonio 

Cairoli  Costanzo 

Riva  Berni  Nob.  Antonio 

Merati  Vincenzo 

Bianchi  Lodovico 

Bellasi  Luigi 

Fabani  Luigi 

Reina  Francesco 

Ciceri  Giovanni 

Negri  Gio.  Battista 

Acquistapace  Gio.  Batt.    / 


Aggiunti  giudiziarj. 


Ascoltanti. 


Garzia  Serafino ,  Direttore  degli  Ufficj  d'ordine. 

Solerà  Francesco 
Dell'Acqua  Benedetto 


|  Aggiunti  d'ordine 


Ufficiali. 


Accessisli 


Cursori. 
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Merlotti  Pietro 
Tagliabile  Francesco 
Ganzetti  Giovanni 
Butti  Flaminio 
Mora  Giovanni 

m  n. 

Stampa  Carlo 
Pessina  Luigi 
Rossi  Eugenio 
Quadrio  Omobono 

Candiani  Giuseppe 
Caldara  Gaetano 
Bassi  Antonio 
Mera  Luigi 
Peroni  Domenico 
Prioni  Luigi 
Biancbi  Giuseppe 
Camuzzi  Cesare 

Aureggi  Francesco 
Magatti  Pietro 
Seveso  Carlo 
Calzoni  Vittore 
Ponti  Pasquale 
Vigorelli  Serafino 

Ronchi  Francesco 
Galbiati  Gio.  Battista 

Brath  Giuseppe 
Arcellaschi  Giovanni 
Nebuloni  Angelo 

Impiegati  addetti  alle  carceri. 

Bonola  Sac.  Eugenio ,  Cappellano. 

Orsenigo  Sac.   Onorato ,    Cappellano    delle   carceri 

dell9 I.  Pretura  Urbana. 
Luzzani  Ambrogio ,  Medico. 
Pinchetti  Giovanni ,  Chirurgo. 


Alunni. 


1  Inservienti. 
Spazzini. 
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Guardia  Carceraria 
Paganini  Luigi ,  Custode. 
Beltramini  Giovanni,  Vicecustode* 

Scalzolero  Bernardo 

Juron  Stefano 

Caimi  Giovanni 

Meotti  Gio.  Battista  Secondini. 

Scalfo  Lorenzo  \ 

Gobbato  Luigi  / 

Avvocati 

addetti  ali9  L  R.  Tribunale  Provinciale 

e  residenti  in  Como. 

Bolla  Antonio.  Frassi  Abbondio. 

Bruni  Antonio.  Caprani  Romualdo. 

Comolli  Vincenzo.  Catenazzi  Angiolo. 

Riva  Evangelista.  Clerici  Luigi. 

De  Guglielmi  Gherardo.  De  Capitani  Carlo. 
Gatti  Giuseppe. 

Ragionieri  revisori  de1  conti  pupillari. 

Ambrosoli  Giuseppe.  Pedraglio  Leone. 

Pini  Eugenio.  Bianchi  Gaetano. 

Dell'  Orto  Gio.  Battista.  Rossi  Pompeo. 
Moresi  Domenico. 


Pedraglio  Rag.  Leone  sudd. ,  interprete  e  traduttore 

giuralo  della  lingua  francese. 
Télfi-Zima  Ignazio ,  interprete  e  traduttore  giuralo 

della  lingua  tedesca. 
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II.     RR.    PRETURE 


IN  VARESE  DI  I.'  CLASSE. 

Estende  la  propria  giurisdizione,  giusta  la  nuova  sistemazione ,  a  tutti 
ì  Comuni  dei  Distretti  di  Varese  ,  di  Arcisate  e  di  Tradate  ;  ed  al  Co- 
mune di  Brinzio  Distretto  di  Cuvio. 

Pestalozza  Dott.  Antonio,  Pretore. 
Patroni  Dott.  Giovanni        1 
Avignoni  Dott.  Innocenzo    >   Aggiunti. 
Crespi  Dott.  Francesco        \ 

Cancellati 

Visconti  Antonio  —  Galli  Felice 
Bazzi  Giuseppe  —  Della  Valle  Gio.  Battista. 

Alunni 

Premazzi  Diego  —  Pavesi  Luigi 
Colli  Antonio. 

Cursori 

Redaelli  Pietro  —  Zafferri  Luigi 
Mazzucchelli  Faustino. 

Servizio  carcerario 

Bizzozero  Girolamo ,  Medico-Chirurgo. 
Parolini  Gio.  Battista ,  Custode. 
Valentini  Carlo  ,  Assistente. 

#    Avvocati 

Minola  Michele  —  Della  Chiesa  Emanuele 
Rossi  Cesare  —  Sabbia  Giuseppe. 

Periti  Ragionieri 

>oce  Giacomo.  Larghi  Giovanni. 

Horandi  Antonio.  Crugnola  Giacomo. 

)el  Bosco  Angelo.  Prina  Giuseppe. 
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IN  LECCO  DI  V  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  ,  giusta  la  nuova  tistemazione,  ol 
ai  Comuni  dei  Distretti  di  Lecco  e  di  Oggionno  ,  si  estende  sui  Comu 
di  Barzio,  Cassina,  Concenedo,  Cremeno,  Moggio  e  Pasturo  del  Distret 
d' Introbbio. 

Rossi  Gio.  Antonio  ,  Pretore. 
Rovelli  Nob.  Luigi    I    -     •     ,. 
Bellone  Felice     *     I  AMimti' 

Cancellisti 

Merini  Stefano  —  Cornelio  Zaccaria 
Manzoni  Gio.  Angelo. 
Zamperini  Lodovico ,  Diurnista. 

Alunni 

Cornelio  Carlo  —  N.  N. 

Cursori 

Pizzala  Giuseppe  —  Fumagalli  Lorenzo. 
Ceresa  Luigi ,  Cursore  Diurnista. 

Servizio  carcerario 

Gazzari  Alessandro,  Medico-Chirurgo. 
Brambilla  Giuseppe ,  Carceriere. 
Pesaballa  Carlo ,  Assistente  carcerario. 

Avvocati 

Spini  Nob.  Bartolomeo  —  Lepori  Giuseppe 
Romanelli  Finzi  Giuseppe. 

Periti  Ingegneri  nella  giurisdizione 

Pini  Cosimo  in  Lecco. 
Sacchi  Carlo  in  Olate. 
Gazzeri  Adriano  in  Castello. 
Corti  Antonio  in  Galbiate. 
Castelnuovo  Natale  in  Cesana. 
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Rossi  Luigi  alla  Rosta  di  Givate. 
Arrigoni  Giuseppe  in  Introbbio. 
Combi  Bartolomeo  in  Moggio. 
Lavelli  Pietro  in  Olginate. 

Periti  Agrimensori 
Provasi  Francesco  in  Castello. 
Pozzi  Carlo  in  Acquate. 
Civati  Gio.  Battista  in  Molteno. 
Invernizzi  Gio.  Giuseppe  in  Germagnedo. 

Periti  Ragionieri 

Pozzi  Francesco  in  Lecco. 
Beltramini  Pietro  in  Lecco. 
Badoni  Giuseppe  in  Castello. 
Tassani  Eugenio  in  Lecco. 
Gentile  Lodovico  in  Lecco. 

IN  LUVINO  DI  II.a  CLASSE. 

La  sua  giurisdizione,  giusta  la  nuova  sistemazione,  si  estende  sopra 
tutti  i  Comuni  dei  Distretti  di  Lavino  e  Maccagno  ;  e  sui  Coranni  di  Bedero, 
Cabiaglio ,  Cassano,  Ferrera,  Masciago  e  Rancio  del  Distretto  di  Cuvio. 

Cucchi  Colleoni  Nob.  Dott.  Carlo  ,  Pretore. 
Kruck  Ignazio ,  Aggiunto. 

Cancellisti 

Carnisi  Pietro  —  Clerici  Giuseppe. 
Cerutti  Felice ,  Alunno. 

Cursori 

Zanatti  Fedele  —  Lucchini  Antonio. 

Servizio  carcerario 

Fiora  Gio.  Battista,  Medico- Chirurgo. 
Bianchi  Paolo ,  Carceriere. 

Avvocati 

Rossi  Cesare  —  Tencalla  Giovanni 
Belloni  Lodovico. 


IN  BRIVIO  DI  V  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura ,   giusta    la    nuova   sistemazione , 
comprende  tutti  i  Comuni  dei  Distretti  di  Brivio  e  Missaglia. 

Corvi  Dott.  Andrea  ,  Pretore. 
Passerini  Carlo ,  Aggiunto. 

Cancellati 

Clerici  Giuseppe  —  Leinati  Tranquillino. 

Pagnoncelli  Antonio     }    Jìumi 
Piazzoni  Pietro  I  alunni. 

Cursori 

Bonenzio  Francesco  —  Mora  Luigi. 

Servizio  carceraria 

Magni  Giuseppe,  Medico-Chirurgo. 
Caccianiga  Paolo  ,  Carceriere. 

Avvocati 

Locatelli  Giuseppe  —  Montefiori  Cristoforo. 

Periti  Ragionieri 

Bolis  Innocente  —  Gerosa  Giacomo. 

IN  GAVIRATE  DI  I.a  CLASSE, 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura,  giusta  la  nuova  sistemazione,  com- 
prende i  Comuni  dei  due  Distretti  di  Angera  e  Gavirate  ;  ed  i  Comuni  di 
Arcumeggia,  Azziof  Brenta,  Caravate,  Casalznigno,  Cavona ,  Cittiglio ,  Ca- 
veglio,  Cuvio,  Duno,  Gemonio,  Orino,  Vararo  e  Vergobbio  del  Distretto 
di  Cuvio. 

Camelli  Dott.  Carlo  ,  Pretore. 
Ferroni  Giuseppe,  Aggiunto. 

Cancellisti 

Lozzia  Gio.  Battista  —  Ponti  Onorato. 

Alunni 

De  Vecchi  Luigi  —  Calori  Alleo, 


LXXI 

Cursori 

P&nighini  Ferdinando  —  Gnocchi  Giovanni. 

Servizio  carcerario 

Lanzavecchia  Giuseppe,  Medico- Chirurgo, 
Gilberti  Giuseppe ,  Carceriere. 

Avvocati 

Cattaneo  Paolo  —  Cuttica  Leopoldo. 

Periti  Ragionieri 

Croci  Giacomo  —  Del  Bosco  Angelo 

Carnevali  Gian  Giacomo  —  Cigada  Carlo 

Quaglia  Carlo. 

IN  GRAVEDONA  DI  ILa  CLASSE. 

£a  giurisdizione  di  questa  Pretura ,  giusta  la  nuova  sistemazione  ,  com- 
prende tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  Gravedona ,  ed  i  Comuni  di  Con- 
siglio di  Rumo,  Cremia  ,  Dongo  ,  Garzeno,  Germasino  ,  Musso  ,  Pianella 
e^Stazzoua  del  Distretto  di  Dongo, 

Bonanomi  Pietro,  Pretore. 
Casanova  Gio.  Battista,  Aggiunto. 

Cancellasti 

Pangelini  Nicolò  —  Tagliaferri  Carlo. 
Scuri  Giuseppe,  Alunno. 

Cursori 

Rossi  Francesco  —  De  Marzi  Giuseppe. 

Servizio  carcerario 

Parravicini  Dott.  Emilio,  Medico- Chirurgo. 
Tamburini  Luigi ,   Carceriere. 

Avvocati 

Rovelli  Giambattista  —  Curti  Pettarda  Giovanni 
Venini  Giacomo. 
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IN  ASSti  DI  H.a  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura  ,  giusta  la  nuova  sistemazione ,  si 
estende  a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  Canzo  ;  ai  Comuni  di  Arcellasco, 
Brenno,  Buccinigo,  Casletto,  Centemero  ,  Crevenna ,  Erba,  Incino ,  Lam- 
brugo,  Lezza,  Lurago,  Merone,  Mojana,  Monguzzo,  Nibionno,  Ponte,  Ro- 
geno  e  Tregolo  del  Distretto  di  Erba;  ed  al  Comune  di  Civenna  del 
Distretto   di  Bellagio. 

Palazzi  Antonio,  Pretore. 

Sanchioli  Giuseppe,  Aggiunto. 

Cancellati 

Zanconti  Gaetano  —  Tramarini  Luigi. 

Sala  Domenico,  Alunno. 

Cursori 

De  Marchi  Gherini  Carlo  —  Casagrande  Emilio. 

Servizio  carcerario 

Raineri  Pietro,  Medico-Chirurgo. 
Brianza  Gaetano,  Carceriere. 

Avvocati 

Carizzoni  Paolo  —  Delfinoni  Gottardo. 

Revisori  de  conti 

Romagnoli  Teodoro  —  Odescalchi  Nob.  Tommaso. 

IN  BELLANO  DI  IV.a  CLASSE. 

Si  estende  la  giurisdizione  di  questa  Pretara ,  giusta  la  nuova  siste- 
mazione ,  a  tutti  i  Comuni  del  Distretto  di  Bellano,  ed  anche  ai  Comuni 
di  Barcone,  Bindo,  Casargo,  Cortabbio,  Cortenova,  Crandola,  Introbbio , 
Margno,  Narro,  Pagnona  ,  Parlasco  ,  Pessina  ,  Premana ,  Primaluna ,  Ta- 
ceno  e  Vimogno  del  Distretto  d'Introbbio. 

Destrani  Dott.  Giovanni  ,  Pretore. 
Carizzoni  Gaspare,  Aggiunto. 
Cancellisi 

Denti  Nicola  —  Crottogini  Desiderio, 
Marazzi  Ermenegildo  >  Alunno* 
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Cursori 

Pagani  Ambrogio  —  Parpani  Gioele. 

Servizio  carcerario 

Bettinetti  Vincenzo,  Medico- Chirurgo. 
Legnani  Giovanni,  Carceriere. 

Avvocati 

Casanova  Marco  —  Mocchetti  Francesco. 

IN  MENAGGIO  DI  IV  CLASSE. 

Estende  la  propria  giurisdizione ,  giusta  la  nnova  sistemazione,  a  tutti 
i  Comuni  del  Distretto  di  Menaggio ,  meno  Argegno  e  Pigra;  a  tutti  i 
Comuni  del  Distretto  di  Porlezza,  meno  CI  ai  no  ;  ed  ai  Comuni  di  Rez- 
zonico,  S.  Abondio  e  S.  Siro  del  Distretto  di  Dongo. 

Bossi  Conte  Francesco,  Pretore. 
Valle  Nob.  Carlo,  Aggiunto. 

Cancellisti 
Messa  Giuseppe  —  Stoppani  Luigi. 

Alunni 
Allegri  Luigi  —  Pizzala  Celestino. 

Cursori 
Moreschi  Giovanni  —  Clerici  Carlo. 
Servizio  carcerario 
Rezia  Giacomo,  Medico- Chirurgo. 
Meotti  Giuseppe,  Carceriere. 

Avvocati 

Amadeo  Francesco  Antonio  —  Prestinari  Giuseppe. 

Periti  Ragionieri 

Antongina  Gaetano  di  Agria. 

Campioni  Luigi  di  Porlezza. 

Aureggi  Giovanni  Battista  di  Tremezzo. 
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IN  SAN  FEDELE  DI  II.»  CLASSE. 

La  giurisdizione  di  questa  Pretura,  giusta  la  nuova  sistemazione ,  si 
estende  a  tutti  i  Comuni  dol  Distretto  di  S.  Fedele  ;  ai  Comuni  di  Ar- 
gegno  e  Pigra  del  Distretto  di  Menaggio,  ed  al  Comune  di  Claino  Di- 
stretto di  Porlezza.  ••  - 

Uberti  Ferdinando,  Pretore. 
De  Carolis  Ottaviano,  Aggiunto. 

Cancellisti 

Crema  Luigi  —  Sandretti  Giovanni  Battista. 
Pasquelli  Francesco,  Alunno. 
Vincenti  Giuseppe,  Cursore. 

Servizio  carcerario 

Bonalini  Innocente,  Medico- Chirurgo. 
Colturi  Gio.  Stefano,  Assistente  carcerario. 

Avvocati 

Beolchi  Cario  —  Guffanti  Isidoro. 

Periti  d9  Ufficio 

Carmagnola  Ing.  Giovanni  —  Muttoni  Antonio 
Cigada  Rag.  Carlo  —  Pedraglio  Rag.  Leone. 
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ARCHIVIO  NOTARILE  IN  COMO. 

Bernasconi  Dott.  Andrea  ,  Conservatore. 
Bolza  Giuseppe ,  Cancelliere. 

Cancellisti 

Rodiani  Domenico  —  Calori  Gio.  Battista 
Brambilla  Felice. 
Boraschi  Giovanni ,  Portiere. 

Camera  di  Disciplina  Notarile 

Bernasconi  Dott.  Andrea,  sudd.,  Presidente. 

Membri 

Pini  Dott.  Pietro  -  Ciceri  Nob.  Dott.  Alessandro 
De  Orchi  Nob.  Dott.  Luigi  -  Brentani  Dott.  Gio.  Batt 
Bolza  Giuseppe  ,  sudd. ,  Cancelliere. 


II.  RR.  CONSERVATORATI  DELLE  IPOTECHE 

In  Como. 

Quest1  Ufficio  estende  la  sua  giurisdizione  ai  Distretti  I.  e  IT.  di 
Como,  a  quelli  di  Bellagio  (  meno  il  Comune  di  Civenna  ) ,  di  Me- 
naggio,  San  Fedele  ,  Porlezza ,  Dongo  ,  Gravedona  ,  Erba ,  Appiano 
e  Cantù  :  al  Comune  di  Colico  Distretto  di  Bellano,  ed  ai  Comuni 
di  Gerenzano,  Cassina  Ferrara  e  Pajna  Provincia  di  Milano. 

Staurenghi  Dott.  Carlo  ,  Conservatore. 
Sacchi  Giuseppe,  Aggiunto. 
Scrittori 

Colombo  Francesco  —  Pedraglio  Gaetano 

N.  N. 

Diurnisti 

Lombardi  Natale  —  Staurenghi  Tito 

De  Orchi  Francesco. 
Fattorini  Angelo,  Portiere. 
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In  Varese. 


11  circondario  giurisdizionale  di  qnest'  Ufficio  comprende  i  Di- 
stretti di  Angera  ,  Gavirate ,  Varese,  Cuvio ,  Arcisate  ,  Maccagno  , 
Luvino  e  Tradate,  ed  i  Comuni  di  Sesjo  Calende  e  di  Oriano  con 
Oneda  appartenenti  alla  Provincia  di  Milano. 

Moro  Dott.  Giuseppe,  Conservatore. 
Tamborini  Giulio ,  Aggiunto. 
Bossi  Alberto ,  Scrittore. 
Fossati  Luigi ,  Portiere. 


In  Lecco. 


Sono  soggetti  a  quest'  Ufficio  i  Distretti  di  Lecco  ,  Introbbio , 
Bellano  (meno  il  Comune  di  Colico),  Canzo»  Oggionno,  Brivio 
e  Missaglia  ;  il  Comune  di  Civenna  Distretto  di  Bellagio ,  e  quello 
di  Bruma  no  Provincia  di  Bergamo. 

Giorgetti  Giuseppe  ,  Conservatore. 
Bertelli  Antonio ,  Aggiunto. 
Oggioni  Francesco ,  Scrittore. 
Giussani  Ambrogio ,  Diurnista. 
N.  N. ,  Portiere. 
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GERARCHIA    ECCLESIASTICA 

CLERO    MAGGIORE 


Ill.°  Rev.°  Monsignor  Vescovo 

CARLO  ROAIAXO' 

Commendatore  dell'I.  R.  Ordine  di  Leopoldo. 

Ostinelli  Sac.  Felice,  Maestro  di  Camera  e  Caudatario, 


Curia  Vescovile 

Calcaterra  Ottavio,  Can.  Teologo,  Vicario  generala. 
Guglielmi    Gio.   Antonio ,    Rettore    del    Seminario 

Maggiore ,    Provicario   generale    e    Promotore 

delle  Cause  Pie. 
Sironi  Carlo ,  Can.  della  Cattedrale ,  Cancelliere, 
Merini  Luigi,  Maestro  delle  Sacre  Cerini.*,  ProcancelL 
Barni  Luigi,  Mansion.0  di  patronato  Gallio,  Coadiutore. 

Capitolo  bella  Cattedrale. 

Reverendissimi  Canonici 

Dell* Ordine  Presbiterale       Dell9 Ordine  Diaconale 


Silo  Giulio,  Arcip.  Parr. 
Calcaterra  Ottavio  sudd.0 

Teologo. 
Grotti  Gio.,  Penitenziere. 
Giulini  Paolo,  Cav.  ecc. 
Gianoli  Giuseppe. 
Sanpietro  Carlo. 
Stanzini  Antonio. 
De  Orchi  Nob.  Paolo. 
Lambertenghi  Giacomo. 

Un  Canonicato  vacante. 


Galimberti  Carlo. 
Cigada  Vittorino,  Coad. 
Cattaneo  Angelo. 
Conti  Giovanni. 
Un  Canonicato  vacante. 

Dell'Ordine  Subdiacon. 

Scola  Giacomo. 
Cavadini  Pietro ,  Coad. 
Sironi  Carlo  sudd.0 
Ciceri  Nob.  Giacomo. 
Cavaleri  Abbondio. 
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Canonici  de' Mansionari  di  Patronato  Gallio. 

Reverendi  Sacerdoti 

Orsenigo  Filippo  —  Galimberti  Carlo 

Bianchi  Giuseppe  —  Franchi  Carlo 

Casati  Vincenzo  —  Peclraglio  Santo 

Romazzotti  Giacomo  —  Barni  Luigi. 

Seminario  Vescovile  Teologico. 
Reverendi  Sacerdoti 

Guglielmi  Gio.  Antonio ,  sudd. ,  Rettore. 

Cattaneo  Francesco     \   «-      éé    • 
r>        .  r      .,1  \    Viceretton. 

Pagani  Camillo  ) 

Fabani  Giovanni ,  Direttore  spirituale. 

Manzoni  Camillo,  Lettore  di  Teologia  Dogmatica. 

Fasana  Luigi ,  Lettore  di  Teologia  Morale. 

Anzi  Martino ,  Lettore  di  Storia  Ecclesiastica  ecc. 

Giudici  Francesco ,  Prof,  di  Eloquenza  Sacra. 

Antonelli  Luigi ,  Prof,  di  Diritto  Canonico. 

Merini  Luigi,  sudd.,  Maestro  dei  Sacri  Riti. 

Seminario  Vescovile  Filosofico  Ginnasiale. 

Grandi  Giuseppe ,  Rettore. 

Vanini  Angelo  {    VicereUori 

Casellini  Antonio      )    VlcereUori' 

Bianchi  Gaudenzio,  Direttore  spirituale. 

Grandi  Giuseppe,  Prof,  di  religione  e  di  lingua  la- 
tina nelle  classi  VII*  ed  Vili.* 

Bianchi  Gaudenzio ,  Prof,  di  religione  nelle  prime 
sei  classi  e  di  lingua  italiana  nelle  classi  VII.* 
ed  Vili* 

Bolzani  Angelo,  Prof,  di  Filosofia  e  di  storia  nelle 
classi  VII*  ed  VIIV 
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Àrmandolini  Carlo  ,  Prof,  di  fisica  e  di  matematica 

nelle  classi  VII."  ed  Vili* 
Parravicini  Giuseppe ,  Prof,  di  lingua  italiana  e  la- 
tina nella  classe  VI*  e  di  matematica  e  storia 

naturale  nelle  classi  V*  e  VI.* 
Caraagni  Luigi ,    Prof  di  lingua  italiana    e    latina 

nella  classe  V*   e  di    lingua  greca ,   geografia 

e  storia  nelle  classi  V.a  e  VI.* 
Vanini  Angelo ,  sudd. ,  Prof,   di  lingua    italiana    e 

latina  nella  classe  IV*    e    di  matematica  nelle 

classi  I* .  IL* .  Ili*  e  IV* 
Gamba  Stefano ,   Prof  di   lingua  italiana  e  latina 

nella  classe  IIL* ,  e  di  geografia  e  storia  nelle 

classi  I* ,  IL* ,  III*  e  IV* 
Gasellini  Antonio,  sudd. ,  Prof,  di  lingu*  italiana  e 

latina  nella  classe  IL*  e  di  lingua  greca  nelle 

classi   Ill.\  IV.*,  VII*  ed  VÌII* 
Bolzani  Pietro  ,  Prof,  di  lingua  italiana  e  latina  nella 

classe   L*    e  di  storia    naturale  e   fìsica  nelle 

classi  J.%  IL*,  IIL"  e  IV* 
Cattaneo  Francesco,  sudd.,  Prof,  supplente. 
félfi-Zinort  Ignazio ,  Maestro  di  lingua  tedesca. 
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DOTTORI  IN  MEDICINA  E  CHIRURGIA. 

NB.  La  virgoletta  dinota  ,  che  V  individuo  è  in  servizio  Comunale. 

Acquanio  Giuseppe ,  Sirone. 

Agliati  Andrea ,  Fino. 

Agliati  Cav.  Antonio ,  S.  Gio.  alla  Castagna. 

Agliati  Giovanni ,  idem. 

Albini  Domenico ,  Dornaso. 

Aliprandi  Ernesto,  S.  Mammete. 

Andreoli  Bernardo ,  Brusimpiano. 

Arcelaschi  Luigi,  Medico  del  Distretto  I.  di  Co- 
mo ,  in  Como. 

Arconali  Enrico  ,  Cantù. 

Badi  Raffaele ,  Cassano ,  Distretto  XVIII. 

Balzari  Pietro ,  Como. 

Banfi  Ant.°,  Medico  distrett.  di  Appiano,  in  Turate. 

Baragiola  Cesare ,  Como. 

Barzaghi  Luigi ,  Ponte ,  Distretto  XIV. 

Bazzoni  Carlo,  Medico  distr.  di  Canzo,  in  Longone. 

Bellinzona  Giovanni ,  Medico  distr.  di  Porlezza , 
in  Porlezza. 

Belloni  Giovanni ,  Carlazzo. 

Bellosi  Giuseppe,  Caronno  Ghiringhello. 

Bennati  Gaetano ,  Carimate. 

Bergonzio  Gaetano ,  Erba. 

Bernasconi  Giovanni ,  Como. 

Bettinetti  Vincenzo,  Medico  distrett.  di  Bellano, 
in  Bellano. 

Bianchi  Carlo ,  Como. 

Bianchi  Cesare ,  Mandelfo. 

Bianconi  Luigi ,  Bosisio. 

Binda  Giuseppe ,  Lasnigo. 

Bizzozero  Girolamo ,  Varese, 

Bonalini  Innocenzo,  Castiglione,  Distretto  V. 

Bonfanti  Severino ,,  Merate. 

Bonomi  Antonio ,  Albese. 

Bossi  Lampugnani  Carlo,  Castiglione,  Dist.  XXII. 

Bossi  Girolamo ,  Azzale. 
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Bozzi  Paolo  ,  Caslino. 

Bulgheroni  Giuseppe ,  Olgiate ,  Distretto  XXIII. 

Campioni  Paolo ,  Lemna. 

Canarisi  Abbondio ,  Como. 

Canziani  Domenico  ,  Casatenuovo. 

Carcano  Giuseppe ,  Rovello. 

Carughi  Flaminio  ,  Mombello. 

Casella  Giuseppe ,  Laglio. 

Casletti  Gaspare ,  Como. 

Cassola  Federico ,  Canzo. 

Castiglioni  Ernesto ,  Como. 

Castiglioni  Stefano ,  Angera. 

Cazzaniga  Lorenzo  ,  Mojana. 

Cenati  Carlo ,  Lecco. 

Cima  Carlo  ,  Valmadrera. 

Cimbardi  Giuseppe,  Cremella. 

Coduri  Fermo  ,  Como. 

Compagnoni  Giuseppe ,  Domo  di  Musadino. 

Contini  Francesco ,   Medico  distrett.   di  Angera , 

in  Angera. 
Corti  Telecro ,  Mozzate. 
Crivelli  Francesco ,  Besozzo. 
Curtoni  Giovanni  Battista ,  Osnago. 
Guzzi  Angelo ,  Nava. 
Dajelli  Giovanni ,  Mandello. 
De  Capitani  Giuseppe ,  Rovagnate. 
Della  Chiesa  Francesco ,  Varese. 
De  Simoni  Carlo  ,  Carnago. 
Doniselli  Giovanni ,  Civate. 
Dralli  Giacomo ,  Varese. 
Ferrano  Alessandro  ,  Cuvio. 
Fiora  Giovanni  Battista ,  Luvino. 
Fumagalli  Carlo ,  Laveno. 
Fumagalli  Domenico  ,  Laveno. 
Gaffuri  Felice ,  Como. 
Gamba  Donato ,  Bizzarone. 
Gamba  Gaetano ,  Uggiate. 
Gandola  Giosuè  ,  Medico  distrettuale  di  Bellagio , 

in  Bellagio,  f 
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»   Garavaglia  Ignazio  ,  Ispra. 
»  Gasparini  Paolo ,  Moliate. 
»   Gazzari  Alessandro  ,  Lecco, 

Ghislanzoni  Casimiro ,  idem. 
»>   Ghislanzoni  Giovanni  Battista  ,  idem. 
»   Giudici  Antonio  ,  Armio. 
»   Giussani  Venerio  ,  Cantù. 
»  Grasselli  Angelo  ,  Camerlata. 
»   Grassi  Giuseppe ,  Medico  distrettuale  di  Arcisate, 

in  Arcisate. 
»   Grilloni  Giuseppe ,  Appiano. 
»   Gropetti  Gio.  Battista ,  Lurago ,  Distretto  XIV. 
»   Lanzavecchia  Giuseppe ,  Medico  distrett.    di  Ga- 
virate ,  in  Gavirate. 

Latini  Giusto ,  Dongo. 
»  Lenzi  Bartolomeo  ,  S.  Mammete. 
»  Longo  Samuele ,  Verderio  Inferiore. 

Luzzani  Ambrogio ,  Como. 
»   Luzzani  Giovanni  Battista,  Como. 
»   Maestri  Achille ,  Lurago  Marinone. 
»   Maestri  Pio ,  Varese. 

Maffei  Luigi ,  Carnago» 
»  Magatti  Paolo ,  Dervio. 
»   Magni  Giuseppe,  Medico  distrettuale  di  Brivio, 

in  Brivio. 
»  tManzoni  Pacifico ,  Cremeno. 

Martignoni  Paolo ,  Varese. 

Maspero  Paolo ,  idem. 
»   Mauri  Carlo ,  Lecco. 

Medici  Gaetano,  Domaso. 
»  Medici  Giuseppe ,  Colico. 
»   Messa  Innocenzo  ,  Gera. 

Milani  Giuseppe ,  Varese. 

Mondelli  Francesco,  xMedico  del  Distretto  IL  di 
Como  ,  in  Como. 

Monti  Giovanni ,  Como. 
»   Mora ndi  Luigi ,  Cantù. 
»  Nani  Ercole,  Oggionno. 
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Mosetti  Faustino,  Germignaga. 

Olgiati  Antonio ,  Arosio. 

Orsenigo  Giuseppe  ,  Medico  distrett.  di  Oggionno, 

in  Olginate. 
Panzeri  Angelo ,  Sormanno. 
Papis  Giuseppe,  Zoojatro,  Varese. 
Parravicini  EmiMo ,  Gravedona. 
Parravicini  Raimondo ,  Blevio. 
Passetti  Giovanni ,  Como. 
Pedraglio  Giuseppe ,  idem. 
Pella  Servilio  ,  Arcisate. 
Peregallo  Paolo ,  Lomazzo. 
Peroni  Giovanni  Battista  ,  Nesso. 
Pessalli  Nicolò ,   Medico  distrett,   di  Gravedona , 

in  Gravedona. 
Pinchetti  Giovanni ,  Como. 
Polti  Alessandro ,  Maggianico. 
Prina  Francesco,  Medico  distr.  di  Erba,  in  Erba. 
Pusterla  Cesare ,   Medico  distrett.  di  Maccagno  , 

in  Maccagno  Superiore. 
Raineri  Pietro ,  Asso. 
Rappi  Angelo ,  Cermenate. 
Rappi  Giovanni  Battista  ,  «Valmadrera. 
Redaelli  Spreafico  Carlo ,  Elio. 
Regazzoni  Innocenzo  ,  Alzate. 
Reggiori  Giuseppe,  Lezzeno. 
Rezia  Amanzio ,  Bellagio. 
Rezia  Giacomo ,  Menaggio. 
Rigoli  Giuseppe ,  Medico  distrettuale  di   Cuvio  , 

in  Cuveglio. 
Rigoli  Paolo ,  Ispra. 
Ripa  Luigi ,  Tregolo, 
Roncari  Giuseppe ,  Gravedona. 
Ronchetti  Giuseppe,  Malnate. 
Rosati  Andrea,  Medico  distrettuale  di  Menaggio, 

in  Tramezzo. 
Rosnati  Bartolomeo  ,  Como. 
Rossi  Francesco  Antonio,  Viggiù. 
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Rusconi  Luigi ,  Varese. 

Rumi  Achille  Fedele,  Perledo, 

Sabbia  Giuseppe ,  Varese. 

Sacchi  Luigi ,  Olate. 

Sala  Angelo  ,  Calco. 

Sangalli  Massimo ,  Gemonio. 

Sanlagostino  Giovanni ,  Pellio. 

Satragni  Giosuè ,  Gravedona. 

Scacchi  Lodovico ,  Moltrasio. 

Scanagatta  Nazaro  ,  Dongo. 

Scotti  Giberto  ,  Como. 

Silo  Giulio  ,  Como. 

Silvestri  Giacinto  ,  Rezzonico. 

Simonetta  Giuseppe ,  Comabbio. 

Somaini  Antonio ,  Como. 

Somazzi  Giovanni  Stanislao ,  Medico  distrettuale 

di  S.  Fedele ,  in  Argegno. 
Songa  Bartolomeo,  Medico  distrettuale  di  Missa- 

glia  ,  in  Missaglia. 
Stoppani  Giuseppe,  Bellagio. 
Tagliabile  Antonio ,  Torno. 
Tantardini  Carlo  ,  Medico  distrett.   d' Introbbio  , 

in  Introbbio. 
Tara  Andrea,  Margno. 

Tara  Antonio ,  Medico  distr.  di  Dongo ,  in  Cremia. 
Tarella  Alessandro  ,  Luvino. 
Taroni  Francesco ,   in  Domaso. 
Tassani  Alessandro  Francesco ,  Como. 
Tentorio  Giovanni,  Valgreghentino. 
Valcamonica  Angelo ,  Varenna. 
Valcamonica  Luigi ,  Casanuova. 
Vanetti  Antonio,  Medico  distrettuale  di  Luvino, 

in  Fabbiasco. 
Vanetti  Clemente ,  in  Fabbiasco. 
Vanetti  Giovanni ,  idem. 

Veratti  Angelo,  Medico  distr.  di  Varese,  in  Varese. 
Villa  Giuseppe ,  Galbiate. 
Zanchi  Federico ,  Como. 
Zoppis  Luigi ,  Binago. 
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DOTTORI  IN  MEDICINA. 

2VJ.  Xa  virgoletta  dinota,  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale. 

Carloni  Carlo ,  Como. 

Civati  Carlo  ,  Vili'  Albese. 

Rusca  Domenico ,  Porlezza. 
i  Stoppani  Giuseppe,  Bellagio. 
»   Zuccani  Luigi,  Medico  dist.  di  Lecco,  in  Mandello. 

DOTTORI  IN  CHIRURGIA. 

NB.  La  virgoletta  dinota  ,  che  V  individuo  è  in  servizio  comunale. 

»  Tettamanti  Carlo,  Menaggio. 

MAESTRI  IN  CHIRURGIA. 

OT.  La  virgoletta  dinota,  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale. 

»  Rappi  Luigi ,  Mandello. 
Venini  Mardocheo  ,  Bellagio. 

CHIRURGHI  MINORI. 
Croci  Alessandro ,  Como. 

FLEBOTOMI. 
Croci  Massimiliano,  Como. 

VETERINARI. 

NB»  La  virgoletta  dinota ,  che  l'individuo  è  in  servizio  comunale. 

»  Arrigoni  Antonio ,  Ippiatro ,  Como. 

Ballerio  Carlo ,  Ippiatro  ,  Varese. 
»  Becalli  Francesco ,  Veterinario  ,  Oggionno. 
»  Besozzi  Enrico  ,  Veterinario ,  Gavirate, 
»  Bianchi  Giacomo ,   Ippiatro  e  Veterinario  coma- 
naie,  Tradate. 
»  Brena  Luigi ,  Veterinario  ,  Bellano. 
»  Campagnani  Eliseo  ,  Ippiatro  ,  Germignaga. 
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»  Colombo  Luigi ,  Ippiatro ,  Merate. 
»   Dell'Acqua  Francesco,  Ippiatro  e  Veterinario  co- 
munale ,  Rovellasca. 

Frigerio  Aurelio,  Veterinario  comunale,  Casletto. 
»   Gaddi  Pietro  ,  Ippiatro ,  Cantù. 
»   Gattoni  Paolo ,  Veterinario ,  Como. 

GuATanti  Carlo  ,  idem  idem. 

Isella  Giovanni ,  Ippiatro ,  Morosolo. 

Mazzoleni  Lorenzo  ,  Ippiatro ,  Lecco. 
»   Omboni  Carlo  ,  Veterinario  ,     idem. 

Papis  Giuseppe,  Medico-Chirurgo  eZoojatro,  Varese. 

Parravicini  Tomaso,  Veterinario  comunale,  Erba. 
»   Perati  Luigi ,  Veterinario ,  Varese. 
»  Prevosti  Carlo,  Ippiatro  e  Veterinario,  Cara  ago. 

PERITI  ESAMINATORI 
DELLE  BESTIE  E  CARNI  DA  MACELLO. 

»  Frigerio  Macedonio ,  Erba. 
»  Mazzucchelli  Daniele ,  Morazzone. 
Morganti  Giuseppe,  Mandello. 

FARMACISTI. 

NB.    La  Virgoletta  dinota ,  che  il  Farmacista  è  proprietario  di  Officina  : 
dae  virgolette  indicano  che  è  direttore  od  istitore  di  Farmacia. 

»   Agliati  Innocenzo ,  Pellio. 

Agliati  Pietro  ,       idem. 

Agliati  Virginio ,     idem. 
»   Albani  Baipassare ,  Rovagnate. 
»   Ambrosoli  Giovanni,  S.  Mammete. 
»   Arnioni  Baldassare ,  Tregolo. 

Annoili  Michele ,  Olginate. 
»   Arcelli  Carlo ,  Mariano, 

Bagnagatti  De  Giorgi  Giacomo ,  Mandello. 
»   Bardelli  Giovanni ,  Castiglione ,  Distretto  XXII. 
»  Borri  Gio.  Battista ,  Marchirolo. 
»  Borsa  Giuseppe,  Azzate. 
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Borsa  Luigi ,  Àzzate. 
»  Bossi  Giulio ,  Besozzo. 
>» Brambilla  Giovanni,  Monticello. 
»   Brambilla  Giovanni  Battista ,  Carate. 

►  Buscati  Giovanni  Antonio ,  Lezza. 
Buzzi  Carlo ,  Dottore  in  Chimica,  Varese. 
Buzzi  Giuseppe ,  Como. 

»  Buzzi  Massimiliano ,  Varese. 

►  Buzzoni  Giuseppe ,  Lurago ,  Distretto  XIV. 

■  Cardona  Giuseppe  ,  Vili*  Albese. 
>»Cardone  Giovanni  Battista,  Como. 

►  Cariboni  Antonio ,  Uggiate. 
>»Casnati  Enrico,  Argegno. 

Castelletti  Leopoldo  ,  Varese. 

■  Castelletti  Luigi ,         idem. 

►  Castiglioni  Cosimo ,  Appiano. 

»   Cattaneo  Damiano ,  Castello  ,  Distretto  XI. 
»   Civati  Carlo ,  Erba. 

Colombini  Carlo  ,  Luvino 

Comini  Francesco ,  Como. 
»   Comini  Ambrogio  ,  Nesso. 

►  Corneo  Abramo,  Osnago. 

'  Crespi  Beghizzi  Carlo ,  Como. 

Crespi  Reghizzi  Gaspare  ,  idem. 
•   Crippa  Ambrogio ,  Laveno. 

Croci  Angelo ,  Camerlata. 

Croci  Carlo,  Lenno. 

Curioni  Francesco ,  Como. 

De  Ambrosis  Bernardino,  Gavirate. 

De  Capitani  Attilio  ,  Merate. 

De  Capitani  Giuseppe ,   idem 

De  Capitani  Luigi ,        idem. 
»   Della  Croce  Ambrogio ,  Varenna. 
»  Della  Rocca  Carlo ,  Como. 
»  Falchi  Gaetano  ,  Carnago, 

Falchi  Giovanni ,  idem. 

►  Ferretti  Luigi ,  Viggiù. 

►  •Fumagalli  Elia,  Coim. 
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»  Fumagalli  Pietro ,  Merate. 

»  Gadcli  Giuseppe  Antonio ,  Mandello. 

»   Galli  Giuseppe ,  Fino. 

»   Gazzinelli  Gio.  Battista ,  Valmadrera. 

»   Gelmi  Giuseppe ,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 

»   Gerosa  Alessandro ,  Oggionno. 

»   Gerosa  Rocco ,  Olginate. 

Ghislanzoni  Ferdinando ,  Lecco. 
»   Giani  Pietro ,  Gravedona. 
»   Giovanelli  Bernardo ,  Germignaga. 
»   Giussani  Battista ,  Cantù. 
»  Giussani  Carlo ,     idem. 

Guffanti  Cesare ,  Como. 

Lanzavecchia  Felice ,  Gavirate. 
»   Loreti  Francesco ,  Margno. 
»   Maggi  Paolo ,  Cuvio. 
»   Malacarne  Lodovico ,  Bellano. 
»   Mantegazza  Cristoforo  ,  Menaggio. 
»»Mascherpa  Carlo,  Brivio. 
»   Mascherpa  Ferdinando ,  Mariano. 

Maspero  Achille ,  Angera. 
»   Maspero  Luigi ,     idem. 
»   Mazzucchelli  Giulio ,  Rovellasca. 
»   Mazzucchelli  Giuseppe ,  Cantù. 
»   Meletta  Francesco ,  Domaso. 
»   Messa  Michele ,  Como. 

Monferini  Giacinto ,  Dongo. 

Morganti  Giuseppe ,  Mandello. 
»   Motta  Ambrogio  ,  Oggionno. 

Motta  Francesco ,  idem. 
»  Muschietti  Natale  ,  Tradate. 
»  Nessi  Giovanni ,  Lomazzo, 

Orrigoni  Alessandro ,  Varese. 
»   Orsenigo  Giberto ,  Como. 

Orsenigo  Giuseppe ,  Dottore  in  Chimica ,  Como. 

Pedroni  Giovanni ,  Lecco. 

Pedotti  Anacleto  ,  Laveno. 
»   Pellegrini  Francesco,  Maccio. 
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»  Perego  Pietro,  Carlazzo. 

Peregrini  Antonio ,  Varese. 

Peregrini  Luigi ,  idem. 
»  »  Peverelli  Graziano  ,  Como. 
»   Pietra  Ercole ,  Bolveclro. 

Pini  Galdino ,  Tonzanico. 

Pini  Pietro ,  Bellagio. 
»  Porati  Antonio ,  Varese. 

Porro  Flaminio,  Vili'  Albese. 
»  »  Portaluppi  Pietro,  Arcisate. 
»   Rappi  Angelo ,  Alzate, 
»  »  Ripamonti  Benvenuto  ,  Cassago. 
»   Ripamonti  Domenico ,  Barzanò. 
»   Rognoni  Girolamo ,  Como. 
»   Rossi  Bartolomeo  ,  Introbbio. 

Rossi  Giovanni ,  Como. 
»  Rota  Giuseppe,  Bosisio. 
»   Rusca  Giovanni ,  Porlezza. 
»   Rusconi  Andrea,  Binago. 

Rusconi  Gaspare ,  idem. 
»  Sardi  Giuseppe ,  Cittiglio. 
»  Sartorio  Rocco ,  Maccagno  Superiore. 
»  Scanagatta  Antonio  ,  Ganzo. 
»» Segalini  Antonio,  Colico. 
»  Silva  Cesare ,  Lecco. 
»   Soresina  Giulio,  Travedona. 
»   Spinola  Luigi ,  Dongo. 

Tenconi  Paolo ,  Tradate. 
»   Tornielli  Giulio  ,  Asso. 
»   Valcamonica  Andrea ,  Missaglia. 

Valcamonica  Francesco  ,  idem. 
»  Viglezzi  Enrico ,  Bellagio. 

LEVATRICI. 

N3,  La  virgoletta  dinota,  che  la  Levatrice  è  in  servizio  comnnale., 

»   Acerboni  Teresa ,  Vendrogno. 
»   Albaretti  Adelaide ,  Cazzone. 
»  Ambrosoni  Maria ,  Linzanico. 
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Andreani  Tranquilla,  Cassano,  Distretto  XVIII. 

Antonelli  Marianna ,  Monte  Olimpino. 

Antonelli  Serafina ,  Dolzago. 

Antonini  Onesta ,  Morazzone. 

Armabianca  Antonia ,  Travedona. 

Arnaboldi  Maddalena ,  Valgreghentino. 

Arnaboldi  Vittoria,  Cremia. 

Ascorti  Angiola,  Longone. 

Balzaretti  Adelaide  ,  Argegno. 

Balzini  Maria ,  Bedero  Valtravaglia. 

Barazzoni  Angiola ,  Como. 

Barazzoni  Maria,  idem. 

Barazzoni  Serafina ,  idem. 

Ballerini  Gioconda ,  Lurate  Abbate. 

Barinelli  Caterina ,  Tregolo. 

Baroffìo  Redegonda ,  Arcisate. 

Bellati  Maria ,  Gravedona. 

Belli  Amalia,  Fino. 

Belli  Angela ,  Viconago. 

Belli  Giuseppa ,  Turate. 

Belli  Lucia ,  Gavirate. 

Belli  Rosa,  Daverio. 

Bernardoni  Giuseppa ,  Binago. 

Bernasconi  Angela ,  Guanzate. 

Bernasconi  Serafina,  Grandate. 

Besozzi  Annunciata ,  Leggiuno. 

Bianchi  Anna,  Laglio. 

Bianchi  Gaetana ,  Varese. 

Bianchi  Giacinta,  Vill'Albese. 

Bianchi  Maddalena ,  Grandola, 

Bianchi  Maria ,  Menaggio. 

Bianchi  Teresa,  Blevio. 

Bietti  Carolina,  Venegonno  Superiore. 

Bonazzoli  Candida  Santina,  Menaggio. 

Bosetti  Giuditta ,  Consiglio  Rumo. 

Bosetti  Luigia,  Civello. 

Bossi  Maria ,  Casciago. 

Branca  Giovanna,  Brusimpiano. 
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Brenna  Rosa ,  Como. 

Broggi  Maria ,  Dongo. 

Buzzi  Franzoso  Caterina ,  Gera. 

Cambiasi  Rosa,  Vigano. 

Canzi  Angela,  Appiano. 

Capelletti  Marianna,  Valbrona. 

Carabelli  Giuseppa,  Carnago. 

Cardana  Carolina,  Inverigo. 

Cassano  Orsola ,  Besozzo. 

Cazzaniga  Angiola ,  Lecco. 

Cazzaniga  Carolina ,  Lecco. 

Casartelli  Antonia ,  Vergosa. 

Casoretti  Luigia,  Sormanno. 

Castiglioni  Faustina,  Cornate  Superiore. 

Cattaneo  Carolina ,  Tradate. 

Cattaneo  Rosa ,  Rovellasca. 

Gattoni  Rachele ,  Uggiate. 

Cavalli  Luigia,  Lierna. 

Ceffa  Carolina,  Abbiate  Guazzone. 

Cendalli  Lucia,  Acquate. 

Citterio  Luigia ,  Osnago. 

Clerici  Miradio ,  Maccagno  Superiore. 

Codoni  Arcangela ,  Schignano. 

Cagliati  Angela ,  Como. 

Colombo  Adelaide,  Cazzone. 

Colombo  Anna  Maria ,  Belledo. 

Colombo  Carolina ,  Cermenate. 

Colombo  Domenica ,  Locate. 

Colombo  Girolama ,  Caravate. 

Colombo  Giovanna ,  Vergano. 

Colombo  Maria  Rachele ,  Induno. 

Colombo  Martignoni  Angela ,  Azzate. 

Colombo  Martina,  Mariano. 

Colombo  Matilde,  Cantù. 

Combi  Maria ,  Annone. 

Cornetti  Vittoria,  Castello  Distretto  XXI. 

Comini  Carolina,  Nesso. 

Consonni  Virginia,  Missaglia. 
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»  Conti  Carolina ,  Besano. 

»  Conti  Marianna ,  Orino. 

•  Contini  Carolina,  Aligera. 

»  Corbella  Carolina ,  Vergobbio. 

y>  Corengia  Maria ,  Cadorago. 

»  Corti  Maria ,  Oggionno. 

»  Grotti  Rosa ,  Cremella. 

»  Curti  Veronica ,  Mandello. 

»  Del  Frate  Gaetana ,  Viggiù. 

»  Dell'  Oro  Domenica  ,  Castiglione  ,  Distretto  V. 

»  Dell'  Oro  Vincenza  ,  Cocquio. 

»  Del  Marocco  Margherita,  Vercana. 

»  De  Maria  Teresa ,  Magreglio. 

»  Martini  Maria ,  Varese. 

»  Donati  Caterina ,  Pessina. 

»  Donegani  Maria  Teresa ,  Moltrasio. 

Fasola  Margherita ,  Como. 

»  Ferradini  Caterina  ,  Cerano. 

»  Ferrari  Candida ,  Gemonio. 

»  Ferrano  Luigia  Adelaide ,  Luvino. 

Ferrano  Maria,  Como. 

»  Ferrano  Rosa ,  Caronno  Ghiringhello. 

»  Ferrata  Caterina ,  Lanzo. 

»  Foghinazzi  Caterina  ,  Robhiate. 

Foglia  Angiola ,  Caronno  Ghiringhello. 

»  Fontana  Domenica ,  Primaluna. 

»  Fornari  Maria ,  Premana. 

»  Forni  Margherita ,  Esino  Superiore. 

»  Fossati  Rosa ,  Germignaga. 

»  Fraschini  Anna  Maria ,  Brenta. 

»  Frigerio  Luigia ,  Pusiano. 

Fugini  Marta,  Dongo. 

»  Fumagalli  Angiola ,  Molteno. 

»  Gaffuri  Anna  Maria ,  Albese.    . 

»  Galli  Margherita ,  Plesio. 

y>  Galli  Serafina ,  Breccia. 

»  Galliani  Maria ,  Carimate. 

»  Gatti  Maria,  Narro. 
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»  Genazzini  Paola ,  Tremezzo. 

»  Gervasini  Maddalena,  Castiglione,  Dist.  XXII. 

»   Ghiolcli  Giuseppa ,  Sant'  Ambrogio. 

»  Gianazzi  Carolina ,  Mozzate. 

»   Gilardoni  Giuseppa  ,  Bellagio. 

»   Giudici  Benvenuta ,  Merate. 

»   Gobbi  Marianna ,  Carlazzo. 

»   Grandi  Domenica ,  Argegno. 

»   Grasselli  Maddalena ,  Torno. 

»  Grassi  Maria  ,  Cadrezzate. 

»  Greco  Teresa ,  Porlezza. 

»   Grossi  Rosa ,  Ballabio  Superiore. 

*  Guidopassi  Maria,  Cernusco  Lombardone. 

»   Invernizzi  Albina  ,  Pasturo. 

»  Lagomaggiore  Gioconda,  Cernobbio. 

»   Lainati  Livia ,  Malnate. 

»   Larghi  Imperia ,  Caversaccio. 

»  Lazzarini  Carolina ,  Armio.  " 

Leoni  Teresa ,  Bellano. 
?>  Lonati  Angiola ,  Varese. 

Lonati  Teodolinda ,  idem. 
»   Longatti  Carolina ,  Camnago ,  Distretto  II. 
»   Longhi  Maria  Angela ,   Rovagnate. 
»   Lucchini  Giuseppa ,  Varese. 

Macchi  Giuseppa ,  Carnago. 
»   Maglia  Giovanna ,  Bellano. 
»  Maglia  Maria ,  Sueglio. 
»  Magni  Giulia,  Introbbio. 
»   Magnini  Angiola ,  Comabbio. 
»   Magnoli  Virginia ,  Leggiuno. 
»   Mainardi  Maria ,  Cunardo. 
»  Mainetti  Antonia,  Somana. 
»  Manassi  Antonia ,  Consiglio  Rumo. 
»   Manfredi  Marta ,  Domaso. 
»   Manzoni  Elisabetta,  Malgrate. 

Marazzi  Giovanna ,  Como. 
»   Marcozzi  Rosa ,  Montegrino. 
»  Martignoni  Matilde,  Tradate. 
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»   Masnaghetti  Maria  ,  Arcellasca. 

Maspero  Angela ,  Como. 
»   Materossi  Giuseppa ,  Dumenza. 
»   Mazzoleni  Pai  mira  ,  Cremeno. 

■  Mazzucchi  Margherita ,  Garzeno. 
»   Medetti  Maria ,  Calco. 

Mentasti  Rosalia  ,  Varese, 
»   Aleroni  Lucia  ,  Pognana. 
»   Mirasole  Maria,  Valmadrera. 

■  Mistura  Maria  ,  Casatenuovo. 
Mondinalli  Caterina ,  Consiglio  Rumo. 

»  Monguzzi  Teresa  ,  Cazzago. 

»  Monti  Carolina  ,  Senna. 

»  Monti  Giuseppa,  Tradate. 

■  Monti  Guglielma  ,  Ponzate. 
»  Monzini  Giacinta  ,  Clivio. 

Mornagbi  Maddalena ,  Gravedona. 
»   Muttoni  Maria  Antonia  ,  Cortenova. 
»   Nava  Giuditta  ,  Caslino. 
»   Ongania  Maria  Francesca ,  Perledo. 

Orsini  Margherita ,  Penzano. 
»  Panzeri  Giuseppa ,  S.  Giovanni  alla  Castagna. 
»   Pedotti  Palmira ,  Laveno. 

Pedroni  Teresa,  Merate. 
»   Pelascini  Caterina ,  Dongo. 
»   Pellegrini  Giovanna,  Rrivio. 
»   Pelloli  Antonia ,  Bedero  Valcuvia. 
»  Pezzini  Maria  ,  Taceno. 
»   Pianarosa  Guglielma ,  Lenno. 
»   Pianezza  Maria  Antonia ,  Casalzuigno. 
»   Piatti  Angela,  Lurate  Abbate. 
»   Piciocchi  Angela ,  Mesenzana. 
»  Pini  Angela  ,  Gironico. 
»   Pirelli  Maria  Veneranda ,  Varenna. 
»   Pirotta  Rosa ,  Fenegrò. 

Pisani  Prassede ,  Arolo. 
■i»  Ponti  Maria ,  Montorfano. 
»   Porro  Maria,  Alzate. 
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»   Porro  Maria  Rosa  5  Àlbate. 

Porta  Luigia ,  Como. 

Porta  Teresa .  idem. 
»   Premoli  Teresa  ,  Rovello. 

Prini  Matilde ,  Asso. 
»   Ramerio  Elisabetta  ,  Dervio. 
»   Rattaggi  Matilde  ,  Mombello. 

Redaelli  Angiola,  Barzago. 

Resta  Carolina ,  Como. 
»   Riva  Giuseppa  ,  Carugo. 
»   Rognoni  Margherita  ,  Margno. 
»   Roncari  Angela  ,  Bardello. 
»   Roncari  Gioconda,  Besozzo. 
»   Ronzoni  Vittoria  ,  Fidino. 
»   Rossi  Maria  ,  Buggiolo. 
»   Rossini  Lucia ,  Gera. 
»   Rulli  Maria  Giovanna ,  Cuvio. 
»   Rusconi  Giovanna ,  Castello ,  Distretto  XI. 
•   Sala  Margherita ,  Bosisio. 

Saldarmi  Rosa ,  Como. 
»   Sambiagio  Angiola ,  Cittiglio. 
»   Sanarmi  Santina  ,  Ispra. 
»  Sapori  Maria  ,  Valganna. 

Sertoli  Margherita ,  Corno. 
»   Solarich  Caterina ,  Erba. 
»   Somma  Seraiina ,  Brusimpiano. 

Sommaruga  Matilde  ,  Como. 
»   Sonzini  Angiola .  Vedano. 
»  Sormanni  Anna  Maria  ,  Veleso. 
*>  Spandri  Maria ,  Colico. 
»   Spinelli  Luigia ,  Olginate. 
»  Stucchi  Marianna ,  Verderio  Superiore. 
»  Suardi  Laura ,  Givate. 
»  Tacchini  Maria  Elisabetta ,  Galbiate. 
»   Tagliaferri  Angela,  Pagnona. 

Tencalla  Maddalena,  Puria. 
»  Tensoli  Teresa ,  Mondonico. 
»  Terzani  Paola,  Lajno. 
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»  Tettamanzi  Rosalia ,  Lucine 

»   Tolla  Teresa  ,  Marchialo. 

»  Toramasini  Maria  Antonia ,  Canlù. 

»   Toppo  Teodolinda,  Tajno. 

»   Torre  Regina ,  Bisusehio. 

»   Tosi  Antonia ,  Canzo. 

»   Turconi  Antonia,  Lomazzo. 

»  Vanoni  Rosa  ,  Lezzeno. 

»   Valagusca  Giulia,  Rogeno. 

»   Valsecchi  Maria  Giovanna,  Snello. 

Velati  Margherita ,  Como. 

Vimercati  Luigia  ,  idem. 
»   Zappa  Giovanna,  Lurago  ,  Distretto  XIV. 

NOTAJ. 

Agliati  Francesco  in  Porlezza. 
Aldeghi  Francesco  in  Dongo. 
Amadeo  Agostino  in  Canlù. 
Aureggi  Francesco  in  Rellano. 
Bernasconi  Andrea  in  Como. 
Bianchi  Giacinto  in  Bosisio. 
Bolchini  Francesco  in  Tradate. 
Bolza  Gio.  Battista  in  Como. 
Bossi  Antonio  in  Azzate. 
Bovara  Stanislao  in  Oggionno. 
Brentani  Gio.  Battista  in  Como. 
Buzzi  Pietro  in  Lenno. 
Caprani  Gio.  Battista  in  Nesso. 
Ciceri  noh.  Alessandro  in  Como. 
Cornelio  Francesco  in  Introhbio. 
De  Orchi  nob.  Luigi  in  Como. 
Del  Pero  Agostino  in  Gravedona. 
Della  Torre  Pietro  in  Colico. 
Ferrano  Cristoforo  in  Canzo. 
Ferini  Giovanni  in  Maccagno. 
Fioroni  Pietro  Alessandro  in  Asso. 
Galli  Gio.  Antonio  in  S.  Fedele. 
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Garavaglia  Francesco  in  Besozzo. 

Gentile  Filippo  in  Rezzonico. 

Gobbi  Ambrogio  in  Dervio. 

Maffei  Girolamo  in  Varese. 

Molina  Luigi  in  Cuvio. 

Moro  Giovanni  in  Luvino. 

Nava  Francesco  in  Bellagio. 

Pasetti  Domenico  in  Varese. 

Pellini  Pietro  in  Cunardo. 

Pellegrini  Angelo  Maria  in  Varese. 

Perti  Tommaso  in  Como. 

Pini  Giuseppe  in  Mandello. 

Pini  Pietro  in  Como» 

Rappi  Antonio  in  Lecco. 

Resinelli  Francesco  in  Valmadrera. 

Ricordi  Achille  in  Laglio. 

Sessa  Giuseppe  in  Arcisate. 

Sirtori  Giuseppe  in  Castiglione. 

Tagliabue  Carlo  in  Appiano. 

Ticozzi  Cesare  in  Brivio. 

Vaccani  Giacomo  in  Porto  Valtravaglia. 

Zaflanelli  Achille  in  Gavirate. 

Zelbi  Giovanni  in  Menaggio. 

INGEGNERI  CIVILI. 

Albini  Giuseppe  in  Imbersago. 
Amadeo  Antonio  in  Como. 
Ambrosoli  Andrea  in  Gavirate. 
Arcelazzi  Attilio  in  Varese. 
Arcelazzi  Lodovico  in  Canzo. 
Arrigoni  Giuseppe  in  Introbbio. 
Aureggi  Giuseppe  in  Como. 
Avvignoni  Molgora  Luigi  in  Merate. 
Barzaghi  Bernardino  in  Erba. 
Bellasi  nob.  Giulio  in  Como. 
Bellati  Vincenzo  in  Cacchio. 
Belloni  Antonio  in  Como. 
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Benelli  Giacomo  in  Tradate. 

Beretla  Giacomo  in  Morate. 

Berilli  Virgilio  in  Angera. 

Bernago  noi).  Aurelio  in  G'avirate. 

Bernago  noi).  Paolo  in  Varese. 

Bettinetti  Luigi  in  Como. 

Bianchi  Giuseppe  in  Como. 

Bianchi  Morandi  Amabile  in  Varese. 

Bosisio  Gio.  Battista  in  Argegno. 

Bovara  Giuseppe  in  Lecco. 

Brini  Francesco  in  Castello  sopra  Lecco. 

Buzzi  Virgilio  in  Claino. 

Buzzoni  Emilio   in  Bellano. 

Campioni  Francesco  in  Porlezza. 

Cantù  Paolo  in  Galhiate. 

Carcano  Giovanni  in  Como. 

Carmagnola  Gio.  Battista  in  Casasco. 

Carove  Luigi  in  Como. 

Castelli  Giuseppe  in  Menaggio. 

Castelnovo  Natale  in  Cesana. 

Castiglioni  Pietro  in  Varese. 

Cattaneo  Giacomo  in  Varese. 

Gombi  Bartolomeo  in  Moggio. 

Corti  Antonio  in  Galhiate. 

Certi  Paolo  in  Pomerio  ,  frazione  di  Parravicino. 

Crosta  Domenico  in  Domaso. 

Daverio  Giuseppe  in  Bodio. 

Della  Beffa  Giacinto  in  Bisuschio. 

Fiora  Giuseppe  in  Maccagno  Infer.. 

Fogliani  Giovanni  in  Mariano. 

Frulli  Tancredi  in  Cittiglio. 

Galimberti  Antonio  in  Como. 

Gargantini  Leopoldo  in  Merate. 

Garioni  Pietro  in  Cassina  Mariaga. 

Garoni  Baldassare  in  Varese. 

Gattoni  Gio.  Battista  in  Como. 

Gazzari  Adriano  in  Castello  sopra  Lecco. 

Giani  Francesco  in  Lavena. 
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Giarda  Paolo  in  Lecco. 

Giglio  Pietro  in  Vendrogno. 

Giulini  nob.  Benigno  in  Bosisio. 

Lampugnani  Angelo  ,  in  Domaso. 

Lazzari  Claudio  in  Arcisale. 

Mantegazza  Carlo  in  Menaggio. 

Mantegazza  Carlo  in  Vili'  Albese. 

Manzoni  Giuseppe  in  Pellio. 

Mauri  Gio.  Evangelista  in  Brivio. 

Mondelli  Gio.  Battista  in  Como. 

Manzini  Felice,  Architetto,  in  Como. 

Motti  Domenico  in  Gravedona. 

Orsenigo  Luigi  in  Como. 

Panetti  Gio.  Battista  in  Bosco. 

Pedraglio  Tazio  in  Centemero. 

Pennati  Alessandro  in  Turate. 

Peroni  Giuseppe  in  Aligera. 

Perpenti  Antonio  in  Pianello. 

Petazzi  Giuseppe  in  Nobiallo. 

Piccinelli  Cesare  in  Varese. 

Pinaroli  Giuseppe  in  Como. 

Pini  Cosimo  in  Lecco. 

Ponti  Paolo  in  Varese. 

Pontiggia  Federico  in  Cassano. 

Porro  Giuseppe  in  Como. 

Quaglia  Giuseppe  in  Gavirate. 

Ramponi  Abbondio  in  Bolvedro  frazione  di  Tremezzo. 

Bottazzini  Rinaldo  in  Luvino. 

Roncoroni  Carlo  in  Gavirate. 

Rossi  Luigi  in  Imberidó. 

Rossi  Pasquale  in  Olgiate. 

Sacchi  Carlo  in  Lecco. 

Salvioni  Gio.  Battista  in  Como. 

Scalini  Gio.  Battista  in  Dongo. 

Scalini  Carlo  in  Como. 

Scandella  Paolo  in  Barzio. 

Silo  Pietro  in   Lemna. 

Speroni  Giovanni  in  Varese. 
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Stampa  Saverio  in  Argegno. 
Stefianoli  Pietro  in  Cittiglio. 
Stoppani  Odoardo  in  Ganzo. 
Stoppani  Pietro  Francesco  in  Bellagio. 
Tagliabile  Alfonso  in  Mozzate. 
Tamanti  Giulio  in  Como. 
Testoni  Angelo  in  Olgiate. 
Testoni  Giosuè  idem. 
Ticozzi  Francesco  in  Missaglia. 
Tirelli  Luigi  in  Varese. 

Tramontani  Giacomo  in  Ronchiano  fraz.  di  Veccana. 
Tru fiini  Santo  in  Como. 
Turri  Luigi  in  Cantù. 
Valaperta  Fortunato  in  Gemonio. 
Vclzi  Gio.  Battista  in  Como. 
Verrati  Girolamo  in  Varese. 
Verza  Costantino  in  Ganzo. 
Zambra  Giuseppe  in  Como. 
Zanini  Tommaso  in   Como. 
Zerboni  Severino  in  Tradate. 

PERITI  AGRIMENSORI 

Aureggi  Francesco  in  Bellagio. 

Remarda  Gio.  Battista  in  Argegno. 

Brenna  Benedetto  in  Mariano. 

Calori  Giuseppe  in  Cocquio. 

Caprani  Giovanni  in  Lenno. 

Caprani  Lucio  in  Laino. 

Caprani  Fortunato  in  Menaggio. 

Casoretti  Giovanni  in  Induno. 

Castelletti  Eugenio  in  Vedano. 

Comi  Felice  in  Nava. 

Comi  Gaspare  in  Musso. 

Crivelli  Alessandro  in  Olgiate ,  Distretto  di  Brivio* 

Filippini  Bernardo  in  Gugliate. 

Fioroni  Giosuè  in  Lasnigo. 

Giarda  Gio.  Battista  in  Lavena. 
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Guidi  Filippo  in  Como. 

Invernizzi  Giovanni  in  Germagnedo, 

Lanzavecchia  Luigi  in  Gavirate. 

Loreti  Giacomo  in  Como. 

Luraghi  Anselmo  in  Pellio. 

Maspero  Felice  in  Varese. 

Molgora  Daniele  in  Cittiglio. 

Molteni  Francesco  in  Rogeno. 

Montanara  Carlo  in  Cantù. 

Pirovano  Giuseppe  in  Sartirana. 

Pogliani  Carlo  in  Cantù. 

Porro  Giambattista  in  Moltrasio,  abilitato  con  So- 
vrano decreto  anche  alla  redazione  di  pro- 
getti per  strade  comunali. 

Pozzi  Carlo  in  Acquate. 

Provasi  Francesco ,  Architetto  ,  in  Castello  sopra 
Lecco, 

Rainoldi  Carlo  in  Como. 

Biella  Giovanni  in  Gera. 

Sala  Gio.  Battista  in  Pellio. 

Sordelli  Angelo  in  Locate. 

Stampa  Giovanni  in  Gravedona. 

Strazza  Luigi  in  Inverigo. 

Testoni  Giuseppe  in  Olgiate. 

Zambra  Gio.  Battista  in  Como. 

Zenotta  Giuseppe  in  Laino. 

BAGIONIERI 

Amadeo  Vittorio  in  Como. 
Ambrosoli  Giuseppe  in  Como. 
Antongina  Gaetano  in  Tavordo. 
Aureggi  Gio.  Battista  in  Tremezzo. 
Badoni  Giuseppe  in  Castello  sopra  Lecco. 
Beltramini  Giovanni  in  Lecco. 
Bianchi  Carlo  in  Como. 
Bianchi  Gaetano  in  Como. 
Binda  Cosimo  in  Como. 
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Bolis  Innocente. 

Bolla  Ermenegildo  in  Ramponio* 
Bonanomi  Antonio  in  Como. 
Botta  Carlo  in  Bisuschio. 
Brioscia  Attilio  in  Como. 
Caìdara  Enrico  in  Ponte. 
Campioni  Luigi  in  Porlezza. 
Carnovali  Giangiacomo  in  Cavavate. 
Casati  Carlo  in  Como. 
Cattaneo  Domenico  in  Como. 
Cattaneo  Odoardo  in  Como. 
Cigada  Carlo  in  Como. 
Citterio  Luigi  in  Cantù. 
Cavati  Aurelio  in  Como. 
Comolli  Giovanni  in  Como. 
Comolli  Vincenzo  in  Como. 
Croce  Giacomo  in  Varese. 
Crugnola  Giacomo  in  Varese. 
Del  Bosco  Angelo  in  Varese. 
Dell'  Orto  Gio.  Battista  in  Como» 
De  Pollini  Carlo  in  Como. 
Fasola  Giovanni  in  Como. 
Favoni  Giuseppe  in  Como. 
Fumagalli  Lorenzo  in  Lecco. 
Gentile  Antonio  in  Lecco. 
Gerosa  Giacomo  in  Mondonico. 
Gori  Antonio  in  Como. 
Larghi  Giovanni  in  Binaga. 
Mainoni  Ignazio  in  Como. 
Mauri  Giuseppe  in  Merate. 
Mazza  Carlo  in  Como. 
Mazzucchelli  Antonio  in  Como. 
Merini  Francesco  in  Como. 
Blolteni  Stefano  in  Como. 
Montorfano  Fortunato  in  Como. 
Morandi  Antonio  in  Varese. 
Moresi  Domenico  in  Como. 
Mossi  Gaetano  in  Como. 
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Odescalchi  nob.  Tommaso  in  Como. 

Pedraglio  Leone  in  Como. 

Pelli  Carlo  in  Como. 

Pini  Andrea  in  Mandello. 

Pini  Eugenio  in  Como. 

Pogliago  Carlo  in  Gavirate. 

Porlezza  Pietro  in  Como. 

Pozzi  Francesco  in  Lecco. 

Pozzi  Matteo  in  Como. 

Quaglia  Paolo  in  Bardello. 

Redaelli  Benedetto  in  Como. 

Reina  Ippolito  in  Como. 

Rigoli  Ignazio  in  Como. 

Romagnoli  Teodoro  in  Asso. 

Rossi  Carlo  in  Varese. 

Rossi  Giovanni  in  Olgiate ,  Distretto  XXIII. 

Ruspini  Giuseppe  in  Como. 

Saldarini  Carlo  in  Como. 

Sandretti  Carlo  in  Como. 

Somaini  Luigi  in  Como. 

Tassani  Eugenio  in  Lecco. 

Trombetta  Pietro  in  Como. 

Venini  Giuseppe  in  Como. 
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ASILI  DI  CARITÀ'  PER  L' INFANZIA 

IN  COMO 

neli/  anno  1855. 


RELAZIONE 

letta  dal  Vice- Presidente  della  Commissione  D.  Gio. 
Batt.  Bianchi  nell'adunanza  annuale  de9  signori 
Socj  azionisti  che  si  tenne  la  sera  del  25  Dicembre. 


\J\idLtido  foste,  onorandi  Signori,  nel  9  Maggio 
p.  p.  in  istraordinaria  sessione  convocati  a  delibe- 
rare intorno  alla  rinuncia,  che  vi  porgeva  pel  mio 
mezzo  il  Nob.  D.  Antonio  Odescalchi ,  all'ufficio  di 
Presidente ,  Voi ,  memori  di  quanto  fatto  egli  avea 
e  pel  primo  stabilimento  e  pel  successivo  sviluppo 
di  questi  nostri  Asili,  a  qualche  manifestazione  di 
quella  gratitudine ,  che  somma  per  lui  vi  sentivate 
in  petto ,  decretaste  che  fosse  in  perpetuo  vostro 
Presidente  d'onore,  non  volendo  che  il  di  lui  nome 
andasse  disgiunto  da  un'  opera  alla  quale  V  avea 
indissolubilmente  unito  la  mercè  di  queir  amore  e 
di  quel  senno  con  cui  V  ha  addotta  alla  presente 
prospera  condizione.  Ma  nel  medesimo  tempo ,  fa- 
cendo ragione  ai  gravi  argomenti  a  cui  quella  ri- 
nuncia appoggiava ,  lo  esoneraste  dalla  responsa- 
bilità a  queir  ufficio  congiunta ,  cui  poscia  a  me 
vi  piacque  addossare  col  commettermi  pel  rima- 


evi 
nente  dell'anno  una  sì  importante  gestione.  La 
quale  al  certo  non  avrei  dovuto  in  alcun  modo 
assumere ,  che  di  troppo  era  superiore  alla  po- 
chezza delle  mie  forze  ;  pure  io  1'  accettai  confi- 
dandomi per  una  parte  che  il  vostro  efficace  ajuto 
non  mi  sarebbe  mancato ,  e  per  Y  altra ,  che  se- 
guendo le  orme  segnatemi  dall'  Odescalchi  non 
avrei  potuto  fallire  a  quella  meta ,  a  cui  tendono 
i  vostri  voti.  Né  quel  soccorso  mancommi ,  che 
anzi  voi  leale  ed  operoso  me  lo  prestaste  :  ma  come 
ho  io  corrisposto  a  quella  fiducia  che  voi  avevate 
posto  in  me  ?  A  voi  la  sentenza  come  è  di  diritto, 
di  questo  pur  solo  pregandovi  di  volervi  far  certi, 
che  se  venni  meno  qualche  volta  a  miei  doveri , 
ciò  non  fu  di  sicuro  per  mancanza  di  queir  affetto 
che  m'  ebbi  sempre  in  cima  d'  ogn'  altro  per  que- 
sta sì  utile  e  santa  instituzione.  Or  eccomi  pronto 
a  sommettere  al  vostro  giudizio  quali  risultati  eb- 
bimo  in  quest'  anno  ne'  nostri  Asili. 

Sempre  fisso  dura  il  numero  delle  piazze  gra- 
tuite ,  che  è  di  cento  cinquanta.  Mobile  ma  sem- 
pre in  aumento  quello  de'  fanciulli  paganti.  Dal  1 
dicembre  4852  a  tutto  novembre  1855  furono  am- 
messi cumulativamente  77,697  fanciulli  ,  quindi 
4136  di  più  dello  scorso  anno,  e  9541  di  più  sul 
numero  del  1851.  De' quali  furono  presenti  57,944, 
assenti  19,755.  Dal  che  risulta  che  intervennero 
alla  scuola  193  fanciulli  ogni  giorno,  e  ne  furono 
assenti  65,  cioè  il  25  per  100.  cifra  la  più  bassa 
che  abbiamo  potuto  fin  qui  raggiungere.  La  media 
degli  ascritti  fu  per  giorno  di  259  ;  la  minima  di 
244  :  di  273  la  maggiore.  Furono  dimessi  per  com- 
piuta età  74  gratuiti  e  56  paganti.  La  scuola  di 
quest'ultimi  conta  al  presente  125  individui,  di 
cui  75  maschi ,  e  48  femmine  :  i  quali  congiunti 
ai  150  gratuiti  danno  appunto  la  suddetta  cifra  mag- 
giore di  275  al  giorno.  I  paganti  raggiunsero  in 
quest'anno  il  numero  più  alto   che  il  conseguito 
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negli  anni  trascorsi.  Infatti  furono  65  nel  1849  = 
75  nel  1850  —  87  nel  1851  =  104  nel  1852.  Il 
die  prova  mirabilmente  la  bontà  delle  nostre  scuo- 
le ,  che  a  sé  chiamano  in  numero  ognor  crescente 
i  figliuoletti  delle  agiate  e  ricche  persone,  nel  me- 
desimo tempo  che  di  molto  vantaggio  riesce  alla 
economica  gestione  degli  Asili.  É  consolante  il  po- 
tervi dire  che  nessun  morbo  dominò  in  quest'anno, 
né  ebbimo  alcun  caso  di  morte  11  quale  felicissi- 
mo risultamene  devesi  precipuamente  alle  solle- 
cite ed  amorose  cure  con  cui  sono  accolti,  custo- 
diti ed  instrutti  que'  bimbi ,  oltre  all'  eccellenza 
de'  metodi  che  vi  furono  introdotti. 

11  rendiconto   degli  introiti  e  delle  spese   è  il 
seguente  : 

INTROITI. 

Interessi  della  cartella  del  Monte  L.  V.  mL.  277.  IO 

Affitti  della  casa  degli  Asili      .     .     .    »  1160.  — 

Retribuz.  mensile  dei  fanciulli  paganti,  »  5816.  6 

Contributi  dei  Socj  azionisti     .     .     .     »  179.  16 

Dispensa  delle  visite  di  cerimonie     .     »  600.  — 

Prodotto  del  Manuale  Provinciale      .     »  437.  10 

Ricavo  di  libri  donati »  30.  — 

Idem     d'  un  opuscoletto  ascetico  ;  edi- 
zione donata  dall'  anonima  autrice.     »  85.  — 
Esuber.'1  still'erogaz.  del  legato  Ruspini.  »  87.  6 
Elargiz.  del  nob.  Prof.  Ant.°  Odescalchi.  »  118.  10 
Assegno  dell'Opera  Pia  Gallio,     .     .    »  125.  — - 

Proventi  diversi »  51.  15 

Prodotto  d'  un  palco  consegnato  dal  Rev. 

Arciprete  della  Cattedrale      .     .     .    »  27.  10 

Legato  del  nob.  D.  Pietro  Olginati    .     »  1000.  — 

Idem     della  signora  Francesca  Sessa.    »  125.  — 

Mutuo  assunto  dal  Sac.  Gaetano  Maggi.  »  2500.  — 

Fondo  di  cassa  al  1.  dicembre  1855.    »  712.  — 


InL.  11333.     1 
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SPESE. 

Salarj  alle  Maestre  assistenti  ed  inserv.  L.  5049.  12 

Minestre  N.  56536       .......  3197.  — 

Interessi  passivi      .,.,...»  31.     5 

Carichi  prediali       .     , »  257.  — 

Manutenzione  di  mobili,  riparazioni  ecc.  »  642.  — 
Soddisfacimento   della  tassa    ereditaria 

Comolli,  salvo  il  rimborso  dei  legatari.»  3627.  18 


mL.  10804.  15 
Fondo  di  cassa  al  1.°  Dicembre  1853.  »       528.    6 


L.  11333.     1 


Da  esso  apprenderete  come  siasi  aumentata  la 
cifra  che  rappresenta  il  salario  delle  maestre,  ma 
questo  avvenne  per  una  di  più  assunta  per  F  ac- 
cresciuto numero  de'  paganti.  Né  vi  sorprenda  il 
maggior  costo  delle  minestre ,  che  ciò  devesi  alla 
carezza  de'  generi  di  vittovaglie ,  al  diminuito  nu- 
mero delle  assenze ,  ed  a  quello  fatto  maggiore 
de'  fanciulli  paganti.  Ben  grave  appariravvi  anche 
la  spesa  di  riparazioni ,  e  lo  è  eli  sicuro  ;  però 
prego  riflettere ,  che  alcuni  conti  riguardono  spese 
gravitanti  sugli  anni  scorsi  ed  in  allora  non  sod- 
disfatte. Fra  le  cifre  degli  introiti  spiace  il  non 
vedervi  alcun  prodotto  di  teatrali  rappresentazioni, 
che  F  anno  scorso  era  di  L.  420.  Non  ci  manca- 
rono però  i  benigni  riguardi  della  municipale  Rap- 
presentanza ,  la  quale  anche  in  quest'  anno  ,  come 
in  tutti  gli  antecedenti ,  da  che  fu  introdotta  que- 
sta benefica  usanza ,  assegnò  agli  Asili  F  intera 
somma  delle  offerte  fatte  da  caritatevoli  cittadini 
per  F  esenzione  delle  visite  di  cerimonie.  Né  man- 
carono benefattori,  e  mi  gode  F  animo  nel  comu- 
nicarvi i  legati  Olginati  e  Sessa ,  il  primo  di  mil. 
L.  1000,  l'altro  di  mL,  125,  e  le  generose  elar- 
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gizioni  d'  alcuni  viventi ,  fra  cui  mi  piace  far  sin- 
golare menzione  di  quella  che  il  nostro  benemerito 
Presidente  faceva  di  mL.  118.  10  nell'atto  che 
mandava  la  rinuncia  a  quel  grado ,  e  di  quella 
ancora  di  una  gentile  anonima  signora ,  che  fatto 
stampare  a  proprie  spese  un  ascetico  opuscoletto, 
ne  cedeva  tutta  V  edizione  di  mille  copie  a'  nostri 
Asili.  Anche  per  quest'anno  il  Nob.  D.  Gio.  Batt. 
Bagliacca  ha  voluto  nella  sua  generosità  lasciare 
a  questa  Amministrazione  le  L.  1000  aust. ,  non 
esigendo  l' interesse  che  per  le  500  spettanti  alla 
eredità  tuttora  in  ventilazione  lasciata  dalla  de- 
funta di  lui  moglie  Donna  Costanza  Lambertenghi. 
A  tutti  questi  ed  a  quant'  altri  hanno  in  amore  i 
nostri  Asili  non  può  certamente  mancare  la  bene- 
dizione del  Signore  su  di  loro  ogni  giorno  suppli- 
cata dai  semplici  cuori  d' innocenti  fanciulli.  Frat- 
tanto sieno  rese  le  debite  grazie  a  chi  si  occupa 
intorno  all'Almanacco  Provinciale,  e  ne  somministra 
gli  articoli  che  lo  fanno  sì  desiderato  da  tutti.  Il 
prodotto  che  ci  diede  in  quest'anno  di  mL.  457.  10 
anziché  diminuire  ,  aumenterà ,  lo  speriamo  ,  negli 
anni  venturi  pei  quali  ci  sarà  sempre  mantenuto. 

Presento  al  vostro  esame  quanto  concerne  al- 
l' eredità  Jemoli  Gomolli ,  che  è  vicina  ad  essere 
definitivamente  aggiudicata  al  nostro  Istituto.  A 
pagare  la  tassa  ereditaria  inerente  ad  essa  di  mil. 
L.  3627.  18  voi  nella  sessione  9  maggio  mi  ave- 
vate autorizzato  a  prendere  a  mutuo  aust.  L.  5000. 
Sorvenuti  i  legati  Olginati  e  Sessa ,  potei  con  sole 
aust.  L.  2000  sopperire  al  bisogno  ,  le  quali  as- 
sunsi a  mutuo  fiduciario  con  interesse  al  5  p.  100 
con  atto  50  agosto  p.  p. 

U  alzamento  del  fabbricato  contiguo  alla  casa 
pertinente  al  sig.  Pietro  Ferrario  fu  ultimato  ,  e 
così  ebbe  aumentato  di  quattro  stanze  il  numero 
tli  quelle  che  costituiscono  la  casa  degli  Asili.  Ri- 
peto qui  la  promessa  che  già  vi  feci  di  versare  a 
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nome  cP  incognita  persona  il  capitale  occorso  a 
quella  costruzione ,  senza  che  decorra  V  interesse 
per  due  anni ,  dopo  i  quali  sarà  la  suddetta  som- 
ma restituita  od  a  me  ,  od  alle  persone  ch'io  sarò 
per  dichiarare.  I  conti  sono  preparati ,  ed  io  de- 
sidererei che  voi ,  onorevoli  Signori ,  delegaste  un 
qualcheduno  fra  di  voi  che  quei  conti  liquidasse , 
e  fosse  abilitato  a  stendere  e  sottoscrivere  la  con- 
veniente ricevuta  a  nome  dell'  intera  Società. 

Con  risoluzione  che  onora  grandemente  il  vo- 
stro cuore,  nella  seduta  del  18  dicembre  scorso 
anno  deliberaste  che  un  nuovo  Asilo  si  aprisse 
nella  parrocchia  di  S.  Bartolomeo,  la  quale  ne  ha 
non  che  bisogno  ma  assoluta  necessità ,  e  nomi- 
naste all'  uopo  una  apposita  Sotto-Commissione  in 
base  al  progetto  presentatovi  dal  Vostro  Presiden- 
te,  e  da  Noi  pienamente  approvato.  La  quale  di 
subito  si  mise  all'  opera  con  grande  sollecitudine  ; 
e  prese  le  dovute  intelligenze  col  Molto  H.  Parroco 
di  quel  Borgo  e  coli' egregia  Fabbriceria ,.  strinse  la 
convenzione  25  dicembre  stesso  anno  ,  che  vi  pre- 
sento in  originale.  Non  è  a  dirsi  con  quanto  impe- 
gno e  con  quanta  intelligenza  redigesse  il  progetto 
del  fabbricato  il  sig.  Baldini ,  e  come  quello  per 
approntare  i  mezzi  occorrenti  all'uopo,  che  era 
steso  dal  sig.  Rag.  Moresio  con  mirabile  ordine  e 
con  grande  chiarezza  d'idee,  meritasse  giustamente 
tutta  la  vostra  lode.  E  vi  sarà  grato  altresì  il  co- 
noscere come  1'  Autorità  superiore  riconoscesse  lo- 
devole il  progetto  e  santo  il  pensiero  d' instituire 
un  tale  nuovo  Asilo,  e  come  trovasse  egualmente,  per 
preparare  i  capitali  necessarii  alla  costruzione  del 
fabbricato  ,  di  dar  norme  opportune  a  vincere  qual- 
siasi comunque  non  prevedibile  difficoltà.  La  vostra 
Sotto-Commissione  congiungendo  i  propri  sforzi  con 
quelli  dello  zelantissimo  Parroco  e  de'  Fabbriceri, 
sì  meritevoli  d'ogni  lode,  raddoppierà  i  suoi  sforzi, 
moltiplicherà  le  sue  sollecitudini  a  siffatto  intento. 
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Io  non  posso  terminare  queste  poche  parole 
senza  dar  qui ,  prima  di  rimettere  nelle  vostre 
mani  quel  potere  che  mi  confidaste ,  una  pubblica 
testimonianza  della  mia  riconoscenza  per  quelli 
fra  di  vtri  che  più  specialmente  concorsero  col 
senno  e  coli'  opera  al  benessere  ed  al  prospera- 
mento degli  Asili  ;  e  permettetemi  che  eziandio  li 
presenti  alla  gratitudine  vostra.  Oltre  i  due  Sacer- 
doti Cortesi  e  Carabelli ,  de'  quali  il  primo  cura  la 
parte  intellettuale  e  morale ,  1'  altro  la  economica 
dell'Istituto  con  quella  premura  che  voi  tutti  da 
tant' anni  conoscete ,  io  deggio  nominare  il  signor 
Tommaso  Perti ,  che  ha  redatto  ristrumento  di 
definitivo  pagamento  della  casa  degli  Asili ,  condo- 
nando a  vantaggio  di  questi  non  pure  il  giusto 
compenso  a  lui  dovuto  ,  ma  ancora  le  borsali  spese 
sostenute;  il  sig.  Pasetti  Giovanni,  che  gratuita- 
mente ma  con  gran  cuore  curò  la  igiene  ;  il  sig. 
Avvocato  Frassi  ,  che  volonteroso  prestossi  ad  ogni 
bisogno  della  Commissione  risguardante  quella  pro- 
fessione da  lui  tanto  onorevolmente  esercitata  ;  il 
sig.  Ingegnere  Carlo  Scalini ,  che  non  solo  colla 
sopravveglianza  delle  opere  di  costruzione  del  nuo- 
vo fabbricato  che  a  lui  demandaste,  si  adoperò  in 
molte  altre  cose  non  che  utili ,  necessarie ,  con 
quella  attività  ed  intelligenza  che  tutti  sanno.  Si 
abbiano  tutti  costoro  e  quanti  bene  meritarono  de' 
nostri  Asili  i  nostri  più  vivi  ringraziamenti. 

Nutriamo  fiducia  che  noi)  sia  per  mancarci  nel 
futuro  anno  alcuno  degli  introiti  che  ebbimo  fin 
qui ,  perchè  altrimenti  noi  dovremmo  nelle  stret- 
tezze presenti ,  essendo  anche  quasi  esausto  il  fon- 
do di  cassa ,  ricorrere  al  doloroso  ma  necessario 
mezzo  di  dover  forse  diminuire  in  proporzione  il 
numero  delle  piazze  gratuite  in  questo  anno }  in 
cui  è  tanto  sentito  il  bisogno  d' aumentarlo.  Ma 
questi  al  certo  son  vani  timori  ;  che  la  carità  cit- 
tadina non  venne  mai  meno  allorché  seppe  esservi 
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•qualche  miseria  da  sollevare.  E  voi  spargendovi 
per  la  città  fate  conoscere  a  tutti  le  nostre  neces- 
sità ;  volgetevi  più  specialmente  al  cuore  sensibile 
delle  gentili  signore.  Dite  alle  madri ,  che  qui  son 
figli  che  non  hanno  madre  ;  dite  a  quelle  che  non 
ne  hanno ,  che  quel  Padre  che  sta  lassù  ne'  cieli 
ne  ha  per  esse  ben  molti  tra  i  figli  del  povero. 


Avvertenza.  Nella  stessa  seduta  furono  rieletti  an- 
che per  Tanno  1854  i  Membri  medesimi  che 
componevano  la  Commissione  amministrativa 
dell'anno  1853. 


Rag   Bianchi  Segr' 
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LA  MADRE 

PVBS   POVERO   INFANTE 

Versi 

DI  P.  CONTINI 


I 


1  Signor  mi  donava  un  fanciulletto 
Frutto  soave  del  mio  primo  amor  ; 
Oh  se  il  vedeste  !  è  come  un'  Angioletto 
Di  bellezza  raggiante  e  di  splendor. 

Con  qual  ardor,  con  qual  trasporto  anch'io 
Amassi  quel  mio  tenero  bambin  , 
Voi  lo  potete  dir ,  Voi  sol ,  cui  Dio 
Di  madre  impose  il  nome  ed  il  destili  ! . 

Egli  d' intorno  a  me  crescea  qual  fiore 
Che  sorge  sotto  il  dolce  Italo  Sol  ; 
La  mia  vita  per  esso  era  un  amore, 
Era  una  gioja  anco  lo  stesso  duol. 
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Ma  quando  io  lo  vedea  crescer  sì  bello , 
Sì  buono ,  sì  vezzoso ,  e  sì  gentil , 
Un  pensier  mi  attristava ,  ed  era  quello 
Che  in  misero  ei  nascea  tugurio  umil. 

Il  pensier  eh'  io  povera  ,  mendica 

Era  costretta  guadagnarmi  un  pan 
Col  sudor  della  fronte  e  la  fatica , 
E  talor  spinta  a  stendere  la  man  : 

Il  pensier  che  a  quel  bambolo  innocente 

Spesso  anche  il  pane ,  il  pan  dovea  negar , 
Il  pensier  che  di  core  egro  e  di  mente 
Sempre  e  poi  sempre  egli  dovea  restar!.. 

E  quando  io  lo  prendea  su'  miei  ginocchi , 
Ed  ei  scherzoso  rivolgeasi  a  me 
Col  sorriso  ineffabile  degli  occhi 
Per  dirmi:  0  mamma,  io  voglio  bene  a  te; 

Io  lo  baciava ,  il  ribaciava ,  e  intanto 

Che  nei  baci  sfogava  il  grande  amor , 
Una  stilla  scorrevano  di  pianto , 
La  stilla  dell'  angoscia  e  del  dolor. 


E  diceva  piangendo  :  ah  tu  non  sai 

Quant'  io  soffra  per  te ,  mio  bambinel , 
Tu  non  conosci  ancor  di  quanti  guai 
Feconda  sia  la  povertà  crudel. 
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Tu  perchè  sei  della  miseria  figlio , 

Tu  nato  forse  ad  esser  grande  un  dì , 
Tu  come  me  la  Terra  dell'  esiglio 
Inonorato  correrai  così. 

Tu  senza  gioje ,  senza  un  dolce  affetto  , 

Senza  un  cor  che  risponda  al  tuo  sospir, 
Abbandonato  ,  misero  ,  negletto  , 
Come  nascesti  tu  dovrai  morir  !  .  . . 

Ma  Voi ,  Voi ,  Cittadini ,  il  grido  udiste 
Della  povera  madre ,  e  dentro  il  cor 
Un  palpito ,  un  sussulto  vi  sentiste  , 
Il  palpito  ,  il  sussulto  dell'  amor. 

u  gl'I  MIK  1" 
Voi ,  Voi  stendeste  le  pietose  braccia 

Al  mio  bambino  ,  e  lieto  ei  vi  guardò  : 
1/  avete  accolto  ,  e  gì'  imprimeste  in  faccia 
Il  bacio  dell'  Amor  che  tutto  può, 

Voi  lo  copriste ,  alimentaste ,  e  il  core 

Voi  gli  schiudeste  al  bene ,  alla  Virtù  ; 
Iddio  ,  Patria ,  Speranza  ,  Fede  ,  Amore 
Nomi  a  lui  sconosciuti  or  non  son  più  ! .  . 

Oh  gioja ,  oh  gioja  !  or  vo  superba  anch'  io 

D'aver  quel  bimbo,  ai  vostri  bimbi  egual  ; 
Vostro  fratel  Voi  lo  chiamaste  in  Dio, 
Non  è  più  infamia  il  triste  suo  natal. 
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Sì ,  sì ,  per  Voi  quel  caro  fanciulletto 

E  venuto  più  bello ,  più  buono  ancor  ; 
Se  lo  vedeste  !  è  come  un'  Angioletto 
Di  bellezza  raggiante  e  di  splendor. 

Oh  se  T  udiste  !  ogni  mattina  e  sera 
Colle  manine  giunte  insieme  a  me , 
Per  Voi ,  per  Voi  solleva  la  preghiera 
Della  riconoscenza  e  della  fé  ! 

vMrMMM* 

Ma  a  Voi ,  nobili  Spiriti ,  cui  la  mia 
Sventura  mosse  il  core  alla  pietà  , 
Qual  cosa  potrò  dar  che  degna  sia 
Della  vostra  sublime  Carità  ? . . . 

Oh  il  vostro  premio  sia  quest'  infelice 
Che  per  Voi  risaluta  un  di  più  bel , 
Quell'Angelo  che  prega  e  che  vi  dice: 
»   Il  vostro  guiderdone  è  solo  in  Ciel!.., 

Varese,  23  Novembre  1855. 


Questi  versi  pieni  di  affetto  materno  furono  stampati 
dall'*  autore  a  beneficio  degli  Asili  dell1  infanzia  in  Varese  ; 
e  noi  avvisammo  di  far  cosa  grata  ai  nostri  lettori  riprodu- 
pendoli  nella  Rivista  Comense. 

Gli  Editori 


NOTIZIE  PATRIE. 


Seguitando  ad  esempio  degli  anni  antecedenti , 
questa  provinciale  rassegna ,  che  dovrebbe  in  modo 
speciale  constatare  i  fatti  progressi ,  le  naturali 
vicissitudini  della  città  e  della  provincia ,  le  opere 
in  essa  o  in  relazione  con  essa  pubblicate,  la  con- 
dizione della  sua  industria  e  della  sua  economia  , 
crediamo  premettere  qualche  parola  in  generale , 
innanzi  di  discendere  ai  fatti  speciali. 

I. 

ECONOMIA  ED  EDILIZIA. 

Nella  nuova  emanazione  amministrativa  la  pro- 
vincia di  Como  vide  rispianatc  le  antecedenti  sue 
delimitazioni  distrettuali,  e  coli' ordine  Sovrano  del 
7  maggio  1853  tracciate  altre  divisioni.  Alcune 
di  esse  sono  identiche  colle  anteriori ,  altre  sono 
affatto  nuove;  furono  soppressi  alcuni  distretti ,  ed 
ora  si  hanno  le  seguenti  demarcazioni  : 

Nella  zona  settentrionale  i  distretti  di 


Bellagio  ,    popolazione 

9,505 

Gravedona      *     ,     .     . 

16  662 

Menaggio 

12,965 

Porlezza 

8,576 

S.  Fedele  .    .    ,     .    . 

10,516 

Bellano 

48,5.17 

Ganzo    

26,502 

Luvino       

24,456 

2 
Nella  zona  meridionale 

Como  I.       popolazione    42,185 

II 26,610 

Cantù 24,828 

Appiano 27,666 

Lecco 25,956 

Oggionno 25,198 

Brivio 19,035 

Missaglia 18,975 

Varese 27,446 

Arcisate 16,674 

Tradate 17,040 

Gavirate 26,864 

Angera       .     .     ,     .     .      9,548 
Lo  che   dà  alla  provincia   la  popolazione  totale  di 
452,722  anime,  divisa  in  525  comuni,  o  ecclesia- 
sticamente in  481   parrocchie. 

Ad  Asso  furono  fatti  grandi  allargamenti  di  vie, 
e  si  vuol  dare  una  analoga  piazza  a  quella  antica 
chiesa  plebana. 

Bell'ano  acquista  una  nuova  gloria  industriale 
nei  grandiosi  stabilimenti  che  vi  furono  o  vi  ven- 
gono eretti.  Coli'  innalzare  la  caduta  del  Pioverna 
di  metri  9  sopra  1'  antica ,  s'  ottenne  una  forza  di 
300  cavalli  ad  acqua  media ,  operazione  dovuta  ai 
fratelli  Gavazzi ,  ed  al  loro  cognato  il  ragioniere 
Giuseppe  Badoni ,  che  tracciò  e  guidò  il  progetto. 
Questa  forza  fu  utilizzata  a  prò  (Iella  loro  filanda 
a  vapore  e  d'un  filatojo  tutto  in  ferro,  unico  fi- 
nora in  Lombardia.  Ora  il  Badoni  eostruisce  a  Bel- 
lano  un  laminatojo  per  lavorar  ferri  cilindrati  e 
lamiere  che  serviranno  a  ritener  in  paese  molti 
milioni  che  ora  varcano  le  Alpi.  Qui  V  acqua  avrà 
la  forza  di  120  cavalli.  Tutte  le  macchine,  i  mo- 
tori idraulici ,  cilindri  formanti  la  detta  filanda , 
filatojo  ,  laminatojo  uscirono  dalla  grandiosa  fon- 
deria in  Lecco  del  Badoni. 

A  Brenna  fu  compiuta  la  chiesa  assai  bella  se- 
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condo  il  disegno  dell'  architetto  Moraglia,  che  ven- 
ne così  a  decorare  d'  un  nuovo  prodotto  del  suo 
gusto  la  regione  comense. 

La  Brianza ,  desiderio  continuo  di  chi  ancor 
non  la  vide ,  memoria  incancellabile  per  chi  T  ha 
veduta ,  fu  anch'  essa  una  villeggiatura  continuata. 
L'  impegno  di  mettere  V  arte  .  a  gara  colla  natura 
non  fece  che  rendere  sempre  più  bello ,  sempre 
più  ricercato  questo  delizioso  giardino. 

Brivio  nello  scorso  anno  aveva  istituito  un  suo 
mercato ,  ma  le  agevoli  comunicazioni  coi  centri 
del  commercio  con  Milano ,  con  Bergamo ,  con 
Lecco  ridussero  ad  una  scala  assai  piccola  i  van- 
taggi di  queir  istituzione.  Se  ne  volle  attribuire  un 
po'  la  causa  alla  sua  coincidenza  nel  dì  stesso  col 
mercato  del  vicinissimo  Caprino  ,  ed  ora  dal  gio- 
vedì fu  trasferito  il  mercato  di  Brivio  in  lunedì , 
giornata  senza  vicina  concorrenza. 

Cantù,  fatto  da  qualche  tempo  centro,  ove  s'ad- 
densano i  villeggianti ,  trovò  un  eletto  numero  de' 
suoi  terrieri  che  pensò  a  sostituire  alle  mordaci 
conversazioni,  fonte  di  gare  ignobili  e  di  rivalità 
senza  scopo  ,  un  trattenimento  comune  e  proprio , 
e  attivò  un  conveniente  teatro. 

Lecco  oltre  il  mercato  ebbe  quest'  anno  la  fiera 
bovina  solita  a  tenersi  in  Lugano.  Le  transazioni 
non  furono  molte,  perchè  la  lunga  consuetudine 
dei  venditori  elvetici  di  recarsi  sulle  sponde  del 
•Ceresio,  e  giorni  assai  piovosi  nell'ottobre,  fecero 
che  il  numero  così  di  chi  vendea  come  di  chi 
comperava  riuscisse  assai  minore  di  quel  che  s'era 
ideato  nei  calcoli  preventivi.  Pure  anche  questa 
fiera  fermo  V  attenzione  sulla  nostra  provincia.  In- 
tanto Lecco  riedificò  quasi  per  intiero  la  sua  chiesa 
parrocchiale  ;  e  preparò  un  bellissimo  passeggio  da 
questa  chiesa  alla  successiva  Maddalena. 

A  Monguzzo  il  sig.  Sebastiano  Mondolfo  con 
generoso  e  savio  consiglio  aprì  del  proprio  e  nel 
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proprio  palazzo  una  scuola  cotidiana  a  fanciulli  e 
fanciulle  del  popolo ,  della  quale  fa  già  parlato  con 
molta  e  ben  dovuta  lode  nel  N.  288  della  Gazzetta 
di  Milano. 

La  Tremezzina  è  un'ajuola  di  cielo  caduta  sulle 
sponde  del  più  bel  lago  ;  le  facili ,  pronte  e  con- 
tinue relazioni  colla  capitale  Lombarda ,  vi  chia- 
mano gran  concorso;  è  un  andar  e  venir  continuo; 
dal  ricchissimo  che  viene  a  passare  il  suo  mese  . 
al  bottegante  che  chiude  al  sabato  il  suo  negozio 
per  correre  la  domenica  alla  Tremezzina  o  a  Bel- 
lagio  (1) ,  per  trovarsi  di  nuovo  a  riaprire  il  suo 
spaccio  al  lunedì,  vi  è  passaggio  continuo.  Il  set- 
tembre di  quest'anno,  di  prodigiosa  bellezza,  con- 
tribuì a  rendere  sempre  più  attiva  questa  accor- 
rerla. 

A  Valmadrera  coli'  opera  di  alcuni  ottimi  pos- 
sidenti e  di  quel  parroco  don  Pietro  Perini  si  diede 
fra  noi  il  primo  esempio  di  scuola  serale,  frequen- 
tata assai ,  che  avrebbe  bisogno  d' essere  imitata 
da  ogni  altro  comune.  Fu  aperta  il  9  febbrajo  1853. 
V  ebbero  gran  parte  i  signori  Gavazzi ,  che  ora 
con  altra  liberalità  cedono  alla  magnifica  chiesa 
di  quel  borgo  i  vantaggi  d'  un  privilegio  sul  pro- 
sciugamento delle  sete  da  essi  introdotto  a  profitto 
anche  dell'  industria. 

Varese  sempre  fiorito  di  concorso  non  mancò 
neppur  quest'  anno  del  consueto  tributo  ;  e  se  in 
questi  luoghi  di  delizie  si  pensasse  un  po'  più  alla 


(i)  Alberghi  principali  : 

Antico  Albergo  della  Cadenabbia. 
Albergo  della  Majolica. 
Albergo  Genazzini  a  Bellagio. 

Hotel  gami  a  Tremezzo  ,  avente  trattoria  ;   e   con  ac- 
cordi di  pensione  mensile. 
Un  caffè  assai  decente  in  Tremezzo. 
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semplicità  ci'  un  vivere  campestre  ,  allora  la  villeg- 
giatura ritornerebbe  a  quella  semplicità  che  la 
rendeva  sì  cara  ai  nostri  antenati.  Ma  ora  non  si 
fa  che  trasportar  in  villa  Milano  con  tutte  le  sue 
etichette,  il  suo  lusso,  la  sua  magnificenza ,  senza 
la  libertà  che  si  ha  nelle  città  grandi ,  e  che  si 
perde  nei  piccoli  luoghi. 

Eppure  sotto  tanta  bellezza  eli  cielo ,  sulle  sponde 
d'un  lago  sì  azzurro,  su  poggi  e  colline  di  incan- 
tevoli attrattive  il  tremendo  contagio  dell'uve  ven- 
ne pure  a  disertare  i  vigneti,  e  rendere  affatto  vane 
le  speranze  di  chi  coltiva  la  Montevecchia,  il  Mon- 
torobbio ,  i  colli  di  Griante,  di  Bellagio  e  tutte  le 
altre  più  celebrate  alture  vitifere  della  nostra  pro- 
vincia. 

Se  non  che  speravasi  che  dal  nostro  territorio 
dovesse  partire  appunto  lo  specifico  di  tanto  male. 
Per  un  po'  furono  trovati  così  logici  i  suggerimenti 
del  nostro  Màspero  ,  che  vennero  presi  sul  serio  ,  e 
applicati  in  vaste  dimensioni.  11  valentuomo  ebbe 
ottima  intenzione ,  ma  P  effetto  non  rispose ,  come 
ancora  non  risposero  tanti  altri  provedimenti  sug- 
geriti per  tanti  altri  mali.  Fece  nullameno  parlare 
di  sé ,  e  dal  confine  più  orientale  delle  provincie 
Lombardo-Venete  la  lepida  musa  di  Fusinato  gli 
dirigeva  un  inno ,  in  cui  alterando  P  accentazione 
tonica  del  cognome ,  fra  tante  altre  cose  dicea  : 

E  perciò  che  da  onest'  uomo  , 

Dopo  lunga  riflessione 

Per  veder  se  quel  da  Como 

Abbia  il  torto  o  la  ragione, 

Alla  fin  mi  sono  indotto 

A  decider  quanto  sotto  : 
Visto  ,  letto  ,  esaminato 

Il  rimedio  di  Maspèro , 

Ed  essendo  risultato 

Il  prodotto  d'  un  bel  zero , 


Ei  dovrà  restituire 
Le  quaranta  mila  lire  ; 
Ma  però  in  ricognizione 
De'  suoi  studi  umanitari , 
0  pietose  anime  buone 
In  mancanza  di  denari , 
La  sua  fronte  redimite 
Con  dei  pampini  di  vite. 

Scarseggiarono  pure  generalmente  le  produzioni 
dei  cereali  più  importanti ,  e  anche  dal  bozzolo  si 
svolse  meno  seta  di  quanto  se  ne  deduce  nelle  an- 
nate felici.  Se  non  che  l'eccellenza  dei  prezzi,  onde 
nei  listini  figurano  le  gaiette  comasche ,  e  in  modo 
speciale  le  briantee ,  introdusse  nei  nostri  paesi 
una  ricchezza  che  ristora  le  patite  fatiche. 

Altre  calamità  non  mancarono  ;  e  il  tifo  e  la 
miliara ,  stanziate  da  alcuni  anni  anche  fra  noi , 
sagrificarono  sui  loro  altari  gran  numero  di  vitti- 
me umane  ;  fra  le  quali  vuoisi  fare  onorata  me- 
moria dei  medici  Pietro  Luccioni  di  Abbate  Guaz- 
zone ,  e  Luigi  Porro  di  Como ,  che  furono  veri 
martiri  della  loro  professione  a  prò  dei  poveri  di 
Locate. 

II. 
BIBLIOGRAFIA. 

Poche  provincie  vantano  come  la  nostra  attual- 
mente uomini  collocati  in  altezza  di  cariche ,  di 
scienze ,  di  lettere  e  d'  arti. 

Sono  nostri  il  vescovo  di  Como ,  mons.  Carlo 
Romano  nato  a  Cantù  il  4  maggio  1789,  e  il  ve- 
scovo di  Mantova ,  mons.  Giovanni  Corti  nato  a 
Pomerio  in  Pian  d'Erba  il  14  aprile  1796. 

Sono  glorie  viventi  della  nostra  provincia  Tom- 
maso Grossi  di  Bellano  ;  Francesco  Ambrosoli  di 
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Como  ;  Cesare  Cantù  di  Brivio  ;  Tullio  Dandolo  di 
Varese  ;  Pompeo  Marchesi  di  Saltrio. 

Gli  studiosi  sono  moltissimi ,  favoriti  dall'  aere 
elàstico  ,  dal  cielo  sì  puro  ,  dal  clima  sì  mite ,  e 
da  quella  coscienza  gloriosa  di  sentirsi  conterranei 
dei  Plinj ,  di  Volta ,  e  di  Parini.  Molti  illustrano  i 
loro  studii  confidando  il  proprio  nome  ad  opere 
qual  più  qual  meno  importanti.  Negli  scrittori  di 
ogni  provincia  abbiamo  di  quelli  in  prima  linea  : 
sono  uomini  nazionali,  noti  a  tutta  la  Penisola, 
reputazioni  ascritte  al  Panteon  generale  della  na- 
zione ;  abbiamo  scrittori  provinciali,  che  si  trova- 
no in  seconda  fila ,  conosciuti  nel  ricinto  della 
provincia ,  o  in  una  estensione  più  limitata  di  essa; 
abbiamo  finalmente  scrittori  locali  ;  nominati ,  sti- 
mati nel  luogo  ,  ove  stanno ,  ma  incogniti  ai  fasti 
della  provincia  e  della  nazione  ;  pure  non  immeri- 
tevoli di  qualche  parola. 

La  provincia  nostra  presenta  appunto  questa 
triplice  gerarchia;  ciascuno  si  stima  pago  nel  posto 
che  ha  ;  per  collocato  che  ei  sia  agli  infimi  gradi, 
si  trova  bastevolmente  importante  ;  anzi  a  ristoro 
della  propria  mediocrità  i  più  bassi  han  qualche 
volta  l' ingenua  supposizione  di  credersi  da  più  di 
chi  sta  in  alto.  Perdonabili  gloriuzze ,  che  sarebbe 
crudeltà  voler  distruggere,  dolcissime  a  chi  le  pos- 
siede ,  offensive  a  nessuno. 

Entriamo  nelle  prove. 

Da  quattro  anni  si  pubblica  a  Como  il  Corriere 
del  Lario ,  foglio  settimanale.  E  notevole  il  modo 
in  cui  si  tiene  ;  rifugge  così  da  ogni  servilità  di 
stile;  come  da  ogni  villana  polemica.  Il  redattore 
al  chiudere  dell'anno  può  mettersi  una  mano  al 
cuore  e  dire  in  buona  fede  :  ho  fatto  il  dover  mio. 
Certamente  avrebbe  anche  in  quest'  anno  potuto 
dar  notizie  più  frequenti,  più  minute  della  Città 
e  della  Provincia  ,  al  qual  uopo  avrebbegli  giovato 
il  tenersi  dei  bravi  corrispondenti  sui  varii  punti 
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principali:  a  Varese,  a  Lecco,  sul  Lago,  in  Brian- 
za.  Questo  che  non  fu  fatto  ,  può  farsi.  Ma  intanto 
fu  ottima  idea  quella  di  dare  al  popolo  una  serie 
di  nozioni  sulle  questioni  più  importanti  del  tempo 
e  dell'industria:  la  telegrafìa,  l'elettricità,  le  forze 
magnetiche,  la  gutta-percha,  e  altre  manipolazioni 
che  entrano  in  grande  nella  vita  attiva  dei  nostri 
giorni. 

ànnoni  Carlo  già  preposto  di  Canta ,  ora  di 
Vittuone ,  con  ammirabile  modestia  rinunciando  a 
lavori  nazionali,  provinciali  e  fino  civici,  si  fa  ap- 
pena appena  scrittore  villaggesco.  Eppure  assume 
il  compito  colla  serietà  di  chi  tratta  un'  opera 
grande.  Caslino  è  un  villaggio  industrioso,  setifilo, 
noto  pe'  suoi  caciolini  di  capra ,  ma  ha  meno  di 
900  anime.  Le  sue  glorie  sono  dette  in  due  pagine. 
E  che  volete  ?  L' Arnioni  innesta  i  fatti  di  questo 
ceppo  di  case  coi  Celti,  coi  Galli,  coi  Romani, 
coi  municipii ,  colle  dominazioni  estere ,  come  si 
trattasse  di  Roma,  di  Firenze  e  di  Milano.  V'arreda 
l'opera  con  tavole  grandiose,  e  vi  dà  un  discreto 
volume  storico  statistico  del  Paese  di  Caslino  nel 
Pian  d'  Erba. 

Arnaud  Giuseppe  di  Como  ,  prof,  di  lingua  in- 
glese ,  provide  al  bisogno  che  si  aveva  di  far  co- 
noscere le  vicende  della  nazione  di  Romolo ,  ai 
giovanetti ,  pubblicando  un  volumetto  intitolato  :  La 
Storia  Romana  esposta  alla  gioventù.  Milano ,  Val- 
lardi ,  1855.  A  comodo  poi  degli  studiosi  della  lin- 
gua francese  die  una  Phrasèologie  francale  para- 
gonata colla  lingua  italiana. 

Bellini  Bernardo  di  Como ,  già  professore  a 
Cremona  ora  stanziato  a  Torino  ,  diede  fuori  poesie 
e  traduzioni  dal  greco.  I  versi  sono  altosonanti,  le 
prose  sono  tutte  incipriate  alla  Passavanti  e  alla 
Boccaccio. 

Boldorini  Giuseppe  di  Cantù  ,  prof,  di  lingue 
\iventi   a  Milano ,   pubblicò  in  inglese  una  circo- 
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stanziata  e  diligente  descrizione  della  Cattedrale  di 
Milano   ad  uso  appunto   dei   molti  viaggiatori   che 
da  Albione  vengono  a  visitarla. 

Botta  Ariodante  ingegnere,  trovava  prima  del 
Beaumont  di  Parigi  una  Macchina  atta  a  produrre 
calorico  senza  fuoco  ;  ma  ne  pubblicava  solo  dopo 
di  lui  il  disegno  nel  Corriere  del  Lario  (  N.  20  ). 
Fatto  pur  troppo  non  nuovo  in  Italia ,  che  un  po' 
d' indolenza  od  un  soverchio  di  modestia ,  ed  un 
giornalismo  poco  curante  di  patrie  cose  ci  lascino 
rapire  dallo  straniero  la  gloria  ed  il  frutto  d' im- 
portanti scoperte. 

Brozzoni  Faustino  ,  Comasco  di  nascita  ed  or 
di  dimora ,  esordisce  la  sua  carriera  letteraria  con 
un  carme  :  II  Poeta  (  Cremona ,  tipogr.  Ottolini  ). 
Sono  versi  giovanili ,  che  in  lui  rivelano  ingegno  , 
afletto  ,  buoni  stuclii ,  ed  attitudine  a  cose  maggiori. 

Cantu'  Cesare  di  Brivio ,  oltre  l'edizione  in 
corso  della  sua  Storia  Universale  ripubblicò  in  que- 
st' anno ,  con  molte  mutazioni  ed  aggiunte,  la  sua 
Storia  della  Rivoluzione  in  Valtellina  nel  secolo 
XVII,  stampata  già  nel  1831,  intitolatola  Sacro 
Macello  di  Valtellina  ;  fu  inserita  in  una  raccolta 
d' opere  storiche  che  si  pubblica  a  Firenze.  Diede 
delle  Prime  letture  per  bambini ,  che  servono  d'av- 
viamento alle  sue  Letture  giovanili  ;  alcuni  articoli 
in  giornali ,  e  specialmente  nelle  Letture  di  Fami- 
glia edite  a  Trieste ,  mentre  poi  nell'  Ezzelino  da 
Romano ,  uscito  poc'  anzi  a  Torino  ,  consacrava  a 
lavoro  di  storica  solidità  la  penna  appena  riposata 
dalla  sua  Storia  dei  Cento  Anni.  11  periodo  d'Ez- 
zelino è  de'  più  drammatici  nelle  pagine  delle  vi- 
cende italiane  (1). 

(i)  Il  sig.  Ignazio  Cantù  di  Brivio  autore  di  quest1  ar- 
ticolo non  dovea  parlare  di  sé  ;  ma  il  tacere  delle  opere  da 
lui  pubblicate  nel  i853  defrauderebbe  la  nostra  Bibliografia  5 
quindi  citeremo  noi  questi  suoi  scritti  più  recenti. 
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Dandolo  Tullio  di  Varese  si  volse  eli  preferenza 
alla  storia  ecclesiastica ,  e  ormeggiando  su  opere 
francesi  di  pretta  natura  ortodossa ,  e  consultando 
leggendari  e  tradizioni  descrive  i  fasti  dei  secoli 
e  degli  uomini  più  credenti.  La  natura  e  lo  stile, 
qua  e  là  un  po'  in  urto  colla  scioltezza  ,  sono  un 
ostacolo  a  dar  diffusione  a  suoi  volumi  ;  preferì 
pertanto  di  lasciare  il  pensiero  delle  opere  in  dis- 
parte ,  e  dar  invece  articoli  nelle  già  citate  Letture 
di  Famiglia  che  escono  a  Trieste. 

Dozio  sacerdote  Giovanni  di  Porchera  presso 
Brivio ,  dottore  dell'  Ambrosiana ,  antepose  di  suo 
una  prefazione  erudita  ad  un  manoscritto  da  lui 
fatto  stampare  contenente  il  cerimoniale  della  Messa 
Ambrosiana.   É  opera  d'  un   sacerdote  della  Valle 


Le  vicende  della  Brianza  e  de"1  paesi  circonvicini  già.  pub- 
blicate nel  i836,  ora  riprodotte  e  in  gran  parte  affatto  ri- 
fuse e  portate  fino  ali1  anno   1 853.  Due  volumi. 

Agaia  della  Madonna  del  Monte  ,  romanzo  storico.  Un 
voi.,  i853.  E  una  nuova  edizione  del  marchese  Annibale 
Porrone  rifatto  in  parte ,  e  battezzalo  col  nome  del  più  sim- 
patico fra  i  personaggi. 

Cielo  e  Terra  o  le  meraviglie  della  natura  spiegate  ai 
giovinetti.  Milano,  Vallardi ,  un  voi.  con  16  incisioni,  1 853. 

Le  vite  de*  celebri  guerrieri ,  racconti  istruttivi  con  i3 
rami.  Milano,  Vallardi,   1 853. 

//  Nuovo  Burigozzo.  Anno  4«  Milano,  Vallardi,  i853.  Se 
ne  stampano  8ooo  copie. 

//  Ttlegrafo  italiano  ,  nozioni  popolari  sulle  più  vitali 
questioni  industriali  della  gioventù.  Milano,  Canadelli,   1 853. 

Nelle  Letture  di  Famiglia  di  Trieste  pone  mensilmente 
un  bollettino  sulla  storia  industriale,  scientifica,  letteraria 
d1  Italia. 

Ha  poi  gran  parte  alla  compilazione  del  giornale  V  Eco 
della  Borsa, 

Gli  Editori, 
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di  San  Martino ,  che  volle  modestamente  tenere 
celato  il  proprio  nome.  Lo  espose  in  sua  vece 
l' editore. 

Garovaglio  Santo  di  Como ,  dottore  in  medici- 
na ,  raccolse  già  bella  nominanza  colle  sue  colle- 
zioni di  muschi  e  colle  cure  assidue  che  egli  pre- 
sta all'  orto  botanico  affidatogli  nell'  Università  pa- 
vese. Quest'anno  egli  fu  surrogato  al  quiescente 
prof.  Moretti  nella  cattedra  di  botanica,  nella  stessa 
Università:  quindi  il  dì  11  d'aprile  proludeva  alle 
lezioni  coli' elogio  della  scienza  stessa,  e  col  di- 
mostrarla innestata  in  tutti  gli  altri  studii  della 
medicina. 

Ghislanzoni  6.  Battista  ,  medico  direttore  del- 
l' ospedale  di  Lecco  ,  approfittò  della  scoperta  fatta 
d'un  zampillo  salutare  nelle  vicinanze  appunto  di 
Lecco  ,  per  segnalarlo  alla  pubblica  cognizione  ili 
una  Nuova  guida  pratica  alla  fonte  dell'acqua  ini* 
nerale-solforosa-salina  di  Bar  co.  Questo  nuovo  te- 
soro igienico  fu  chimicamente  esaminato  dal  prof. 
Gallicano  Bertazzi. 

Monti  Pietro  paroco  di  Brunate  sua  patria  , 
uno  de'  pochi  che  ci  facciano  conoscere  la  lette- 
ratura iberica ,  stampò  presso  il  Silvestri  a  Milano 
con  sue  correzioni  e  ampliazioni  la  gramatica  della 
Lingua  Spagnuola  dell'  abate  Francesco  Martin. 

Musslin  Carlo,  già  noto  per  qualche  altra  pro- 
duzione ,  e  specialmente  per  un'  opera  di  non  poco 
merito  e  volume  ,  Le  Monde  scientifique ,  pubblica 
ora  (  tip.  Giorgetti  )  un  Cours  graduò  de  lecture 
francaise ,  della  qual  lingua  è  qui  in  Como  esperto 
e  molto  ricercato  maestro.  Vi  trovammo  scelti  fra 
gli  altri,  con  molto  gusto  e  giudizio,  due  bei  rao- 
conti  :  La  peine  du  talion  ,  pieno  di  interesse,  di 
affetto ,  di  moralità  ;  e  La  mere  Gigogne ,  rimar- 
chevole per  fantastico  brio  e  per  vivacità. 

Odescalchi  nob.  Antonio  di  Como  ,  professore 
di  filosofia  a  Milano  ,  riprodusse  in   una  seconda 
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edizione  con  correzioni  ed  aggiunte ,  coi  tipi  Bo- 
niardi-Pogliani ,  il  suo  noto  Prospetto  di  Storia 
Universale ,  adottato  per  molte  scuole. 

Predari  Francesco  è  tra  i  più  operosi  scrittori 
non  solo  della  t  provincia ,  ma  di  Torino  pur  anco 
dove  dimora.  E  autore  di  varii  articoli  di  giornale, 
di  qualche  componimento  d'  occasione ,  e  direttore 
della  Biblioteca  de9  Comuni  Italiani ,  vasta  impresa 
libraria  destinata  a  riprodurre ,  corredate  di  com- 
menti ,  di  illustrazioni ,  di  note ,  le  opere  migliori 
letterarie  e  scientifiche  deir  Italia. 

Ripa  Luigi  Pavese ,  medico-chirurgo  condotto  a 
Costa-Masnaga.  Si  ha  di  lui  la  Storia  di  un  tetano 
traumatico  sanato  coW  atropina  (Gazz.  Med.  N.  50), 
Il  fatto  è  importante  ;  ma  qualche  lettore  trovò 
fuor  di  luogo  F  accompagnatura  di  soverchie  con- 
siderazioni teoriche. 

Rota  dott.  Giuseppe  prof,  in  questo  Ginnasio 
Liceale,  per  incarico  dell' Eccelso  Ministero  ,  voltò 
dal  tedesco  in  italiano  un  volume  di  geografia  che 
fu  adottato  come  libro  di  testo.  Vendesi  da  Gcerokl 
in  Vienna.  Lo  stesso  pubblicò  in  Milano  per  le 
stampe  di  Giacomo  Gnocchi  un  commento  filologico 
ed  estetico  ai  15  libri  delle  Metamorfosi  d'Ovidio, 
non  che  un  discorso  sulla  vita  e  sugli  scritti  del 
poeta ,  ed  un  altro  intorno  alle  Metamorfosi ,  i 
quali  sono  sicuri  testimonii  di  sano  giudizio  e  di 
vario  sapere. 

Sgotti  Giberto,  da  pochi  mesi  medico  munici- 
cipale  di  Como ,  pubblicò  nella  Gazzetta  Medica 
(  N.  16  )  una  seconda  lettera  al  prof.  cav.  Panizza 
Sul  cancro  midollare  dell9  occhio.  Lo  stesso  giornale 
riproduceva  un  suo  articolo  sull'Ozóno,  edito  dap- 
prima dal  Corriere  del  Lario  (  N.  9  e  "11  ). 

Tassani  Alessandro.  Tutta  la  Valsassina ,  tutta, 
vorrei  dire,  la  Provincia  credette  una  volta  al  dia- 
volo ,  che  si  divertiva  a  tagliuzzare  ogni  sorta  di 
abiti  nella  famiglia  R  . . .  .  d' Introbbio  ;  ma  il  no- 
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stro  Medico  provinciale  in  un  articolo  della  Gaz- 
zetta Medica ,  N.  46 ,  cerca  con  molta  erudizione 
di  dimostrare   che  il  diavolo  e'  entrava  per  nulla  ! 

Teglio  Ab.  Giuseppe  prof,  pubblicò  tre  tradu- 
zioni :  Tuna  in  Mantova  presso  P  editore  Bortolo 
Balbiani ,  ed  è  una  eletta  di  prediche  di  F.  G.  Mo- 
ser ,  che  chiamò  molto  opportunamente  Antidoto 
contro  il  Protestantismo  ;  l'altra  in  Como  dalla  ti- 
pografia vescovile  di  Carlo  e  Felice  Ostinelli,  inti- 
tolata :  La  Madre  Cristiana,  che  conduce  i  figli  alla 
sacra  mensa,  operetta  veramente  utile  alle  madri 
ed  agli  istitutori;  la  terza  in  Milano  coi  tipi  di 
Giuseppe  Redaelli ,  e  tratta  delle  capitali  accuse 
contro  la  Chiesa  confutate  dall'  Ab.  Carlo  Bernard. 
Noi  ci  congratuliamo  coli' emerito  professore ,  per- 
chè consacri  un  riposo  onorato  alla  traduzione  e 
diffusione  di  ottimi  libri. 

Valcamonica  Fernando  non  cessa  dal  verseggia- 
re, Adina  e  Fanilla,  la  Figlia  del  Castaldo,  Euri- 
sa ,  Unfredo ,  ed  altre  poesie  di  lui  uscirono  anche 
quest'  anno  dalla  tipografia  Giorgetti. 

Zambra  Bernardino  di  Como,  prof,  di  fisica  nel 
Liceo  di  S.  Caterina  di  Venezia  ,  oltre  articoli  e 
minori  lavoretti,  dà  prova  della  sua  profondità  nelle 
scienze  naturali  pubblicando  coi  tipi  del  Vallardi 
di  Milano  i  suoi  Elementi  di  Fisica ,  in  cui  por- 
tando le  cognizioni  fino  all'  oggi  espone  con  chia- 
rezza i  sublimi  fenomeni  che  ci  passano  dinanzi. 

La  tipografia  Giorgetti  ha  pure  pubblicato  un 
Nuovo  Giardinetto  di  divozione  a  comodo  della 
gioventù ,  operetta  che ,  stando  al  titolo  ,  non  do- 
vrebbe comprendere  che  fiori  —  ed  /  Santi  Vangeli 
che  si  leggono  nella  quaresima ,  altro  divoto  opu- 
scolo ,  la  cui  vendita ,  per  generoso  pensiero  del 
valente  sacerdote  editore ,  si  fa  a  beneficio  delle 
pie  case  d' industria  e  di  ricovero  in  Como. 

Finalmente  la  tipografia  stessa  ha  in  corso  di 
stampa  una  terza  edizione  del  Solitario  e  Cecilio , 


€on  aggiunta  di  altre  coserelle  del  canonico  D.  Gia- 
como Ciceri ,  il  benemerito  promotore  ed  iniziatore 

della  Moseide poema  ancora  da  farsi. 

La  provincia  perdette  in  questo  anno  due  de' 
suoi  scrittori  :  il  sacerdote  Giuseppe  Porta  ,  noto 
ai  giovani  per  letture  infantili ,  e  il  cons.  France- 
sco Rezzonico  ,  che  annodò  il  suo  nome  ad  alcuni 
documenti  sulla  storia  dei  Longobardi  in  Italia. 
Nel  settembre  cessava  pure  di  vivere  in  Tremez- 
zina  il  milanese  Antonio  Kramer  membro  dell'  isti- 
tuto delle  scienze ,  lettere  ed  arti ,  profondo  cul- 
tore e  maestro  di  chimiche  dottrine  (1). 

911. 

BELLE  ARTI. 

Il  nome  di  questi  benemeriti  defunti  ci  avvia 
dolorosamente  al  patrio  cimitero.  Pochi  anni  sono 
non  aveva  Como  che  un  modesto  e  squallido  Prato 
Comune.  Ora  questo  va  cingendosi  tutto  intorno  di 
un  architettonico  porticato,  sotto  cui  s'innalzano 
funebri  monumenti.  Anche  in  quest'  anno  i  lavori 
proseguirono  con  lena ,  i  portici  si  distesero  in 
maggiore  larghezza ,  i  monumenti  crebbero  di  nu- 
mero e  di  grandiosità ,  e  così  la  pietà  dei  viventi 
tributa  ai  proprii  defunti  ed  a  sé  stessi  questo  ri- 
cetto, ove  attenderemo  la  parola  di  risurrezione. 

Due  bellissimi  affreschi  fece  il  Darif  a  Moltra- 
sio  nell'antica  chiesa  succursale.  Uno  è  una  Vergine 
fatta  in  una  mezza  lunetta  sull'ingresso  meridio- 
nale; 1'  altro  l'Angiolo  della  risurrezione  sulla  fronte 
dell'ossario.    Questo  è  alla  vista  di  chi  ascende  a 


(1)  Dobbiamo  avvertire,  che  alcune  di  queste  note  bi- 
bliografiche^ non  note  alP  autore  ;  furono  redatte  da  altri 
collaboratori.  Gli  Editori. 
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internarsi  nel  paese  ;  e  così  tutti  ponno  vedere 
1'  abilità  con  cui  il  valente  artista  seppe  corrispon- 
dere all'  esigenza  dell'  arte  e  alla  liberalità  del  com- 
mittente il  nob.  Alessandro  Lucini  Passalaqua.  Que- 
sto nome  ci  richiama  al  ben  ideato  trasporto  della 
statua  pregievolissima  di  S.  Isidoro  dal  Liceo,  ove 
nulla  dicea,  al  Duomo,  ove  figura  assai  bene.  Me- 
rita che  se  ne  dica  la  storia.  Quando  avvenne  la 
soppressione  dei  domenicani,  la  loro  chiesa  di  San 
Giovanni  in  Pedemonte  a  Como  fu  comperata  da 
una  triade  speculatrice  :  i  signori  Agustoni ,  Ca- 
sletti  ed  Ambrosoli  che  la  demolirono  per  venderne 
i  materiali ,  come  fecero  col  grandioso  palazzo  Re- 
sta che  era  in  Borgo  Vico,  dove  ora  la  villa  Mon- 
dolfo.  Splendeva  in  quella  chiesa  per  ricchezza  di 
marmi  la  cappella  Odescalchi  ;  nella  quale  figurava 
questo  S.  Isidoro.  I  nobili  fratelli  Lucini  Passala- 
qua comperarono  questo  lavoro  del  Bernini  per 
4500  lire  ,  onde  impedirne  lo  spatriamene.  Di- 
chiarando però  il  municipio  essersi  riservata  per 
sé  la  proprietà  dei  capo-lavori,  che  trovavansi  nei 
luoghi  nazionali  alienati ,  e  che  avrebbe  esso  pen- 
sato ad  allogarlo  nel  patrio  Liceo  ,  quei  nobili  si- 
gnori recedettero  dal  contratto.  Questa  statua,  spe- 
cialmente nella  soavità  del  volto  ,  attesta  che  Ber- 
nini avrebbe  potuto  riuscire  purissimo  artista,  ove 
non  avesse  dovuto  accondiscendere  alle  scorrezioni 
del  suo  tempo.  Non  mancano  mende,  chi  voglia 
esaminarla  colla  severità  dell'arte;  ma  chi  incolpa 
le  teste  dei  due  cornuti  è  ingannato  dal  crederli 
buoi ,  mentre  son  bufali ,  a  cui  lo  scultore  avea 
in  Roma  abituato  lo  sguardo.  Non  possiamo  che 
compiacerci  di  vederla  ora  collocata  in  Duomo  ,  e 
posta  sovra  un  piedestallo  logicamente  analogo  al 
gusto  della  statua.  Peccato  che  lo  zoccolo  ,  come 
quello  che,  reggendo  il  peso  maggiore,  avrebbe  do- 
mandato un  marmo  più  oscuro  ,  sia  stato  eseguito 
con  un  materiale  troppo  distonante  colla  sua  fun- 
zione. 
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Fu  pur  bello  l'aver  richiamato  all'antico  lustro 
la  solennità  che  il  15  dicembre  vien  festeggiata 
in  Duomo.  S' innesta  ad  una  ricordanza  storica.  Il 
B.  Silvestro  da  Siena  ,  amico  e  compagno  di  Ber- 
nardino da  Siena,  indusse  alla  pace  le  due  fazioni 
i  Vitani  e  i  Rusca ,  che  per  due  secoli  avevano 
straziata  la  città  e  arsi  i  due  rispettabili  sobborghi 
di  Coloniola  (  S.  Agostino  )  e  Vico.  La  pace  fu  fer- 
mata e  giurata  sul  vangelo  il  di  di  Santa  Lucia 
del  1439,  con  festa  universale,  e  ordinato  che 
d' allora  in  appresso  quel  dì  fosse  celebrato  con 
astinenza  dal  lavoro  ,  pubblica  processione,  vacanza 
dal  foro  ecclesiastico  e  civile.  Nel  96  la  proces- 
sione pubblica  fu  limitata  al  solo  ambito  interno 
della  cattedrale.  Ma  in  quest'  anno  si  volle  darvi 
maggior  fasto  che  non  si  fosse  in  questo  secolo 
ancora  praticato.  Bisogna  tenerli  da  conto  questi 
gloriosi  documenti  di  storia  patria. 

Opera  solida  è  il  pavimento  del  Duomo ,  che 
si  va  compiendo  ad  esagoni  di  indigeni  marmi 
bianco  e  neri ,  che  accrescono  vaghezza  e  decoro 
a  questa  mirabile  cattedrale. 

Il  tempio  del  santo  Crocifisso  di  Como  non  può 
però  andar  troppo  glorioso  dei  dipinti ,  che  vi  fu- 
rono eseguiti ,  come  non  può  andar  glorioso  di 
nessuno  de'  suoi  moderni  abbellimenti  ;  rattoppa- 
ture senza  artistico  effetto, 

Spiace  a  tutti,  che  l'ampia  contrada  dalla  piazza 
del  Duomo  alla  riva  del  lago,  già  proposta  nel  1838 
nella  fausta  occasione  dell'  incoronazione  di  S.  M. 
Ap.  T  Imperatore  Ferdinando ,  già  in  massima  de- 
liberata in  quanto  alla  scelta  della  linea  e  al  di- 
segno del  fabbricato  (1) ,  dopo  la  compera  di  varie 
case  fatta  dal  Comune,  e  dopo  tanta  aspettazione, 


(i)  Il  premio  del  noto  concorso  fu  aggiudicato  alParchi- 
tetto  prof.  Bariggi  Gaetano. 


17 
resti  ancora  in  carta.  Però  giova  sperare ,  che  i* 
lodevole  Municipio  colPappoggio  di  questo  Supremo 
Magistrato  ,  cui  tanto  sta  a  cuore  la  nostra  città , 
darà  principio  quanto  prima  ad  un'  opera  di  som- 
mo abbellimento  e  reclamata  dal  voto  universale , 
massime  che  in  questi  tempi  procurando  lavoro  e 
pane  agli  operai  si  provvede  non  solo  all'umanità, 
ma  sì  ancora  alla  pubblica  sicurezza.  Che  se  una 
via  dalla  piazza  del  Duomo  al  lago  non  ebbe  in 
quest'anno  esecuzione,  abbiamo  però  avuto  altre 
opere  che  rendono  più  bella  la  patria  di  Volta. 
Fra  esse  1'  allargamento  presso  il  Liceo  a  Porta 
Torre ,  e  nella  via  di  San  Sisto  ,  che  danno  un 
passaggio  più  decoroso  e  più  agiato  nella  contrada 
percorsa  dai  rotabili  giganteschi. 

Lo  scultore  Aguati  ,  già  provetta  reputazione 
nell'  arte  dello  scalpello ,  preparò  un  busto  del  ve- 
scovo Rovelli ,  uomo  scritto  in  tanti  generosi  mo- 
numenti di  questa  città,  e  più  ancora  nella  rico- 
noscenza de'  suoi  concittadini. 

All'  esposizione  ultima  di  Brera  fermava  l' at- 
tenzione un  grandioso  lavoro  in  gesso:  Pietro  Micco, 
che  dà  il  fuoco  alla  miccia,  fatale  per  lui  e  pei 
francesi.  È  sovrana  l'abilità  con  cui  fu  eseguita 
quest'opera.  A  varii  però  parve  ragionevolmente 
troppo  inorridita  la  faccia  dell'  eroe ,  che  compie 
l'immenso  sagrificio  della  propria  vita.  In  azioni 
sì  grandi  si  vorrebbe  vedere  anche  un  animo  più 
deliberato  ,  più  inebbriato.  Ad  ogni  modo  era  un 
lavoro  capitale  nell'  aule  di  Brera  ,  eseguito  da 
Costantino  Corti  di  Como.  —  Lo  scultore  Giosuè 
Argenti  di  Viggiù  diede  all'  esposizione  due  angioli 
per  chiesa ,  e  meglio  ancora  una  giovinetta  in 
marmo ,  che  versa  acqua  in  un  bagno.  —  Luigi 
Marchesi  di  Saltrio  presentò  in  marmo  un  gruppo 
di  tre  putti  simboleggiante  1'  amore  fraterno  ;  una 
piccola  baccante  riposata  sulle  coltri;  e  alcuni  ri- 
tratti ,  che  palesano  la  franca  abilità  dell'  artista. 
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A  Cernusco-Lombardone  in  Brianza  fu  collocata 
in  casa  Borgazzi  un  assai  affettuoso  monumento 
dello  scultore  Pollari. 

Forse  altre  cose  si  sarebbero  potuto  sgranel- 
lare cercando  ,  ma  il  detto  basti  a  mostrare  anche 
fra  noi  produttiva  la  vita  delle  lettere  e  delle  arti, 
e  a  confermare  sempre  più  quel  che  il  Foscolo 
diceva  quarant'  anni  fa  (  lettera  di  Didimo  Chierico 
4813  ):  i  concittadini  di  Plinio  non  si  contentano 
delle  reliquie  de'  monumenti.  Dall'  età  dell9  illustre 
Benedetto  Giovio  sino  a  Giuseppe  Rovelli  e  G.  B. 
Giovio  vivente ,  molti  scrittori  illustrarono  con  fa- 
condia pari  alla  lor  diligenza  le  storie  della  loro 
patria.  E  forse  quegli  scritti,  benché  taluno  po- 
trebbe chiamarli  municipali ,  incoraggiarono  i  Co- 
maschi ad  emulare  gli  antenati  e  ad  ornare  la  loro 
città.  Perchè  a  conti  fatti ,  la  gloria  degli  avi  ri- 
sulta in  vergogna  de*  posteri ,  ove  questi  affettino 
di  esalare  V  amor  patrio  solamente  in  parole. 

Queste  linee  pajono  scritte  oggi. 

Ignazio  Cantu\ 


*9 
%4Jk  POESIA 

SUI   LAGHI   COMASCHI. 


O, 


là  barchetta.  Non  par  dirmi  il  Iago  : 
Dove  meglio  ingannar  potrai  quest'  ore  ? 

Oh  bel  teatro  verdeggiante  e  vago 
Di  ville  e  piante ,  d'  aurea  luce  ed  ombra 
Sparso  così  che  sembra  opra  di  mago  ! 

Chiunque  ha  V  alma  di  tristezza  ingombra 
Queste  venga  a  veder  eulte  colline  ; 
Ch'io  non  le  vegga  più,  se  il  duol  non  sgombra, 

Venga  a  mirar  qua  e  là  le  più  vicine 
Sponde  ritrarsi ,  e  s' incurvar  com'  arco 
Per  abbracciar  le  belle  onde  turchine  : 

L' acque  che  soggiacer  liete  all'  incarco 
Pajon  della  barchetta  insidiosa 
Che  i  muti  abitatori  aspetta  al  varco. 

Poi  sollevo  gli  sguardi  ;  e  nuova  cosa 
Ecco  a  sé  chiama  e  lungo  tempo  arresta 
La  estatica,  tacente  alma  pensosa  (1). 

Questi  versi  che  Ippolito  Pindemonti ,  poeta  di 
tanta  tenerezza,  consacrava  al  Lago  di  Ginevra 
convengono  a  tutti  i  laghi. 

Chi  può  vedere  questi  bacini  d'acqua  e  non  ri- 
manere estatici  di  maraviglia  all'  aspetto  d'  una  na- 
tura maestosa,  destinata  al  servizio  dell'uomo  e  ad 
abbellire  il  soggiorno  dove  egli  è  rapido  passaggero  ? 


(i)  Il  Lago  di  Ginevra. 
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Talvolta  un  silenzio  die  scende  all'anima;  tal 
altra  un  ordinato  tumulto  di  navicelle,  ora  il  bat- 
tere de9  remi  in  cadenza,  ora  la  melodia  armoniosa 
delle  contatrici  ;  monumenti  che  si  specchiano  nel- 
l'onde  ,  cliiaror  di  luna  che  vi  tremola  e  vi  si  fran- 
ge; eco  di  voce  che  si  propaga  nei  circostanti  seni 
dei  monti  ;  casali  sulle  rive ,  ove  il  pensiero  figura 
un  soggiorno  di  quiete  e  d'  amicizia  ;  chiesette  so- 
litarie,  taciturne  tutto  l'anno  fuorché  nel  dì  della 
loro  festa  quando  invitano  gli  abitatori  a  sciogliervi 
le  preghiere,  a  deporvì  un  tributo  di  fiori  e  di 
doni  ;  ecco  tante  idee ,  che  invano  ricerchi  nella 
vanità  uniforme  della  pianura,  e  che  tutte  ritrovi 
nel  bacino  di  un  lago ,  e  nei  monti  che  lo  cir- 
condano. 

Ed  ecco  i  poeti  venir  sui  laghi  a  chiedere  pen- 
sieri e  dolcezze ,  a  parlare  a  quelle  onde ,  a  quelle 
rive ,  a  quei  monti ,  come  si  parla  al  fratello ,  al- 
l' amico ,  e  dividere  con  esse  i  giorni  del  lutto ,  e 
le  ore  del  tripudio.  Vitalis  conosceva  questa  po- 
tenza d' affetto  e  d' ispirazione  quando  nella  sua 
Fantasia  cantava  : 

Le  liete  acque  del  Iago 
Carezzano  le  sponde ,  e  la  notturna 
Brezza  amorosamente  agita  1'  erbe , 
Ne  rialza  gli  steli;  e  in  quel  soave 
Bisbigliar  delle  quercie ,  e  degli  abeti 
ÀI  cader  della  sera ,  amor  ne  parla  (1). 

Lamartine  affidava  al  lago  Ha  cara  imago  che 
più  non  si  cancella  dal  cuore ,  e  la  memoria  di 
quella  sera  che  è  unica  nella  vita  ;  Mathisson  sul 
lago  di  Ginevra  chiedeva  i  pensieri  al  bello  di  na- 
tura o  alla  dottrina  ;  il  cantore  della  novella  Eloisa 
su  questo  lago  si  struggeva  in  mesti  lai ,   e   qui 


(i)  Traduzione  di  Andrea  Maffeh 
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Haller  scioglieva  la  maestà  della  sua  poesia ,  qui 
Gessner  ritraeva  la  natura  campestre  col  più  fe- 
dele pennello. 

Egual  sorte  toccò  ad  alcuni  de'  Laghi  Comaschi; 
nobile  schiera  di  poeti  li  cantò,  romanzieri  e  no- 
vellatori li  fecero  teatro  de'  loro  racconti  ;  e  così 
quelli  coli'  armonia ,  questi  colle  scene ,  resero  il- 
lustri anche  allo  straniero  piccoli  bacini ,  che  forse 
sarebbero  rimasti  sconosciuti. 

Tutti  i  Tedeschi  sanno  a  memoria,  tutti  can- 
tano questa  soavissima  Romanza  di  Goethe  : 

»  Conosci  tu  la  terra  ove  fiorisce  il  limone,  e 
la  dorata  mela  dell'  arancio  fiammeggia  traverso 
alle  fosche  fronde  ?  ove  il  dolce  zefiro  spira  con- 
tinuo sotto  un  ciel  senza  nubi  ?  ove  cheto  frondeg- 
gia il  mirto  e  sublime  l' alloro  ?  la  conosci  tu  ? 
Colà  ,  sì ,  colà  ,  amico  mio  ,  mio  diletto  ,  potess'  io 
andar  con  te  !  » 

»  Conosci  tu  il  palagio  ?  Sovra  colonne  posa  il 
suo  tetto  ;  brilla  la  sala ,  riluce  la  camera ,  e  le 
statue  marmoree  mi  guardavano  dolcemente ,  e  pa- 
reano  dirmi  :  che  ti  han  fatto  ,  povera  bambina  ? 
Lo  conosciti!?  colà,  sì,  colà,  potess' io  andar  con 
te ,  mio  protettore  !  » 

»  Conosci  tu  la  montagna  e  il  suo  sentiero  fra 
le  nubi  ?  La  mula  paurosa  tenta  il  cammino  attra- 
verso i  vapori.  Nel  fesso  di  sue  rupi  gli  antichi 
serpenti  fischiano  :  la  cima  spezzata  precipita  mug- 
gendo ,  e  sovressa  l'onda.  La  conosci  tu?  Colà,  sì, 
colà ,  riesce  il  nostro  cammino  ;  oh  padre  mio , 
andiamo  colà.  » 

Questa  leggiadra  romana  del  Guglielmo  Meister, 
che  rivela  F  ardore  d' un  desiderio  ,  è  cantata  da 
Mignona ,  graziosa  creaturina ,  già  rapita  alle  rive 
del  Lario ,  le  cui  bellezze  rimpiange  appunto  colla 
mestizia  di  quel  canto. 

Il  Lago  di  Como  era  da  Virgilio  rammemorato 
nel  verso  citato  a  proposito  del  Verbano. 


Plinio  con  viva  compiacenza  descrive  P  anienis- 
sima  villa  suburbana  ,  che  qui  aveva  Caninio  Rufo, 
e  il  gemmeo  lago,  e  P  opaco  platano,  che  copriva 
un  tempo  i  pensieri  quieti  di  quell'illustre  amico 
più  che  suddito  di  Trajano. 

(Saudiano  ne  cantava  le  sponde  coronate  d'ulive 

Protinus  umorosa  vestii  qua  littus  uliva 
Larius  et  dulcts  menlitur  Nerea  fluctu 
Parva  puppe  lacuna  prcelervolat. 

Benedetto  Giovio  lo  esalta  più  volte  in  versi  Ia- 
lini ;  altri  pochi  ne  imitarono  l'esempio,  ma  primo 
a  farlo  tema  d' un  canto  speciale  fu  Sigismondo 
Boldoni ,  nativo  di  Bellano ,  professore  a  Pavia ,  e 
morto  ancora  giovine,  di  peste,  nel  1650.  A  di- 
ciannove anni  egli  scrisse  il  Lario  in  buon  latino, 
sebbene  soverchio  nelle  eleganze  ;  e  narrando  poi 
in  ottave  la  Caduta  dei  Longobardi ,  consacrava  il 
quarto  canto  alla  descrizione  esatta ,  se  non  pie- 
namente poetica ,  di  queste  rive. 

Vicino  a  questo  poema  per  tempo  è  il  Federigo, 
o  Lodi  riedificala  di  Filiberto  Villani ,  rimasto  ine- 
dito fino  a'  nostri  giorni ,  nel  quale  il  poeta  trae 
occasione  dalla  venuta  di  Barbarossa  a  Como  per 
cantare  : 

Del  Lario  entro  il  confin  fiorito 
E  dai  cedri  che  eccelsi  ornan  la  riva 
Move  carco  d'  odor  spirto  gradito. 
Chi  boschi  ornai  di  verdeggiante  uliva, 
Chi  vaghi  colli ,  e  chi  dimostra  a  dito 
DalP  alto  il  mobil  lago ,  e  non  lontano 
Mirasi  le  sue  mura  alzar  Bellano. 

Un  loro  contemporaneo,  Pier  Francesco  Minozzi 
da  Siena ,  fu  sì  preso  alla  vista  di  queste  aeque , 
che  fermatosi  a  Monza  produsse  le  Delizie  del  Lario, 
il  più  ubbriaco  lavoro  che  uomo  leggesse. 

Da   quel   tempo   in  appresso   un'  innumerevole 


schiera  di  poeti  cantò  queste  rive.  Il  comasco  Carlo 
Rezzonico  ,  benché  poco  benevolo  alla  patria  che 
egli  credeva  piena  d' invidia ,  pure  le  consacrò  il 
migliore  suo  lavoro  L'Eccidio  di  Como  ;  e  per  ta- 
cere di  molti,  e  venire  a  dirittura  ai  tempi  nostri, 
il  traduttore  delle  Romanze  Spagnuole  diresse  una 
Epistola  a  Felice  Belotti  per  invitarlo  a  venire  al 
Lario. 

alle  fragranze 

Di  che  superbo  è  il  lido,  a  cui  l'eterno 

Aloe  fiorito  e  cento  alberi  eletti 

In  don  la  profumata  India  concesse  ; 

Né  le  rigide  brezze  annunziatici 

Del  verno  mai  qui  sentirem  ,  né  fia 

Che  impetuoso  ne'  suoi  soffii  algenti 

Qui  mai  borea  ne  avvolga,  e  ne  prosterni. 

Virgilio  Corbellini ,  nato  su  queste  rive ,  esal- 
tava degnamente  le  bellezze  con  versi,  che  servono 
a  tener  viva  la  memoria  del  giovine ,  rapito  così 
presto  alla  patria  ed  alle  muse. 

Foscolo  ,  che  qui  pure  si  deliziava ,  ricordò  la 
impressione  avuta  alla  vista  del  Lago  nel  Carme , 
Le  Grazie ,  che  dirigeva  a  Canova. 

Come  quando  più  gajo  Euro  provoca 
Sull'alba  il  queto  Lario,  e  a  quel  susurro 
Canta  il  nocchiero  ,  allegransi  i  propinqui 
Liuti  e  molle  il  flàuto  si  duole 
D' innamorati  giovani  e  di  ninfe 
Sulle  gondole  erranti  ;  e  dalle  sponde 
Risponde  il  pastorel  colla  sua  piva  : 
Per  entro  i  colli  rintronano  i  corni 
Terror  del  capriol ,  mentre  in  cadenza 
Di  Lecco  il  maglio ,  domator  del  bronzo , 
Tuona  dagli  antri  ardenti  ;  stupefatto 
Pende  le  reti  il  pescatore ,  ed  ode. 

Anche  il  signor  Cittadella  Virgodarzere ,   ricor- 
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dando  i  monumenti  storici  e  le  vicende  del  Lario, 
trasfondeva   in  una  sua  canzoHe   quanto  sia  dolce 
il  solcare  in   leggiero  battello   questo  specchio   di 
acque. 

Quei  che  codeste  fende 

Limpide  linfe  in  agile  barchetta , 

0  le  fervide  rive  Aprile  regga 

0  ebbrifestoso  in  vetta 

Dei  circostanti  colli  Autunno  segga; 

Cupide,  dubbie  intende 

A  quanto  scorge  innante  o  addietro  lassa  , 

L'  estasiate  ciglia , 

E  rapida  trapassa 

Di  meraviglia  in  nova  meraviglia. 
Natura  qui  folleggia 

Per  tener'  erbe  e  screziati  fiori  ; 

Ride  sull'onde  in  venticel  fugace; 

Nei  tenebrosi  orrori 

Delle  grotte  muscose  austera  tace  ; 

Inospita  grandeggia 

In  balzi  ignudi  e  in  lugubri  foreste  ; 

Impetuosa  avventa 

Le  rabide  tempeste 

E  in  fremito  marin  1'  acque  sgomenta. 
Cesare  Betteloni ,   educato   anch' egli   sulle  rive 
di  questo  lago ,   benché   pieno   delle   vaghezze   del 
natio  Benaco  ,  qui  torna  sulP  ali  del  desiderio. 
Di  qual  dolce  estasi  piena 

Scorre  1'  anima  e  rianda 

Questa  d'  acque  illustre  scena , 

A  cui  cingono  ghirlanda 

Erti  gioghi,  e  colli  lieti 

Di  palagi ,  e  di  vigneti  ! 

Qual  fia  mai  di  cuor  sì  tardo 

Che  su  te  rivolga  gli  occhi , 

Né  risenta  al  primo  sguardo 

Caro  un  fremito  che  il  tocchi  ? 

Qual  ti  vede  e  non  ti  ammira  ? 

Chi  ti  lascia  e  non  sospira  ? 


25 

Cesare  Cantù  spiccava  dalla  punta  di  Bellagio 
cantando  : 

Deh  come  è  dolce  il  rorido 
Sol  d' una  tua  mattina  ! 
Deh  come  lieto  imporpora 
L' occidental  collina 
Mentre  olezzante  zefiro 
Lambe  V  ondoso  pian  ! 
Indi  dalla  città  d' Insubria ,   da  quella  vita  d'  arti 
e  di  studii,  da  quel  misto  di  bene  e  di  male,  nella 
foga  dell'  ansietà  sclamava  : 

Chi  a  voi  mi  rende  o  vivide 
Serene  e  limpid'  onde  ! 

Oh  chi  mi  rende  ai  palpiti 
D'  un  cuor  che  al  mio  risponde  ! 

Un  altro  di  quei  giovani  poeti  che  sanno  fon- 
dere nei  loro  canti  un  cuore  pieno  d'affetto,  Carlo 
Guaita ,  seduto  in  terra  lontana ,  ricorda  le  rive 
natali  a  queir  una  che  fu  un  tempo  sua  compagna, 
e  che  ora  ha  per  lui  quel  nome ,  che  non  si  può 
proferire  senza  dolcezza. 

Corremmo  insiem  le  sponde 
Ne  la  stagion  de'  fiori , 
Fuggimmo  insiem  su  1'  onde 
Quando  coceva  il  sol. 


Amiamci  !  e  la  tempesta 
Sconvolga  pure  il  lago  , 
Cinga  al  Legnon  la  testa 
Di  nubi  un  denso  vel , 

Precipiti  fremendo 
Il  fiume  o  la  valanga , 
Amiamoci  morendo  , 
Amiam  volando  al  ciel  (1), 


(0  La  Simpatia.  Rivista  Viennese,  fase,  di  Settern.  i838. 


Né  pure  a  Giovanni  Torti  passarono  inosservate 
queste  acque;  e  il  professore  Franco  le  decantava 
nel  suo  poemetto  il  Bardo  del  Lario  ,  e  le  sospi- 
rava neir  altro  suo  carme  a  Bergamo.  Bennassù 
Montanari,  ed  Arici  nelle  Origini  delle  fonti,  ed 
altri  vennero  qui  per  celebrare  il  fenomeno  della 
fontana  intermittente  della  Pliniana  ;  ma  a  non  di- 
lungarci troppo ,  chiuderemo  colle  due  ottave  di 
Tommaso  Grossi ,  altra  gloria  di  queste  sponde , 
che  consacrava  alla  pittura  di  questi  luoghi  : 

Limpido,  azzurro  in  sull'aurora  è  il  cielo, 
Da  un  vapor  roseo,  ove  il  sol  nasce,  tinto; 
Bianchi  di  neve ,  e  di  continuo  gelo 
Son  valli  e  monti ,  e  il  lido ,  che  n'  è  cinto. 
Il  lago  sol  che  non  ne  soffre  il  velo 
Bruno  fra  quel  candor  spicca  distinto  , 
E  capovolte  sotto  1'  onde  quete 
Rupi  e  capanne  ed  alberi  ripete. 

Sotto  al  candido  incarco  oppresse  e  dome 
Vedi  incurvarsi  pei  vicini  clivi 
E  non  di  manco  verdeggiar  le  chiome 
Degli  allór ,  de'  cipressi  e  degli  ulivi  ; 
Grami  augelletti ,  che  calar  siccome 
Fallì  il  cibo  ,  dai  lor  gioghi  nativi , 
Volan  fra  i  rami  e  cader  fanno  al  lieve 
Tocco  in  minuta  polvere  la  neve  (1). 

Le  rive  del  Lario  fornirono  poi  sempre  la  sce- 
na di  racconti  e  di  novelle ,  ed  anche  prima  del 
luminoso  esempio  di  Manzoni ,  che  qui  aperse  e 
chiuse  il  teatro  de'  Promessi  sposi,  Giambattista 
Giovio  aveva  già  messo  sul  Legnone  il  tetro  Sepol- 
cro sulla  Montagna  ;  Davide  Bertolotti  aveva  reso 
memorabile  con  una  funesta  novella  il  Sasso  Pian- 
do; Grossi  colloca  qui  molti  avvenimenti  del  Marco 

(i)  Ufrico  e  Lida.  Novella  di  Tommaso  Grossi.  Canto  II. 
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Visconti,  e  dell'  Ulrico  e  Licia;  su  queste  rive  Ce- 
sare Carità  apriva  la  sua  carriera  letteraria  col- 
l' Algiso ,  novella  in  ottave,  indi  vi  tornava  coi 
Morti  di  Tomo,  col  Viaggio  piovoso,  coli'  Isotta . 
colla  Povera  Menica >  e  qui  faceva  accadere  le  av- 
venture dell'infelice  Rosalia,  che  fanno  parte  della 
Margherita  Pusterla  :  Carlo  Varese  qui  collocava  il 
suo  Nano  cV  una  Principessa ,  che  però  è  il  men 
bello  de'  suoi  romanzi  ;  finalmente  il  Falco  della 
Rupe  di  Giambattista  Bazzoni  ha  per  scena  il  ca- 
stello di  Musso;  e  questo  a  non  dire  che  le  cose 
più  recenti  e  più  conosciute  (1). 

Non  è  che  una  diramazione  di  esso  il  Laghetto 
di  Brivio.  Qui  il  ristagnamento  delle  acque  fu  le- 
vato per  rendere  più  salubre  1'  aria ,  e  meno  fu- 
neste le  alluvioni  del  Lario  ;  rimane  però  ancora 
gran  parte  de'  canneti ,  che  uscendo  dalle  acque  , 
danno  a  questo  bacino  un  aspetto  se  non  vago  , 
certo  singolare.  Sulle  sue  rive  siede  Brivio ,  grossa 
borgata ,  ricca  di  memorie ,  e  superba  d'  un  ca- 
stello ,  di  cui  il  vandalismo  non  ha  ancora  com- 
piuta la  distruzione.  Su  esso  ©avide  Bertolotti  col- 
loca la  più  affettuosa  delle  sue  poesie,  la  Dama  e 
il  Trovatore ,  inspirata  dalla  vista  del  lago  e  della 
rocca  :  in  esso ,  alcuni  anni  dopo ,  Cesare  Cantù 
pose  il  teatro  d'  una  storia  luttuosa  dei  tempi  feu- 
dali (2)  ,  tornando  così  volontieri  alla  terra  natia, 
come  si  torna  ad  un  amico  dell'infanzia,  al  bacio 
intemerato  della  madre  : 

Nei  giorni  del  duolo 

Del  gaudio  nelP  ore  , 

Natale  mio  suolo 

Mi  torni  nel  core. 

(i)  Ignazio  Cantù  dà  pure  il  lago  per  scena  ai  suoi  rac- 
conti Cecilia  e  la  Torre  di  Federigo  Barbarossa^  e  alla  sua 
Romanza  Giulia  di  Galbiate, 

(2)  Il  Castello  di  Brivio. 
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Egli  stesso  poi   alludeva  a  queste  rive  quando 
sclamava  nell'  Inno  alla  Melancolia  : 

Dove  quel!'  ermo  vertice 
Lungi  dal  mondo  tace 
Io  chiesi  a  te  seguace 
Pensieri  e  libertà. 

E  dove  il  muschio  e  l'edera 
Sul  mio  castello  erranti 
L' ira ,  le  laudi ,  i  pianti 
Copron  d'  un'  altra  età. 

Una  minuta  descrizione  del  lago  e  delle  sue  rive 
è  neWIgilda  di  Brivio  ,  storia  del  signor  Bassano 
Finoli  ;  ma ,  lasciando  la  prosa  per  la  poesia  ,  il 
bolognese  Giovanni  Marchetti ,  uno  di  quelli  che 
sanno  far  versi  ben  accetti  anche  nel  secolo  nostro 
poco  inclinato  alla  poesia ,  consacra  il  secondo 
canto  della  sua  Notte  di  Dante  a  descrivere  gli 
scandoli  di  parte  che  contristarono  queste  sponde. 
Ed  è  gran  compiacenza  per  chi  su  quelle  sponde 
spirò  le  prime  aure  di  vita ,  vederle  ricordate  nei 
canti  d'  un  lontano  poeta  accanto  alle  venture  del 
più  potente  fra  i  genii  d' Italia.  Poiché  il  Ghibel- 
lino fuggiasco,  arrivato  al  romitorio  d'un  monaco 
dell'Avellana  su  gli  Appennini,  ha  narrato  a  lui 
per  quali  aspre  vicende  ei  debba  scendere  e  salire 
per  V  altrui  scale ,  il  pio  romito  a  consolarlo  gli 
svela  la  storia  dolorosa  della  sua  vita.  Egli  era  nato 
a  Brivio  dagli  Angiolini  famiglia  Guelfa,  avversa  ai 
Ronchi ,  ghibellini  di  Caprino  ,  ed  era  stato  padre 
ad  un  prode  giovinetto  e  ad  una  fanciulla  tutta 
leggiadria.  Ma  tutti  i  suoi  aveva  perduti  in  un  fiero 
assalto  che  i  Ronchi  diedero  al  castello  di  Brivio  : 
scellerato  assassinio,  che  il  Marchetti  descrive  con 
tutta  la  forza  della  poesia.  L'  orrendo  delitto  lasciò 
vedovo ,  errante  e  solo  quel  padre  e  quello  sposo 
infelice ,  ed  allora  egli  dice  a  Dante  : 
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Àllor  vid'  io  quasi  al  cader  d'  un  velo 
Per  me  il  mondo  una  selva  orrida  ed  aspra 
E  volsi  V  alma  spaventata  al  cielo. 

Lago  di  Pusiano.  — -  Chi  ha  letto  le  poesie  dì 
Parini  (  e  chi  non  le  ha  lette  ?  )  trova  in  esse  un 
continuo  desiderio  del  suo  lago  ,  de'  suoi  colli  na- 
tivi. Erano  i  colli  della  Brianza ,  ineffabile  giardino 
di  vaghezza ,  era  il  lago  di  Pusiano  ,  uno  de'  più 
vaghi  e  de'  più  degni  d'  essere  cantati. 

Siede  sui  confini  della  Brianza  e  del  Pian  d'Erba: 
gli  fanno  cornice  da  una  parte  una  costa  di  monti 
della  Vallassina ,  dalle  altre  parti  è  coronato  da 
colline  più  umili  e  da  vigneti  ridenti  di  tutto  il 
sorriso  di  natura.  Come  vassalli  d'intorno  al  suo 
principe,  stagnano  i  laghetti  di  Oggionno,  di  Sala, 
d'Annone,  di  Alserio,  di  Moniorfano,  che  una  volta 
formavano  VEupili  rammemorato  da  Plinio ,  e  che 
in  progresso  di  tempo  si  separarono,  non  però  così 
che  una  piena  non  potesse  di  nuovo  riunirli. 

In  quel  luogo  non  fu  mai  muta  la  voce  delle 
muse.  Parini  stanco  delle  noje  della  città ,  e  nau- 
seato degli  urbani  costumi,  qui  ricorreva  dove  egli 
aveva  stampate  le  prime  orme  della  vita  : 

Ma  dove ,  ahi  !  corro  e  vago 
Lontano  da  le  belle 
Colline  e  dal  bel  lago 
E  da  le  villanelle, 
A  cui  sì  vivo  e  schietto 
Aere  ondeggiar  fa  il  petto  ? 

E  qui  sedeva  a  respirar  l'ebbrezza  di 

Quell'  etere  vivace 
Che  gli  egri  spirti  accende 
E  le  forze  rintegra , 
E  V  animo  rallegra. 


Però  eh'  austro  scortese 
Qui  suoi  vapor  non  mena 
E  guarda  il  bel  paese 
Alta  di  monti  schiena, 
Qui  surmontar  non  vale 
Borea  con  gelici'  ale. 

Né  qui  giaccìon  paludi 
Che  da  lo  impuro  letto 
Mandino  ai  capi  ignudi 
Nuvol  di  morbi  infetto , 
E  il  meriggio  ai  bei  colli 
Asciuga  i  dorsi  molli  (1). 

Ed  era  suo  desiderio  di  passare  il  resto  della 
vita  fra  i 

Colli  beati  e  placidi 
Che  il  caro  Eupili  mio 
Cingete  con  dolcissimo 
Insensibil  pendio , 

di  godere  tra  la  famiglia  rustica ,  scuotendo  non 
fila  d'  oro  ,  ma  semplici  e  care  alla  natura,  alzando 
dal  petto  inni  supplici  al  cielo,  e  facendo  passar 
felice  ai  pastori  il  nome  del  villanello ,  che  gui- 
dasse il  tralcio  con  arte  ignota  al  suo  padre ,  e 
finalmente  di 

Chiuder,  campi  beati, 
Nel  vostro  almo  ricovero 
I  giorni  fortunati. 

Il  monumento  di  Parini  sorge  nella  villa  Amalia 
sul  colle  di  Erba  dirimpetto  al  lago.  Ad  ispirarsi 
a  quei  marmi  venivano  Foscolo  ed  altri  grandi,  e 
fra  essi  Vincenzo  Monti ,  che  al  primo  veder  le  rive 
dell'  Eupili  sclamava: 


(i)  La  Salubrità  delF  aria. 
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I  placidi  cercai  poggi  felici , 

Che  con  dolce  pendio  cingon  le  liete 
Dell'  Enfili  lagune  irrigatici , 

E  nel  vederli,  mi  sclamai:  salvete 

Piagge  dilette  al  ciel ,  che  al  mio  Parini 
Foste  cortesi  di  vostr'  ombre  quete  , 

Quand'  ei  fabbro  di  numeri  divini 
L'  atra  bile  fé'  dolce ,  e  la  vestia 
Di  Tebani  concenti ,  e  Venosini. 

Parea  de'  carmi  suoi  la  melodia 

Per  quell'aure  ancor  viva,  e  l'aure  e  l'onde 
E  le  selve  eran  tutte  un'armonia. 

E  volle  eternare  ne'  suoi  canti  l'increscioso  di- 
stacco da  quelle  onde  e  da  quelle  colline  : 

Mossi  alfine ,  e  quei  colli ,  ove  si  sente 
Tutto  il  bel  di  natura ,  abbandonai 
L'orme  segnando  al  cor  contrarie  e  lente. 

Sull'onde  dell' Eupili  scioglieva  un  canto  anche 
Tedaldi  Fores  (1). 

Samuele  Biava  ricordando  questo  lago  sentiva 
nell'anima  rinascere  la  memoria 

Di  quei  dì  che  intemerato 
L' orizzonte  della  vita 
Era  al  guardo  inebbriato 
D' ineffabile  splendor , 
Quando  1'  anima  rapita 
Era  in  giubilo  d'  amor. 

Sotto  un  cielo  dove  abbonda 
Il  respir  dell'  esultanza  , 
Di  que'  laghi  sulla  sponda 
Dove  ogni  onda  un  suo  sospir , 
Ogni  fiore  una  fragranza 
Avean  cari  a  suoi  desir  (2). 

(i)  Rapsodia.  Cremona  1820. 

(2)  I  Laghi  del  Piano  d1  Erba.  Melodie  lombarde. 
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V Isoletta  de9  Cipressi ,  occhio  di  questo  lago, 
fornì  a  Bertolotti  la  scena  d'  uno  de'  suoi  più  ile- 
bili  racconti. 

Sulla  collina  che  sovrasta  alla  patria  di  Patini, 
Giambattista  de  Gristoforis  pose  un' affettuosissima 
romanza  ,  V Orfana  dì  Pusiano ,  che  tradita  d'amore 
non  poteva  più  alleggerire  P  immenso  affanno  : 

Or  là  sulla  collina 
Ove  quel  mesto  salice 
I  lenti  rami  inchina  , 
Della  tradita  vergine 
La  muta  spoglia  giace. 
0  povera  Sofia,  riposa  in  pace! 

Dalla  città  nativa  Achille  Mauri  ricorrendo  qui 
col  desiderio ,  gode  pensando  ai  vicini  solazzi  del- 
l' autunno  quando  dalla  vetta  che  sovrasta  a  questi 
laghi  gli  sarà  schiuso 

Di  nuove  gioje  il  fonte  ; 
Ivi  non  fia  rinchiuso 
Fra  confili  brevi  il  guardo 
Che  scorrerà  lontano  , 
E  la  fiumana  e  il  tardo 
Rivo  e  le  vette  e  il  piano 
Libero  affisserà. 

Ed  errerà  dal  colle 
Alle  pianure  erbose , 
Dalle  lìorite  zolle 
Alle  campagne  algose, 
E  i  limpidi  cristalli 
Vagheggierà  de'  laghi , 
E  i  prati  delle  valli , 
E  i  molti  color  vaghi 
De'  fior  contemplerà. 

Ma  pochi  seppero  come  Giulio  Carcano  dipin- 
gere con  passione  e  verità  quel  lago  che 
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Ondoleggia  mollemente  ; 
Sovra  ogni  onda  che  qui  riede 
Odi  un  eco  9  un  suon  gemente , 
Che  in  suo  metro  a  gir  ne  invita 
Ver  queir  isola  romita 
Sacra  tomba  degli  amor  ; 
Ove  all'  urna  del  riposo 
Il  cipresso  ognor  pieloso 
Spande  il  pallido  color. 

0  monti  !  o  vette  aeree 
0  piani  d'  Erba  addio  ! 
0  valli  !  o  poggi  placidi 
Dal  fertile  pendio  , 
Asil  soave  e  muto 
Di  rustica  beltà , 
Io  t'  amo ,  io  ti  saluto 
Con  mesta  voluttà. 

Qui  dove  il  bosco  e  il  clivo 
E  1'  erba  e  V  aura  pura 
E  il  lago ,  il  fiume ,  il  rivo 
Son  V  inno  di  natura , 
L'  alma  che  ferve  e  sente 
S'erge  di  sé  maggior; 
S'  erge  sulP  ala  ardente 
Commossa  a  novo  amor. 

Salvete  o  voi  tranquille 
Innumere  borgate  : 
Liete  cosparse  ville , 
Campagne  invidiate, 
Io  v'  amo  —  e  in  cor  vi  sento 
Com'  inno  del  mattin  ! 
Come  il  primiero  accento 
Dell'italo  bambin  (1)  ! 

Qual  fortuna  saper  tessere  de'  versi  al  pari  de' 
tuoi ,  o  giovane  valoroso  ! 

CO  II  piano  cP  Erba. 
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E  neppure  il  Sagrino  andò  senza  chi  lo  can- 
tasse con  pienezza  di  affetto.  Giace  in  quel  punto 
ove  il  Piano  d'Erba  va  a  confondersi  col  triangolo 
della  Vallassina  ;  formato  da  scoli  e  da  sorgenti , 
è  chiuso  da  altissimi  monti.  Sulle  sue  sponde  gi- 
rano ampie  e  comode  strade ,  che  da  Lecco  e  da 
Milano  s' internano  in  quella  valle.  Una  mestizia 
soave  ma  troppo  silenziosa  regna  sempre  d'intorno 
ad  esso.  Non  casa ,  non  traccia  d'  umana  dimora 
popola  le  sue  rive  ;  lo  sguardo  non  vede  sul  lago 
che  onde  nereggianti ,  e  d' intorno  severa  maestà 
di  monti. 

Samuele  Biava  (1)  era  forse  il  primo  che  lo 
cantasse  con  quel  calore  d'  affetto  ,  senza  del  quale 
oggi  non  vi  è  poesia  ,  ma  tutto  vien  meno  a  fronte 
dei  pochi  ma  buoni  versi  che  Giovanni  Torti  con- 
sacrava recentemente  a  questo  laghetto  ,  testimonio 
della  pace  soave  che  il  tenero  poeta  gustava,  quan- 
do vi  veniva  sulle  sue  sponde  colla  moglie ,  ahi  ! 
troppo  tosto  rapita  all'  amore. 

0  collinetta  sovra  l' altre  amica , 
Ov'  io  sedeva  a  contemplar  la  mesta 
Valle  del  mio  Sagrin  ;  voi  già  mia  prima 
Delizia  e  voluttà,  di  tutto  T  anno 
Speme  e  pensier,  mai  quel  giocondo  Autunno 
Del  nostro  ciel  non  vi  ridea ,  che  lieto 
Non  m'  accoglieste  in  compagnia  di  lei , 
Nò  il  pian  ,  né  l' erta  ci  vedean  disgiunti. 
Dagli  occhi  che  dicean  quant'  ella  avesse 
Di  voi  senso  e  diletto ,  un  nuovo  sempre 
Inesausto  diletto  in  me  piovea. 
»0h  guarda,  guarda!»  e  mi  chiamava  a  nome, 
i>É  il  nostro  paesello:  Oh  come  dietro 
»Gli  sta  ben  la  montagna I...  Ah!  qui  potrai 


(0  Melodie  lombarde. 
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»  Meglio  veder;  qui,  qui  dove  son'  io. 
»Or  dì,  non  è  a  dipingersi?  »  E  una  volta 
(L'ora  e  il  loco  rimembro)  a  casa  lieti 
Si  fea  ritorno  :  «  Oh  !  ve' ,  »  disse  «  stasera 
»  Com'  è  bella  la  luna  !  hai  più  veduto 
»  Sì  bel  gioco  di  nuvole  ?  »  Con  questi 
E  altretai  detti  mi  facea  sovente 
Seco  a  goder  del  suo  godere  invito. 
Ma  quella  sera  ella  guardava  il  cielo 
Più  deir  usato ,  e  più  parea  piacersi 
Di  quella  vista.  —  Oh  !  chi  m'  avesse  detto 
Ch'  era  V  ultima  volta  ? . . .  Oh  !  chi  m' avesse 
Detto ,  che  immaginar  di  rivedervi , 
Piagge  beate,  mi  saria  spavento?  (1) 

Quanta  passione,  quanta  verità,  quanta  profon- 
dità di  mestizia  in  questi  versi  ! 

Ignazio  Cantu\ 


(i)  Epistola  di  Giovanni  Torti  in  morte  di  sua  moglie  5 
a  Tommaso  Grossi. 
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DAL   POEMA   INEDITO 

DEL    VIVER    SiilO 

DI  FRA  GINEPRO  (1). 

Dei  pesci  in  generale. 


u  ochi  sienti  i  pesci  in  grado  : 
Pochi  e  buon  mangiane  e  rado. 
Freddo,  e  aquoso  è  il  pesce,  e  presto 
Si  corrompe ,  o  non  digesto 
Grava  il  ventre  ,  rende  inerte  : 
Molto  e  in  flemma  si  converte. 
Pur  gradita  esca  è  talvolta  : 
Miei  precetti  dunque  ascolta. 
Quel  che  il  mar  nel  vasto  seno 
Pesce  alberga ,  poco  meno 
Che  le  carni  tien  sostanza , 
E  in  sapore  tutti  avanza. 
Quel  de'  laghi ,  che  profonde 
Hanno  e  morbide  lor'  onde , 
Viene  dopo ,  e  se  di  fiume , 
Lago  o  mare ,  e  ha  per  costume 
D' abitare  scogli  e  arene  , 
Più  pregiato  ancor  si  tiene. 
Se  in  pantano  pesce  vive , 
Le  tue  mense  ne  sien  schive  ; 


(i)  Vedi  V  Almanacco  provinciale  i853,  pag.  28  —  Quanto 
ai  pesci  del  Lario  consultai  il  libretto  dei  pesci  comaschi  ;  e 
quanto  alle  leggi  gastronomiche  consultai  il  cuoco  del  mio 
convento. 
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Se  in  laghetti  limacciosi , 
In  paduli  o  fondi  algosi  ; 
Perchè  il  muto  abitatore 
Da  queir  acque  tien  sapore. 
Fuggi  quei  che  in  gran  bigonci, 
Con  allumi  ed  olio  conci , 
A  noi  manda  Olanda  e  Spagna, 
E  il  gran  mar  che  Italia  bagna  : 
Acri  fanli  gli  olj  e  il  sale  ; 
Molto  a'  visceri  fan  male. 
Latticinj  ,  uova  e  pesci 
A  una  mensa  mai  non  mesci , 
Perchè  un  cibo  all'  altro  nuoce , 
Male  il  ventre  li  concuoce. 
Colle  grate  in  sulle  brace 
Alcun  pesce  cotto  piace  ; 
Quale  fritto  ha  molta  lode  ; 
In  aceto  e  in  acqua  un  gode 
D' esser  lesso ,  indi  imbandito 
D'  olio ,  aromi  e  sai  condito  ; 
In  tegame  un  cuocer  vuole  ; 
Sugo  d'  altri  estrar  si  suole» 
Loro  frigida  natura 
Tempreran  nella  cottura 
Calid'  erbe  ,  e  pepe  fino  ; 
Su  lor  poi  d'  annoso  vino 
Beasi  un  gotto  ;  ed  abbastanza 
Siati  in  pesci  una  pietanza. 

PESCI  DELLE  ACQUE  DI  LOMBARDIA 
ED  IN  1SPECIE  DEL  LAGO  LARIO 

Li9  Agone. 

Ha  di  pesci  il  grande  Lario 
Numeroso  gregge  e  vario  , 
Buoni  assai ,  non  però  rari , 
E  comuni  a  laghi  o  a  mari  ; 
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Ma  l'agone  suo  perfetto 
Eccezione  fa  al  mio  detto. 
L'  agon  solo  è  ladano  ; 
N'  ha  il  Ceresio  ed  il  Verbano  , 
Che  appartiene  a  sua  famiglia, 
Ma  in  sapore  noi  somiglia. 
Piccoletto  ha  corpo ,  e  fine 
Squamme  veste  ed  argentine; 
A  gran  torme  il  lago  fende , 
Ed  argentea  striscia  splende 
Su  per  Tonde  chiare  e  quete, 
E  di  mille  empie  la  rete. 
Quando  il  lieto  autunno  viene , 
E  conduce  sulle  amene 
Rive ,  illustri  dame  e  belle , 
E  gentil'  dami  con  elle , 
Della  gioja  per  la  mano , 
Che  lasciar  1'  alta  Milano , 
Tra  le  dapi  allora  gode- 
A  ragion  la  prima  lode 
Lo  squisito  e  pingue  agone, 
Che  è  in  sua  debita  stagione. 
Tale  salpa  dalla  sponda , 
Quando  terso  specchio  è  l'onda, 
In  dipinta  gondoletta , 
E  qua  e  là  sue  reti  getta 
Or  nelP  alto  ,  or  presso  al  lito  ; 
Passi  acuto  l'appetito. 
Nella  barca  il  fuoco  attizza , 
E  1'  agone  che  ancor  guizza 
E  boccheggia,  immantinente 
Frigge  dentro  l'olio  ardente, 
E  a  compagni  e  a  sé  prepara 
Saporita  cena  e  cara. 
Nell'inverno  usa  il  profondo 
Abitare  cieco  fondo , 
E  laggiù  pur  lo  sorprende 
Quei  che  insidie  ognor  gli  tende; 
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Ma  o  di  cibo  sia  difetto , 

0  d'ignota  causa  effetto, 

Già  dimagra ,  e  non  s'  apprezza. 

Dell'  agon  pregio  è  grassezza. 
Vien  T  estate  ;  il  suo  calore 

Negli  agoni  infonde  Amore  ; 

Va  la  femmina  dov'  abbia 

In  chiar'  acque  scoglio  o  sabbia  ; 

Le  sue  uova  quivi  lassa  ; 

Quelle  il  maschio  spruzza  e  passa , 

D'embrioni  e  in  breve  ha  vita 

Moltitudine  infinita. 

Tal  subuglio  e  foga  in  questi 

Lor  connubj  tu  vedresti 

A  fior  d'  acqua  ,  che  per  poco 

Par  vi  bolla  occulto  foco. 

Pescatore  che  li  piglia , 

Mentre  in  tanta  parapiglia 

A  lor  nozze  sono  intesi , 

E  nei  caldi  estivi  mesi , 

Perda  rete ,  barca  e  remo. 

Macri  allor  sono  in  estremo  ; 

E  avverrà  che  cosi  pera 

Poi  la  razza  tutta  intera. 
Vedi  pender  da  sottile 

Fune ,  e  in  lunghe  e  varie  file 

Disseccare  all'  aria  e  ai  soli 

Tanti  agoni  ?  In  bigonciuoli 

Questi  chiude  il  pescajuolo 

Ben  stivati  a  suolo  a  suolo. 

Puoi  mangiarne  nei  dì  macri , 

Che  al  digiuno  sono  sacri , 

Quattro  o  cinque ,  e  sol  dei  grassi  , 

In  un  pasto  :  né  si  passi 

Norma  tale  ;  acre  han  sapore  : 

Fresco  agone  è  assai  migliore. 


Il  Luccio* 

Pari  no,  ma  pur  vicino 
Pongo  il  luccio  al  pesce  fino  , 
Cui  per  ispida  secchezza 
Delle  carni  alcuno  sprezza. 
A  grossezza  enorme  cresce. 
E  il  più  ingordo  e  crudo  pesce 
D'  acqua  dolce  ;  e  molto  è  vago 
D'abitare  stagno  o  lago. 
Entro  1'  alga  verde ,  o  al  passo 
Delli  pesci ,  in  cavo  sasso 
In  agguato  sta  il  feroce , 
E  li  abbocca  ;  oppur  veloce 
Segue  il  pesce  che  ha  veduto , 
Nò  gli  sfugge  al  dente  acuto. 

Scegli  il  luccio  d'  acque  chiare  , 
Ovver  preso  in  sulle  ghiare  ; 
Abbia  pregio  di  pinguezza  ; 
Sia  mediocre  di  grossezza  ; 
Anzi  sempre  con  tai  leggi 
D'  ogni  specie  i  pesci  eleggi. 
Fresco  è  insipido ,  onde  un  poco 
Infrolir  lo  lasci  il  cuoco  ; 
Poi  lo  spari ,  e  le  sospette 
Di  veleno  ova  rigette. 
Lesso  1'  offra  in  insalata  , 
Che  pietanza  è  al  gusto  grata. 

Il  Cavedine. 


Quel  che  mena  tondi  balli , 
Quando  liquidi  cristalli 
Sono  l'acque,  in  grosse  schiere, 
Sotto  gli  orti  e  alle  costiere 
Del  gran  Lario ,  e  dentro  il  porto, 
È  il  cavedin ,  pesce  accorto ,. 


E  alla  rete  il  più  ritroso. 
Come  insipido  e  liscoso , 
Non  lo  vegga  il  tuo  deschetto , 
Se  non  sei  da  fame  astretto. 

La  Tanca. 

Alla  tinca  assai  diletta 
L'  abitar  tra  la  belletta 
Fiumi  e  laghi.  L'erba  pasce, 
Che  ne'  bassi  fondi  nasce  ; 
L'  uova  in  giugno  lì  depone , 
Ed  il  sol  mentre  è  in  leone. 
A  noi  quando  il  verno  torna , 
Ne'  recessi  ella  soggiorna 
Più  profondi  in  V  acque  chete. 
Facil  preda  è  ad  ogni  rete; 
E  talora  vidi  barca 
In  due  getti  esserne  carca. 

Carni  ha  lubriche  d'  estate , 
Ma  d'autunno  assai  pregiate, 
E  d' inverno  ;  ed  al  carpione 
Ogni  bocca  l' antepone. 
Qui  un  precetto  bene  attendi  : 
Per  lo  lungo  pria  la  fendi  ; 
Dell'  entragne  ben  la  netta , 
Poi  in  limpid'  acqua  e  schietta 
La  diguazza ,  e  la  sommergi 
Spesse  volte ,  e  via  ne  tergi 
Quel  fangoso  odor  tenace , 
Che  al  palato  assai  dispiace. 
In  padella  cotta  arrosto , 
È  un  buon  piatto  a  piccol  costo. 

La  Scardova. 

Larghe  scaglie  son  sua  veste , 

D' onde  ha  il  nome  ;  e  tutta  è  reste  ; 
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Carni  ha  scempie  ;  inerte  e  sciocca 

L'  esca  tosto  e  ¥  amo  imbocca. 

Nei  pantani  è  sna  dimora , 

E  nei  laghi.  Assai  si  onora 

Se  la  compra  Y  umil  gente , 

E  affatica  in  essa  il  dente. 

La  Bottatrice.  (1) 

Pesce  vile  ciascun  dice 
La  volgare  bottatrice , 
E  deforme.  Di  essa  Tonda' 
Del  Verbano  e  Lario  abbonda. 
Dove  è  basso  il  fondo  vive , 
E  tra  melma  e  algose  rive. 
Lì  s'  assetta ,  ed  ai  pescetti , 
I  suoi  cirri  quai  vermetti 
Dimenando  ,  insidie  tende  , 
E  li  adesca  e  avida  prende. 
Presso  il  lido  nelle  fogne 
Pur  s' insinua ,  e  di  carogne 
Si  nutrica ,  e  quindi  avviene 
Che  il  sapor  dai  cibi  tiene, 
E  da  sua  fangosa  stanza , 
Dove  vivere  ha  in  usanza. 

Cibo  il  lascia  alla  minuta 
Plebe ,  e  sempre  tu  il  rifiuta. 
Se  gustarne  ti  prefiggi , 
In  buon  olio  bene  il  friggi. 

U  Anguilla» 

Sta  T  anguilla  in  sue  motose 
Celle  in  fondo  all'  acque  ascose  ; 
Sta  nel  porto  entro  fessure 
Di  sfasciate  e  vecchie  mure. 


<i)  In  vernacolo  Botris  —  Gadus  lota^  Lin. 
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Ama  i  fanghi ,  ed  è  comune 

A  ogni  stagno ,  lago  e  fiume. 

Son  suo  cibo  insetti  vili , 

Pesciolini  ;  e  con  gentili 

Morsi  assaggia  erbe  furtiva, 

Sdrucciolando  riva  riva. 

Molte  nutre  anguille  il  mare  : 

Lì  spogliando  in  1'  acque  amare 

Lor  vischioso  umore  e  pingue , 

Il  sapore  le  distingue  ; 

Ma  più  lode  all'altre  viene, 

Che  in  chiare  acque  sulP  arene 

Vivon  ;  e  ottime  son  quelle 

Di  Bolsèna ,  grosse  e  belle , 

Che  a  un  gran  Papa  piacquer  tanto, 

Come  attesta  nel  suo  Canto 

V  alto  vate  firentino  : 

Affogavale  nel  vino 

Di  vernaccia ,  e  Dante  il  pose 

Tra  le  genti  più  golose. 

Ogni  anguilla  stagion  vera 
Di  mangiare  è  primavera. 
Fuggi  al  dì  solstiziale 
Di  gustarne  ;  allor  fa  male. 
Mentre  ancor  guizzando  lotta 
Colla  morte ,  a  te  sia  cotta , 
Fatta  in  tronchi  9  a  giri  lenti 
Presso  vive  brace  ardenti. 
Essa  abbonda  di  sostanza 
Nutritiva ,  e  in  gusto  avanza 
Nostri  pesci ,  e  più  fa  gola , 
Se  la  trota  eccettui  sola. 

Poco  fanne  al  cuoco  inchiesta , 
0  non  mai ,  che  ventre  e  testa 
Grava  e  reni  :  e  assai  mi  duole 
Di  natura ,  mentre  vuole 
Dar  a  lei  squisita  carne , 
Qaando  il  meglio  è  non  mangiarne. 
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1/  Alborella. 

L'  alborella  è  pesciolino 
Di  color  chiaro  argentino  , 
Sollazzevol ,  non  mai  solo  : 
Gira  unito  in  grosso  stuolo  ; 
E  ne  fanno  presa  immensa. 
Se  il  rifiuta  la  tua  mensa , 
Chi  ha  buon  gusto  non  t' incolpa. 
Lische  molte  e  poca  polpa , 
Sceveramele  è  da  matto. 
Al  villano  quindi  e  al  gatto  , 
E  al  facchino  tutto  reste , 
Che  ne  inghiotton  capo  e  reste. 
Pieno  d'uova  nell'aprile, 
E  ben  fritto ,  non  è  vile. 

La  Lampreda» 

Lungo  il  pinto  margo  erboso 
Di  ruscello  o  fiume  ondoso , 
Mentre  lubrica  si  move 
Fra  le  verdi  pietre ,  o  dove 
Ghiaje  sono ,  agli  occhi  fanno 
I  colori  varj  inganno 
Di  lampreda  :  presa  in  vano  , 
Guizza  e  sdrucciola  di  mano. 

Ad  ornar  le  ricche  cene 
Preziosa  in  marzo  viene , 
E  in  aprii  ;  bene  se  è  cotta 
Non  ha  il  fiume  esca  più  ghiotta. 
In  aromi  e  in  malvagia, 
Se  l'anneghi,  ottima  fia; 
Così  innocua  al  tutto  riesce , 
Nutre  assai ,  le  forze  accresce , 
Benché  bocca  schizzinosa 
Dura  credala  e  vischiosa. 
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Nell'està  mangiarne  è  male, 
Che  il  midollo  suo  spinale 
Sa  di  cuojo.  In  mar  se  vive , 
Carni  ha  alide  e  cattive. 
Quella  a  noi  che  danno  Olona , 
Ticin  ,  Adda  molto  è  buona  , 
E  i  ruscelli ,  onde  non  tardo] 
Riga  i  campi  il  buon  lombardo  ; 
Lunga  un  cubito ,  in  grossezza 
Giunge  a  un  dito,  eppur  s'apprezza 
Quanto  V  altra  grossa  e  fina 
Che  dà  l'onda  tiberina 
De'  suoi  vescovi  e  magnati 
Ai  difficili  palati. 

La  Fanferina.  (1) 

Quel  tigrato  pesciatello , 
Che  tra  giunchi  nuota  snello  , 
E  cannucce  in  acque  chiare , 
Fregarolo  odo  nomare. 
Men  boutade  ha  che  bellezza , 
Quindi  poco  alcun  lo  prezza. 

Il  Vairone*  (2) 

Il  vairon ,  pesce  squisito , 

Tutto  a  gale  ha  il  suo  vestito  , 

E  di  liste  porporine , 

Auree ,  argentee  ed  azzurrine 

Divisato.  È  lindo  e  netto  ; 

E  di  limpido  laghetto  , 

E  di  fiume  e  acque  correnti 

Ama  solo  i  tersi  argenti. 

(i)  Pei  Lombardi  Fregaroeu. 

(2)  Leuciscus  Muticellus  Bonap.  —  Dai  Lombardi  e  Fran- 
cesi è  detto  Vairon ,  per  essere  variegato. 
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Quando  il  cuoco  a  te  l'appresta 
Sulla  mensa ,  fagli  festa  ; 
D' ogni  tempo  è  cibo  raro , 
Più  coli'  uova  ai  ghiotti  è  caro. 

11  Barbio. 

Pesce  barbio  non  mai , 
Maschio  o  femmina  gustai  ; 
E  il  comasco  detto  lodo , 
Ch'  esso  è  buono  in  verun  modo. 
La  carnaccia  sua  è  innocente , 
Ma  diletta  il  gusto  niente. 
Scelerate  nutre  in  seno 
Ova,  pregne  di  veleno. 
E  potrà  da  seme  infetto 
Animai  nascer  perfetto  ? 

Il  Trujo,  e  T riotto* 

Desco  mio  trugli  non  vuole, 
Vii'  per  carni  e  per  la  mole. 

Lio  Strigio  o  la  Savetta* 

Tra  li  pesci  di  dolci  acque , 
Vuoi  saper  qual  men  mi  piacque  ? 
Fu  lo  strigio  o  la  savetta. 
Mangi  in  lui  lische  e  belletta. 

Il  Capigrosso*  (1) 

Bruno  fianchi ,  pancia  e  spalle , 
E  spruzzato  a  macchie  gialle 
Tutto  ha  il  corpo ,  a  cuneo  fatto. 
Puntaguto  capo  e  piatto. 

(i)  In  vernacolo  Scazòn. 
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In  ruscello  o  fiume  vive , 
0  de'  laghi  appo  le  rive  ; 
Ma  di  corpo  è  un  po'  minore 
Questo ,  e  bigio  il  suo  colore. 
Il  villan  scalzo  si  getta 
Dentro  Y  acque ,  e  su  forchetta 
Ve  r  infilza  con  gran  ressa  ; 
Rete  o  spiega  a  maglia  spessa. 
Fritto  il  mangia  la  minuta 
Plebe ,  e  il  ricco  noi  rifiuta. 
Un  dì  vidi  grossa  biscia , 
Serpeggiando  in  lunga  striscia 
D'un  fiumetto  (1)  lungo  il  bordo, 
Satollarne  il  ventre  ingordo. 
Mangia  un  pesce  1'  altro  pesce , 
E  cosi  mantiensi  e  cresce  ; 
Senza  questo  in  breve  tutta 
La  lor  schiatta  fia  distrutta. 
SulP  augel  d'  alto  si  slancia 
Falco  ;  il  rettile  va  in  pancia 
D' altro  rettil  ;  nella  selva 
L'  una  mangia  V  altra  belva. 
L' animai  bipede  implume  , 
Della  mente  il  quale  ha  il  Jume , 
Pesci ,  augei ,  belve  divora  , 
Ed  i  suoi  simili  ancora. 
Cosi  questo  quel  distrugge , 
E  il  suo  fato  indarno  fugge. 
Di  natura  legge  fiera , 
Perchè  un  viva ,  1-  altro  pera  ! 

Il  Carpione* 

Fansi  innanzi  a  te  i  carpioni , 
Pesci  anch'  essi  egregi  e  buoni , 


(0  II  Sè^eso,  presso  Fino. 
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Picchiettati  d' un  bel  rosso 
Lo  squamnioso  argenteo  dosso. 
Giunto  il  maggio ,  va  in  amore 
La  lor  femmina  ;  espon  fuore 
Le  ova  in  P  alghe ,  e  pel  piacere 
Seguon  lei  i  maschi  a  schiere. 
Passi  mischia,  leva  bolle 
L'  acqua  lì  che  ferve  ,  e  bolle 
E  gorgoglia.  Oh  onnipotente 
D'  amor  fuoco  !  A  lor  sovente 
Dà  con  fiocine ,  o  con  legno , 
Con  man  pigliali  o  altro  ingegno 
Pescator ,  che  mirar  gode 
Sì  vicino  dalle  prode 
Dell'  immoto  navicello 
Lo  spettacol  nuovo  e  bello. 
Dove  P  Adda  tortuosa 
Nel  gran  Lario  si  riposa , 
Il  melmoso  e  vasto  piano , 
Che  il  Comense  chiama  Ispano , 
Getta  il  remo ,  e  su  salito 
Su  cavallo ,  e  già  munito 
Della  sua  fiocina  solo , 
Entra  cauto  il  pescajuolo 
Nei  paduli ,  e  fuor  ne  riede 
Riportandon  grosse  prede. 
Ne  ha  il  Benaco ,  pel  marino 
Fiotto  insigne ,  e  il  suo  vicino 
Mincio  assai  ne'  fondi  algosi , 
Dove  stagna  ;  e  di  famosi 
Ne  ha  il  mio  Lario  ;  ma  non  tanti 
Ne  ha  il  Verbano  come  innanti. 
Dice  alcun ,  che  ha  saporose 
Sol  la  lingua ,  e  carni  acquose. 
Fresco  e  giovin  è  perfetto , 
Lesso ,  arrosto  ,  od  in  guazzetto. 
Fan  palese  sua  vecchiezza 
Delle  scaglie  la  durezza. 
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Il  pesce  Persico» 

Pesce  persico  a  noi  danno 
Laghi  e  fiumi  tutto  V  anno  , 
Di  quest'alto  insubre  piano. 
È  gentile  ;  e  grato  e  sano 
Anche  agli  egri.  Mai  nel  maggio  , 
Quando  ha  il  fregol ,  fanne  saggio. 
Dopo  il  luglio  sempre  immeglia, 
E  ha  buon  sugo.  Allor  si  scoglia. 

11  Ghiozzo,  (i) 

Di  testone  tondo  il  ghiozzo , 

Goffo  pesce  è  detto  e  rozzo  ; 

Ma  non  sempre  il  buono  è  bello. 

In  chiare  acque  di  ruscello 

Usa ,  o  dove  su  ghiarosa  . 

Riva  il  lago  si  riposa , 

0  montana  onda  veloce 

Di  torrente  mette  foce  ; 

E  ne  ha  il  Seveso ,  Immetto 

Patrio  mio ,  limpido  e  schietto , 

Pover  d'  acque  ma  pescoso. 

Talor  leva  il  corno  ondoso 

Entro  i  campi  minacciante , 

E  rapisce  argini  e  piante  ; 

Ma  più  spesso  umile  e  queto 

Suo  viaggio  fa  segreto 

Sotto  pioppo  ,  salce  ,  ontano  , 

Noto  solo  al  buon  villano  , 

Che  a  pescar  ne'  suoi  argenti 

Stassi ,  e  abbevera  li  armenti, 
Stolto  sei ,  se  al  contadino 

Questo  egregio  pesciolino 


(0  In  vernacolo  Battola  y  o  Bottina. 
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Lasci  tu  :  rape  e  fagiuoli  9 
Biete  ei  mangi  e  ceci  soli. 
Molto  al  gusto  esso  è  soave  r 
Ed  al  ventre  niente  grave  ; 
E  gustoso  più  si  trova 
Neil'  aprii  colle  sue  uova. 

Il  Figo.  (1) 

I  gindizj  sono  incerti 

Tuttavia ,  se  il  pigo  merti 

A  migliori  dirsi  pari, 

0  sia  pesce  dei  volgari. 

Del  Verbano  e  Lario  ha  eletto 

Le  vast'  acque  per  ricetto , 

Ne'  sinuosi  gorghi  e  cupi 

Dove  adimansi  le  rupi. 

Nello  stimol  della  frega 

Pescatore  che  lì  spiega 

U  ampia  rete  ,  d' infinito 

Pesce  carco  toma  al  lito. 

Detto  è  encobia.  Rosse  gale 

Veste  e  bianche  al  dì  nuziale 

Sulla  testa ,  come  acuta 

Punta,  e  in  pigo  il  nome  muta. 
Per  te  eleggi ,  quando  il  possa , 

Più  fin  pesce ,  o  encobia  grossa. 

La  Trota  di  lago  e  di  fiume* 

Ha  la  trota  il  primo  onore 
Eatro  il  pappi  Dotatore, 
Quanto  n'  ha ,  che  o  fiume  vago 
Nutre  ,  o  stagno  ,  od  ampio  lago  ; 
E  migliori  pochi  o  pari 
Ti  dan  pesci  i  vasti  mari. 

(i)  In  vernacolo  Pigli ,  o  Encobia* 
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"Ne  ha  due  sorte ,  ambo  distinte 
Per  diverse  e  lievi  tinte. 
Bianco  e  brun  colore  il  dosso 
Spruzza  a  lei ,  e  appena  il  rosso , 
Se  è  di  lago  ;  e  tanto  aumenta 
Che  alle  libbre  giunge  trenta , 
Benché  rado.  Essa  nell'onda 
Sia  dei  laghi ,  e  assai  v'  abbonda. 
Nel  settembre  sulla  netta 
Viva  ghiaja  poi  si  assetta  , 
E  spon  T  uova  ,  ond'  è  frequente 
Alle  foci  di  corrente  , 
E  squisita;  ai  laghi  in  mezzo 
Presa ,  o  in  fanghi  ha  manco  prezzo 
Però  ghiaje  per  natura 
Cerca  sempre ,  ed  acqua  pura. 
Aranciata  ha  carne  ;  e  fresca  , 
Più  fragrante  acciò  mi  riesca , 
Cotta  sia.  Doppia  porzione 
Se  ne  mangio ,  ho  allor  ragione. 
Ma  quai  posson  degne  note 
Celebrar  V  egregie  trote  , 
Che  hanno  in  copia  i  fiumi  alpini 
Degli  Elvezj  e  Valtellini  ? 
Pesciatello  è  questo ,  e  suole 
Di  poch'  once  esser  sua  mole  ; 
Se  di  libbra  al  peso  monta  , 
Per  mirabile  si  conta. 
Bianco  ha  il  corpo  ,  e  sonvi  alcune 
Nere  tacche ,  rosse  e  brune. 
Ha  ne'  tònfani  la  stanza  , 
Ma  contr'  acqua  è  propria  usanza 
Navigar  ;  e  spesso  ad  alto 
Remigando ,  o  con  gran  salto  r 
D'  augel  come  avesse  V  ale 
Contro  il  fil  dell'  acqua  sale , 
Che  spumosa  da  gran  masso 
Rimbalzando  cade  al  basso 
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Nel  vallone  con  fragore. 

Chi  la  vede  ne  ha  stupore. 

Fra  scogliosa  alpestre  riva  , 

E  fra  limpìcT  acqua  e  viva  , 

Sempre  al  corso  esercitata  , 

Torna  poi  sì  delicata 

E  leggiera  la  sua  carne  , 

Che  non  brami  quaglie  o  starne. 

Quivi  assiso  l' uom  montano 

Colla  duttil  lenza  in  mano  , 

Che  di  verme  o  mosca  inesca  ? 

Le  preziose  trote  pesca. 

Tempo  fu  che  orde  selvagge 
Abitaro  queste  piagge , 
D' onde  venne  la  presente 
Tralignata  e  fiacca  gente. 
L'  uom  che  aveva  nelle  selve 
Atterrati  cervo  o  belve , 
Di  ferino  manto  involto  , 
E  di  peli  ispido  il  volto  , 
Discendeva  alla  fremente 
Onda  alpestre  di  torrente , 
E  pescava  colla  canna , 
Mentre  a  lui  nella  cappanna 
Cuocea  F  orso  fiera  moglie  , 
Di  cui  indosso  avea  le  spoglie. 

Là  chi  levami ,  e  m'  asconde  , 
Fatton'  velo  ,  in  quelle  fronde 
Delle  cupe  alte  foreste 
Di  nevose  ed  irte  creste , 
Sì  che  il  guardo  non  m'  offenda 
Questa  età  per  colpe  orrenda  ! 

11  Tèmolo. 

Della  nobile  famiglia 
Delle  trote .  a  lor  somiglia 
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Per  squisito  e  buon  sapore , 
E  dai  timo  ha  nome  e  odore. 
Bello  il  capo  e  variopinto  ; 
In  azzurro  il  corpo  tinto  ; 
Rosse  pinne ,  e  macchie  in  elle , 
Regolari ,  nere  e  belle. 
Dei  natanti  fra  la  greggia 
Ei  si  mostra  qual  fiammeggia 
Tra  li  fiori  bella  rosa. 
Serio  ,  Mella ,  e  la  pescosa 
Adda  il  nutre  ;  in  giugno  figlia  ; 
Non  lo  mangia  allor ,  né  il  piglia.  (1) 


(i)  Di  questi  bellissimi  versi  di  Fra  Ginepro  se  ne  darà 
la  continuazione  e  la  fine  neir  anno  venturo. 

Gli  Editori, 
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IL  CAMPO  »E'  FIORE 

PRESSO  VARESE. 


T 

X  i  prese  mai  vaghezza  d'  ascendere  F  alta  vetta 
là  di  quel  monte ,  da  cui  quasi  tutto  si  scuopre 
il  vasto  piano  di  Lombardia,  e  gran  parte  dell'im- 
mensa catena  delle  nostre  alpi  e  prealpi  ?  —  Sì 
dicendo ,  io  additava  ad  un  amico  in  sul  vespero 
d'  un  bel  giorno  di  luglio  da  un  paesello  presso 
Varese  il  monte  che  ci  stava  a  ridosso ,  detto  il 
Campo  de'  fiori,  alto  m.  1227  sopra  il  livello  del- 
l' Adriatico  ;  e  detto  fatto ,  fermammo  il  pensiero 
di  colà  recarci  air  indomani.  —  Non  appena  scoc- 
cate le  ore  tre  dopo  la  mezzanotte ,  montate  due 
agili  cavalcature ,  presimo  la  via  che  tortuosa  ad- 
duce alla  Madonna  del  Monte,  ed  ivi  volto  il  dorso 
alle  biancicanti  cappelle  ed  al  tempio ,  pedestra- 
mente  ci  addentrammo  nella  valle ,  da  cui  parte 
il  sentiero  conducente  per  non  ripida  ascesa  alla 
meta  del  cammin  nostro.  Il  pallido  raggio  della 
luna  rischiaravaci  i  passi.  Frattanto  l'acuto  canto 
della  garrula  allodoletta,  cadente  a  piombo  dall'alto 
in  suU'  erica ,  annunciava  il  prossimo  ritorno  del 
di ,  e  la  mattutina  brezza  fattasi  più  vivace  spar- 
geva all'  intorno  la  più  lieta  frescura.  Godeste  mai 
il  giocondo  spettacolo  dello  scorgere  da  un'altura 
il  sorgere  dell'  aurora  ?  Già  il  balzo  d' Oriente  im- 
biancavasi ,  e  già  da  quella  estremità  recedevan  le 
tenebre ,  e  si  stendevano  in  giù  verso  1'  orizzonte 
a  larghe  falde  ineguali  alcune  nuvolette ,  in  parte 
brune ,  ed  in  parte  attorniate  da  una  striscia  quasi 
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di  fuoco,  che -da  momento  in  momento  facevasi  più 
viva  e  tagliente  ;  la  pianura  cominciava  a  tingersi 
di  colori  più  chiari  ;  ed  altre  nubi ,  rifratti  i  raggi 
solari ,  s'  andavano  a  mezzodì  lumeggiando  di  mille 
tinte  diverse...  Alfin  la  notte,  deposto  il  funereo  suo 
velo  ,  fuggesene  dissipata,  e  le  cime  de' monti  sono 
indorate  dal  sol  nascente  nel  mentre  che  i  vicini 
fiumi  riflettendone  la  luce  pare  che  scorrano  acqua 
infiammata.  È  dal  sommo  d'un  monte  che  vuoisi 
contemplare  tale  maraviglioso  spettacolo.  L'  occhio, 
rotti  i  ceppi  che  gli  imponean  le  tenebre  ,  trovasi 
ad  un  tratto  slanciato  nelF  immensità  del  creato  , 
ed  infinite  sono  le  sensazioni  che  rapidissimo  vien 
indotto  a  provare. 

Passammo  per  tre  quarti  d'  ora  fra  il  ciliegio 
selvatico,  l'opaco  fagio  ,  il  corilo  ,  il  frassino,  la 
quercia,  l'acero,  il  sorbo,  la  dafna  aureola  e 
l'odoroso  ginepro;  e  giunti  finalmente  al  vertice 
d'  un'  ampia  granitica  roccia,  coperta  quasi  al  tutto 
d'  un  bel  tappeto  d'  erbose  zolle ,  ci  trovammo  al 
luogo,  che  propriamente  Campo  de9  fiori  vien  detto. 
E  là  qual  nuova  scena  incantatrice  ci  si  offerse 
tosto  allo  sguardo  !  A  mezzodì  in  tutta  la  sua  fe- 
conda maestà  l'immensa  e  ricca  pianura  Lombarda 
intersecata  da  splendenti  striscie  formate  dal  Ti- 
cino ,  dall'  Agogna  ,  dalla  Sesia  ,  dall'  Adda  ,  e  più 
lungi  dal  Po,  gremita  di  villaggi,  di  borghi  e  città, 
fra  cui  distinguevasi  Milano  che  le  siede  quasi  re- 
gina nel  mezzo  ,  Monza  ,  Pavia  ,  Vigevano  ,  Arona 
col  suo  superbo  colosso  ,  Novara  ,  Vercelli  :  poco 
lungi  i  ridenti  altipiani  della  Brianza  e  del  Vare- 
sotto con  bei  laghetti ,  che  quasi  parevano  entro 
verdi  cornici  profondamente  incassati ,  gli  scopeti 
di  Somma:  interminabili  linee  diboschi,  di  campi 
e  di  vigne  :  nel  fondo  del  panorama  in  sulP  estre- 
mo orizzonte  gli  Appennini ,  quali  ombre  sfumanti 
del  magnifico  quadro.  A  sera  il  Monte  Rosa  (1) 
gemmante  di  perenne  ghiaccio   che  gigante  s'in- 


56 
ualza  fra  i  nevosi  gioghi  del  Sempione ,  e  fra  le 
altre  Alpi  in  lungo  tortuoso  giro  verso  il  sud  suc- 
cedentisi ,  e  terminanti  a  Superga ,  ove  le  regie 
marmoree  tombe  ricordano  all'  uomo  che  è  polve, 
e  che  nulla  v'  ha  quaggiù  che  resistere  possa  alla 
struggitrice  forza  del  tempo  :  indi  il  Cenisio ,  il 
cono  acutissimo  del  Monviso  (2)  le  Alpi  Cozzie  e  le 
marittime.  A  tergo  il  Camoghèo  ,  il  Ghiridone  (3) 
i  monti  che  sovrastanno  a  Locamo,  e  le  Alpi  Pen- 
irine  che  per  infinito  volger  di  salti  salienti  e  rien- 
tranti di  forme  bizzarre,  ora  cadenti  a  perpendi- 
colo ,  ora  innalzantisi  in  ispaventosi  ciglioni ,  e 
spingentisi  all'  innanzi  quasi  cavalloni  <T  un  mar 
burrascoso,  vanno  a  congiungersi  colle  Rezie  :  ad 
oriente  il  Legnone  (4)  il  Generoso  (5)  il  Varrone 
(6)  il  Còdeno  (7)  colle  sue  diramazioni  in  pitto- 
reschi profili  alzantisi  a  tutela  d' uomini  e  di  cam- 
pi ,  il  llesegone  (8)  di  Lecco  ,  i  corni  eli  Ganzo  ,  e 
il  Bisbino  (9)  che  lascia  aperto  lo  sguardo  ad  una 
amena  baja  di  quel  lago  ,  su  cui  siede  la  città  già 
carissima  ai  Plinti.  E  quasi  sotto  i  pie  il  seno  del 
bel  Verbano ,  ove  quasi  attraenti  sirene  emergono 
dalle  onde  le  Isole  Borromee  colle  apriche  rive  di 
Pallanza  e  d' Intra  da  un  canto,  dall'altro  colle 
non  men  graziose  di  Belgirate ,  Stresa  e  Baveno  , 
e  su  cui  si  vedeva  scorrere  maestoso  e  veloce  il 
Iìadetzky.  E  un  po'  più  lontano  i  castelli  di  Galle- 
rò ,  nido  un  di  di  temuti  predoni ,  con  le  vicine 
sponde  vestite  d'  agrumi ,  a  rao'  <F  anfiteatro  dis- 
poste ,  lo  spazioso  Luvino  ,  il  capo  prominente  di 
Pino  ,  infin  l' elvetico  Brissago  colla  bramantesca 
sua  chiesa ,  e  con  bei  casini  che  vagamente  si 
specchiali  nelP  onde.  Da  qualunque  lato  ti  volga  o 
ti  muova,  sempre  ti  si  paran  dinanzi  nuove  scene, 
tutte  belle,  tutte  svariate. 

Al  vedere  uno  spettacolo  così  sublime ,  un  mi- 
racolo di  tante  naturali  bellezze  e  di  viste  tanto 
amene  e  sorprendenti  da  non  poter  essere  adequa- 
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tamente  ritratte  da  pennello ,  e  da  penna ,  il  mio 
pensiero  sorvolò  al  Riggiberg  (10J  nella  Svizzera. 
Ed  oh  !  quai  punti  d' analogia  fra  questo  e  quel 
luogo  amenissimo  !  Là  il  pastor  delle  alpi  col  so- 
noro suo  corno  e  col  patetico  ranz  des  vaches  (11) 
salutava  il  nascer  del  giorno;  qui  lo  saluta  l'aerea 
allodoletta  col  melodioso  suo  canto.  Anche  là  lo 
sguardo  abbraccia  in  un  vastissimo  cerchio  le  più 
imponenti  montagne  dell'  Unterwalden,  d'Ury,  Gla- 
ris  e  de'  Grigioni ,  di  cui  alcune  torreggiano  con 
immense  piramidi  di  ghiaccio  ,  altre  spingono  le 
loro  fronti  nevose  fra  trasparenti  nubi,  che  quasi 
d'un  velo  verginale  le  cuoprono,  e  fra  tutte,  qual 
gigante  siccome  il  Rosa ,  ti  si  affaccia  il  Pilato  ; 
anche  là  veggonsi  lucicar ,  siccome  specchj ,  più 
laghi  e  laghetti ,  il  Waldstàttersee  sul  davanti , 
l'Eggeri,  il  Lowertz  ed  altri  10  a  tergo  od  a  fianco; 
anche  là  V  occhio  penetra  libero  fin  nel  cuor  della 
Svevia ,  e  vi  si  perde ,  talché  quel  prospetto  vien 
da  moltissimi  celebrato  siccome  il  miglior  dell'Eu- 
ropa. Ma  qui  il  gran  piano  di  Lombardia  acclive 
verso  il  nord ,  declive  verso  il  sud ,  pressocchè 
tutto  studiatamente  culto  ,  e  sempre  avvivato  dal 
più  benigno  sorriso  del  Creatore  ad  onta  che  Tira 
degli  uomini  v'  abbia  più  fiate  recato  guasto  e 
ruina ,  d' ogni  parte  ti  fa  la  vaghezza  del  paese  a 
spettacolo ,  ed  offre  un  tratto  di  vista  sì  deliziante 
e  sì  esteso  ,  che  fia  difficile  trovarne  altro  che  in 
ciò  non  che  lo  superi ,  lo  pareggi, 

I  monti  del  Varesino  al  dire  d' un  dottissimo 
uomo  (12)  sono  fra  i  più  interessanti  al  geologo; 
e  quivi  fra  il  gneiss ,  il  melafiro ,  le  dolomie ,  il 
schisto  calcareo ,  e  la  majolica  egli  ha  con  che 
render  paghe  le  sagaci  sue  investigazioni.  La  sa- 
bina, l'arnica,  la  valeriana,  la  centaurea,  il  cap- 
pello di  Venere ,  la  campànula ,  la  gentiana ,  il 
timo  ,  il  citesio  ,  il  senecio  ,  la  mutellina ,  e  cento 
altre  specie  dell'  infinita  famiglia  de'  fiori  f  balsa- 
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miche,  medicinali,  che  spandono  la  più  soave  fra- 
granza all'intorno,  forniscono  ricca  messe  al  bota- 
nico ,  e  ben  confermano  a  questo  monte  1'  appel- 
lativo di  Campo  de'  fiori.  Aura  lieve  e  purissima 
vi  si  respira  ;  e  se  innoltri  di  poco  il  passo  in  giù 
pel  versante  sovra  Valcuvia ,  un  calcareo  nitido 
bacino  da  natura  scavato  ti  presenta  1'  aqua  la  più 
limpida  e  fresca,  sgorgante  dal  nudo  scoglio,  pro- 
tetta dall'ospitale  ombra  degli  arbusti  vicini.  Tratto 
dall'  amenità  del  sito  il  celebre  agronomo  Vincenzo 
Dandolo  ,  il  cui  nome  sempre  suonar  dovrebbe  fra 
noi  benedetto  (13)  qua  avea  fatto  condurre  ad  estivo 
ovile  i  suoi  merini  da  lui  in  Italia  introdotti.  Ma 
quella  introduzione  fallì ,  come  tant'  altre  fiate  fal- 
liscono i  divisamenti  dell'  uomo. 

Dopo  alquanto  di  posa  in  sulla  molle  erbetta , 
e  satisfatto  V  appetito  che  pungentissimo  ci  si  facea 
sentire ,  ripresimo  i  cannocchiali  e  nuovamente 
godemmo  di  quelle  svariate  vaghezze,  delle  quali 
anzicchè  sazietà  ,  parea  venisse  all'occhio  desiderio 
maggiore.  Più  ci  avviciniamo  alle  Alpi ,  dice  un 
illustre ,  e  più  1'  anima  si  sente  tocca  e  compresa 
dell'immensità  della  natura,  e  si  eleva,  quasi  vo* 
glia  opporre  la  sua  nobile  origine  al  cumulo  della 
materia.  Su  quella  vetta  infatto  l' anima ,  fattaci 
grande  dalla  magnifica  contemplazion  del  creato , 
adorava  con  più  sentita  gratitudine  l'autore  d'o- 
pere sì  stupende.  Il  giganteggiare  de'  monti  impen- 
nava l'ali  al  pensiero  a  salir  allo;  dominatori  del- 
l'immenso sottostante  paese  pareaci  quasi  dimesso 
il  frale   della   spoglia  terrena  ,    e  fra   le  più  dolci 

emozioni  di  quasi  librarci  in  un  altro  emisfero 

Ci  togliemmo  alfine  a  quel  luogo ,  dove  ci  erano 
sfuggite  ore  beate  non  senza  il  proposito  nella  ve- 
gnente estate  di  riconducici. 

6,  G.  Nessi. 


5£ 

NOTE. 

(i)  Alto  metri  462 1  sul  livello  del  mare  —  V.  Milano  e  il 

suo  territorio  1 844  * 

(2)  Alto  m.  3837  simile. 

(3)  Alto  m.  2 191  simile. 

(4)  Alto  m.  2621  simile. 

(5)  Alto  m.   1707  simile 

(6)  Alto  m.  2549  simile. 

(7)  Alto  m.  24i3  simile. 

(8)  Alto  m.   1879  simile. 

(9)  Alto  m.   i339  simile. 

(io)  Alto  piedi  5700  simile.  Manuel  du  voyageur  en  Suisse. 

(u)  Aria  pastorale  delle  Alpi  Svizzere.  Sono  celebri  in  Fran- 
cia gli  effetti  prodottivi  di  nostalgia. 

(12)  Curioni  —  Notìzie  naturali  e  civili  sulla  Lombardia  i844- 

(i3)  V.  Dandolo  si  rese  sommamente  presso  i  nostri  bene- 
merito per  molte  novità  ed  utilissime  migliorie ,  di  cui 
si  fece  introduttore ,  propagatore ,  consigliatore  in  fatto 
di  enologia,  bacologia,  pastorizia,  selvicultura,  ed  in 
generale  ci1  agronomia.  Altra  volta  espressimo  il  voto  , 
perchè  la  memoria  di  questo  vero  benefattore  dell1  u- 
manità  non  sia  più  a  lungo  defraudata  nella  sua  patria 
adottiva  d1  un  monumento  ,  che  faccia  fede  de1  grandi 
servigi  da  lui  resi  ali1  Italica  agricoltura  ,  ed  ecciti  i 
nepoti  ad  imitarlo.  E  citammo  il  recente  esempio  di 
Nancy  verso  Dombasle.  Questo  voto  che  fu  già  ono- 
rato dal  patrio  Municipio  di  favorevole  accoglimenta 
deh  !  non  possa  cader  deserto  ! 


VACCINAZIONE   E   RIVACCINAZIONE. 


JL  ra  le  fatalità  che  influiscono  a  rendere  non  de- 
finite molte  quistioni  di  fisica  animale ,  devono  cer- 
tamente annoverarsi  o  la  troppa  fede  prestata  alle 
Autorità  scientifiche ,  o  la  miscredenza  che  pascen- 
dosi del  dubbio  diminuisce  il  valore  ai  fatti  che 
devono  sciogliere  le  controversie. 

Questa  fatalità  cadde  pur  troppo,  a  grande 
danno  dell'umanità,  anche  sulla  scoperta  che  il 
grande  Jenner  indicò  quale  antidoto  a  stabilmente 
preservare  dal  vajuolo  arabo  od  umano.  Che  se  al 
grande  annuncio  della  prodigiosa  virtù  del  vaccino 
(  cow-pox  )  i  medici ,  i  filosofi  9  e  perfino  i  teologi 
credettero  di  mostrarsi  avversi  alla  di  lui  introdu- 
zione ,  dovevansi  quelle  difficoltà  alla  non  suffi- 
ciente sicurezza  delle  prove  9  alP  abitudine  di  cor- 
rere i  vecchi  sentieri ,  ed  alla  incompetenza  di  foro 
che  ebbe  a  riscontro  la  meritata  noncuranza. 

I  fatti  quindi  favorevoli  resi  soprabbondanti 
dalla  esperienza  misero  col  tempo  in  tanta  evidenza 
i  vantaggi  della  vaccinazione ,  da  rendere  persuasi 
gli  avversarj ,  e  consolati  del  trionfo  i  sostenitori. 

Questa  lotta  combattuta  in  ogni  paese  subì  la 
medesima  sorte  anche  tra  noi,  ed  alcuni  opuscoli 
stampati  al  principio  dell'  andqpte  secolo  dai  me- 
dici Comensi,  se  non  accennano  ad  una  assoluta 
differenza  d' opinione ,  mostrano  disarmonia  ne' 
contendenti,  i  quali  vissero  però  tutti  abbastanza 
per  persuadersi  delP  efficacia  che  ha  il  vaccino  a 
preservare  dal  vajuolo  umano,  lasciando  alPono- 


61 

rato  Nestore  de'  medici ,  tuttora  vivente,  il  merito 
e  la  gloria  di  avere  attivamente  diffuso  tra  noi  la 
preziosa  scoperta  (4). 

Come  poi  dopo  una  persuasione  tanto  general- 
mente manifestata  sulla  virtù  preservativa  del  vac- 
cino ,  i  sopraggiunti  casi  di  riprodottosi  vajuolo 
umano  in  varj  innoculati  dovessero  scemare  agli 
innesti  la  concepita  fiducia,  è  questo  argomento 
che  merita  la  pubblica  attenzione  onde  possa  avere 
una  soddisfacente  spiegazione  de^  fatti ,  i  quali  ad 
ogni  modo  perentoriamente  consigliano  di  non  ab- 
bandonare per  troppa  leggerezza  la  vaccinazione, 
e  d**  attenersi  anzi  per  P  innesto  ,  alP  uopo  di  con- 
seguire i  felici  risultati  promossi  dallo  scopritore , 
a  quella  qualità  di  innesto ,  se  fosse  possibile ,  da 
lui  già  impiegata  i  cioè  al  vero  e  reale  pus  d"1  ori- 
gine equino-vaccìna ,  come  il  solo  capace  di  co- 
municare alP  uomo  una  completa  e  permanente 
forza  antivajuolosa. 

La  deviazione  da  quella  pratica,  anche  a  pa- 
rere di  recenti  scrittori ,  ha  influito  a  scemare  la 
stabile  potenza  preservativa  alla  vaccinazione ,  e 
data  quindi  occasione  alla  riproduzione  del  vajuolo 
nei  già  vaccinati  (2). 

Scorrendo  intanto  le  opere  originali  di  Jenner 
e  del  principale  di  lui  seguace  il  Dottore  Luigi 
Sacco ,  troviamo  infatti  che  il  vero  pus  capace  di 
distruggere  nelPuomo  la  suscettibilità  ad  incon- 
trare il  vajuolo  si  è  quello  che  si  cava  dalla  vacca , 
a  cui  sia  stato  innestato  il  giavardo  od  il  vajuolo 
eavallino.  Ora  chi  assicura  che  e  prima  ed  a9  no- 
stri giorni  siasi  rinnovato  siffatto  innesto  con  tale 
frequenza  ed  identità  da  togliere  il  dubbio  di  una 
modificazione  nelle  condizioni  stabilite  come  indi- 
spensabili, perchè  P  innesto  avesse  la  forza  perma- 
nentemente preservativa  del  vajuolo  umano  ? 

Questa  circostanza,  alla  quale  pare  non  siasi 
data  P  importanza  che  merita  (  essendosi  preferito 
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di  attribuire  la  scemata  virtù  del  vaccino  al  tempo, 
al  modo  d**  adoperarlo ,  ed  a  particolari  condizioni 
od  accidenti  degli  innestati  che  ne  impedirono  il 
buon  effetto  )  ,  spiegherebbe  a  sufficienza  la  causa 
della  non  assoluta  efficacia  preservativa  dell'  inne- 
sto in  molti  vaccinati;  argomento  isfuggito  ben 
anche  a  coloro  che  in  questi  ultimi  anni  ebbero 
la  buona  ventura  di  trovare  nelle  nostre  mandre 
il  naturale  vajuolo  vaccino,  e  che  con  tale  occa- 
sione venne  impiegato  air  intento  di  rigenerare  o 
rinfrescare  la  materia  ordinaria  vaccinica. 

Ora  se  V  esperienza  ha  provato  a  Jenner ,  che 
il  giavardo  passando  per  la  vacca  è  il  vero  stabile 
preservativo  del  vajuolo  umano,  non  può  dirsi 
altrettanto  del  vajuolo  naturale  svolgentesi  nella 
vacca,  il  quale  ripetutamente  innestato  ali9 uomo 
mosse  F  opinione ,  che  nei  variati  passaggi  possa 
perdere  la  virtù  profilatica  assoluta  per  limitarsi 
alla  sola  temporanea. 

Non  s' intende  con  questa  distinzione  di  par- 
teggiare alF  opinione  di  chi  attribuir  volle  la  ri- 
produzione del  vajuolo  umano  in  individui  vacci- 
nati alla  scemata  o  perduta  virtù  del  pus ,  poiché 
le  dichiarazioni  delF  Accademia  di  Medicina  Fran- 
cese fino  dalF  anno  4835  in  proposito  sono  troppo 
autorevoli  a  conservazione  del  valore  di  questo 
preservativo. 

Le  premesse  cose  dando  una  spiegazione  alle 
osservate  variazioni  nei  risultati  profilatici  devono 
indurre  i  vaccinatori  alle  seguenti  determinazioni. 
0  a  procurarsi  ancora  il  cow-pox,  o  il  pus  vac- 
cino proveniente  dal  giavardo  innestato  alle  vac- 
che ,  o  quando  meno ,  per  le  difficoltà  di  rinve- 
nirlo, a  ripetere  di  tempo  in  tempo,  a  maggiori 
o  minori  distanze  dalla  prima  operazione,  la  ri- 
vaccinazione ,  onde  così  almeno  impedire  la  ripro- 
duzione del  vajuolo  umano. 

Deve  questo  essere  lo  scopo  di  ogni  vaccina- 
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tore  condotto  dall'  idea  di  mantenere  la  fama  ben 
meritata  alla  scoperta  Jenneriana  ,  preservando 
molti  individui  che  cadrebbero  vittime  certe  del 
contagio,  quando  la  malattia  si  riproduca  in  epoca 
che  molto  s'  allontani  dalla  subita  vaccinazione  (3)*n 

Compresi  da  questa  verità  i  Governi  illuminati 
anziché  avventurarsi  alle  incertezze  di  quistioni 
indefinite  consigliarono  ed  ordinarono  anche  la  ri- 
vaccinazione 5  ed  i  felici  risultati  ottenuti  provano 
pur  troppo  la  ragionevolezza  di  questa  benefica 
operazione ,  essendosi  osservato  che  gli  individui 
assoggettati  ad  un  altro  innesto  con  buon  effetto, 
o  non  vennero  attaccati  dal  vajuolo  umano  nelle 
riprodottesi  epidemie,  o  quando  meno  sì  legger- 
mente da  esserne  appena  incomodati. 

Che  se  la  rivaccinazione  dovesse  servire  anche 
a  solo  criterio  esploratorio  per  accertarsi  se,  o  no 
continua  nelP  organismo  F  azione  benefica  della 
prima  vaccinazione ,  sarebbe  questo  altro  motivo 
per  animare  di  più  a  sottoporsi  alP  operazione. 

À  spiegazione  finalmente  della  riproduzione  del 
vajuolo  umano  nei  vaccinati  si  avventurano  le  se- 
guenti domande  : 

Fu  sempre  il  migliore  pus  quello  che  venne 
impiegato  alla  vaccinazione? 

Si  è  sempre  fatta  V  operazione  colle  prescritte 
diligenze  ? 

Fu  sempre  colla  voluta  attenzione  osservato  lo 
sviluppo  ,  T  andamento  e  V  esito  delle  pustole  vac- 
ciniche, per  poterne  constatare  la  regolarità? 

Furono  le  ricognizioni  fatte  a  suo  tempo ,  e 
da  persone  delP  arte  ? 

Furono  sempre  sufficienti  poche  pustole  ad  in- 
durre nelP  organismo  quelle  misteriose  modifica- 
zioni che  valgono  a  togliere  la  disposizione  a  con- 
trarre il  vajuolo  umano ,  ed  a  renderlo  refrattario 
allo  stesso? 

Ognuno  che  si  occupa  della  vaccinazione  vorrà 
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rispondere  alle  fatte  quistioni,  e  chiamarsi  soddi- 
sfatto ,  se  potrà  dire  di  avere  corrisposto  regolar- 
mente a  tutte  le  discipline  e  cure  che  si  richiedono 
per  dichiarare  coscienziosamente,  che  ne'  suoi  in- 
nestati il  vaccino  fece  il  corso  regolare ,  e  sortì  il 
suo  vero  effetto  (4). 

Ripensando  alle  esposte  cose,  i  padri  e  le  ma- 
dri, a  cui  stanno  a  cuore  la  salute,  V avvenenza 
e  la  vita  dei  proprj  figli ,  se  non  possono  opporre 
difficoltà  alla  vaccinazione ,  tanto  meno  devono 
schermirsi  della  rivaccinazione  altrettanto  necessa- 
ria, conveniente  e  doverosa,  sia  che  la  virtù  del- 
l' innesto  sia  costante  e  permanente  per  tutta  la 
vita,  od  appena  temporanea  contro  il  vajuolo  li- 
mano, essendo  tanto  poco  l'incomodo;  e  lasciando 
del  resto  ai  medici  vaccinatori  la  cura  della  scelta 
del  tempo  e  del  pus  opportuno,  onde  per  tal  modo, 
allontanate  sempre  più  le  riproduzioni  del  vajuolo 
umano ,  distruggerne ,  se  fia  possibile ,  coir  ido- 
neità ad  incontrarlo ,  anche  i  germi ,  od  almeno 
rendere  meno  micidiali  le  venture  epidemie  (5). 

La  previdenza  è  il  migliore  consiglio  che  può 
risparmiare  tante  lagrime ,  le  quali  non  valgono  a 
temperare  i  dolori  alle  famiglie  private  de'  più  cari 
congiunti  e  degli  amici  fatti  vittime  di  una  malat- 
tia ,  che  dagli  sforzi  riuniti  delP  arte  salutare ,  e 
da  una  ferma  volontà  dei  popoli  e  dei  Governi 
può  essere  assolutamente  distrutta. 
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NOT  E. 


(i)  Ved.  Relazione  al  Prefetto  del  Lario  intitolata:  Sco- 
perta della  vera  e  primitiva  vaccina ,  del  Dott.  Carlo  Carloni. 
Como  i8o3.  —  Indi  del  medesimo  :  Risposta  alP Apologia  ano- 
nima stampata  a  Milano  V  anno  istesso  ,  diretta  al  Dott. 
Sacco,  e  che  si  seppe  poi  dei  signori  Dottori  Della  Porta 
Antonio,  e  Francesco  Mocchetti.  Con  quella  occasione  ven- 
nero pure  in  luce  :  da  parte  de1  tipografi  Eredi  Caprani  -  Alli 
tipografi  Pirotta  e  Maspero  :  Osservazioni  sulP  opuscolo  in- 
titolato :  Apologia  della  Relazione  della  scoperta  della  vera  e 
primitiva  Vaccina.  Como   i8o3. 

Alle  controversie  prese  parte  anche  il  Canonico  Gattoni, 
inserendo ,  a  sostegno  del  sig.  Carloni ,  alcuni  articoli  nella 
Rivista  Britannica  ,  indirizzati  ad  Odier  celebre  medico  Gi- 
nevrino. 

Altro  dei  medici  della  provincia  che  scrissero  in  favore 
della  vaccinazione  fu  il  suddetto  Dott.  Luigi  Sacco  di  Va- 
rese  ,  il  quale  pubblicò  le  seguenti  opere  coi  titoli  : 

Istruzioni  e  Regolamenti  sul  vaccino.  Milano   1801. 

Sul  vaccino  ,  unico  mezzo  per  estirpare  radicalmente  il 
vajuolo  umano,  diretto  ai  Governi  che  amano  la  prosperità 
delle  loro  nazioni.  Milano   i8o3. 

Osservazioni  pratiche  sulP  uso  del  vajuolo  umano.  Milano 
anno  IX  Repubblicano. 

Risultato  d1  osservazione  e  sperienze  sul  vajuolo  umano. 
Milano  anno  X. 

Trattato  di  vaccinazione  con  osservazioni  sul  giavardo  e 
vajuolo  pecorino.  Milano   1809. 

De  vaccinationis  necessitate  per  totum  orbem.  Dissertalo. 
Mediolani  i832. 

Queste  scritture,  e  la  molta  operosità  impiegata  dal  Dot- 
tore Sacco  a  diffondere  tra  noi  la  scoperta  di  Jenner  Io  fe- 
cero giustamente  chiamare  P  Apostolo  Italico  della  vaccina- 
zione. —  Fa  però  stupore  come  in  tempi  di  tanta  prodiga- 
lità in  ricordi  a  nomi  appena  mei^itevoli ,  non  per  anco  la 
patria  abbia  pensato  ad  innalzare  un  monumento  al  bene- 
merito filantropo,  che  salvò  bellezza,  salute  e  vita  a  tanti 
esseri,  i  quali  sarebbero  stati  vittima  del  contagio  vajuoloso  , 
o  degli  affluvj  deleterj  delle  paludi  di  Colico  che  bonificò.  Si 
sa  che  in  Inghilterra  fu  Jenner  rimeritato  col  premio  di 
trenta  mila  sterline  5  ed  ora  che  gli  viene  innalzata  una  sta- 
tua a  memoria  del  segnalato  beneficio  ,  giova  sperare  che  il 
buon  esempio  e  la  giustizia  possano  destare  tra  noi  imitatori 
che  compiano  un  egual  voto  pel  nostro  conterraneo  ! 

(2)  Ved.  nella  Gazzetta  Medica  Italiano-Lombarda  i  nu- 
meri 8.  9.  46  e  47  del  i853,  e  le  Considerazioni  tendenti  a 
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dimostrare  la  necessità  di  tornare  alP  uso  del  vero  e  reale 
cow-pox  Jenneriano  del  Dott.  Gio.  Michele  Goldoni  di  Mo- 
dena. 

(3)  Molte  sono  le  opere  italiane  e  straniere  stampate 
dopo  il  i8i5,  dalla  quale  epoca  cominciò  a  riprodursi  il 
vajuolo  umano  e  sue  modificazioni  nei  vaccinati.  Trovansi 
ricordate  nella  Memoria  della  rivaccinazione ,  qual  sicuro 
mezzo  per  guarantire  dal  vajuolo  arabo ,  del  prof.  Gio.  Batt. 
Fantonetti.  Milano  i835.  V.  anche  Considerazioni  Medico- 
Pratiche  sull'Epidemia  vajuolosa  di  Gio.  Pincheiti.  Como  i83i. 

(4)  Veramente  il  sistema  seguito  di  accentrare  in  uno 
stesso  giorno,  e  contemporaneamente  moltissimi  vaccinando 
e  vaccinati  per  le  revisioni  in  un  medesimo  locale ?  non  pare 
il  più  opportuno  a  promovere  la  desiderata  esattezza  nelle 
operazioni.  Epperò  converrà  che  le  Amministrazioni  Comu- 
nali pensino  al  rimedio  $  «  perchè ,  dice  Sacco  ,  vi  hanno  , 
nelF  esecuzione  della  vaccinazione ,  certe  minute  e  delicate 
avvertenze  ,  senza  di  cui  s1  incontrano  sicuramente  delle  a- 
nomalie  ,  e  si  commettono  molti  errori.  » 

(5)  Viene  qui  ovvia  la  domanda  :  Quando  convenga  as^ 
soggettarsi  alla  rivaccinazione  ?  Dando  le  circostanze  comodo 
alla  elezione  i  più  vorrebbero  essere  F  epoca  più  sicura  quella 
della  pubertà,"  per  la  ragione  che  in  questa  età  è  manifesta 
la  rivoluzione  che  avviene  sia  nelle  forme  ,  che  nelle  fun- 
zioni di  tutto  F  organismo  ,  sicché  può  dirsi  acquisti  P  uomo 
una  nuova  esistenza  capace  forse  di  svolgere  una  idoneità 
a  sentire  F  azione  del  contagio  vajuoloso.  Quanto  al  tempo 
sarà  meglio  che  P  operazione  si  faccia  negli  anni  in  cui  non 
domina  il  vajuolo  ,  per  prevenire  il  pericolo  d"*  incontrarlo 
prima  che  sia  stata  ripetuta  F  innoculazione.  Dominando  poi 
epidemica  la  malattia ,  dovrà  essere  fatta  sempre  ed  al  più 
presto  possibile  ,  siccome  è  ingiunto  dal  Regolamento  per 
V  ordinaria  vaccinazione. 
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ESAME 

DELLA  SCUOLA  MASCHILE  E  FEMMINILE 

DI   MONGUZZO   NELLA   BRIANZA. 


s, 


le  tu  parti  da  Como  per  fare  una  gita  nella  de- 
liziosa Brianza  ,  appena  passato  Anzano ,  ti  si  af- 
faccia Monguzzo  su  poggio  amenissimo,  donde  pro- 
spetti un  arco  d' orizzonte  per  varietà  e  vaghezza 
di  scene  maraviglioso.  Fu  da  prima  forte  castello 
a  Gian  Giacomo  de'  Medici ,  quindi  feudo  Del  Ver- 
me ,  poscia  dei  marchesi  Rosales ,  ed  ora  ospitai 
villa  del  sig.  Sebastiano  Mondolfo.  Il  quale  avendo 
gran  fortuna  e  pari  cuore ,  non  appena  se  ne  vide 
proprietario ,  che  fermò  seco  stesso  di  formare  la 
felicità  possibile  di  que'  terrieri  ;  e  però  si  diede 
a  costruir  loro  comode  e  salubri  abitazioni ,  ampie 
stalle,  ben  capaci  fenili,  e  soleggiate  aj^.  Mal'uo^ 
mo  savio  non  mira  tanto  al  materiale  quanto  al 
bene  morale  de'  soggetti ,  e  più  che  al  presente 
guarda  al  tempo  avvenire.  Laonde  il  sig.  Mondolfo 
sapendo  ,  che  la  prima  istruzione  è  la  più  neces- 
saria per  formare  a  bontà  i  duttili  cuori  de'  fan- 
ciulli ,  e  avvisando  che  nel  suo  Monguzzo  vi  aveva 
desiderio  di  una  scuola  (  mentre  è  nemico  non 
pure  all'  umanità ,  ma  ben  anco  alla  società  chi 
vuole  la  minuta  plebe  ignorante  d' ogni  suo  bene  ) 
senz'  altro  l' aprì  del  suo  e  nel  suo  palazzo  a  fan- 
ciulli e  fanciulle  del  popolo  ;  li  provvide  d' ogni 
cosa ,  perfino  di  abiti ,  e  alla  loro  educazione  pre- 
pose l'ottima  sua  consorte,  la  quale  avendo  cuo- 
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re ,  e  modi ,  e  parole  di  madre  amorosissima  ben 
presto  conformò  al  suo  esempio   la  buona  e  savia 
maestra  Adele  N. 

Volgeva  appena  il  quinto  mese  dall'  apertura 
della  scuola ,  e  il  31  dello  scorso  Ottobre  già  dava 
quella  piccola  scolaresca  una  bella  prova  del  suo 
profitto  :  tanto  può  assiduità  d' istruzione  paziente 
e  fervorosa.  Io  fui  presente  ad  assai  accademie  di 
varii  Collegi  e  Ginnasj  di  Lombardia,  e  nessuna 
per  fermo  più  mi  toccò ,  quanto  questo  primo  e- 
sperimento  della  scuola  di  Monguzzo  ;  massime  che 
la  sala  ritraendo  ancora  del  secolo ,  nel  quale  fu 
alzato  il  castello  ,  mi  portava  V  animo  a  quell'età, 
che  corse  sì  diversa  dalla  nostra.  Quale  contrasto  ! 
Allora  tu  non  iscorgevi  che  bravacci  dalle  feroci 
guardature ,  coperti  o  meglio  carichi  di  ferro ,  mi- 
nistri iniqui  di  rapine  e  vendette  :  ora  non  vedi 
che  tenere  fanciullette ,  e  ingenui  garzoncelli  bel- 
lamente disposti ,  questi  a  diritta ,  quelle  a  sini- 
stra ,  puliti,  vestiti  a  festa,  e  col  riso  dell'inno- 
cenza sulle  labbra;  e  più  addietro  i  loro  padri  e 
le  madri  tra  ammirati  e  rispettosi.  Allora  tu  stu- 
pivi ogni  cosa  pieno  d' armi  ;  ora  il  tuo  occhio 
non  cade  che  su  mazzetti  eleganti  di  fiori ,  su  la- 
vorietti  femminili ,  e  libri  scolastici  quali  da  scri- 
vere e  quali  da  lettura. 

Invitate  dalla  gentilezza  dell'  onorevole  Signore 
intervennero  all'esame  molte  persone  distinte,  fra 
le  quali  V  I.  R.  Ispettore  Dott.  Paolo  Stampa ,  cui 
va  tanto  debitrice  l'istruzione  elementare  della  pro- 
vincia ,  alcuni  ragguardevoli  sacerdoti  della  diocesi 
di  Milano  e  di  Como ,  e  il  fiore  e  il  senno  delle 
ville  limitrofe.  Oh  quanto  seppe  caro  a  chiunque 
tenero  della  nostra  religione  santissima  l' udire 
quei  piccoli  allievi  rispondere  con  franchezza,  e 
quel  che  è  più ,  sensatamente  ad  ogni  domanda 
del  Catechismo ,  il  quale  è  pur  tutto  in  fatto  di 
fede  e  morale  !   Oh  come  era  bello  udirli  leggere 
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speditamente ,  conteggiar  con  esattezza ,  e  per  dir 
corto ,  dare  inaspettati  saggi  di  tutte  quelle  nozio- 
ni ,  delle  quali  è  capevole  la  loro  età  !  A  chi  poi 
non  piacque  il  breve  dialogo ,  dettato  dalla  brava 
maestra ,  in  cui  la  più  grandicella  delle  ragazze 
faceva  da  mamma  e  tre  piccoline  da  figlie ,  tutto 
spirante  amore ,  tutto  spirante  gratitudine  ai  loro 
benefattori?  .  .  La  distribuzione  de' premii  (1)  fu 
fatta  dallo  stesso  sig.  Mondolfo ,  il  quale  volse  a* 
premiati  ogni  maniera  di  dolci  ,  e  consolatrici 
parole. 

E  qui  ognuno  si  avvisava  che  avesse  fine  la 
solennità  di  quel  giorno  ,  la  quale  fu  breve  al  de- 
siderio della  colta  e  gentile  udienza ,  quando  il 
prelodato  Signore  alzossi  (  ecco  ragione ,  per  cui 
bramò  egli  stesso  distribuire  i  premii  )  e  con  fa- 
cile facondia  parlò  a'  suoi  popolani  in  tali  sensi  : 
»  Dal  primo  momento  eh'  io  venni  tra  voi ,  presi 
»  subito  per  voi  le  sollecitudini  di  padre  ,  e  guar- 
»  dai  al  vostro  bene  come  al  mio  proprio.  Per  la 
»  malignità  delle  stagioni  temevasi  perduta  que- 
»  st'  anno  ogni  speranza  di  ricolta  :  però  nessuno 
»  di  voi  avrebbe  patito  carestia ,  nessuno  stentato 
»  il  vivere ,  né  alle  madri ,  né  alle  spose ,  né  ai 
»  figli  chiedenti  pane  avrebbe  solo  risposto  coi  so- 
»  spiri  e  colle  lagrime;  posciacchè  tante  moggia  di 
»  grano  io  aveva  già  ordinate  a  Venezia,  quant'è 
»  T  annuo  bisogno  del  Comune.  Ma  il  Cielo  beni- 
»  gno  solamente  ci  minacciò ,  non  ci  percosse  col 
»  castigo  ,  che  afflisse  gran  parte  d' Italia  e  d'Eu- 
»  ropa,  e  con  abbondanza  di  pioggie  ristorò  a 
»  tempo  1'  asciutte  campagne  :  su  dunque  ringra- 
»  ziatelo ,  frequenti  e  devoti  usate  alla  Chiesa,  a- 
»  matevi  tutti  come  fratelli ,  serbate  la  pace ,  ser- 


(i)   Dódici  libri  ben  legati,    e   dodici  tagli  d7  abito  ^    di 
fustagno  pei  maschi  ?  e  di  per  callo  per  le  femmine. 
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»  bate  la  concordia  nelle  famiglie ,  né  vi  pesi  il 
»  lavoro  ,  che  tulli ,  ben  lo  sapete ,  nati  siamo  al 
»  faticare.  Io  vi  obbligai  la  mia  parola  di  donare 
»  dei  premii,  ciascuno  di  lire  100  austriache,  a 
*>  chi  di  voi  avesse  data  miglior  opera  alla  colti- 
*  vazione  de'  campi  (  modo  squisito  di  aguzzar 
»  V  industria  )  :  ora  eccomi  a  mantenetela ,  due 
»  di  voi  meritarono  il  premio ,  si  avanzino  essi  a 
»   riceverlo  ».  E  li  nominò. 

Il  primo  di  questi  era  un  grande  faticatore, 
ma  anche  un  gran  bevone ,  e  il  sig.  Mondolfo  vo- 
leva, e  correggerlo,  e  premiarlo.  Che  fare  pertanto? 
Lo  chiama  a  sé ,  e  con  modi  benevoli  a  un  tem- 
po e  dignitosi  lo  ammonisce ,  mentre  gli  sporge 
il  denaro.  Voleva  quegli  scolparsi ,  ma  pur  par- 
lando ,  non  iscolpiva  parola  ;  tant'  era  commosso  : 
ed  io  solito  ad  abbracciare  col  cuore  ogni  buona 
speranza  mi  fo  a  credere ,  che  la  puntura  di  quel 
pubblico  ed  inopinato  rimprovero  aggiunto  al  pre- 
mio gli  farà  metter  senno ,  se  pure  il  vizio  della 
ubbriachezza  è  sanabile.  Allora  la  gratitudine  di 
que'  buoni  villici  fino  a  quel  punto  compressa  da 
rispetto  non  ebbe  più  freno  ;  e  come  torrente  che 
spezza  gli  argini ,  fuori  ruppe  in  prosperevoli  ac- 
clamazioni all'  illustre  coppia  Mondolfo  ;  e  massime 
le  donne  intenerite  piangevano  di  allegrezza,  e  ad 
una  ad  una  venivano  baciando  la  mano  del  loro 
non  padrone ,  ma  padre ,  augurandogli  ogni  sorta 
di  terrena  e  celeste  prosperità.  Il  quale  ebbe  certo 
molti  felfci  momenti  nella  sua  vita  ;  ma  questo , 
io  mi  credo  ,  gli  sarà  secondo  a  nessuno  :  peroc- 
ché giocondissima  è  la  consolazione  del  beneficare, 
e  cordiali  sono  gli  augurii  della  gente  di  campa- 
gna non  avvezza  al  fìngere  ;  mentre  le  cerimonie 
del  mondo ,  e  tutto  quel  lungo  codazzo  di  tediose 
ufficiosità  (  salvo  poche  eccezioni  ) ,  non  sono  alla 
fin  fine  che  menzogne  e  bugie.  Così  ebbe  termine 
quel  giorno  non  dimenticabile  a  nessuno  degli  a- 
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stanti ,  e  segnatamente    a    que'  buoni  contadini ,  i 
quali  lo  ricorderanno  gioiosi  ai  più  tardi  nipoti» 

Non  mi  sfugge,  che  forse  taluni,  cui  però  piace 
l'esser  gridato  ricchi  (  e  lo  sono)  non  pigleranno 
in  grado  questo  mio  articoletto  consacrato  a  lode 
del  vero  merito  ;  ma  sappiano  costoro ,  che  per 
essere  laudevoli  non  basta  aver  V  oro  riboccante 
ne'  cofani ,  oppure  sprecarlo  a  capriccio  in  inso- 
lenza di  fasto ,  ma  sì  bisogna ,  come  il  sig.  Mon- 
dolfo ,  civilmente  e  pietosamente  usarlo. 

C.°  Santo  Pedraglio. 


mm^^^mz& 
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ISCRIZIONI  « 

SEPOLCRALI   E   FUNERARIE 

DELLO  STESSO. 


Nel  Cimitero  di  Como. 

RIPOSI 
NELLA    PACE   DI    CRISTO 

GI0ANN1  BATTISTA  PEDRAGLIO 

da  brunate 

negoziante  nettissimo 

che  vissuto  in  un  beffardo  secolo 

non  arrossì  mai 

l'evangelio  di  cristo. 

m.  il  4  ag.  1850  d'an.  53. 


0    BUONO    0    CARO    PADRE 

IL   TUO    FIGLIO   SANTO 

CUI   LASCIASTI   UNICA   MA   VERA    RICCHEZZA 

l'  EDUCAZIONE 

ONORERÀ'    SEMPRE   LA   TUA   MEMORIA. 


(i)  Queste  iscrizioni  sono  interessanti  per  sè?  e  vengono 
anche  molto  opportune  alla  Rivista  Gomense  come  quasi  pic- 
cole biografia  di  nostri  concittadini.  Gli  Editori. 


75 
II. 


Nello  stesso. 


UN   FIORE   SULLA    TOMBA 

DI  ELISA  DI  PAOLO  DE-VECCHI 

IMMAGINE 

DI    VERGINALE    BELLEZZA 

PRIMA 

DELLE   COMPAGNE   IN    OGNI    STUDIO    GRAZIOSO 

CHE   APPENA    QUADRILUSTRE 

SFUGGITA    ALLE    INSIDIE   DEL   REO   MONDO 

VOLÒ 

IL   2    SETT.    1855. 

DOVE   SOLO    È    SICURA    LA    VIRTÙ'. 

III. 

Nello  stesso. 

PREGATE 
I    BENI    ETERNI 

A  CATTARINA  TACCHI  ALBONICO 

PER   SINCERA    PIETÀ*   V1RIL    SENNO 

E    SOLLECITUDINE   CASALINGA 

LODATA 

DELIZIA   DEL   MARITO    FRANCESCO 

AMORE   DEL   SUO    UNIGENITO    BERNARDINO 

CHE    FECE   DOLOROSI    PER   SEMPRE 

RAPITA 

INNANZI    TEMPO    d' ANNI    40 

IL   15.   AGOSTO    1855. 
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Sulla  porla  della  Cattedrale. 

OSTIE   E   PREGHIERE 
PER   L*  ANIMA. 

DI  FRANCESCA  RIVA  SESSA 

d'an.  65. 

donna  piissima 

e  senza  vanita'  soccorrevole  a*  poveri 

portatrice  paziente 

di  lunga  e  dolorosa  malattia 

nella  consolante  speranza 

del  paradiso. 

Sulla  stessa. 

o   BUONI 

CONVENITE   ALLE   SOLENNI   ESEQUIE 

CHE 

MARCO  VARONI  commerciante  in  Vienna 

CON   AMORE   E   DOLORE   DI    PADRE 
CELEBRA 
AL   SUO   DIRIGENTE   E    VOSTRO    CONCITTADINO 

ANTONIO  BIANCHI 

SINO   DA   PUERIZIA   DISAMATO   DALLA    FORTUNA 

MA    AMATISSIMO    A    TUTTI 

TANTO   ERA   CANDIDO   TANTO    FIDO    E   PIACENTE 

CONSUNTO    DA    BRONCHITE    IN    LEMBERGA 

APPENA    TRENTENNE 

E   PROSSIMO    A    COGLIERE    IL    FRUTTO 

DI   SUE   CARE   VIRTÙ'. 
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Vi. 

Sulla  porta  di  San  Fedele. 

ESEQUIE 

DI  CARLO  BARAGIOLA 

nella  difficile  arte  dell'  insegnare 

estimabile 

per  varii  anni  savio  consigliere 

del  comune 

e  fabbricare  solerte  di  più'  chiese 

larghissimo  a*  poveri 

che  volle  ricordati  anche  nel  testamento 

esempio  ai  ricchi 

disfatto  da  penosa  infermità* 

il  12  ap.  1855  d'an.  60. 

CON    DESIDERIO    SCONSOLATO    De'  NIPOTI 
CUI   MEGLIO    CHE    ZIO 

FU 
PADRE  AMANTISSIMO. 

VII. 

Sulla  porta  di  S.  Donnino. 

SUPPLICAZIONI 

ALL'  ETERNA  BONTÀ' 

PERCHÈ   PRESTO   RISPLENDA   LA   LUCE   CELESTE 
all'  ANIMA 

DI  CARLO  SOMIGLIANA 

NOBILE   DI    SCHIATTA   DI   MODI    E   DI    CUORE 
PER    PIÙ'    LUSTRI   DI   QUESTA    I.    R.    PRETURA 

BENEMERITO 
TOLTO    DA   FIERO   MORBO    IL   6    SETT.    1855 

d'an.   60. 

AHI    CON    QUANTE    LAGRIME 

DELLA    MOGLIE   E   DE' FIGLI    SOSPIRANTI    INVANO 

IL   DOLCE   MARITO 

IL    PADRE    AMOROSISSIMO. 
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Nel  Cimitero  di  Àlbiolo. 

ALLA    CARA    MEMORIA 

DI  AMABILE  CAMAGNI 

PARROCO 

DI    SOLZAGO    d'  URIO    E   PER   27.    AN.   DI    ALBIOLO 

SPENTO    D'  APOPLESSIA 

IL    19.   AG.    1852.    SUO    OTTANTESIMO    SECONDO 

UOMO    RARISSIMO 

CHE   TUTTO    ZELO    GUÌDAVA   LE   ANIME 

A   DIO 

E   SAPENDO    MEDICINA    CURAVA   ANCHE    I    CORPI 

SICCHÉ   LA    SUA    CASA    ERA    UN   NOSOCOMIO 

MASSIME    DI    POVERELLI. 


OH    PERCHE    LA    TERRA    NON    E    SPESSO    CONSOLATA 
D'ANIME    COSÌ    VIRTUOSE    E    BENEFICHE. 


ISCRIZIONI  SACRE  (i) 

Pel  nuovo  concerto  di  campane  nella  Chiesa 
Prepositurale  di  Appiano, 

Sulla  prima  campana  dedicata  a  S.  Stefano. 

le 

A  STEFANO  PROTOMARTIRE 

ESEMPIO    FORTISSIMO 

DELLA    DILEZIONE   De'  NEMICI 

VIRTÙ' 

IGNOTA   AL   MONDO. 

(i)  Per  incarico  del  Ch.Q  Ingegnere  sig.  Carlo  Scalini. 
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Sulla  seconda  dedicata  ai  Ss.  Arcivescovi  Ambrogio 
e  Carlo  Borromeo. 

». 

0  AMBROGIO  0  CARLO 

DELLA    CHIESA    MILANESE 

PRESENTI    PROTEGG1TORI 

OVVIATE 

OGNI    MALE   DA    QUESTA    CARA    PORZIONE 

DELLA   VOSTRA    VIGNA. 

Sulla  terza  a  Maria  Vergiue. 
3. 

ALLEGRATI    0    APPIANO 

MARIA 

madre  di  dio 

e' 
tua  madre. 

Sulla  quarta  a  Gesù  Cristo. 

A  GESÙ'  CRISTO 

SALVATORE  DEL  GENERE  UMANO 

QUESTO  SEGNO  SARA'  NEL  CIELO 

QUANDO  IL  SIGNORE 

SCENDERÀ*  A  GIUDICARE. 
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Sulla  quinta  alla  SS.  Trinità. 

5. 

SIA 

ORA  E  SEMPRE 

LAUDE  ONORE  E  GLORIA 

A  DIO  UNO  E  TRINO 

CAGIONE   DELLE   CAGIONI    ENTE   DEGLI    ENTI. 

Sulla  sesta  dedicata  al  Popolo. 
G. 
IL  POPOLO 

FECE   DEL   PROPRIO   QUESTA    CAMPANA 

E    VOLLE 

CHE   DELLO    SPONTANEO    UNIVERSALE   CONCORSO 

RESTASSE 

BELLA   E   DURABIL   MEMORIA 

AI   POSTERI. 
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BELLE   SCIENZE   E   DELLE   LETTERE. 

Diseorso  del  Prof.  Pasquale  Perabò* 

Lodi  1855.  Tipografìa  WilmanL. 


1  professore  Perabò  da  Varese  pubblicò  un  Di- 
scorso intorno  alle  Scienze  ed  alle  Lettere ,  il  quale 
ne  par  degno  di  ricordo  nella  Rivista  destinata  a 
vie  più  divulgare  le  migliori  produzioni  dell'  inge- 
gno di  codesta  Provincia.  Comincia  1'  egregio  ora- 
tore dallo  stabilire  l'essenziale  unità  delle  scienze 
e  delle  lettere ,  adombrata  dall'  antica  sapienza  in 
quel  mito  che  faceva  sorelle  tutte  le  muse.  «  Scien- 
ze e  Lettere  formano  una  parte  importantissima 
dell'  ordine  morale ,  e  statuiscono  fra  i  rami  del- 
l'umano  sapere  il  centro  di  un  sistema  di  cogni- 
zioni ,  una  fratellanza ,  che  loro  vieta  andare  dis- 
giunte, e  comecché  differenti  fra  loro  per  lìsonomia 
e  per  forme,  nondimeno  tutte  provengono  da  una 
stessa  origine ,  ed  una  sola  è  1  anima  per  cui  vi- 
vono ,  uno ,  diremo  così ,  il  suco  e  il  sangue ,  che 
le  nutrica  ,  e  il  quale  scorre ,  e  si  sparge  per  tutte 
le  membra.  »  11  qual  vero,  così  rabbiosamente  com- 
battuto dalla  vecchia  e  nuova  pedanteria,  viene 
dal  sig.  Perabò  confortato  coli'  autorità  d'  uomini 
gravissimi,  «  Mirabile ,  sublime  accordo  del  Vero 
col  Bello ,  e  già  confermato  da  uomini  <F  immenso 
sapere  (  Vittorino  da  Feltre ,  Pico  della  Mirandola, 
Bacone  ,  Bianchini ,  Vico  ,  Leibnitz ,  ecc.  ) ,  i  quali 
ajutarono   efficacemente   co'  begli   studj   la   storia 
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dell'  umano  sapere.  Accordo  benevolo  ,  religioso  , 
provvidentissimo ,  col  quale  è  tessuto  il  filo  dei 
novello  liceale  insegnamento ,  frutto  delle  saggie 
meditazioni  di  que'  fior  d' ingegni ,  cbe  la  Commis- 
sione riformatrice  degli  studi  compongono,  e  che, 
secondando  le  cure  paterne  dell'  Augusto  Monarca 
e  dell'  Eccelso  suo  Ministero ,  fra  le  tante  contro- 
versie e  discussioni ,  che  si  agitarono  ,  rompendo 
le  costumanze  erronee ,  e  che  tuttavia  parevano  le- 
gittimate dagli  anni ,  seppero  condursi  alla  cogni- 
zione di  grandi  verità ,  le  quali ,  appurate  ancor 
meglio  ,  —  che  la  perfezione  è  opera  del  tempo;  — 
leveranno  gli  studi  a  maggior  grado  di  pregio ,  e 
cospireranno  a  produrre  quel  frutto  verace ,  che 
tutti  si  attendono  ansiosamente  ».  Meritati  encomj 
son  questi  al  nuovo  sistema  della  media  istruzione, 
il  quale  non  è ,  come  taluno  leggermente  dice , 
una  apparente  mutazione  di  nomi ,  ma  sì  un  es- 
senziale tramutamento  di  cose  ;  essendoché  F  ante- 
riore sistema  aveva  per  base  il  principio ,  che  la 
mente  umana  sia  più  agevolmente  capace  delle  let- 
tere che  delle  scienze,  e  perciò  addottrinava  la 
gioventù  prima  in  quelle  che  in  queste,  e  il  nuovo, 
basato  su  una  più  profonda  cognizione  della  na- 
tura umana ,  le  erudisce  contemporaneamente  nelle 
une  e  nelle  altre ,  accostandosi  assai  più  a  quella 
verità  che  da  Aristotele  a  Giordani  fu  sostenuta  da 
tanti  savj  ;  asserendo  il  primo  essere  la  retorica 
una  illimitata  facoltà  che  tutte  le  scienze  abbrac- 
cia ,  e  chiamando  il  secondo  un  solennissimo  spro- 
posito F  insegnare  la  retorica  prima  delle  scienze. 
Fermato  così  il  principio ,  discorre  il  distinto  Pro- 
fessore i  vantaggi  che  l'umanità  venne  nel  corso 
de'  secoli  ritraendo  dalle  scienze ,  ed  esalta  con 
affettuose  parole  i  miracoli  operati  sullo  spirito 
umano  dall'  alta  poesia.  Quindi  trapassa  con  più 
sottile  investigazione  a  un  comparativo  esame  della 
natura  e  degli  effetti  delle  Scienze  e  delle  Lettere* 
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«  Le  Lettere  c'inspirano  di  una  maggiore  fiducia: 
esse  non  rasentano  il  lido  ,  ma  veleggiano  sicure 
per  V  ampio  oceano  delle  umane  cognizioni.  Le 
Lettere  vincendo  e  nell'  eccellenza  dell'  artefice  ,  e 
nella  nobiltà  dello  scopo  le  Scienze ,  sono ,  dopo  la 
virtù ,  la  più  divina  manifestazione  dello  spirito 
umano.  Perocché  di  mezzo  a  dottrine  più  spe- 
ranzose, più  sublimi,  più  universali,  portano  al- 
l'animo impressioni  dolcissime,  e  di  un  Bello,  di 
tale  un'  arcana  bellezza  ineffabile ,  che  si  avviva  di 
un  raggio  divino  ;  onde  le  idee ,  che  ne  scaturi- 
scono ,  con  getto  luminoso  e  improvviso  si  diffon- 
dono nella  mente  del  genio 


in  cui  larga  diffuse 


La  sua  favilla  onnipotente  un  Dio 
disviliippano  le  morali  facoltà,  e  rappresentano  quasi 
in  un  solo  tratto  lo  stesso  universo  ».  E  forse  a- 
vrebbe  potuto  il  nostro  professore  confortare  que- 
sto suo  giudizio  colla  autorità  del  massimo  Dante , 
il  quale  comecché  matematico  e  fisico  e  filosofo  e 
teologo  (  e  in  ciascuna  di  queste  scienze  tanto  ec- 
celso ,  secondo  suoi  tempi ,  quanto  il  mondo  sa  ) , 
pure  chiamo  il  titolo  di  poeta 

Il  nome  che  più  dura  e  più  onora , 
e  con  quella  della  sapientissima  antichità,  la  quale 
non  concedeva  l'alloro,  onoranza  suprema  degli  uo- 
mini, se  non  ai  vincitori  e  ai  poeti  :  agli  uni  come 
a  regnatori  del  mondo  della  realtà,  agli  altri  come 
a  dominatori  del  mondo  delle  idee.  Né  questo  pri- 
mato assentito  dagli  antichi  savj  e  dal  più  gran 
pensatore  del  medio  evo  potrà  venire  alla  poesia 
negato  da  nessuno  che  abbia  fior  di  giudizio  ;  pe- 
rocché ciascuna  delle  varie  scienze  onde  si  com- 
pone il  regno  della  filosofia  altro  non  fa  che  pro- 
varsi a  conoscere  una  od  altra  parte  della  natura  ; 
ma  il  poeta  non  solo  studia  e  indaga  la  più  recon- 
dita manifestazione  della  natura  ,  quale  è  lo  spi- 
rito umano ,   ma  la  traduce   (  secondo   e  mirabile 
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lavoro  !  )  in  bellezza  di  immagini.  Il  perchè  spegne 
la  vera  poesia  chi  pedantescamente  la  vuol  dis- 
giungere dalla  più  profonda  filosofia.  Verità  anti- 
camente riconosciuta,  la  quale  non  sarebbe --duopo 
ripetere  se  tutto-giorno  non  si  ripetessero  vecchi 
solismi.  E  perciò  nell'antico  piano  della  media 
istruzione  era  certamente  fallito  concetto  l'educare 
nel  V  e  nel  VI  anno  i  giovinetti  al  comporre  ,  e 
nel  VII  e  nell'VM  il  farneli  cessare  volgendoli  ri- 
cisamente  alle  scienze  ;  il  che  era  un  passare  dal 
più  difficile  al  meno ,  perocché  mentre  criterio , 
memoria  e  applicazione ,  come  osserva  il  matema- 
tico D' Alembert  e  il  filosofo  Zanotti ,  bastano  a 
comprendere  e  ritenere  il  vero  di  qualunque  scien- 
za ,  a  ben  comporre  richiedesi  pari  criterio  e  {vari 
applicazione ,  e  per  soprappiù  P  esercizio  della  fa- 
coltà inventiva  e  forza  di  sentire  e  sufficienza  di  co- 
gnizioni. E  però  non  è  uomo  discreto  e  eli  colali 
materie  intendente  il  quale  non  lodi  quell'ordina- 
mento del  nuovo  piano  scolastico  per  il  quale  le 
scienze  vengono  anticipate  (  per  es^_  diffusa  sul  V, 
VI  e  VII  anno  quella  parte  di  matematica  che  pri- 
ma raccoglievasi  tutta  nel  VII  anno,  e  cominciata 
nel  I  la  storia  naturale  che  una  volta  cominciavasi 
nel  VII)  e  protratto  nel  VII  e  nelP  Vili  l'esercizio 
dello  stile ,  il  quale  è  un  mirabile  risultato  del 
criterio,  della  fantasia  e  del  sentimento.  »  Le  quali 
evidentissime  verità  pare  che  il  Profess.  Lodigiano 
accenni  di  voler  trattare  più  distesamente.  Ed  an- 
che ci  lascia  desiderio  di  vederlo  colorire  quanto 
disegna  colle  seguenti  parole:  «  E  qui  ei  m' è  gra- 
ve ,  per  non  oltrepassare  i  limiti  che  mi  verreb- 
bero prescritti ,  non  potere  ad  evidenza  dimostrare, 
come  le  Scienze  sole,  co' loro  lumi,  non  valessero 
a  togliere  la  barbarie  delle  Nazioni ,  a  correggere 
i  costumi ,  a  frenare  il  rombazzo  della  sempre  in- 
quieta e  difficile  moltitudine,  a  conservare  i  diritti 
de'  cittadini ,   e  la  necessaria  autorità   dn?'  Gover- 
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iianti.  Bensì  le  Lettere  essere  state  assai  più  effi- 
caci a  sollevare  il  pensiero  ad  alti  e  generosi  con- 
cepimenti ,  a  scaldare  il  cuore  di  nobili  e  grandi 
affetti,  a  rendere  gli  uomini  più  gentili  e  più  sag- 
gi ».  Colle  quali  parole  avvisiamo  che  il  sig.  Pe- 
rabò  abbia  ben  tirata  la  linea  di  confine  tra  V  of- 
ficio delle  Lettere  e  quello  delle  Scienze  ,  perocché 
quelle  tendono  del  pari  a  illuminare  l'intelletto  e 
ad  accendere  il  cuore ,  e  queste  per  converso  sono 
affatto  escluse  (se  non  se  in  qualche  modo  le  mo- 
rali )  dall' azione  sulla  più  nobile  parte  dell'uomo, 
cioè  sul  suo  libero  arbitrio  ,  che  fu  con  esattezza 
scolastica  e  con  eleganza  poetica  definito  da  Dante: 
»   Lo  maggior  don  che  Dio  per  sua  larghezza 

Fesse  creando  ed  alla  sua  bontate 

Più  conformato  e  quel  che  più  apprezza 
Fu  della  volontà  la  libertate , 

Di  cui  le  creature  intelligenti 

E  tutte  e  sole  furo  e  son  dotate. 
Verità  incontrastabili  sono  queste ,  né  possibili  a 
contraddirsi  se  non  dalle  menti  leggiere,  delle  quali 
è  proprietà  eterna  il  considerare  la  letteratura 
come  semplice  cosa  di  forma,  incapaci  come  sono 
di  penetrare  il  profondo  concetto  che  si  nasconde 
sotto  il  graziosissimo  velo  della  bellezza.  Nò  sarà 
fuor  di  luogo  il  recitare  qui  V  osservazione  dell'ar- 
gutissimo  Montaigne ,  che  a  creare  un  logico  la- 
voro letterario  vuoisi  maggior  quantità  di  criterio, 
che  a  creare  un  logico  lavoro  scientifico,  perocché 
l'operazione  del  giudizio  nello  Scienziato,  non  es- 
sendo ne'  suoi  lavori  turbata  dagli  affetti ,  viene  a 
riuscire  assai  più  agevolmente  logica ,  mentre  il 
criterio  dell'  uomo  di  Lettere,  dovendo  signoreggiare 
nel  tumulto  dei  sentimenti  e  delle  fantasie  onde 
produrre  ragionevole  opera ,  deve  essere  essenzial- 
mente più  forte.  Ed  anche  vuoi  essere  ricordata 
la  sentenza  dell'illustre  Chateaubriand,  il  quale 
notò  come  i  matematici  trovando  agevole  l'uso  del 
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raziocinio  nella  loro  scienza ,  che  tutta  per  esat- 
tissimi rapporti  procede ,  si  vedono  poi  molte  volte 
infelici  nel  retto  giudicare  intorno  a  cose  ove  l'e- 
stremo rigore  del  processo  razionale  venga  in  più 
o  in  meno  alterato  da  altra  specie  di  rapporti.  E 
tali  sono  tutte  le  umane  cose ,  poiché  P  uomo 
è  composto  di  intelligenza  e  di  affetto  ;  né  potrà 
mai  dirsi  conoscitore  perfetto  dell'  umana  natura 
chi  si  piacesse  considerarne  solo  P  intelligenza.  E 
la  profonda  sentenza  di  Gondillac ,  che  il  modo  del 
ragionare  sia  eguale  in  tutti  i  rami  del  sapere  e 
che  quindi  nessuno  di  essi  possa  usurpare  come 
suo  proprio  il  raziocinio  ,  è  confermata ,  lasciando 
mille  altre  prove,  dall'esempio  di  Segneri,  di  Bos- 
suet ,  di  Alfieri  e  di  Volta  ,  i  quali  non  seppero 
di  matematica ,  e  sì  in  nessuna  opera  di  que- 
sta scienza  avvi  maggior  potenza  logica  di  quella 
che  usasse  P  umile  e  pio  Gesuita  nelP  impareggia- 
bile suo  quaresimale ,  e  il  pomposo  prelato  di 
Meaux  in  quelle  sue  Variations  de  P  Eglise ,  dove 
la  verità  del  Cattolicismo  e  l'incongruenza  del  Pro- 
testantismo sono  con  sì  irresistibile  evidenza  di- 
mostrate ,  che  ravviarono  Leibnitz ,  matematico  co- 
tanto insigne ,  sulle  vie  della  verità  ,  né  di  quella 
che  appare  nell'  orditura  e  nei  dialoghi  delle  insù- 
perate*  tragedie  dell'  Astigiano ,  o  nelle  meravigliose 
scoperte  del  grande  Comasco  ;  il  perchè  si  vede 
quanto  ridicola  pretesa  sia  il  volere  che  il  razio- 
cinio sia  piuttosto  privilegio  di  un  ramo  di  sapere 
che  di  un  altro.  Dal  che  riemerge  vivissima  l'idea 
raccomandata  dal  Prof.  Perabò  nel  suo  discorso  , 
che  tutti  questi  rami  si  stringono  in  amichevole 
nodo.  E  quindi  se  noi  non  assentiamo  alla  famosa 
sentenza  di  Pascal ,  pensatore  a  nessuno  secondo  , 
ohe  «  se  moquer  de  la  philosophie  c'est  vraiment 
philosopher  » ,  non  torremo  però  mai  dal  dovuto 
seggio  le  lettere.  Ma  udiamo  dallo  stesso  Profes- 
sore la   conclusione  (kl  suo  lodato  discorso.   «  E 
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per  raccogliere  tutte  le  forze  intellettuali  e  men- 
tali ad  un  medesimo  scopo,  e  concentrare  in  un 
sistema  di  cognizioni ,  siccome  linee  ad  un  solo 
centro  ,  V  edifizio  mirabile  del  sapere,  dove  le  parti 
con  fratellevole  colleganza  si  annodino  colle  parti , 
e  tutte  con  benevolo  accordo  si  stringano  al  Tutto, 
affine  di  ottenere  con  una  soda  e  reale  istruzione 
il  migliore  perfezionamento  possibile  nell'  ordine 
morale  ,  egli  è  necessario  il  concorde  reciproco  ajuto 
delle  Scienze  colle  Lettere.  Allora  l' idea  del  po- 
sitivo ,  prendendo  colore  dalle  immagini ,  movi- 
mento e  calore  dagli  affetti ,  passando  tutta  intera 
nell'espressione,  addirizzerà  i  giovani  a  conoscere, 
come  la  dottrina  possa  ammantarsi  de'  più  vivi 
splendori  dell'  elocuzione  ;  e  come  la  Poesia ,  so- 
vrana della  Letteratura ,  possa  rapire  gli  animi 
coli'  utile  e  col  diletto  ;  e  V  una  e  V  altra ,  per 
acconci  reggimenti ,  cospirino  al  grande  scopo  di 
ricercare  il  Vero,  e  di  esprimerlo  nelle  sue  proprie 
forme.  E  tale  felice  concordia  delle  Scienze  e  delle 
Lettere ,  per  le  recenti  sagge  Ministeriali  Istituzio- 
ni ,  consolidata  sulle  basi  eterne  della  Morale  e  della 
Religione,  avvezzerà  i  giovani,  anco  nell'ebbrezza 
e  nella  foga  impetuosa  degli  anni  loro  più  fervidi , 
a  sentire  la  dignità  del  proprio  stato ,  a  benedire 
alla  santa  alleanza  della  virtù  col  sapere ,  a  sepa- 
rare il  mondo  de'  pensieri  dal  mondo  delle  azioni, 
ed  a  mettere  tutte  forze  dello  intelletto  e  del  cuore 
in  perfetta  armonia.  » 


Lodi  nell'Agosto  del  1853. 


C.  V. 
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SUL  MMOSG  PASCOLO  DEL  BESTIAME 

NEI  BOSCHI.  (1) 


J_Ja  Rivista  Comense,  che  ogni  anno  sotto  varj 
titoli  viene  pubblicata  per  cura  di  alcuni  beneme* 
riti ,  deve  certo  annoverarsi  fra  le  opere  più  utili 
che  a  modo  di  Almanacco  escono  a  stampa.  Egli 
è  perciò  che  il  pubblico  la  viene  accogliendo  con 
sempre  crescente  favore,  ed  anzi  è  generale  il  voto 
che  venga  data  maggiore  ampiezza  alle  materie  in 
essa  trattate.  Il  conoscere  i  bisogni  della  propria 
Provincia ,  non  che  i  mezzi  di  potervi  soddisfare  ; 
valutare  le  forze  bene  spesso  latenti  ed  inavvertite, 
di  cui  può  giovarsi  per  un  progressivo  migliora- 
mento ;  additarle  all'interesse  privato,  agli  studj 
ed  alla  disamina  della  scienza;  studiare  le  cause 
che  paralizzano  lo  slancio  produttivo ,  ed  avvisare 
ai  mezzi  di  rimuoverle ,  sono  i  più  potenti  impulsi 
atti  a  promuovere  la  prosperità  del  paese.  Dal  dif- 
fuso sviluppo  delle  singole  località  giovato  da  ri» 
cerche  accurate  ed  intelligenti,  sebbene  per  sé  ri* 
strette  e  parziali,  vengono  forniti  non  insignificanti 
elementi  della  potenza  e  ben  essere  della  intiera 
patria  comune.  Questa  verità  tante  volte  procla- 
mata ha  già  dato  vita  ad  assai  lodevoli  opere  e 
proficue  instituzioni ,  fra  le  quali,  non  ha  molto, 
fu   con  encomio   ricordato  dalla  stampa  periodica 


(i)  Un  nobile  proprietario  di  fondi   nel  distretto  di  Va- 
rese dirigeva  agli  Editori  questo  assai  commendevole  articolo. 
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quella  della  Società  di  Incoraggiamento  della  Pro- 
vincia di  Padova,  che  imprese  a  pubblicare  molti 
scritti  giovevoli  all'agricoltura  ed  all'industria  (re- 
lative a  quella  Provincia  )  ,  esempio  che  sarebbe 
oltremodo  consolante  di  veder  imitato  anche  da 
altre ,  specialmente  Lombarde. 

Dopo  la  incontestabile  supremazia  dovuta  a  tutto 
ciò  che  si  riferisce  alle  cose  attinenti  alla  religio- 
ne ,  alla  morale  ,  alla  pubblica  e  privata  benefi- 
cenza ,  ed  alla  educazione  specialmente  popolare  , 
è  indubitato  che  F  agricoltura  deve  richiamare  di 
preferenza  la  comune  sollecitudine  ed  attenzione 
in  una  provincia  eminentemente  agricola  come  la 
nostra ,  e  dove  i  tanto  diversi  generi  di  coltiva- 
zione esigono  una  maggiore  copia  di  istruzioni  e 
di  provvedimenti ,  verità  che  sembra  assai  bene 
sentita  dai  signori  collaboratori  dell'  accennata  pe- 
riodica Comense ,  i  quali  dopo  f  per  sé  sterili  ma 
indispensabili  dati  ufficiali  statistici,  donano  ai  let- 
tori degli  utili  scritti  relativi  alla  agraria  ed  alle 
scienze  naturali  che  con  quella  hanno  speciale  at- 
tinenza. 

É  perciò  che  divisai  di  fare  alcuni  riflessi  su 
due  abusi  riguardanti  1'  agricoltura ,  inveterati  nei 
nostri  costumi ,  i  cui  pessimi  effetti  ebbi  a  consta- 
tare mediante  una  lunga  e  non  interrotta  dimora 
in  un  Comune  della  Provincia  ,  e  dei  quali  parreb- 
bemi  utilissimo  che  ne  fosse  fatto  cenno  in  questo 
periodico,  ben  persuaso  che  nulla  più  valga  a  to- 
gliere i  mali ,  quanto  1'  esporli  senza  velo  alla  co- 
mune considerazione  ;  massime  quando  ciò  venga 
fatto  da  chi  già  in  sé  raccoglie  il  suffragio  della 
pubblica  opinione.  Voglio  accennare  alle  due  co- 
stumanze tanto  perniciose  quanto  immorali  di  man- 
dare il  bestiame  al  pascolo  in  qualunque  località 
e  stagione  dell'  anno  ,  e  di  permettere  ai  fanciulli 
ed  ai  giovanetti  di  raccogliere  legna  su  qualunque 
proprietà  muniti  di  falce ,    cui  dassi  volgarmente 
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il  nome  di  far  la  fascina,  uso  sì  l'uno  che  l'altro 
prevalente  nei  Comuni  di  questa  ubertosa  e  pitto- 
resca Provincia. 

Nel  festoso  drappello  di  fanciulli  e  giovanetti 
che  nelle  ore  vespertine  si  riconducono  alia  pater- 
uà  abitazione  spingendo  a  sé  innanzi  una  piccola 
iuandra  di  bovini ,  i'  ignaro  cittadino  che  visita  per 
puro  diletto  la  campagna  ,  vede  un  grazioso  epi- 
sodio della  vita  campestre  degno  di  idillio  ;  ma  lo 
sperimentato  agronomo  che  sa  ,  giusta  la  bizzarra 
espressione  di  uno  scrittore ,  che  P  agricoltura  =32 
come  pudica  vergine  gentile  rifugge  il  latto  iV  o- 
gni  man  profana  zz  è  preso  da  doloroso  sentimento 
calcolando  le  conseguenze  di  quella  costante  causa 
di  devastazione  e  di  guasti.  E  qui  siami  permesso 
di  entrare  in  alcuni  minuti  e  forse  ingrati  dettagli, 
senza  de'  quali  però  il  mio  doppio  asserto  rimar- 
rebbe mancante  di  prove. 

I.  L  animale  pascolante  abbandonato  a  sé  dal 
suo  piccolo  custode,  il  quale  cerca  sottrarsi  alla 
noja  della  inazione  pastorizia,  o  trastullandosi  con 
altri  fanciulli ,  o  andando  in  cerca  di  nidi  e  di 
frutta,  P  animate  a  sé  abbandonato  va  in  traccia 
delle  più  abbondanti  ed  allettanti  pasture,  e  cosi 
o  penetra  nei  campi  a  devastare  melgoni,  frumenti 
ed  altri  cereali  crescenti,  o  si  spinge  nei  prati  non 
aucora  falciati  ad  operarvi  non  minori  danni ,  o 
distrugge  i  teneri  virgulti  de'  giovani  vigneti  e  de' 
bassi  gelsi ,  talora  anche  con  irreparabile  perdita 
delle  recenti  piantagioni;  od  arrampicandosi  su  per 
le  ripe  erbose  artificiali,  le  scoscende,  le  guasta, 
le  predispone  ad  alfranarsi  ;  danno  gravissimo  in 
un  paese  come  il  nostro  ,  in  cui  le  frequenti  ine- 
guaglianze del  terreno  moltiplicano  le  necessità  di 
codeste  opere  ,  assorbenti  rilevanti  dispendj  di  la- 
voro e  di  danaro  ,  senza  cui  alcuni  terreni  non 
riescirebbero  a  coltura  per  la  loro  soverchia  in- 
cliuazioueo    Bla  dove  riesce  ancora  più  sensibile  il 
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danno  dello  sbrigliato  pascolo  de'  bovini ,  perchè 
più  frequentemente  ripetuto,  si  è  nei  boschi,  ove 
la  distruzione  de'  teneri  germogli  e  de'  crescenti 
allievi  troncati  o  calpestati  condanna  ad  assoluta 
sterilità  dei  non  ingrati  tratti  di  terreno  ,  ed  ove 
talora  (  e  lo  asserisco  per  personale  esperienza  ) 
basta  una  reiterata  invasione  del  bestrame  seguita 
nelle  stagioni  più  fatali  per  distruggere  dei  fiorenti 
boschi  cedui.  Così  si  va  rendendo  sempre  più  stan- 
ziale lo  sviluppo  di  un  prodotto ,  che  minaccia  di 
vie  più  scarseggiare ,  ora  che  le  vie  ferrate  ne  re- 
clamano un  aumentato  consumo  ;  si  diminuisce  lo 
strame  pel  Ietto  del  bestiame  e  formazione  del 
concime  ,  la  paleria  pel  sostegno  delle  viti ,  ed  il 
combustibile  per  gli  usi  domestici  del  cittadino  e 
del  colono. 

IL  In  un  paese  in  cui  la  proprietà  fondiaria  ò 
tanto  frazionata  come  nella  nostra  Provincia  ,  rie- 
sce impossibile  al  coltivatore  ed  al  custode  de' 
fondi ,  richiamato  su  tanti  diversi  e  disparati  punti, 
T  esercitare  un'  attiva  vigilanza  su  ogni  singola 
parte.  Da  ciò  consegue  ,  che  onde  porre  al  riparo 
da  codeste  continue  devastazioni  e  danni  del  be- 
stiame almeno  i  terreni  più  interessanti ,  il  colono 
od  il  proprietario  trovasi  costretto  a  ricorrere  ad 
altre  opere  dannose  al  prodotto  ,  a  cingere  cioè  di 
siepe  i  proprj  fondi,  le  quali,  attesa  appunto  l'av- 
vertita circostanza  della  frazionata  proprietà ,  de- 
vono indefinitamente  moltiplicarsi ,  e  cagionano  i 
seguenti  danni:  I.  La  perdita  del  terreno  coltiva- 
bile occupato  dalla  siepe ,  la  quale  non  porge  pres- 
soché alcun  frutto ,  e  che  colla  propria  ombra  e 
coli' assorbimento  operato  dalle  radici  estende  la 
infecondità  del  terreno  per  qualche  braccio  di  di- 
stanza dalla  medesima.  2.  Perdita  considerevole  di 
mano  d'  opera  pel  rassettamento  .e  compimento  an- 
nuale delle  dette  siepi.  3.  Se  la  siepe  non  è  bene 
compiuta  con  piante  vive ,  un  rilevante  impiego  di 
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legna ,  che  ordinariamente  deve  esportarsi  da  altri 
luoghi  con  perdita  di  tempo  e  fatica,  e  che  va  in 
fine  in  gran  parte  perduta ,  perchè  o  naturalmente 
consunta ,  o  derubata. 

III.  Altra  perniciosa  conseguenza  del  pascolo  si 
è  una  notevole  perdita  di  concime.  Il  bestiame 
nella  stagione  estiva  esce  ordinariamente  ai  pascoli 
in  suir  albeggiare ,  rientra  nelle  stalle  alle  ore  10 
per  ritornare  ai  pascoli  alle  ore  4  pomeridiane ,  e 
trattenersi  fino  a  notte;  e  nell'autunno  rimane  nei 
pascoli  dalle  10  del  mattino  fino  all'imbrunire; 
sicché  più  di  una  metà  della  giornata  è  perduta 
per  la  formazione  del  concime,  preziosa  materia 
ed  elemento  precipuo  della  fertilità  del  terreno. 
Infatti  è  costantemente  provato  dalla  esperienza , 
che  un  bovino  nella  stagione  invernale ,  in  cui  e 
costretto  rimanersi  nelle  stalle  ,  dà  quasi  il  doppio 
prodotto  di  concime  che  nell'estate,  sebbene  in- 
vece in  q u est'  ultima  stagione  dovrebbe  ottenersi 
un  risultato  più  vantaggioso  sotto  il  rapporto  della 
più  abbondante  e  migliore  qualità  di  alimento  cdu 
cui  viene  nudrito. 

IV.  Fra  i  danni  dell'uso  del  pascolo  non  va 
omessa  la  perdita  del  valore  dell'  opera  giornaliera 
del  fanciullo  destinato  alla  custodia ,  il  quale  po- 
trebbe essere  impiegato  in  più  profittevole  lavoro, 
che  non  sia  quello  rappresentato  dal  vantaggio  del 
pascolo. 

V.  Non  obliabile  conseguenza  in  fine  di  tate 
pratica  sono  i  pericoli  cui  va  soggetto  il  pasco- 
lante ,  che  o  precipitando  da  luoghi  scoscesi ,  o 
nutrendosi  di  cibi  cattivi,  trovasi  esposto  a  ferite, 
a  malattie ,  ed  anche  talvolta  alla  morte.  E  poi 
anche  certo  ,  che  il  pascolo  è  un  potente  veicolo 
alla  diffusione  delle  epizoozie ,  come  lo  prova  un 
recente  caso  avvenuto  in  un  Comune  del  Distretto 
di  Tradate ,  ove  le  vacche  che  non  uscirono  al  pa- 
scolo rimasero  presso  che  tutte  preservate  dal  ser- 
peggiante contagio. 
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A  meglio  valutare  l'entità  eie' danni  materiali 
derivanti  dal  pascolo  del  bestiame ,  mi  sia  per- 
messo un  calcolo  approssimativo  desunto  da  dati 
di  puro  fatto  ,  quali  li  offre  la  statistica  del  Co» 
mime  in  cui  scrivo.  —  In  codesto  Comune  (  che  ò 
uno  de'  molti  del  Distretto  di  Varese  ) ,  la  cui  po- 
polazione ascende  a  circa  580  anime ,  vi  sono  69 
vacche  di  diversa  età  che  escono  giornalmente  al 
pascolo  dalla  seconda  metà  di  aprile  circa  alla  sta- 
gione ^ei  geli  o  delle  nevi.  Ora ,  per  quanto  mi- 
nimo vogliasi  calcolare  il  danno  operato  giornal- 
mente da  ciascuna  bestia,  moltiplicato  questo  pel 
numero  de'  giorni  in  cui  escono  al  pascolo,  avrassi 
una  cifra  rilevantissima.  Cosi  calcolando  anche  un 
solo  danno  al  giorno  per  ciascun  pascolante ,  è 
evidente  che  avrassi  un  quoto  rappresentante  in 
un  anno  15675  danni  più  o  meno  gravi. 

Valutando  a  braccia  3  di  larghezza  il  terreno 
che  va  perduto  o  rimane  presso  che  infecondo  per 
l'ombra  ed  assorbimento  delle  radici  in  causa  delle 
siepi  che  precingono  i  terreni  coltivati ,  sì  avrebbe 
in  questo  Comune  una  rendita  non  minore  di  per- 
tiche 50,  le  quali  potrebbero  essere  utilizzate  estir- 
pando le  siepi ,  ed  estendendo  la  coltivazione  fino 
al  rispettivo  confine  sia  con  altro  fondo ,  o  eoa 
pubblica  o  privata  strada. 

Calcolando  che  ogni  singola  famiglia  impiega 
per  lo  meno  in  via  adequata  15  giornate  da  uomo 
pel  ristauro  ,  rassettamento  e  formazione  in  nuovo 
di  dette  siepi ,  e  due  vetture  con  buoi  o  cavallo 
pel  trasporto  della  legna  a  ciò  necessaria ,  e  tolta 
al  bosco ,  si  avrebbe  sopra  60  famiglie  che  tro- 
vansi  in  Comune  la  perdita  di  120  vetture,  e  circa 
900  giornate ,  che  potrebbero  essere  impiegate  in 
opere  di  utilità  non  precaria,  ma  in  veri  miglio» 
ramenti  del  lbndo. 

Nella  stagione  invernale  un  bovino  dà  un  ab- 
bondante carro  di  puro  concime  ogni  mese  :  tale 
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prodotto  riducesi  alla  metà  nei  sette  od  otto  mesi 
che  dura  il  pascolo  ,  per  cui  si  avrebbe  la  perdita 
di  circa  3  carri  di  letame,  ed  un  terzo  per  cia- 
scuna bestia ,  e  così  una  perdita  complessiva  an- 
nua per  tutto  il  Comune  di  oltre  200  carra. 

In  un  dodicennio  in  causa  del  pascolo  si  ebbe 
la  perdita  di  5  vacche ,  delle  quali  due  rimasero 
uccise  cadendo  da  un'erta,  e  tre  perirono  in  causa 
di  flogosi  intestinale  prodotta  da  nocivi  cibi ,  delle 
quali  due  furono  interrate,  perchè  giudicate  non 
atte  a  servire  di  cibo  all'  uomo.  Inoltre  si  ha  la 
perdita  annuale  di  15675  giornate  dei  giovanetti  e 
ianciulli  destinati  alla  custodia  delle  bestie ,  che 
meglio  impiegate  potrebbero  rappresentare  un  valor 
maggiore ,  che  non  è  quello  prodotto  dall'  utile  del 
pascolo.  Ed  in  fine  la  perdita  di  circa  100  fasci 
di  legna ,  che  serve  per  la  formazione  delle  siepi 
e  loro  ristauro ,  la  quale  va  quasi  consunta  o 
rubata. 

Se  gravi ,  sebbene  forse  non  abbastanza  avver- 
titi ,  perchè  diffusi  nei  due  estesi  termini  dello 
spazio  e  del  tempo,  sono  i  danni  che  derivano 
ali'  ordine  economico  della  produzione ,  ben  più  ri- 
levanti ,  e  perciò  meritevoli  di  più  seria  attenzione 
sono  le  offese  che  da  tale  abuso  ne  riceve  la  mo- 
rale ed  il  costume. 

I.  Sottratti  i  fanciulli  ed  i  giovinetti  destinati 
alla  custodia  del  bestiame  da  ogni  sorveglianza  in 
un'età,  in  cui  più  che  mai  rendesi  necessaria  l'af- 
fettuosa ed  opportuna  parola  dei  genitori,  si  tro- 
vano per  T  intiera  giornata  abbandonati  a  tutti  i 
pericoli  di  una  comunanza  incustodita  di  età,  sessi 
ed  inclinazioni  diverse  :  sicché  un  attento  osserva- 
tore troverebbe  essersi  quivi  gettati  i  primi  semi 
di  quella  corruzione  precoce,  che  prepara  alla  pa- 
tria ed  alle  arti  corpi  infiacchiti ,  animi  snervati , 
ed  intelletti  ottusi ,  piaga  dolorosa  che  affligge  il 
bel  su*)lo  d'Italia,  ove  il  cuore  si  attrista  vedendo 
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girare  degli  spettri  sotto  uno  de'  più  limpidi  e  ri- 
denti soli  del  mondo. 

IL  II  giovanetto  ,  cui  è  affidata  la  custodia  del 
bestiame  pascolante,  non  ha  altra  sollecitudine  che 
di  satollarlo  il  più  presto  ed  il  meglio  possibile , 
e  quindi  senza  riguardo  lo  introduce  nell'altrui 
proprietà ,  abituandosi  così ,  quasi  direbbesi ,  fino 
dall'infanzia  a  violare  gli  altrui  diritti,  a  ledere 
l'altrui  possesso,  a  danneggiare  l'altrui,  trovando 
poi  nel  colpevole  silenzio  de'  genitori ,  che  conosce 
pienamente  scienti,  una  ratifica,  una  approvazione 
fatale  ai  primo rdj  di  una  tendenza  ,  che  lo  avvia 
sulla  strada  del  delitto.  Io  sono  ben  lontano  dal 
voler  dividere  gli  spaventi  con  certe  immaginazioni 
esagerate ,  che  vorrebbero  in  ciò  vedere  un  funesto 
avviamento  alle  idee  e  pratiche  socialistiche,  od 
un  seme  di  comunismo  ,  vittime  della  scaltra  ma- 
riuoleria  di  alcuni  astuti ,  che  fanno  con  mirabile 
opportunità  evocare  codeste  befane  per  inorridire 
le  fanciullesche  menti ,  se  occorre ,  anche  contro 
ogni  ragionevole  miglioramento  o  savia  istituzione, 
e  per  ricacciare ,  se  loro  fosse  possibile ,  la  pre- 
sente generazione  nelle  tenebre  della  infanzia  uma- 
na ;  ma  non  credo  però  passare  i  confini  del  vero 
ritenendo  che  ciò  infrange  quel  santo  freno  morale, 
che  è  la  migliore  salvaguardia  della  proprietà  pri- 
vata e  del  buon  ordine  sociale.  A  che  giovano  in 
fatti  (  mi  sia  permesso  il  dirlo  )  le  sante  lezioni 
che  il  giovanetto  riceve  dal  pergamo  e  dalla  scuola, 
•se  una  funesta  pratica ,  tacitamente  acconsentita  , 
sancita  dall'  uso  lo  abitua  a  violarne  i  precetti  e 
le  massime  senza  scrupoli  e  senza  rimorsi  ?  Se  lo 
avvezza  a  violare  l' altrui ,  e  tutto  sottoporre  ad 
un  perverso  calcolo  di  egoistico  materiale  interesse, 
che  non  ha  altro  freno  se  non  dalla  sorveglianza 
'lei  proprietario  ,  facilmente  delusa ,  e  dalla  gen- 
darmeria ,  che  non  può  arrivare  da  per  tutto  ? 

III.  Tutti  i  più  saggi  uomini  hanno  insistito  su 
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la  necessità  di  una  sollecita  educazione  del  fan- 
ciullo ;  ma  la  pratica  in  discorso  invece  di  abi- 
tuare la  di  lui  intelligenza  alla  riflessione ,  il  corpo 
alla  fatica ,  il  cuore  alla  paterna  sommessione  ed 
alle  dolcezze  della  domestica  consuetudine,  lo  se- 
para da  ogni  istruttivo  consorzio  ,  lo  condanna  ad 
una  vita  oziosa  ,  scioperata  ,  sbrigliata  ,  abborrente 
da  ogni  sistematico  travoglio ,  alla  selvaticbezza  e 
rozzezza  pastorale  ,  all'  amore  del  vagabondaggio  ; 
sicché  non  è  poi  a  fare  le  grandi  meraviglie ,  se 
isteriliti  i  primi  e  più  preziosi  anni  della  vita  il 
giovanetto  contrae  una  abituale  avversione  alla  fa- 
tica che  non  conosce ,  che  non  ama  ;  se  impronta 
r  auima  d' una  selvaggia  rusticità ,  e  cede  facil- 
mente alle  allettanti  attrattive  dell'  immorale  con- 
trabbando fomentato  dalle  locali  circostanze.  Ben 
è  vero  che  non  è  questo  uno  dei  mali  più  pro- 
fondi ,  più  difficili  a  vincersi ,  né  dei  più  funesti , 
giacché  V  abitudine  al  lavoro  è  più  facile  a  riac- 
quistarsi sotto  la  pressione  delle  condizioni  sociali, 
che  la  morale  rettitudine  e  la  santa  abitudine  al 
bene  :  ma  non  è  certo  però  circostanza  che  debba 
passare  inosservata  per  chi  prende  a  considerare 
gli  effetti  della  vita  pastorale. 

IV.  L' attività  umana  ,  la  vivacità  propria  della 
puerizia  porta  il  fanciullo  ad  abbonire  la  nojosa 
inazione  delia  vita  pastorale ,  che  a  dir  vero  con- 
siste nel  giacersi  immobile ,  od  appoggiato  ad  un 
albero  ,  o  seduto  su  V  erba  colle  gambe  incrociate 
agitando  il  vincastro,  e  contemplando  il  pascolante 
animale ,  e  quindi  per  togliersi  a  questa  insoppor- 
tabile disoccupazione  o  si  accompagna  con  altri 
condannati  allo  stesso  supplizio  ,  o ,  come  già  si 
avvertì,  si  svia  in  cerca  di  frutta,  di  nidi,  guasta 
e  danneggia  piante  formandone  trastulli  od  altale- 
ne ,  e  così  moltiplicaci  i  danni  già  derivanti  dal- 
l'incustodito  bestiame.  Taccio  poi  della  assurda 
costumanza ,   che  vige   ove  io  scrivo  la  presente , 
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di  lasciare  nell'autunno  il  bestiame  al  pascolo  an- 
che nelle  giornate  festive  e  nelle  ore  della  istru- 
zione catechistica ,  privando  così  chi  lo  custodisce 
persino  di  queir  unico  ammaestramento  che  richia- 
ma 1'  uomo  alla  sublime  sua  meta ,  e  che  gli  im- 
pronta nella  mente  e  nel  cuore  le  idee  della  giu- 
stizia, della  rettitudine,  e  i  nobili  sensi  della  carità. 

Tali  sono  gli  inconvenienti  e  le  tristi  conse- 
guenze dell'  uso  del  pascolo  tanto  nell'  ordine  eco- 
nomico che  nel  morale ,  che  potei  constatare  con 
una  lunga  serie  di  esperienze  e  di  osservazioni  ; 
per  tacere  degli  odj  prolungati ,  delle  liti ,  delle 
risse  non  infrequenti  fra  le  famiglie  elei  danneg- 
giati e  dei  danneggiatiti ,  che  talora  finiscono  per- 
sino col  sangue  e  col  carcere. 

Molte  di  queste  osservazioni  non  erano  sfuggite 
anche  ai  redattori  deìY  Almanacco  del  popolo  Ti- 
cinese, periodico  destinato  alla  istruzione  popolare, 
il  quale  nell'anno  1845  si  occupò  di  questo  argo- 
mento. «  Le  famiglie  che  tengono  un  gran  numero 
»  di  capre  (  leggesi  alla  pagina  68  )  allontanano  i 
»  figli  già  grandicelli  dall'  istruzione  intellettuale  e 
«morale,  e  da  tutti  i  mezzi  di  ammaestramento, 
»  per  cui  privi  di  ogni  consorzio  cogli  uomini ,  o 
»  non  conoscitori  dei  mezzi  moltiplici  di  onorata- 
»  mente  stabilitisi ,  si  danno  ad  ogni  insolenza  , 
»  rubano  senza  scrupolo  1'  altrui ,  e  quello  che  è 
»  peiggio  ,  imitatori  di  quei  lascivi  animali,  si  dan* 
»  no  ai  vizj  più  ributtanti  che  senza  orrore  non 
»  si  possono  nominare.  Va  poi  colla  povertà  de'  ca- 
io prai  di  pari  passo  la  rozzezza  loro  ».  Conchiude 
T  estensore  di  queir  articolo  le  sue  osservazioni 
con  questo  savio  eccitamento.  «  Il  non  conoscere 
»  questo  male  (  dice  )  sarà  sempre  attestato  della 
»  nostra  ignoranza ,  il  conoscerlo  senza  tentare  di 
»  rimediarvi  è  prova  di  colpevole  indolenza,  ed  il 
»  tentare  di  rimediarvi  con  delle  leggi  senza  farle 
»  eseguire,  sarà  sempre  lo  stesso  che  promuoverlo 
»   tacitamente  », 
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Egli  è  tempo  che  anche  fra  noi  una  voce  si 
elevi  contro  quest'  uso  che  altamente  disonora  la 
nostra  agricoltura  ed  i  nostri  costumi.  Strana  con- 
traddizione in  vero  che  mentre  tanto  si  suda  a 
vincere  la  pertinace  ignoranza  del  coltivatore,  men- 
tre tanto  si  affatica  ad  introdurre  nuovi  e  più  ra- 
zionali metodi ,  mentre  tanta  opera  e  danaro  si 
impiega  nel  dissodare  terreni ,  nel  migliorarli  ed 
arricchirli  di  utili  piantagioni,  si  permetta  poi  che 
tutt'  ora  sussista  una  causa  di  distruzione  e  di  de- 
vastazione ;  cosicché  direi  quasi  che  con  una  mano 
si  tenti  di  distruggere  ciò  che  coir  altra  si  edifica. 
Strana  contraddizione  ,  che  mentre  con  ogni  studio 
si  tenta  di  far  ovunque  penetrare  il  beneficio  della 
morale  e  religiosa  educazione,  si  permetta  poi  che 
una  scuola  di  immoralità  rimanga  sempre  aperta 
all'età  infantile,  e  la  abitui  alla  violazione  degli 
altrui  diritti.  Strana  cosa  per  verità  il  pensare , 
che  all'  alba  di  ciascun  giorno  migliaja  di  bestie 
affidate  alla  custodia  di  semplici  fanciulli  escano 
dalle  loro  stalle  per  disperdersi  nei  campi,  nei  vi- 
gneti ,  nei  boschi  dei  nostri  tanto  varj  Comuni  a 
portarvi  il  guasto  e  la  devastazione,  a  distruggere 
ciò  che  vi  opera  la  forza  provvidenziale  della  na- 
tura ,  T  intelligente  direzione  del  proprietario ,  e  la 
solerte  ed  affaticata  mano  dell'  agricoltore. 

A  togliere  radicalmente  tutti  questi  danni  e 
queste  tristi  conseguenze  unico  mezzo  sarebbe  di 
interdire  mediante  disposizioni  locali,  votate  e  san- 
cite nei  singoli  Convocati ,  il  pascolo  del  bestiame 
nel  territorio  del  rispettivo  Comune  ;  a  conseguire 
il  quale  scopo  nulla  meglio  varrebbe,  che  previa- 
mente illuminare  i  possidenti  ed  i  padri  di  fami- 
glia sui  veri  loro  vantaggi  morali  e  materiali ,  e 
su  quelli  della  loro  prole;  ed  interessare  in  pari 
tempo  la  valida  coadjuvazione  dei  Parrochi ,  cui 
più  che  ad  altri  incumbe  1'  obbligo  di  tutelare  la 
pubblica  e  privata  morale.  Un  ben  ragionato  arti- 
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colo  inserito  nelP  accreditatissima  Rivista  Comense 

Siotrebbe  prendere  la  iniziativa  a  così  lodevole  ri- 
ormazione.  In  alcuni  Comuni  furono  cotali  disposi- 
zioni già  da  tempo  adottate ,  ed  i  benefici  effetti 
che  ne  derivarono  potrebbero  bastare  ad  animare 
altri  a  seguirne  il  salutare  esempio.  Fra  codesti 
Comuni  devesi  rammentare  eoa  lode  Vico  Seprio. 

Esistono ,  è  vero ,  alcune  saggie  ed  utilissime 
disposizioni  del  Regno  Italico  (  anni  1810  e  1811  ) 
relative  al  pascolo ,  le  quali  siccome  leggi  di  or- 
dine politico  furono  anche  oggidì  opportunamente 
richiamate  in  vigore  dalle  Supreme  Magistrature  ; 
ma  queste. disposizioni  riferendosi  al  solo  bestiame 
lanuto  ed  alle  capre ,  non  potrebbero  forse  trovare 
una  facile  applicazione  per  ciò  che  spetta  ai  bo- 
vini, i  cui  danni,  come  si  ebbe  accennato,  non 
sono  per  nulla  inferiori.  Una  sola  eccezione  po- 
trebbe farsi  per  quei  Comuni,  io  cui  esiste  un  di- 
.  ritto  di  pascolo  comunale,  pei  quali  però  potreb- 
besi  ad  ogni  singolo  caso  proporre  la  questione , 
se  più  venga  avvantaggiato  il  piccolo  consorzio  che 
ne  ha  il  diritto  esercitando  il  pascolo  ,  o  alienando 
il  terreno  ed  utilizzando  in  altro  modo  il  ricavato 
valore,  o  dando  diversa  destinazione  al  terreno 
stesso. 

Non  ignoro  che  le  abitudini  tradizionalmente  a 
noi  discese  fino  dall'infanzia  dell'agricoltura  ,  V in- 
teresse egoistico  di  pochi ,  V  ignoranza  ,  Y  avver- 
sione sistematica  ad  ogni  utile  innovazione ,  che 
osi  rimuovere  i  polverosi  ruderi  del  medio  Evo , 
combatterebbono  fieramente  codeste  utili  determi- 
nazioni :  ma,  la  Dio  mercè,  la  verità  si  fa  strada 
fra  mezzo  al  comune  buon  senso  ,  quando  siavi  il 
coraggio  di  proclamarla  con  evidenza ,  e  sostenerla 
con  costanza. 

L'  abuso  di  raccogliere  legna  per  mezzo  di  gio- 
vanetti muniti  di  falce  ebbe  forse  origine  da  una 
antica  costumanza,  la  quale  acconsentiva   che  il 
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povero  raccogliesse ,  consenziente  il  padrone  del 
fondo ,  i  pochi  fascelli  che  rimanevano  sul  terreno 
dopo  il  taglio  de'  boschi  e  V  esporto  della  legna , 
ed  a  cui  non  conveniva  applicare  una  mano  prez- 
zolata. 

Siccome  tenue  era  il  frutto  di  tale  opera ,  e 
concessa  ai  soli  poveri,  così  vi  si  impiegavano  or- 
dinariamente coloro  che  erano  inetti  a  più  gravosa 
ed  utile  fatica ,  cioè  i  fanciulli ,  gli  uomini  infer- 
micci ,  e  le  donne  avanzate  in  età.  Ma  in  progresso 
di  tempo  quest'  uso  che  aveva  sua  radice  in  un  pio 
e  generoso  sentimento  di  carità ,  e  che  d'  altronde 
non  portava  nocumento ,  degenerò  in  un  vero  la- 
droneccio. Giovanetti  di  varie  età  ordinariamente 
associati  invadono  i  boschi,  tagliando  allievi,  siepi, 
ceppate ,  e  quanto  travano  più  agevole  ed  oppor- 
tuno a  fare  prestamente  il  loro  fascio  ;  di  modo 
che  gravissimi  sono  i  danni  che  ne  derivano  alla 
proprietà ,  e  più  gravi  ancora  quelli  che  ne  pro- 
vengono alla  morale.  Ciò  che  fu  per  noi  osservato 
riguardo  al  pascolo ,  vuoisi  applicare  anche  a  que- 
sto genere  di  abusi ,  se  non  che  quivi  V  azione 
riesce  maggiormente  immorale  e  corruttrice,  perchè 
più  marcata  dell'impronta  della  colpa  e  del  danno 
diretto ,  e  più  evidentemente  approvata  dai  geni- 
tori ,  cui  non  può  essere  ignota  la  mala  provenien- 
za dell'oggetto.  Anche  qui  è  rimarcabile  una  strana 
contraddizione.  Si  grida  contro  la  tendenza  al  furto 
del  contadino  ,  si  lamenta  il  grande  numero  dei 
malfattori  e  dei  ladri  che  esce  da  questa  classe , 
si  invoca  la  severità  della  legge ,  si  grida  all'  op- 
portunità delle  catene  e  perfino  del  patibolo  ,  e  non 
si  pensa  a  sottrarre  da  una  delittuosa  abitudine  il 
povero  fanciullo  (1). 

(i)  Sarebbe  però  opportuno  che  ogni  contadino  che  la- 
vora terreno  avesse  anche  quanto  basta  di  legna  pei  bisogni 
della  vita;  P  esserne  sprovvisto  induce  al  furto. 
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Le  magistrature  sono  poste  in  una  sfera  troppo 
elevata  per  poter  discendere  fino  al  più  basso  fondo 
della  società ,  ove  tali  circostanze  si  verificano. 
Alle  locali  amministrazioni ,  ai  parrochi ,  ai  padri 
di  famiglia ,  ai  proprietarj  i  quali  si  trovano ,  per 
così  dire,  a  contatto  con  questi  fatti,  che  li  pos- 
sono sorvegliare  in  ogni  loro  piccolo  movimento  e 
nelle  cause  originanti ,  s' appartiene  il  porvi  rimedio 
usando  di  quella  autorità  che  loro  saviamente  ìe 
leggi  accordano ,  e  che  ove  fosse  con  zelo  eserci- 
tata potrebbe  bastare  ad  ottenere  favorevolissimo 
risultato. 

Conviene  persuadersi  che  non  sarà  mai  spera- 
bile un  agrario  progresso  finché  non  si  penserà 
air  istruzione  del  coltivatore ,  e  non  si  farà  cam- 
minare parallela  all' istruzione  la  di  lui  moralità, 
la  quale  non  potrà  ottenersi  che  allontanandolo 
dalle  pratiche  corrompitrici ,  ed  avviandolo  all'  a- 
bitudine  dell'  onesto  e  del  giusto. 

Tali  sono  i  fatti ,  che  potei  raccogliere  nella 
mia  lunga  dimora  in  campagna.  Non  è  già  che  io 
intenda  colle  esposte  avvertenze  di  fatto  di  con- 
dannare in  massima  la  pastorizia,  né  di  volerla 
proscritta  in  modo  assoluto  dal  fertile  suolo  Lom- 
bardo :  io  intendo  solo  di  condannare  il  di  lei  in- 
treccio coli'  agraria  ;  essendo  1'  una  di  sua  natura 
conservatrice  e  migliorativa  ,  distruttrice  e  devasta- 
trice P  altra.  Da  questa  loro  opposta  natura  ne  de- 
riva la  incompatibilità  della  loro  coesistenza,  e  ciò 
sotto  al  rapporto  economico-rurale,  salvo  quello 
che  in  ogni  caso  si  riferisce  alla  morale  pubblica 
€  privata. 
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VALLI,    PIANURA   E  NATURA 

DEI  TERRENI  COLTIVABILI 

NELLA    PROVINCIA    DI   COMO,    (1) 


JL/e  valli  o  quegli  spazj  più  o  meno  estesi,  più 
o  meno  profondi ,  che  trovansi  tra  le  chine  dei 
monti ,  sono  in  questa  Provincia  alcune  abitale  e 
ridotte  a  coltivazioni,  ed  altre  inospiti,  incolte,  o 
sparse  di  selve,  di  boschi,  di  cespugli,  e  di  qual- 
che erba  che  serve  di  meschino  pascolo  alle  pe- 
core ed  alle  capre. 

Le  principali  abitate  sono  le  valli  Sassina,  Ca- 
vargna ,  Intelvi ,  quelle  di  Menaggio  ,  d' Introzzo  e 
di  Dongo ,  la  Valassina ,  e  le  altre  di  Ganna ,  di 
Cuvio ,  di  Marchirolo  ,  di  Dumenza ,  Travaglia  e 
Vedasca.  La  direzione  ed  elevazione  di  queste  valli 
presentano  notabili  differenze ,  le  quali  meritano  di 
essere  indicate  contribuendo  alla  qualità  del  clima. 

Valsassina. 

La  Valsassina ,  di  tutte  la  più  estesa  e  popola- 
ta ,  confinante  al  Nord-Est  colla  Valtellina ,  ed  a 
levante  colla  provincia  di  Bergamo ,  è  posta  in  me- 


(i)  Questo  articolo  forma  parte  della  Statistica  della  Pro- 
vincia di  Como  che  si  trovò  fra  i  manoscritti  lasciati  dal 
benemerito  professore  Giuseppe  Comolli  j  esso  fu  graziosa- 
mente ceduto  dalP  erede  di  lui  figlia. 
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diocre  elevazione,  si  protende  dall'Est  e  Nord-Est 
all'  Ovest ,  e  si  diparte  in  tre  vallate  subalterne , 
cioè  in  quella  di  Casargo  ediPremana,  e  nell'al- 
tra di  Esino ,  le  quali  giacciono  a  maggiore  altezza 
del  ramo  principale ,  che  incominciando  al  disopra 
di  Ballabio  dilungasi  fino  a  Perlasco.  Questo  ramo 
ha  un  miglio  incirca  di  larghezza  tra  Barzio  e  Pa- 
sturo ,  ed  è  lungo  miglia  comuni  N.  14.  Nel  suo 
mezzo ,  che  è  tutto  sassoso  ed  incolto ,  scorre  il 
torrente  Pioverna.  Ai  lati  vi  sono  fondi  coltivabili , 
ma  di  poca  estensione ,  i  quali  si  mettono  a  segale, 
a  patate ,  a  canape ,  a  grano  turco  ed  a  fraina.  Nei 
siti  più  elevati  cresce  in  copia  il  castagno ,  ed  in 
vicinanza  delle  abitazioni  si  alleva  il  noce.  11  gelso 
è  coltivato  in  qualche  buona  esposizione,  e  la  vite 
si  alleva  soltanto  in  pochi  giardini  insieme  con  al- 
tre piante  fruttifere.  Nella  parte  perù  della  valle  che 
si  estende  sopra  Varenna ,  cioè  nel  territorio  di 
Perledo  ,  quest'  albero  scandente  alligna  benissimo, 
e  produce  molte  uve ,  che  danno  vini  leggieri  ma 
spiritosi.  Sui  monti  abbondano  i  pascoli ,  che  si 
falciano  appena  una  volta  all'anno.  Il  suolo  in 
questa  valle  per  la  maggior  parte  è  siliceo-calca- 
re-argilloso ,  ed  abbonda  di  terriccio. 

Cavargna. 

La  valle  Cavargna,  posta  nel  Distretto  di  Por- 
lezza ,  si  diparte  in  due  rami ,  dei  quali  quello  ri- 
volto a  settentrione  comprende  i  paesi  di  Cusino , 
di  S.  Bartolomeo  ,  di  S.  Nazaro  e  di  Cavargna  ;  e 
l' altro ,  che  si  estende  a  ponente ,  racchiude  i  Co- 
muni di  Buggiolo  e  di  Seghebbia.  Questa  valle,  la 
cui  elevazione  supera  di  qualche  cosa  quella  della 
Valsassina ,  è  al  pari  di  essa  situata  fra  alte  mon- 
tagne ,  e  presenta  un  aspetto  alquanto  selvaggio. 
La  sua  lunghezza  da  Carlazzo  a  Vegna  ,  frazione 
di  Cavargna ,  è  di  miglia  comuni  sei ,  e  la  mag- 
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giore  larghezza  di  mezzo  miglio.  Pochi  sono  i  ter- 
reni che  si  riducono  a  regolare  coltivazione  ;  e  se 
eccettui  la  vite  ed  il  gelso ,  che  si  allevano  nel 
territorio  di  Carlazzo ,  non  vedi  nei  limitati  campi 
della  Cavargna,  che  segale,  patate  e  grano  sara- 
ceno ,  niegando  di  crescervi  altri  prodotti  per  la 
natura  del  suolo  troppo  mobile  e  poco  profondo , 
e  per  il  clima  freddo.  Le  selve  castanili  fino  ad 
una  certa  altezza  vi  abbondano  ;  i  boschi  d' alto 
fusto  che  nei  tempi  addietro  erano  abbondantissi- 
mi ,  e  si  estendevano  sino  alla  sommità  dei  monti , 
vi  sono  in  decadimento.  Invece  i  pascoli  ed  i  prati 
stabili  sono  copiosi ,  e  somministrano  erba  e  fieno 
sufficienti  per  il  mantenimento  del  bestiame. 

Valle  di  Menaggio. 

La  valle  di  Menaggio  ,  confinante  pei  monti  dal 
lato  di  tramontana  colla  Cavargna ,  è  elevata  ap- 
pena di  metri  186  sopra  la  superficie  del  lago  di 
Como ,  e  si  dirige  dall'  Est  all'  Ovest  quasi  in  linea 
retta.  La  sua  lunghezza  da  Croce  fino  a  Porlezza 
è  di  miglia  comuni  cinque,  e  la  larghezza  mag- 
giore presa  da  Grandola  a  Bene  è  di  un  miglio 
circa.  Nei  Comuni  posti  a  mezzogiorno  i  campi 
sino  ad  una  certa  altezza  sono  coltivati  a  cereali, 
a  viti ,  a  gelsi  e  ad  alberi  fruttiferi.  I  castani  ab- 
bondano in  tutta  la  valle  nei  siti  alquanto  elevati. 
Presso  Grona  vi  è  una  estesa  prateria  detta  La- 
ghedone ,  la  quale  renderebbe  moltissimo  in  fieno , 
ove  non  venisse  ogni  anno  più  o  meno  inondata 
dalle  acque  scendenti  dai  monti ,  le  quali  non  han- 
no alcuno  sfogo,  epperò  ristagnano  con  danno  della 
salute  de' vicini  abitanti.  I  terreni  coltivabili,  leg- 
gieri e  di  poco  profondi  darebbero  scarsi  prodotti 
se  non  venissero  con  diligenza  coltivati  e  larga- 
mente concimati. 
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Valle  Intelvi. 

La  Valle  Intelvi ,  chiamata  Tutelavi  nelle  carte 
iel  secolo  ottavo ,  meno  alta  delle  valli  Sassaia  e 
Cavargna ,  forma  tre  rami ,  dei  quali  il  principale 
si  dirige  ora  in  salita ,  ora  in  discesa  ,  da  Argegno 
fino  ad  Osteno  sul  Ceresio.  L'  altro  volge  ad  occi- 
dente verso  il  Cantone  Ticino  per  la  Valmara  pas- 
sando da  Pelilo  e  da  Lanzo  ,  e  il  terzo  piega  da 
mezzogiorno  a  levante,  ove  è  il  grosso  Comune  di 
Schignano ,  e  confina  coi  monti  di  Laglio ,  di  Ca- 
rate,  di  Brienno  e  di  Moltrasio.  La  sua  lunghezza, 
presa  dalle  sponde  di  ambedue  i  laghi ,  è  di  mi- 
glia otto ,  e  la  maggiore  sua  larghezza  da  Pellio 
superiore  a  Lanzo  è  di  due  buone  miglia.  Questa 
valle  sparsa  di  frequenti  paesi  è  abbastanza  amena 
e  fertile  in  grani,  in  canape,  in  castagne,  in  pomi 
di  terra  ed  in  praterie.  La  vite  alligna  appena  nei 
luoghi  vicini  ai  laghi ,  e  niega  di  prosperare  nelle 
parti  più  alte.  Il  gelso  vi  si  è  introdotto  da  alcuni 
anni,  ma  non  si  sviluppa  con  vigore,  e  facilmente 
perisce  quando  P  inverno  va  molto  freddo.  Sui 
monti  esistevano  una  volta  parecchi  boschi  di  faggi 
di  rilevante  estensione»  Ora  sono  in  grande  deca- 
dimento. Abbondanti  invece  sono  i  pascoli  nei  siti 
elevati ,  ed  i  prati  stabili ,  che  però  si  falciano  solo 
una  volta  all'  anno.  Il  fieno  che  da  questi  ricavasi 
è  appena  sufficiente  al  mantenimento  del  bestiame 
della  valle. 

Valle  Solila. 

Rimpetto  ad  Osteno ,  ove  termina  la  Valle  In- 
telvi ,  è  situata  la  Valsolda ,  che  si  può  dire  la 
Tremezzina  del  lago  di  Lugano.  Espusta  a  mezzo 
giorno  comprende  i  Comuni  di  Cressogno  ,  di  Brano 
colle  frazioni  di  Leggio  e  eli  S.  Mamette,  di  Puria, 
di  Castello   e  d'Àlbogasio,   e  si  dilunga   per  ben 
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cinque  miglia  da  levante  a  ponente  sino  al  confine 
del  Cantone  Ticino.  Alcuni  dei  paesi  che  la  com- 
pongono giacciono  lungo  la  sponda  del  lago  o  poco 
sopra,  e  godono  di  un  clima  dolce  anche  nella 
invernale  stagione  ;  e  gli  altri  collocati  in  alture 
sono  difesi  dai  freddi  venti  settentrionali  dai  monti, 
e  fruiscono  pur  essi  di  una  mite  temperatura. 
Questa  valle ,  alla  quale  applicherebbesi  meglio  il 
nome  di  Riviera,  è  coltivata  a  segale,  a  melgone, 
a  grano  saraceno  ,  a  patate  ,  a  viti ,  a  gelsi.  Que- 
ste due  ullime  piante  vi  prosperano  a  meraviglia 
anche  nei  Comuni  posti  in  eminente  situazione. 
L'  olivo  pure  vi  cresce  rigoglioso.  Non  si  ha  però 
premura  alcuna  di  moltiplicarlo  ,  perchè  si  ritiene 
il  suo  prodotto,  fortuito ,  e  di  minore  utilità  di 
quello  che  si  ha  dai  mori.  Le  praterie  artificiali  e 
stabili  sono  in  poca  quantità  ,  ed  appena  bastano 
per  il  mantenimento  dello  scarso  bestiame  che  vi 
si  alleva.  I  terreni  in  generale  sono  leggieri ,  sas- 
sosi ,  e  poco  profondi  ;  quindi  soffrono  assai  l' a- 
sciutto ,  specialmente  nei  luoghi  elevati. 

Valle  di  Doiigo. 

La  valle  di  Dongo ,  aspra  e  disastrosa ,  si  e- 
stende  da  levante  a  ponente  in  continua  ascesa , 
ed  è  lunga  sino  al  passo  di  S.  Jorio ,  da  cui  si 
discende  nella  Valle  Zebiasca  presso  Bellinzona , 
circa  dieci  miglia.  In  essa  comprendonsi  tre  Co- 
muni ,  Germasino  ,  Stazzona ,  e  Garzeno ,  situati  i 
due  primi  a  Nord-Est  in  luoghi  mediocremente 
elevati ,  e  il  terzo  posto  a  ponente  in  parte  più 
interna  e  selvaggia.  Dopo  P  ultimo  paese  la  valle 
è  inospita ,  ed  ha  un  aspetto  malinconico  e  tetro 
in  alcuni  punti.  I  campi  vicini  ai  Comuni  sono  di 
poca  estensione  e  profondità  ,  e  si  coltivano  a  se- 
gale ,  a  melgone ,  a  fraina  ed  a  patate.  La  vite  ed 
il  gelso  non  sono  rari  nei  territorj  di  Germasino 
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e  Stazzona,  ove  prosperano  e  danno  un  prodotto 
più  che  mediocre.  Il  castano  si  vede  in  copia  nelle 
selve  sino  ad  una  certa  altezza.  Nei  boschi  mon- 
tuosi crescono  i  faggi ,  i  frassini ,  i  tigli ,  e  qual- 
che abete  e  peccio.  I  larici  vi  sono  molto  rari. 

Dalla  succennata  valle ,  passando  per  Brencio , 
si  entra  in  quella  di  Gravedona ,  in  fondo  alla 
quale  in  luogo  montuoso  sta  il  Comune  di  Dosso 
Liro.  Questa  valle  è  di  poca  estensione,  e  rende 
scarsi  prodotti ,  essendo  i  suoi  terreni  molto  leg- 
gieri e  poco  adatti  alla  coltivazione  dei  grani  ce- 
reali e  del  gelso.  Le  praterie  artificiali  non  vi  si 
conoscono ,  e  le  stabili  trovansi  quasi  alle  cime 
dei  monti ,  ove  esistono  anche  dei  pascoli  ai  quali 
si  mandano  le  bestie  nell'  estate.  Tra  le  piante  ar- 
boree il  castano  è  quello  che  vi  abbonda  e  popola 
le  selve  sino  ad  una  determinata  altezza  della  mon- 
tagna. Dopo  di  esso  viene  il  faggio  ;  e  in  regioni 
più  elevate  crescono ,  ma  in  poco  numero ,  le  va- 
rie maniere  di  pini  indigeni. 

Valle  di  Livo* 

Prossima  alla  valle  descritta  è  quella  di  Livo , 
alla  quale  si  ascende  per  una  strada  non  affatto 
incomoda  dalla  parte  di  Domaso.  In  essa  giacciono 
due  Comuni ,  quello  cioè  che  le  dà  il  nome  ;  e 
T  altro  di  Peglio.  I  fondi  di  questa  valle ,  quantun- 
que poco  estesi ,  sono  migliori  di  quelli  di  Dosso 
Liro ,  e  producono  più  che  mediocremente  in  se- 
gale ,  in  grano  turco  ,  in  fraina ,  in  pomi  di  terra, 
ed  in  formaggio.  Abbondano  nei  territorj  d'  ambe- 
due i  paesi  mentovati  i  castani ,  e  nei  siti  elevati 
i  faggi. 

Valle  d' Iitfrozzo* 

Nel  Distretto  di  Bellano  abitata  è  la  valle  d' In- 
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trozzo  i   alla  quale  si  perviene  salendo  da  Dervio. 
In  essa    nella  esposizione   di  mezzogiorno  trovi  le 
terre  di  Sueglio  e  di  Introzzo  ,  e  più  addentro  tra 
levante  e  tramontana  vedi  i  Comuni  di  Vestreno  e 

di  Tremenico.  La  sua  elevazione  è  di  metri 

sopra  la  superficie  del  lago  ,  e  V  estensione  da  po- 
nente a  levante  si  calcola  miglia  tre  incirca.  I  ter- 
reni sino  ad  una  certa  altezza  sono  coltivati  a  ce- 
reali ,  a  grano  saraceno  ed  a  patate.  La  vite  ed  il 
gelso  non  vi  allignano  ;  invece  vi  abbonda  il  ca- 
stano. I  siti  montuosi  dei  nominati  Comuni ,  ricchi 
una  volta  in  boschi  di  larici ,  di  abeti  e  di  pecci , 
abbondano  di  praterie ,  le  quali  forniscono  ottimo 
pascolo  al  bestiame  sia  in  erbe ,  &ia  in  fieno.  An- 
che i  faggi  vi  crescono  in  copia. 

Vallassina  e  Valbrona* 

La  Vallassina  e  la  Valbrona  giacciono  nel  Di- 
stretto di  Ganzo  ,  e  sono  meno  alpestri  e  disastrose 
delle  precedenti.  La  prima  di  queste  valli  si  esten- 
de da  mezzogiorno  a  tramontana  ed  a  ponente  pel 
tratto  di  miglia  otto  circa ,  e  racchiude  i  Comuni 
di  Asso,  di  Sormanno ,  Caglio,  Rezzago ,  Lasnigo, 
Barni  e  Magreglio  ;  e  la  seconda  volge  da  sera  a 
mattina  per  lo  spazio  di  miglia  quattro ,  e  com- 
prende le  terre  di  Visino  e  di  Valbrona  colle  sue 
frazioni.  Ambedue  si  trovano  all'  altezza  di  metri 
....  sopra  la  superficie  del  lago ,  ed  abbondano 
nei  luoghi  posti  al  basso  di  viti,  di  gelsi,  e  d'ogni 
maniera  di  cereali  ;  e  nelle  parti  elevate  hanno 
copiosi  pascoli ,  e  boschi  di  faggi  e  di  altre  piante 
alpestri. 

Valcuvia* 

Più  considerevole  delle  due  valli  or  mentovate 
nella  popolazione ,  e  per  prodotti   è  la  Valcuvia , 
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che  si  divide  in  due  rami  principali  intersecati  da 
monti ,  e  posti  a  diverse  altezze ,  i  quali  si  sten- 
dono  da  levante  a  ponente.  Nella  parte  sua  supe- 
riore verso  mezzodì  stanno  i  Comuni  di  Brinzio  , 
di  Cabiaglio ,  di  Orino  e  di  Azzio  ;  e  nella  parte 
più  bassa  tra  Sud-Ovest  e  Nord-Est  sono  posti  i 
Comuni  di  Cuvio ,  di  Rancio,  diCavona,  di  Cassa- 
no ,  di  Cuveglio ,  di  Casalzuigno  e  di  Brenta.  Ver- 
gobbio ,  Bedero  ,  Àrcumeggia  e  Duno  giacciono  in 
luoghi  elevati.  La  lunghezza  di  questa  valle  presa 
da  Bedero  sino  a  Gemonio ,  altro  paese  che  le  ap- 
partiene ,  è  di  2  miglia  comuni  ;  e  la  larghezza  da 
Cassano  a  Brinzio  di  5  miglia  comuni.  I  fondi,  la 
cui  natura  è  diversa  nelle  diverse  posizioni ,  si  lavo- 
rano con  sollecitudine  ed  intelligenza.  In  essi  tu 
vedi  coltivati  il  frumento ,  la  segale ,  il  grano  tur- 
co ,  la  fraina  ,  il  panico  ,  le  patate  ,  la  vite ,  il  gel- 
so ,  ogni  maniera  d?  alberi  fruttiferi ,  ed  in  copia 
straordinaria  il  noce.  Quasi  tutti  i  poderi  hanno 
una  mediocre  quantità  di  terreno  disposto  a  pra- 
terie stabili  ed  artificiali ,  e  selve  di  castani  più  o 
meno  estese.  Nei  siti  elevati  vi  sono  boschi  di  ro- 
veri e  di  cerri.  La  condizione  topografica  di  questa 
valle  ha  migliorato  moltissimo  per  1'  asciugamento 
d'una  vasta  pianura  detta  il  Careggio  operato  a 
spese  di  una  Società  di  Agronomi  intelligenti  e  ze- 
lanti del  bene  del  loro  paese.  Ridotta  a  regolare 
coltivazione  una  notevole  estensione  di  terreno , 
rende  ora  molto  in  grani ,  e  compensa  ad  usura 
le  spese  sostenute  per  abbonirla. 

Valli  di  Marehirolo. 

Uscendo  dalla  Valcuvia  per  le  parti  rivolte  a 
levante  ed  a  tramontana  s' incontrano  le  strade 
che  conducono  nelle  valli  di  Marehirolo ,  di  Ganna 
e  Travaglia.  La  prima  di  queste ,  elevata  di  metri 
200  sopra  il  Ceresio ,   si  stende  da  levante  a  pò- 
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nente  pel  tratto  di  circa  quattro  miglia,  e  comu- 
nica a  mezzogiorno  colla  seconda ,  che  pure  è  pic- 
cola ,  e  chiusa  da  montagne  di  mediocre  altezza. 
L'  ultima  che  dipartesi  in  due  rami,  ed  è  più  bassa 
delle  altre ,  si  estende  da  levante  a  ponente.  La 
sua  lunghezza  si  calcola  di  9  miglia  comuni  pren- 
dendola da  Mesenzana  a  Porto ,  e  la  larghezza  non 
eccede  un  mezzo  miglio  per  linea  retta. 

Le  tre  valli  indicate  sono  poco  fertili  in  grani  ; 
e  se  si  eccettua  la  parte  inferiore  della  Valtrava- 
glia ,  che  è  bene  coltivata  a  vite  ed  a  gelsi ,  pro- 
ducono solo  scarsa  quantità  di  segale,  di  melgone, 
di  fraina  e  di  patate.  Abbondano  però  di  castani , 
ed  hanno  sufficienti  praterie  pel  mantenimento  del 
bestiame.  I  boschi  vi  sono  in  decadimento. 

Valli  Veclasca  e  Dumenza* 

Nel  Distretto  di  Maccagno  sono  situate  le  valli 
Vedasca  e  Dumenza.  La  prima  è  aspra  disastrosa 
ed  appena  accessibile  ai  pedoni  per  le  strade  an- 
gustissime e  pessime  che  vi  conducono.  Questa 
vallata ,  in  cui  sono  i  Comuni  di  Garabiolo ,  Gra- 
glio  ,  Lozzo  ,  Biegno  ,  Curiglia  e  Monteviasco ,  è 
tutta  montuosa ,  si  estende  dall'  Ovest  al  Nord-Est, 
e  confina  nella  parte  superiore  colle  montagne  del 
Cantone  Ticino.  Essa  è  lunga  10  miglia  comuni,  e 
larga  meno  di  un  miglio  nel  sito  della  maggiore  sua 
ampiezza.  I  terreni  coltivabili ,  di  natura  leggieri 
e  poco  profondi ,  sono  pochi  e  di  limitatissima  e- 
stensione  ;  ed  i  principali  prodotti  del  suolo  con- 
sistono in  scarsa  segale ,  in  canape ,  in  castagne , 
in  legna  e  carbone.  Nei  boschi ,  che  non  vi  ab- 
bondano ,  crescono  i  faggi,  il  nocciuolo ,  l'avor- 
niello ,  e  qua  e  là  delle  roveri  nei  siti  però  non 
molto  alti.  Le  praterie  stabili  sono  in  discreto  nu- 
mero verso  la  sommità  dei  monti ,  si  falciano  ap- 
pena una  volta  l' anno ,  e  danno  un  buon  fieno. 
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La  valle  di  Dumenza ,  alla  quale  si  ascende  da 
Luvino  per  comoda  strada ,  presenta  un  aspetto 
meno  alpestre  dell'  altra  ora  nominata ,  ed  è  ab- 
bastanza fertile  prosperandovi  discretamente  la  vite, 
il  gelso  ed  i  diversi  grani  cereali.  Le  selve  abbon- 
dano di  castani.  Nella  situazione  più  elevata  ve- 
donsi  alcuni  boschi ,  e  si  trovano  pascoli  e  prate- 
rie di  sufficiente  estensione.  In  questa  valle ,  che 
si  dirige  da  levante  a  tramontana ,  sono  posti  in 
situazione  comoda  i  Comuni  di  Dumenza ,  di  Ru- 
bo ,  Gossano ,  e  di  Agra  con  Colmegna. 

Pianura* 

Lasciando  di  parlare  partitamente  delle  valli 
non  abitate,  che  parecchie  sono  sparse  di  pascoli, 
di  selve  e  di  boschi ,  vengo  a  dire  della  pianura , 
che  nella  nostra  provincia  vuoisi  considerare  come 
la  minore  porzione  del  suo  territorio ,    e  si  com- 

S rende  nelle  parti  meridionali  dei  distretti  I.  e  II. 
i  Como ,   e  nei  circondarj   di  Appiano ,    Tradate , 
Varese ,  Cantù ,  Brivio  ,  Oggionno  e  Missaglia. 

La  natura  del  terreno  non  è  eguale  in  tutti  i 
luoghi  del  piano.  Nei  distretti  più  vicini  ai  monti 
esso  è  siliceo-calcare  argilloso ,  o  calcare  argillo- 
so-siliceo  ;  e  nei  distretti  di  Appiano,  Tradate,  Va- 
rese ,  e  in  qualche  parte  dei  distretti  I.  e  II.  di 
Como  è  argilloso  siiiceo-calcare.  L'argilla  però  che 
abbonda  in  alcuni  terreni  si  presenta  sotto  diversi 
aspetti ,  ed  ora  è  carica  di  ferro  idrato ,  come  si 
osserva  in  parecchi  luoghi  dei  circondarj  d'Appia- 
no e  di  Tradate ,  ora  è  bastantemente  pura  per 
servire  alla  fabbricazione  delle  stoviglie ,  ed  ora  è 
compatta  di  maniera  da  formare  una  roccia  stra- 
tificata. In  qualche  sito  questa  sostanza  terrosa  ab- 
bonda talmente  di  carbonato  calcareo ,  che  diviene 
una  vera  marna.  Nella  valle  del  Faido  3  poco  di- 
stante  da   Varese ,    si  vede   dell'  argilla   plastica , 
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nella  quale  soventi  trovatisi  conchiglie  fossili,  spe- 
cialmente del  genere  Osirea.  Nei  paesi  che  circon- 
dano i  laghi ,  ed  in  quelli  che  sono  appiedi  dei 
monti ,  o  da  essi  poco  discosti ,  si  riscontrano  ter- 
reni ricchi  di  Humus ,  e  si  rinviene  della  torba  e 
della  lignite ,  sostanze  che  pure  non  mancano  nei 
fondi  bassi  e  paludosi.  I  nostri  fondi  coltivabili  della 
pianura  sono  più  o  meno  fertili  secondo  le  loro 
profondità ,  la  vicinanza  alle  acque  correnti ,  la 
posizione  ,  la  natura ,  e  la  maggiore  umidità  che 
contengono.  Quelle  che  peccano  per  soverchia  leg- 
gerezza ,  ed  hanno  poco  fondo ,  danno  d' ordinario 
scarsi  prodotti  se  le  annate  vadano  asciutte  e  trop- 
po calde ,  perchè  si  manca  d' acqua  per  P  irriga- 
zione. 

Molti  luoghi  in  pianura  sono  incolti ,  e  non 
rendono  che  eriche ,  delle  quali  i  contadini  si  val- 
gono per  isternire  il  bestiame  ed  aumentare  i  con- 
cimi. Questi  fondi  detti  brughiere,  ritenuti  da  ta- 
luni non  suscettibili  di  regolare  coltivazione ,  si 
potrebbero  mettere  a  boschi  se  la  loro  profondità 
Fosse  tale  da  permettere  agli  alberi  di  allungare  e 
distendere  convenientemente  le  loro  radici.  In  essi 
prospererebbero  ,  come  osservasi  nelle  vicinanze  di 
Mozzate ,  le  diverse  maniere  di  quercie  e  di  pini , 
e  col  tempo  fornirebbero  copiosi  prodotti. 

Per  tale  maniera  si  moltiplicherebbero  i  bo- 
schi ,  che  sono  in  grande  decadimento  nella  pro- 
vincia ,  e  per  essi  si  migliorerebbe  anche  P  aria 
nei  siti  vicini  alle  paludi.  Tornerebbe  del  pari  utile 
di  ridurre  tali  lande ,  quando  il  terreno  fosse  ba- 
stantemente profondo  e  mobile  ,  a  campi  ed  a  prati 
nei  luoghi  ove  degli  uni  e  degli  altri  vi  avesse  di- 
fetto ,  poiché  lavorate  con  intelligenza  e  colla  de- 
bita cura  produrrebbero  ogni  sorta  di  grani  e  di 
legumi ,  o  fornirebbero  buon  pascolo  al  bestiame , 
e  compenserebbero  ad  usura  le  spese  incontrate 
per  la  loro  coltivazione. 
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eguitando  a  far  conoscere  i  nomi  degli  uomini 
distinti  della  provincia  Comense  dimenticati  o  mal 
conosciuti ,  succintamente  dirò  di  alcuni  pittori  e 
scultori  della  Valsàssina. 

Se  il  merito  di  qualcuno  fra  essi  appena  giun- 
ge a  farli  collocare  nel  novero  degli  artisti  di  terza 
classe ,  rifletta  il  lettore  che  Lanzi ,  Ridolfi ,  Or- 
landi parlarono  anche  dei  mediocri,  e  che  gl'il- 
lustri Cicognara  e  Ticozzi  nelle  istorie  generali 
delle  belle  arti  e  nei  dizionarj  universali  degli  ar- 
tefici registrarono  non  solo  quelli  dei  quali  tacerà 
la  fama,  ma  molti  meno  che  mediocri  ed  anche 
i  meno  cattivi  allievi  di  mediocri  maestri.  Abbia 
quindi  venia  chi  scrive  il  presente  articolo  che  . 
sebbene  in  argomento  tanto  municipale,  almeno  i 
nomi  di  questi  omise. 

Non  farò  parola  dei  moltissimi  pittori  della 
Valle  Averara  già  appartenente  alla  Valsàssina ,  né 
di  quelli  che  sono  bastantemente  conosciuti.  Ma  se 
la  fortuna ,  la  quale  (  al  dir  di  Plinio  )  ha  gran 
parte  nella  celebrità  degli  artefici ,  lasciò  nelF  o- 
scurità  uomini  le  cui  opere  riscuotono  le  lodi,  è 
ufficio  di  chi  scrive  di  rivendicarne  la  fama. 

Uno  di  questi  è  Marco  Antonio  Brugora ,  il 
quale  sembra  lavorasse  come  ajuto  a  qualche  pit- 
tore di  miglior  merito  o  di  maggior  fortuna.  Della 
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sua  abilità  esiste  però  nella  sua  patria  una  dipin- 
tura a  fresco  sulla  parete  esterna  di  una  casa,  la 
quale  rappresenta  una  Madonna  seduta  che  allatta 
il  Bimbo.  Alla  secchezza  delle  carni  che  ricorda 
l'antica  maniera  e  la  scuola  del  Luino  sono  di 
compenso  il  vivido  colorito,  T  intelligenza  prospet- 
tica e  gli  accessorj ,  cosicché  il  dipinto  piace  an- 
corché guasto  dalle  ingiurie  degli  uomini  e  del 
tempo.  Vi  si  legge  :  Hoc  opus  fecit  M.  Antonius 
Brugura  de  Introbio  anno  1574.  7.  Sept.  Il  chiar. 
prof.  Ignazio  Cantù  crede  del  Brugora  la  lunetta 
a  fresco  sul  muro  della  casa  parocchiale  di  Tace- 
no  (1)  :  ed  io  vidi  in  Vigevano  un'  altra  sua  Ma- 
donna in  tutto  simile  alla  succennata. 

Che  il  pittore  Antonio  Antoniano  sia  Valsassi- 
nese  non  potrei  affermarlo  con  irrefragabili  prove; 
ma  il  non  sapersene  dai  biografi  la  patria  (2) , 
l'essere  nato  in  Introbbio  nel  1572  un  Antonio 
Antoniano  da  Stefano  di  altro  Antonio  e  da  Giaco- 
mina  Baiati  senza  che  poi  se  ne  vegga  nei  registri 
mortuarj  il  decesso ,  il  corrispondere  dei  tempi  e 
la  tradizione  che  anticamente  sia  vissuto  un  pit- 
tore di  questa  patrizia  famiglia  (3) ,  lo  fanno  con 
fondamento  di  vero  ritenere  per  nostro.  Bisogna 
credere  che  presto  morisse ,  o  che ,  come  pensa 
il  Ticozzi ,  poco  abbia  operato  da  se ,  poiché  non 
si  conoscono  di  lui  che  due  quadri  nella  chiesa 
di  S.  Tomaso  a  Genova ,  rappresentanti  il  Reden- 
tore col  Titolare ,  e  la  B.  V.  con  S.  Girolamo.  Du- 
bita però  il  Lanzi  che  altre  cose  pingesse  per  pri- 
vati ,  le  quali  ora  ritengonsi  del  Barocci ,  di  cui 
fu  scolaro  e  tanto  buono  imitatore  (4). 

Girolamo  Cotica  di  Premana ,  frate  laico  dei 
francescani  riformati ,  fu  uno  di  quei  rari  ingegni, 
che  trascinato  da  naturale  inclinazione  per  le  arti 
imitatrici ,  da  se  ,  senza  studio  di  maestro  nessuno, 
apprese  a  dipingere.  Riescendovi  assai  bene ,  venne 
dispensato  dalle  opere  servili,  e  mandato  nei  varj 
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conventi  e  nelle  chiese  del  suo  ordine  a  lavorare 
a  fresco  e  ad  olio.  Le  medaglie  nelle  chiese  di 
Ameno,  eli  S.  Antonio  in  Valcuvia ,  dell'Annun- 
ziata in  Varese  e  in  Sahhioncello,  i  due  quadri  di 
S.  Pietro  nelle  parocchiali  di  Rezzonico  e  di  Bon- 
go ,  quello  di  St  Francesco  nelP  atto  di  ricevere 
le  sacre  stimate  nelP  oratorio  di  quel  convento  ,  e 
la  cena  degli  Apostoli  nel  refettorio  sono  pregevoli 
per  la  dolcezza  e  vivacità  delle  tinte ,  e  per  la  na- 
turalezza del  disegno.  Altre  chiese  ed  altri  con- 
venti ,  come  quelli  del  Giardino  in  Milano ,  di  Co- 
dogno  ,  di  Treviglio  ,  di  Lecco  e  di  Varallo ,  ven- 
nero arricchiti  de' suoi  dipinti.  Morì  nell'anno  1628 
nel  convento  delle  Grazie  di  Codogno  in  odore  di 
santità ,  e  ritenuto  taumaturgo ,  onde  ne  fu  inserta 
la  vita  nel  Leggendario  dei  santi  di  queir  ordine. 

Se  gli  storici  delle  arti  belle  avessero  cono- 
sciuti i  dipinti  di  Gio.  Battista  Fnmeo  di  Regoledo 
non  lo  avrebbero  certamente  nei  loro  scritti  di- 
menticato. L'ancona  nell'oratorio  del  Portone  pres- 
so Parlasco ,  rappresentante  la  B.  V. ,  e  le  quattro 
pitture  ad  olio  nella  chiesa  di  Getana ,  raffiguranti 
P  Annunziazione  ,  P  Incontro  di  Anna  ,  la  Risurre- 
zione ,  e  lo  Sposalizio  ,  sul  quale  è  scritto  Opus 
Jo.  Bap.'Fvmei  MDCXXVI ,  lo  provano  pittore  di 
pregio  non  scarso.  Si  crede  morto  della  celebre 
peste  del  1650,  e  convien  dire  sul  fiore  dell'età 
quando  cominciava  ad  essere  gloria  e  ornamento 
all'arte  ed  alla  terra  nativa. 

Se  vero  è ,  che  la  patria  è  il  paese  donde  si 
trae  per  vetusta  discendenza  P  origine ,  dove  si 
hanno  i  congiunti ,  e  dove  le  ossa  riposano  degli 
antenati  e  la  memoria  loro  si  conserva  (5) ,  Val- 
sassinese  deve  dirsi  il  pittore  Carlo  teresa,  poiché 
il  padre  Ambrogio  e  la  madre  Caterina  Ceresa ,  da 
Cortenova,  già  congiunti  in  matrimonio,  si  porta- 
rono a  S.  Giovanni  Bianco  in  Valle  Brèmbana,  ove 
il  20  gennajo  del  1602  egli  vide  la  luce  (6).  Fan- 
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ciullo  ancora    cominciò   da  se   a  studiare  e  dipin- 
gere ;   poi  fatto  grandicello  frequentò  la  scuola  di 
Daniele  Crespi  milanese.  Le  sue  opere  ,  che  in  buon 
numero  sono  sparse  nelle  chiese  del  territorio  ber- 
gamasco ,  assomigliano  a  quelle  del  maestro ,  spe- 
cialmente nella  morbidezza  ;  e  sebbene  un  po'  ca- 
rico e  risentito   negli  scuri   e   nei  contorni ,    pure 
il  Ceresa  è  uno  dei  migliori  artisti  del  suo  tempo. 
Arrigoni  Giuseppe  ,  ragionevole  scultore  plastico 
del  secolo  XVII ,    eseguì    alcune   statue    al    sacro 
Monte  di  Varallo.  Se  le  opere  sue  e  del  compagno 
di  lui  Dionigi  Bussola  indicano  il  decadimento  clel- 
r  arte ,  sono  però  immuni  dal  barocchismo  che  la 
moda  andava  sventuratamente  introducendo.    Nac- 
que in  Introbbio  nel  1627  da  M.r  Giacomo  Antonio 
e  da  Lucia  .......  Dimorando  egli  in  Piemonte  lo 

si  disse  Milanese ,  col  qual  generico  nome  s' indi- 
cava chi  era  originario  di  quel  Ducato  ,  come  si 
dice  Milanese  il  Parini  nato  in  Bosisio ,  e  come 
noi  chiamiamo  Piemontese  chi  nacque  in  uno  dei 
paesi  di  quel  reame. 

Fu  forse  suo  allievo  e  nipote  il  plastico  Carlo 
Tàntardini  nato  nella  stessa  terra  il  20  maggio  del 
1677  da  Pietro  Francesco  e  da  Maria  Antonia  Ar- 
rigoni. In  quel  tempo  le  arti ,  abbandonate  le  buo- 
ne pratiche  degli  antichi  ed  i  fondamentali  prin- 
cipj  del  bello ,  traviate  dietro  le  false  scuole  del 
Bernini  e  del  Caracci ,  erano  rivolte  unicamente  & 
far  pompa  dei  più  fantastici  capricci  e  delle  più 
stravaganti  affettazioni.  Andrea  Brustoloni  di  Bel- 
luno ed  il  nostro  Tàntardini  furono  i  primi,  che 
vedendo  la  deformità  del  gusto  dominante,  pensa- 
rono a  ricondurre  la  statuaria  alla  primitiva  sem- 
plicità dei  Greci.  Il  Tàntardini ,  studiando  la  na- 
tura ed  i  classici  modelli  degli  antichi,  si  venne 
formando  uno  stile ,  se  non  perfetto  ,  commendato 
per  correttezza  eli  disegno  ,  dolcezza  e  conveniente 
espressione   di  affetti.  Nelle  molte   sue  opere  che 
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trovatisi  nelle  chiese  del  Comasco ,  al  Santuario  di 
Varallo  ed  in  Piemonte  ,  ove  quasi  sempre  dimorò, 
scorgonsi  le  impronte  di  un  animo  invaghito  del 
bello ,  e  gli  sforzi  per  conseguirlo.  «  Nella  chiesa 
parocchiale  di  Barzio  ,  dice  il  peritissimo  Ticozzi , 
fece  all'  altare  della  Madonna  alcuni  angioletti  pieni 
di  vita  e  di  vivacità ,  che  appena  lasciano  scorgere 
leggieri  traccie  dello  stile  berninesco.  A  San  Gio- 
vanni alla  Castagna  presso  Lecco  vedesi  una  sua 
statua  quasi  grande  al  vero  della  Vergine  addolo- 
rata ,  che  altro  non  lascia  desiderare  per  essere 
opera  perfetta ,  che  il  piegare  delle  vesti  alquanto 
più  largo  e  meno  tagliente.  Nel  volto  vedesi  con- 
venientemente espresso  il  dolore  senza  scapito  della 
bellezza,  e  le  mani  mostrano  gli  studj  dell'artista 
per  rappresentare  la  bella  natura  ;  e  se  altra  cosa 
si  desidera  in  questa  statua ,  è  la  più  nobile  e 
meno  fragile  materia  (7)  » .  Un'  altra  simile  Ma- 
donna in  plastica  fu  da  lui  donata  alla  chiesa  pa- 
rocchiale d' Introbbio.  Chiamato  a  lavorare  a  Ro- 
ma,  ivi  morì  di  71  anni  nel  1748. 

Furono  suoi  figli  Pietro  Francesco ,  Gio.  Batti- 
sta ,  Giuseppe  e  Vittorio,  i  quali  attesero  alla  scul- 
tura ed  alla  pittura ,  ma  non  aggiunsero  al  merito 
paterno.  Però  sembra  che  V  ultimo  sarebbe  riescito 
scultore  discreto  se  per  ristrettezze  domestiche  non 
avesse  dovuto  applicarsi  a  ritrarre  in  gesso  per- 
fette copie  dei  capolavori  di  scultura  antichi  e  mo- 
derni per  il  celebre  Museo  del  baly  Farsetti  di 
Venezia. 

Se  finalmente  Alessandro  Arrigoni,  nato  in  Bar- 
zio  a  dì  7  gennajo  del  1764  da  Gio.  Battista  e  da 
Angela  Scandella ,  gode  di  una  fama  minore  del 
merito ,  devesi  attribuire  al  genere  meno  elevato 
di  pittura,  a  cui  si  applicò,  cioè  a  quello  dei  fiori. 
Ma  egli  li  figurò  con  tanta  verità  e  con  tal  gusto 
di  composizione ,  che  ha  diritto  ad  onorato  luogo 
fra  gli  artisti  di  terzo  grado.   Nella  Pinacoteca   di 
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Brera   se  ne  vede  un  saggio   in   un  vaso ,   che  fu 
premiato  dall'  Accademia ,   e  sul  quale  è  scritto  il 
suo  nome  e  la  data  1819  (8) ,    anno  in  cui  mise- 
ramente si  tolse  da  se  la  vita. 

Ing.  Giuseppe  Arrigoni. 


NOTE. 

(i)  Le  vicende  della  Brianza  ecc.  T.  II.  pag.   ioo. 

(2)  Veramente  il  Soprani  lo  direbbe  di  Urbino  ,  ma  il 
Lanzi  e  V  autore  del  Dizionario  degli  artefici  Urbinati  di- 
chiarano che  in  quella  città  non  vi  fu  mai  neppure  una  fa- 
miglia di  tale  cognome. 

(3)  Ad  essa  appartiene  la  gentil  pittrice  Carolina  Anto- 
niani ,  che  nel  corrente  anno  donò  alla  patria  chiesa  paroc- 
chiale  un  bel  dipinto  ad  olio   raffigurante  S.  Luigi  Gonzaga. 

(4)  Nouvelle  description  des  beautes  de  Génes ,  1823  — 
Ticozzi  :  Dizionario  dei  Pittori ,  alla  voce  —  Lanzi  :  Storia 
pittorica  ,  T.   V. 

(5)  Per  tacer  d1  altri  ,  nessuno  nega  che  sia  Italiano  il 
Boccaccio ,  sebbene  nato  in  Parigi. 

(6)  Tassi  :   Vite  dei  Pittori  Bergamaschi ,  alla  voce. 

(7)  Dizionario  degli  Architetti ,  Pittori ,  Scultori  ecc.  alla 
voce. 

(8)  Ignazio  Cantù.  Quattro  giorni  in  Milano  —  Vallardi 
i852  pag.  195. 
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INTORNO   AL   PROFESSORE 

GIUSEPPE  PORTA. 


i 


1  giorno  8  luglio  dell'  anno  ora  finito  il  profess. 
Porta  chiudeva  in  questa  sua  patria  l'onorata  vita  , 
spesa  nell'insegnamento  di  belle  lettere  ,  ed  in  altri 
uffizii  di  pubblica  istruzione  pel  corso  di  oltre 
trentacinque  anni.  Nella  solennità  delle  esequie 
che  gii  vennero  rese  si  manifestarono  l' amore 
e  la  stima  che  ben  si  era  meritata  da'  suoi  con- 
cittadini ;  perocché  oltre  lo  spontaneo  concorso  dei 
tanti  che  gli  attenevano  pei  rapporti  cogli  ufficii 
da  lui  sostenuti ,  il  già  suo  collega  nella  Istruzione 
Ginnasiale ,  prof,  emerito  Sac.  Giuseppe  Teglio ,  vi 
recitava  un  funebre  elogio  ,  che  trovò  consenzienti 
i  numerosi  uditori ,  i  quali  ne  desiderarono  poi  la 
pubblicazione.  Si  attendeva  altresì  che  il  patrio 
giornale ,  non  uso  a  lasciar  cadere  la  memoria  an- 
che di  persone  meno  segnalate  del  prof.  Porta , 
avvertisse  i  suoi  lettori  della  perdita  accaduta;  onde 
taluno  ,  non  vedendone  mai  cenno  stampato ,  tranne 
uno  brevissimo  nella  Gazzetta  di  Milano  ,  ed  uno 
più  tardi  nelle  Letture  di  Famiglia  di  Trieste ,  du- 
bitò ,  non  forse  qualche  animosità  particolare  si 
fosse  studiata  di  oscurare  il  merito  del  defunto , 
condannandolo  ad  un  affettato  oblio.  E  sebbene  le 
cause  di  tale  silenzio  fossero  meramente  fortuite  , 
rimase  nondimeno  ai  cittadini  un  debito  da  scio- 
gliere verso  quell'  uomo ,  che  sì  bene  ha  meritato 
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da  essi  coli' opera  di  Maestro  e  di  Scrittore,  e  col 
decoro  del  carattere  religioso  e  civile  di  cui  sem- 
pre visse  onorato.  Di  questo  debito  volontieri  si  fa 
pagatore  chi  ora  scrive  queste  poche  notizie,  av- 
visando di  secondare  nn  pubblico  voto ,  e  soddis- 
facendo nell'  atto  stesso  al  sentimento  d'  amicizia  , 
che  a  lui  lo  strinse  dalla  prima  giovinezza ,  come 
condiscepolo  e  dappoi  come  collega  per  alcuni  anni 
nell'insegnamento  de'  giovani.  Bla  vuole  innanzi 
tratto  avvertiti  i  lettori ,  che  parlando  del  concit- 
tadino e  dell'  amico  non  vorrà  che  la  riverenza  e 
F  affetto  gli  facciano  velo ,  e  ne  sviino  il  parere 
che  è  per  manifestare  sugli  scritti  di  lui  ;  perchè 
stima  che  ciò  che  è  abbandonato  al  pubblico  esa- 
me ,  e  massimamente  destinato  alla  educazione , 
debba  giudicarsi  non  altrimenti  che  colle  norme 
del  ragionamento. 

Porta  nacque  il  26  novembre  1794  in  Como 
dagli  agiati  ed  onorati  genitori  Antonio  orefice ,  e 
Antonia  Jennat  sorella  del  venerato  Parroco  di  San 
Donnino  allora  riputatissimo  Oratore.  Distinto  da 
scolastiche  onorificenze ,  percorse  i  suoi  primi  stu- 
dii  nel  Ginnasio  e  Liceo  pubblico  della  patria  ;  e 
nel  4  812,  vestito  l'abito  chiericale ,  entrò  alunno 
nel  Seminario  Diocesano  ,  che  in  queir  anno  ap- 
punto ,  per  la  pia  munificenza  del  Vescovo  Rovelli 
d' insigne  memoria ,  era  stato  edificato  ed  aperto , 
dacché  gli  sconvolgimenti  della  invasione  Francese 
avevano  distrutto  P  antico.  Colà  ,  in  ogni  ramo  delle 
scienze  teologiche ,  il  Porta  venne  lodato  fra  i  pri- 
mi per  l'ordine  ed  aggiustatezza  delle  cognizioni, 
e  per  quella  facilità  ad  esporle ,  che  acquistata  si 
era  nei  precedenti  letterarii  esercizii.  In  questo  pe- 
riodo lo  scrivente  vide  V  amico,  il  quale  già  si  era 
divisata  anche  per  i  consigli  de'  suoi  Maestri  la 
futura  carriera ,  addestratisi  con  faticosa  perse- 
veranza ;  perocché  nelle  ore  che  la  consueta  disci- 
plina del  Seminario  pur  concedeva  ai  ricreamene 
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e  in  quelle  che  a  lui ,  facile  di  percettiva  e  di  me- 
moria ,  avanzavano  di  leggeri  sopra  le  destinate 
agli  studii  teologici ,  raccoglievasi ,  quasi  pressato 
da  una  necessità ,  a  temperarsi  fortemente  nelle 
cose  letterarie  della  nostra  e  della  lingua  latina. 
Allora  fu  che  per  riuscire  compiutamente  allo  sco- 
po ,  si  volse  con  alacrità  ad  apprendere  il  greco  , 
e  senza  soccorso  di  maestri  di  sorta ,  riuscì  in 
breve  ad  esserne  più  che  mediocre  intenditore. 
Quindi  potè  poi  assumerne  nei  Ginnasi!  1'  uffizio 
di  Maestro  ,  colla  coscienza  di  insegnarlo ,  perchè 
il  sapeva  :  ciò  che ,  principalmente  a  que'  tempi , 
nella  nostra  Lombardia  era  dote,  sebbene  in  molti 
richiesta  ,  da  pochi  assai  posseduta.  Né  dovevasene 
aver  meraviglia  ;  dacché  la  leggere  letteratura  cho 
dallo  scorcio  del  secolo  XVIII  s'era  fra  noi  nella 
generalità  diffusa ,  e  tosto  dopo  gli  avvenimenti 
guerreschi  e  politici  che  seguirono  avevano  incli- 
nate le  menti  a  tutt'  altri  pensieri  che  non  fosse 
la  lingua  e  la  letteratura  d  una  nazione  da  tanto 
tempo  estinta.  E  ognuno  di  noi  si  ricorda  con 
quale  ripugnanza  ,  e  quasi  direi  dispregio  ,  fosse 
ricevuto  lo  studio  di  quella  lingua  nelle  scuole , 
quando  ne  venne  fatto  obbligo  :  né  è  cessato  del 
tutto  P  eco  di  quei  clamori ,  quantunque  siansi 
rassodate  le  opinioni ,  e  nessuno  ormai  neghi  es- 
sere impossibile  la  eccellenza  nella  letteratura  , 
nelle  scienze  morali ,  e  principalmente  nella  teo- 
logia ,  senza  conoscere  quella  classica  lingua. 

Intanto  si  era  il  Porta  formato  non  che  il  va- 
lore anche  la  riputazione  nelle  lettere  ;  sicché  fi- 
nito il  quadriennio  del  corso  teologico  innanzi  l'età 
prescritta  per  l'ordinazione  al  Sacerdozio,  fu  chia- 
mato a  Professore  d'Umanità  nel  Collegio  di  Mon- 
za, retto  allora  dall'ex  gesuita  P.  Silvetti,  ove 
insegnò  per  tre  anni  consecutivi,  nel  1816,  17  e 
18.  Non  volle,  sebben  desiderato,  rimanervi  più 
a  lungo ,  per  sottrarsi  al  disgusto  di  alcune  varia- 
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zioni  di  quell'Istituto,  e  ritornò  in  famiglia.  Men- 
tre che  ivi  andava  crescendo  la  messe  de'  suoi 
prediletti  studii ,  Monsig.  Vescovo  il  mandò  Vicario 
coadiutore  alla  Parocchia  di  Blevio  ,  paesello  che 
ognun  conosce  ;  nel  quale  uffizio  ,  quantunque  non 
conforme  alle  sue  inclinazioni,  ed  al  temperamento 
fisico  assai  delicato,  si  condusse  con  tanto  zelo  e 
tale  prudenza ,  che  rimastovi  meno  di  due  anni 
ne  dura  ancor  grata  la  memoria  nei  terrazzani  :  e 
ne  sono  passati  trentatrè  :  tanto  può  la  coscienza 
del  dovere ,  e  P  animo  religiosamente  educato. 

La  riputazione  del  Porta  incominciò  a  fiorir 
più  bella,  quando  nel  1821  fu  assunto  per  nomina 
Sovrana  alla  scuola  d' umanità  nelP  Imp.  Collegio 
Longoni  di  Milano.  Quivi  una  eletta  di  scolari  che 
facevano  tesoro  de'  suoi  ammaestramenti ,  e  nelle 
proprie  famiglie  rendevano  testimonianza  del  valore 
del  Maestro  ,  meglio  che  colle  lodi ,  colla  squisi- 
tezza del  gusto  nelle  lettere  e  colla  critica  intel- 
ligenza dei  buoni  autori.  Quivi  fra'  Colleghi  e  Su- 
periori (  fra  questi  ultimi  è  da  ricordarsi  P  egregio 
traduttore  d'  Orazio  Ab.  Collonetti ,  il  dotto  Curato 
di  Brunate  D.  Pietro  Monti ,  e  il  Cav.  Carlo  Lon- 
donio  ,  allora  Direttore  generale  dei  Ginnasj  Lom- 
bardi )  i  quali  ne  sapevano  apprezzar  la  dottrina 
e  il  giudizio  ;  onci'  egli  derivando  coraggio  dalla 
stima,  di  cui  vedevasi  circondato,  meglio  s'infer- 
vorava negli  studii  ampliandoli  e  sussidiandoli  con 
quella  moltitudine  di  mezzi ,  di  cui  la  grande  Ca- 
pitale abbonda  ed  è  cortese  agli  ospiti  suoi. 

Dopo  cinque  anni  fu  tramutato  nelP  uffizio  me- 
desimo all'I.  R.  Ginnasio  della  sua  Patria,  la  quale 
si  rallegrò  di  racquistare  il  valente  Professore  e 
l'ottimo  cittadino;  e  poco  stante  venne  usufrut- 
tuata  anche  la  sua  attitudine  ad  un  ampio  regime 
d' istruzione  ,  conferendogli  la  carica  d'  I.  R.  Ispet- 
tore Provinciale  delle  Scuole  Elementari. 

Salito  a  questo  incarico  si  propose    di  giovare 
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alla  educazione  dei  fanciulli  commessi  alla  sua 
cura,  anche  con  alcune  operette  destinate  alla  loro 
lettura ,  delle  quali  verrà  discorso  più  abbasso. 

Nel  1858  fu  promosso  a  Prefetto  dell' Imp.  R. 
Ginnasio  di  Bergamo ,  ove ,  per  quanto  ne  dissero 
e  ne  dicono  gli  scolari ,  i  Professori  e  le  Autorità 
locali ,  non  ismentì  punto  la  bella  fama  da  cui 
era  stato  preceduto  ,  onde  vi  fu  tenuto  in  onore 
ed  affezione  generale  ;  ned  egli  se  ne  sarebbe  forse 
più  allontanato ,  se  non  Y  avesse  vinto  V  amore 
della  famiglia  e  della  Patria.  Essendo  vacata  in 
essa  la  Prefettura  dell'  I.  R.  Ginnasio  ,  venne  di  là 
ad  occuparla  (1845),  ed  ivi  consumò  la  sua  car- 
riera. Già  la  sua  complessione  naturalmeute  gra- 
cile si  era  affievolita  nelle  continue  fatiche  ;  e 
quando  poi  gli  acciacchi  crebbero  a  tale  d' impe- 
dirgli V  esercizio  delle  consuete  incumbenze  ,  chiese 
lo  stato  di  riposo  ,  e  F  ottenne  il  20  febbrajo  del- 
l' anno  ora  finito.  Nel  successivo  luglio  lo  giungeva 
la  morte  ,  eh'  egli  di  lunga  mano  aveva  presentito 
vicina  ;  onde  il  giorno  27  del  precedente  aprile 
già  aveva  scritte  le  sue  disposizioni  testamentarie. 
In  esse  pose  Y  immagine  del  suo  carattere  di  Sa- 
cerdote,  di  promotore  degli  ^studii ,  di  Fratello  e 
di  Cittadino.  Perocché  legò  la  non  modica  sua  col- 
lezione di  scelti  libri  alla  Biblioteca  dei  Seminarii  : 
dichiarò  erede  d' un  suo  fondo  con  casa  civile  e 
colonica  in  Valle  di  Vico  il  civico  Spedale ,  col- 
F  usufrutto  ai  suo  fratello  unico  superstite  di  due 
altri  :  destinò  la  somma  di  L.  1200  al  Pio  Stabi- 
limento aperto  non  ha  guari  nel  borgo  di  S.  Mar- 
tino per  le  Zitelle  pericolanti ,  e  volle  altresì  pre- 
pararsi perpetuo  suffragio  nella  vita  avvenire  con 
un  legato  d'  Uffizio  e  Messa  annuale  nella  chiesa 
di  S.  Donnino ,  presso  la  quale  era  benefiziato  ;  né 
dimenticò  i  suoi  più  famigliari  amici ,  ai  quali 
tutti  fece  dono  di  qualche  oggetto  in  segno  di  be^ 
nevelenza.  Così  ben  raccomandata  lasciava  la  ri- 
cordanza di  sé. 


Certamente  non  gli  verrà  meno  la  lode  di  di- 
stinto Professore  di  Belle  Lettere ,  secondo  lo  stret- 
to senso  in  cui  sogliono  esser  prese.  Disposto  dalla 
natura  al  sentimento  delicato  del  bello ,  modellato 
nelle  scuole  da  cospicui  Maestri ,  di  cui  Como  co- 
nobbe a  lungo  il  valor  letterario,  cioè  l'Ab.  An- 
tonio Fontana ,  allora  Prof,  <T  Umanità  ,  e  il  Doti. 
Giuseppe  Catenazzi ,  allora  Prof,  di  Eloquenza,  raf- 
finato nel  gusto ,  e  arricchito  di  cognizioni  con 
lunghi  studii ,  egli  recava  nella  scuola  una  tale 
quasi  dissi  aura  di  letteraria  squisitezza ,  che  gli 
scolari  ne  rimanevano  di  forza  imbevuti ,  onde  i 
meglio  disposti  a  quella  coltura  non  ne  perdevano 
poi  né  V  amore  né  V  uso ,  anche  dopo  quegli  studii 
e  quelle  occupazioni  che  di  consueto  sogliono  gua- 
stare le  buone  pratiche  di  stile  apprese  negli  anni 
giovanili.  Di  che  tanto  piti  deve  lodarsene  il  Porta, 
se  ricordiamo  come,  a'  tempi  del  suo  primo  in- 
segnare, abbondassero  ancora  i  successori  dei  Mae- 
stri frugoniani ,  e  i  seguaci  di  quello  stile  vuoto 
e  scintillante  d' effimeri  concetti  venutoci  dai  fa- 
migerati scrittori  francesi.  Non  oserei  certamente 
affermare  che  il  Porta  fosse  valente  assai  in  quella 
che  dicesi  formale  coltura ,  onde  le  menti  svolte 
in  ampia  sfera  di  cognizioni ,  impazienti  di  alto 
scopo,  si  atteggiano  ad  originali  forme  ;  ma  la  sua 
istruzione  costantemente  ordinata ,  e  fondata  sopra 
regole  certe  e  i  più  grandi  esemplari,  ben  recava 
più  generale  e  più  durevole  frutto  di  quella,  che 
mettendo  nelP  animo  il  furore  di  novità  e  la  pre- 
sunzione di  tutto  potere  ed  usare ,  li  lascia  poveri 
di  cognizioni,  confusi  nei  concetti  ed  inesperti  nelle 
elementari  attitudini  al  buon  uso  del  nativo  lin- 
guaggio ;  e  ciò  che  cumula  il  danno  e  il  rende 
irreparabile ,  dileggiatori  d' ogni  regola  ed  esem- 
pio. Nella  parte  disciplinare  non  fu  alcuno  che 
non  encomiasse  il  Porta  ,  perocché  ,  oltre  Y  aver 
contegno  dolce,  dignitoso  e  fermo  verso  la  scola- 
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resca ,  egli  sapeva  conciliarsene  V  affezione  ed  iì 
rispetto  colla  imparziale  distribuzione  delle  lodi  e 
dei  rimproveri ,  e  di  quelle  sì  temute  classifica- 
zioni ,  che  offendendo  tante  pretensioni ,  sogliono 
suscitare  altrettante  ingiuriose  querele,  Ed  a  fran- 
carlo dalle  ingiuste  censure  s' aggiungeva  in  luì 
vita  decorosa  e  riserbata ,  lontana  del  pari  dalla 
gretta  selvatichezza  e  dallo  stemperato  abbandono 
ai  tripudi!  tumultuosi ,  ed  il  comportarsi  verso  i 
più  potenti  in  modo  da  n**n  esserne  nimicato ,  ov- 
vero piegato  a  capricciose  volontà. 

Ora  debbo  dire  de'  suoi  scritti.  Fino  dalla  pri- 
ma giovinezza  pubblicando ,  secondo  il  costume 
de'  tempi ,  alcuni  componimenti  poetici  d' occasio- 
ne ,  avea  dato  bei  saggi  di  purgato  stile  ;  e  quel 
primo  giudizio  pubblico  venne  confermato  dai  libri 
che  die  fuori  dappoi  per  la  lettura  dei  fanciulli. 

Erasi  già  da  molto  tempo  avvertito  il  bisogno 
di  siffatti  libri  in  tutte  le  nazioni  più  colte ,  e 
massimamente  in  Italia ,  i  cui  grandi  scrittori , 
alcuni  per  materia  disadatta ,  alcuni  per  la  poco 
castigata  morale ,  ed  altri  per  lo  stile  mal  confa- 
cente alla  prima  età ,  non  offerivano  all'  uopo  che 
stralci  a  i  quali  comunque  scelti  ed  ordinati  non 
potevano  ridursi  a  dare  un'  armonica  serie  di  co- 
gnizioni ,  né  un  graduato  indirizzo  morale.  Onde 
vidimo  in  breve  spazio  di  tempo  diffondersi  tra  di 
noi  dapprima  versioni  di  operette  straniere  in  que- 
sto genere ,  e  quindi  molte  originali  ;  e  la  forma 
di  novelle ,  di  aneddoti  venne  per  buone  ragioni 
prediletta.  Ma  questa  forma  non  è  di  si  agevole 
composizione  come  può  parere  a  prima  fronte.  Le 
novelle  vogliono  rappresentare  in  atto  la  morale 
con  accidenti  della  vita,  e  caduti  nella  esperienza 
dei  fanciulli ,  o  che  per  analogia  agli  sperimentati, 
possono  loro  parer  verosimili  e  credibili  ;  e  nel- 
1'  atto  stesso  non  devono  essere  sì  comuni  da  la- 
sciar indifferenti  a  seguirne  l' andamento  9  e  fuggir 
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poi  affatto  dalla  memoria.  Devono  esse  eccitare  i 
sentimenti ,  ma  non  sì  gagliardamente  da  squili- 
brarne la  necessaria  subordinazione  rispettiva  ai 
più  nobili ,  e  massimamente  alla  ragione ,  né  la- 
sciar funeste  impressioni  che  viziino  il  carattere 
morale  ;  devono  promovere  lo  svolgimento  dei  con- 
cetti e  delle  idee  che  ancora  nascoste  in  germe 
hanno  mestieri  della  rivelazione  delle  forme  per 
essere  ben  ravvisate  ;  ma  guai ,  se  schiudono  F  in- 
telletto a  quelle  cognizioni  di  cui  la  volontà  non 
può  soffrire  senza  pericolo  F  impressione.  La  dici- 
tura ,  oltre  F  esser  propria  e  nitida ,  non  deve 
scompagnarsi  gran  fatto  dalla  semplicità  e  spon- 
taneità del  puerile  discorso  ,  affinchè  le  idee  ven- 
gano intieramente  comprese,  e  ritenute  eziandio 
coi  proprii  termini. 

Si  scrissero  all'  uopo  medesimo  anche  dei  dia- 
loghi ,  per  mezzo  de'  quali  la  fantasia  fosse  piace- 
volmente trasportata  come  ad  una  scena  di  con- 
versazione. E  la  difficoltà  di  questo  genere  di  scrit- 
tura è  ancor  maggiore  dei  racconti  ;  che  s' ingan- 
nerebbe a  partito  chi  credesse  dettar  un  dialogo 
per  ciò  solo  che  distribuisce  il  racconto  d*  un  av- 
venimento a  diversi  narratori ,  i  quali  ne  rompono 
il  filo  ad  intervalli  ;  ovvero  chi  presumesse  chia- 
rire una  tesi  introducendo  varie  persone  ad  espor- 
ne successivamente  le  prove ,  e  ribatterne  le  op- 
posizioni. La  forma  dialogica  non  è  la  catechetica, 
e  quella  non  alletta  ,  né  giova  se  non  quando  il 
discorso  degli  interlocutori  rappresenti  spiccato  un 
loro  particolare  carattere ,  e  vengansi  mano  mano 
svolgendo  sino  alle  più  riposte  pieghe  tutte  le  ra- 
gioni del  tema. 

Sono  queste  le  teorie  che  mi  sarei  compiaciuto 
di  veder  realizzate  nei  lavori  del  Porta  ;  ma  né 
tutte ,  né  in  ciascuno  di  essi  mi  parvero  fedel- 
mente seguite.  Vi  si  desidera  maggior  semplicità  , 
vivezza  e  velocità ,  e  quella  penetrazione  filosofica 
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per  cui  le  più  delicate  molle  del  sentimento  ven- 
gono scosse.  E  nondimeno ,  fra  quelli  che  allora 
si  pubblicavano ,  tengono  onorevole  posto ,  princi- 
palmente per  la  chiarezza ,  proprietà  e  correzione 
della  dicitura.  Ciò  che  non  è  di  lieve  giovamento 
a  noi  Lombardi ,  che  nei  primi  anni  siamo  co- 
stretti a  tradurre  le  idee  dal  dialetto  materno  nel 
linguaggio  nobile  comune.  ,        \ 

Nella  puntata  8.a  del  Voi.  II  del  periodico  di 
Trieste ,  Letture  di  Famiglia  ,  scrivevasi ,  doversi 
merito  al  Porta  pe'  suoi  scritti  pei  fanciulli ,  giac- 
ché quantunque  avesse  errato  nelle  forme ,  avea 
però  sempre  inteso  alla  sana  morale.  Ammettiamo 
quel  giudizio  rispetto  allo  scopo  morale  ;  ma  in 
quanto  alla  forma  vogliamo  distinguere  tra  la  for- 
ma di  composizione  e  quella  di  espressione,  giac- 
ché in  questo  secondo  significato  potrebbe  censu- 
rarsi la  censura. 

À  queste  osservazioni  devonsi  riferire  quattro 
operette  : 

/  Fanciulli  3  Novellette  y  delle  quali  si  hanno 
quattro  edizioni. 

/  Giovanetti }  altre  Novelle. 

1  Giovanetti _,  Novelle  e  Dialoghi. 

Una  conversazione  istruttiva  _,  Dialoghi  giova- 
nili, pubblicate  in  Como. 

Un  lavoro  d'indole  diversa  è  il  libretto  che  ha 
per  titolo  Un  bel  pentirsi;  a  cui ,  pel  suo  scopo 
eminentemente  morale  e  religioso  ,  devesi  partico- 
lare encomio ,  e  anche  per  certa  varietà  e  sciol- 
tezza di  stile  maggiore  che  negli  altri.  Consiste  nel 
racconto  delle  vicende  d' un  giovanetto ,  che  per 
mala  tendenza  e  bonomia  dei  Genitori  si  lasciò 
andare  a  poco  a  poco  a  tali  eccessi  da  meritarsi 
la  carcere  pubblica.  Ivi  ridotto  a  buon  senno  dai 
patimenti ,  dalle  umiliazioni  e  dagli  ammaestra- 
menti si  ravvia  a  buona  e  religiosa  vita ,  e  il 
racconto  finisce  col  termine  dell'incorso  castigo. 
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Ognuno  s'avvedrà  quanto  serie  considerazioni  demio 
aver  luogo  in  quelle  250  pagine ,  e  per  ciò  stesso, 
quanto  lentamente  debba  procedere  la  narrazione. 
Molti  anche  dubiteranno  ,  se  questa  lettura  possa 
realmente  edificare  alla  moralità  un  giovanetto  ,  il 
cui  animo  non  debb'  essere  intorbidato  dalle  idee 
di  enormi  delitti ,  e  fiere  punizioni.  Ma  il  Porta 
morale  e  pio  com'  era ,  non  sospettò  punto  che  il 
suo  libro  dato  a  medicina ,  potesse  anche  riuscire 
a  produrre  effetto  contrario. 

Già  dissi  che  il  Porta  ancor  giovanetto  com- 
piacevasi  pubblicare  lavori  poetici  d'  occasione ,  ed 
ora  debbo  ricordarne  alcuni  pubblicati  in  matura 
età.  Sono  essi  primamente  due  Carmi  y  ciascuno 
di  400  sciolti  in  circa  :  V  uno  Sulle  Opere  di  Vin- 
cenzo Monti,  stampato  nel  N.  LVII  del  Nuovo  Ri- 
coglitore (1829)  ;  V  altro  Sulle  Opere  di  Alessandro 
Manzoni ,  stampato  nel  N.  LXXXII  del  Periodico 
medesimo.  Vi  si  espone  poeticamente  il  soggetto 
delle  grandi  opere  di  quei  due  insigni  poeti  con 
bella  e  sempre  nobile  dicitura  ;  e  molti  di  quei 
versi  volontieri  si  ascoltano  per  la  ben  variata  ar- 
monia. Se  non  che  lo  sforzo  continuo  del  nobile  e 
del  poetico  traggono  sovente  il  Porta  nelP  affettato 
e  nel  gonfio  ,  sino  a  patirne  la  perspicuità. 

Nondimeno  il  secondo  dei  ricordati  ottenne  un 
onore ,  che  solo  basterebbe  a  disarmare  la  critica, 
se  nel  dominio  delle  lettere  dovesse  aver  luogo  la 
sola  autorità  ;  ed  è  V  autorità  dello  stesso  Alessan* 
dro  Manzoni ,  il  quale  p  visto  il  carme  inviatogli 
dall'  Autore ,  gli  rescrisse  una  lettera  ricca  di  pre- 
ziose lodi.  Concediamo  pure  una  parte  di  esse  alla 
gentilezza  ed  indulgenza  dell'  illustre  Poeta ,  parte 
alla  occasione  in  cui  la  dettava  ;  ma  rimane  an- 
cora assai  a  commendazione  del  Porta ,  conside- 
rando che  Manzoni  non  è  uomo  da  mentire  anche 
in  privato  scritto  la  propria  persuasione.  In  questa 
lettera  è  detto  che   «  vivo  e  spontaneo  è  il  diletto 
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»  che  gli  fecero  provare  quei  versi ,  e  che  avendo 
»  ragion  di  temere  che  con  quel  sentimento  si 
»  fosse  confusa  la  compiacenza  della  propria  lode, 
»  tornò  con  più  avvertito  e  riposato  sguardo  a 
»  cercarne  la  ragione ,  e  che  gli  apparve  distinto 
»   il  valor  dell'  ingegno  dello  Scrittore.  » 

Un  altro  componimento  poetico  in  ottave  fece 
pubhlico  più  tardi ,  col  quale  si  propose  di  can- 
tare le  gesta  del  Santo  Vescovo  Abbondio  >  Pa- 
trono principale  della  nostra  Città  e  Diocesi  ;  e 
questo  fu  riprova  dell'  indole  del  suo  ingegno  e 
de' suoi  studii.  Vi  fa  il  racconto  dell'illustre  Pa- 
store secondo  1'  ordine  cronologico  degli  avveni- 
menti,  cui  dà  luce  e  risalto  con  quei  poetici  ac- 
cessorii ,  che  ricordano  i  buoni  autori ,  eh'  erasi 
convertito  in  proprio  sangue  ;  l' ottava  è  ben  co- 
strutta sull'  andamento  di  quelle  del  Tasso  ,  e  lo 
stile  fluido  e  dignitoso,  ma  il  calore  e  l'evidenza 
mancano.  Appare  in  questo  lavoro  più  che  nei  due 
precedenti  la  tendenza  al  gonfio  ;  e  principalmente 
laddove  descrivendo  la  discesa  in  Italia  di  Attila , 
che  si  ritirò  vinto  dalle  parole  e  dall'  aspetto  del 
Pontefice  S.  Leone ,  in  tutto  il  tratto  ,  che  è  di 
quasi  quattro  ottave,  egli  ti  lascia  indovinare  chi 
sia  il  gran  nemico  ^  il  divo  mostro  ,  il  vile  ,  temen- 
do forse  di  abbassar  lo  stile  chiamando  Attila  col 
proprio  nome  ;  onde  il  pose  per  nota  in  calce. 

Il  Porta,  laborioso  com'era,  lasciò  molti  scritti 
sopra  classici  italiani,  latini  e  greci,  oltre  alcuni 
altri  del  tenore  dei  menzionati ,  i  quali  potrebbero 
giovare  assai  a  qualche  studioso  della  sua  portata; 
ma  non  posso  entrare  a  parlarne  distintamente , 
giacché  non  ne  conosco  che  l'esistenza. 

Parrà  forse  ad  alcuno  che ,  essendomi  proposto 
di  onorare  con  queste  notizie  la  memoria  dell'a- 
mico e  del  concittadino ,  abbia  soverchiamente  ab- 
bondato  negli  appunti  critici.    Onde  io   debbo  di- 
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chiarare ,  che ,  oltre  il  motivo  da  principio  accen- 
nato ,  mi  mosse  a  ciò  il  proposito  di  porre  in 
sicuro  d'  ogni  sospetto  di  parzialità  quelle  lodi  che 
gli  ho  attribuite.  E  d' altronde  considerando  che 
nessuno  ,  tranne  lo  stolto,  può  presumere  di  saper 
corrispondere  perfettamente  a  tutte  le  parti  della 
mission  sua,  e  che  pur  molto  meritano  coloro  che 
ne  adempiono  le  principali,  mi  sembrò  che  non 
mancasse  la  giusta  ragione  di  collocare  il  Porta 
fra  i  cittadini  che  onorarono  la  patria  nostra.  Egli 
vi  si  presentò  col  carattere  di  Sacerdote ,  e  non 
ne  smentì  punto  la  santità  ;  ebbe  vocazione  al- 
l' insegnamento ,  e  la  secondò  perchè  se  ne  sen- 
tiva pari  le  forze ,  cui  avvalorò  con  indefessa  fa- 
tica ;  fu  Maestro  di  Lettere ,  e  ne  adempì  gli  ufflzii 
con  raro  valore  nelle  parti  più  importanti  e  diffi- 
cili ;  fu  scrittore,  e  colse  bella  messe  di  lodi  per 
quelle  doti  che  rispondevano  precipuamente  all'in- 
carico suo  ;  ebbe  il  regime  delle  Scuole  Elementari 
della  Provincia,  e  vi  die  prove  dì  probità,  di  sen- 
no e  di  accorgimento.  Temperato  e  rimesso  nelle 
opinioni  letterarie ,  seppe  evitare  gli  estremi  nei 
quali  di  forza  si  trasmoda  in  pregiudizii  di  setta  ; 
e  pago  della  stima  di  cui  godeva  in  riguardo  a  ciò 
che  era  realmente,  non  ebbe  neppur  dai  nemici 
la  taccia  di  abrogarsene  oltre  il  merito  ,  o  di  ago- 
gnare a  quell'aura  di  favore,  di  cui  con  vane  ap- 
parenze tanti  vanno  cupidamente  in  traccia. 

Prof.  A.  Scotti. 


PREGATE  IL  CIELO 
ALLA  CONTESSA 

CHIARINA  PORRO  NATA  GIOYIO 

i'ER  ìfONTA'DI  CUORE  FINEZZA  D'INGEGNO 

GRAZIA  NEL  FINGERE 

E  SOAVITÀ'  DI  ELETTI  MODI 

DEGNAMENTE  LODATA 

NON  ANCORA  TRENTASETTENNE 

DIVELTA 

AHI  TROPPO  PRESTO  DAL  MOLTO  AMORE  DE'  SUOI 

DEL  PADRE  CAV.  CONTE  PAOLO 

DEL  FRATELLO  GIOVANNI 

E  DEL  MARITO  FRANCESCO 

CHE  BACIANDO  CON  TUTTA  L'  ANIMA 

L'UNICO  FIGLIO   IL  SUO  CARO  PIERINO 

RICHIAMA 

INCONSOLABILE 

V  OTTIMA  DELLE  MOGLI  (*). 

(*)  L'amicizia  che  mi  lega  all' illustrissimo  genitore  della 
defunta  mi  dettò  questa  epigrafe ,  la  quale  non  fu  potuta 
accogliere  nelle  precedenti  ,  perchè  già  stampale.  La  Con- 
tcssina  Porro  Giovio  mancava  al  desiderio  de1  suoi ,  e  di 
quanti  la  conobbero  il  23  Dicembre   i853. 

Can.  Santo  Peduaglio- 
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